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i^ettere; 

APERTE 

al direttoti 


Uomini nello spazio 


« Sono un ragazzo da Palermo 
che scrive al Radiocorriere TV 
per un piacere, quello di vede¬ 
re scrini sul vostro giornale 
tulli i lanci, sinora effettuati, 
umani, nello spazio; con le lo¬ 
ro relative orbile e durala. 
2) E' possibile reperire un di¬ 
sco della RAI sui viaggi del¬ 
l'Apollo II, 12 e lì e delle 
Sovtiz 6, 7 e Hy Quanto coste¬ 
rebbe? 3) Potrei avere l'indiriz¬ 
zo del cronista Tito Stagno? 4) 
Chi occuperà il posto I eqiii^g- 
gio) dell'.Apollo 15 e 16? Chiedo 
troppo? Grazie, e saluti dalla 
sublime Sicilia. P S. Per corte¬ 
sia non cestinatemi, aspetto 
con ansia una vostra rispo¬ 
sta • (Mario Rizza - Palermo). 


maggio 
4 ore 


agosto 
94 ore 


agosto 
70 ore 


Ai ragazzi, caro Mario, rispon¬ 
do sempre e nel più breve tem¬ 
po possibile. 

Prima domanda: Questi sono i 
voli spaziali umani fino al 31 
gennaio 1971. 

Gagarin (URSS) - 12 aprile 1961 

- 1 orbita terrestre - un’ora e 
48 minuti: 

Shepard (USA) - 5 maggio I%1 

- Volo suborbitale - 15 minuti; 
Grissom (USA) - 21 luglio 1961 - 
Volo suborbitale - 16 minuti; 
Titov (URSS) 6 agosto 1961 
17 orbite terr. - 25 ore 18 mi¬ 
nuti; 

Glenn (USA) - 20 febbraio 1962 

- 3 orbite terr, • 4 ore 55 mi¬ 
nuti; 

Carpenter (USA) - 24 
1962 - 3 orbite terr. - 

56 minuti; 

Nikoiaiev (URSS) - 11 
1962 - 64 orbite terr. - 
22 minuti; 

Popovic (URSS) 12 
1962 - 48 orbite terr - 

57 primi - Appuntamento in or¬ 
bita e volo in coppia con Ni¬ 
koiaiev; 

Schiera (USA) - 3 ottobre l%2 

- 6 orbite terr. - 9 ore 13 mi¬ 
nuti; 

Cooper (USA) - 15 maggio 1%3 
• 22 orbite terr. - 34 ore 20 mi¬ 
nuti; 

Bykovsky (URSS) - 14 giugno 
Ì963 - 81 orbite terr. - 118 ore 
56 minuti; 

Valentina Tereshkova (URSS) - 
16 giugno 1963 - 48 orbite terr. 

- 70 ore 44 minuti - Secondo 
volo in coppia - Primo volo or¬ 
bitale di una donna; 

Komarov - Feotkistov - Jegorov 
(URSS) - 12 ottobre 1964 16 

orbite terr. - 24 ore 17 minuti - 
Prima capsula triposto; 
Beliaiev-Leonov (URSS) 18 
marzo 1965 - 17 orbite terr. - 
26 ore 12 minuti - Prima uscita 
di un uomo (Leonov) nello 
spazio; 

Grissom-Young (USA) - 23 mar¬ 
zo 1965 - 3 orbite terr. - 4 ore 
53 minuti; 


McDivitt White (USA) ■ 3 giu¬ 
gno 1965 ■ 62 orbite terr. - 97 
ore 56 minuti; 

Cooper<;onrad (USA) - 21 ago¬ 
sto 1965 - 120 orbite terr. - 190 
ore 56 minuti; 

Schirra-Staflord (USA) • 15 di¬ 
cembre 1965 - 16 orbite terr. - 
25 ore 51 minuti; 

Borman-Lovell (USA) - 4 dicem¬ 
bre 1965 - 206 orbite terr. - 330 
ore 35 minuti - Per 20 ore 22 
minuti hanno orbitalo insie¬ 
me con la capsula di Schirra- 
Siafford; 

Armstrong-Scott (USA) 16 
marzo 1966 - 7 orbite terr. - 
10 ore 42 minuti (missione in¬ 
terrotta); 

Stattord-Ceman (USA) - 6 giu¬ 
gno 1966 - 44 orbite terr. - 72 
ore 21 minuti; 

Young-Collins (USA) - 18 luglio 

1966 - 43 orbite terr - 70 ore 
47 minuti - Primo aggancio in 
orbita con razzo Agena; 
Coni-ad-Gordon (USA) ■ 12 set¬ 
tembre 1966 • 44 orbite terr. - 
71 ore 17 minuti; 

LovclI Aldrin (USA) - Il novem¬ 
bre 1966 - 59 orbite terr. - 94 ore 
35 minuti; 

Komarov (URSS) - 23 aprile 

1967 - 18 orbite terr. ■ 26 ore 
45 minuti trastronaula è morto 
nella fase di rientro); 

Schirra ■ Eisele - Cunningham 
(USA) Il ottobre 1968 163 

orbile terr. - 260 ore 9 minuti; 
Beregovoy (URSS) - 26 ottobre 

1968 • 64’orbite terr. - 94 ore 
51 minuti; 

Borman-l-ovell-Anders (USA) - 
21 dicembre 1968 ■ 1 orbita terr. 
e mezza c 10 orbite lunari - 
147 ore - Prima missione cir¬ 
cumlunare; 

Chalalov (URSS) • 14 gennaio 

1969 - 48 orbite terr. - 71 ore 
23 minuti; 

Volynov - leliseyev - Krunov 
(URSS) 15 gennaio 1969 49 

orbite terr. - 72 ore 46 minuti. 
Trasferimento di astronauti da 
un veicolo spaziale all'altro con 
la missione di Chatalov, 
McDivitt - Scott - Schweickart 
(USA) - 3 maizo 1969 - 151 or¬ 
bite terr. - 241 ore - Sperimen¬ 
tazione del modulo lunare con 
equipaggio; 

Stafford-Young-Ceman (USA) - 
18 maggio 1969 • I orbita terr. 
e mezza c 31 orbite lunari - 
192 ore 3 minuti; 
Armstrong-Aldrin-Collins (USA) 

- 16 luglio 1969 - I orbita terr. 
e mezza e 30 lunari - 195 ore 
18 minuti - Primo sbarco uma¬ 
no sulla Luna (20 luglio l%9); 
Shonin-Kubasov (URSS) - Il ot¬ 
tobre 1969 - 80 orbite terr. - 
118 ore 42 minuti; Filipcenko- 
Volkov-Gorbakto (URSS) - 12 
ottobre 1969 - 80 orbite terr. - 
118 ore 41 minuti; Shalalov-Ie- 
liseyev (URSS) - 13 ottobre 1969 

- 80 orbite terr. - 118 ore 41 mi 
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Fadarl* 


»ccetera accat* 


di Cavandoli e Costanzo 
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Avon, con la sua esperienza 
internazionale nei cosmetici, porta 
la bellezza proprio in casa Sua. 
Signora. Per farle provare 
e scegliere comodamente fra più 
di 200 prodotti di bellezza 
e di toeletta, tutti garantiti da Avon. 
Solo la Presentatrice Avon 
le offre questo servizio personale: 
raccolga con simpatia! 


NEW >ORK.-PARIS LONDON MÙNCHEN 
ROM.A. Via LudoMSi. 43 






Danone sceglie 
solo 

le più buone! 



DANONE 


vogurt con frutta vera, scelta 
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nuli. (I tre veicoli sovietici 
hanno effettuato il primo tri¬ 
plice appuntamento nello spa¬ 
zio - Primo esperimento di sal¬ 
datura in orbita): 
Conrad-Gordon-Bean (USA) - 14 
novembre 1969 - 1 orbita e mez¬ 
za terr. e 45 lunari - 244 ore 
36 minuti - Secondo sbarco 
umano sulla Luna; 

Lovell Haise-Swigert (USA) 

11 aprile 1970 - 1 orbita terr. e 
mezj^ ■ 1 lunare - 142 ore 54 mi¬ 
nuti - Fallito sbarco sulla Luna; 
Nikolaiev-Sevastianov (URSS) - 
1" giugno 1970 - 286 orbite terr. 

- 424 ore 59 minuti • Attuale 
primato di permanenz-a nello 
spazio: 

Shepard-Mitchell-Roosa (USA) - 
31 gennaio 1971 - 1 orbila terr. 
e mezza e 35 lunari - 216 ore 
40 minuti - Terzo sbarco uma¬ 
no sulla Luna. 

Seconda domanda: La RAI ha 
effettivamente edito un disco 
sui viaggi degli Apollo, ina ne 
ha pubblicato poche copie che 
non sono in commercio. Se 
vuoi ascoltarlo, recati alla se¬ 
de della RAI di Palermo: op¬ 
pure quando vieni a Roma, 
puoi rivolgerti all’Ufficio Stam¬ 
pa della RAI — viale Mazzi¬ 
ni. 14 — che te lo farà ascol¬ 
tare. 

Terza domanda: Dott. Tito Sta¬ 
gno - Redazione del Telegior¬ 
nale - via Teulada - Roma. 
Quarta domanda: L'equipaggio 
deH’Apollo 15 che partirà per 
la Luna il 25 luglio prossimo 
con a bordo una piccola «jeep» 
sarà composto da James Irwin, 
David Scott (che effettueranno 
lo sbarco) e Alfred Worden. 
L’equipaggio dell’Apollo 16 non 
mi sembra sia stato ancora uf¬ 
ficialmente reso noto, ma si ri¬ 
tiene che sia composto da 
Young. Mattingly e Duke. 


Non sono storture 


« Egregio direttore, mi rivolgo 
a lei perché penso che la sua 
voce sia sufficientemente auto¬ 
revole... Molto spesso sento di¬ 
re alla radio e alla televisione: 
" cubico " e " minuto secondo 
Ora. lei lo saprà, basta consul¬ 
tare un qualsiasi buon dizio¬ 
nario per vedere che le dizioni 
esatte sono rispettivamente: 
“ centimetro cubo" e " secon¬ 
do ”, la voce “ minuto secon¬ 
do " non esiste. E’ in grado lei, 
cortesemente, di far cessare 
queste storture? l-a saluto e la 
ringrazio cordialmente » (Fran¬ 
co Lucio Porcari - Modena). 


do. Lo affermano anche tutti i 
più qualificati dizionari che ho 
consultato, ad eccezione dello 
Zingarelli che però non conte¬ 
sta la dizione « centimetro cu¬ 
bico », ma semplicemente la 
ignora. 

Posso ancora essere d’accordo 
con lei che è più sbrigativo 
dire « secondo » e non • minuto 
secondo », come fanno gli spor¬ 
tivi che djcono 12 primi. 45 se¬ 
condi e quattro decimi. Ag¬ 
giungo anche che è lecito so¬ 
stantivare la parola • secondo » 
(ad es. la lancetta dei secondi) 
ed in tal caso la parola minuto 
va tolta. Ma chi dice « minuto 
secondo » non commette erro¬ 
re ed c d’accordo con tulli i 
dizionari compreso, stavolta, 
anche lo Zingarelli. 


Scienze marine 


Tempo fa l’Universilà di Trie¬ 
ste aveva chiesto l'autorizza 
zione ad aprire una FacoUà di 
Oceanografia, ma il Ministero 
della Pubblica Istruzione glie- 
l’ha negato. Esiste attualmente 
solo una cattedra di Oceanogra¬ 
fia presso la Facoltà di Scienze 
Nautiche dell’Universilà di Na- 
jxili-Navale. Può rivolgersi alla 
segreteria di detta lacoltà che 
le invierà tutte le informazioni 
che desidera. 


Le cinque giornate 


Il noto scrittore, storico ed 
economista Carlo Cattaneo 
(1801-1869) mi impedisce, gen¬ 
tile lettore Porcari, di far ces¬ 
sare quelle che lei definisce 
storture. In una sola frase di 
un suo scritto, infatti, adopera 
tutte e due le locuzioni che lei 
invece condanna. La fra.se è 
questa; « Ad ogni minuto se¬ 
condo del giorno e della notte... 
l'agro lodigiano estrae dall’Ad- 
da ed espande sulle sue verdi 
pianure un enorme corpo di 
più di tremila metri cubici di 
acqua ». 

La frase, d’accordo, non è un 
modello di stile, ma testimonia 
come l’uso di « metro » o « cen¬ 
timetro cubico » e di « minuto 
secondo » esisteva già nel seco¬ 
lo scorso e non costituisce una 
arbitraria innovazione dei re¬ 
dattori del Giornate Radio o 
del Telegiornale. Le dirò di 
più; la locuzione « minuto se¬ 
condo » è rintracciabile in 
scritti del secolo XVII. 

Posso essere d'accordo con lei 
che suona meglio « metro » o 
« centimetro cubo », ma si può 
dire nell’uno o neiraltro mo- 


■ Signor direttore, sono uno 
studente frequentante il quin¬ 
to anno della media seconda¬ 
ria. Alla fine di questo anno 
.scolastico dovrò scegliere una 
facoltà universitaria alta qua¬ 
le iscrivermi per conseguire . 

una laurea, perciò, le chiedo ^ 
informazioni sulla Facotta di 
Oceanografia e di Scienze Ma¬ 
rine. Vorrei sapere quanti an¬ 
ni durano questi corsi, dove 
hanno sede, quanti esami si de¬ 
vono sostenere e le possibilità 
di lavoro che possono offrire 
queste lauree. Grazie » (Remo 
Di Jenno - Frisa. Chieti). 


« Egregio direttore, nella terza 
trasmissione televisiva Le cin¬ 
que giornate di Milano ho in¬ 
teso per due volte dire che i 
milanesi avrebbero potuto pren¬ 
dere armi al .Museo Potdi Pez¬ 
zali. Desidero sapere se si trat¬ 
ta dello stesso che oggi porta 
tale nome. Nel qual caso non 
mi ritrovo con le date. G. Gia¬ 
como Poldi Pezzali nasce nel 
1822, inizia la sua raccolta nel 
1855, costituisce la fondazione 
artistica nel 1871, muore nel 
1879. fi 25 aprile 1881 viene 
inaugurato il museo (cfr. Il Mu 
seo Poldi Pezzoli di Milano, 
guida per il visitatore a cura 
di F. Rus.soli) Distinti saluti » 
(E. Monti - Milano). 


« Egregio direttore, in riferi¬ 
mento alla vostra copertina del 
n. 48 (29 novembre-5 dicembre 
1970), sarei curioso di essere ' 
edotto sulla disposizione dei 
colori della bandiera italiana. 

La figura allegata riproduce 
una bandiera che non mi ri¬ 
sulta essere italiana. Vogliate 
spiegarmi se nel 1848 tale era 
la disposizione dei colori, es¬ 
sendo tuttora il colore verde 
all'asta verticalmente e non i 
colori orizzontali » (Nino Gatti 
- Milano). 


Alla prima domanda rispondo 
che in effetti, nei resoconti che 
ho letto delle cinque giornate 
non ho trovato traccia di armi ' 
prese al Museo Poldi Pezzoli. 
Un'altra pubblicazione dedica- 
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ta al museo, quella di Antonio 
Morassi, edita dall'Istitutu Po¬ 
ligrafico dello Stato, conferma 
le date esposte nella lettera. 
In ogni caso è certo che nel 
1848 l’ipotetico museo non si 
trovava nell'attuale palazzo di 
via Manzoni, perché in questo 
palazzo Poldi Pezz.oli si trasfe¬ 
rì nel 1859 alla morte della ma¬ 
dre Rosa Trivulzio. E’ proba¬ 
bile che nella vecchia casa ci 
fossero alcune armi date poi 
agli insorti. Ma certamente non 
si è trattato di quelle — raris¬ 
sime, provenienti da vari Pae¬ 
si, anche i più lontani, ed in 
prevalenza appartenenti ai se¬ 
coli XV, XVI e XVII — che 
figurano nell’attuale armeria 
del museo. 

Il lettore Nino Gatti, anch'egli 
di Milano, prendendo spunto 
dalla copertina n. 48 del Radio- 
corriere TV che raffigura alcu¬ 
ni in.sorti delle cinque giorna¬ 
te davanti a Porta Tosa, mi 
chiede come erano disposti i 
colori della bandiera tricolore 
nel 1848, dato che l'immagine 
riproduce una bandiera a stri¬ 
sce orizzontali, anziché vertica¬ 
li, con il rosso in alto. Gli ri¬ 
cordo che il tricolore verde- 
bianco-rosso venne adottato co¬ 
me simbolo della Patria italia¬ 
na al Congresso di Reggio Emi¬ 
lia il 7 gennaio 1797. Nella se¬ 
duta dell'll maggio 1798 il Gran 
Consiglio della Repubblica Ci¬ 
salpina stabilì che la bandiera 
doveva essere formala da tre 
bande parallele all’asta: la pri¬ 
ma. cioè la più vicina aH'asla. 
era verde, la seconda bianca e 
la terza rossa. Ciò non impedì 
che, negli anni successivi, sia 
alcuni reparti italiani degli 
eserciti napoleonici che varie 
organizzazioni patriottiche di¬ 
sponessero i tre colori in di¬ 
verse maniere. Durante le cin¬ 
que giornale ognuno fece a 
modo suo Potrà il lettore stes¬ 
so rendersene conto visitando 
il Museo del Risolvimento di 
Milano, il Museo di Milano, la 
Civica Raccolta di Stampe, 
sempre di Milano; oppure sfo¬ 
gliando la monumentale Storia 
di Milano della Fondazione 
Treccani, voi. XIV, da pag. 332 
a pag. 375. 


Pronto, chi chiacchiera? 

« Egregio direttore, desidererei 
sapere se la frase “ Pronto, chi 
chiacchiera? " è stata adottata 
per la prima volta da Peppino 
De Filippo come Pappagone 
o non piuttosto da Nino Man¬ 
fredi in Canzonissima 1959 
(e ripresa poi da Pappagone) » 
(Maria Filippone - Palermo). 

Il primo è stato il compianto 
Alberto Talegalli che usò la 
frase: « Pronto, con chi chiac¬ 
chiero? • . La stessa frase è sta¬ 
ta poi ripresa da Nino Manfre¬ 
di appunto nella Canionissi- 
ma del 1959. Invece Peppino 
De Filippo, come Pappagone, 
adoperava la frase: « Pronto, 
chi chiacchiera? ». 


Risposte varie 

La lettrice Anna Maria Blandi¬ 
no mi ha scritto per pregar¬ 
mi di chiarire che la « I^io 
Mariae », cioè la Legione di Ma¬ 
ria, che è una associazione cat¬ 
tolica spiccatamente mariana, 
compresa fra quelle intema¬ 
zionali per l'apostolato dei lai¬ 
ci, non ha nulla a che fare con 
la « Legio Maria » di cui si par¬ 
la in una didascalia ad una fo¬ 
to del servizio La tribù conte¬ 
stata apparso sul n. 48 del Ra- 
diocorriere TV e relativo alla 


serie televisiva di Alberto Pan- 
dolfi Oioi’ane Africa andata in 
onda recentemente. Aderisco 
alla richiesta della gentile let¬ 
trice, tanto più che sia nella 
trasmissione sia in una succes¬ 
siva didascalia pubblicata sul 
n. 2 del Radiocorriere TV (pag. ’ 
76) risultava evidente che la 
« Legio Maria » era una delle 
tante fedi sincretiste dell'Alri- 
ca. specialmente del Kenia, e 
che pertanto non poteva essere 
confusa con la «Legio Mariae», 
di cui la lettrice Blandino è 
presidente per i Consigli Dio¬ 
cesani deiritalia Centrale. 

Il professor Dante Alcagi di 
Todi mi ha rivolto, in data 9 
dicembre scorso (ma non ho 
potuto rispondergli prima a 
causa degli sciopen), una do¬ 
manda per sapere se era pos¬ 
sibile che il Telegiornale de¬ 
dicasse un po' di tempo alla 
< baraonda scolastica ». come 
lui la delinisce. magari con 
una intervista al Ministro della 
Pubblica Istruzione Ebbene la 
intervista c’è stata, a cura di 
Mario Pastore, ed è andata in 
onda rii dicembre scorso nel 
corso del Telegiornale delle * 
ore 20,30. 

Un altro insegnante, il pro- 
tessoi Benedetto Feraudi, di 
scuola media supenore, dopo 
aver ascoltato il dibattito sulla 
scuola media al Convegno dei 
Cinque del 14 dicembre scorso, 
mi domanda se non si possa 
organizzare una trasmissione 
che pemietta di seguire passo 
passo lo svolgimento di una le¬ 
zione nella scuola media svol¬ 
ta secondo i nuovi intendimen¬ 
ti. Negli anni scorsi trasmis¬ 
sioni del genere venivano ef- 
leltuate nel pnmo pomeriggio 
sul Programma Nazionale del¬ 
la TV. Adesso è allo studio un 
nuovo programma che viene 
elaboralo dalla direzione dei 
programmi educativi e scola¬ 
stici. Intanto può ascoltare 
Classe Ihnca che. con una 
nuova formula, va in onda lut¬ 
ti i giorni alle 15,40 sul Se- , 
condo Programma radiofonico 
e Scuola aperta che viene tra¬ 
smessa ogni sabato alle ore 
18,15 sul Secondo Programma 
televisivo 

Il dott. Josef Ties mi fa os¬ 
servare, a proposito di una 
nota apparsa a pag. 77 del 
n 48 del Radiocorriere TV. che 
non è esatto parlare di impe¬ 
ratore d’Austria nierendosi al¬ 
la vicenda di Wallenslein nel 
sec. XVII perché Ferdinando II 
era sì duca d'Austria, ma im¬ 
peratore del Sacro Romano Im¬ 
pero. Ha ragione. Il titolo di 
imperatore d'Austria, anzi — 
per la precisione — di impe¬ 
ratore ereditario d'Austria, 
venne assunto da Francesco II 
nel 1804. Il 6 agosto 1806 lo 
stesso Francesco II rinunciò 
alla corona del Sacro Romano 
Impero, dopo che Napoleone 
aveva proclamato di non rico¬ 
noscere più questa millenaria 
istituzione. < 

Infine, alla piccola lettrice 
Caterina Ricanatti. che da 
Osluni (Brindisi) mi ha scritto 
anche a nome delle sue com¬ 
pagne di 2* media per sapere 
che cosa è il Patto di Varsa¬ 
via, rispondo che ij. Patto di 
Varsavia è una alleanzzi mili¬ 
tare stipulata, in contrapposi¬ 
zione al Patto Atlantico, il 14 
maggio 1955 dall’Unione Sovie¬ 
tica e dagli altri Stati dell'Eu¬ 
ropa Orientale (Polonia, Ceco¬ 
slovacchia, Bulgaria, Romania, 
Ungheria, Germania Est). Co¬ 
mandante in capo delle forze ' 
armate del Patto di Varsavia 
è sempre stato un maresciallo 
sovietico. Attualmente è il ma¬ 
resciallo I. lakubovski. 
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UN PARCO DA SALVARE 


U n attentato grave 
al nastro ambien¬ 
te naturale si con¬ 
suma ogni giorno 
sotto i nostri oc¬ 
chi, un patrimonio viene di¬ 
lapidato fra rindifferenza e 
forse la complicità di alcu¬ 
ni. L’appello, più che mai 
urgente e allarmato, viene 
ancora una volta da «Italia 
Nostra », che difende con al¬ 
terni successi le bellezze ar¬ 
tistiche, monumentali e na¬ 
turali del nostro Paese. Que¬ 
sta volta la preoccupazio¬ 
ne riguarda quella splendi¬ 
da riserva di fauna e di 
flora che è il Parco Nazio¬ 
nale d'Abruzzo, minacciato 
ormai da presso dagli inse¬ 
diamenti urbanistici, dalla 
speculazione edilizia, dalle 
indiscriminate iniziative tu¬ 
ristiche o residenziali. « Ita¬ 
lia Nostra » si dichiara, dop>o 
una lunga serie di denunce, 
impotente: e si rivolge alla 
opinione pubblica. Per la 
modesta parte che ne rappre- 


ti. Non abbiamo che quat¬ 
tro parchi, e tutti variamen¬ 
te malati: il Gran Par.idiso, 
lo Stelvio, il Circeo e inline 
quella splendida distesa di 
alberi che ha per centro Pe- 
scasseroli. Meno di duecen¬ 
tomila ettari del suolo ita¬ 
liano sono parco nazionale 
(circa un quarto in Abruz¬ 
zo), e ciò è molto inferiore 
alla zona protetta in altri 
Paesi del mondo di superfi¬ 
cie simile alla nostra. Sten¬ 
tano a nascere, per mancan¬ 
za di fondi o per motiva¬ 
ta shducia preventiva, altri 
parchi, che potrebbero sor¬ 
gere sulla Sila calabrese, nel 
massiccio del Pollino, alla 
Uccellina, o in quello straor¬ 
dinario scenario naturale 
che sono le Dolomiti. Ma 
non si sa neppure se rattri¬ 
starsene troppo di questo 
indugio, dal momento che 
un parco nazionale può su¬ 
bire la sorte che sta suben¬ 
do il comprensorio abruz¬ 
zese. 


Due orsacchiotti del Parco Nazionale d’Abruzzo: un cam¬ 
pione fedele di quello che doveva essere l’Italia antica 


sentiamo, raccogliamo l’ap- 
piello e lo diffondiamo. 

E’ un problema, come sap¬ 
piamo, vasto e ormai anti¬ 
co: il verde insufficiente, la 
avanzata del cemento, i gra¬ 
vi disastri ecologici che que¬ 
sto snaturamento dell’am¬ 
biente provoca, i pericoli 
dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico raddoppiati, le con.sc- 
guenze psicologiche e tisiche 
sull’uomo. Sono i mali d’una 
Italia cresciuta in fretta, e 
spesso cresciuta male. Ma 
dove potremmo ancora in¬ 
tervenire con successo, la 
inerzia diventa colpevole. E’ 
il caso del più antico par¬ 
co nazionale d’Italia, quello 
d’Abruzzo, che l'anno prossi¬ 
mo compirà il mezzo secolo 
dalla sua istituzione: e il ti¬ 
more è che la ricorrenza 
coincida con la scomparsa. 
Già i parchi nazionali, in 
Italia, sono scarsi, assediati, 
protetti da personale insuffi¬ 
ciente. minacciati da costrut¬ 
tori, cacciatori, commercian- 


Un grande museo naturale 
quasi intatto, ca.scatc che 
sgorgano dalla roccia, pare¬ 
ti verdeggianti: il Parco Na¬ 
zionale d'Abruzzo e stato de¬ 
scritto come un campione 
fedele di quello che doveva 
essere l’Italia antica, coper¬ 
ta d’alberi. Riserva di caccia 
della casa reale nel secolo 
scorso, il Parco ospita ancor 
oggi il sempre più raro orso 
marsicano, il fragilissimo ca¬ 
moscio, l’airone rosso, il lu¬ 
po. Ma tutto questo, denun¬ 
cia « Italia Nostra », è oggi 
in grave pericolo. Per conser¬ 
vare l’ambiente del Parco, 
occorrerebbe frenare subito, 
con severità di controlli, il 
mare edilizio che sta dila¬ 
gando; ampliare i conlini 
per includere zone preziose 
per gli animali, le piante, le 
formazioni geologiche; pro¬ 
teggere le aree già incluse 
nel Parco ed espropriare i 
terreni che si insinuano nel¬ 
la riserva e che talvolta so¬ 
no preda dell’avidità priva¬ 


ta. Ci sono monti (come il 
Greco, il Marsicano, il grup¬ 
po della Meta), che gli esper¬ 
ti ritengono vitali per resi¬ 
stenza stessa del museo na¬ 
turale abruzzese. E anche la 
politica turistica va armo- « 
aizzata con il fine più vasto 
e lungimirante di salvare 
una delle rare zone di verde 
incontaminato ancora esi¬ 
stenti. 

Qui il problema si fa deli¬ 
cato, la domanda è legitti¬ 
ma. Occorre avere la mano 
leggera per risolvere la que¬ 
stione; come armonizzare il 
diritto al turismo di massa 
e il crescente benefico svi¬ 
luppo delle vacanze, con l'in¬ 
teresse collettivo di salva¬ 
guardare il patrimonio am¬ 
bientale? In una visione non 
miope, la protezione e i vin¬ 
coli paesistici sono fonda- 
mentali e urgenti. Nessuna 
forma di turismo, di sport 
o di residenza giustifica la 
distruzione anche di un so- ^ 
lo metro quadro di bosco 
raro, di faggeto, di frutteto 
selvatico, né giustifica la mi¬ 
naccia verso un animale di 
una specie in estinzione. Le 
leggi, gli interventi, i prov¬ 
vedimenti, le autorevoli pre¬ 
se di posizione si sono tut¬ 
te dimostrate inefficaci, fino¬ 
ra; e viene da disperare del 
potere del buonsenso nub- 
blico sull’avidità privata. Le 
sciovie, le strade, le lottiz¬ 
zazioni vanno fermate ai 
bordi del Parco. Ma i fun¬ 
zionari sono pMX'hi, le norme 
inadeguate o inapplieate, i 
piani territoriali insufficienti 
o superati. Gli esperti euro¬ 
pei di conservazione della 
flora e della fauna hanno vi¬ 
sitato numerosi il Parco, e 
ne sono usciti quasi rasse- c 
gnati alla sua graduale di¬ 
struzione. Ed è anche logi¬ 
co attendersi che gli inte¬ 
ressi locali e parziali si sia¬ 
no mostrati incompatibili 
con il benessere pubblico, 
sicché si permettono costru¬ 
zioni, s’incoraggia l’edilizia, 
si rilasciano licenze di pe¬ 
sca e di caccia, si sfruttano 
le acque, si costruiscono im¬ 
pianti. La speculazione fon¬ 
diaria si è fatta sempre più 
capillare c profonda, via via 
che l’italiano ha cominciato 
a pensare alla casa di campa¬ 
gna, e spesso ad avere i mez, 
zi economici per costruir¬ 
sela. « Italia Nostra » par¬ 
la di una « precisa e regres¬ 
siva volontà politica », che 
ha finora paralizzato ogni se¬ 
rio intervento di protezione, § 
a dispetto della buona vo¬ 
lontà ufficiale. Davvero, a 
leggere questo rapporto do¬ 
loroso, si ha l’impressione 
che le parole non bastino 
più. e che solo un deciso 
intervento deH’opinione pub- »■ 
blica (se rimane sufficiente 
sensibilità per un problema 
del genere) possa salvare il 
patrimonio del Parco. Ecco 
una battaglia degna del sen¬ 
so civico degli abruzzesi, 
ben più delle contese di 0 
campanile per gli assessora¬ 
ti regionali. 

Andrea Barbato 
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come ad El Paso 

BEVERUr 


[ 


p. 


internazionale 


Beverly ha il sapore del mondo 
che conoscete: 
secco come ad El Paso, 
freddissimo come a Helsinki, 
frizzante come a Rio. 

Beverly 

analcolico, aperitivo 
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La Sonala per violoncello 
di Frank Bridge e la So¬ 
nora per arpeggiane e pia¬ 
noforte in la minore D 821 
di Schubert, in un recente 
microsolco edito dalla « Bec¬ 
ca » in versione stereo si¬ 
glata 6426. Ai lettori digtiu- 
ni di musica sarà utile 
chiarire due cose: anzitut¬ 
to a che cosa si riferisce 
la lettera D posta accanto 
ai titoli delle opere schu- 
bertiane e inoltre a quale 
tipo di strumento corri¬ 
sponde Larpeggione. Dun¬ 
que: la lettera D seguita 
da un numero (nel nostro 
caso, 821) indica il nome 
di uno studioso, Otto Erich 
Deutsch, il quale dedicò a 
Schubert lunghi anni di la- 
votp. Oltre a importanti 
studi biografici, il Deutsch 
pubblicò un catalogo tema¬ 
tico delle opere schubertia- 
ne, tanto conciso quanto 
esauriente. L’arpeggione è 
uno strumento che ebbe vi¬ 
ta assai effimera. Inventa¬ 


to da Johann Georg Staufer 
a Vienna e chiamato anche 
« chitarra d’amore » o « chi¬ 
tarra-violoncello • (aveva 
sei corde e veniva suonato 
con l'arco), è oggi ricordato 
quasi unicamente in virtù 
della Sonata in la minore 
di Schubert che, peraltro, 
viene esegmta ai nostri 
giorni con il violoncello. 

E veniamo al nuovo disco 
« Decca ». L’interpretazione 
delle composizioni di Schu¬ 
bert e di Frank Bridge (un 
musicista, quest’ultimo, il 
cui principale merito, dice 
Lucien Rebatet, è quello di 
avere avnto per allievo Be¬ 
njamin Britten) è affidata 
a due artisti a dir poco fa¬ 
mosi: il violoncellista Msti- 
slav Rostropovich e, a con¬ 
ferma di quanto scrive il 
graffiante critico francese, 
lo stesso Benjamin Britten. 
Nelle mani di interpreti co¬ 
me quelli ora nominati en¬ 
trambe le opere conquista¬ 
no il massimo spicco. Tutto, 
in quest'esecuzione, è con¬ 
vincente: si avverte fino 
dalle prime note che l’in¬ 
terpretazione nasce da un 
accordo immediato, istinti¬ 
vo tra i due artisti, ancor 
prima che da un > labor 
limae » paziente e minuto. 
Precisione infallibile di at¬ 
tacchi, perfetta fusione per 1 
ciò che riguarda le sfuma¬ 
ture agogiche e dinamiche, ' 


e insomma un frasegmo di 
nobilissimo disegno. A mio 
personale giudizio il micro¬ 
solco « Decca » è preferibi¬ 
le alle versioni « Philips ». 
« Dgg » e « Vox » nelle qua¬ 
li la Sonata schubertiana è 
eseguita rispettivamente da 
Frangais-Gendron, Fonda- 
Fournier, Hautzig-Olefsky. 
La lavorazione tecnica del 
disco è eccellente: il 
« sound » è assai limpido e 
gli effetti stereo sono per¬ 
fettamente equilibrati. 


I-ii«der di Beethoven 

Un recente disco edito dal¬ 
la « Emi » su etichetta « La 
Voce del Padrone » costitui¬ 
sce un tardivo atto di omag¬ 
gio a Beethoven. Al musici¬ 
sta di Bonn, infatti, il te¬ 
nore Nicolai Gedda dedica 
un'interpretazione dei Lie- 
der amorosi nella quale il 
cantante sfoggia le sue qua¬ 
lità migliori, cioè la finezza 
del gusto, la penetrazione 
intelligente del testo e la 
partecipazione app^sionata 1 
agli spiriti che si agitano 
in queste belle pagine mu¬ 
sicali. Gedda non aveva 
soddisfatto il pubblico de¬ 
gli esperti discografici al¬ 
lorché fu pubblicato su mi¬ 
crosolco « Columbia » un suo ; 
recital mozartiano. Non co- j 
nosco per diretto ascolto | 


quella pubblicazione, peral¬ 
tro vecchia di anni, e per¬ 
ciò non mi è p(»sibile espri¬ 
mere un qualsivoglia mudi- 
zio. Certo è che, stando al¬ 
la prestazione artistica che 
il famoso tenore offre nel 
nuovo disco, vien fatto di 
meravigliarsi [jer il parere. 



Nicolai Gì oda 

anche stavolta non entu¬ 
siastico, di Tnevor Harvey 
(nella recensione al micro¬ 
solco apparsa qualche tem¬ 
po fa sulla rivista specia¬ 
lizzata The Gramuphone). 
Dice Harvev che Nicolai 
Gedda in piu di un punto 
sostituisce l'enfasi all’ardo- 
re. al rapimento, all'incan¬ 
to del testo pix'tico e mu¬ 
sicale dei Ltcder beethove- 
niani : per esempio là dove 
le parole di Goethe del fa¬ 


mosissimo Mailied esigono 
dall’interprete tinte assai 
intense e una forza espres¬ 
siva che però non debbono 
cedere alla dismisura e al¬ 
la gonfiezza caricata. Mi 
sembra che l’accusa sia 
quanto di meno vero si 
possa rilevare neH’interpre- 
tazione di Gedda. Semmai 
ci sono zone in cui la voce 
sbiadisce e perde lo smal¬ 
to: ma difetti di stile non 
saprei davvero trovarne in 
questo validissimo recital. 
Fra gli altri meriti di Ged¬ 
da è da notare la perfet¬ 
ta, elegantissima pronun¬ 
cia della lingua tedesca: 
evidentemente posseduta e 
non frettolosamente appre¬ 
sa. Fra i più bei momenti 
vanno citati i Lieder An die 
ferne Geliebte, Adelaide, 
Sehnsuclil e Der Kiiss nei 
quali Gedda è artista am¬ 
mirabile 

Il microsolco è tecnicamen¬ 
te valido: giuste le prospet¬ 
tive tra voce e pianoforte 
(allo strumento siede il bra¬ 
vissimo Jan Eyron). 

Laura Padellaro 


Kono 

• BEETHOVEN Manche da ca- 

mera per pianoforte e viotino. 

Voi I - (S<jnata in re magg. op. 
12 n. 1 • Sonata in la magg 
op 12 n. 2I 

Voi. Il - (Sonata in mi bcm. 
magg op 12 n 3 - Sonata in 
la min up 2.3). 

Voi, III - ( ^nalc du Printemps- 
Sonala in la magg op. 30 n. 1 ). 

Voi IV - (Si.'nata in do minore 
op 30 n 2 - Sonata in sol 
magg. op 30 n 3). 

Voi V - (Sonala a Kreut/er • 
Sonata in sol magg op. %». 

Disco • MuskIisc • .30 RC 724-725- 

72V727-728 L 2200 l'uno i lasse. 
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Nuovo Mon Chéri 
le dolci scintille che vi avvicinano 

Nuovo Mon Chéri, nuove confezioni, nuovi gusti. 

R^r la gioia di donare,e di ricevere. 

Chicchi d'uva fresca in cognac francese, ciliegie al liquore, 
mandorle e nocciole in creme delicate. 

Questo é Nuovo Mon Chéri, 
le dolci scintille che vi avvicinano. 



M<)N 


Nuovo Mon Chéri, quattro gusti tutti da scoprire. 















■I glande ConnifT 



DISCHI LHGCCRI 



Ray Conniff 


Il nome di Ray Conniff è tor¬ 
nato alla ribalta col Festival 
di Sanremo. E' perciò mag¬ 
giore l’interesse che può su¬ 
scitare il suo ultimo album 
(Ray Conniff's concerti in 
stereo, due 33 giri, 30 cm. 
« CBS ») che raccoglie tut¬ 
ta una serie di canzoni di 
grosso successo registrate 
dal vivo in una sala di Hol¬ 
lywood. "Tra i meriti di 
Conniff è l’abilità con la 
quale riesce a creare im¬ 
pasti sonori di grande ori¬ 
ginalità anche fuori delle 
sale di registrazione, valen¬ 
dosi di uno stile che si ri¬ 
collega allo swing tradizio¬ 
nale ravvivato da moderna 
sensibilità. 


Liove MÉorj’ 

Il tema del film love story 
sembra irrimediabilmente 
destinato a diventare un 
best-seller anche sul mer¬ 
cato italiano. Francis Lai 
(Un uomo, una donna), 


autore della colonna sono¬ 
ra, vi ha speso a pirae ma¬ 
ni il suo talento di incanta¬ 
tore di anime sensibili e le 
Case discografiche lo han¬ 
no così ben capito che han¬ 
no deciso di lanciare sul 
mercato i dischi con la can¬ 
zone prima ancora che il 
film venga proiettato. Così, 
all’edizione del piauiista Pe¬ 
ter Nero, di cui vi abbiamo 
già dato notizia, si affian¬ 
cano quella tratta dalla co¬ 
lonna sonora originale (or¬ 
chestra diretta da Francis 
Lai) e incisa sia in 33 giri 
(30 cm.) sia in 45 giri su 
dischi « Paramount ». e quel¬ 
la di Henry Mancini (45 
giri « RCA-Victor »). Starà 
poi al pubblico giudicare 
quale di queste versioni, 
del resto molto simili, sia 
da preferire. 

LiS coppt& folle 

A vederli così sul piccolo 
schermo, parrebbe che Rie 
e Gian si buttino ogni vol¬ 
ta allo sbaraglio senza la 
minima preparazione. Ma i 
tempi in cui comparivano 
sulle scene dell'avanspetta- 
coio affidandosi solo all'e¬ 
stro del momento sono oJ- 
mai lontani, e anche la più 
folle coppia di comici ita¬ 
liani ora ha imparato a pia¬ 
nificare le proprie « gags » 


e a preparare in anticipo i 
testi. E che questo sistema, 
che non mortifica affatto le 
loro doti d’improwisazio- 
ne e di spontaneità, sia il 
migliore lo dimostra un di¬ 
sco. il primo da loro pro¬ 
dotto se non andiamo er¬ 
rati, edito dalla « Cetra » 
(33 giri, 30 cm.) dal tito¬ 
lo Sensational Sanremo's 
Story. Rie e Gian prendo¬ 
no per il bavero il Festival 
con un certo garbo ed il 
disco, nel suo insieme, co¬ 
stituisce una mini-rivista 
che si ascolta non senza 
diletto. Merito della loro 
vena, ma anche dell’autore 
del testo. Leo Chiosso, e 
delle musiche, Giancarlo 
Chiaramello, i quali hanno 
saputo legare insieme in 
modo plausibile tutta una 
serie di sketches e di can¬ 
zoncine. 

Per chi vuol gustare Rie e 
Gian in dosi ridotte, la «Ce¬ 
tra » ha edito anche un 45 
giri con due delle filastroc¬ 
che più azzeccate del 33 gi¬ 
ri : Oh M là bum l'amore e 
Im mamma è sempre la 
mamma. 

in roro 

La tradizione dei cori fol- 
kloristici in Italia non sol¬ 
tanto continua, ma si rin¬ 
vigorisce con il trascorrere 


del tempo. Fra le formazio¬ 
ni più attive è certo quel¬ 
la della « Rocchetta » di Pa- 
laizzolo suU’OgUo, istruita e 
diretta da Renzp Pagani, 
coadiuvato da Mina Malti. 
Si tratta di un coro di di¬ 
mensioni notevoli, sessanta 
persone, che danno la loro 
opera appassionata in una 
continua attività concerti¬ 
stica nella provincia bre¬ 
sciana per la conoscenza e 
la diffusione degli antichi 
canti folkloristici fra il po¬ 
polo. Questo 33 giri (30 cm. 
« Cetra ») intitolato Canti 
del folklore bresciano n. 2 
è il terzo inciso dal gruppo, 
ed è dedicato a canti po¬ 
polari le cui linee melodi¬ 
che sono state raccolte nel¬ 
le valli Camonica, Trompia 
e Sabbia, sui laghi di Gar¬ 
da, Iseo e Idro, e nella fer¬ 
tile « bassa • bresciana. Ri¬ 
vedute e corrette, di queste 
canzoni viene fornita una 
versione nitida e appassio¬ 
nata. Particolarmente cura¬ 
ta la registrazione. 

Cinque voci 

Il gruppo vocale The 5th 
Dimension è già conosciu¬ 
to in Italia sia per la can- 
7 xme Up, up and away che 
lo ha rivelato, sia per l'in¬ 
terpretazione di Aqttarius. 
A questi pezzi si aggiunge 


ora il più recente best-sel¬ 
ler del quintetto, una canzo¬ 
ne di Bacharach, One less 
bell to answer, che è stata 
per qualche tempo bene in 
vista nella Hit Parade ame^ 
ricana. 11 quintetto, in que¬ 
sta esecuzione, dà prova di 
aver raggiunto una misura 
ed un affiatamento davve¬ 
ro notevoli. Il 45 giri è edi¬ 
to dalla « Bell », che presen¬ 
ta anche l’ultimo long-play- 
ing dei 5th Dimension in¬ 
titolato Portrait (33 giri. 
30 cm.). Registrato a Holly¬ 
wood con un accompagna¬ 
mento di solisti di spicco, 
il disco è davvero interes¬ 
sante poiché offre un’im¬ 
magine del complesso vo¬ 
cale in due momenti diver¬ 
si; su una facciata trovano 
posto le canzoni di consu¬ 
mo; sulla seconda, pezzi 
più impelati e significati¬ 
vi che dimostrano chiara¬ 
mente come la fauna di CTii 
gode il quintetto sia tutt’al- 
tro che usurpata. 

B. G. Lingua 

Nono nnciti : 

• LOS CARACOLES: Un raya 
de sol e Sally don'i you cry 
(45 giri • Jet * - ST/4ÓVÌ). Li¬ 
re 900. 

• THE JOHN HAWKINS OR¬ 
CHESTRA wilh THE PHOE¬ 
NIX: By thè lime I gel to 
Phoenix e Time lo go (45 giri 
. President . - PT/246). Ure 9(X). 

T ) GLI SCOOTERS: El circo e 
I circo (45 giri • Victory » - 
VY/032). Lire 900. 

0 BLOOD, SWEAT & TEARS: 
Hi-de-ho e The halite (45 giri 
. CBS » - 5137), Ure 900 
• CLOVER: Shoigun e Wade 
tn thè water (45 giri « America- 
Famasy . - IS 20091). Ure 900 


Qui d scatta 

il l^ttO^?K?sso ^ 


.( 


/ 



E’ letto in un momento 
con un solo movimento 

Basta una spintarella e, con una 
rotazione, scatta il letto già pronto. 

In quattro e quattr’otto 
ritorna salotto 

...con un'altra spintarella, senza 
togliere o aggiungere niente! Il 
divano è già bello di per sé, ma 
completato dalle poltrone diventa 
un signor salotto, tanto bello ed 
elegante che sfidiamo chiunque 
a capire che li ci scatta un letto. 



I salotti Lukas Beddy 
sono contraddistinti da 
questo marchio: 




Lukas 

Beddy 


Esigete il certificato di garanzia 

nichlodtlo t LUKAS BEDDY - 51038 BAR- 
BA (Pletofa) il catalogo compialo dei noatri 
aalotti: ¥l varrà Irtviato grafia, con l'indirizzo 
dal rivanditora a voi più vicino. 
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Sul tuo viso lo splendore segreto di Parigi 


L'alta moda di Parigi... Gemey ne ha colto per 
te le ispirazioni più nuove, per riporle 
intatte nella tua bellezza con una linea 
completa per il trucco del viso. 


Per il tuo viso il "Perfetto Insieme" Gemey: f 

CRÈME LÉGÉRE HYDRATANTE GEMEY, 

morbida, idratante, protegge la pelle. * ^ 

Stendendone un leggero strato al mattino, ^ 

prima del trucco, ritroverai alla sera la pelle 
fresca ed elastica come dopo una notte 
di sonno ristoratore. 

FLUID MAKE UP GEMEY, fondo tinta idratante 
e DERNIÈRE TOUCHE GEMEY, 

cipria compatta nelle medesime tonalità:un perfetto insieme 
per un volto soffuso di morbida luminosità. 


ll'Rerfetto lnsieme''per il tuo viso 
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Casacolor. un nuovo 
modo di verniciare. 
Semplice. Svelto. Diver¬ 
tente. Senza pennelli, 
macchie, barattoli, di¬ 
sordine, mani sporche. 
Casacolor si applica co¬ 
me tutti i prodotti spray.. 
Ed asciuga subito. E 
adatto per rinnovare tutti 
gli oggetti e gli arredi 
della vostra casa: per 
rimodernare un vecchio 
mobile, per penetrare 
perfettamente negli og- 


VULKEOL, 

il supersmalto sinteti¬ 
co per grandi super- 
fici, che si applica a 
pennello. 


^ UN prodotto 
max meyeb 


getti difficili, come legni 
intarsiati, cornici e ferri 
battuti. Se avete mobili 
che vi hanno stancato o 
sono in cattive condizio¬ 
ni, divertitevi a rinnovarli 
con il soffio di colore 
Casacolor. Diciannove 
tinte diverse studiate ap¬ 
posta per l'arredamento 
moderno. Casacolor è 
un prodotto del Colori¬ 
ficio italiano Mao< Meyer: 
l’industria chimica delle 
vernici. 


TINTAL, 

la bella pittura lava¬ 
bile per pareti che rin¬ 
nova i muri di casa in 
60 tinte diverse, e non 
lascia odore. 



L’Ave Maria 

« E' vero che l'Ave Maria, così 
come la recitiamo oggi, è una 
preghiera abbastanza recente? » 
(C. T, - Marsala). 

La preghiera dell'Ave Maria, cosi 
come la recitiamo oggi, è com¬ 
posta di due parti ben distin¬ 
ta. La prima parte (Ave Maria, 
piena di grazia, il Signore è 
con te. tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto è il frutto 
del ventre tuo Gesù) è una 
lode evangelica, composta con 
arole tratte dal Vangelo di 
an Luca (1,28 e 1.42). che ri¬ 
portano e ripetono il saluto 
dell'Angelo e quello di Elisa- 
betta a Maria. Non quindi re¬ 
cente, ma di duemila anni fa. 
La seconda parte (Santa Maria, 
Madre di Dio, prega per noi 
peccatori, adesso e nel l’ora del¬ 
la nostra morte) è una invo¬ 
cazione (aggiunta dalla Chiesa 
nei secoli XV-XVl) a Maria, 
affinché Ella chieda l'aiuto di¬ 
vino per gli uomini « pecca¬ 
tori » tutti, perché vivano in¬ 
vece e muoiano cristianamente. 
Lode quindi e invocazione è 
l’Ave Maria, che è un brevis¬ 
simo popolare compendio del 
Cristianesimo (la cui essenzji 
è Cristo, figlio di Malia) e 
della vita cristiana. 


I nostri interessi 

. Sono molto giovane, ma mi 
urtano i discorsi che fanno i 
grandi. Quasi esclusivamente 
parlano di sé e dei loro inte¬ 
ressi. Non e egoismo codesto? • 
(G. M. - Fie.sole). 

La sua impressione è confer¬ 
mata da Lucia Todeschini, una 
signorina di Como, che, la¬ 
sciata l'Italia, ha scelto di vi¬ 
vere tra gli ammalati di leb¬ 
bra nel Camerun. Due anni 
ha trascorso tra i lebbrosi, 
in una capanna, sola e con 
pochissimi mezzi. « Ho scelto 
questa vita », ha ripetuto, 
« perché è la più simile a quel¬ 
la di Gesù ». Dopo due anni 
è ritornata nel 1970 in Italia 
per un po' di riposo. Ha ri¬ 
veduto quindi gli ambienti la¬ 
sciati due anni prima. Le han¬ 
no chiesto; « Che impressione 
ti hanno latto? ». Ecco la ri¬ 
sposta : « All’inizio, forse per¬ 
ché non stavo bene e avevo 
poca facilità di adattamento, 
sentivo una specie di ripu¬ 
gnanza per tutto (quella che 
non aveva sentito tra i lebbro¬ 
si!); in particolare mi urtava 
il vostro interesse per tante 
cose stupide. E' spavtmtoso 
come in una giornata si par¬ 
li solo di se stessi e del mo¬ 
do migliore per es,sere più co¬ 
modi e per avere di più ». So¬ 
no parole che ci fanno arros¬ 
sire, in quanto pronunciate da 
una debole donna che ha fatto 
suoi gli interessi dei lebbrosi, 
si è spogliata di tante struttu¬ 
re inutili (a che serviranno 
nel grande giorno del nostro 
incontro con Dio?) ed è anda¬ 
ta e tornerà a vivere in mezzo 
ai reietti dal mondo, per co¬ 
municare loro una ricchezza 
che ha dentro di sé. 


Pane quotidiano 

< Nel Padre nostro chiedia¬ 
mo il cibo necessario, ma dob¬ 
biamo anche lavorare per pro¬ 
curarcelo. Ma allora perché 
chiederlo? Non basterebbe^ chie¬ 
dere di avere sempre un’occu¬ 
pazione redditizia? » (R. R. - 
Chieti). 

La condizione di chi ha bisogno 


di lavorare, ma non trova lavo¬ 
ro. è senza dubbio pcno.sa. Chi, 
contro sua voglia, è costretto 
alla disoccupazione, soffre real¬ 
mente nel corpo e nello spirito: 
non di rado cade neH’awili- 
mento più cupo e anche nella 
disperazione. Diversa del tutto 
è invece la posizione di chi non 
vuole lavorare, mentre ne ha 
bisogno e ne avrebbe la possi¬ 
bilità. Non lavora perché non 
ama il lavoro, è un fannullone, 
uno scansafatiche: è quello che 
si dice comunemente un man¬ 
gia pane a ufo. A chiunque è 
possibile imbattersi in campio¬ 
ni di questo genere, che godo¬ 
no talvolta di un'indennità di 
disoccupazione, ma rifiutano 
un’occupazione quando questa 
si presenti. Come quel tale che 
dirigendosi di corsa, con altri, 
ad un comizio e urlando forte 
con gli altri « Pane e lavoro! 
pane e lavoro! », si sente dire 
da un compagno del corteo, che 
gli batte confidenzialmente una 
mano sulla spalla ■ Pane, gri¬ 
dalo forte, anche più forte, ma 
“ lavoro " non tanto, se no fi¬ 
niranno per darcelo ». Nella 
preghiera che è « sua » — per¬ 
ché ce l’ha insegnata Lui — ma 
che diventa nostra, perché dob¬ 
biamo ripeterla noi, Gesù vuole 
che chiediamo ogni giorno il 
nostro pane, vale a dire il no¬ 
stro cibo quotidiano Dobbia¬ 
mo procurarcelo con la nostra 
attività, non attendere che pio¬ 
va dal cielo, perché sia frutto 
della terra e del nostro lavoro, 
ma dobbiamo anche chiederlo 
al Padre con la nostra pre¬ 
ghiera. Quindi con questa invo¬ 
cazione chiediamo fecondità al¬ 
la terra, laboriosità alle nostre 
braccia e questo chiediamo al¬ 
la bontà della Provvidenza», che 
si serve e della fecondità della 
terra e della laboriosità delle 
nostre braccia, per darci il pa¬ 
ne quotidiano. 


Dio è semplice 

« Mi fa tanto bene il pensare 
che oltre tutte le complicazioni 
del pensiero teologico Dio è 
semplice, semplicissimo e ci è 
sempre vicino. Vorrei nutrire 
in me sempre più questa con¬ 
solante certezza » (W. A. ■ Mon¬ 
tepulciano). 

Otiesta certezz.a è veramente 
riposante c consolante. Legga 
il bel libro di Huub Ooster- 
huis Tu sei un difficile amico 
e troverà squarci poetici come 
questo: « Signore, tu sei lutto 
diverso ' da come ti pensia¬ 
mo, Dio, / ce lo hai reso evi¬ 
dente / in Gesù Cristo. / Lui 
che è tuo Figlio, / luce della 
tua luce. / ha seguito la nostra 
stessa strada, in umiltà, picco¬ 
lo con i piccoli del mondo / 
così Tu ci hai salvati. / Ti rin¬ 
graziamo ! i^rché in quest’uo¬ 
mo 'Tu sei disceso, / e cosi Tu 
vicino ci rimani, / e oggi e tut¬ 
ti i giorni ». E ancora quest’al- 
tro: « Signore Dio, ! tu non sei 
lontano e sublime, ! tu non 
vuoi riservarti in questo mon¬ 
do ' un posto né importante 
né cospicuo, / hai seguito la 
via d’ogni semente, / sei come 
il pane / che è cosa semplice e 
non appariscente, / nutriente 
e indispensabile, t Speriamo ' 
di poterti riconoscere / in 
ogni seme, in ogni pane, / in 
tutta la tua gente; / s), facci 
gli occhi nuovi per vedere. / 
dacci di nuovo / la forza della 
fede / per oggi e i>er tutti i 
giorni / della vita quaggiù ». 
La certezza che Dio ci è sem¬ 
pre vicino, che in Lui viviamo, 
ci muoviamo e respiriamo — è 
la più riposante delle certezze. 
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miglie, i cui membri ammala¬ 
no con facilità di sccirlattina, 
e altre invece del tutto rispar¬ 
miate dalla malattia, indipen¬ 
dentemente dal contagio. Il pe¬ 
riodo di incubazione è breve 
(dai due ai cinque giorni). La 
malattia esordisce in modo 
acuto con sintomi locali (an¬ 
gina scarlattinosa) e generali 
(febbre, cefalea, vomito, esan¬ 
tema). A questi segni segue 
un periodo di detervescenza 
con sfebbramento e scompar¬ 
sa dei sintomi generali ed ini¬ 
zio del processo di desquama¬ 
zione cutanea. In alcuni casi 
si può avere, alla fine della se¬ 
conda settimana di malattia, 
una seconda ondata (ebbrile 
dovuta ad un ceppo di strepto¬ 
cocco diverso da quello che 
aveva provocato la prima in¬ 
fezione. Questa seconda onda¬ 
ta febbrile viene chiamata • se¬ 
conda malattia scarlattinosa ». 
Presto o tardi possono verifi¬ 
carsi complicanze legate al lo¬ 
calizzarsi a distanza dello 
streptococco scarlattinoso: ar¬ 
triti. linfoadeniti purulente, 
otiti. la febbre della scarlat¬ 
tina è quasi sempre elevata 
(39"-4<^). spesso accompagnala 
da brivido, ma a volte può es¬ 
sere modica e non superane i 
38” Un sintomo che non man¬ 
ca quasi mai. ed è perciò utile 
nella diagnosi differenziale con 
il morbillo, è il vomito di so¬ 
lito non disgiunto da nausea, 
cefalea, dolore alla deglutizio¬ 
ne. L'esantema inizia alla ra¬ 
dice degli arti (ascella, ingui¬ 
ne) per estendersi al tronco, 
al volto, ove risparmia il naso, 
la zona attorno alla bocca e 
il mento (è la cosiddetta ma¬ 
schera scarlattinosa o « ma¬ 
schera di Filatow »). L'esante¬ 
ma è di colore rosso acceso, 
scarlatto (donde il nome del¬ 
la malattia). L'esantema dura 
qualche giorno, quindi comin¬ 
cia ad impallidire, mentre la 
febbre cede gradualmente. 
Abbiamo ricordato le compli¬ 
canze cardiache c renali (mio¬ 
cardite e nefrite scarlattinose), 
ma accanto ad esse vanno 
menzionate la forma « reuma- 
toide scarlattinosa ». il reuma¬ 
tismo scarlattinoso, la linfo 
adenite scarlattinosa, la rara 
meningite scarlattinosa e la for¬ 
ma di « purpura fulminans ». 
altrettanto rara, ma quanto 
mai grave per le estese emor¬ 
ragie cutanee e viscerali, che 
portano fatalmente a morte. 
1-a prognosi della scarlattina, 
.salvo questi rari casi, è beni¬ 
gna ed è divenuta scemore niù 
benigna con l'avvento della te¬ 
rapia antibiotica. 

I presidi terapeutici a nostra 
disposizione per la cura della 
scarlattina .sono costituiti es¬ 
senzialmente dai preparati di 
sulfamidici e penicillina, di¬ 
retti contro l'agente causale, 
lo streptococco emolitico. Tra 
i sulfamidici, viene data la pre¬ 
ferenza! a quelli a basso dosag¬ 
gio e di più lunga durata di 
azione. Tra questi ricorderemo 
la sulfametossipiridazina alla 
dose di 20 milligrammi per chi¬ 
logrammo di peso corporeo 
somministrata giornalmente in 
un'unica dose giornaliera per 
tre settimane. La penicillina va 
usata alla dose giornaliera di 
500.000-1.000.000 di unità al gior¬ 
no per dicci giorni di seguito, 
salvo a riprendere il tratta¬ 
mento in caso di ripresa feb¬ 
brile. Nel caso di complican¬ 
ze a tipo reumatico o allergi¬ 
che sarà utile associare una 
terapia anti-reattiva, cortisoni; 
ca, sempre protetta dall'uso di 
antibiotici sicuramente efficaci. 

Mario Giacovazzo 


IL PERICOLO 


Usate^Vetril pei] una pi 


su vetri, porte < 
Per far splendere frigoi 
lavastoviglie, mobili lac 


SCARLATTINA 


-r-, di questi ultimi mesi una 
1-^ recrudescenza di scarlat- 
1 J lina, specialmente tra i 
piccoli scolari degli asili o del¬ 
le elementari. La scarlattina è 
una malattia infettiva conta¬ 
giosa dovuta al localizz.arsi nel 
faringe di uno stixiptcjcocco co¬ 
siddetto beta-emolitico di grupi- 
Do A, produttore della lamosa 
« tossina eritrogenica » (eritrós 
= rosso in lin^a greca); la 
malattia si manifesta con sin¬ 
tomi inliammatori locali (fa¬ 
ringite) dovuti a questa eletti¬ 
va localizzazione del germe, e 
con sintomi generali dovuti al¬ 
la sua tossina, tra i quali spic¬ 
ca una tipica manifestazione 
esantematica. 

La scarlattina è malattia cono¬ 
sciuta sin dai tempi di Gale¬ 
no; purtuttavia si deve atten¬ 
dere il Medio Evo per potere 
enucleare la scarlattina da un 
magma di malattie esantema 
tiche che nulla hanno a che 
vedere con essa. Fu un medi¬ 
co siciliano, Ingrassia, il pri¬ 
mo a descrivere la scarlattina, 
distinguendola dalla varicella, 
dal vaiolo e dal morbillo con 
i quali era spesso confusa. Non 
si e ancora raggiunto un ac- 
cxirdo suH'agentc causale della 
scarlattina Sembra comunque 
accertato che la malattia sia 
dovuta ad un particolare strep¬ 
tococco che si locai izz.a nelle 
fauci, provocandovi una parti¬ 
colare angina tonsillare; la tos¬ 
sina eritrogenica sarebbe inve¬ 
ce responsabile delle manife¬ 
stazioni esantematiche e forse 
di alcune gravi complicanze o 
sintomi tossici del peritxlo ini¬ 
ziale (soprattutto a carico del 
cuore e dei reni). Altre com¬ 
plicanze più o meno connesse 
direttamente con lo streptococ¬ 
co sono costituite dalle nefro¬ 
patie tardive (lesioni infiamma¬ 
torie a carico dei reni) e dal 
cosiddetto reumatismo scarlat¬ 
tinoso. che può essere scambia¬ 
lo per un vero e proprio reu¬ 
matismo articolare acuto. 

A documentare l'importanza 
causale dello streptococco e 
della sua tossina eritrogenica 
sta la prova o reazione di Dick, 
la quale consiste nella inocu¬ 
lazione per via intradermica di 
una piccola quantità di una 
cultura di streptococco scar¬ 
lattinoso: orbene, mentre i sog¬ 
getti non recettivi ad ammala¬ 
re di scarlattina non dimostra¬ 
no alcuna reazione, soggetti re¬ 
cettivi dimostrano una reazio¬ 
ne eritematosa, rossa, che com¬ 
pare 24 ore dopo l'inoculazio¬ 
ne della tossina streptococcica, 
e che dimostra l'assenza nel¬ 
l'organismo di anticorpi suf¬ 
ficienti a neutralizzare la tos¬ 
sina introdotta. 

E' doveroso subito precisare 
che non tutti gli streptococchi 
sono capaci di produrre la 
scarlattina ; lo sono soltanto 
quelli beta-emolitici del grup¬ 
po A. 

La scarlattina non è una ma¬ 
lattia obbligatoriamente molto 
contagiosa come il morbillo, 
che è dovuto sicuramente ad 
un virus patogeno obbligato; 
la malattia scarlattinosa non è 
determinata solamente dall'in¬ 
contro del germe con l'ospite, 
ma anche da fattori di predi¬ 
sposizione individuale che ri¬ 
vestono una notevole impor- 
tanz.a. Tra questi fattori mette 
conto di ricordare la razza, 
essendo la razza bianca più re¬ 
cettiva di quella negra e di 
quella esquimese; la costituzio¬ 
ne, giacché esistono intere fa- 


Pulisce 
hrillantemente 
tutte le 
superfid lisce 
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Aperitivo "di scena" 

^^del regista 
id|flk Roberto Marquez 

mBK 2/5 Gancia American 
MnjKlIS Gin Tanqueray 
■KSK 1/5 Rhum Don Q 

Ghiaccio in cubett 


Aperitivo "di moda' 
del creatore 
George |adin 

1/3 Gancia Americano Oro , 
1/3 Rhum Don Q / 
1/3 Whisky Grant’s 
Ghiaccio in cubetti. I 




Entrate nel gir^K 
dì Gancia Americano 


Aperitivo di "volo" 

del comandante'^^^S 
Mike Rubbins^^H 

3/6 Gancia Americano^^H 
2/6 Whisky Grant's^^ 
1/6 Cognac Monnet^ 
Alcune gocce\ 
di orange bitter 
Ghiaccio in cubett 


Aperitivo "d'orchestra" 
m del direttore 
f' Ferdinattd Fichter 

/ 2/5 Gancia Americano Oro 
r2/5 Vodka Romanoff 
f1/5 Rhum Don Q 
Ghiaccio in cubetti. 


Gancia Americaiio'^^H 
"on thè rocks"^SS 
60 grammi^^^ 
di Gancia Americano^H 
liscio o con sodav 
o acqua tonica^ 
Ghiaccio in cubetti 


Solo Gancia Americano può permettersi drinks così 


Gancia l'Amerìcanissimo. 
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NIXON INVITA MOLTI CAPI STRANIERI 

Nei prossimi mesi probabilmente il presidente degli Stati 
Uniti. Richard Nixon, inviterà diversi capi di Stato e 
di governo di Paesi amici o neutrali ad includere la 
Calitomia, il Texas, l'Ohio, il Michigan ed altri Stati nel 
programma delle rispettive visite. Finora in prevalenza 
tale programma era limitato a Washington ed a New 
York e di rado includeva una sorta di « giro turistico e di 
prestigio» attraverso le altre principali meLrt^li e zone 
pittoresche o d'interesse economico-commerciale dell’im- 
menso Paese di zio Sam. Nixon stesso risserà i colloqui 
con gli ospiti stranieri di riguardo in località diverse da 
Washington e da New York proprio per indurre gli im¬ 
portanti visitatori a « viaggiare » attraverso gli Stati Uniti. 
Perché? La Casa Bianca non lo conferma. 1 motivi sono 
essenzialmente due. Nixon vuole mettere a contatto con 
i personaggi ed i problemi della politica intemazionale 
vasti strati della popolazione degli USA lino a questo mo¬ 
mento soltanto coscienti delle questioni di politica inter^ 
na. Henry A. Kissinger. consigliere di politica estera di 
Nixon. avrebbe suggerito al presidente l’opportunità di 
«sprovincializzare» l'americano medio. Il secondo motivo 
è più sottile. Nixon conta di ottenere dagli americani un 
nuovo mandato presidenziale alle elezioni del 1972. 1 vi^gi 
attraverso gli Stati Uniti di personalità straniere e l'ele¬ 
mento spettacolare che accompagnerà le loro visite, di città 
in città, spesso con Nixon al fianco, costituiscono una 
eccellente campagna elettorale. 


CARBONE SIBERIANO PER TOKIO 

Nuovi accordi sono in vista Ira Russia e Giappone per lo 
sfruttamento delle immense risorse naturali della Siberia. 
Si tratta stavolta dei vasti giacimenti di carbone coke 
della Jacuzia meridionale in una zona gelida e deserta 
a circa cinquecento chilometri a nord della linea ferro¬ 
viaria Transiberiana. Torao Okumura, direttore esecutivo 
della Federazione nipponica del ferro e dell'acciaio, si 
sta battendo presso il governo di Tokio perché venga 
facilitato il finanziamento dello sviluppo minerario e indù- 
striale della fascia carbonifera in questione in collabora¬ 
zione con il ministero sovietico del Commercio Estero c 
quello dell'Industria Pesante. Il costo deH'impresa e enor¬ 
me. Per potere realizzare una continua e razionale estra¬ 
zione di carbone coke occorrono infrastrutture ed impianti 
per almeno ottocento miliardi di lire. Se poi si volesse 
passare dalla fase estrattiva ad un « ciclo industriale» di 
lavorazione del carbone, ad esempio nel settore chimico, 
si salirebbe a cifre astronomiche. Mosca ripropone per 
il carbone della Jacuzia la stessa formula del primo ac¬ 
cordo economico per lo sfruttamento della Siberia firmato 
nel luglio del 1%9 dai governanti nippomei e dal ministro 
del Commercio con l'Estero dell'URSS Nikolai S. Patolicev. 
Allora si trattava soprattutto di Ic-gname sibenano. 11 
Giappone si impegnava a vendere all'URSS impianti per 
il disboscamento e la costruzione di strade nella Siberia 
occidentale ed installazioni per lomire beni di ctmsumo 
ai lavoratori russi impegnati nella regione. Con un finan¬ 
ziamento quinquennale di centoquattro miliardi di lire 
183 dei quali soltanto in macchinario di attrezzatura) era 
quella la maggiore penetrazione di capitale straniero mai 
consentita dal governo sovietico nella storia. Mosca rim¬ 
borserà Tokio soltanto nella misura del 20 per cento. Il 
resto verrà corrisposto in legname. In cinque anni il 
Giappone ne importerà otto milioni di metri cubi. Sta¬ 
volta i costi di sviluppo e le cifre del finanziamento sono 
quasi decuple, ma l'interesse della carbosiderurgia nippo¬ 
nica al progiettato accordo è assai forte. 1 giapponesi 
sono convinti (anche se non lo dicono apertamente) che, 
superato il primo quinquennio, dal 1975 in poi il rarbone 
coke sibcriano verrà, a conti fatti, a costare di meno 
del concorrente americano. Il fabbisogno è credente. Nel 
1967 il Giappone ne importò poco meno di dieci milioni di 
tonnellate dagli Stali Uniti. L'anno successivo: quindici 
milioni. Nel 1969; diciannove milioni, e nel 1970: venti¬ 
cinque milioni. I giapponesi (secondo quanto ha riferito 
al governo Sato in questi giorni Torao Okumura) do¬ 
vrebbero importare annualmente, dal 1971 a tutto il 1975, 
dagli Stati Uniti (o da altri Paesi) circa trenta milioni 
di tonnellate di coke essenziale per l'espansione dell’indu- 
stria siderurgica nazionale che ha già superato gli ottanta 
milioni di tonnellate di acciaio grezzo all'anno e si avvi¬ 
cina al traguardo dei novanta milioni per la fine dell’anno 
in corso. Non si sa se quest'anno gli Stati Uniti saranno 
in grado di soddisfare la richiesta giappone^. Australia. 
Canada e Polonia torniscono carbone al Giappone, ma 
scarsi quantitativi del coke desiderato. L'alternativa fra 
il coke americano e quello sovietico non è esente per ij 
governo Sato da considerazioni politiche. Fra un paio di 
mesi sapremo come sono andate le cose. Negli ultimi 
dodici mesi diecimila tonnellate di coke della Jacuzia 
meridionale sono state importate « a titolo di assaggio » 
dal Giappone. 

Saburo 'Tanabc. direttore esecutivo di uno dei massimi 
consorzi dell'industria pesante nipponica, si era recato a 
Mosca al principio deH'invemo anche per studiare con le 
autorità russe il problema del costo del trasporto del coke 
che viaggia sulla Transiberiana fino al porto di Nakhodka 
e da li per mare arriva a Yokohama ed in altri porti 
del Giappone. 

Sandro Paternostro 


squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 

crudo sul riso Olio Sasso 

crudo sui pomodori e 

crudo nelle minestre olio di oliva 













ftv tanri mocS di fare un buon caffè 

Nescofé si fa da sé 



'a n tr? * 

7 ? 


Assaggiatelo e sentite che caffè! Per forza, Nescafé è puro caffè, 

tutto caffè scelto tra i migliori caffè del mondo e tostato airitaliana, 
forte e profumato come piace a voi. Ed è subito prorìto; 

Nescafé si fa da sèi Un cucchiaino più o meno colmo, un po’ di acqua 
appena a bollore, ed ecco il vostro caffè. Più pratico di cosi!... 

Nescafé è anche conveniente; 660 lire il vasetto 
per più di 30 tazze. Fate bene I ceriti... 











Jancso a Roma 

E' atteso a Roma il regi¬ 
sta ungherese Miklos Janc¬ 
so con il quale i dirigenti 
della televisione definiran¬ 
no i dettagli del film II gio¬ 
vane Attila, che verrà rea¬ 
lizzato in Italia nei prossi¬ 
mi mesi. Con la decisione 
di anticipare II giovane At¬ 
tila è stata accantonata, 
per ora, la realizzazione 
del Mattia Corvino, la sto¬ 
ria filmata del celebre re 
ungherese del XV secolo, 
personaggio complesso e 
impreveSibile che riempì 
con la sua personalità uno 
dei periodi più interessanti 
della lunga e travagliata 
storia deirUngheria. Mi¬ 
klos Jancso, il cui nome è 
legato a film come L'arma¬ 
ta a cavallo, I senza spe¬ 
ranza e I disperati di San- 
dor, ha girato il suo primo 
lungometraggio (Le cam¬ 
pane son partite per Ro¬ 
ma) nel 1958. 


La giostra 

Si gira negli studi TV di 
Torino La giostra, racconto 
di Massimo Dursi adattato 
per i teleschermi da San¬ 
dro Bolchi che ne cura an¬ 
che la regìa. Il protagoni¬ 
sta, Gerolamo, è un usuraio 
diventato improvvisamen¬ 
te buono ma, come egli 
stesso osserva, « se alla na- 


LIIKEA DIRETTA 


ba togli d’improvviso il lu¬ 
po mannaro, che resta? Il 
Principe non avrà più bene¬ 
merenze uccidendolo e non 
meriterà di sposare la prin- 
cip)essa. Tutti i personaggi, 
anzi, resteranno immoti e 
quel loro ultimo gesto tron¬ 
cato a mezz’aria non sarà 
più né grazioso né spaval¬ 
do, ma solo grottesco e 
inutile ». 

Per fortuna sua, della sto¬ 
ria e di quanti lo circonda¬ 
no, la bontà di Gerolamo 
è di breve durata. L’usu¬ 
raio toma « avvoltoio » e 
tutti, ritrovandolo al po¬ 
sto giusto, tirano un sospi¬ 
ro di sollievo. Gerolamo è 
Mario Caiotenuto; con lui 
recitemo, fra gli altri. Feli¬ 
ce Andreasi, Rodolfo Bal¬ 
dini, Elsa Albani, Claudia 
Dolullo, Nino Pavese, Ma¬ 
riano Regillo e Corrado 
Gaipa. 


Minnie e Marcello 

Minnie Minoprio, la lancia- 
tissima showgirl che piace 
ai signori di mezza età, 
tornerà sul video accanto 
a Marcello Rosa, il noto 
trombonista, direttore d’or¬ 


chestra e disc-jockey roma¬ 
no, in uno special musica¬ 
le di mezz’ora dal titolo 
Jazzapoppin’. La trasmis¬ 
sione comprende sette bra¬ 
ni tutti registrati dal vivo 
e senza pause « tecniche ». 
Con l’orchestra di Marcel¬ 
lo Rosa interverrà anche il 
celebre clarinettista ameri¬ 
cano, di origine siciliana, 
Tony Scott; la Minoprio si 


esibirà in quattro brani. 
La formazione orchestrale 
di Jazzapoppin' farà parte 
del cast fisso del nuovo 
« Piper » romano. 


A Gerusalemme 

Per il prossimo settembre 
è fissato il viaggio in Terra 



Il trombonista e direttore d’orchestra Marcello Rosa ani¬ 
merà con Minnie Minoprio lo special ’TV < Jazzapoppin’ » 


Santa del Piccolo Coro del- 
l’Antoniano di Bologna, ot- 
tantadue bambini dai 3 
ai 14 anni, che sono ormai 
popolarissimi. Ad accom¬ 
pagnare il folto gruppo, 
oltre a padre Berardo e 
padre Gabriele, saranno i 
genitori, la mamma o il 
papà di ciascun bambino. 
A finanziare la spedizione 
e il soggiorno a Gerusa¬ 
lemme sono gli stessi co¬ 
risti con i proventi loro 
derivati da un Carosello te¬ 
levisivo. « Per questo unico 
scopHj », ha detto padre Be¬ 
rardo, < è stata accettata la 
proposta, preventivamente 
discussa ed approvata da 
tutti i genitori dei ragaz- 


Pro natura 

« La difesa della natura e 
il ruolo che in questa bat¬ 
taglia civile spetta all’agri- 
coltura »: è il tema discus¬ 
so in un incontro presso 
l’Istituto di Tecnica e Pro¬ 
paganda Agraria di Roma 
da un gruppo di persona¬ 
lità del mondo politico, del 
giornalismo e del settore. 
Una sintesi del dibattito 
sarà ospitata in uno dei 
prossimi numeri di A - co¬ 
me agricoltura, il rotocalco 
televisivo della domenica 
diretto da Roberto Ben- 
civenga. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



Gira e rigira 
il più bel regalo 
è ancora Lego. 

E i bambini lo sanno. 


Ogni giorno è buono 

l_^ per regalare Lego, il 

giocattolo che va bene per ogni occasione. Lego 
piace sempre e offre una tale gamma di 

modelli e di prezzi da lasciarvi solo 
l’imbarazzo della scelta. Guardate questi 
“Ingranaggi”: danno più 
movimento al gioco e più divertimento 

al bambino. E li trovate in JgBgì 

qualunque negozio. Bello regalare Lego. 

Non vi pare? 











Una vacanza "diversa" a casa delle giraffe (vi può costare solo 180 lire) 


le giraffe vi invitano. Perchè non massimo di 4 tagliandi per busta. 

andate a trovarle? Vi può costare Se siete estratti, vincete 

solo 180 lire: il prezzo un viaggio con un soggiorno di 

di un Brodo Knorr Speciale gran '16 giorni in Africa per tante a 

formato (sì, oggi costa menol). persone quanti sono i tagliandi m 

Raccogliete i tagliandi che sono su contenuti nella busta |B 

ogni astuccio di Brodo Knorr (oppure 500.000 lire ^ ^ 

partecipante al concorso e in gettoni d'oro 

spediteli alla Knorr, fino a un per ogni tagliando). -_^ 

Le estrazioni avranno luogo il 30-Ó-71 e il 31-8-71. Sono in palio 24 viaggi (o, se preferite, 12 milioni) 


Invito-giraffe: il nuovo concorso 

(Viagai a casa delle giraffe o milioni) 








Il discusso documento edito da Sugar 


MEMORIE 
DI KRUSCEV 


A lcuni anni or sono Joseph 
Alsop scriveva sul New 
York Herald Tribune, an¬ 
ticipando sulle memorie di Ni- 
kita Krusccv: 

«Quando il tiranno fu final¬ 
mente colpito a morte, tutti i 
membri del Prcsidium venne¬ 
ro chiamati al Kremlino, Si 
riunirono nella camera di Sta¬ 
lin ove il tiranno agonizzava. 
I medici del Kremlino dette¬ 
ro loro l'assicurazione che il 
paziente era perduto, che qua¬ 
si certamente non avrebbe ri¬ 
preso coscienz,a. A queste pa¬ 
role, tutti gli uomini: Boria, 
spia ed esecutore sanguinario 
di Stalin, Malenkov, che era 
sembrato fosse il suo favorito, 
Kruscev, il clown che aveva 
danzato la “ gopak ” al coman¬ 
do del padrone, e lutti gli altri 
scoppiarono in imprecazioni 
contro il morente. 

Il fardello della paura era tol¬ 
to loro dalle spalle,.. Fra loro. 
Berta era colui che si mostra¬ 
va più violento nelle sue rea¬ 
zioni. 

Ad un tratto Stalin, riprenden¬ 
do coscienza, aprì un occhio 
e riconobbe due o tre deeli 
uomini che si trovavano nella 
stanza. Debolmente pronunciò i 
loro nomi. Aveva potuto ascol¬ 
tare ciò che avevano detto? La 
domanda dovette ossessionare 
i testimoni della scena. Per un 
momento tutti gli attori del 
dramma restarono congelati ai 
loro posti. Dopo Berla, get¬ 
tandosi in ginocchio, s'impa¬ 
dronì della mano paralizzata 
di Stalin e la coperse di baci. 
Questa è la storia che Kruscev 
ha lui stesso raccontata per 
provare quanto Berta era stato 
un miserabile opportunista... 

E' bene raccontare oggi questa 
storia atroce per una semplice 
ragione. Bisogna sempre tener 


presente allo spirito quale è 
stata la formazione di Nikita 
Kruscev. Egli è stato educato 
in una maniera che noi non 
possiamo in Occidente (e gra¬ 
zie a Dio per noi) assoluta- 
mente comprendere. Tutto il 
suo passato, la sua educazio¬ 
ne, la fortuna che ha avuto e 
la sfortuna, tutto e molto di¬ 
verso dall'esperienza che fu 
quella di Eisenhower, allo stes¬ 
so modo che l'esperienza di 
Eisenhower è assolutamente di¬ 
versa da quella, per esempio, 
di Caligola. Una esperienzji mo¬ 
struosa non trasforma sempre 
un uomo in un mostro. Ma 
un uomo che è stato educato 
mostruosamente può compor¬ 
tarsi in maniera mostruosa pe¬ 
riodicamente sotto la pressio¬ 
ne delle circostanze ». 

Ecco ora il passo di Kruscev 
ricorda (ed. Sugar, 640 pagine, 
3.S00 lire) che si riferisce a 
questo episodio: 

• Non appena Stalin si era am¬ 
malato, Beria cominciò a vo¬ 
mitare odio contro di lui. a 
schernirlo alla presenza di tut¬ 
ti. Starlo a sentire era sempli¬ 
cemente intollerabile. Ma, co¬ 
sa abbastanza interessante, ap¬ 
pena Stalin mostrò di aver ri¬ 
preso conoscenza, facendo co¬ 
sì pensare a una possibile gua¬ 
ritone, Beria si gettò in ginoc¬ 
chio accanto a lui, gli prese la 
mano e cominciò a baciarla. 
Quando Stalin perse di nuovo 
conoscenza e chiuse gli occhi. 
Beria si alzò in piedi sputan¬ 
do. Ecco il vero Beria, tradi¬ 
tore anche verso Stalin, che 
tutti pensavamo ammirasse e 
perfino adorasse, e su cui ora 
sputava ». 

Le cose della storia si ripeto¬ 
no: quando Timperatore Tibe¬ 
rio fu assalito dal male che 
doveva condurlo alla tomba. 



la catastrofe 


del 1940 


L a Storia della guerra del Peloponneso 
non è affatto inficiata, a imo parere, 
dal fatto che Tucidide abbia vissuto, 
coinè egli et dichiara. /'" intera guerra gli 
si deve essere anzi grati di non averne la¬ 
scialo la narrazione a storici posteriori, pri¬ 
vi della esperienza diretta degli avverinnen- 
ti ». I.a considerazione, che si legge nella pie 
messa di William /.. Shirer alla sua opera 
piu recente. La caduta della Francia led. 
Einaudi), vale da sola a far tacere quei tan¬ 
ti che inficiano la validità d'tin'indagine 
storiografica quando l'autore sia - contem¬ 
poraneo » ai fatti che ricostruisce e narra: 
col pi desto alquanto specioso della man¬ 
canza di distacco. .Via la testimomanza di¬ 
retta, chiamando in causa la sensibilità, 
politica e umana, dello studioso prima an 
coro che la sua preparazione, ha spesso 
maggiore efficacia di qualsiasi scrupolosa 
ricerca a posteriori. Proprio Shirer, cui st 
deve quella Storia del Terzo Reich che e 
diventata un « best-seller », può essere con¬ 
siderato come l'alfiere di un niurvo modo di 
concepire l'indagine storica, un modo che 
tiene del migliore giornalismo politico e so¬ 
ciologico, pur non trascurando affatto 
metodi della ricerca « tradizionale ». 

Shirer visse e lavorò in Francia negli anni 


Venti; come molli americani la considerò 
una seconda patria, amò i valori della sua 
civiltà. Ut questa esperienza il suo nuovo 
libro reca le tracce. Ixi catastrofe del '40 
è il punto di partenza per un'indagine a 
ritroso nelle pieghe d'una società, nel cuore 
di un intero popolo, per capire e far capire 
la graduale dissoluzione di valori che sem¬ 
bravano garantire alla Francia una inaltera¬ 
bile solidità Da un lavoro imponente e mi¬ 
nuzioso lo scrittore americano ha tratto 
una sintesi di eccezionale tensione narra¬ 
tiva: come ogni giornalista di vero talen¬ 
to, egli sa scrivere per tutto il pubblico, 
e non soltanto per i frequentatori di bi¬ 
blioteche. In questo senso, m questa mi¬ 
sura. nella Caduta della Francia come nella 
Storia del Terzo Reich. è lecito dire che 
Shirer abbia contribuito assai ad una pre¬ 
sa di co.scienza degli europei e, in genere, 
degli uomini liberi, nei confronti del re¬ 
cente passato e dei moniti che ne vengo¬ 
no. « Non basta conoscere il passato ». ha 
.scritto Claudel, « bisogna comprenderlo ». 


P. Giorgio MartelUni 


Neirillustrazione: la foto di copertina di 
« l-a caduta deila Francia » (ed. Einaudi) 


e si fermò nella villa presso 
Napoli, si ripetè la scena della 
dacia di Stalin: anche allora 
i cortigiani cominciarono ad 
imprecare contro il morente, 
ma quando questi ebbe per un 
momento una ripresa di co¬ 
scienza, si gettarono in ginoc¬ 
chio a baciargli le mani. 

I regimi assoluti, per loro na¬ 
tura, alimentano le viltà e i 
sospetti. Ecco un altro episo¬ 


dio che si legge in queste me¬ 
morie: 

« Ricordo che una volta, in mia 
presenza, Stalin comincio ad 
esprimere i suoi sospetti su 
Molotov. Eravamo nel Sud, ad 
Afon credo, quando all'iniprov- 
viso Stalin si mise in mente 
che Molotov era un agente del- 
l'imperialismo americano. Su 
che cosa era basata questa ac¬ 
cusa? Sul fatto che durante 


in wyetrinn 


Fallimento rivoluzionario 


O. K. Flechtheim: « Il partito comunista 
tedesco nel periodo della Repubblica 
di Weimar ». Il fallimento della rivolu¬ 
zione spartachista in Germania all'in¬ 
domani della nascita della Repubblica 
di Weimar è un punto di riferimento 
obbligato per avvalorare o meno que¬ 
sta o quella tesi sulla strategia e sulla 
tattica rivoluzionaria. In questo sag¬ 
gio viene analizzato il lavoro compiu¬ 
to dal gruppo dirigente del KPD prima 
sotto la guida di Rosa Luxemburg e di 
Karl Liebknecht (assassinati da fana¬ 
tici di destra nel gennaio 1919) e quin¬ 
di dai loro successori nel 1923 in con¬ 
trapposizione con il fallito putsch di 
Hitler a Monaco di Baviera. Due occa¬ 
sioni rivoluzionarie fallite che molti 
storici giudicano come cause concor¬ 
renti all involuzione reazionaria in Ger¬ 
mania negli anni Trenta, proprio co¬ 
me risposta al « pericolo bolscevico ». 
La ricca documentazione si propone 
come corredo utile per chi voglia co¬ 
noscere nei dettagli le vicende, i tra¬ 


vagli e la fine non soltanto del KPD, 
ma di tutto il movimento di estrema 
sinistra durante il periodo di Weimar 
e dopo l'avvento del nazismo. (Ed. 
Jaca Book, 384 pagine, 4000 lire). 


Due miliardi di anni 


Herbert H. Read: « Geologia: introdu¬ 
zione alla storia della Terra ». Dedicato 
particolarmente ai giovani che si sen¬ 
tano attratti dallo studio della geologia 
e desiderino farsene una prima idea ge¬ 
nerate, il saggio di Read (scienziato in¬ 
glese scomparso pochi mesi addietro) 
per la sua efficacia divulgativa si rivol¬ 
ge anche utilmente al lettore medio 
meline ad ascoltare le suggestioni delle 
vicende del nostro pianeta attraverso 
duemila milioni di anni. In questa edi¬ 
zione, completamente revisionata ri¬ 
spetto alla prima (Oxford, 1949) alla lu¬ 
ce degli enormi progressi compiuti dal¬ 
la geologia, si dà conto appunto non 
soltanto delle • teorie » classiche, ma di 
talune ipotesi tuttora in corso di elabo¬ 
razione. Il libro è scritto in modo pia¬ 
no e accessibile, con un fondo di iro¬ 
nia che lo tiene lontano da un freddo 
accademismo. 

(Edizioni Laterza, 224 pagine, 13(X) lire). 


La Tanzania ieri e oggi 

Mosca latte: « Dal colonialismo al so¬ 
cialismo africano ». La Tanzania è con¬ 
siderala uno degli Stati africani in cui 
il passaggio dall'esperienza coloniale 
all'indipendenza è avvenuto senza gravi 
scosse. Il presidente Julius Nyerere è 
uno dei capi africani che hanno saputo 
evitare scelte troppo radicali, barcame¬ 
nandosi fra « via al socialismo • e i 
vecchi modelli paternalistico-autoritari. 
In questo libro Rosea Jaffe rivolge 
una serrata critica al « moderatismo » 
nyereriano, affermando che il regime 
di Dar-es-Salaam gioca all'equidistanza 
fra Occidente ed Oriente, lasciando a 
metà la riforma agraria, mantenendo 
le strutture di tipo neocoloniale. Sta di 
fatto che la Tanzania, superato il trau¬ 
ma della rivolta filo-cinese del 1964, è 
fra i Paesi del continente nero con un 
tasso di sviluppo stabile. Nella parte 
iniziale del volume l'autore ripercorre 
le vicende pre-indipendentistiche. Colo¬ 
nia tedesca fino alla prima guerra mon¬ 
diale, il Tanganika passò sotto il con¬ 
trollo inglese. Londra ne favorì la fu¬ 
sione amministrativa con l'isola di 
Zanzibar. 

(Ed. Jaca Book, 148 pagine, 1400 lire). 


il suo viaggio in America Mo¬ 
lotov era andato da Washing- , 
ton a New York in treno. Sta¬ 
lin ne deduceva che se Molotov 
aveva viag^ato in treno dove¬ 
va averlo fatto su un suo va¬ 
gone personale. E se aveva un 
vagone personale, da dove ave¬ 
va preso il denaro necessario? 
Dunque Molotov si era vendu¬ 
to agli americani. Spiegammo 
a Stalin che Molotov non ave¬ 
va potuto avere un proprio 
vagone mentre si trovava in 
America dato che negli Stali 
Uniti tutti i vagoni apparten¬ 
gono a compagnie ferroviarie 
private. Nonostante questa 
spiegazione, Stalin inviò un te¬ 
legramma a Vyseinsky (pubbli¬ 
co accusatore nei processi pub¬ 
blici degli anni Trenta) che al¬ 
lora lavorava alle Nazioni Uni¬ 
te. e gli chiese di indararc a 
fondo sulle attività di Molotov 
in America. Negli Stati Uniti 
Molotov aveva un vagone pw- 
sonale? Naturalmente Vysein¬ 
sky rispose immediatamente 4 
che Molotov non aveva e nep¬ 
pure poteva aver avuto mai un 
viigone personale. Riporto que¬ 
sto episodio peit;hé risulti chia¬ 
ro di quali costruzioni deli¬ 
ranti fosse capace Stalin nei 
suoi ultimi anni e quale fosse 
l’atmosfera che circondava il 
gruppo dirìgente ». 

Molotov fu accantonato dopo 
la morte di Stalin, perché sta¬ 
linista, proprio da Kruscev. 

Al quale, dopo Tallontanamen- 
to dalla vita politica, non è 
rimasto che documentare, in 
queste memorie, l'assurdità di * 
un sistema che egli stesso ave¬ 
va contribuito, se non a crea¬ 
re. certamente a mantenere. 

Italo de Feo 







Fernet-Branca digestimola ' 
e toglie la pigrizia del momento 
per continuare la festa. 
Fernet dal gusto pieno 
e generoso riempie di tutto 
sapore ogni intenso momento. 


Puro per la digestione immediata, 

\ superdigestimola nel caffè, 

long-drink - con l'acqua preferita 

f sana abitudine quotidiana. 
Partecipate alla vita d'oggi 
stimolati dal Fernet-Branca. 

E' forte di natura, 

^ tradizionalmente sano. 
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Alla scoperta delle canzoni che fra 
luglio e settembre faranno da colonna sonora alle vacanze 



Loretta Coggl: attrice, imitatrice, presentatrice (con Bando nella < Freccia d’oro ») e ora cantante al « Disco per l'estate » 




Saint- Vincent : 
le novità 

dell'edizione 1971. 
Scendono 
in gara quattro 
big assenti a 
Sanremo : 

Rita Pavone, 
Orietta Berti, Mino 
Reitano e Iva 
Zanicchi. 

Nando Gazzolo 
dai 

« Buddenbrook » 
a! 45 giri 


1 








e le canzoni 

In gara 


Rica Pavone 

Jimmy Fontana 

Dino 

Se caM mud 

Giulietta e Romeo 

Caore freddo saagve caldo 


Memo Remigi 

Lo M che è stato amore 

Carosello 


Piero Focaccia 

74icchete 

SIF 

Equipe 84 

Casa mia 

1 Ricordi 

Giancarlo Caiani 

Il nostro mare 

Arlecchino 

I Leoni 

Roberto Soffici 

Baciare, baciare 

Malin coaia 

1 Nuovi Angeli 

Torma felicità 

Cor Juke-Box 



Lionello 

Oninta stagione 

Cellograph 


Via dei ciclamini 

Si chiama Maria 

Rose bla 



Fausto Leali 
Maurizio 


Fhonogram 

X 

X 

n 



Peppino Gagliardi 


King 

Tony Astarita 
Roberto Fia 





X 

La verità k che ti amo 



X 

X 

Miura 

Paolo Mentoli 

Ora lidi con me 



Marisa Sacchetto 

Tredici ragioni 

rov 

Iva Zanicchi 

Rossano 

Michele 

La riva bianca, la riva aera 
Ho perso il coato 

Sasan dei marinai 
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Gli Alunni del Sole 

Isabella 
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Mario Zelinotti 

Ta more mio 

West Record 

Mino Reitano 
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Loretta Goggi 

1 Jet 

Sto vivendo senza le 

Vivere la le 


Durlum 

Nino Fiore 
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Nando Gazzolo 

Dimmi aac€Ma tl voglio bene 

Vedette 

Al Sano 

Il sole dorme 
tra le braccia deOa aotte 




EMI 

Piero Ciampi 

L’amore è tutto qal 

DF.T 

1 Nomadi 

Kocis 

So che mi perdonerai 

Sera d'agosto 


Oscar Prudente 

Rose bianche rose gialle 
i colori le farfalle 
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New Troits 

Gli Alluminogeni 
Franco IV e Franco 

Come mai 

Solo aa attimo 

I GIpay Madoana 


Cetra 

Simon Luca 

Chiara 

Vlctory 


Mario Tessuto 

Se toma lei 

Telerecord 

Riccardo Del Turco 
Renato 

1 Califfi 

La cicala 

; 

Paola Musiani 

Noi 

Rentier 

Halle terra 

Lola 
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X 

X 

City Record 

Dominga 

Oli olè-Oli oU 


Decca 

X 

X 

Le Rotonde 

Giacomo SimonelU 

Ho aegll occhi lei 


Cfiota Mariani 

L’amore l’amore 

Kansas 

Tony Cucchtara 

X 

Vola caore mio 

X 
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Lolita 

lo sto soffrendo 

Lord 

I Ragazzi della Vìa Gluck McmumoeIo da Woodslock 


Ctart 

Lorenzo Pilat 
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Nando Gazzolo negli abiti televisivi di Thomas Buddenbrook. 

L’attore (che già incise in dischi la colonna sonora 

di « My fair lady ») è forse la novità più singolare nel cast 

di Saint-Vincent. Nella foto sotto, Lucio Dalla: anche 

in veste di calciatore non rinuncia ad un certo anticonformismo 


retta sia dalla radio sia 
dalla televisione. Lo spet¬ 
tacolo gode oggi di una 
larghissima poptolarità in 
Italia (in media la finale 
viene seguita da oltre 15 
milioni di persone) e co¬ 
mincia ad avere echi anche 
oltre confine; basterebbe 
citare come esempio la 
canzone che vinse l'edizio¬ 
ne 1970, Lady Barbara, che 
ha sfondato sul difficile 
mercato inglese nell’inter¬ 
pretazione del complesso 
di Peter Noone. Né può 
essere sottovalutato il pe¬ 
so che si attribuisce a Un 
disco per l'estate sul mer¬ 
cato discografico: si parla 
di oltre tre milioni di di¬ 
schi all’anno per l’intera 
produzione. 

(Juesta edizione 71 prende 
rilievo a causa di tre no¬ 
vità: in primo luogo la 
partecipazione di interpreti 
popolari appare stavolta 
più consistente: la scelta 
dei finalisti, poi, spetterà 
quasi esclusivamente a 
venti giurie dislocate in al¬ 
trettante sedi RAI, e ciò si¬ 
gnifica che gli ascoltatori 
non dovranno più inviare 
le cartoline-voto, né le Ca¬ 
se discografiche avranno 
più la possibilità di for¬ 
zare il giudizio dei radio- 
ascoltatori inviando via 
sta massicci quantitativi 
di voti. 

La terza novità riguarda 
l’appoggio che fino all’anno 
scorso la televisione dava 
segue a pag. 27 








Roma, aprile 


di Ernesto Baldo 
e Antonio Lubrano 


GII appuntamenti 
settimanali alla radio 

Le trasmissioni di appoggio a Un disco per l’estate co- 
minceranno lunedi 12 aprile. Ecco il programma setti¬ 
manale delle trasmissioni previste sul Nazionale ra¬ 
diofonico: lunedi dalle 12,10 alle 12,31, e dalle IS 
alle 18,15; mercoledì dalle 12,10 alle 12,31, e dalle 
19,30 alle 20; venerdì dalle 12,10 alle 12,31 e dalle 18 
alle 18,15. 

Per il 25, 26, 27 e 29 maggio sono previste alla radio 
quattro trasmi.ssioni speciali in collegamento con giu¬ 
rie dislocate nelle sedi RAI per la selezione dei motivi 
da ammettere al turno finale. Im fase conclusiva di 
Un disco per l’estate si svolgerà a Saint-Vincent dal 10 
al 12 giugno e verrà radio-teletrasmessa. 


L'aibo d'oro 


1964: Sei diventata nera (Marcellos Ferial) 
1965: Tu sei quello (Orietta Berti) 

1966: Prima c’eri tu (Fred Bongusto) 

1967: La mia serenata (Jimmy Fontana) 
1968: Luglio (Riccardo del Turco) 

1969: Pensando a te (Al Bano) 

1970: Lady Barbara (Renato) 


O rmai, anche no¬ 
stro malgrado 
talvolta, le sta¬ 
gioni sono se¬ 
gnate dalle ma 
nifestazioni canore. Per 
giunta con una cadenza 
falsata rispetto ai loro tem¬ 
pi reali. Come succede, 
del resto, per le sfilate di 
moda che propongono al 
pubblico femminile d’esta¬ 
te le nuove pellicce e d’in¬ 
verno i nuovi bikini. A 
settembre, quando arriva 
Canzonissirna, sentiamo già 
odore di Natale, e a feb¬ 
braio con la neve arriva 
Sanremo che i meteoro¬ 
logi della musica leggera 
chiamano la « primavera 
della canzone ». Ed è una 
primavera brevissima per¬ 
ché già a marzo scoppia 
l’operazione-estate. E’ na¬ 
turale pterciò che si parli 
ora di quello che probabil¬ 
mente canteremo da lu¬ 
glio a settembre sulle 
spiagge o in qualsiasi altro 
luogo dì villeggiatura. 

Un disco per l'estate, dun¬ 
que, anno ottavo. Come di 
consueto questa competi¬ 
zione presenta canzoni 
nuove di autori italiani e 
si conclude doj)o due me¬ 
si di selezioni a Saint-Vin¬ 
cent con uno spettacolo 
che viene trasmesso in di¬ 
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pHotare il bucato 


con lo speóiale termostato Zoppas 
la donna, runica in grado 
di valutare il tipo di sporco e le condizioni 

del tessuto, può scegliere 
la temperatura ideale dell'acqua. 
Nelle superautomatiche Zoppas 
temperature e programmi di lavaggio 
sono tra loro completamente indipendenti 




posso con Zoppas 


lavabiancheria 

joppas 





L.’eslate 
èun litorneMo 


segue da pag. 25 

alla fase eliminatoria del 
torneo. Fra aprile e mag¬ 
gio, cioè, le canzoni con¬ 
correnti venivano presen¬ 
tate in quattro spettacoli 
televisivi; quest’anno inve¬ 
ce le cosiddette « passerel¬ 
le TV » sono state abolite. 
Prosegue, cioè, da parte 
dell'ente, la politica di ri¬ 
dimensionamento delle ga¬ 
re canore adottata negli 
ultimi due anni. Di fronte 
agli evidenti sintomi di 
stanchezza manifestati dal 
pubblico nei confronti di 
una superproduzione ca¬ 
nora avallata da una nu¬ 
trita serie di trasmissioni, 
la RAI fin dal 1%9 ha di¬ 
minuito il numero delle ri¬ 
prese esterne passando da 
48 a 19 serate di musica 
leggera registrate fuori dai 
suoi Sludi. Ed ora. dopo 
aver sdrammatizzato Can- 
zonissima, l’ente radiotele¬ 
visivo mette a disposizione 
di Un disco per l’estate 
uno spazio inferiore agli 
anni scorsi. La stessa ra¬ 
dio, che è la madrina vera 
della manifestazione, ha 


contratto il numero delle 
ore di trasmissione che dal 
12 aprile al 10 giugno ser¬ 
viranno a far conoscere i 
motivi in gara. Si passa 
cioè dalle 14 del 1970 al¬ 
le 9 ore della nuova edi¬ 
zione. 

E’ il caso a questo punto 
di soffermarsi sugli immi¬ 
nenti protagonisti della 
competizione estiva. 1 no¬ 
mi che richiamano subito 
l’attenzione sono quelli di 
Rita Pavone, Orietta Ber¬ 
ti, Mino Reitano e Iva Za- 
nicchi, perché mancavano 
nel cast del discusso Fe¬ 
stival di Sanremo 1971. Tre 
di loro, come si ricorde¬ 
rà, figuravano tra i finalisti 
dell'ultima Canzonissirna. 
Ed è abbastanza facile ar¬ 
guire che personaggi co¬ 
me Iva Zanicchi e Mino 
Reitano, paghi del succes- 
.so ottenuto al Teatro delle 
Vittorie, si siano riservati 
di tornare alla ribalta pro¬ 
prio in quest’occasione. 
Sono presenti altresì alcu¬ 
ni dei primi attori sanre¬ 
mesi: Al Bano (che si è 

segue a pag. 28 



Iva Zanicchi nella sua casa di Milano, con il marito Tonino Ansoldl e la figlia Michela 



un mese dopo 


Non bastano i 
dischi dei Festiva! 
a risollevare le 
sorti de! mercato. 
Qualche cifra 
e U mistero di 
«Sotto le lenzuola» 


D i canzoni nuove 
sul mercato 
discografico si 
parlerà soltanto 
tra una quindi¬ 
cina di giorni, in coinci¬ 
denza con le trasmissioni 
radiofoniche riservate a 
fin disco per l'estate. Dal 
28 febbraio ad oggi hanno 
tenuto banco soltanto i 
motivi lanciati da Sanre¬ 
mo. E mentre il mercato 
sta cercando di smaltire 
l'indigestione festivaliera, è 
legittimo chiedersi — ad 
un mese esatto di distan¬ 
za — se proprio Sanremo 
sia riuscito a risolvere la 
crisi delle vendite che ha 
caratterizzato pesantemen¬ 
te il 1970. 

Ebbene, la prima cosa 
piuttosto evidente è che il 
recupero non è stato to¬ 
tale. Il volume delle ven¬ 
dite, pur essendo valutato 
nel complesso abbastanza 
sostenuto, risulta inferiore 
sia alle speranze degli in¬ 
dustriali della canzone sia 
a quello dell’eguale perio¬ 
do del 1970 e del 1969. 
Sei titoli del Festival su 
otto figurano nella Hit Pa¬ 
rade, ma siamo nella nor¬ 
malità poiché questo av¬ 
viene puntualmente ogni 
anno. Significativa, comun¬ 
que, la presenza di My 
sweet Lord di George Har- 
rison, l’unico pezzo stra¬ 
niero che non è stalo scal¬ 
zato in classifica dalla pro¬ 
duzione festivaliera. Da 


febbraio a marzo il brano 
dell’ex chitarrista dei Bea¬ 
tles ha raggiunto una ven¬ 
dita di 180 mila copie ed 
il ritmo settimanale tutto¬ 
ra oscilla tra le 12 e le 15 
mila copie. Siamo su valo¬ 
ri piuttosto ridotti, che 
confermano lo scarso as¬ 
sorbimento del mercato. 
Per quanto riguarda speci¬ 
ficamente le prime tre 
classificate di Sanremo le 
cifre che circolano .sono 
le seguenti: Il cuore è uno 
zingaro, 380 mila copie nel¬ 
la versione di Nicola di Ba¬ 
ri, 280 mila nella versione 
di Nada; 4 marzo 1943 è a 
quota 330 mila cantata da 
Lucio Dalla e a 110 mila 
cantala dall’Equipe 84; Che 
sarà di José Feliciano 232 
mila e dei Ricchi e Poveri 
170 mila. Gli altri titoli in 
classifica avrebbero tocca¬ 
to finora quote al di sotto 
delle ISO mila copie. 

L'unica canzone della qua¬ 
le non si riesce a stabilire 
una cifra di vendita reale 
è quella di Adriano Cden¬ 
tano. Bisogna ricordare che 
prima del Festival erano 
in circolazione 280 mila 
copie di Sotto le lenzuola 
alle quali se ne sono ag¬ 
giunte poco più di 100 mila 
nei giorni immediatamen¬ 
te seguenti al Festival. Se¬ 
condo alcuni Celentano 
non avrebbe superato le 
200 mila copie di vendita, 
secondo gli interessati que¬ 
sta cifra sarebbe stata in¬ 


vece largamente superata. 
Gli esperti di mercato in 
generale ritengono che 
Sanremo quest'anno arri¬ 
verà con una certa fatica 
ai 3 milioni di copie com¬ 
plessive. Nel '70 il Festi¬ 


val avrebbe fatto vendere 
4 milioni di dischi (com¬ 
presi i due più grossi suc¬ 
cessi: Chi non lavora di Ce¬ 
lentano e La prima cosa 
bella di Nicola di Bari, 700 
mila copie ciascuno). 


Classifica del s 

Ls canzoni • gU lalerpretl 

sanre 

A Sanremo 

mesi 

Sul mercato 
discografico 

Il cuore è uno zingaro 
(Di Barl-Nada) 

1 

1 

Che sarà 

(Fellclano-Ricchl e Poveri) 

11 

IH 

4 marzo 1943 

(Dalia-Equipe 84) 

III 

II 

Com'è dolce la sera 
( Donatello-Sannla ) 

IV 

VI 

Sotto le lenzuola 

(CelentanoA^oro Alpini) 

V 

IV 

Come stai 

( Modugno-Villani ) 

VI 

Vili 

Bianchi cristalli sereni 
(Don Backy-Nazzaro) 

VII 

XI 

13, storia d’oggi 

(Al Bano-Aguavlva) 

vili 

V 

Rose nel buio 

( Clnquettl-Coiuilf f ) 

IX 

VII 

Ninna nanna 
(Casclli-Dik Dik) 

X 

X 

L'ultimo romantico 
(Donaggio-Di Capri) 

XI 

XII 

La folle corsa 

(Little Tony-Formula Tre) 

Xll 

IX 
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PHILIPS 


lo Stereo 
perregisUore 

idee nuove 


E’ deciso. 

Il nuovo Philips N 4407 è l’Hi-Fi stereofonico. 

L’unica scelta per chi esige da una macchina la perfezione. 

La musica, bellezza senza forma, vuole fedeltà. 

Più ancora, fedeltà assoluta: 

il registratore Philips N 4407 è l’apparecchio per chi ha capito. 
Registrazioni in duoplay, multiplay e riproduzioni parallele. 
Controllo registrazione da microfono 
separato per ogni canale. Philips N 4407 Hi-Fi Stereo. 

PHILIPS 


Per ottenere i massimi risultati dal vostro registratore 
Philips, esigete sempre nastri magnetici Philips. 


Per informazioni più dettagliate sui registratori inviate questo tagliando a; 

PHILIPS S.p.A. - Piazza IV Novembre, 3 - 20124 Milano 

Cognome. . 


Nome 


Via 


t 


C.A.P.. 


Città 


RA 


è un ritornello 


segue da pag. 27 
qualificato con lì, storia 
d'oggi) e l’Equipe 84 (4 
marzo 1943). 

Allo stesso modo si disco¬ 
stano dal gruppo altri can¬ 
tanti che per una ragione 
o per l’altra occupano 
una precisa posizione nel 
panorama della musica 
leggera italiana. Jimmy 
Fontana, ad esempio, che 
intanto è un veterano di 
Un disco per l'estate: con 
Il mondo, nel 1965, otten¬ 
ne il più grosso successo 
discografico della sua car¬ 
riera, con La mia serenata 
vinse l’edizione 1967 ed 
ora si presenta con un ti¬ 
tolo in più: è l’autore di 
Che sarà, portata al secon¬ 
do posto sanremese da Jo¬ 
sé Feliciano e dai Ricchi 
e Poveri; Renato, che vin¬ 
se nel giugno ’70 con La¬ 
dy Barbara-, Peppino Ga¬ 
gliardi che arrivò secondo 
con Settembre, Mario Tes¬ 
suto, Tony Astarita (l’eter¬ 
no outsider), Dino, Fau¬ 
sto Leali, Michele. Mauri¬ 
zio, i Nomadi e i New 
Trolls. 

Un caso a parte, infine, può 
essere considerato quello 
dello « sconosciuto » Nan¬ 
do Gazzolo. Sconosciuto, 
ben s’intende, alle ribal¬ 
te canore. Il popolare at¬ 
tore, che nei Buddenhrook 
televisivi ricopre in questo 


momento il ruolo del « du¬ 
ro », ha voluto inserirsi an¬ 
che lui nel gioco della can¬ 
zone che sembra oggi di 
moda tra i divi della pro¬ 
sa c del cinema. 

Basterà ricordare, infatti, 
il caso Manfredi che nel 
’70 con Tanto pe' canta 
è stato una delle voci 
« bfxim • della Hit Parade. 
Nella terza puntata di Tea¬ 
tro 10, ossia poco meno 
di una settimana fa, Man¬ 
fredi si è riproposto come 
cantante lanciando in tele¬ 
visione un suo secondo di¬ 
sco. E sempre dalla ribal¬ 
ta di Teatro IO, quindici 
giorni prima, Claudia Car¬ 
dinale si era esibita inter¬ 
pretando il motivo condut¬ 
tore del suo ultimo film 
tratto da Papillon, il libro 
di Henry Charriere. 

Come cantante, ad ogni 
modo. Nando Gazzolo una 
esjjcrienza l’aveva già fat¬ 
ta, sia pure con tutta la 
discrezione possibile; fu lui 
infatti a doppiare Rex Har- 
ri.son nel film My fair la¬ 
dy, sia per la parte reci 
tata che per quella can¬ 
tata. Ora vuol giocare, ma 
allo scoperto, e con credi¬ 
bile umiltà dice di non 
aspirare ad un posto nella 
finalissima di Saint-Vin 
cent. E’ l’unico. 

Ernesto Baldo 
e Antonio Lubrano 


Dall’Europa 
niente 
di nuovo 


Dopo averle ascoltate il 
26 e il SO marzo nelle due 
passerelle televisive che 
quest'anno hanno precedu¬ 
to lo spettacolo di Dubli¬ 
no, si può convenire che 
difficilmente le canzoni 
del Gran Premio Eurovisio¬ 
ne troveranno spazio sul 
mercato internazionale. 
Una ulteriore conferma del¬ 
lo scarso valore artistico 
e commerciale di una pro¬ 
duzione che sin dal 1956, 
quando la manifestazione 
nacque, era destinata, nel¬ 
le intenzioni, ad un consu¬ 
mo comunitario. In 15 an¬ 
ni sono veramente pochi 
gli esempi di motivi che 
hanno incontrato le simpa¬ 
tie convergenti dei diversi 
pubblici europei. 

Fra le diciotto canzoni in 
gara quest'anno se ne sal¬ 
vano forse tre e un cenno 
a parte merita quella ita¬ 
liana. La migliore, se non 
altro per la genuinità, è 
quella olandese, intitolata 
De ti jd (Il tempo) e in¬ 
terpretata da un duo. Sa- 
skia e Serge, che ha Tan- 
damento di un canto reli¬ 


gioso medioevale, in linea 
quindi con la rivalutazione 
dei temi popolari a cui si 
assiste in tutto il mondo, 
compresa l’Italia. Dello 
stesso genere pop è il bra¬ 
no jugoslavo Tvoj djecak 
je tuzan (Il tuo bambino 
è triste). Di taglio più con¬ 
venzionale il brano presen¬ 
tato dal Principato di Mo¬ 
naco Un banc, un arbre, 
une rue (Una panchina, un 
albero, una strada) che si 
impone però all'attenzione 
per il suo ritornello gioio¬ 
so, molto orecchiabile. A 
interpretarlo è una ragaz¬ 
za bionda: Séverine, sco¬ 
nosciuta in Italia come tut¬ 
ti gli altri interpreti del- 
l'Eiirof estivai. 

Decisamente antologico, in¬ 
vece, il motivo di Massimo 
Ranieri. L’amore è un at¬ 
timo, che rappresenta l'I¬ 
talia, ricorda tutti gli ulti¬ 
mi successi del vincitore 
di Canzonissima ’70. 

Niente di più facile che ab¬ 
bia fortuna quest'estate in 
Italia, così come capitò 
Tanno scorso a Gianni Mo- 
randi con Occhi di ragazza. 
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ma dovunque 


r intimità si chiamo 
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Che cosa c 'è dietro // 
ritiro di Sinatra dai 
mondo dello spettacolo 


Per 

laVMe 

un 

silenzio 

d'oro 



La maschera di Sinatra al tempi del film < Il detective ». Mercoledì 24 marra Frank, attraverso 11 
suo < press-agent », ha « informato 11 mondo » della decisione di abbandonare l’attlvltk di cantante, 
attore e uomo d’affari per ritirarsi a vita privata. Già due settimane prima, regalando un disco 
a Carlo Maizarella, gli aveva detto: « Tlentelo caro, perché altri dischi non ne farò mal più » 


La clamorosa notizia 
conclude un lungo 
periodo di crisi fisica 
e morale. 
«U settembre dei 
miei anni». 
Luci ed ombre nella 
vita d'un uomo 
che s'è costruito 
una fortuna favolosa 


di Carlo Mazzarella 


Roma, aprile 

D ue settimane fa, a Palm 
Sprìng, Frank Sinatra 
m'ha regalato un disco. 
Poi m'ha detto: « E alles¬ 
so tientelo caro, perché 
altri dischi non ne farò mai più ». 
Conosco Sinatra da molti anni, e so 
benissimo come facilmente possa 
cadere vittima di gravi depressioni 
e crisi nervose: però questa volta 
la sua frase m’ha impressionato. Si¬ 
natra non sta bene. In questi ultimi 
tempi ha subito due operazioni alla 
mano sinistra: non riesce ad artico¬ 
lare le dita, secondo alcuni a moti¬ 
vo di una acuta forma d’artrosi, 
secondo altri per cattiva circolaizio- 
ne; comunque la natura del male 
sembra ancora misteriosa. Ma Si¬ 
natra sta male anche moralmente, 
cosa ancor più grave per un uomo 
sensibile come lui. 

E’ veramente una serie di sciagure 
quella che si è abbattuta su di lui 


in questi ultimi cinque anni, da 
quando, cioè, ha compiuto la cin¬ 
quantina. Stendhal quando raggiun¬ 
se questa età, guardando dall’alto 
del Gianicolo il panorama di Roma, 
scrisse sulla cinta dei suoi pantalo¬ 
ni; « Sono arrivato alla cinquanti¬ 
na »; Sinatra, arrivato a questo tra- 
guarào così delicato nella vita di 
un uomo, ha inciso una canzone 
dal titolo // settembre dei miei an¬ 
ni. Quattro anni fa la giovanissima 
moglie Mia Farrow l’ha lasciato; 
subito dopo una polmonite virale 
l’ha colto in Florida, a Miami, e fu 
costretto a interrompere una serie 
di impegni di lavoro; l’anno scorso 
ha perduto il padre, un siciliano di 
Catania emigrato in America quan¬ 
do era giovanissimo. Per Sinatra, fi¬ 
glio unico, è stato un colpo grave. 
Frank Sinatra nonostante la sua vi¬ 
ta tempestosa e disordinata è rima¬ 
sto sempre attaccatissimo alla fami¬ 
glia, come un italiano di stampo 
amtico; e vien fatto di pensare che 
in tante avventure da dongiovanni 
si sia gettato più che altro per re¬ 
stare f^ele ad un personaggio crea¬ 


to dalle minorenni che per lui im¬ 
pazzivano negli anni Quaranta, 
quando la «Voce» cominciava a rac- 
c^liere i primi successi nelle gran¬ 
di orchestre di Harry James e "Tom- 
my Dorsey. Recentemente, dopo la 
morte del padre, ha chiamato con 
sé a Palm Spring la madre quasi 
ottantenne: una donna di straordi¬ 
naria vivacità e intelligenza, che 
ancor oggi parla perfettamente ita¬ 
liano e che per molto tempo è stata 
impegnata nell’attività politica del 
partito democratico. E anche se da 
molti anni vive separato dalla pri¬ 
ma moglie di origine italiana, Nancy 
Barbato, praticamente si tratta eli 
una particolare separazione; quasi 
quotidianamente, infatti, Sinatra 
frequenta la casa Barbato per se¬ 
guire da vicino la vita dei figli e 
per scaldarsi al calore familiare. 
Ma il colpo che più ha ferito Si¬ 
natra è venuto dalla pubblicazio¬ 
ne di un libro di grande succes¬ 
so: Il padrino, di Mario Puzo, che 
com’è noto descrive l’ambiente del¬ 
ia mafia italo-americana; e il per¬ 
sonaggio Sinatra è fin troppo rico- 
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canto e la musica non siano ba¬ 
stati? Peccato che queste dicerie, 
questi presunti legami con i gran¬ 
di di « Cosa nostra » facciano trop- 
]x> sjxisso dimenticare l’uomo gene¬ 
roso e dal cuore d'oro sempre pron¬ 
to a slanci e sacrifici per gli amici 
in difficoltà, il democratico che non 
ha esitato a battersi per la causa 
dei negri americani; gli artisti di 
colore hanno sempre trovato in Si- 
natra il loro migliore difensore. 
Non bisogna dimenticare che negli 
anni Quaranta Sinatra fu accusato 
addirittura di comuniSmo p>er aver 
realizzato un film in favore della 
integrazione razziale nelle scuole; 
s'era in tempo di guerra e allora 
ancora non era concepibile che un 
attore s’impegnasse nella lotta pioli- 
tica. 

Due anni fa. a New York, al match 
di Griffith e Benvenuti, conobbi 
due vecchi ex pugili italo-amcricani 
che avevano l'aria di essersi siste¬ 
mati bene. Uno gestiva un ristoran¬ 
te; l'altro mandava avanti un super- 
mercato e una lavanderia. Pensavo 
che erano stati abili ed accorti nel- 
l’investire i loro guadagni, passato 
il periodo della giovinezza sportiva; 
ma quelli subito mi raccontarono 
che erano rimasti a terra finito il 
bel periodo dei campionati, e che 
se erano tornali a galla, a rifarsi 
una vita, lo dovevano a Frank Sina¬ 
tra; la lavanderia e il supiermercato 
erano regali suoi. Ancor oggi, nel 
mondo dello spettacolo, Sinatra è 
un re; una sua parola può distrug¬ 
gere o salvare un attore. 

Nel dicembre scorso mi trovavo a 
Hollywood per un’inchiesta dei ser¬ 
vizi speciali della Televisione, ed 
ero nei guai. Lavorare ad Hollywood 
è difficile; i sindacati impediscono 
ad una troupe straniera di entrare 
negli studi cinematografici, e i per¬ 
sonaggi che volevo avvicinare erano 
legati da contratti esclusivi con le 
reti televisive americane. Stanco di 
tante difficoltà stavo per telefonare 
al direttore e chiedere di tornare 
indietro. Fu allora che qualcuno mi 
suggerì di rivolgermi a Sinatra. Se¬ 
guii il consiglio e due giorni dopo 
il legale di Sinatra mi invitò ad un 
ricevimento in onore di Warner, il 
proprietario della Warner Bros; Si¬ 
natra sarebbe stato lì pronto ad 
ascoltarmi. Esposi i miei problemi 
e consegnai a Sinatra una lista con 
i nomi delle personalità che volevo 
avvicinare. Sinatra lesse attenta¬ 
mente quella lista, piegò il foglio 
in due e con un gesto lento e so¬ 
lenne lo consegnò al suo segretario 
con un cenno di assenso del capo. 
Due giorni dopo, il piortiere dell’al¬ 
bergo in cui alloggiavo mi consegnò 
una grossa busta: dentro c’erano i 
messaggi dei maggiori produttori, 
registi, attori di Hollywood che mi 
davano appuntamento per la mia 
inchiesta. Sinatra aveva lavorato 
per me. 

Comunque, se davvero Sinatra si 
ritirerà non avrà preoccupazioni fi¬ 
nanziarie; la sua rendita investita 
in catene di ristoranti, in pozzi di 
petrolio, in stazioni televisive è va¬ 
lutata a circa tre miliardi l’anno. 
Ma soprattutto Sinatra non si an¬ 
noierà; i suoi interessi non sono 
limitati. Sa dipingere, sa suonare 
il piano, ama la lettura, ha una im¬ 
mensa discoteca, è appassionato 
gastronomo e sa cucinare molti 
piatti italiani. Ma il suo piacere più 
forte è quello di stare ore ed ore 
ad ascoltare i dischi del suo musi¬ 
cista preferito: un musicista italia¬ 
no, Giacomo Puccini. 


noscibile. Recentemente, Sinatra ha 
detto; « Sono sempre stato vittima 
del mio nome italiano; sulla nostra 
comunità esistono ancora gravi pre¬ 
giudizi ». A dire il vero i legami che 
secondo alcuni uniscono Sinatra ai 
maggiori esponenti di « Cosa no¬ 
stra » non sono una leggenda, ma 
bisogna dire che lo stesso Sinatra 
più volte ha facilitato i sospetti, 
ostentando certe amicizie, quasi co¬ 
me in segno di spregiudicatezza e 
di anticonformismo. « Ho il diritto 
di essere amico di chi voglio », ave¬ 
va detto più volte, e aveva aggiun¬ 
to: « La mia giovinezza è trascorsa 
soprattutto nei locali notturni, e in 
uei posti il pubblico non è fatto 
i collegiali e di madri di famiglia. 


Senza contare che, specie ai tempi 
della mia giovinezza, molto spesso 
i proprietari di quei locali erano 
dei gangsters; che dovevo fare, non 
dovevo parlare con chi mi dava del 
lavoro? ». 

Secondo certe voci i legami con la 
mafia italo-americana dovrebbero 
risalire al tempio in cui Sinatra 
cantava nella grande orchestra di 
Tommy Dorsey. Elegante, magris¬ 
simo, il ciuffo di capielli neri sulla 
fronte, gli occhi azzurri e la v<x:e 
calda, Sinatra affascinava le platee, 
piaceva alle donne, riceveva offerte 
favolose dalla radio e dal cinema. 
Ma un contratto di ferro lo legava 
a Tommy Dorsey; e romp>ere quel 
contratto p>er accettare altre offer¬ 


te avrebbe significato pagare una 
pienale più alta di quello che avreb¬ 
be potuto guadagnare. Ma è a que¬ 
sto punto che entra in scena un 
piersonaggio dalla voce suadente e 
dal doppiópietto a ri^e. Quel tale 
si presenta a Tommy Dorsey e pres¬ 
so a picco fa a lui questo discor¬ 
setto: « Caro Tommy, lo so bene 
che se Frankie se ne va ti devo sbor¬ 
sare un mucchio di quattrini, ma 
dimmi, tutto quel denaro pici te lo 
piotresti godere? ». Tommy Dorsey 
capì e lasciò libero Sinatra. 

Una volta Sinatra ha detto: • Se il 
mio tempieramento non avesse tr<> 
vate sfogo nel canto e nella 'musi¬ 
ca sarei stato un delinquente ». Po^ 
sibile che al talento di Sinatra il 


Altri momenti nella vita 
della « Voce »: sopra, con 
Raffaella Carrà nel film 
m II colonnello Von Ryan »; 
qui accanto, a colloquio 
con Margaret d’Inghilterra; 
nell’altra foto a sinistra, 
Sinatra con Dean Martin, 
suo amico e partner 
In numerosi film di successo 


I94é: Sinatra con la prima moglie Nancy Barbato e 
la figlia Nancy Sandra. Nonostante la tumultuosa vita 
sentimentale (eccolo, a destra, con Ava Gardner: 
un matrimonio burrascoso), Frank è sempre rimasto 
singolarmente legato alla sua prima famiglia 


Frank Sinatra 
e CounI Basic: 
un binomio 
che ha dato vita 
ad alcune 
memorabili 
incisioni 
discografiche 
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«Protagonisti» delia musica e dello 
spettacolo dagli anni Trenta 


Piacciono 


ad oggi 
in una serie 
televisiva 


Duke 

Ellington 

Edward Kennedy Ellington (U sopran¬ 
nome di Duke, il Duca, gii fu dato dai 
compagni di scuola per I suoi modi di¬ 
stinti) è nato a Washington nel 1899. Co¬ 
minciò a studiare il pianoforte nel 1906 
e dieci anni dopo ottenne la prima scrit¬ 
tura. Nel 1918 formò un'orchestrina con 
la quale cinque anni dopo si trasferì a 
New York. 1 « Washingtonians » (come 
si chiamavano) lavorarono dapprima 
per Ada Smith, divenuta in seguito 
celebre in Europa col nomignolo di 
Bricktop. Ma il loro successo ebbe ini¬ 
zio quando passarono al Kentucky 
Club e successivamente al Cotton Club. 
Attraverso le trasmissioni radiofoniche, 
Torchestra acquistò rinomanza nazio¬ 
nale. Da allora la fama di Duke Elling¬ 
ton (buon pianista, ma soprattutto ge¬ 
niste compositore e arrangiatore) non 
ha fatto che estendersi e consolidarsi 
in tutto il mondo, nonostante l’alter¬ 
narsi delle mode e gli inevitabili muta¬ 
menti di personale. Tra i brMi più cele¬ 
bri del repertorio di Duke vanno ri¬ 
cordati: « Mood Indigo », « Black and 
tan fantasy », « Solitude », « Sophlsti- 
cated Lady », « Take thè A train » (la 
sigla dell’orchestra), « Concerto for 
Cootie », « Satin doli », oltre a compo¬ 
sizioni a largo respiro come « Black, 
brown and beige », « Liberian suite », 
ecc. Tra i maggiori solisti che hanno 
fatto o fanno parte della sua orche¬ 
stra: gli scomparsi Johnny Hodges e 
Jimmy Blanton, Cootie Williams, Law¬ 
rence Brown, Harry Camey, ecc. El¬ 
lington ha fatto molli girl di concerti 
in Europa, ha partecipato ad alcuni film 
e ha Inciso su dischi praticamente tutta 
la parte più significativa della sua va¬ 
stissima produzione. 




Nata a Parigi da genitori polacchi, è uno dei personaggi più singolari della mo¬ 
derna canzone francese. Ha avuto la civetteria di tenere sempre nascoste le noti¬ 
zie che la riguardano. Pochi amici intimi, per esempio, conoscono il suo vero 
nome e la sua vera storia. Si sa tuttavia che ha avuto un’infanzia difficile e che la 
triglia ha contrastato finché ha potuto il suo desiderio di dedicarsi alla canzone. 
Ottenuto il permesso di iscriversi a una scuola di recitazione, Barbara vi rimase 
iscritta soltanto un anno, per trasferirsi a Bruxelles, dove cominciò a cantare nei 
cabaret. Con l’esperienza fatta in Belgio, tornò poi a Parigi e non ebbe dlificoltii 
a entrare nella cerchia dei personaggi più in vista del cabaret intellettuali della 
Rive Gauche. Diventò anzi, con la sua lunga figura nera, le mani bianchissime 
sulla tastiera del pianoforte, la principale attrazione dell’Ecluse, uno del centri 
più raffinati del Quartiere Latino. I giornali cominciarono a parlare di questa mi¬ 
steriosa Barbara che interpretava in una maniera tutU particolare le canzoni di 
Leo Ferré, di Jacques Brel, di Georges Brassens, c che presentava certe sue com- 
posizioni un po’ inquietanti come « A mourir pour mourir », « Je ne sals pas dire », 
« Ni belle ni boone », « Sana bagages », < Gsuo de Lyon », ecc. I discografici l’anda¬ 
rono a cercare, e Barbara diventò uiM . vedette » praticamente dall’oggi al do¬ 
mani: bastò che 1 suoi dischi fossero trasmessi una volta daUa rsuUo. 
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anche ai giovanissimi 



Ella Fltzgerald 

Nata a NewporI News, Virginia, nel 1918, fu assunta nel 1934 dal batterista e 
capo-orchestra Chlck Webh che l'aveva notata durante uno spettacolo di dilettanti 
a Harlem. Il suo printo disco fu « Are you bere to stay? » (I93S), ma 11 pezzo che 
la fece diventare popolare venne nel 1938; il famoso « A-tisket, A-tasket « inciso 
sempre con Webb. Dopo la morte di quest'ultimo avvenuta nel 1939, Ella ne rilevò 
l’orchestra e la diresse per un anno guadagnandosi la stima di musicisti e critici. 
Nel frattempo, dalla ragazza denutrita che era, aveva cominciato a trasformarsi 
nella grassona che ormai tutti conoscono. Negli anni Quaranta, sciolta l'orche¬ 
stra, adottò per I concerti e per i dischi la formula dei piccolo gruppo di accom- 
pagiwtori (un trio o tutt'al più un quartetto), valorlzùmdo al massimo le sue 
straordinarie qualltk istrioniche, peraltro sorrette da una voce estremamente 
gradevole, da un ammirevole senso dello swing e da una muslcalltii naturale che 
l’ha collocata al vertice delle preferenze di lutti gli intenditori. Dal dopoguerra 
in poi, ha preso parte a numerosi girl di concerti In Europa e in Estremo Oriente 
N con li gruppo del • Jazz at thè Phllharmonic >, col trio di Oscar Peterson, con 

l’orchestra di Duke Ellington e altri. Ha inciso moltissimi dischi con i migliori 
musicisti di Jazz (per esempio con Count Basic, con Stan Getz e con I glk ricor¬ 
dati Ellington c Peterson). Celebri sono 1 suoi duetti inidsi con Louis Armstrong, 
col quale però non ha mal cantato in pubblico. 


Tre divi dell'età d'oro dei 
jazz - Duke Ellington, Ella 
Fltzgerald, Benny Good¬ 
man - e tre «big» delle 
nuove generazioni: Aretha 
Franklin, Feliciano, Dono- 
van. Barbara e Serge Reg¬ 
giani rappresentano la raf¬ 
finata tradizione francese 


dì S. G. Biamonte 


Roma, aprile 

N el ciclo della televisione 
intitolato / grandi dello 
spettacolo c’erano Frank 
Sinatra, Raquel Welch, 
Fred Astaire, Yves Mon- 
tand, Tom Jones e Julie Andrews. 
Ora ne comincia un altro. Protagoni¬ 
sti alla ribalta che comprende serate 
con Ella Fitzgerald, Aretha Fran¬ 
klin, Duke Ellington, Benny Good¬ 
man, José Feliciano, Donovan, Bar¬ 
bara e Serge Reggiani. Tra i due ci¬ 
cli c’è una qualche parentela, se non 
altro perchè si tratta sempre di pro¬ 
grammi musicali con personaggi 
stranieri celebri. Ma stavolta è piu 
consistente la rappresentanza dei 
cantanti particolarmente cari ai ra¬ 
gazzi (Donovan, Aretha Franklin e 
Feliciano contro il solo Tom Jones 
di allora); e poi nel nuovo gruppo 
tigurano musicisti di jazz, mentre 
fra / grandi dello spettacolo non 
ne era stato inserito neanche uno. 
Ognuno p>er il suo verso, questi Pro¬ 
tagonisti che la TV ripropKjne sono 
anche dei divi, nel senso che una 
efficiente organizzazione pubblicita¬ 
ria ha provveduto a fame conosce¬ 
re in tutto il mondo gli slanci gene¬ 
rosi, le piccole manie, le debolezze, 
tutti i particolari della vita privata. 
Nel caso di Donovan, per esempio, 
è in commercio un suo disco confe¬ 
zionato in un album nel quale sono 
riprodotte perfino le fotografie di 
quand’era neonato, nudo sul tappie- 
to. Di Duke Ellington, poi, tutti san¬ 
no che ha l’abitudine di passare 
(quando può) intere giornate a pol¬ 
trire nel letto, di bere una scodella 
d’acqua calda tutte le mattine e di 
farsi tenere dal figlio i conti del¬ 
l'orchestra, pierché lui non ne è 
capace. 

Tuttavia, anche se ormai sono com¬ 
pletamente inseriti nello « star Sys¬ 
tem » e devono quindi osservarne 
le regole, restano pur sempre pri- 
mattori che hanno una forte perso- 
segue a pag. 35 
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Piacciono anche ai giovanissimi 



«José Feliciano 

Fi^lo di padre Indio e di madre ipagnola, è nato a Lares, 
un minuscolo villaggio sulle colline dell'Isola di Portorico. 
Cieco dalla nascita, imparò a suonare la fisarmonica quan- 
d'era ancora bambino. Fece la sua prima comparsa in pub¬ 
blico all’età di 9 anni al Teatro Puerto Rico, nella Harlem 
spagnola di New York. Su consiglio d'un amico, imparò 
in seguilo a suonare la chitarra, strumento che non ha più 
abbandonato. Col passare degli anni, s'è guadagnato la 
reputazione di « uomo-orchestra », suonando anche il piano¬ 
forte, Tarpa, il mandolino, Tarmonica a bocca, l'organo, il 
banjo, la conga, la qulqua brasiliana, ecc. La rapida car¬ 
riera di José Feliciano è legata a una fortunata esibizione 
al Gerde's Folk City del Greenwich VUlage di New York. 
Al termine di questo spettacolo ottenne infatti il suo primo 
contratto discografico importante, e da allora il suo nome 
è diventato familiare a lutti i consumatori di musica pop 
negli Stati Uniti e nel mondo. Sono venuti poi i « recital » 
nei migliori teatri e nel locali più esclusivi. Cantante di 
eccezionale sensibilità e chitarrista tecnicamente fortissi¬ 
mo, Fendano è anche un compositore molto fertile. I suoi 
dischi più fortunati sono stati finora « Fireworks », « Light 
my fire », « Oid turkey buzzard », < Destiny », « Blackblrd », 
• Rain » e naturalmente « Che sarà », Il brano col quale ha 
preso parte al Festival di Sanremo. 



Philip Donovan Leitch (è questo il suo nome completo) è nato nel 
194é in un paerino dei dintorni di Glasgow, in S<ù>zia. Dovette in¬ 
terrompere gli studi giovanissimo, perché la famiglia (che oggi 
vive a Londra In un antico lussuoso palazzo vittoriano acquistato 
da Donovan) era poverissima. All'età di 15 anni cominciò a fare 
il cantante-chitarrista girovago assieme a Dave Gypsy che attual¬ 
mente gli fa da manag er. Compose le prime canzoni (< Colours », 
« There is a mountain », ecc.) quand'era ancora un ragazzo e si 
fece presto conoscere nel giro degii autori delle nuove canzoni di 
protesta. Accusato di abuso di sostanze stupefacenti, Donovan si 
giustificò dicendo che doveva curare i postumi della poliomielite, 
ma per sottrarsi allo scandalo preferì trasferirsi negli Stati 
Uniti, dove scrisse le canzoni destinate a dargU f ama mondiale; 
« Sunshine superman », < Mellow yellow », « Lalena », ecc. Tornato 
in Europa nel 1967, abbandonò il filone del canti di protesta 
per dedicarsi a un nuovo genere di composizione che s'Ispira 
alla musica popolare scozzese dei Settecento e sviluppa temi 
fantastici e m^lci. A questa produzione appartengono le sue 
canzoni di più recente successo, come « Jennifer Junlper », 
< Season of thè wltch », « Barabajagal », < Atlantls » e altre. 
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Aretlia Franklin 

« Lady Soul > (cosi Aretha è chiamata dagli ammi¬ 
ratori) è nata a Memphis, Tennessee, nel 1942, ma è 
cresciuta a Detroit, dove suo padre è pastore della 
chiesa battista Nuova Betlemme. Fu appunto nel 
coro della chiesa che cominciò a cantare con le so¬ 
relle Irma e Carolyn. All’età di 14 anni era già solista 
nel gruppo di « gospel singers • che, sotto la dire¬ 
zione di suo padre, cominciò a fare qualche breve 
tournée di carattere locale. Un amico di famiglia, 
il contrabbassista Major Holley, l’incoraggiò ad af¬ 
frontare, oltre che il repertorio d'ispirazione reli¬ 
giosa, anche la cosiddetta « secular music >, ossia i 
blues e le canzoni. Aretha si preparo scrupolosa¬ 
mente e nel 1960 incise i primi dischi. L’anno suc¬ 
cessivo era già considerata una delle migliori can¬ 
tanti della nuova generazione, e i critici comincia¬ 
vano a paragonarla a Ray Charles o alla scomparsa 
Dinah Washington. Il suo primo grande successo fu 
• I never loved a man thè way I love you ». Poi ven¬ 
nero « Resjject », « Baby 1 love you ». ■ That’s life », 
« Chain of foois ». « SInce you’ve been gone », ecc. 
Ottima pianista, Aretha Frsuiklin ha inciso parecchi 
dischi con le sorelle e con musicisti di valore come 
Joe Newman, Ralph Bums, Frank Wess, Eric Clap- 
ton, King Curtis, Joe South, ecc. Meno duttile delle 
cantanti di Jazz della generazione di mezzo, Aretha 
ha tuttavia un repertorio piuttosto vasto che com¬ 
prende, accanto alle canzoni, i blues e i canti d’into¬ 
nazione gospel che la riportano all’atmosfera delle 
sue prime esperienze di corista. 


segue da pag. 

naiità, un grande autentico talento. 
Nessuno di loro è un prodotto del¬ 
la pubblicità, come Raquel Weich 
che diventò famosa prima ancora 
che la gente l’avesse vista al cine¬ 
ma. Benny Goodman, negli anni 
Trenta, beneficiò d’una campagna 
pubblicitaria capillare e clamorosa 
quasi come quelle che si promuo¬ 
vono oggi. L'aveva organizzata il suo 
futuro cognato, John Hammond Jr., 
figlio d’un magnate delle ferrovie e 
ammiratore fanatico dei musicisti 
di jazz. In questo modo Benny di¬ 
ventò, nel giro di poche settimane, 
il « re dello swing ». un idolo della 
folla. Però era veramente un clari¬ 
nettista di valore, e del resto era 
già molto stimato neH’ambiente mu¬ 
sicale quando ebbe la fortuna di 
conoscere Hammond. 

Il successo dell'orchestra di Good¬ 
man che, tenuto conto delle dimen¬ 
sioni del mercato discografico di 
allora, si può paragonare a quello 
dei Beatles negli anni Sessanta, 
coincise col periodo di maggiore 
fortuna commerciale per il jazz, e 
imparentò strettamente questa mu¬ 
sica alla canzone e alla produzione 
destinata alle sale da ballo. Oggi 
il jazz, che è stato spremuto come 
un limone dai compositori di rnu- 
sica leggera, trova il suo pubblico 
più che altro fra gli intenditori, rna 
non è che la situazione sia cambia¬ 
ta parecchio rispetto al passato. Nel 
suo pieriodo di maggior fortuna, 
Benny Goodman vendeva più dischi 
di Diike Ellington che è senza dub¬ 
bio la maggiore personalità di corn- 
positore e arrangiatore della storia 
del jazz. E lo stesso Armstrong non 
sarebbe mai arrivato a un grado 
di popolarità cosi alto se non aves¬ 
se incluso nei suoi programmi, ac¬ 
canto al jazz, qualche canzone. 

Un discorso analogo si può fare 
per Ella Fitzgerald, conosciuta gene¬ 
ralmente come la « first lady » del¬ 
la canzone e del jazz. E’ diventato 
quasi proverbiale quel che disse di 
lei Bing Crosby: « Uomo, donna o 
bambino, non c’è nessuno bravo 
come Ella ». Questa cantante straor¬ 
dinaria rappresenta l’anello di con- 
segue a pag. 36 
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Fondazione Franco Michele Napolitano 

CONCORSO NAZIONALE 01 COMPOSIZIONE 

Per iraiiiaiiilare l'opera e la memoria di Franco Uichele 
Napolitano, in esecazione dell'art, 8 dello slattilo della 
Fondazione ed in confor/nità del medesimo, viene bandito 
ini Concorso Nazionale con un premio di L. 500.000 per 
una composizione per organo solo oppure per coro ed 
organo oppure per organo e due o più strumenti fino al- 
l’orchestra completa. Le composizioni dovranno avere una 
durala da un minimo di 15 ad un massimo di 30 niinult. 
Im partecipazione al Concanso è riservala ai cittadini ita¬ 
liani diplomali in composizione o in organo e composi¬ 
zione organistica in uno dei Conservatori di Musica o 
Istituti pareggiati d'Italia e che abbiano conseguito il 
diploma da non oltre 5 anni dalla data di pubblicazione 
del presente bando. 

Per l'ammissione al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della composizione in Ire 
copie e una riduzione per pianoforte della eventuale parte 
orchestrale. La; opere presentale dovranno essere origi¬ 
nali, inedite e mai eseguile La composizione dovrà es¬ 
sere contrassegnata da un molto e accompagnala da una 
busta sigillata sulla quale sia ripetuto il molto. Iai busta 
dovrà contenere i seguenti documenti: a) certificalo di 
nascita; b) certificalo di cittadinanza italiana; c) certifi¬ 
cato di diploma in composizione o in organo e composi¬ 
zione organistica rilascialo da uno dei Conservatori di 
.Musica o Istituti pareggiati d’Italia, con la indicazione 
della data del conseguimento del medesimo. Verrà aperta 
soltanto la busta relativa al lavoro premiato. In una 
delle tre copie manoscritte richieste dovrà essere inserito 
un foglio dattiloscritto, contrassegnato dal mollo della 
composizione, con la indicazione del recapito cui essa, 
se non premiala, si debba rispedire. 

Im Commissione esaminatrice per l'assegnazione del Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da ha designata a sostituirlo, e sara compo¬ 
sta dal Direttore del Conservatorio di Musica di Napoli 
o da .Maestro che il Direttore designi; da altri tre mem¬ 
bri tecnici residenti, uno a Napoli e gli altri due scelti 
fra Direttori o Docenti di Composizione net Conservatori 
d'Italia; da un rappresentante della R.Al-TV e da un rap¬ 
presentante della categoria « compositori • del Sindacato 
Musicisti. L'inappellabile giudizio della Commissione sarà 
reso pubblico entro due mesi dalla data fissala per la 
presentazione dei lavori. 

Le composizioni dovranno essere inoltrale, a mezzo rac¬ 
comandata, al seguente indirizzo: Segreteria della Fon¬ 
dazione F. M. Napolitano, Via Tarsia, 23 - 80135 Napoli e 
dovranno pervenire entro la mezzanotte del 30 novembre 
1971. 


Concorsi alla radio e alla TV 


« Formula uno » 

Sìortegglo del 2J-2-I971 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 17-2-1971: 

TV 7 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora: RIssullo Carla, via 
Sant uario, 44'2 - Genova-Nervi alla 
quale verrà assegnato il premio con- 
sistentc in un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 e una 
confezione di prixlolti della Ditta 
STAR 

Sorteggio deII*8-3-l97l 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 27-2-1971: 

STASERA RITA 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi c nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
sulu/ionc dei quiz è stato sorteg¬ 
giato il signor: Picchlonl Luciano, 
via Chienti. 16 - Temi al quale ver¬ 
rà assegnato il premio consistente 
in un buono-acquisto merci del va¬ 
lore di L 500.000 e una confezione 
di prodotti della Ditta STAR. 


« Cm'cia al Tesoro » 

Sorteggio n. 2 del 12-2-1971 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione deir8-2-1971: 

COSr IL MIO CUORE 
TI SALUTERÀ' 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento ' del concorso l'esatta 
soluzione del quiz, sono stati sor¬ 
teggiati: 

— per l'assegnazione di una auto¬ 
vettura Rat SOO e una confezione di 


prodotti Slanda: Azaiio Vera, via 
G Slephcn-son, 24 - Alessandria; 

— per l'assegnazione di una confe¬ 
zione di prodotti Standa: Impera¬ 
tori Maria Teresa, via di Bixcea. 
i?0 • Roma; Natali Natalia, via Pa¬ 
pa Giovanni XXIII. 86 - Bergamo: 
Colomharo Maria Rosa via Tirre¬ 
no, 163 - Torino; Bianchi Daniele, 
via del Gignoro. 93 - Firenze. 

Sorteggio n. 3 del 19-2 1971 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 15-2-1971: 

E’ UN MODO COME UN ALTRO 
PER NON DIRTI ADDIO 
Fra lutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esalia 
soluzione del qui/, sono stati sor¬ 
teggiali: 

— pei ra.ssegnazione di una auto¬ 
vettura Fiat 500 e una confezione 
di prudulli Standa: Pizzichini Maria 
Cristina, via Apuania. 12 • Roma, 

— pei rassegnazione di una confe¬ 
zione di prodotti Standa: Bellin Ni¬ 
coletta, via Man'cgna. 27 - Spinea 
(Venezia): Cribioll Mariagiovanna, 
via Genova. 9 - Legnano (Milano); 
VIvoU Liliana, via Cairoli, 3 • Imola 
(Bologna): Battistutta Una. via Drjn 
Bosco. 1 San Duna di Piave 
(Venezia). 

« Radioteleforluna » 

Sorteggio del I0-3-I97I 
Sono stati sorteggiati per l'assegna¬ 
zione di un buono-acquisto merci 
del valore di L. 500.000 i signori: 
Marcheiuzzo Mario, via Vo - Isola 
della Scala (Verona); Innocenti Ser¬ 
gio. via P. Palagi, 43 - Pontassieve 
(Firenze); Isoida Antonio, fraz. Pro¬ 
feti - Liberi (Caserta), che avran¬ 
no diritto alla consegna del pre¬ 
mio sempreché in regola con le nor¬ 
me del concorso. 



Benny Goodman 

Nato nel 1909 a Chicago In una famiglia di poverissimi immigrati ebrei d'origine 
polacca, Benny Goodman fu avvialo agli studi musicali, assieme al suoi otto 
fratelli, dal padre che faceva U sarto. Imparò mollo presto ad amare Bach e Mo¬ 
zart, ma anche a destreggiarsi col clarinetto in maniera da far soldi nel varietà. 
Infatti a 12 anni si guadagnava già da vivere facendo l’imitazione di Ted Lewis, U 
clarinettista che allora andava per la maggiore. Più lardi fu assunto nell'orche¬ 
stra del batterista Ben Pollack, con la quale fece il primo disco nel 1926 (« He's 
thè last word »). Benny incise dischi anche con Joe Venuti e Red NIeholt, e si 
mise in proprio nel 1934 con l’aiuto dell'allora giovanissimo impresario John 
Hammond Jr. Il successo deli’orchestra di Goodman fu enorme e segnò la nascita 
della cosiddetta « swing era >, in cui il Jazz toccò il vertice della popolarilà. L'or¬ 
chestra alternò dischi ottimi a dischi scadenti, ma Beimy Goodman fece anche 
una serie di eccellenti incisioni con piccole formazioni comprendenti solisti di 
valore come 11 pianista Teddy Wilson, il vibrafonista Llonel Hampton, il batteri¬ 
sta Cene Krupa, il chitarrista Charlie Christian, ecc. Un altro merito importante 
di Goodman à stato questo: che per primo ha allineato nei suoi complessi musi¬ 
cisti di colore accanto a musicisti bianchi. I suoi successi sono stati innumerevoli, 
e moltissimi sono i musicisti di fama che hanno fatto parte per brevi o lunghi 
periodi della sua orchestra. Va ricordato che egli ha Inciso anche dischi con pa¬ 
gine di Mozart. Bartòk e Copland. 


Piacciono 

anche 

ai giovanissimi 


segue da pag. 35 

giunzione non soltanto fra la vec¬ 
chia generazione dei jazzisti e la 
generazione di mezzo, ma anche fra 
il jazz e la canzone. I suoi con¬ 
certi sono di solito più affollati di 
quelli degli altri appunto perché 
richiamano, oltre ai jazzofili, la 
clientela della musica leggera più 
elegante. La voce di Aretha Frank¬ 
lin è completamente diversa da 
quella di Ella Fitzgerald; ma ha 
press'a poco lo stesso pubblico. In¬ 
fatti, anche se non ha mai cantato 
jazz, Aretha s’è fatto un nome coi 
suoi sottoprodotti che oggi vanno 
di moda: il rock e gli altri deri¬ 
vati dai gospcl songs, dai blues, ecc. 
Del resto, su questo materiale (al 
quale spesso attingono anche José 
Feliciano e altri eclettici cantanti 
dcH'ultima leva intemazionale) è 
stata costruita la fortuna di tanti 
complessi americani e inglesi or¬ 
mai rinomati. E' la musica di una 
generazione, e il suo consumo a dosi 
abbondanti s’è radicato così pro¬ 
fondamente nelle abitudini, nel co¬ 
stume, da diventare quasi un mez¬ 
zo d'identificeizione per i giovani di 
tutto il mondo che vi riconoscono 
un’eco delle loro ansie e inquietu¬ 
dini, delle cause della loro insoddi¬ 
sfazione. 

Ai giovani si rivolge anche Dono- 


van, ma con mezzi diversi, da me¬ 
nestrello. Aveva cominciato coi can¬ 
ti di protesta, sia pure di taglio un 
po’ speciale, ma poi s’è rifugiato 
nella dimensione del fantastico, ri¬ 
prendendo a suo modo un filone 
delle antiche ballate del suo Paese, 
la Scozia. E’ una figura singolare 
di compositore e cantante che sa 
rivestire abilmente di abiti moderni 
i vecchi pupazzi dei libri di fiabe. 
Nella serie Protagonisti alla ribalta 
figureranno anche, come s'è già ac 
cennato, Barbara e Serge Reggiani, 
che appariranno insieme in una pun 
tata. Non hanno nessun punto di 
contatto con Donovan o Feliciano, 
né con i musicisti e ì cantanti del¬ 
l’area jazzistica. Appartengono a 
un'altra tradizione e sono tra i pro¬ 
dotti più raffinati della civiltà ca¬ 
barettistica france.se. In comune 
con gli altri personaggi del ciclo 
hanno questo; che sono capaci di 
mandare avanti da soli uno spetta¬ 
colo di un certo livello. 

Da noi sono in pochissimi a sa¬ 
perlo fare, e questo dipende sia 
dalle scarse capacità di molti can¬ 
tanti italiani, sia dalla qualità sca¬ 
dente delle canzoni che vengono 
messe continuamente in circolazio¬ 
ne. Le due cose, anzi, si condizio¬ 
nano. Dagli anni Trenta in avanti, 
la canzone è rimasta circoscritta in 
Italia a una sorta di ghetto cultu¬ 
rale. Nessun musicista rinomato ha 
voluto comporre canzoni; nessuno 
scrittore o poeta ha accettato di 
fame i testi. La produzione è rima¬ 
sta perciò affidata a iniziative arti¬ 
gianali o d’un professionismo mi¬ 
nore che non ha potuto nemmeno 
salire di livello per il costante ri¬ 
fiuto del mondo della cultura uffi- 

segue a pag. 38 
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Una prìmawa d oro 

qqI radi®5Ì^iere 


Partecipate al nuovo grande mero un chilogrammo di get- 
concorso riservato a tutti i toni d oro e venti altri pre¬ 
lettori. Per dieci settimane mi minori. La vostra copia 

saranno in palio ad ogni nu- può farvi diventare milionari ! 


H) chili d’oro e 200 altri premi 
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Jagermeisler 
per due 
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lei cercava un 
hanno trovato 


robusto, 
itivo gentde 


Jagermeister 

e... lo bevono per alegria 

Jagermeister 

il liguore derbe di il mondo 

dal aroma fresco, dal gusto 
dolceamaro, magnifico aperitivo, 
grarKle digestivo, ottimo sempre. 
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Serge Reggiani 

Serge Reggiani è diventato cantante tre anni fa, quan- 
d'era già famoso come attore di cinema e di teatro. Il 
suo debutto al Bobino, Il notissimo music-hall di Pa¬ 
rigi, avvenne con una serie di canzoni basate su testi 
di Baudelaire, Vlllon, Verlaine. Le stesse canzoni furono 
trasferite in un microsolco che stabili un primato di 
vendita: duecentomila copie in quindici giorni. Reggiani 
à nato a Reggio Emilia nel 1922, ma vive in Francia da 
più di quarant'anni, da quando cioè la sua famiglia emi¬ 
grò. Da ragazzo lavorò come parrucchiere per signora, 
poi entrò in un gruppo di filodrammatici e prese lezioni 
di recitazione. Diventato attore professionista, ebbe la 
prima parte da protagonista nel 1947 in una curiosa tra¬ 
sposizione moderna della tragedia di Amleto: « La ter- 
rasse de midi > di Clavel. Recitò poi Calderòn, Shake¬ 
speare e ottenne un grande successo nel 1959 con « I 
sequestrati di Altona > di Sartre. Al cinema approdò 
presto, ma la grande affermazione venne soltanto nel 
1952 col famoso film di Jacques Becker • Casco d'oro >, 
Interpretato accanto a Slmone SIgnoret. In Italia, Serge 
Reggiani ha interpretato fra l'altro I film « La doniui 
del giorno » di Francesco Maselli e « Tutti a casa • di 
Luigi Comencinl. Inoltre, è stato Robespierre alla tele¬ 
visione nei « Giacobini » di Federico Tardi. Una curio¬ 
sità: alctme canzoni del suo repertorio sono state com¬ 
poste da suo figlio Stéphane, 22 anni, cantautore, spo¬ 
sato e padre d'un bambino. 

Piacciono anche 
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ciale a mischiarsi con i « canzonet¬ 
tisti >. La pigrizia ha fatto il resto. 
Così nelle canzoni si cercherebbe 
inutilmente un'eco della realtà so¬ 
ciale italiana, dei suoi problemi, del 
suo sviluppo e delle sue trasforma¬ 
zioni. Musicalmente parlando, non 
vi si è potuto riconoscere per anni 
alcun legame con le tradizioni del 
folklore nazionale e regionale. 
Ultimamente si sono avuti alcuni 
tentativi di riprendere i temi della 
musica popolare. Per combinazione 
sono le canzoni che in questo mo¬ 
mento hanno più successo. Ma la 
musica leggera italiana ha vissuto 
finora delle briciole del costume 
altrui. Il caffè-concerto nacque a 
suo tempo come imitazione del « ca¬ 
fé-chantant » francese. Poi vennero 
le scimmiottature degli « chanson- 
niers », dei tanghi argentini, del 
jazz e delle canzoni nord-america¬ 
ne, dei ritmi deH’America Latina, 
del rock’n'roll, del beat all'inglese, 
eccetera. 

C'è chi dice che le cose stanno cam¬ 
biando, visti anche i risultati del 
Festival di Sanremo di quest'anno. 
Può darsi. Dopo tutto, la più inte¬ 
ressata alle novità è proprio l’indu¬ 
stria discografica che non riusciva 
più a cavare niente di buono dai 
vecchi modelli imposti ad autori e 
cantanti. 

S. G. Biamonte 


// primo numero della serie Protago¬ 
nisti alla ribalta, dedicato a Ella Fitzge- 
rald, va in onda martedì 6 aprile tuie 
ore 22,20 sul Secondo TV. 
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La verdura deve essere 
"a rugiada” per tutta la settimana... 



Frigoriferi Ignis, a ciascun cibo il giusto freddo 
e la giusta umidità. Questo il segreto per consen/are tutta, 
ma proprio tutta, la freschezza naturale dei cibi. 

Di qualsiasi cibo. Proprio come avete sempre desiderato. 

Merito del freddo umido di Umiclimat®. Guardatelo dentro, 
un frigorifero Ignis: tanto spazio in più, freezer a - 25“ per 
gelati e surgelati e pane fresco sempre, anche la domenica. 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis: design moderno 
a struttura monolitica, particolari rifiniti alla perfezione, estetica 
raffinata. 


Frigoriferi Ignis Umiclimeit*: 

mantengono 
tutta la freschezza 
naturale dei cibi. 


(Modelli nelle versioni bianco e xilosteel® e, assoluta novità, 
nella versione a colori). 


IGNIS 

la scienza del freddo 



@ Marchio registrato in tutto il mondo 
















UN DIB A TTÌTO DEL RADIOCORRIERE TV SU UNA 


Processo 

a 

«Chiamate 
Roma 3131* 

Ricorrendo due anni dall’inizio delie trasmissioni della rubrica 
radiofonica « Chiamate Roma 3131 » abbiamo organizzato nella 
sede romana del nostro giornale, in Via del Babuino 9, un di¬ 
battito al quale sono intervenuti: 

Avvocato ADA PICCIOTTO - Presidente Associazione Europea 
della famiglia 

Dott. ENZO BIAGI - Direttore « Resto del Carlino » 

Prof. ACHILLE ARDIGO’ - Ordinario Sociologia Università di 
Bologna 

Prof. FAUSTO ANTONINI - Docente Filosofìa Università di 
Roma 

Padre ERNESTO BALDUCCI - Direttore « Testimonianze » 

Prof. GIAN BATTISTA SALINARI - Preside Liceo Scientifico 
CasteInuovo 

Prof. ADRIANO MAGLI - Vice Direttore Centrale Programmi 
Radiofonici 

Dott. FRANCO MOCCAGATTA - Animatore della trasmissione 
« Chiamate Roma 3131 ». 

La ragione del particolare rilievo che con questo dibattito ab¬ 
biamo dato al «3131 » è che questa trasmissione radiofonica 
ha un numero di ascoltatori e indici di gradimento senza pre¬ 
cedenti ; costituisce, di per sé, un fatto di costume importante ; 
non solo risponde alla realtà, ma a volte contribuisce a crearla. 
Essa merita, dunque, un approfondimento da parte di persone 
di varia esperienza culturale in vista di valutarne il significato 
e la fimzione. 

Il dibattito è stato introdotto dall'Amministratore delegato del- 
l’ERI, editrice del nostro giornale, dott. Massimo Rendina il 
quale ha ringraziato gli intervenuti ed ha sottolineato che 
rientra nei compiti istituzionali del « Radiocorriere TV » quel¬ 
lo di favorire il collegamento ed il dialogo tra le varie compo¬ 
nenti della pubblica opinione ed i responsabili della program¬ 
mazione radiotelevisiva. E’ seguita una esposizione preliminare 
del vice direttore centrale dei Programmi, Magli. Da essa parte 
la nostra trascrizione stenografìca. 



Da sinistra: Enzo Biagl, Ada Picciotto, Gian Battista Saiinari, 


Magli 

Penso che la mia presenza 
qui si giustifichi, soprattut¬ 
to, in rapporto alla cono¬ 
scenza diretta che ho di 
quanto è avvenuto. Come 
vice direttore centrale dei 
Programmi Radio e diret¬ 
tore dei Programmi di 
Spettacolo, dai quali dipen¬ 
de Chiamate Roma 3131, 
ho vissuto veramente una 
esperienza molto singolare, 
sulla quale io ho raccolto 
molti dati, ma su cui non 
so ancora dare un giudizio 
esauriente. E’ stato qualco¬ 
sa che ci è cresciuto fra le 
mani. Per merito di chi? 
Certo, in parte jJ^r merito 
nostro, in parte per merito 
dei conduttori della tra¬ 


smissione, di cui abbiamo 
qui Franco Moccagatta, il 
principale esponente; ma 
anche e soprattutto per me¬ 
rito del pubblico, e della 
pressione esercitata dal 
pubblico, che noi abbiamo 
assecondata. Poche parole, 
credo, saranno sufficienti. 
Quando, nel 1966, cominciò 
la direzione di Leone Pic¬ 
cioni alla Radio, si cerca¬ 
rono tutti i mezzi, tutte le 
invenzioni, tutti gli accor¬ 
gimenti possibili per por¬ 
tare, o meglio riportare il 
pubblico alla Radio. Giu¬ 
seppe Antonelli ed io veni¬ 
vamo, come Piccioni, dalla 
esperienza televisiva, e il 
problema di avere un gran¬ 
de pubblico anche alla Ra¬ 
dio parve subito a noi pre- 









minenic. Fra gli uomini 
che immediatamente fece¬ 
ro proprie queste intenzio¬ 
ni vi furono quelli del Ser¬ 
vizio Rivista: Luciano Ri- 
spoli e Maurizio Riganti, in 
primo luogo. Fra Te tante 
iniziative varate da questo 
Servizio ci fu allora « il 
personaggio del mattino >, 
che ricompariva ogni tan¬ 
to. conversava per due o 
tre minuti di seguito in¬ 
terrogato da Franco Moc- 
cagatta, qui presente. Ogni 
.settimana costui, uno scrit¬ 
tore, o uomo politico, o ar¬ 
tista, o giornalista, o do¬ 
cente universitario, cede¬ 
va il suo posto ad un altro. 
11 pubblico cominciò ad 
amare il personaggio di 
turno, anche se la sua pre¬ 


senza era breve, e a voler¬ 
gli telefonare. A un certo 
punto pensammo di dedica¬ 
re una trasmissione alle te¬ 
lefonate fatte al personag¬ 
gio del mattino, e registrar¬ 
le per una trasmissione che 
andava in onda il sabato. 
Il successo fu grandissimo. 
Allora noi pensammo a una 
trasmissione più lunga e 
più frequente nella settima¬ 
na in cui fosse valorizzato 
appieno il mezzo telefoni¬ 
co come mezzo di approc¬ 
cio spontaneo con gli ascol¬ 
tatori. Ci informammo di 
quel che già si faceva al¬ 
l’estero di analogo. La no¬ 
stra attenzione si posò so¬ 
prattutto su una trasmis¬ 
sione francese di Radio 
Lussemburgo nella quale 


un terzetto di esperti ri¬ 
sponde direttamente, tra¬ 
mite telefono, alle doman¬ 
de del pubblico. Però que¬ 
sto terzetto è sempre lo 
stesso, tanto è vero che è 
diventata popolare una psi¬ 
coioga che ne fa parte. Noi 
pensammo a qualcosa di 
un pK>’ diverso. Pensammo 
a una trasmissione che 
mettesse in collegamento 
sia il pubblico, sia un 
gruppo di animatori, sia 
tanti possibili p>ersonaggi, 
o « esperti ». anche nelle lo¬ 
ro case; cioè in ultima ana¬ 
lisi, a un triplice piano, con 
interferenze, dialoghi, in¬ 
terventi, e tutto quel che 
poteva succedere. Noi vole¬ 
vamo all'inizio soprattutto 
dar vita a una sorta di va¬ 


rietà informativo, o, se ci 
si permette l'espressione, 
di teatro dal vivo, teatro 
fatto di verità. Non c'è da 
dimenticare la nostra ori¬ 
gine, che è quella di uomi¬ 
ni di spettacolo, anche se 
abbiamo tutti una esperien¬ 
za giornalistica. Questa pri¬ 
ma idea spiega meglio il 
terzetto iniziale dei condut¬ 
tori: Franco Moccagatta, 
Gianni Boncompagni e Fe¬ 
derica Taddei. scelti p>er le 
loro diverse caratteristiche. 
I nostri scopi? Volevamo 
che succedessero delle co¬ 
se, ad esempio che il F>er- 
sonaggio di attualità fosse 
raggiunto e interpellato 
dall'ascoltatore anonimo, 
che si mettessero a contat¬ 
to per scopi utili delle per- 
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sone molto diverse, con la 
massima libertà, un po’ te¬ 
nendoli a freno, ma non 
troppo Ma non potevamo 
pensare, se non molto con¬ 
fusamente, che la trasmis¬ 
sione potesse prendere un 
peso umano e sociale così 
grande. Com’è avvenuto? 
La gente, in misura sem¬ 
pre crescente, ci telefona¬ 
va di cose per loro impor¬ 
tanti, sempre più doveva 
narrare i propri casi (che 
spesso erano casi di inte¬ 
resse comune); doveva sfo¬ 
garsi e sentiva la nostra 
trasmissione come un ri¬ 
ferimento naturale, come 
una identità, se mi si per¬ 
mette l'espressione, quasi 
mitica, a cui si poteva dir 
tutto e chiedere di tutto. 
Noi cercammo di adeguar¬ 
ci, di assecondare i sugge¬ 
rimenti che ci venivano 
dalla realtà. Per questo 
operammo qualche cam¬ 
biamento. Da vario tempo, 
il maggiore animatore del¬ 
la rubrica è perciò Franco 
Moccagatta (cui abbiamo 
affiancato Anna Bencussi): 
Moccagatta è diventato il 
naturale riscontro di una 
quantità di voci che ogni 
mattina si levano dal pub¬ 
blico. Il successo è cresciu¬ 
to al di là di ogni previsio¬ 
ne; secondo il nostro Ser¬ 
vizio Opinioni gli ascolta¬ 
tori della « fascia » sono 
passati da l.500.(XX) circa a 
più di A.OOO.CXX) in due anni. 
Con Antonelli, che intanto 
era subentrato al posto di 
Piccioni alla Direzione dei 
Programmi Radio, abbia¬ 
mo dovuto affrontare una 
quantità di problemi nuo¬ 
vi: da quello delle « ragaz¬ 
ze filtro » che rispondono 
in prima istanza al telefo¬ 
no, personaggi oscuri ma 
importantissimi, a quello 
degli « esperti », cosi come 
li chiamiamo. Spesso noi 
portiamo queste persone a 
fianco di Moccagatta. «Do¬ 
sare » la presenza di 
«esperti» e le «telefona¬ 
te » fatte direttamente a 
Moccagatta non è stato 
problema facile; ogni tan¬ 
to, anche nel pieno della 
trattazione di un problema 
sociale importante, noi av¬ 
vertiamo che gli ascoltato¬ 
ri hanno bisogno di venir 
fuori così come sono, di 
intrattenersi direttamente 
sulle faccende proprie con 
Moccagatta e gli animato¬ 
ri della rubrica. Noi cer¬ 
chiamo di equilibrare, ca¬ 
pire, assecondare ed è per 
questo che è interessante 
il dibattito che stiamo por¬ 
tando avanti. Noi stessi 
non sappiamo bene anco¬ 
ra del tutto cosa siamo 
andati a sommuovere; fac¬ 
ciamo studi, e facciamo ri¬ 
cerche, ma non sappiamo 
ancora del tutto chiara¬ 
mente cosa rappresenta 
per noi, per tutta la Ra¬ 
diotelevisione, questa espe¬ 
rienza; e per quali fini po¬ 
tremmo utilizzare ancora 
meglio questo congegno, 
questo meccanismo. Per¬ 
ché oltre tutto, contraria¬ 
mente a quello che molti 
pensano, si tratta di un 
meccanismo terribilmente 
delicato, che si altera con 
estrema facilità; perché il 
nostro pubblico ha con noi 
un rapporto confidenziale, 
ma tuttavia esigente; e co- 


Un dibattito dei Radiocorriere TV: 




Enzo Biagl, direttore del quotidiano 

« il Resto del Carlino »: « 11 gran segreto 

della trasmissione è quello 

di dire ogni giorno una verità di più ». 

Nella fotografia in alto, 

l’inizio del dibattito su « Chiamate Roma 

3131 »; ha la parola l'amministratore 

delegato della ERI dott. Massimo Rendlna 

(il terzo a partire da destra) 
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Franco Moccagatta, 
animatore della 
rubrica radiofonica 
« Chiamate 
Roma 3131 »: 
era sicuro 
fin dall’inizio che 
la trasmissione 
avrebbe raggiunto 
il successo 




Padre Ernesto Balducci: 
c Credo che la rubrica sia uno strumento 
eccezionale: proprio per questo 
occorre contenerne la virtuale ambiguità 
dentro un controllo autocritico ». 
Nella fotografia a sinistra, 
il direttore del « Radiocorrlere TV » 
Corrado Guerzonl 
durante lo svolgimento del dibattito 


me è di solito cordiale, per¬ 
fino entusiasta, cosi si met¬ 
te subito in allarme, in sta¬ 
to di impazienza nei nostri 
confronti. Quindi vi è la 
necessità di capire che co¬ 
sa tiene avvinto questo 
pubblico, vi è una necessi¬ 
tà di aiutarlo sempre e di 
farlo interessare a cose im- 
ptortanti di cui prima non 
riteneva utile occuparsi. E 
direi che qualcosa si e ot¬ 
tenuto: il tono delle con¬ 
versazioni è alquanto mu¬ 
tato, e cosi gli argomenti; 
il discorso di queFli che ci 
telefonano, che sono in 
maggioranza donne di ca¬ 
sa, si è fatto sempre piu 
aggiornato e scaltrito — 
mi sembra — come da una 
lunga conversazione fatta 
e ascoltata insieme. Co¬ 
munque, moltissimo resta 
da fare; per questo siamo 
interessati a sentire oggi il 
parere di persone che han¬ 
no partecipato direttamen¬ 
te alla trasmissione. Abbia¬ 
mo notato, infatti, che per¬ 
sone che non hanno parte¬ 
cipato direttamente al col¬ 
loquio telefonico con il 
pubblico, dicono delle co¬ 
se che veramente ci lascia¬ 
no stup>efatti perché sono 
del tutto estranee a quella 
problematica che a noi si 
presenta giorno F>er gior¬ 
no. Per questo io cederei, 
adesso, la parola ai miei 
vicini. 


Moccagatta 

Io vorrei precisare che tut¬ 
te le sorprese che l’azienda 
ha avuto dal 3Ì3] mi era¬ 
no note dall’inizio: e que¬ 
sto successo per me è chia¬ 
rissimo; così come è chia¬ 
ro quando mi metto a gui¬ 
dare l’automobile. Io so 
qual è il freno, la frizione, 
la marcia. E sento dire a 
delle persone: ma come fa 
ad andare avanti quell'au- 
tomobile? Ecco, per me è 
qualcosa di simile. E. ri¬ 
guardo ad un altro punto, 
io so che occorre quasi un 
rapporto transfert-mediani¬ 
co con una sola persona. 
La ragione del futuro suc¬ 
cesso noi la saptevamo 
quando si faceva L'amico 
del mattino; anche se, co¬ 
me ha detto Adriano Ma¬ 
gli, il successo è giunto do- 
p»o fasi successive, dopo lot¬ 
te infinite. Quando io, che 
avevo L'amico del matti¬ 
no e cominciavo a riceve¬ 
re le prime telefonate an¬ 
davo in redazione e dice¬ 
vo: « Ma guardate, queste 
telefonate che si ricevono 
è materiale, è oro, perché 
mandarlo sprecato, cer¬ 
chiamo di fare un pro¬ 
grammino che le sintetizzi, 
un quarto d’ora, facciamo¬ 
le sentire, parlare! ». Eh, le 
fatiche infinite! Ma io, es¬ 
sendo in trincea fin dal 
primo giorno, senza pre¬ 
sunzione. avevo il quadro 
preciso. Noi, io magari sba¬ 
gliando so perfettamente 
la rotta, so perfettamente 
le nostre pterplessità, i limi¬ 
ti, le dosature che sarebb^ 
ro necessarie degli esperti. 


Magli 

Scusi se aggiungo una pa¬ 
rola, una precisazione, lo 


43 












ho cercato di narrare in 
breve le cose cosi come so¬ 
no andate nel quadro dei 
programmi. Lei, nel ricor¬ 
darle, rammenta la parte 
che vi ha avuto, le soffe¬ 
renze che ha incontrato, le 
difficoltà. Ed è naturale. 
D’altra parte, lei mi con¬ 
cederà Moccagatta, che è 
stato proprio perché alla 
Direzione Centrale Pro¬ 
grammi Radio, e in parti¬ 
colare nei Programmi di 
Spettacolo, vigeva una co¬ 
si larga apertura alle novi¬ 
tà singolari che questa 
trasmissione ha potuto ave¬ 
re luogo. Quindi, in pratica, 
non esiste disaccordo fra 
noi, deve essere ben chiaro. 


Moccagatta 

No, non esiste... 


Antonini 

Se mi è consentito vorrei 
citare alcune frasi di un 
mio scritto di parecchi an¬ 
ni fa; si tratta di un sag¬ 
gio che scrissi quando an¬ 
cora non collaboravo alla 
radio e alla televisione, né 
prevedevo di poter iniziare 
tale collaborazione. 

« Mancano o difettano stu¬ 
diosi capaci di volgarizzare 
le loro discipline. Io non 
sono un patito delle volga¬ 
rizzazioni scientifiche che 
spesso (specie in certi cam¬ 
pi. come in quello igienico- 
sanitario e psicologico) 
possono ingenerare equivo¬ 
ci e malintesi e fare più 
male che bene. Ma è im¬ 
portante sottolineare il si¬ 
gnificato di questa deficien¬ 
za. Gli studiosi sono gene¬ 
ralmente incapaci di esse¬ 
re semplici, chiari, incisivi, 
spontanei, efficaci, poiché 
essi in genere sentono, 
più o meno inconsciamen¬ 
te, i loro studi come fati¬ 
ca, complicazione, dovere, 
compensazione (di frustra¬ 
zioni e sentimenti di infe¬ 
riorità); insomma, la cul¬ 
tura in senso proprio — 
come complesso di attivi¬ 
tà dello spirito — è spesso 
espressione del Super-Io, 
espressione di una parte 
"aristocratica” della per¬ 
sonalità; perciò è sgrade¬ 
vole. noiosa, faticosa per il 
pubblico, perché è stacca¬ 
ta, isolata, contrapposta al¬ 
le pulsioni istintivo-emoti- 
ve più profonde. Non c'è 
possibilità di distinguere 
davvero cultura " seria ” 
da cultura " frivola ” ma 
cultura morta, artificiosa, 
inutile (sia quando preten¬ 
de divertire con pietose le¬ 
ziosaggini o trite battute, 
sia quando pretende istrui¬ 
re, informare, educare con 
farraginose, astratte elu¬ 
cubrazioni) e cultura vi¬ 
va, spontanea, sanguifican- 
te (sia quando allieta, ras¬ 
serena, entusiasma, sia 
quando arricchisce, persua¬ 
de, forma) ». 

Credo che indirettamente 
sia qui irnplicita una del¬ 
le ragioni del successo 
di Chiamale Roma 3131: 
quando la cultura (in sen¬ 
so specifico) si leva dal 
trono aristocratico su cui 
è stata posta e si avvicina 
con semplicità e naturalez¬ 
za ai reali, concreti, quoti- 


Un dibattito dei Radiocorriere TV: 




Il prof. Achille Ardigò; 

« Questa rubrica raccoglie 
un pubblico diverso 
da altre emissioni ». Nella 
foto in alto, 11 prof. 

Gian Battista Salinari: 

« Il successo 

della trasmissione 

è un fenomeno positivo » 
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L'avvocato Ada Picciotto: 
« C’è aderenza fra la trasmissione 
e le aspirazioni più vive 
e sentite del pubblico ». 
Nell’altra foto a sinistra, 
il produttore di « Chiamate 
Roma 3131 ■ Enzo Marchetti 



» 




Il prof. Fausto Antonini: 
« Oggi si cerca spontaneità, sincerità, 
comprensione: si passa 
o si cerca di passare dalla morale del 
giudizio alla morale della 
comprensione ». Nella fotografia 
a sinistra, il professor Adriano 
Magli vice direttore 
centrale del Programmi radiofonici 


dìani problemi del vivere, 
del soffrire, dell’amare, 
non può non suscitare una 
risposta viva, pronta, en¬ 
tusiastica. Oggi si cerca 
spontaneità, sincerità, com¬ 
prensione: si passa o si 
cerca di passare dalla mo¬ 
rale del giudizio (e perciò 
della condanna) alla mora¬ 
le della comprensione. 

Le ragioni dello scarso suc¬ 
cesso ptopolare del cosid¬ 
detto uomo di cultura stan¬ 
no soprattutto nel fatto 
che l'uomo di cultura nel 
nostro Paese tende a iden¬ 
tificarsi col Super-Io (mi 
si passi questa terminolo¬ 
gia psicanalitica). Talvolta 
quest'uomo di cultura di 
tipo tradizionale fa discor¬ 
si a favore della cultura 
pojxjlare: ma sono discor¬ 
si demagogici, opportuni¬ 
stici, giacché poi nessuno 
più di lui è lontano dal¬ 
l'anima popolare. Questo ti¬ 
po di intellettuale (o pseu- 
dointellettuale) ha un at¬ 
teggiamento arido, astrat¬ 
to, distaccato, moralistico. 
Basta vedere il suo modo 
di parlare, la sua configu¬ 
razione somatica: tagliano, 
ritagliano, precisano e ri¬ 
precisano le parole, i con¬ 
cetti. Nulla è meno possi¬ 
bile che realizzare una par¬ 
tecipazione qualsiasi a li¬ 
vello popolare attraverso 
questa cultura del Super- 
Io. Col 3131, invece, si è 
avuto dapprima un picco¬ 
lo canale che è p>oi dive¬ 
nuto un grande, vorticoso 
fiume, veramente una rea¬ 
lizzazione concreta di par¬ 
tecipazione popolare, di 
cultura popolare. 

Certo ciò è dipeso anche 
dall'abilità di Moccagatta, 
dalla comprensione che del 
fenomeno (del tutto nuovo 
e diverso) hanno avuto i 
dirigenti, da quel misto di 
esibizionismo e voyeuri¬ 
smo telefonico che talvol¬ 
ta ^ida ascoltatori e par¬ 
tecipanti, ma al fondo di 
tutto ciò vi è un grande bi¬ 
sogno di sapere e sap)ersi, 
di sincerità, di abbandono, 
di confidenza, di confessio¬ 
ne, di libertà, di compren¬ 
sione, di partecipazione, 
d’amore. 

Col 3131 si è avuta qu^i 
la sensazione che è finita 
una sorta di dittatura spi¬ 
rituale, quella dittatura 
per cui la gente sta in at¬ 
teggiamento di soggezione 
di fronte a colui che dà il 
sapere. 

Il 3131 è intrinsecamen¬ 
te non-autoritario. non mo¬ 
ralistico. Che cosa è il mo¬ 
ralismo? E’ dare risposte 
a domande di questo tipo: 
« Voglio sapere esattamen¬ 
te che cosa debbo fare, se 
posso avere rapporti con 
mia moglie, come li debbo 
avere ». « Adesso ti spiego 
io », risponde il moralista 
e magari si fa questioni di 
centimetri in più o in me¬ 
no. Certo anche al 3131 
c'è un rischio, perché la 
gente si inserisce in un cer¬ 
to clima miracolistico, ma¬ 
gico, divistico. « Ho un pro¬ 
blema, adesso telefono al 
3131 e lo risolvo ». Non a 
caso Franco Moccagatta e 
io, quando sono andato, 
abbiamo sp>esso ripetuto: 
■ Non si fa psicanalisi con 

segue a pag. 46 
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Processo a 
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scKtie da t’tiK- 

il 3131, non si insegna al 
3I3J, non si danno rego¬ 
le di vita, al 3131 ci sono 
solo manifestazioni di vita, 
realtà di problemi, discus¬ 
sione di situazioni umane ». 
Il 3/31 ha insegnato che 
la sintesi se la la la gente. 
Per cui al 3/3/ deve ve¬ 
nire quella che dice: « Be¬ 
nissimo, io voglio andare 
col marito, due amanti, cin¬ 
quanta altri amanti ». Poi 
verrà padre Balducci e di¬ 
rà: « Guardate, questo for¬ 
se non è il caso ». I_j sin¬ 
tesi la gente se la deve ta¬ 
re da sé. Il mezzo di comu¬ 
nicazione di massa diviene 
allora semplicemente la 
possibilità di dialettizjzare 
ogni problema. E qui cre¬ 
do veramente che il 313/ 
abbia segnalo un'epoca, un 
conhne: tanto che si può 
dire: la Radio prima e la 
Radio dopo il 3/3/. 

Ardigò 

Vorrei raccontare due fat¬ 
ti e un problema. Il primo 
fatto è questo: qualche an¬ 
no fa, credo nel 1968, ho 
partecipato ad una tra¬ 
smissione televisiva a Ra¬ 
dio Lugano, in presa diret¬ 
ta; eravamo: Fomari. io ed 
un giovane sociologo italo- 
sviz.zero, Bellasi. Si dibat¬ 
teva il problema della con¬ 
testazione giovanile davan¬ 
ti ad un pubblico svizzero 
estremamente cauto e mo¬ 
derato che era ai primi in¬ 
contri con la contestazione 
giovanile; la caratteristica 
della trasmissione televisi¬ 
va era che, dopo cinque 
brevi minuti di introduzio¬ 
ne i>er ciascun relatore, il 
pubblico telefonava e c'era¬ 
no sei o sette signorine che 
selezionavano le chiamate. 
Rimasi multo colpito da 
questa trasmissione che, 
veramente, ci faceva senti¬ 
re rimmediata reazione di 
un pubblico che ci bombar¬ 
dava di domande, di osser¬ 
vazioni, di critiche e di con¬ 
trobattute, ecc. Effettiva¬ 
mente questa, pensavo, do¬ 
veva essere non solo una 
tecnica, ma anche un me¬ 
todo per stabilire un rap»- 
porto di andata e ritorno, 
in una trasmissione, tra 
il Centro di emissione e 
l'udienza che deve decodi¬ 
ficare il messaggio. 
Secondo fatto. Una analo¬ 
ga esperienza l'ho avuta, 
in Italia, soltanto attraver¬ 
so la mia partecipazione a 
Chiamate Roma 3/3/. Di 
questa trasmissione ho po¬ 
tuto controllare la vasta 
popolarità: quelle rare vol¬ 
te che ho partecipato, ho 
realizzato subito la vastità 
deH’udienza. Il dottor Moc- 
cagatta annunciava antici¬ 
patamente la mia parteci¬ 
pazione: allora, da varie 


parti mi sentivo dire: « Ma 
lei domani deve andare... ». 
DofK) la trasmissione, le 
prime volte, un incredibile 
ambito di persone che mi 
dicevano d'avermi ascolta¬ 
to: taxisti a Ruma, Bolo¬ 
gna, Milano, varie casalin¬ 
ghe, qualche collega, bi¬ 
gliettai alle stazioni, scono¬ 
sciuti che mi sentono par¬ 
lare per strada e mi ler- 
mano... 

Questa trasmissione racco¬ 
glie davvero un pubblico 
diverso da altre emissioni. 
E' diverso dalla normale 
udienza che è quella del¬ 
l'occupazione diurna adul¬ 
ta. E. certamente, una gros¬ 
sa parte della realtà socia¬ 
le italiana ne viene interes¬ 
sata. Ma che tipo di realtà? 
Qui comincia il problema, 
per me. Che tipo di realtà? 
La mia prima schematica 
risposta è stata: « E' la 
realtà di quella fascia del¬ 
la popolazione italiana che 
è per lo più nella zona del¬ 
l'apatia rispetto ai maggio¬ 
ri centri di decisione ». Cioè 
che è, per cosi dire, per lo 
più lontana, per distanz.a 
culturale, socio - culturale, 
dai centri di decisione 
maggiori di qualunque ti¬ 
po, sociale, economico, po¬ 
litico, che non ha i canali 
di comunicazione con tali 
centri e, quindi, durante la 
sua vittim-relaziune parla 
delle cose che attengono 
alla vita civile soltanto, 
cioè al giro dei propri pro¬ 
blemi personali, familiari 
o poco piu, nella sfera del 
privato, e forse questa è 
l'area sociale da cui la tra¬ 
smissione riceve le conver¬ 
sazioni nelle quali esprime 
tutta se stessa. Abbiamo a 
che fare, per lo più — di¬ 
co per lo più c aggiungo 
che questa è stata solo 
una mia opinione, una mia 
ipotesi — con un pubblico, 
per la trasmissione, che è 
il pubblico marginale, lar¬ 
gamente, delle zone che 
noi sociologi chiamiamo 
« apatiche », delle zone og¬ 
gettivamente dette fuori 
della comunicazione e del¬ 
la partecipazione con i cen¬ 
tri di autorità e di potere, 
di un pubblico che non da 
oggi io chiamo !'« udienza 
debole » della radiotelevi¬ 
sione. Cioè, è un pubblico il 
quale, appunto perché non 
è inserito nelle strutture 
che sono capaci di deter¬ 
minare mutamenti nelle 
decisioni dei vertici, non 
può, malgrado i suoi desi¬ 
deri, essere che passivo nel- 
l'ascoltare, passivo nel ve¬ 
dere la televisione, passivo 
nei rapporto politico, pas¬ 
sivo nel rapporto economi¬ 
co e sociale. A questo pub¬ 
blico marginale improvvi¬ 
samente si offre questo ti¬ 
po di canale di comunica- 

segae a pag. 48 
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questo è mio - lei Vha già 


io lo adoro, è delizioso ... 
è il famoso materasso a molle 
ha calda lana per Vinverno 
fresco cotone per Vestate 
così sojfce, confortevole 
prezioso ed elegante 
questo è il permaflex 
questo è mio - lei l’ha già ? 
con fiducia entri solo nei negozi 
dove vede questo omino: 
lì c ’è il permaflex 

sono "rivenditori autorizzati" 
gli indirizzi ? nell'elenco telefonico. 
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zione diretto. Chi vi acce¬ 
de, con la telefonata che 
passa in trasmissione, cre¬ 
de per ciò stesso di avere 
avuto successo, ma soprat¬ 
tutto spera di essere uscito 
dall'area dell'apatia sociale 
e politica italiana, e in ciò 
è il legame affettivo con il 
dottor Moccagatta e la tra¬ 
smissione. Ma questa tra¬ 
smissione offre davvero la 
possibilità di passare dal¬ 
l'apatia anche soltanto alla 
coscienza della generalità 
di un problema individuale 
e della partecipazione sim¬ 
patetica, anche del vertice, 
al problema del singolo? 
La risposta è ancora, per 
me, da trovare. Bisogne¬ 
rebbe accertare dei fatti. 
Ad esempio, che avviene 
tutte le volte che il dottor 
Moccagatta, con un potere 
carismatico che ormai gli 
deriva da questo rapporto 
con il suo pubblico, ccica 
di sollecitare un'azione col¬ 
lettiva? Quando gli va be¬ 
ne e quando non gli va be¬ 
ne? Sarebbe interessante 
sai>ere, quando gli va bene, 
che tipo di azione colletti¬ 
va esce dall'appello al vo¬ 
lontariato che so, a favore 
della protezione della fau¬ 
na o delle esigenz.e di un 
centro assistenziale povero. 
Posso fare l'ipotesi che 
quando un appello di soli¬ 
darietà non va bene vuol 
dire che questo tipKj di 
area dell'apatia sociale e 
politica, soprattutto non in- 
l1uen7.ato dalla trasmissio¬ 
ne, non è capace di inven¬ 
tare nuovi canali per poter 
passare dall'apatia a quel 
minimo di partecipazione, 
non dico istituzionale, ma 
organizzato, che può cam¬ 
biare qualcosa in meglio. 
Ora, il piccolo dramma — 
e ho concluso — il dram¬ 
ma, qual è? E' che la « pe¬ 
sca » di questa udienza av¬ 
viene — per quel poco che 
ho accertato — quasi sem¬ 
pre battendo la stessa area 
sociale di apatia. O c'è un 
allargamento di udienza, di 
interessamento almeno? Se 
la trasmissione « pesca » 
nella stessa area, è chiaro 
che c'è un progresso, un 
processo in qualche modo 
di attivazione che, però, 
probabilmente non va al di 
là della presa di coscienza 
della marginalità sociale 
dei comunicanti e dello 


Roma 3131* 


sforzo necessario pter sop¬ 
portarla, con un po' di poe¬ 
sia, il meno peggio possi¬ 
bile. Se l'area, diciamo co¬ 
sì, dcH'udienza, si allarg.i 
ancora quantitativamente, 
può esserci un grosso peri¬ 
colo per la trasmissione. 
Cioè, che si trovi in mano 
un potenziale di mutamen¬ 
to, di gente che vuole pas¬ 
sare dall'apatia alla parte¬ 
cipazione, che viene risve¬ 
gliata a questo impegno da 
quello che mi sembra an¬ 
che essere uno dei punti, 
diciamo così, di questa fi¬ 
losofìa della trasmissione 
e che non ce la fa. Forse 
perciò, consapevoli di tale 
rischio, il dottor Magli e 
il dottor Moccagatta do¬ 
vranno riportare la tra¬ 
smissione entro lo spazio 
di quella ricca fabulazione 
umana del quotidiano, del¬ 
l'umile gente, di cui la ru¬ 
brica è specchio. 

Picciotto 

Sono d'accordo con Antoni¬ 
ni e, in parte, dissento da 
Ardigò. Ho preso parte al¬ 
la trasmissione molte vol¬ 
te, ed ho visto, ho toccato 
con mano, direi, l'enorme 
successo ed il vivissimo 
interesse che desta. I mo¬ 
tivi di ciò sono molteplici. 
Fondamentalmente, a mio 
parere, c'è aderenza tra la 
trasmissione (e soprattut¬ 
to il modo, la tecnica di es¬ 
sa) e le aspirazioni più vi¬ 
ve e sentite del pubblico. 
La gente ha fame di sape¬ 
re. Multo più di quanto la 
Radio e la Televisione riten¬ 
gano. Ma questo desiderio, 
questo bisogno di accresce¬ 
re le proprie conoscenze 
qui non viene soddisfatto 
con lunghe, complesse, 
spesso noiose dissertazioni 
dottrinarie che presuppon¬ 
gono nell'ascoltatore certi 
livelli culturali o certe spe¬ 
cializzazioni che non sono 
dell'uomo medio. Qui la di¬ 
vulgazione del sapere di¬ 
venta qualcosa di vivo, di 
immediatamente apprezza¬ 
bile, espressa in termini di¬ 
scorsivi, di facile apprez¬ 
zamento pur nel rigore 
« scientifico » della mate¬ 
ria; qualcosa che esce dal¬ 
la pura astrazione, dal pu¬ 
ro tecnicismo, e che sa fon¬ 
dere ed armonizzare, nel 
problema personale del sin- 
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CHERRY STOCK 

sapore di primavera 

fate un regalo di prestigio; il CHERRY STOCK nella sua simpatica confezione 
con l'utilissimo ricettario per cocktails e long-drinks, frullati, macedonie, gelati. 

4 « 


le migliori marasche dalmate 
appena cotte danno al 


CHERRY STOCK. 


l’inconfondibile sapore 
e la fragranza della primavera 


Nel prossimo numero del 

Radloconrlere TV 

riprenderemo la pubblicazione 
della nostra inchiesta su 

L'Insegnamento 
della musica In Italia 











Processo a 

«Chiamate Roma 3131» 



QUANDO GU ALTRI VI GUARDANO. 


Se vi interessa entrare nel mondo della • il nuovissimo CORSO-NOVITÀ: 


tecnica, se volete acquistare indipen¬ 
denza economica (e guadagnare vera¬ 
mente bene), con la SCUOLA RADIO 
ELETTRA ci riuscirete. E tutto entro 
pochi mesi. 

TEMETE DI NON RIUSCIRE? 

Allora leggete quali garanzie noi siamo 
in grado di offrirvi; poi decidete libe¬ 
ramente. 

INNANZITUTTO i CORSI 
CORSI TEORICO-PRATICI: 

RADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA 
- ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi rice¬ 
verete, con le lezioni (e senza aumento 
di spesa), i materiali necessari alla crea¬ 
zione di un completo laboratorio tecnico. 
In più, al termine del corso, potrete fre¬ 
quentare gratuitamente per 15 giorni i 
laboratori della Scuola, per un periodo 
di perfezionamento. 

Inoltre, con la SCUOLA RADIO ELETTRA 
potrete seguire anche i 
CORSI PROFESSIONALI: 
DISEGNATORE MECCANICO PROGET¬ 
TISTA - IMPIEGATA D'AZIENDA - MOTO¬ 
RISTA AUTORiPARATORE - ASSISTEN¬ 
TE E DISEGNATORE EDILE - TECNICO 
DI OFFICINA - LINGUE. 


PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI. 

POI, I VANTAGGI 

• Studiate a casa vostra, nel tempo 
libero; 

- regolate l’invio delle dispense e dei ma¬ 
teriali, secondo la vostra disponibilità; 

- siete seguiti, nei vostri studi, giorno 
per giorno; 

• vi specializzate in pochi mesi. 

IMPORTANTE: al termine del corso 
la Scuola Radio Elettra rilascia un at¬ 
testato, da cui risulta la vostra pre¬ 
parazione. 

INFINE... molte altre cose che vi diremo 
in una splendida e dettagliata documen¬ 
tazione a colori. Richiedetela, gratis e 
senza impegno, specificando il vostro 
nome, cognome, indirizzo e il corso che 
vi interessa. Compilate, ritagliate (o rico¬ 
piatelo su cartolina postale) e spedite 
questo tagliando alla: 

Scuola Radio Elettra § 

Via Stellone 5 248 s 

10126 Torino * 
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golo interlocutore, il pro¬ 
blema generale. 

Altra fondamentale compo¬ 
nente del successo del 
M3I è l’amico Moccagat- 
ta che possiede una ca¬ 
pacità d’attrazione eccezio¬ 
nale, uno spirito, una uma¬ 
nità, una cordialità che at¬ 
tirano immediatamente. E 
la gente risponde e parte¬ 
cipa, vorrei dire, quasi au¬ 
tomaticamente. per una 
simpatia istintiva, per 
queìla « sintonia » che si 
stabilisce cosi, quasi natu¬ 
ralmente, tra lui ed il pub¬ 
blico. 

Gli esperti si sono trovati 
in una situazione che era 
la più consona alla natura 
della trasmissione, e la più 
adatta a toccare con imme¬ 
diatezza l’interesse del pub¬ 
blico. Hanno avuto, gli 
esperti, un compito ben fa¬ 
cilitato da tutto ciò: dalla 
particolare atmosfera rea¬ 
lizzatasi. Essi — se real¬ 
mente si trattava di esper¬ 
ti per questo tipo di tra¬ 
smissione, il che è stato in 
genere — erano portati a 
rivolgersi con semplice 
umanità, con spirito di 
profonda solidarietà, a chi 
era dall’altra parte del filo 
telefonico. 

Il contatto diretto, direi 
personale, tra i due inter¬ 
locutori, ecco appunto un 
altro motivo del succes¬ 
so di 3131: da una parte 
una voce che chiede, che 
vuol conoscere, che ha dei 
problemi, spesso angoscio¬ 
si; dall’altra una voce che 
— smitizzato il sapere — 
sa trovare, in tutta sempli¬ 
cità. il consiglio adeguato, 
la motivazione convincen¬ 
te, la parola calda ed affet¬ 
tuosa, il tutto inserito in 
un contesto pienamente ri¬ 
spettoso della realtà tecni¬ 
ca, giuridica, letteraria, ec¬ 
cetera della materia. 

Ed a questo punto vorrei 
dire due parole sul futuro 
della trasmissione, sul co¬ 
me condurla avanti, se oc¬ 
corre modificare qualcosa 
ed in che direzione. Vorrei 
dire subito che non riten¬ 
go consigliabile, almeno 
per ora e con l’esperienza 
che abbiamo, apportare 
sensibili variazioni. Gli 
esperti debbono essere ve¬ 
ramente esperti, e debbo¬ 
no avere l’abito mentale e 
lo spirito cui accennavo. 
Unico pericolo: il pericolo 
di cadere nel dolciastro, 
nel mellifluo, nel mondo 
dei banalismi, nel grigiore 
della falsa retorica. Il peri¬ 
colo c’è, ma Moccagatta 
vigila! 

Andiamo avanti. Trovo in¬ 
dispensabili gli interventi 
più strettamente imperso¬ 
nali, quelli che si svol¬ 
gono attraverso interviste 
tra Moccagatta ed esperto. 


Seivono non soltanto a 
chiarire determinati pro¬ 
blemi d’ordine generale, 
non soltanto a spiegare il 
perché si è risposto in un 
modo o neH’altro a quel 
signore che aveva chiama¬ 
to poco prima al telefono, 
ma anche a movimentare 
il ritmo della trasmissione 
ed a mantenerla nei binari 
realmente informativi e 
culturali che essa non può 
non avere. 

Avevo detto in principio 
che dissentivo in parte da 
quanto detto dal prof. Ar- 
digò. Egli dice die la fa¬ 
scia interessata alla tra¬ 
smissione 3131 è quella 
che sarebbe nella zona del¬ 
l’apatia. Ora, io non parle¬ 
rei di fascia: sono tanti 
che ascoltano il 3131 ed 
appartengono alle più di¬ 
sparate categorie di per¬ 
sone. Certo la trasmissio¬ 
ne è più seguita da coloro 
che, per le condizioni in 
cui vivono, si sentono in 
solitudine morale. 


Ardigò 

E’ la stessa parola. 


Picciotto 

No, no, l’apatia è qualcosa 
di diverso. L’apatia è l’ada¬ 
giarsi, secondo me, è fac¬ 
cettare passivamente le co¬ 
se, è il quasi fatalistico su¬ 
bire la realtà come se essa, 
ci tocchi o non personal¬ 
mente, non riesca a supe¬ 
rare la soglia della nostra 
reattività. 


Ardigò 

Mi sono dimenticato di de¬ 
finirla... La condizione del¬ 
l’apatia che crea una con¬ 
dizione oggettiva è il con¬ 
trario della partecipazio- 


Picciotto 

Proprio quello che non pen¬ 
so io. Io penso che, invece, 
tali persone hanno vero bi¬ 
sogno... 

Ardigò 

Hanno bisogno ma non 
partecipano... 

Picciotto 

Hanno bisogno di parteci¬ 
pare e partecipano. Soltan¬ 
to che hanno poche ptossi- 
bilità di comunicare con 
gli altri, non per congenita 
od acquisita incomunicabi¬ 
lità, ma per la mancanza 
di quei rapporti che il tipo 
di vita che conducono im- 
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pedisce di instaurare. Il 
desiderio, invece, che è in 
loro è proprio quello di 
comunicare; l'aspirazione 
loro è proprio quella di 
partecipare, e questa par¬ 
tecipazione la vogliono, fli 
essa sentono il bisogno. Ta¬ 
le aspirazione è così inten¬ 
sa che, per rientrare nel 
caso del 3131, appena ap¬ 
pena una mano si tende 
loro, appena a loro arriva 
la voce di Moccagatta, di 
un esperto, essi escono dal¬ 
la loro solitudine e cercano 
di entrare in contatto di¬ 
retto. non soltanto telefo¬ 
nico. ma post trasmissione, 
con l’esperto stesso sì da 
averne un consiglio, un in¬ 
dirizzo, un aiuto morale, 
una spiegazione. Il proble¬ 
ma oggi è un po’ per tutti 
quello della solitudine che, 
torse, è ancora piu vivo e 
reale nelle grandi citta. 
Non perché tale solitudine 
la si voglia o la si accetti 
passivamente, ma perché 
è inevitabile, purtroppo, 
nella vita di oggi. 

E per me l’importanza 
proprio fondamentale del¬ 
la trasmissione 3131 è quel¬ 
la di riuscire a spinge¬ 
re una massa di persone 
ad uscire dall’isolamento 
in cui vive, a dare ad essa 
il desiderio di contatti sem¬ 
pre più larghi, di nozioni 
sempre più vaste, di indur¬ 
la a creare legami con tut¬ 
ti; pubblico, animatore del¬ 
la trasmissione ed esperti. 


Salinari 

Le componenti del succes¬ 
so di questa trasmissione 
sono più di una. La prima 
è quella già segnalata dal 
prof. Ardigò e daH'avv. Pic¬ 
ciotto: noi abbiamo un cer¬ 
to numero di persone che 
non solo vivono isolate, ma 
hanno il senso della loro 
solitudine, e questo feno¬ 
meno, sjjecialmente nelle 
grandi città, si verifica in 
grandi proporzioni. La tra¬ 
smissione Chiamate Ro¬ 
ma 3131 fa quasi le veci 
di quello che una volta 
nei piccoli paesi faceva il 
parroco. Quando una per¬ 
sona sente il bisogno di un 
aiuto, di un consiglio, di 
uno sfogo; anche per uno 
sfogo va, o almeno andava, 
dal parroco. Nei piccoli 
paesi fino a 40-50 anni fa 
una funzione simile aveva 
anche il medico, il medico 
del paese che andava in 
giro, faceva le sue visite 
e diventava un po’ il con¬ 
fidente. Era questo il mo¬ 
do di comunicare, di sfo- 

f arsi per tanta gente. 
I3I ha in qualche mo¬ 
do la stessa funzione, of¬ 
fre alle persone isolate la 
possibilità di sfogarsi. Tut¬ 
to ciò è da considerare po¬ 
sitivo al massimo. Il prof. 
Ardigò ha cercato di de¬ 
terminare le fasce o zone 
che questa trasmissione in¬ 
teressa. Le delimitazioni 
segnate dal prof. Ardigò 
credo che siano esatte e 
aggiungo anche che sono 
rimasto sorpreso quando 
ho potuto constatare che 
questa trasmissione è 
ascoltata da molte perso¬ 
ne che in quell’ora dovreb¬ 
bero essere nel loro lavoro 


Un dibattito dei Radiocorriere TV 



La sala di regia. 

Da sinistra: 
il regista Cesare Gìgli, 
il produttore Enzo 
Marchetti, il tecnico 
Gianni Imperatore 
e Francesco Gariato, 
capo complesso 
Spettacoli e Rivista 
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iprocesso a «Chiamate Roma 3131» 


I 



Il centralino telefonico 
di * Chiamate Roma 3131 » 
dispone di cinque cabine filtro 
per smistare le numerosissime 
chiamate che arrivano 
durante la trasmissione. 

Nella fotografia qui a sinistra, 
le cinque ragazze addette 
a questo compito davanti 
alle rispettive cabine 


Franco Moccagatta, 
l’animatore della rubrica 
radiofonica, e Anna Renassi 
nella loro saletta 
di trasmissione durante 
una puntata di 
« Chiamate Roma 3131 > 


quotidiano. Ciò sta ad in¬ 
dicare che per molti è una 
necessità, hanno bisogno 
di seguirla anche sul po¬ 
sto di lavoro. Come si spie¬ 
ga questo fenomeno che 
del resto non è sotto lutti 
gli aspetti positivo? Secon¬ 
do me, a parte il desiderio 
di superare la solitudine, 
di avere p)ossibilità di 
comunicazione, l’interesse 
per questa trasmissione è 
legato anche ad altri mo¬ 
livi. Primo, la curiosità. 
La gente desidera conosce¬ 
re i fatti degli altri. Ed 
allora, tutto, anche i casi 
piccoli, intimi e particola¬ 
ri che affiorano nelle do¬ 
mande e nelle risfxjste di¬ 
venta spettacolo, distrae, 
fa meglio trascorrere il 
tempo in cui si vive i.so- 
lati. Accanto al cinema, ac¬ 
canto al teatro bisogna por¬ 
re anche quest'al irò tipo di 
evasione, anche se, come 
del resto il cinema e il 
teatro, anche 3131 non è 
riuscito solo per evadere o 
per correre dritto a « pet¬ 
tegolezzi » divertenti. Esi¬ 
ste inoltre un'altra compo¬ 
nente che spiega l’interes¬ 
se per questa trasmissione 
ed e questa: molle perso¬ 
ne desiderano parlare con 
un personaggio che consi¬ 
derano per un qualsiasi 
motivo importante. Poter 
dire che Moccagatta ha ri¬ 
sposto ad una loro doman¬ 
da o che hanno avuto una 
conversazione diretta con 
lui è per queste persone 
una soddisfazione mollo 
grande. Lo stesso accade 
anche quando hanno la 
possibilità di parlare con 
quelli che voi chiamale 
« gli esperti ». Questa tra¬ 
smissione, d’altra parte, 
può incorrere in un perico¬ 
lo che bisognerebbe evita¬ 
re. Essa talvolta potrebbe 
dare troppo rilievo a certi 
fatti particolari e jxitrebbe 
quindi accentrare quel ca¬ 
rattere di evasione di cui 
si è detto e che. se conte¬ 
nuto entro certi limiti, può 
essere giustificato, a patto 
però che quei limiti non 
vengano superati. Un se¬ 
condo pericolo potrebbe 
essere quello di potenziare 
la tendenza a creare dei 
miti, tendenza molto dif¬ 
fusa pier non dire generale. 
Non è da escludere che la 
donna di casa, l’operaio, il 
professionista che hanno 
interpellato l’esperto di 
3131 possano credere di 
trovare così la via facile 
e sicura per risolvere tutti 
i loro problemi. Ho un pro¬ 
blema grave e non so che 
cosa fare: telefono a Moc¬ 
cagatta! Moccagatta mi da¬ 
rà lui la risposta oppure 
me la farà dare da qual¬ 
cheduno che sa e che può 
soddisfare ogni richiesta. 
Si accentua così la tenden¬ 
za a non pensare e ad affi¬ 
darsi ad altri, all’uomo cre¬ 
duto imfKjrtante, all’* uo¬ 
mo pubblico ». Spesso è 
considerato tale chiunque 
sia apparso qualche volta 
in televisione oppure abbia 
parlato alla radio. Basta 
questo perché egli venga 
considerato una persona 
degna di essere interpella¬ 
ta ed ascoltata. Questa 
mancanza di senso critico 
non va incoraggiata né fa¬ 
vorita, ma, sia pure con di- 
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screzione, combattuta. E 
sono convinto che 3131 ha 
latto e può fare ancora 
molto in questo campo. 

P. Balducci 

Comincio col dire che 
ho fatto l'esperienza del 
3131 così, un po’ alla sprov¬ 
veduta. senza rendermi 
conto di mettere il dito 
in un grosso ingranaggio. 
L’esperienza mi ha lasciato 
due impressioni contrad¬ 
dittorie. La prima, che è 
stata accentuata in me da 
quegli amici «intellettuali» 
che ostentano grande di¬ 
sprezzo per la rubrica, è 
negativa. Potrei analizzar¬ 
la così. La rubrica racco¬ 
glie, screma i conflitti spi¬ 
rituali di una plebe ano¬ 
nima e li ri.solve ambigua¬ 
mente perché li affronta 
al livello psicologico senza 
ricondurli alla base di 
struttura da cui essi per 
lo piu insorgono. Voi ave¬ 
te chiamato in causa più 
volte il confessore. Giac¬ 
ché ne avete uno qui pre¬ 
sente lasciate che vi dica, 
da esperto, che molte vol¬ 
te il nostro ruolo è stato 
ambiguo perché abbiamo 
preteso di risolvere con 
buone parole dei pioble- 
mi che andavano risolti 
o dal medico o dal ca¬ 
po di azienda o dal sin¬ 
dacalista c cosi via. Ci gio¬ 
vava a volte il nostro fa¬ 
scino di persone sacre, ma 
poi la gente veniva rias¬ 
sorbita nella stretta della 
vita quotidiana e il proble¬ 
ma risorgeva piu acuto. 
Oggi cresce la folla solita¬ 
ria che le maglie della so¬ 
cietà delle comunicazioni 
lasciano abbandonata per¬ 
ché sono venuti meno cer¬ 
ti ruoli sociali analoghi a 
quello del confessore, di 
lacile approccio, che for¬ 
nivano alle coscienze solu¬ 
zioni almeno soggetfiva- 
mente confortanti. Oggi 
questa folla solitaria, che 
Ardigò chiamava folla apa¬ 
tica, sente il fascino della 
comunicazione ma ne ha 
l’impossibilità. Anzi il mon¬ 
do di coloro che fruiscono 
davvero dei vantaggi della 
comunicazione diminuisce, 
si fa mondo privilegialo. La 
folla apatica ha un bisogno 
organico di un dialogo con 
un interlocutore prestigio¬ 
so che liberi dalla frustra¬ 
zione, che dia l’impressio¬ 
ne di accogliere la creatu¬ 
ra anonima nel grande cer¬ 
chio dei privilegiati. Non 
importa chi sta dietro il 
telefono di 3/3/; la poten¬ 
za dello strumento gli dà 
prestigio. Chi comunica 
con lui ha l’impressione di 
accedere aH'inaccessibile, 
sperimenta il familiare col¬ 
loquio con una figura ar¬ 
cana: è questo un nuovo 
tipo di esperienza del sa¬ 
cro. E chi ascolta senza en¬ 
trare in dialogo viene intro¬ 
dotto anche lui in un ca¬ 
lore di cui ha bisogno: leg¬ 
ge nei casi altrui i propri 
casi e questa rete di ana¬ 
logie Io redime, in qual¬ 
che modo, dall’anonimato. 
L’altra impressione è sta¬ 
ta molto positiva. Io cono¬ 
sco le schifiltosità dell’uo¬ 
mo di cultura, so come 
chiama il demone che abi¬ 
ta l’intellettuale, le sue 


Un dibattito dei RadiocorriereTV: 



Ecco le « ragazze filtro » 
nelle cabine telefoniche 
del centralino di 
« Chiamate Roma 3131 ». 
Qui sotto, 

Graziella Pluchino; 
nella fotografia a 
destra, Daniela Ghezzi 


Altre due delle cinque 
« ragazze filtro » 
della trasmissione 
di Franco Moccagatta. 
Qui sopra, Rita 
Manfredi; 

nella fotografia a destra, 
Maria Pia Cano 
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processo a «Chiamate Roma 3131» 



Cristina Tafuri: è ia quinta 
« ragazza filtro >. In aito, ancora 
la sala di regìa. Da sinistra: 
Enzo Marchetti, Moccagatta, 
Anna Benassi, il vicedirettore 
centrale del Progranunl Radio 
professor Adriano Magli 
e Francesco Cariato 


obiezioni le sento in me, 
ma so non lasciarmene vin¬ 
cere. Come uomo che cer¬ 
ca di ispirarsi soltanto ad 
una visione evangelica del¬ 
ia vita e che ha quindi 
una spontanea simpatia 
per la folla anonima, una 
volta che entro in rete con 
lei mi sento preso da una 
pietà fraterna, da un desi¬ 
derio di mettermi in im¬ 
mediata partecipazione con 
le sue inquietudini e i suoi 
problemi. Una volta stabi¬ 
lito un colloquio, una vol¬ 
ta detta una parola dal 
profondo delle mie convin¬ 
zioni, succeda quel che suc¬ 
ceda. Può succedere di tut¬ 
to, anche ciò che è mera¬ 
viglioso. E posso dire che 
è successo. 

Posso trarre da quanto ho 
detto almeno un ammoni¬ 
mento; bisogna non lasciar¬ 
si prendere dal fascino del¬ 
lo strumento, perché lo 
strumento è un potere. 
■Mentre infatti nel dialogo 
personale io mi trovo sol¬ 
tanto con la mia umanità 
di fronte ad un altro uo¬ 
mo. quando ho dalla mia 
parte lo strumento io mi 
faccio forte di un potere 
ambiguo. L'idiozia che po¬ 
tevo aver detto discorren¬ 
do a passeggio con un ami¬ 
co non è più un'idiozia. Lo 
strumento mi gratifica di 
una sapienza che magari 
non c'è. Potrei cosi mani¬ 
polare le coscienze. Chi ha 
la responsabilità dello stru¬ 
mento bi.sogna che ci pen¬ 
si. Credo che la rubrica 
3131 sia uno strumento 
eccezionale: proprio per 
questo occorre contenerne 
la virtuale ambiguità den¬ 
tro un controllo autocriti¬ 
co. So per esperienza che 
chi parla a 3J31 diventa 
una specie di Santa Rita, 
la santa degli impossibili. 
Anche Moccagatta lo sa che 
deve dilendersi dagli assal¬ 
ti famelici della folla ano¬ 
nima. E lo so anch'io che 
ogni volta che partecipo 
a 3131 mi trovo la \ita 
modilicata per un mese in¬ 
tero. soprallatto e quasi 
braccato dai disperati. Non 
dovrei certo essere io a la¬ 
mentarmene. E' che mi 
sento spiritualmente tur¬ 
bato ogni qual volta susci¬ 
to delle speranze e per ne¬ 
cessità le devo deludere. 
Quindi la rubrica dovreb¬ 
be lasciarsi guidare dalla 
coscienza del rischio. Il 
successo e pericoloso per¬ 
ché appaga: « la loimula è 
buona », si dice, « inlatti tro¬ 
va risposta ». La stessa en¬ 
tità della risposta denuncia 
invece l'entità del rischio; 
grazie a Dio Moccagatta ha 
sufficiente libertà e agili¬ 
tà interiore per capirlo. 


Biagi 

E' difficile per me prende¬ 
re la parola dopo che han¬ 
no parlato tanti esperti, lo 
sono un giornalista e come- 
tale sono uno che parla di 
tutto non sapendo niente. 
E quindi il mio interven¬ 
to, che ha già i limiti di 
avere sentito prima tante 
opinioni che condivido e 
non condivido, ha soltanto 
la forza così di un jx)’ 
di esperienza. Io sono un 
esperto nel senso molto 
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Un dibattito dei Radiocorriere TV: 
processo a «Chiamate Roma 3131» 



Il regista 
di « Chiamate 
Roma 3131 » 
Cesare Gigli. 
Nella foto 
in alto, Franco 
Moccagatta 
con le cinque 
« ragazze filtro » 
e Anna Renassi 
( quarta 
da sinistra) 


limitato di un signore che 
vive in mezzo alla gente 
e che si è posto al servi¬ 
zio della gente. Vorrei di¬ 
re, intanto, a Padre Bal- 
ducci che quegli intellet¬ 
tuali che si stogano, par¬ 
lano con lui, che rivolgono 
queste critiche a 3/31 io 
non li amo perché sono si¬ 
gnori che chiedono ad un 
programma più di quello 
che questo programma può 
dare e chiedono cioè un 
programma per loro. Mol¬ 
to evidentemente questo e 
un programma latto pei' al¬ 
tri. 

lo prendo un giornale, ma 
non credo che il giorna¬ 
le sia stmmento di cul¬ 
tura, credo che il giorna¬ 
le sia strumento di inlor- 
mazione sulla cultura, la 
cultura la tanno i libri, la 
fa runiversilà. non la tac¬ 
ciamo noi, noi informiamo 
la gente... 

Antonini 

Che l'università faccia la 
cultura! 


Vari 

Be’, lui voleva distingue¬ 
re... 

Antonini 

Era stimolante quello che 
diceva. 

Biagi 

Quindi, mi pare del tutto 
sproporzionata questa cri¬ 
tica e non avrei neanche il 
complesso, se fossi Mocca¬ 
gatta. di dire: lo non pos¬ 
so ri.solverc questi casi 
umani. Non è questo il suo 
compito. Non sentirei que¬ 
sto problema. Il dramma 
esiste lo stesso, indipen¬ 
dentemente al fatto che 
questi signori telefonino a 
313/. Anzi, è certo che Moc¬ 
cagatta non può offrirgli 
che delle parole. Non un 
posto, non un lavoro, né 
fare la rivoluzione con la 
signorina che le sta accan¬ 
to e con i tecnici che man¬ 
dano in onda questo pro¬ 
gramma. Può mettere la 
sua piccola pietra! Delle 
volte forse, padre, basta 
un sorriso e delle volte ba¬ 
sta anche una parola. 

P. Balducci 

Non si vede la radio! Si 
sente! Si sente, se sapes.se 
come! 

Biagi 

Si sente. Dunque voi state 
cercando le ragioni del suc¬ 
cesso di questo program¬ 
ma. Prima si parlava del¬ 
le lettere al direttore. Per¬ 
ché la gente scrive ad un 
signore, di cui più o meno 
non sa niente, o se ne sa 
qualcosa ha visto una sua 
fotografia che gli assomi¬ 
glia anche poco? Scrive per 
un bisogno di confidenza, 
perché si aspetta sincerità. 
Ora ci sono due strumenti 
che denunciano la fasullag- 
gine di chi ne fa uso, e so¬ 
no la Radio e la Televisio¬ 
ne! Quello che sta dall’altra 


parte capisce se quello che 
parla al microfono è un ipo¬ 
crita. un furbastro, o uno 
che lo vuole imbrogliare. 
Si sente subito. Non lo so. 
Vorrei citare un piccolo 
e.sempio. Vi ricordate del¬ 
la grande notte che fu de¬ 
dicata dalla TV alla Luna... 
che fu notte memorabile 
per il fatto che accadde! 
Abbiamo avuto la fortu¬ 
na di essere testimoni di 
questo grande evento. Ci 
fu un’imitazione di 3/3/, 
di telefonate: erano vera¬ 
mente molto tristi. Si sen¬ 
tiva quanto erano false e 
quanto erano combinate! 
Ed aveva ragione Mocca¬ 
gatta a prevedere il suc¬ 
cesso di questa mbrica. Ci 
avrei giurato, ci avrei scom¬ 
messo, sarei diventato un 
signore se mi avessero det¬ 
to che tacevano questa tra¬ 
smissione. Devo dire che 


ero sicuro che avrebbe fun¬ 
zionato, perché tiveva nel 
complesso di tutti gli altri 
programmi un gran meri¬ 
to: la sincerità. La gente 
capiva che questa non po¬ 
teva essere manipolata co¬ 
me tutte le altre trasmis¬ 
sioni registrate e mandate 
in onda con due anni, ma¬ 
gari, di ritardo. E vi ritro¬ 
vava la propria voce. Ab¬ 
biamo avuto anche delle 
scoperte sensazionali. Io 
credevo che in Italia gli 
unici che sapessero parlare 
davanti a un microfono 
fossero i corridori in bici¬ 
cletta. Fino ad oggi si era 
visto per l'arrivo della lap¬ 
pa. Invece, no. Con 3131 
mi sono accorto che gran 
parte degli italiani, proprio 
i più semplici, che vi pre¬ 
gherei di non dividere in 
fasce o in cose, sanno par¬ 
lare! Insomma, come fate 


a dire chi é esattamente 
questo pubblico che sente 
3/3/. Pensale un po': avete 
mai visto della gente che 
porta in tasca Famiglia Cri¬ 
stiana o Grand //olcl? Ne 
vedete molta di più, per 
esempio, che porta l'Espres¬ 
so, l’Europeo. Però quegli 
altri sono i settimanali più 
diffusi, di cui non ci rendia¬ 
mo conto di quale forza di 
penetrazione hanno. Quin¬ 
di stiamo un momentino 
attenti nel dire chi e chi 
sente questa trasmissione! 
Non individuiamo questa 
gente in una categoria. Ave¬ 
te parlato soltanto della so¬ 
litudine della città. Ma che 
ne sapete? Certo, voi vi ri¬ 
cordate del raccomodi quel¬ 
l'uomo che passava la do¬ 
menica a New York ed era 
talmente solo che telefona 
alla Polizia e gli dice: « Ve¬ 
nitemi a prendere, prende¬ 


temi, toccatemi, fatemi ca¬ 
pire che sono vivo ». Ma 
qua. nelle nostre campa¬ 
gne... Ma la conoscete la 
provincia italiana? lo diri¬ 
go un giornale regionale, 
lo sono provinciale. Anche 
di mentalità, di origini, di 
storia personale, cosi. Allo¬ 
ra. che ne sapete di questa 
gente? Le vedete nella bot¬ 
tega quando vanno a com¬ 
prare, a lare le spese que¬ 
ste donnine. Ed il conto 
è di ,S60 lire. Hanno com¬ 
prato il parmigiano, la con- 
sema e dicono: « Tolga 
quelle 60 lire ». E tagliano 
un pezzetto di parmigiano. 
Ci sono tanti tipi di soli¬ 
tudine. E' arrivata a loro 
questa voce, questa \t)ce. 
É lorse il gran segreto del¬ 
la trasmissione, che secon¬ 
do me dovrebbe es.sere an¬ 
che quello dei giornali, è 
quello di dire ogni gior¬ 
no una verità di piu, di 
non avere \ergogna dei sen- 
Iimenii, delle cose che ven¬ 
gono fuori. Evidentemente 
quelli che sentono il biso¬ 
gno di parlare, di telefo¬ 
nare a 3/3/ .sono ancora 
più soli di tanti altri uo¬ 
mini che sono soli come 
lo siamo ognuno di noi in 
un certo momento... E se 
uuesta rubrica distribuisce 
anche un po' di speranza, 
alla fine die male c'e? E il 
mondo cambiamolo, cam¬ 
biamolo lutto insieme, cam¬ 
biamolo anche con il 3/3/, 
lacciamolo meglio se ci rie¬ 
sce E' sempre un esercizio 
un po' complicalo. In ogni 
modo, lo dobbiamo lare, 
lo dobbiamo fare da un 
punto di vista umano, da 
un punto di vista cristia¬ 
no, da un punto di vista 
s(H iale, pigliatelo come vo¬ 
lete, ognuno di voi lo m- 
lerpri'li come \ noie. E c|ue- 
sla rubrica ha avuto una 
grande trovata, che e da 
grande giornalismo. Per me 
non e uno spettacolo. O. 
per meglio dire, anche il 
giornalismo fallo bene è 
spettacolo. E giunge pun¬ 
tuale a un appuntamento 
che il pubblico si aspet¬ 
ta. 313/ e arrivala al mo¬ 
mento giusto. La gente 
e cosi stanca. Sono espe¬ 
rienze che io sto vivendo 
su me stesso. Il giornali¬ 
smo italiano è un vecchio 
giornalismo imbroglione 
che ha messo sempre in 
soggezione il lettore nel no¬ 
me lidia cultura, perché 
era un giornalismo rivolto 
ad una certa élite di nota¬ 
bili. di gente così. S'anda¬ 
va avanti a forza di arti¬ 
coli di fondo. « Adesso sì 
che te lo faccio capire io, 
io sì che sono un interpre¬ 
te della verità! ». Qppure 
c’erano gli elzeviri Che la 
gente dava per letti, che 
proprio sono tipici di un 
Paese diciamo soltosvilup. 
palo che non ha i supple¬ 
menti letterari. Ed allora 
c’era mio nonno che dice¬ 
va: « Che penna iiuel Rasti- 
gnac! ». Ci sono tanti Ra- 
stignac ancora oggi nel 
giornalismo, quelli che di¬ 
cono: « Faccio il punto del¬ 
la situazione! ». Invece, che 
cosa ha di bello 3/3/'/ 
La modestia e la polemica 
che è sempre un grande 
ingrediente. Questo dibat- 
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tito è fatto con un linguag¬ 
gio semplice. Noi parlia¬ 
mo ad un pubblico. Ma che 
pubblico? Ci sono le inchie¬ 
ste della RAI: molti ascol¬ 
tatori non sanno il signi¬ 
ficato delle parole: cre¬ 
dono che presidente del¬ 
la Repubblica sia Moro! 
Lo dico come augurio. Al¬ 
tri pensano che sia anco¬ 
ra presidente del Consi¬ 
glio. Quindi, se noi tenes¬ 
simo conto di chi sta dal¬ 
l'altra parte... Meglio non 
pensare a questi milioni di 
persone mentre tu parli, al¬ 
trimenti staresti muto per 
la soggezione che ti pren¬ 
de davanti a quel microfo¬ 
no. Invece, si crea una tale 
atmosfera per cui se ti 
scappano delle sciocchez¬ 
ze hai l'impressione che 
rimangano dentro questa 
stanzetta e che alla fine e 
una storia tra te e Mocca- 
gatta e i tecnici che stan¬ 
no di là. Quindi, tutto si 
risolve, diciamo così, in 
famiglia. 

In realtà, incide sul co¬ 
stume italiano. E vi par 
poco? Non dobbiamo cre¬ 
dere che tutto quello che 
facciamo sia deludente per 
la gente. 

Per esempio, siamo tutti 


qui a criticare quello che 
c'è di negativo, ed è giusto, 
nella nostra società, nel no¬ 
stro Paese. Però se ogni 
tanto avessimo la forza di 
guardarci attorno e sapes¬ 
simo della grande fortuna 
che ci è capitata; noi non 
abbiamo Burgos, noi non 
abbiamo Leningrado, da 
noi non si ammazzano i ve¬ 
scovi; da noi come nella 
Corea del Sud non si fucila 
la gente. Da noi i processi, 
meno male, magistratura 
democratica, magistratura 
conservatrice, pigliatela co¬ 
me volete, ma potete anda¬ 
re dalla Pretura alla Corte 
d'Assise. Ci sono ancora 
dei giudici a Berlino, ci so¬ 
no ancora dei giudici a 
Roma. 

E io domando; se uno 
ta un discorso di questo 
genere passa per un di¬ 
scorso qualunquistico; op¬ 
pure sembra che cerchi di 
mostrare anche un'altra 
faccia che c’è nella nostra 
vita e nella nostra società? 
Rassicuratevi, io non sono 
qua il difensore d'ufficio, 
non sono stato chiamato 
per questo, come nessuno 
di voi, non devo difen¬ 
dere 3131, che ha certa¬ 
mente dei difetti. Fanno 
.165 trasmissioni o 300 al¬ 


l'anno. Quindi non è possi¬ 
bile fare gol tutti i giorni. 
E' come essere un buon 
allenatore in una squadra 
di calcio. L'importante è 
vedere a che punto si arri¬ 
va nella classifica. La clas¬ 
sifica ve la dà il Servizio 
Opinioni. Questa specie di 
orgoglio intellettuale di 
quelli che disprezzano que¬ 
ste cose, secondo me. Pa¬ 
dre Bai ciucci, è un grave 
peccato. 

P. Balducci 

L'ho detto anch'io! 

Biagi 

L'orgoglio intellettuale è 
uno dei peccati più gravi 
che ci siano. Quindi se que¬ 
sta cosa serve a milioni di 
persone una ragione c'è, il 
successo non na.sce per ca¬ 
so. Cioè è costruito da abi¬ 
lità, da lavoro, da fatica, 
da un incontro felice o for¬ 
tunato anche. Ma per arri¬ 
vare al punto giusto a pe¬ 
rorare quel pubblico che 
era li che aspettava, è pro¬ 
prio grande giornalismo. 
Devo dire a Magli, forse 
questo può creare compli¬ 
cazioni nell'azienda, dato il 
settore che voi fate, questo 


è pomalismo puro e sem¬ 
plice. E quando il giorna¬ 
lismo è fatto bene è sem¬ 
pre spettacolo. Difatti noi 
tendiamo con i titoli, con 
le fotografie, con la presen¬ 
tazione a richiamare la 
gente. E facciamo più o 
meno quello che fanno, 
che si fa con un campione, 
che si fa con degli attori. 
E quello che c'è di bello 
ancora, è che quelli che 
vanno a 3131 non sono dei 
protagonisti, sono dei co¬ 
muni interpreti. Alla fin li¬ 
ne, si può dire; « Guardi, io 
le dico un po’ quello che so, 
così molto semplicemente, 
però lei tiri le sue conclu¬ 
sioni ». Nessuno dà la ri¬ 
cetta né della felicità, né 
per risolvere i problemi di 
quelli che hanno telefo¬ 
nato. 

Moccagatta 

Enzo Biagi c stato uno dei 
primi « amici del mattino » 
e ricordo sempre, certe vol¬ 
te, quanto e come si inse¬ 
gna senza sapere che si 
sta insegnando. Io interlo¬ 
quivo per la prima volta; 
praticamente ponevo qual¬ 
che domanda, timidissimo. 
E per me lui era un gi¬ 
gante. 

Lui non mi conosceva, 
mi aveva già insegnato 
molto, era stato un mae¬ 
stro e ricordo che quando 
si avvicinava l'ora diceva; 

« Moccagatta, venga, andia¬ 


mo a lare il nostro nume¬ 
ro «. E' stato molto bello. 

Magli 

Sono contento che sia ve¬ 
nuto fuori in questo dibat 
tito un punto importante 
su cui noi ci siamo sem¬ 
pre battuti. Abbiamo sem¬ 
pre ritenuto che si doves¬ 
se mantenere la percentua¬ 
le di rischio della trasmis¬ 
sione. Per esempio, non ab¬ 
biamo mai voluto che le te¬ 
lefonate fossero registra¬ 
te con notevole anticipo. 
Solo, in casi molto rari, noi 
mandiamo in onda telefo¬ 
nate registrate il giorno 
prima. Quindi qua;d sem¬ 
pre noi andiamo per cosi 
dire allo sbaraglio, matti¬ 
na per mattina. Forse per 
questo il pubblico sente ve¬ 
ramente l’alea, sente vera¬ 
mente che può succeder di 
tutto. Ma a far così ci 
sono degli inconvenienti, 
per esempio vi sono del¬ 
le mattine in cui non si 
hanno incontri felici... non 
si trovano interlocutori 
molto vivi. Ma in onda bi¬ 
sogna andare lo stesso. Ora 
fra i tanfi problemi che ci 
poniamo sul futuro della 
rubrica, c'è proprio que¬ 
sto; conviene o no mante¬ 
nere questa « percentuale 
di ri.schio »? 

Vari 

Si! 
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Magli 

Sono contento che qui si 
approvi questa necessità 
del rischio, per dar forma 
a qualcosa in cui — ripe¬ 
tendo le parole di Enzo 
Biagi — confluiscono gior¬ 
nalismo e spettacolo: le 
possibilità di individuazio¬ 
ne e suscitazione tipiche 
degli uomini di spettacolo 
e il rapido e consapevole 
adeguamento ai vari am¬ 
bienti e alle varie situazio¬ 
ni che è proprio del gior¬ 
nalismo. 


Moccagatta 

Dal momento che ho ini¬ 
ziato proprio sostenendo 
qualche cosa di opposto al 
prof. Magli, mi fa piacere 
che si sia detto questo. Per 
me, d'accordo, l'azienda 
può essere un'entità astrat¬ 
ta. Ma ho un direttore che 
è il prof. Magli, che è tal¬ 
mente amico da permet¬ 
termi, uno, di litigare con 
lui costruttivamente, e, se¬ 
condo, di sopportare il ca¬ 
ratteraccio che mi proviene 
dall'azione stressante, de¬ 
leteria, diuturna del 3131. 
Spes.so ho delle intempe¬ 


ranze, dei nervosismi, che 
scarico veramente col pro¬ 
fessore, benché — ci tengo 
a dirlo — l'eroe vero del 
3131 sia Enzo Marchetti 
che è il produttore della 
trasmissione, praticamente 
quello che la regge sulle 
spalle. 

Magli 

Il nome di Marchetti do¬ 
veva venir fuori, anzi, avrei 
dovuto fame menzione io 
sin dal principio, come 
avrei dovuto ricordare il la¬ 
voro che vi svolge France¬ 
sco Cariato. 


Antonini 

Desidero toccare rapida¬ 
mente due o tre punti. Pri¬ 
ma di tutto il rapporto — 
di cui parlava soprattutto 
Padre Balducci — tra l'im¬ 
pegno politico, sociale e il 
3131. A ciascuno si può 
e si deve chiedere ciò 
che può dare; non sta al 
3131 fare direttamente po¬ 
litica, anche se ciascuno 
di noi ha il proprio impe¬ 
gno politico e sociale. Ciò 
che si può e si deve chie¬ 
dere al 3131, a mio avvi¬ 
so, è che ci sia un impe¬ 


gno umano preciso (che 
poi si risolve, ad un livello 
alto, a lungo termine, in 
politica, cioè in partecipa¬ 
zione popolare). Concre¬ 
tezza, sincerità, verità, one¬ 
stà, spregiudicatezza, liber¬ 
tà: questo si può e si de¬ 
ve chiedere al 3131. Natu¬ 
ralmente ogni problema 
umano va poi sollevato, 
trasvalutato, generalizzato: 
non è il singolo caso come 
tale che importa; è l'uma¬ 
nità tutta che vive e soffre 
e si esprime e si esempli¬ 
fica nel singolo caso, co¬ 
me bene diceva Biagi. 

Ciò che diceva Padre Bal¬ 
ducci va riportato al famo¬ 
so rapporto tra struttura 
e sovrastruttura. La conso¬ 
lazione immediata può far 
perdere di vista la trasfor¬ 
mazione delle strutture, 
può divenire una forma di 
evasione, di convalida, di 
razionalÌ7,zazione del siste¬ 
ma. Ma questo rischio c'è 
sempre. 

Anche la protesta più ra¬ 
dicale può divenire val¬ 
vola di sfogo e quindi ra¬ 
zionalizzazione del sistema. 
D'altra parte pretendere 
di cambiare le strutture 
senza toccare le sovrastrut¬ 
ture porta a quei fenome¬ 
ni di autoritarismo che il 


periodo staliniano esempli¬ 
fica. No; a ciascuno il suo: 
il 3131 può e deve lavorare 
al livello della coscienza, 
della presa di coscienza del¬ 
la realtà. Per quanto riguar¬ 
da ciò che ha detto il prof. 
Salinari circa i pettegolezzi 
credo che se si eliminasse¬ 
ro questi cosiddetti pette¬ 
golezzi dal 3131 si elimi¬ 
nerebbero il valore, la for¬ 
za, l'efficacia, il pathos del 
3131. 

Io rifiuto il termine pet¬ 
tegolezzi in questo caso, 
termine coniato da quel¬ 
la cultura aristocratica che 
oggi non può non appa¬ 
rire priva di sen.so e va¬ 
lore. Proprio qui c'è la 
grande svolta determinata 
dal 3131. Perché in quei 
cosiddetti pettegolezzi ap>- 
pare niente di meno che 
l'inconscio, la vita istinti¬ 
va, emotiva, la vita vera e 
profonda. Mi pare che Bia¬ 
gi abbia colto in pieno que¬ 
sto punto: ciò che si chie¬ 
de al 3131 è questa on¬ 
data di umanità, questo co¬ 
gliere la vita nell'atto stes¬ 
so del suo fluire, nell'incan¬ 
descenza del suo formarsi. 
Per concludere, la novi¬ 
tà del 3131 sta anche in 
questo, che non c'è più la 
possibilità di dire: io cer¬ 
co il successo trascurando 
i rischi, il successo per il 
successo. Al 3131 il suc¬ 
cesso per il successo non 
si può più avere. Per ave¬ 
re successo bisogna segui¬ 


re proprio quelle linee di 
realtà, di impegno, di ca¬ 
sistica da cui si parte, 
per poi fare naturalmente 
un discorso più generale. 
Una delle caratterizzazio¬ 
ni del 3131 è questa: in 
un'altra trasmissione si 
può dire: io ho successo 
e non me ne importa dei 
valori e dei non valori che 
contrabbando. Io strumen¬ 
talizzo tutto, strumentaliz¬ 
zo il pianto della gente, 
purché abbia successo. Al 
3131 questo non si può fa¬ 
re, perché se fosse fatto 
cosi non avrebbe successo. 
Cioè, proprio perché non 
si segue il successo per il 
successo, ma si segue la 
realtà, la realtà umana, 
proprio per questo si ha 
successo e quindi non c'è 
questo rischio di poter per¬ 
seguire il successo per il 
successo. 

Picciotto 

Capisco la preoccupazione 
di Padre Balducci, ma, per 
quello che ho potuto con¬ 
statare, io mi sono convin¬ 
ta che l'influenza positiva 
del 3131 è certamente di 
gran lunga superiore a 
qualsiasi influenz-a nega¬ 
tiva. 

Perché — ed in questo mi 
riallaccio a quello che ha 
detto il doti. Biagi — a 
molta gente, a moltissima 
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AMICI, UNA GRANDE NOTIZIA 
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Ne! brodo, alla milanese, all'inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
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«Chiamate Roma 3131» 


se^ue da pag. 60 

gente, basta una parola di 
solidarietà, basta il confor¬ 
to di una intravista spe¬ 
ranza di realizzare concre¬ 
tamente ciò che è nelle 
aspirazioni, possa o non, 
poi, davvero realizj'arsi 
questo qualcosa. La rispo¬ 
sta ragionevole, l’indicazio¬ 
ne che — sul piano tecni¬ 
co e della esperienza — vie¬ 
ne data alla soluzione dei 
vari problemi di ciascuno, 
questa indicazione e que¬ 
sto consiglio che aprono a 
volte prospettive nuove e 
impensate, e questo affla¬ 
to umano, e questa parte¬ 
cipazione ai propri affanni 
di chi sa vedere obiettiva¬ 
mente una realtà che i pro¬ 
pri sentimenti spesso de¬ 
formano o trasformano, 
tutto ciò rappresenta un 
bene inestimabile, un mo¬ 
tivo di serenità, se non di 
tranquillità, per chi ci 
ascolta. Mettere a fuoco la 
realtà, ecco, alla luce, nel¬ 
la giusta luce della sua 
collocazione sul piano tec¬ 
nico c, per quanto mi ri 
guarda, giuridico. E sem 
pre, sempre, sul piano 
umano. 

Credetemi — ma v'oi avete 
la mia stessa esperienza — 
i frutti di questa opera 
non mancano, non sono 
mancati. E’ bastata una pa¬ 
rola obiettiva, è bastato un 
consiglio sereno, per met¬ 
tere pace tra coniugi in 
guerra. E’ bastata una con¬ 
versazione per ragazze-ma¬ 
dri perché una creatura 
umana abbia ritrovato il 
gusto alla vita. Ricordo co¬ 
me fosse ora, ed il pensie¬ 
ro mi agghiaccia ancora. 
Nel pomeriggio seguente 
ad una mia trasmissione 
nella quale si era appunto 
affrontato il problema delle 
ragazze-madri, mi telefonò 
una ragazza e mi disse:, 
» Avevo deciso di suicidar¬ 
mi. Dopo averla sentita, ho 
capito che non si può la¬ 
sciarsi andare, che tutti 
dobbiamo lottare fino al¬ 
l’ultimo, che c’è sempre 
speranza nella vita. La rin¬ 
grazio perché mi sono sal¬ 
vata ». 

Vi prego di credere che 
non c’è retorica in quanto 
vi ho detto, non c’è quel¬ 
la caramellosa suggestione 
che tinge in rosa tutte le 
cose. C'è una realtà viva e 
sentita, e basterebbe que¬ 
sto, questo episodio, a giu¬ 
stificare la vitalità del 
3131. 

Certo — e mi riallaccio a 
quanto detto da altri — il 
pericolo di cadere in di¬ 
scorso strettamente perso¬ 
nale tra gli interlocutori 
c’è, ma questo pericolo 
Moccagatta lo avverte e 
non si stanca di ripetere 
che si può rispondere sol¬ 


tanto a domande che inve¬ 
stano questioni aventi in¬ 
teresse generale. 

E ciò è necessario, così co¬ 
me è necessario non tra¬ 
scurare, anzi dare giusto 
posto, alle interviste tra 
animatore ed esperti, ed 
avere esperti che abbiano 
una particolare sensibilità. 
Certo è difficilissimo tene¬ 
re sempre sullo stesso li¬ 
vello una trasmissione che 
si ripete tutti i giorni e po¬ 
trà qualche giorno manca¬ 
re un incontro fortunato 
con le domande. Ciò è ine¬ 
vitabile, ma nulla toglie al¬ 
la importanza ed alla vita¬ 
lità del Chiamale Roma 
3131. Se questa trasmissio¬ 
ne avesse bisogno di di¬ 
fensori, certamente io sa¬ 
rei uno di essi, poiché la 
amo in maniera particola¬ 
re e, così con me, la ama¬ 
no moltissime persone. 

Ardigò 

Credo che questo ultimo in¬ 
tervento dell’avv. Picciotto 
costituisca una esemplifica¬ 
zione di quello che conside¬ 
ro, in qualche modo, nel be¬ 
ne e nel rischio, il senso mi¬ 
gliore e il ser\'izio della tra¬ 
smissione. Ad un pubblico 
marginale, partecipe di in- 
fraculture, spesso, a r>v‘r- 
sone chiuse entro condi¬ 
zionamenti socio-culturali 
troppo restrittivi, tradizio¬ 
nali, ecc., improvvisamente, 
con tutto il peso carisma¬ 
tico, autoritativo, che la Ra¬ 
dio acquisisce per il pub¬ 
blico, viene proposto un 
messaggio che è cambia¬ 
mento della situazione. 
Cioè: uno viene ad essere 
aiutato a percepire in mo¬ 
do più moderno la propria 
condizione e a poter quin¬ 
di cambiare la valutazione 
che egli dà dell'altra situa¬ 
zione. E ciò mediante la 
messa in comunicazione di 
zone marginali con quelle 
che sono le prospettive, i 
problemi, le speranze, per 
quanto possibile, di quella 
parte della società che è 
partecipante coi centri di 
decisioni. Non a caso la 
trasmissione è migliorata 
sotto questo livello. In fon¬ 
do la gente vuol sapiere, 
vuol conoscere per esem¬ 
pio, come deve fare per i 
propri figli che vanno a 
scuola. 

Picciotto 

Ma proprio per questo io 
dicevo che è importante 
l’altemare le telefonate a 
quei colloqui che avvengo¬ 
no tra Tcspcrto e l’anima¬ 
tore della trasmissione. 

Il pubblico non soltanto 
accetta tali colloqui, ma è 
ad essi profondamente in¬ 
teressato. Ed è proprio at- 
segue a pag. 65 








Rubalo! Se tuo marito non te lo compera, rubalo! Prima però prova a piangere: 
non c’è uomo che resista alle lacrime di una donna. Oppure digli che tutte le 
tue amiche ce l'hanno già. Oppure digli che lo fai per lui, perché viva più 
comodo in una casa ancora più bella. E se nessuno di questi sistemi funzio¬ 
na mostragli un copriletto Everwear Zucchi, i suoi allegri motivi che arreda- 
, no, i nuovi colori, oppure fagli accarezzare la morbidezza della ciniglia Zucchi. 

COprilSttO 03 rUDBr© vedrai che, o ti dà i soldi per comprarlo, o ti dà una mano per rubarlo! 
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anche la scrp 

farfalh azzurra farfalla rosa 

sorpresa per bambino sorpresa per bambina 
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farfalla verde-viola 
supersorprese per adulti 



1 


% e in piu II famóso 
cioccolato Luisa 




Basta guardare la farhtfv 

C er scegliere la sorpreso per 
ambino, bambina e adulti. 
E non solo, puoi scegliere fra 
tante, tantissime confezioni 
colorate e festose. Scegli an¬ 
che il cioccolato perché tutte 
le Uova per bambini sono al 
latte, quelle per adulti al cioc- 
coloto Luiso. Insomma, se vuoi 
fòre una Pasqua piu bello 
scegli bene: scegli Perugina. 


segue da pag. 62 

traverso essi, oltre che al¬ 
la panoramica offerta dai 
casi, sempre di carattere 
generale, telefonicamente 
trattati, che si soddisfa a 
quella esigenza cui il prof. 
Ardigò accennava: l’esigen¬ 
za di dare a masse di per¬ 
sone quell’aggancio con i 
grossi problemi sociali ai 
quali esse difficilmente po¬ 
trebbero pervenire perché 
costrette neH'ambitodi una 
vita che non consente eva¬ 
sioni, aggancio che deve 
essere fatto però — e que¬ 
sto è indispensabile — con 
quella semplicità, con quel¬ 
la serenità c chiarezza che 
sono tra i principali pregi 
del 3131. 


Biagi 

Padre Balducci mi perdo¬ 
nerà... Io, miscredente e 
peccatore... Se Gesù ricor¬ 
reva alle parabole per ren¬ 
dere le cose chiare alla gen¬ 
te. non domandiamo al 
3131 che un buon uso 
della parola, al servizio di 
cause che non possono es¬ 
sere che giuste, proprio 
per quello che è implicito 
nell’organizzazione di quel¬ 
la che viene chiamata la 
azienda. Anche se voi vole¬ 
ste fare una trasmissione 
corruttiva o una trasmis¬ 
sione che inganna, non lo 
potreste fare. Quindi, lin¬ 
guaggio semplice e ricorre¬ 
re a una casistica che tutti 
comprendano. Il trarre da 
un episodio una morale ge¬ 
nerale. Questi mi sembra¬ 
no tanti meriti. Forse io 
ho una deformazione pro¬ 
fessionale. per cui io ap¬ 
prezzo anche le dispense e 
i fumetti... Chi proviene da 
una certa classe sociale sa 
che senza il benemerito 
« Portico della Morte », a 
Bologna, dove con quattro 
lire compravamo certi li¬ 
bri della benemerita Casa 
editrice Sonzogno e com¬ 
pagnia bella, come mai 
avremmo potuto vedere, 
certe opere e certe cose? 

Ardigò 

Erano piccoli mattoncini, 
però. 

Biagi 

Ma, in queste grandi mas¬ 
se, la dispensa ha esercita¬ 
to la sua funzione e il fu¬ 
metto ha spiegato alla gen¬ 
te... Hanno fatto i Promes¬ 
si Sposi a fumetti e non è 
mica detto che fra gente 
che ha visto Renzo e Lucia 
nel fotogramma, non ci sia 
stato qualcuno che poi ha 
voluto andare a vedere co¬ 
me il compianto Alessan¬ 
dro Manzoni aveva scritto 


etfettivamente di questi 
due noti individui. 

Quindi, diamo ad ognuno 
il suo compito. E p>oi c’è 
un merito incredibile di 
questa trasmissione, la for¬ 
za trascinante che ha nei 
confronti dell'altro mezzo 
di cui l’azienda dispone. 
In definitiva, può sugge¬ 
stionare. può spingere al¬ 
tri, adoperando le teleca¬ 
mere, a fare queste cose. 
Se si può dire una cosa al¬ 
la Radio perché non si può 
dire alla Televisione? Per¬ 
ché non si può fare la stes¬ 
sa cosa? Oggi, chiunque 
vuole fare un programma 
televisivo, secondo me, de¬ 
ve chiedere non più mezzi, 
ma un maggiore margine 
di libertà. Se lo fanno a 
3131 — questo è un di¬ 
scorsetto che vorrei fare 
all’azienda — perché non 
lo posso fare anch’io? Non 
3131, ma un argomento 
trattato... con questi mar¬ 
gini di libertà che sono 
molto più grandi. E’ vero, 
questa è una trasmissione 
che è nata di contrabban¬ 
do, quando nessuno crede¬ 
va più alla Radio. C’era 
questa specie di isola: tan¬ 
to la radio non la sentono, 
alla radio si può dire. La 
televisione la guardano 
perché fanno meno fatica! 

E questi hanno capovolto 
la frittata in modo che 
nessuno se ne accorgesse. 
Quando se ne sono accorti 
era troppo tardi. Ora di¬ 
re: non facciamo più 3131 
probabilmente creerebbe 
veramente un caso giorna¬ 
listico, e anche molti cri¬ 
tici sarebbero costretti a 
passare sulle difensive di 
Moccagatta e del suo pro¬ 
gramma. 

Magli 

Non voglio entrare in me¬ 
rito a queste affermazioni 
di Biagi. Quello che p>osso 
dire, come dirigente radio- 
televisivo, è che quando si 
vuole raggiungere determi¬ 
nati scopi, bisogna tarlo 
nell’ambito di una certa 
realtà, passo per passo, te¬ 
nendo presente la situazio¬ 
ne generale dell’azienda. 
Tutto ciò può dare qual¬ 
che fatica, ma è inevitabi¬ 
le che ciò sia. Questo suc¬ 
cesso è fortunato, indubbia¬ 
mente, ma è venuto anche 
da parte nostra per una 
serie di proposte, di deci¬ 
sioni, di mosse, una dopo 
l’altra, che hanno chiama¬ 
to direttamente in causa 
l’azienda nei suoi organi 
responsabili. 

Vari 

E’ venuta come una rivo¬ 
luzione della Radio! 

Questo bisogna ricono¬ 
scerlo. 
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Sìmmenthal 


carne Sìmmenthal e tenere verdure di stagione 
ogni volta un contorno diverso, ogni volta un successo, 
ogni volta... 


Sìmmenthal \ più ti mangio più mi piaci! 


oggi invece ti mangio cosi 









Divertente serie di telefilm 

IL BAMBINO 
E L’ORSO BEN 



Il piccolo Clini Howard (nel ruolo di Marco) con il suo grande amico, l’orso Ben 

La storia dei cantautore spagnolo Julio Iglesias 

DUE NOTE DI SPERANZA 


Lunedì 5 aprile 

I van Tors della C.B.S. ha 
già prodotto alcune serie 
di telefilm di grande suc¬ 
cesso: per esempio, quella 
con il delfino Flipper — che 
i piccoli telespettatori ricor¬ 
dano ancora con entusiasmo 
— e poi Avventure in elicot¬ 
tero, Acrobati dell'aria. Cac¬ 
ciatori del mare ed altre an¬ 
cora. Ma la serie che più lo 
diverte e lo commuova è 
quella con l'orso Ben. che 
la TV dei Ragazzi manda in 
onda ogni lunedi. 

Mettere insieme un ragazzo 
c un animale è spesso facile; 
i ragazzi fanno subito ami¬ 
cizia con gli animali: cani, ca¬ 
vallini. gatti, uccelli, pesci e 
così via. Ma un orso di pro¬ 
porzioni enormi accanto ad 
un bambino è cosa davvero 
insolita. Ma Ivan Tors, che 
conosce molto bene il suo 
mestiere, ha puntato proprio 
su questo contrasto. Gli epi¬ 
sodi che compongono la serie 
sono ambientati nel Parco 
Ncizionale di Everglades, Flo¬ 
rida, con suggestive riprese 
effettuate al Palm Beach Gar¬ 
den e al ridente Fairchild 
Tropical Garden: località pie¬ 
ne di piante, di fiori, dì ani¬ 
mali in libertà, di laghetti e 
di fiumi. 

L'orso Ben — peso tre quin¬ 
tali e mezzo — è un animale 
ammaestrato, abbastanza do¬ 
cile di carattere e bravo co¬ 
me attore. Ha imparato a re¬ 
citare sotto la direzione di 
Dennis Weaver, che nei tele¬ 
film interpreta il ruolo di 
Tom Wedlo^ custode della 
riserva di Everglades. Sua 
mc^lie Ellen è l'attrice Beth 
Brickcll che ha conseguito 


la laurea in scienze politiche 
all'università di Arkansas 
Durante un viaggio distru¬ 
zione ebbe l'opportunità di 
conoscere Tors e addio scien¬ 
ze politiche. Si recò a New 
York dove frequentò i corsi 
di recitazione presso il fa¬ 
moso « Actors' Studio ». dopo 
di che apparve in alcuni pro¬ 
grammi televisivi. Infine, ar¬ 
rivò la grande occasione, in¬ 
terpretare il ruolo di Ellen 
(l'unico ruolo femminile im¬ 
portante) nella serie dedicata 
aU'orso Ben. 

Il piccolo amico del grosso 
orso è Glint Howard, un bam¬ 
bino dì otto anni, biondo, 
con gli occhi azzurri. Glint 
inte^reta la parte di Marco, 
il figlìoletto del guardiano 
della riserva, ed ha un solo 
amico: l'orso Ben. Pare qua¬ 
si incredibile che un bambi¬ 
no cosi piccolo possa gioca¬ 
re. saltare, correre, far le ca¬ 
priole con un bestione di 
quella fatta: eppure tutto 
scorre lìscio e sereno, senza 
paure, né titubanze, né ca¬ 
pricci. Ben vuol talmente be¬ 
ne al piccolo Marco che è 
persino geloso se il suo ami¬ 
chetto accoglie qualche altro 
animale. 

Proprio nell'episodio che an¬ 
drà in onda lunedi 5 aprile 
accade un fatto del genere: 
Marco ha trovato un orsac¬ 
chiotto piccolo piccolo al 
quale un cacciatore ha ucciso 
la mamma, lo porta a casa e 

10 presenta a Ben, pregando¬ 
lo di essere buono e genero¬ 
so con l'orfanello. Nemmeno 
per so^o! Ben ne combina 
di ogni colore e costringerà 

11 papà di Marco a cedere 
l'orsacchiotto ad un altro ra¬ 
gazzo. 


Giovedì 8 aprile 

C ’è sempre una ragione 
per vivere - un motivo 
per lottare - c’è sempre 
qualcuno per cui soffrire - 
eid amare... • : chino sulla chi¬ 
tarra. il volto illuminato da 
un sorriso che è come un in¬ 
vito alla speranza, Julio Igle- 
sias canta la canzone che gli 
ha spalancato le porte del 
successo e della |>opolarità. 
La sua prima canzone. L'ha 


composta in un momento in 
cui pareva che tutto dovesse 
crollargli intorno, un momen¬ 
to terribile in cui stava per 
essere sopraffatto dallo sco¬ 
ramento. al punto da pensa¬ 
re che non valesse più la pe¬ 
na di vivere. 

Ecco, sul filo della melodia 
tornano i ricordi, e si può 
parlare, serenamente, di un 
passato che sembra ormai 
lontanissimo, mentre è fat¬ 
to, invece, di qualche anno 
ajjpena. 

Julio era nato pier fare il cal¬ 
ciatore: « Trovavo, sempre, 
un momento per pocare ; 
questo mi attirava i rimbrot¬ 
ti dei professori, i quali dice¬ 
vano che mi distraevo dallo 
studio per pensare al pallo¬ 
ne. Mio padre voleva che io 
diventassi un avvocato, io so- 
mavo invece di diventare un 
famoso portiere ». 

Riuscì, infatti, a diventare 
portiere della squadra giova¬ 
nile del Reai Madrid : una 
grossa taqzpa era stata rag¬ 
giunta, ora bisognava andare 
avanti, migliorarsi, allenarsi 
con assiduità e disciplina, 
acquistare scatto, grinta e, 
soprattutto, uno « stile », per 
arrivare al traguardo sogna¬ 
to. quello di portiere « tito¬ 
lare » del Reai Madrid. 

Ma qualcosa accadde, ina¬ 
spettatamente: un incidente 
automobilistico, da cui Julio 
era uscito apparentemente il¬ 
leso. Poco tempo dopo, du¬ 
rante gli allenamenti, comin¬ 
ciò ad avvertire un senso di 
pesantezza alle gambe, si 
stancava facilmente, perdeva 
di forma. Sottoposto ad una 
accurata visita medica, si 
scoprì che aveva un’emorra¬ 
gia interna che interessava 
la colonna vertebrale : nel 
giro di pochi giorni, Julio 
non poteva più muovere le 
gambe, era paralizzato. 


Una lunghissima, dolorosa, 
paziente terapia per ripren¬ 
dere l’uso degli arti inferio¬ 
ri; la stanza ^lla clinica era 
diventata una palestra, tal¬ 
mente era piena di attrezzi 
d'qgni genere per aiutarlo il 
più possibile a muoversi. Il 
suo papà gli era accanto 
giorno e notte, come il più 
solerte degli allenatori e il 
più affettuoso degli amici. 
Naturalmente, niente più pal¬ 
lone, niente più Reai Madrid. 
Un infermiere gli regalò una 
chitarra, così, come si offre 
un giocattolo ad un bambi¬ 
no: forse gli piacerà, forse 

10 romperà o lo butterà in un 
canto. Ma se riuscirà a di¬ 
strarlo, almeno per un mo¬ 
mento, il dono non sarà sta¬ 
to inutile. 

Le dita giocavano pigramen¬ 
te sulle corde, mentre il pen¬ 
siero era altrove od il cuore 
era stretto in una morsa di 
dolore e di amarezza; un ac¬ 
cordo. un altro, un altro an¬ 
cora, Così, a poco a poco, no¬ 
ta su nota, nacque la melo¬ 
dia. Poi vennero le parole e 

11 titolo. La vida sigue igual. 
Eh, sì. la vita prosegue ugual¬ 
mente, e c’è sempre qualcosa 
di bello da conquistare, c’è 
sempre qualcuno da aiutare, 
da consolare, da amare... 
William Azzella ha intervista¬ 
to, per i giovani telespetta¬ 
tori, Julio Iglesias, il quale 
oggi è uno dei cantanti spa¬ 
gnoli più famosi e ammirati. 
La sua storia ha, sia pure 
con le dovute differenze, qual¬ 
cosa in comune con la storia 
di José Felicìano. il cantante- 
chitarrista portoricano, il gio¬ 
vane cieco che nelle sue re¬ 
centi apparizioni alla televi¬ 
sione ha entusiasmato il pub¬ 
blico italiano, e in modo p^- 
ticolare il pubblico dei gio¬ 
vanissimi. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«LI api»iJì\tai?ib:^ti 


Domenica 4 aprile 

DISNEYLAND: Vn gufo in famigtia. Il pifxolo John- 
ny Fredericks trova nel bosco un gufo che è caduto 
dal suo nido e si è ferito ad un'ala. Johnny porta 
il gufo a casa, lo cura, lo alleva e lo chiama Har- 
riet. Il gufo diventa l'amico indivisibile del ragaz¬ 
zo, il quale deve difenderlo dagli attacchi del cane 
Ragc e del gatto Mandrake. Completerà il pro¬ 
gramma Uno, alla Luna rubrìca dì giochi italiani a 
cura di Virgilio Sabel. 

Lunedì 5 aprile 

IMMAGINI DAL MONDO. Fra i servizi di questo 
numero, dairitalia. La volpe ammaestrata, realizzato 
dal regista Zingarellì, interviene il dott. Mangili del 
Giardino Zoologico di Roma Dalla Svizzera, invece, 
remozionante réportage di un Salvataggio in mon- 
tagna che vede gruppi della Brigata Aerea e del 
Club Alpino impelati nel soccorrere tre sciatori 
messi in grave difficoltà da una valanga. Seguirà il 
telefilm II cucciolo della serie Orso Ben. 

Martedì 6 aprile 

PACH.INO IN SOFFITTA: Tutti cow-boy, fiaba a pu¬ 
pazzi animati di Tinin Mantegazza. Gatto Alfonso 
racconta a Paolino la storia di Pecos Bull, cane pi¬ 
stolero. terrore del Far West: e della mucca Fiorella, 
la quale, poverina, sognava di essere un cavallo e 
di galoppare nelle grandi praterìe. Anche Paolino 
sogna di essere un cow-boy e di ccMnbattere contro 
una tribù d'indiani, il cui capo è Alfonso, gatto- 
seduto. Per i raga^ andrà in onda la rubrica Spa¬ 
zio a cura di Mario Maffucci con la collaborazione 
di Enzo Balboiù, Guerrino Gentilini. Luigi Martelli 
ed Enza Sampò. 

Mercoledì 7 aprile 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona presenterà un ser¬ 
vizio filmato dal titolo Come si preparano le uova di 


Pasqua. Seguirà il cartone animato Paperino e la 
fonte della giovinezzja, infine il Coniglio canterà la 
filastrocca della Pasqua. Per i ragazzi. Orizzonti-gio¬ 
vani. (eleragionamento diretto da Giulio Macchi e 
Angelo D'Alessandro. 

Giovedì S aprile 

LA CANZONE DI JULIO. Programma di William Az- 
zella. Intervista con Julio Iglesias, ex portiere della 
squadra giovanile del Reai Madrid ed oggi cantautore 
di successo. Seguirà la rubrìca Racconta la tua sto¬ 
ria, cronache, vita quotidiana e avventure vere rac¬ 
contate da ragazzi italiani. 

Venerdì 9 aprile 

VANGELO VIVO a cura di Padre Guida e Maria Ro¬ 
sa De Salvia. La puntata svolge un tema di partico¬ 
lare interesse: il problema degli emigrati dal meri¬ 
dione in una grande città del nord. Partecipano alla 
trasmissione gruppi dì alunni di due scuole medie 
di *rorìno; la « Cesare Balbo » e la « Ettore Morelli ». 
Il pomerìggio comprende, inoltre. L'antico libro, 
rubrìca diJetteratura giovanile ed il cartone anima¬ 
to Eroi sconosciuti. 

Sabato li aprile 

IL GIOCO DELLE C^>S£. Verrà ricordata la ricor¬ 
renza del Sabato Santo. Simona presenterà il servi¬ 
zio filmato Gli ulivi, mentre Marco illustrerà una se¬ 
rie di sequenze relative alle tradizionali usanze pa¬ 
squali ancora mantenute in vari paesi, italiani e stra¬ 
nieri. Seguirà la fiaba II brutto anatroccolo dì An¬ 
dersen. Infine, per fare gli auguri ai più piccini 
tra i telespettatori, si metteranno insieme un con¬ 
certo di caropane, un cesto colmo di pulcini pigo¬ 
lanti, un agnellino tutto bianco e i giochi del 
Coniglio, del Coccodrillo e del Pagliaccio. Per ì ra- 
azzì andrà in onda Chissà chi lo sa? presentato da 
ebo Conti. Scenderanno in gara le squadre delle 
scuole medie • De Amicis » di Roma, e c Portinarì • 
Sassi » di Firenze. 


«7 






domenioa 


completate 
la vostra autoradio 
col riproduttore di 
‘compact-cassette. 




LESACAR 

mod. AH 

nato per rautomobile, 
altamente automatizzato: 
impiego semplice, funzionamento sicuro 

Può essere collegato a qualunque tipo di autoradio 

vi dà la musica o la parola 
che preferite 
quando lo desiderate 

E’ un prodotto 

ChMoto intornwzkml ■: 

LESA - Via Bariamo 21 - 20135 MILANO 



NAZIONALE 


10-11,30 Dalla Basilica di S. Pie¬ 
tro In Vaticano 
RITO DELLA BENEDIZIONE 
DELLE PALME E SANTA 
MESSA 

celebrata da Sua Santità Paolo VI 
Commento di Mario Puccìneili 
Riprese televiaiva di Cario Baime 


meridiana 


12,30 _E TI DIRO' CHI SEI 

Un programma a cura di Giorgio 
Vecchietti 

Pakrtecipa Enza Sampò 
Scene di Piero Potato 
Regia di Mario Morini 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(BaWtappeto Hoover • Sughi 
Pronti Buitoni - Dixan • Birra 
Splùgen) 

'^TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Danone Yogurt - Lines Pasta 
- Thè LIpton - Chiorodont - 
Immobllcarta) 


la TV dei ragazzi 

16,45 DISNEYLAND 

Un gufo In famiglia 

con David Potter. Martan Fletcher 

e John Fetzer 

Regia di Frank Zuniga 

Una Walt Disney Prod. 

17.30 UNO. ALLA LUNA 

La cavallina - Madama Dorè 

Giochi italiani raccolti da Vir¬ 
gilio SabaI 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Detersivo Finish • Cepriee 
Des Dieux) 

17.45 90“ MINUTO 

Risultati a notizia aul camplo- 
salo di calcio 

a cura di Maurizio Barandson e 
Paolo Valenti 

17.55 LA FRECCIA D'ORO 

Gioco apattacolo 
condotto da Pippo Baudo con Lo¬ 
retta Gogoi 

Tasti di Baudo, Franchi, Tarzoli 
Regia di Giuseppa Recchia 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Acqua Sangeminl - Pepso- 
dent - Tic-Tac Ferrerò) 

19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

CRmaca registrata di un tempo 
di una partite 


ribalta accesa 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brandy Stock - Linea Cosme¬ 
tica Deborah - Elettrodome- 
atlcì Ariston - Gran Ftagù Star 
- Orologi Timex - Reti Onda- 
flex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTm 


ARCOBALENO 1 

(Indesit Industria Elettrodome¬ 
stici - Riso Gallo - Automo- 
delll Polltoys) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Dentifricio Ultrabralt - Bitter 
Camparl - Wella - Seat Pa¬ 
gine Gialle) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizior>e della sera 

CAROSELLO 

(1) Moka Express BialettI - 

(2) Felce Azzurra Pagi Ieri - 

(3) Gran Pavesi - (4) Rex 
Elettrodomestici - (5) Birra 
Peroni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B.O 4 Z Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie - 2) Mas¬ 
simo Saraceni 3) Marco 
Blassoni - 4) Jet Film - 5) 
C.E.P. 

21 — 

I BUDDENBROOK 

di Thomas Mann 
SetUnta puntata 
Sceneggiatura di Jack Pullman 
Traduzione di Franca Cancogni 
Adattamento di Italo A. Chluaa- 
no, Edmo Fenoglio. Fabio Storelll 
con (in ordine alfabetico). 
Valentina Cortaae, Nando Gaz- 
zolo, Ileana Ghione. Evi Malta¬ 
gliati, Glauco Mauri. Rina Mo¬ 
relli, Paolo Stoppa 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Elizabeth Weinachenk (a sei anni) 
L/na Russo 

Tony Buddenbrook Ileana Ghiona 
L'avvocato Gieaeka 

Michele Malaspina 
Erika Aurora Cancian 

Garda Buddenbrook 

Valentina Cortese 
Von Throte Franco Faccio 

II dottor Langhaia Cario Bnnci 

Tom Buddenbrook Nando Gazzo/o 
Ida Jungmann Rina Morelli 

Hanno Buddenbrook (a tredici 

anni) Stefano Hutter 

Marcus Elio lotta 

Christian Buddenbrook 

Glauco Mauri 
Il dottor Brecht Marcello Tusco 
Anna, la fiorala Anna Bonasso 
Anton. Il cameriere Gino Lane 
Kai (a sedici annii Guido Narcisi 
Kai (a sette anni) 

Ermanno Vercellin 
Il professore Max Turllh 

Erwin Mauro Avogadro 

Timm Giafìcarlo Mina 

Seeemi Weichbrodt 

Mise Mordeglia Mari 
Friederlke Buddenbrook 

Enza Giovine 
Henriette Buddenbrook 

Mariella Furgiuele 
Pfiffi Buddenbrook 

Wilma D'Eusabio 
Elizabeth Weinachenk (a nova 
anni) Patrizia Russo 

Consulenza letteraria di Emilio 
Castellani 

Musiche originali di Angelo Pac- 
cagnlni 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Maria Da Mattala 
Arredamento di Enrico Checchi 
Delegato alla produzione Fabio 
Storelll 

Regia di Edmo Fenoglio 

DOREMI' 

(Sllan Trevira 2000 - Caffè La- 
vazza Qualità Rossa - Deodo¬ 
rante Bac - Charms Alema- 
gna) 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzinl. Nino 
Greco e Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmata a co mm e n ti sul 
principali awanlmenti della glor^ 
nata 

Regia di Bruno Baneck 

BREAK 2 

(Fratelli Rinaldi - 7o/// Cera- 
mica) 

^TELEGIORNALE 

Edizione delle nona 

CHE TEMPO FA - SPORT 




pomeriggio sportivo 

16,45 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 

18,30-19,30 — FOLKLORE 
RUMENO 

Danze e canti eseguiti dal 
Gruppo Folklorlstico della 
• Prahowa • 

Presenta Lilll Lembo 
Regia di Alex Marcovic 

— FOLKLORE JUGOSLAVO 
Danze e canti eseguiti dal 
Balletto di Branco Radicevic 
Presenta Vittorio SalvettI 
Regia di Lino Procacci 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lacca EInett - Olita Star - 
Lip - Cera Grey - Invemtzzl 
Susarìna - Rowntree) 

21.15 

PER UN GRADINO 
IN PIU’ 

Spettacolo musicale 
a cura di Marcello Marchesi 
condotto da Gisella Pagarto 
con Memo RemigI, Gianfran¬ 
co Kelly, Mario e Pippo 
Santonaetaso 

Scer>e di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Carla Ragionieri 
DOREMI' 

(Zabov - Mggrìesla Bisurata 
Aromatic - Acqua minerale 
Ferrarelle - Caramelle Per¬ 
fetti) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero RaveggI 
22,25 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 


TrasmIuionI In lingua radane* 
par la zona di Alzano 

SENOER BOZEN 

SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

IS.X Han* Pfltznar 

Leben und Schaffen 
Musikalischar Filmbnrlcht 
Ragia Max Lehner 
Varlelh: TELEPOOL 

20,4S-7t Tagaaachau 



A Glauco Mauri è affi¬ 
data la parte di Christian 
ne a I Buddenbrook » di 
cui va in onda l'ultima 
puntata (21, Nazionale) 



















4 aprile 


A - COME AGRICOLTURA 


ore 14 nazionale 

« Pari-lime » è un'inchiesla sul¬ 
l’impegno agricolo di operai- 
conlaaini o di allri lavoralori 
che dedicano alcune ore della 
giornala al loro podere non 
per hobby, ma in quanlo vera 
e propria allivilà economica 
il cui prodolto annuo comples¬ 


sivo è valulabile in alcune cen¬ 
tinaia di miliardi. Questo ser¬ 
vizio è stato realizzato da 
Giulio Pannaccio. Nello stes¬ 
so numero è previsto un servi 
zio su di un'antica tradizione 
contadina umbra che si rinno¬ 
va da secoli nel periodo qua¬ 
resimale. Gruppi di contadini 
si recano di casa in casa reci¬ 


tando un antichissimo testo. Il 
servizio è di Andrea Deviato. 
A-come agricoltura, il rotocal¬ 
co agricolo della domenica, a 
cura di Roberto Bencivenga, 
coordinamento di Roberto 
Sbuffi, regia di Gianpaolo Tad- 
deini, si completa con le con¬ 
suete tecniche di informazione 
sindacale e curiosità. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 16,45 secondo 

Sempre il calcio in primo piano tra gli sport 
che catalizzano gli interessi degli appassionati, 
anche se l'ippica presenta oggi un avvenimento 
eccezionale: ’i Gran Premio Lotteria, cioè la 
corsa dei milioni. La gara, articolata sempre 
in tre batterie, lamenta quest'anno l'assenza 
di due favolosi soggetti francesi: Tidalium Pelo 
e Vanina B. I colori transalpini saranno co¬ 
munque validamente rappresentati da Vne de 
Mai che resta la favorita d’obbligo anche per¬ 


ché ultimamente ha dimostrato di essere in 
ottima forma. Per il ciclismo ancora una clas¬ 
sica belga: il Giro delle Fiandre, una gara che 
ha visto il costante dominio dei corridori fiam¬ 
minghi. Lo scorso anno, in una convulsa vo¬ 
lata, Leman si impose davanti a Godefroot e 
Merckx. Gimondi si piazzò dodicesimo, mentre 
Motta e Daneelli (rispettivamente ventunesimo 
e venticinquesimo) si presentarono al tra¬ 
guardo con un notevole ritardo. Il calcio di 
.sene .4, giunto alla nona giornata del girone di 
ritorno, ripropone i duelli al vertice e in coda. 


I BUDDENBROOK 

ore 21 nazionale 


La puntata di questa sera 



la pentola a pressione in inox 18/10 
che garantisce 

SICUREZZA ASSOLUTA 

per lo spessore delle pareti, la chiusura autoclavica, le 
due valvole - d'esercizio e di sicurezza - interamente 
metalliche e il fondo brevettato triplodiffusore in inox 
, 18 / 10 , argento e rame. 


Riassunto delle puntate precedenti 

IK7J. Dopo la morte della vecchia madre, Tony 
Buddenbrook cerca invano di rappacificare i 
fratelli Tom e Christian, divisi da divergenze 
di carattere e di interesse. Rimasta sola nella 
grande casa, sfoglia il libra di famiglia dove 
sono annotale ricorrenze liete e tristi della ca¬ 
sata: gli anni trascorsi nel collegio della signo¬ 
rina Sesemi; la conoscenza e il matrimonio, 
voluto dai genitori, con il signor Griinlich, gio¬ 
vane commerciante di Amburgo; il divorzio 
dopo aver amaramente constatato che Griinlich 
mirava .saliamo a mettere le mani sulla dote 
e il rimpianto per non aver sposalo Morien, 
figlio di un capitano di marina di Travemùnde. 
Tom, che a suo tempo ha sacrificato sull'altare 
delle convenzioni borghesi un legame sentimen¬ 
tale con una fioraia, fa una scelta considerata 
ideale quando, di ritorno da un soggiorno ad 
.Amsterdam presenta ai familiari la propria 
fidanzata: e Gerda, una donna aristocratica. 
Ma qualcosa di grave sta per succedere : 
le profonde differenze di carattere e del modo 
di condurre la propria vita portano Christian 
e Tom, che hanno ereditato dal padre una fio¬ 
rente azienda commerciale, ad un inevitabile 
scontro, Tony ha sposato nel frattempo un bo¬ 
nario commerciante di .Monaco di Baviera. An¬ 
che questo matrimonio fallisce e Tony torna 
in famiglia in tempo per festeggiare la nomina 
a .senatore di Tom i cui affari, però, non vanno 
mollo bene. Frattanto la figlia di Tony e Grun- 
lich, Erika, sposa un assicuratore, Hugo Wein- 
schenk, il quale si mette in un giro di affari 
piuttosto lo.sco che lo farà finire in carcere. In 
occasione della morte della madre, che avs’iene 
nel IS7I, Christian manifesta ai parenti la sua 
intenzione di sposare la propria amante. 


(settima ed ultima delia serie) 

Tony, dopo che la vecchia dimora dei Budden¬ 
brook alla morte della madre è stata venduta, 
vive in una casa d'affitto con la figlia Erika che 
da tempo non ha più notizie del marito, il 
quale, uscito dal carcere, è partito per Londra 
ed è scomparso. Con loro vive la piccola Eli¬ 
sabeth, figlia di Erika e Hugo. Tom, intanto, 
incontra notevoli difficoltà nel mandare avanti 
l'azienda con i criteri commerciali ereditati dal 
padre e dal nonno. Inoltre la sua vita fami¬ 
liare non è compiuta: i rapporti con la moglie 
Gerda sono sempre più distaccati e superfi¬ 
ciali, mentre col figlio Hanno non riesce a sta¬ 
bilire altro che un freddo incontro fra la sua 
autorità patema e il fervore nutrito di fantasia 
del ragazzo. Di conseguenza la crisi di Tom, 
arrivalo nei suoi anni maturi, prende una di¬ 
mensione tragica e mediocre al tempo stesso. 
Egli si rende conto di essere spiritualmente 
un fallito, ma da questa crisi non riesce a far 
scaturire un rapporto nuovo con le persone 
che gli stanno vicine. E la morte lo coglierà 
casualmente in mezzo alla strada sotto la piog¬ 
gia. Christian è sempre più malato, soprattutto 
psicologicamente, ed alla fine sarà rinchiuso in 
una casa di salute. Hanno, arrivato all'adole¬ 
scenza, posto di fronte alla scelta fondamen¬ 
tale dell'integrazione nel mondo borghese, si 
ammala di tifo e muore. Gerda, sua madre, 
toma ad Amsterdam e in un requiem finale 
dice le ragioni per cui Hanno ha rinunciato 
alla vita, fonv arriva al dubbio sul significato 
del destino dei Buddenbrook: « Rivedersi al¬ 
meno nell'aldilà, fosse vero... •. • E’ vero •, re¬ 
plica Sesemi, la sua vecchia insegnante, sul¬ 
l'immagine della quale (• gobba, minuscola, vi¬ 
brante di convinzione •! il romanzo si conclude. 


PER UN GRADINO IN PIU’ 


ore 21,15 secondo 



CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

2televisori • radio, autoradio, radiofon^rafi. forwvalige, registratori ecc. 

foto-cirw: tutti i tipi dì apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 
2* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elet tr oni c i, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r ‘ «me a lun semza aiticin 

• Boa 1-000 al mese i j Jl 

S lebff fUCHIEOTTECI SENZA IMP€GNO • I 

• ^ CATALOGHI GRATUITI j 

• ^ Tì ^ C m ^ merce che interessa 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 
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ria, 


MACKINLAY’S Scotch Whisky 
invecchiato 3 ami , 

IMPORTATO DALLE "l - | 

DISTILLERIE MOCCIA 1 j 


qualità'; 
PRIMA 



questa sera in 
«DOREMI 2"» secortd 


AS'CAR Film «gentladlpt 















NAZIONALE 



domenica 4 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO; Sant'lsidoro. 

Altri Santi; Sant'Ambroglo, S. Teodolo, S. Platone. S. Benedetto¬ 
li sole sorge a Milano alle ore 5,50 e tramonta alle ore 18,53; e Roma sorge alle ore 5.49 e tra> 
monta alle ore 18.37. a Palermo sorge alle ore 5.50 e tramonta alle ore 18,30. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1606, muore a Ver>ezia lo scrittore Carlo Gozzi. 

PENSIERO DEL GIORNO: La pace si ha quando si può imporla. (Remy de Gourmont). 





Fiorinda Bolkan è tra i nuovi partecipanti al < Gran varietà » delle 9^5 sul 
Secondo. Con l’attrice ascolteremo anche Aznavour, Franchi e Ingrassia 


radio vaticana 


kHz 1S29 « m 106 
kHz 8160 - m 48.47 

kHz 7250 « m 41.3B 

kHz 9646 » m 91.10 

8.30 Santa Meaaa in lingua latina. 10 In colle¬ 

gamento RAI: Dalla Basilica di San Pietro: 
Benedizione delle Palme e S. Messa celebrata 
da Sua Santità Paolo VI. 14.30 Radlogiomale 
in italiano. 15.15 Radlogiomale in spagnolo, 
fra n c e ae, tedesco inglese, polacco, porto- 
ghesa. 17,15 Liturgia Orientale in Rito U^ino. 
19 Nasa nedeija s Kristueom; porocila. 19,30 
« Radloquareelma: Documenti . Par • La ecalte 
del Cristiano* « (40) Don Filippo Franceschi: 
« La fatica di ogni giorno • - Notiziario • At¬ 
tualità. 20 Trasmissioni In altra lingua. 20.45 
Angélus place Saint Pierre. 21 Santo Rosario. 

21,15 Oekumeniache Fr^en. 21.45 Weekiy Con¬ 
cert of Secred Music. 22.30 Cristo an vanguar¬ 
dia. 22.45 Raplica di Radloquareslma (su O M.). 


radio svizzera 


MOKTECENERl 

I Programma (kHz 557 - m 538) 

7 Musica ricreativa - Notiziario - Cronache di 
Ieri. 7,10 Campionati mondiali di disco su ghiac¬ 
cio - Arti e lettere. 7,20 Musica varia - Notizia¬ 
rio 8.30 Ora della terre, a cura di Angelo Frlga- 
rio. 9 Note popolari. 9,10 Conversazione evange¬ 
lica del Pastore Guido Rivoir. 9,30 Santa Meaaa. 
tO.tS Intermezzo - Informazioni - Radio mattina. 

11.46 Conversazione religiosa di Morve. Corrado 
Cortella. 12 Concerto bandistico. 12,30 Notizia¬ 
rio Attualità. 13,06 Canzonette. 13,10 II mine¬ 
strone (alla ticinese). 14 Informazioni . Com¬ 
plessi strunventalt. 14,tS Casella postale 230. 

14.46 Mueica richiesta. 15,18 S^rt e musica. 
16 Del Palazzo del Governo In Bellinzons: Bol¬ 
lettino delle nomine per II Coneiglio di Stato. 


16.15 Sport e mueica. 17 Bollettino delle nomi- 
rve per il Consiglio di Stato. 17,15 La Domenica 
popolare. 18 Bollettino delle nomine per il Con¬ 
siglio di Stato. 18,15 Pomeridiana - Informazio¬ 
ni - La giornata sportiva. 19 Bollettino delle 
nomine per il Consiglio di Stato. 19,15 Notizia¬ 
rio - Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 Bol¬ 
lettino delle rvomina per II Consiglio di Stato 

20.15 II mondo dello spettacolo, a cura di Carlo 
Castelli. 20,30 Ballabili. 21 Bollettino delle no- 
mlr>e per II Consiglio di Stato. 21,15 Dischi 
vari. 21,20 Lo scheletro neirermadio. Giallo ra¬ 
diofonico di A. Burke e L. Stewart tradotto da 
Fernanda Spirvelli 22 Bollettino delle nomine 
per li Consiglio di Stato. 22,15 Domenica 
sport. 22,30 Panorama musicale. 23 Notiziario 
- Attualità. 23,26-2 Musica leggera - Bollettino 
delle nomine per II Consiglio di Stato. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzate con la 
collaboraziorve degli artieti delle Svizzera Ita¬ 
liana. 14,35 Musica pianistica. Bela Bartok: 
• AM'aperto •, Suite per pianoforte (Solista Leo- 
nid Membro). 14,50 La • Costa del barbari * 
(Replica dal Primo Programma). 15,15 Rassegna 
discografica. Trasmissione di Vittorio Vigorelh 
16 Parsifal. Opera in tre atti di Richard v7agner 
Atto I. Parsifal: James King; Kundrv: Gwyneth 
Jones; Gurnemanz: Franz Crass; Amrortas; Tho¬ 
mas Stewart; Titurel: Karl Ridderbusch; Kllng- 
sor: Donald Me Intyre; lo Cavaliere: Hermin 
Esser; 2^ Cavaliere; Bengt Rundgren; fo Pag¬ 
gio; Elisabeth Schwarzenberg; 2^ Paggio: Sie- 
glinde Wagner; 3^ Paggio; Dieter Slem- 
beck; 4» Paggio: Heinz Zednik; Fioraia: 
Hannelore Bodé; Altri Interpreti; Marga¬ 
rita Kyriaki, Inger Paustian. Dorothea Siabert. 
Wendy Flrve, Siegiinde Wagner, Marga Hòffgen - 
Orchestra a Coro della Bayreuther Featapiele 
diretti da Piarra Boulez - M^ del Coro Wilhelm 
Pitz. 17,^ Ritmi. 18 Almanacco musicale. 18,30 
4 aprila 1968: Il giorno buio 10,10 Intermezzo. 
19,30 Dischi per I giovani. 20 Diario culturale. 

20,15 Notizie sportive. 20.30 II canzoniere. 
20.45 Occasioni della musica, a cura di Ro¬ 
berto Diknrtenn. 22-22,30 Materiali. Quindicinale 
di informazioni culturali. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (! parte) 

Pietro Crispi: Sinfonia in re maggiore 
per doppia orchestra d'archi: Allegro 
con spinto - Andante-Allegro (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) • Giovanni Palsiello: Il 
barbiere di Siviglia, Sinfonia (Orche¬ 
stra • A. Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Pietro Argento) • Peter llljch Clal- 
kowskl. La bella addormentata, suite 
dal balletto Prologo: Introduziorve e 
Marcia-Passo d'azione - Passo di ca¬ 
rattere - Panorama - Valzer (Orche¬ 
stra Philharmonia diretta da Herbert 
von Karajan) • Anton Dvorak Scherzo 
capriccioso (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Italiane 
diretta da Laszio Gati) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
^rédénc Chopin Andante spianato e 
Polacca brillante per pianoforte e 
orchestra (Solista Nikita Magaloff 
Orchestra Sinfonica di Tonno della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Mano Rossi) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 


8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaasinl 

9— Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
I giorni dellamarezza Servizio di 
Costante Berselli e Mario Puccinetll • 
Servizi e notizie di attualità 

9.30 Concerto deirorganlsta Edwin Ar¬ 
thur Kraft 

9,55 In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dalla Basìlica di San Pietro 
BENEDIZIONE DELLE PALME E 
SANTA MESSA CELEBRATA DA 
SUA SANTITÀ» PAOLO VI 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Deila Seta 
Quando non volano le cicogne 

12— SmashI Dischi a colpo sicuro 
12,29 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni napoletane 

Manlio-D'Esposlto Me so' 'mbriaeato 
e sole (Gmo Mescoli) * Cmquegrana- 
De Gregorio Ndringhete ndra (Mi¬ 
randa Martino) • Palomba-Aterrano 
Distrattamente (Tony Astarita) • Al- 
fieri-De Crescenzo-Benedetto Bandie¬ 
ra bianca (Maria Paris) * Scarfò-Vlan 
O ritratto e Nanninetia (Sergio Bruni) 
• Zanfegna-AIflerl; Estate addio (Gio¬ 
na Christian) * Mangior>e-Valente: A 
casciaforte (Aurelio Fierro) 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla mualca con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartinl 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi te¬ 
levisivi 

Panzeri-Conti-Pace-Argenlo: L'ora giu¬ 
sta, da • Per un gradino in più • 
(Orietta Berti) * Cruzeiro-Caruso; Gin- 
I. da - La freccia d'oro • (Pippo 
aud^ * Bergman-Trovajoll; Anyone. 
da - Canzonisslma - (Sophie Lorer^ • 
Sylvester: I wont to take (Ike e 'Tina 
Turner) • Lepore-De Sica; Domani ai, 
da - FBI-Franceaco Bertolazzi investi¬ 
gatore - (Ada Morii * Nardella-Murolo: 
ouapirsnno. da • Canzoniasima • (Pap¬ 
pino Di Capri) • Calabreae-Calvi; Fi¬ 
nisce qui, da • Senza rete • (Ornella 
Varìoni) • Lama-Btgazzi-Rodrigo: Il 
concerto di Aranjuez. da • Canzonia- 
aima • (Massimo RanierR • Stasi; 
Cross examination, da • Sprint • (Big 
Band Oliver Stasi) 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa aera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazione di Herbert 
Pagani e Nllla Pizzi 
Regia di Pino Gllloll 
(Replica dal Secondo Programme) 


16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17.30 FalquI e Sacerdote presentano; 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzl 
Regia di Antonello FalquI 
(Replica del Secondo Programma) 

— Star Prodotti Alirrtentarl 

16,25 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Georges Prétre 

Peter llijch Ciaikowaki Sirìfonie r) 6 
m SI minora op 74 « Patetica - Ada¬ 
gio-Allegro non troppo - Allegro con 
grazia • Allegro molto vivace - Finale 
(Adagio lamentoso-Andante) 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 106) 


21.20 CONCERTO DEL PIANISTA NI¬ 
KITA MAGALOFF 

Franz Schubert: Sonata In si berr>olle 
maggiore op postuma Molto mode¬ 
rato - Andante sostenuto - Allegro vi¬ 
vace con delicatezza (Scherzo) . Alle¬ 
gro ma non troppo 

(Registrazione effettuata •! 16 aprile 
1970 al Teatro Olimpico in Roma du¬ 
rante il concerto eseguito per !'• Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana •) 

22— DONNA '70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22.20 ALBUM D’INVERNO NAPOLE¬ 
TANO 

Canzoni e poesie di stagiona 
scelte e Illustrata da Giovanni 
Samo 

Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Espo¬ 
sito 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 

22,55 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23,05 GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 


7 « 



6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Maria Doris e 
l’Equipe 64 

— Invernizzi Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Riccardi-Albertelll Ninne nanna (I Dik 
D(k) • Bigazzi-Cavallaro Viale Ker>> 
nedy (Caterina Caaelti) * Mogol-La- 
vezzi Non dimenticarti di me (Mal) * 
Menegale-O'Emco-Menegale II sorri¬ 
so il paradiso (Wallace Collection) • 
Beretta-Cipriani Anonimo veneziano 
(Ornella Vanoni) • Balducci-Lombardir 
I ragazzi come noi (Paolo Mengoli) * 
Pradeila-Cordara La fontana (Lillo e 
Regina) * Morelli Ombre di luci (Gli 
Alunni del Sole) • Amendoia-Gegl lar¬ 
di Ti amo cosi (Pappino Gagliardi) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Charles 
Aznavour, Fiorinda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra, Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingrassia, Sandra Mondaini e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

NeH'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12.30 Lucio Dalla presenta: 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lama 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Atteggiamento dei bambini e segni 
astrologia nelle nuove composizioni 
familiari (2) 

Conversazione di Maria Maitan 
9.30 Corriere dall'America.Risposte de • La 
Voce deir America • ai radioascolta¬ 
tori Italiani 

9,45 Place de l'Etoile * Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Georg Philipp Telemann: Concerto in 
mi maggiore per flauto, oboe d'amore, 
viola d'amore, archi e basso continuo 

• Johann Sebastian Bach • Himmela- 
kònig, sei wilikommen • cantata n. 162 
per la Domenica delle Palme * Paul 
Hindemtth Nobilissima visione, suite 
dal balletto (La conversione di S. Fran¬ 
cesco) 

11,15 Concerto deH’organista Edward 
Power Biggs 

Carlo Gesualdo da Venosa. Gagliarda • 
Giovanni Gabrieli: Fantasia sexti toni 

* Dietnch Buxtehude: Toccata in fa 
maggiore * Johann Sebaatian Bach; 
Preludio e Fuga in la minore • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Fantasia In fa 
minore K 608 

11,50 Folk-Music 

Canti folkloristici piemontesi e valdo¬ 
stani (arrangiannento di Arturo Eiene- 
detti Michelangeli e Antonio Pedrotti): 
Le soir à la montagne - Lucia Maria - 
La blonde - La bergere > Montagnes 


valdótainea • Beile rose du printempa 
(Coro della S A.T.) 

12,20 Conoscere II vino. Conversazione 
di Franco Piccinelll 

12,20 L'opera pianistica di iohannea 
Brahms 

Variazioni su un canto ungherese 
op. 21 n. 2; Due Rapsodie op. 79 (Pia- 
.niata Julius Katchen); Variazioni au un 
tema di Paganini op. 35 (Pianista Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli) 



Hans Rosbaud (ore 13,45) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Facis 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15,20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

16— IL RISCHIANIENTE 

Programma condotto da Giuliana 
Longarl 

Regia di Adriana Parrella 

16.30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Calabrese-LauzI-Reverberi: O frl- 
gldeiro (Mario MIgllardi) • Torna¬ 
do: Quando ti senti triste (Enzo 


Ceragioll) • Minuti; Afro beat (Et¬ 
tore Ballotta) • Sili Andromeda 
(Sauro Sili) • Me Dermot: Aqua- 
rius (Puccio Roelens) • Safred: 
Upaya (Gianni Safred) • Ridu¬ 
zione Sforzi: Maria Catilina (Vit¬ 
torio Sforzi) • Bernie: Sweet 
Georgia Brown (Roberto Pregadio) 
* Esposito: Rivederti (Carlo Espo¬ 
sito) • Hsneok: Watermelon man 
(Toto Torquati e dir. Giancarlo 
GazzanI) 

17— INTERFONICO 

Disc-Jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17,25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amerl e Gilberto 
Evangelisti 

— SIEM - fari e fanali 

18.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18,40 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Inchiesta confidenziale suM’operet- 
ta condotta da Nunzio Filogamo 


13 — Intermezzo 

César Franck. Les Eolides, poema sin¬ 
fonico (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Emest Ansermet) * 
Jean Sibelius- Concerto in re minore 
op 47 per violino e orchestra (Solista 
Georg Kulenkampff - Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Wilhelm 
Furtwaengler) 

13.45 Moses und Aron 

Opera in tre atti 

Testo e musica di ARNOLD 
SCHOENBERG 

Moses Hans Herbert Fiedier 

Aron Helmut Krebs 

Una fanciulla 

■ Iona Steingruber-Wildgans 
Una donna malata Ursula Zollenkops 

Un giovane / Helmut Kretschmar 

Un altro giovane S 

Un uomo Horst GOnter 

Efra.mita | Hermann Rielh 

Un sacerdote \ 

Dorothea Forster Georgi 
Quattro \ Carla Maria Pfeffer-Dùriog 
vergini i Anna Maria Tamm 

' Charlotte Bettke 

, Dorothea FOrster-GeorgI 
Maria Hùger 
Ursula Zollenkops 
Hartwig Stuckmann 
Horst Sellenpin 
Emest Max Luhr 
Orchestra e Coro • Norddeutscher 
Rundfunk • e Coro dell'Accademia di 
Musica di Amburgo diretti da Hans 
Rosbaud 

(Ved. nota a pag. 194) 


15.30 Quando 
eravamo felici 

Due atti di John Whiting 
Traduzione di Filippo Doninl 

Sir Timothy Bellboys. (^rio Romano: 
Hallam Matthews: Antonio Guidi. Ed- 
v^ard Sterne: Dario Penne; Dorcas 
Bellboys; Omelia Grassi; Lamprett 
Bellboys. Franco Volpi; George Selln- 
court. Giustino Durano; William Hum- 
page; Corrado De Cristofaro. Samuel 
Breeze: Franco Scandurra. Joseph Bro- 
therhood: Giampiero Becherelli: James 
Giddy; Vivaldo Matteoni; Rufus Piggott: 
Rinaldo Mirannatti; Hester Bellboys; 
Gianna GiacKetti; Pippin. la cameriera: 
Wanda Pasquml 
Regia di Marco Visconti 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marinelli 

18— INTERROGATIVI SU D’ANNUNZIO 
a cura di Roberto Cantini 
2. Ragioni di un successo fulmirteo 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Estremo Oriente: il problema delle 
^frontiere e le minoranze nazionell, In- 
*tervì6ta a Awen Lattimore - Sicilia da 
salvare, un Convegno di « Europa No¬ 
stra ». interventi di G Bassani, M. 
Calveai, F, Roasi-Dorla - Tempo ritro¬ 
vato 




19 .05 COSE COSI’ 

Un programma di Terzoii e Vaim« 
con Cochi e Renato 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo Celletti e Gior¬ 
gio Gualerzi 

Contralto ERNESTINE SCHU- 
MANN-HEINK 

Basso ALEXANDER KIPNIS 
— Stab. Chim. Farm. M. Antortetto 

21 — LE DONNE DELLA MUSICA 
a cura di Bruno Cagli 
1. Clara Schumann 


4^ puntata 

Giulio 

Moro 

Isacco 

Enberto 

Giordano 

Braghiroll 

Bottoni 

Il Maggiore 

Salatini 

Gino 

Cavalieri D’Oro 


Paolo Pozzi 
evinto Parmeggiani 
Cesare Polacco 
Giancarlo Padoan 
Umberto Cenanl 
Andrea Matteuzzi 
Carlo Ratti 
Franco Morgan 
Romano Malaspina 
Marzio Margine 
Enzo Robutti 


inoltre; Franco Acampora, Vittorio 
Battarra. Giampiero Becherelli, Clau¬ 
dio Benaaaai, Gianni Bertoncin, Ales¬ 
sandro Borghi. Francesco Censi. Do¬ 
menico Cannizzaro. Erasmo Lopresto. 
Ezio Marano. Fraf>ce8co Saverio Mar¬ 
coni, Vivaldo Mstteonl, Gabriella Mo- 
randlnl. Giorgio Naddl. Gigi Rader. 
Paolo Santangelo 
Regìa di Maurizio Scaparro 
(Edizione Mondadori) 


21,30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavaasa 
Presenta Elsa Ghlbertl 

21.50 Giovinezza, 
giovinezza... 

di Luigi Prati 

Adattamento radiofonico di Gian 
Roberto Cavalli 

Compagnia di prosa di Rranze 
della RAI 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 IL NOSTRO SUD 

con Otello Profazio e Mattao Sal¬ 
vatore 

23,06 Bollettino per I naviganti 
23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlatico-mualcall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matlaoll 
24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Bela Banok. Concerto per violino e 
orchestra (Solista Isaac Stem - Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemstein) • Franz Liazt: 
Tasso, poema sinfonico (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Londra diretta da Con- 
atantin Silvestri) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 
La rivoluziorte messicana 
a cura di Ignazio Dalogu 
2. Da Madero a Obregon 

20,45 Poesia nel mondo 

Liriche amorose e religiosa di 
Germain Nouveau 
a cura di Luciana Frezza 
2. Madrigali amorosi 
Dizione di Renato Cominetti 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

La voce che grida 
da Gandersheim 

(Il teatro ntadiavale di Rosvita) 
Un programnta di Bianca Sermontl 
Regia di Gian Domenico GlagnI 


stereof on ìa 


Stazioni sperimentali a modulazlona di fra- 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milane 
102.2 MHz) . Napoli (103.9 MHz) - Torino 
1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ora 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica eliv 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II czk 
naie della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi • 1,06 Sette note per 
cantare - 1,36 Sinfonie e balletti da opere 
- 2,06 Carosello di canzoni - 2,36 Contrasti 
musicali - 3,06 Pagine liriche - 3,36 Mti- 
elca In celluloide - 4,06 Allegro penta¬ 
gramma - 4,36 Concerto In miniatura - 5,06 
Cocktail di successi - 546 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 - 3 . 4 • 5. in francese e tedesco alle 
ore 040 • 1,30 - 2,30 - 340 - 4.30 - 6.30. 
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Diet-Erba 
il biscotto 
dalle 5 vitamine 


presenta: 




i mille 


f 


t 


giorni 


contano 


"Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con l alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio di salute 
e di forza per tutta la vita..." 

CAROSELLO 



lunedì 


NAZIONALE 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovane 
Regia di Virgilio Sabel 
16° ed ultima puntata 

(Repiica) 

13— NON E' MAI TROPPO 
PRESTO 

Settimanale di Educazione 
Sanitaria 

a cura di Vittorio Pollini 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni 
Presenta Rosalba Copelli 
Regia di Alda Grimaldi 
2° puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

^Biscotti al Plasmon - Istituto 
Geografico De Agostini - Cuo- 
comio Star - Fornet) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Brioss Ferrerò - Giocattoli 
Baravelli - Rex Galbani ■ Pen¬ 
tole Moneta - Barllla) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino GhilardI 

18,16 ORSO BEN 

da un racconto di Walt 
Morey 

con Dennis Weaver, Glint 
Howard, Beth Brickell e l’or¬ 
so Ben 

Il cucciolo 

Regia di John Fiorea 
Prod.: Ivan Torà Fllms, Ine. 

ritorno a casa 


GONG 

(Dentifricio Colgate - Patati- 
ne San Carlo) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio NascimbenI 
e Inisero Cremaechi 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 


GONG 

(Venus Cosmetici - Nesqulk 
Nestlé - Maglieria Stellina) 

19,15. SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'informatica 

a cura di Giuseppe Dicorato 
Realizzazione di Eugenio 
Giacobino 
4° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Invernizzi Susanna - Dato - 
Remington Rasoi elettrici - 
Cera Emulsio - Mopien - 
Signal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO 1 

(Biberon Bibetron 
Saiwa - Standa) 

CHE TEMPO FA 


Cipster 


ARCOBALENO 2 

(Cera Giocò Johnson - Birra 
Wùhrer - Rasoi Philips - Gulf) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Amaro Cora - (2) Pro¬ 
dotti Singer - (3) Bertolli - 
(4) Biscotto Monte fiore - (5) 
Fibre Snia 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Camera Uno - 
2) General Film - 3) Studio K 
- 4) Produzione Montagnana - 
5) Gamma Film 

21 — 

PAGARE 
O MORIRE 

Film - Regia di Richard Wil¬ 
son 

Interpreti: Eme^ Borgnine, 
Zohra Lampert, Alan Austin, 
Robert F. Simon, Franco 
Corsaro, Vincent Barbi 
Produzione: Allied Artists 

DOREMI’ 

(Casacolor - Brillantina Rlno- 
va - Prodotti Johnson A John¬ 
son - Pizzaiola Locatelll) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Penna Grinta - Birra Peroni) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Salumificio Negroni - Calze 
Ragno - Dentifricio Colgate - 
Olio Sasso - Aperitivo Cynar 
- Dash) 

21,20 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D’Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 

DOREMI’ 

(Fonderie Luigi FilibertI - 
Amaro RamazzottI - Mafu 
Strip ■ Whisky Francis) 

22,10 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Peter llijc Ciaikowski: Con¬ 
certo per violino e orche¬ 
stra in re magg. op. 35: 
a) Allegro moderato, b) Can¬ 
zonetta (Andante), c) Allegro 
vivacissimo 

Direttore Nino Sanzogno 
Violinista Salvatore Accordo 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Alberto Gagllardelll 

22.50 SPORT ESERCITO ’70 
Un documentario di Patrizio 
Sorella 


Trasmlsaionl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Apostelgeschichte 
3 Teli 

Regie: Roberto Rosselllnl 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20.40-21 Tagesschau 



Nino Sanzogno dirige 11 
concerto delle ore 22,10 
sul Secondo Programma 
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NON E’ MAI TROPPO PRESTO 

ore 13 nazionale 

La seconda puntata del settimanale di educa¬ 
zione sanitaria Non è mai troppo presto è dedi¬ 
cata ad un problema che dohbiamo affrontare 
quotidianamente, e più volte nello stesso gior¬ 
no, quello di digerire bene. Partendo da una 
intervista con il prof. Giuseppe Giunchi, diret¬ 
tore della Prima Clinica Medica dell'Università 
di Roma, essa ci conduce alla scoperta dei se¬ 
greti di quel meraviglioso laboratorio chimico 
che è il nostro apparato digerente. Ma non si 
limita a riportarci alla memoria qualche no- 


5 aprile 


zione sommaria appresa sui libri di scuola. 
Vuole, invece, e soprattutto, fornirci consigli 
utili, orientandoci nella scelta dei cibi, metten¬ 
doci in guardia contro il ritmo troppo agitato 
ed affannoso della nostra vita, suggerendoci la 
migliore suddivisione dei pasti nella giornata. 
La digestione, si sa, condiziona molte funzioni 
del nostro organismo ed è, se non seguiamo 
certe avvertenze e ne lasciamo alterare il na¬ 
turale processo, all'origine non soltanto di pic¬ 
coli malesseri, ma anche di gravi malattie. 
Digerire bene significa, perciò, contribuire a 
stare bene. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Il .servizio di « attualità • di 
Tuttilibri è dedicato al volume 
Nikila S. Kruscev ricorda, pub¬ 
blicato ultimamente dall'edito¬ 
re Sugar. Corn'è noto, il volu¬ 
me è stato al centro di anima¬ 
le discussioni, avendo Kruscev 
negato ufficialmente di esserne 
l'autore. Ciò che è fuori di¬ 
scussione, in ogni caso, è l'ob- 
bieltivo interesse delle vicende 
descritte nel libro, che copro¬ 
no un periodo cruciale della 
storia sovietica (1953-1964) e 
svelano più d'un retroscena. 
Queste memorie ci conducono. 


PAGARE O MORIRE 

ore 21 nazionale 

Romanzetti da poche lire, di¬ 
spense illustrate e fumetti han¬ 
no raccontato per anni al pub¬ 
blico popolare, per la penna 
di anonimi e velocissimi com¬ 
pilatori, le gesta eroiche del 
poliziotto italo-americano Giu¬ 
seppe Petrosino. Naturalmente 

10 hanno fatto in termini di 
epopea, attribuendogli avs'en- 
ture di pura fantasia : ma la 
fantasia aveva una base auten¬ 
tica, e di qualità tale da ren¬ 
dere perfettamente spiegabile 

11 fiorire della leggenda. Chi 
era, in realtà, Giuseppe Petro¬ 
sino? Nato ne! 1860 a Padtila, 
un paesello in pros’incia di Sa¬ 
lerno. si trasferì undici anni 
dopo negli Stati Uniti con i 
genitori e un fratello più gran¬ 
de di lui. La famiglia Peirosi- 
no faceva parte dell'ondata di 
emigrazione mossa dalla invin¬ 
cibile miseria e dal sogno, 
spesso rimasto irrealizzato, di 
una l'ila migliore. Il padre era 


per citare solo qualche e.sem- 
pio, al capezzale di Stalin mo¬ 
rente; ci introducono nel ri¬ 
stretto gruppo di uomini che 
organizzò la caduta e l'arresto 
del capo della polizia segreta, 
Beria; ci fanno assistere alle 
drammatiche fasi della rottura 
sovietica con Mao e ai non 
meno drammatici sviluppi del¬ 
la crisi cubana. Im redazione 
di Tuttilibri suggerisce questa 
settimana, per la « biblioteca 
in casa ». Viaggio al termine 
della notte (editore Dall'Oglio) 
di Louis-Ferdinand Celine, l'ul¬ 
timo campione degli scrittori 
• maledetti • francesi. /,'• in- 


un piccolo e povero sarto: lo 
rimase anche a New York, ne¬ 
gli inospitali quartieri della 
Little Italy. Il figlio maggiore 
lo segui nella sua attività. L'al¬ 
tro, Giuseppe, cercò vie diver¬ 
se per evadere, per « sfonda¬ 
re ». Poiché era coraggioso e 
forte, entrò nella Legione ita¬ 
liana della Polizia di New York, 
divenendoi’i in breve famosis¬ 
simo. Combattè, alternando 
astuzia e energia, contro la 
cancrena mafiosa subito rifor¬ 
matasi, dalla Sicilia, al di là 
deli.Atlantico, e conosciuta in 
quegli anni col nome tenebro¬ 
so di ".Mano Nerw (ai giorni 
nostri, più raffinata e « gentile », 
è divenuta • Cosa Nostra •). 
Scovò mafiosi, li vinse, li arre¬ 
stò: ma presto comprese che 
per sconfiggerli definitivamen¬ 
te era necessario colpirli nel 
loro covo d'origine, la Sicilia. 
Partì per smascherare i capi, 
ma non fece ritorno a New 
York. La sera del 12 marzo 
1909 fu freddato da tre colpi 


contro con l'autore » ci offre 
questa volta la possibilità di 
intrattenerci con Alcide Paolt- 
ni (che ha pubblicato recente¬ 
mente, presso Mondadori, il ro¬ 
manzo Lezione di tiro) e con 
Domenico Rea (che ha stam¬ 
pato, presso Bietti, il suo Dia¬ 
rio napoletano). Nel servizio 
intitolato « Un libro un tema » 
assistiamo a una brillante eser¬ 
citazione di ginnastica logica, 
basata sul volume Come impa¬ 
rare a pensare in 15 giorni di 
Edward De Bono (editore Fel¬ 
trinelli). La puntata si conclu¬ 
de con una rapidissima rasse¬ 
gna delle ultime novità librarie. 


di rivoltella a Palermo, in piaz¬ 
za della Marina. La figura di 
Petrosino e i fatti principali 
della sua vita .sono l'argomen¬ 
to di Pagare o morire, film che 
il regista Richard Wilson — già 
segnalatosi per un convincen¬ 
te ritratto di .Al Capone — di¬ 
resse nel I960, e che fu pre¬ 
sentato all'Informativa della 
Mostra di Venezia nello stes¬ 
so anno. Anche in questo caso 
Wilson si tenne alle cose, alla 
realtà, limitando al massimo 
le concessioni romanzesche e 
i richiami ai « feuilletons » ispi¬ 
rati alla figura del celebre « de¬ 
tective ». Guido Cincotti ha de¬ 
finito il film « un'onesta biogra¬ 
fia romanzata, vista in chiave 
intimista e talvolta melodram¬ 
matica. senza ambizioni stori¬ 
cistiche ma redatta con sobria 
robustezza narrativa. Il perso¬ 
naggio di Petrosino, disegnato 
da Ernest Borgnine con la con¬ 
sueta accattivante bonomia 
sempliciotta, risulta abbastan¬ 
za credibile e vero ». 


CENTO PER CENTO 

ore 21,20 secondo 

La puntata della rubrica quindicinale a cura 
di D'Alessandro e Pasquarelli, è questa sera in¬ 
teramente dedicata al problema della casa. La 
trasmissione prende naturalmente spunto dal 
disegno di legge presentato al Parlamento che 
comporta un programma di edilizia residen¬ 
ziale per 2.500 miliardi, dei quali 1.750 a carico 
della GESCAL e i rimanenti 750 a carico del 
Ministero dei lavori Pubblici. Si calcola che 
questi capitali possano consentire la costruzio¬ 
ne di 250 mila alloggi di tipo popolare i quali. 


a differenza di quanto avveniva in passato, do¬ 
vranno essere provvisti di tutte le attrezzature 
(spazi verdi, campi sportivi ecc.) per te quali 
sono stati stanziati altri 300 miliardi. Secondo 
il progetto di legge inoltre gli Enti locali avran¬ 
no a disposizione un cosiddetto « fondo di rota¬ 
zione » di 150 miliardi per gli espropri. Nel 
corso delia trasmissione saranno ascoltati i va¬ 
ri rappresentanti delle categorie interessate al 
progetto, i sindacati e, tra gli altri, il professor 
Marcello Vittorini, membro del Consiglio Su¬ 
periore dei Lavori Pubblici nonché capo del¬ 
l'Ufficio Studi dello stesso Ministero. 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttore Nino Sanzogno 


ore 22,10 secondo 

Dopo le stupende esecuzioni 
del Concerto per violino di 
Ciaikowski ascoltate in prece¬ 
denza dagli assi dell'archetto 
(Heifetz, Oistrakh, Stem, per 
citarne soltanto alcuni) si 
avrà stasera l'interpretazione 
da parte d'un giovane. Salvato¬ 


re Accordo, che, accomfiagna- 
to dall'Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana, si accosta all'ormai 
popolare partitura con pro¬ 
fondo senso lirico. Si tratta 
di un lavoro entrato nei gu¬ 
sti delle platee e nessun criti¬ 
co oserebbe oggi, dopo tanti 
anni, ripetere il giudizio di 


Hanslick in occasione della 
« prima » a Vienna, nel 1879 
(solista Brodski e sul podio 
Richter): » Il signor Brodski 
si è data una grande pena, ma 
l'ha anche procurata a noi... 
L'ultimo tempo è indecente. 
Questo non è suonare il vio¬ 
lino, ma grattare, lacerare, 
raschiare ». 


gD^D 

condizionatori d’aria 


questa sera in 
DOREMI 2° 


condizionatori d’aria 
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di avere una 
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NAZIONALE 



lunedì 5 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vincenzo Ferreii. 

Altri Santi: Sant'irene, S- Caterina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.57 e tramonta alle ore 18,56; a Roma sorge alle ore 5.47 e tra* 
monta alle ore 16.39: a Palermo sorge alle ore 5.49 e tramonta alle ore 18,31. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1784. nasce il violinista e compositore Louis Spohr 

PENSIERO DEL GIORNO: E' migliore e più sicura una pace certa che una vittoria sperate. fTito 
Livio). 



Il maestro £liahu Inbal che alle ore 21,05 sul Nazionale dirìgerà, per 
la Stagione Sinfonica Pubblica della RAI, musiche di Haydn e Beethoven 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Vivaldi: Concerto op. 35 n. 6 
detto • L'Amoroso > (Rev. M. Abbado) 
• Antonio Salieri. La grotta di Trofo- 
nio. sinfonia (Rev. G. Piccioli) • Ser¬ 
ge Liapunov; Rapsodia su temi popo¬ 
lari ucraini, per pianoforte e orche¬ 
stra * George Gershwin: Un ameri¬ 
cano a Parigi 
6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Leone Sinigaglia- Le baruffe chiozzot- 
te. ouverture • Hector Berlloz: I Troia¬ 
ni Caccia reale e tempesta • Richard 
Strausa II Cavaliere della rosa 
Valzer 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amerl, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Aperitivo Personal G B. 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR doio.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Lello Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13,45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedì condotto da 
Sandro Ciotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Don Chisciotte è tra noi? 
a cura di Gladys Engely 
Consulenza del Prof. Alessandro 
Martinengo deH'Università di 
Trieste 

Regia di Ugo Amodeo 
Seconda trasmissione 


11.05 ASSASSINIO NELLA CATTE¬ 
DRALE 

Dramma m due parti di Thomat 
Stearns Eliot 

Traduzione di Alberto Castelli 
Prima parta 

L'Arcivescovo Tommaso Becket Memo 
Benasai, Primo tentatore; Giulio Bo¬ 
setti; Secondo tentatore Nando Gaz- 
zolo; Terzo tentatore; Ottavio Fanfani; 
Quarto tentatore; Fernando Farese. 
Primo prete Giulio O^mi; Secondo 
prete Romolo Valli; Terzo prete 
Marcello Bertinl; L'araldo; Diego Mi- 
cheiotti. Corifea Enrica Corti; Il coro 
delle donne di Canterbury Itala Mar¬ 
tini, Milena Anziani, Anna Canltano. 
Wanda Cardamone. Lieta Carraresi. 
Anna Maria Crotti. Maria Teresa 
Corta 

Regia di Enzo Ferrieri 
(Registrazione) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaahl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (66) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Sacchi. Arnaldo Beitofiore, 
Giusi Rasparli Dandolo, Gianfranco 
D'Angelo. Federica Tadde) 

12,44 Quadrifoglio 


16.20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 
Fogerw: Have you aver seon thè 
raln (C.C.R.) • Tradiz.: Hesitatlon 
blues (Hot Tune) • Crosby-Kantner: 
Have you seen thè star tonight 
(Paul Kantner e Jefferson Star 
ship) • Blackmore-Glllan-Glover- 
Lord-Paice: I m alone (Deep Pur¬ 
ple) • Rocchi Cerchi (Claudio 
Rocchi) • Guccini: Canzone di not¬ 
te (Francesco Guccini) • Lauzi E 
dicono (Bruno Lauzi) • Blunt-Ro- 
den: Time (Bronce^ • Dixon Se- 
venth son (Climax Chicaqo) • Coxr 
Nobody knovrs you v^hen you re 
down and out (José Fellclano) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14.30 Radlogiomala in italiano. 15.15 Radioglor- 
nsie in spagnolo, francssa, tadesco, Inglass, 
biacco, portoghesa. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori. 19,^ «Par la Pasqua», programma 
speciale della Settimana Santa: « Il Mistaro 
della salvezza: Dk> Psdre ne è l’alfa a Tome- 
ga », meditazior>e del Card. Giuseppe Siri. 
Arcivescovo di Genova • Notiziario a Attua- 
litè. 20 Traemiaaloni in altra lingua. 20.45 Let- 
tres paatorales. 21 Santo Rosario. 21,15 Ktrche 
in dar Walt. 21,45 The Field Near and Far. 
22.X La Iglesia mira al mondo. 22.45 Replica 
di «Per la Pasqua» (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino - Notiziario. 7,06 Lo sport - 
Arti e lettere - Musica varia - Informazioni. 8,46 
Radlorchestra diretta da Louis Gay dea Combes. 
Franz Schubart: Marcia mllllare op. 5t n. I: 
Mario Robblani; • I Pescatori •, Sulta (Celaata 
Luciano frizzi). 9 Radio mattina. t2 Musica 
varia. 12,30 Notiziario . Attualité - Rassegna 
stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli 
legge: Tempo di marzo. 13,25 Orchestra Radio¬ 
sa - Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - Informazioni. 
16,06 Letteratura contemporanea. Narrativa, pro¬ 
sa, poesia e saggistica negli apporti del '900. 

18,30 I grandi Interpreti; Pianiate Kurt Lelmar. 
FrédMc Chopln; Étuda op. 25. 17 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 18,06 Buorìaaera. Appunta¬ 
mento musicala del lunedi con Bornio Gianotti 


18,30 Strumenti solisti. 18,45 Cronsche della 
Svizzera Italiana. 19 Valzer viennesi. 16.15 
Notiziario - Attualità. 19,45 Melodia a canzoni. 
20 Settimanale sport. Conaiderazlonl, com¬ 
menti e interviste. 20,30 Viti Festival di mu¬ 
sica o^aniatica. Magadino 1970. Musiche di 
César rranck, Edward Eiger e Anton Bruckner 
(Registrazioni parziali dei concerti del 21-26 
giugno e 12 luglio 1970) 22 informazioni - 

Incontri. 22,35 Par gli amici del jazz. 23 Noti¬ 
ziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Suiase Romando: « Midi muaique ». 
16 Dalla RDRS: • Musica ponr>eridlana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomerioglo •. Leopoldo Mozart (elab. Erich 
Kleiber): Divertimento militare (Orchestra del¬ 
la RSI diretta da Leopoldo Casella); Benedetto 
Marcello (elab. Ettore Bonelli); Concerto in do 
minore per oboe e orchestra d'archi (Solista 
Arrigo Galaaai - Orchestra della RSI diretta 
da Leopoldo Casella); Johannes Brahms: Quat¬ 
tro tempi della serenata in re maggiore per 
grande orchestra op. 11 (Orchestra della RSI 
diretta da Arpad Gerecz). 18 Radio gioventù. 

18.30 Informazioni. 18,35 Codice e vita. Aspetti 
della vita giuridica illustrati da Sergio Jaco- 
mella. 19 Per i lavoratori Italiani in Svizzera. 

19.30 Traam. da Basilea. 20 Diario culturale. 
20,15 Musica in frac. Echi dal nostri concerti 
pubblici: Felix Mandalaaohn-Barthoicfy: La grot¬ 
ta di Fingai (Le Ebridi). Ouverture (Regietra- 
zione del Concerto pubblico effettuato ad Ai- 
rolo rii luglio 1969); Johann Nepomuk Hummel: 
Concerto per tromba e orchestra (Solista Hel¬ 
mut Munger - Radlorchestra diretta da Marc 
Andreae) (Registrazione del Concerto pubblico 
effettuato a Biasca II 17 maggio 1970), 20,45 
Rapporti '71; Scienze. 21,15 Orchestre vane. 
22-22,30 Terza pagina. 


19— L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi: piccola antologia 
dalle - Lettere del Manzoni . . Fran¬ 
cesco TentorI: due poesie - Aldo Bor- 
lenghl; un romanzo di Merlo Desey 
- Il sole alle spalle - 

19,30 Quella Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Cassese-Capolongo: Nuttata ’e 
sentimento (Sergio Bruni) • Bovlo- 
D'Annibale: 'O paese d' 'o soie 
(Miranda Martino) « E. A. Mario: 
Santa Lucia luntana (Compì, a 
plettro Giuseppe Anedda) • Pisa- 
no-Cloffl: ’Na sera 'e maggio (Ma¬ 
rio Abbate) • Carduccl-Alflerl-Be- 
nedetto: Matenata ’e sole (Tony 
Astante) 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Franceaco Arci e Savino 
Bonito 


21,05 Dall Audltorlum delle RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 

Stagione Pubblica della Radlotala- 

visione Italiana 

Direttore 

Eliahu Inbal 

Pianista Dino Ciani 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 
59 In la maggiore: Presto - Andan¬ 
te piuttosto allegretto - Minuetto - 
Allegro assai * Ludwig van Beet¬ 
hoven: Concerto n, 1 In do mag¬ 
giore op. 15 per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro con brio - Largo - 
Rondò (Allegro); Sinfonia n. 2 In 
re maggiore op. 36: Adagio molto- 
Allegro con brio - Larghetto - 
Scherzo (Allegro) - Allegro molto 
Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della RAI 
(Ved. nota a pag. 105) 

22,40 XX SECOLO 

• Una collana di scrittori Italiani ■. 
Colloquio di Tullio Gregory con 
Giorgio Petrocchi 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 
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6 — IL MATnNIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (oro 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,30 Giornale radio - Al termine; 
Buon viaggio 
— FIAT 


7,40 Buongiorno con lorge Ben e 
Rosanna Fratello 

— Invernizzl Milione 


8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parto) 

9.14 I tarocchi 

9,30 domale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Barabba 


di PAr L«g«rkvist 

Traduzione d) Giacomo Oreglia e 

Carlo Picchio 

Adattamento radiofonico di Do- 
menico Meccoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
delta RAI 


6** episodio 

Barabba 

Yona 

Un ufficiale 
Un cieco 


Adolfo Gerì 
Darlo Mazzoli 
Carlo Ratti 
Angelo Zanobmi 


Ester Lucia Catullo 

Akbor Aldo Masaasso 

r-w j \ Gabriele Carrara 

Dueguard.e j 

Demetrio Giancarlo Padoan 

a inoltre: Sebastiano Calabrò. Franco 
Luzzi» Alfredo Biartchini, Ettore Ban- 
chini 

Regia di Dartte Rafterl 
— Inverniz 2 l Gfm 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Pallavicini-Carrisi. Pensarnio a te • 
Pace-Panzeri-ArgeniO'Conti: L'ora giu¬ 
sta • Petrolint-Slmeoni: Tanto pe' 
canta * Lauzi-fìenard: Que >e t aime 
• Amurri-Canfora Vorrei che fosse 
amore * Mogol-Battisti: Nel cuore, 
nell'anima • Hall-Bacharach. Blue on 
blue 

10,00 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccs- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11.30): 
domale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 domale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compegni 

— Organizzazione Italiana Omega 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalie 9,25 alte 10) 

9.25 Ricordo di Ceserò dAngalantonio. 
Conversazione di Luigi SHori 

9.30 Alessandro Scarlatti: Concerto grosso 
n. 4 in mi minore per oboe, flauto, ar¬ 
chi e basso continuo (Pierre Pteriot. 
ob.; Maxence Lameu. fi., Alain 
Roizenblatt, c/av. - Orcb. del Co//e- 
qium Musicum di Parigi dir. Roland 
Douatta) • Franz Joseph Hsydn: Con¬ 
certo in re maggiore op. 21 per clavi¬ 
cembalo e orchestra (cadenza di Wan¬ 
da Landowska) (Solista Wanda Lan- 
dowska - Orch. dir Eugène Bigot) 

10 — Concerto di apertura 

Alexander Borodin: Quartetto n. 2 In 
re maggiore per archi rQuartetto Drolc) 
* Sergej Prokoflev: Sonata In si be¬ 
molle maggiora op 84 per piar>oforte 
(Pianista Vladimir Ashkenazy) 

11 — Musica e poesia 

C. Monteverdi: Madrigali su testo dì 
G. B Guarini; Dolcissimo usignuo¬ 
lo: Chi voi haver felice (Com¬ 
plesso vocale e strumentale del¬ 
la Società Cameristica di Lugano dir. 
E Loehrer); Con che soavità (L. Tici- 
nelil Fattori, aopr ; L Sgrizzi. ciav - 
Complesso strumentale della So¬ 
cietà Cameristica di Lugano dir. E. 
Loehrer): Cor mio mentre vi miro (I 
Madrigalisti di Praga dir M Venhoda). 
Hor en ei del e la terra e ‘I vento 
tace, madrigale a sei voci su testo di 
F Petrarca (Complesso vocale e stru¬ 


mentale della Sooetà Cameristica di 
Lucano dir. E. Loehrer) • L. Marenzio: 
Zefiro toma, madrigale a quattro voci 
su testo di F. Petrarca (1 Madrigalisti 
Milanesi dir R. Fait) * C. Monteverdi: 
Ecco mormorar Tonde, madrigale a 
cinque voci su testo di T. Tasso (Com¬ 
plesso vocale dir. Nadta Boulanger) 

• L. Marenzio Vezzosi augelli, ma¬ 
drigale a quattro voci su testo di 
T. Tasso (I Madrigalisti Milanesi dir. 
R. Fart) • C- Monteverdi: Fogge 'I 
verno dei dolori, madrigale a tre voci 
su testo di G Chiabrera; Dolci miei 
sospiri, madrigale a tre voci su testo 
di G. Chiabrera (R Tear e G. Engliah, 
ten.l: C- Keyte. bs . R Leppard. 
clav. - Archi della English Chamber 
Orchestra) 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

A. Cece: Commento ad un quadro 
biblico (Orch. - A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. G Zani) • R To¬ 
scano. Sonata breve per pianoforte 
(Pf Omelia Vanoucci ireveso) • N 
Melchiorre Danza abruzzese per or¬ 
chestra (Orch Sinf. di Milano delta 
RAI dir. L. Rosada) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Musiche di danza 

Jean-Henri D'Anglebert: Tre Danze per 
clavicembalo (Clav Laurence Boulay) 

• Michael Pmetorfus Otto danze 

(Compì. Pro Musica di New. York 
dir Noah Greenberg) • Ludwig van 
Beethoven: Undici danze viennesi 

(Orchestra • A Scarlatti > di Napoli 
della RAI dir. Pietro Argento). 


13.30 GIORNALE RADIO • M«dla delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14 — COME E PERCHE’ - Corrlapoo- 
denza au problemi scientifici 

14,05 Su di giri 

14.30 TraemisalonI regionali 

15 — Non tutto ma di lutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Come si coltivano le piante 
d'appartamento, di Ippolito Plz- 
zetti 

1 Luce, umidita, calore (1) 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta TomabuonI con Enrico Sl- 
monetti diretti da Dino Do Palma 
Negli Intervalli: 

^re 16.30 e ore 17,30); 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dal 33 girl 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

16,45 Recentissime In microsolco 
— La Ducale 



Rosanna Fratello (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak: Dar Wassermann, poe¬ 
ma sinfonico op. 107 • Frédéric Cho 
pin Concerto n 1 in mi minore 
op 11 per pianoforte e orchestra 

14— Uederistica 

Franz Joseph Haydn: Cinque Lieder: 
Gegenhebe - Etne sehr gewbhniiche 
Geschichte - Der Gleichsmn - Die zu 
spàte Ankunft der Mutter . Lob der 
Faulheit - Auch die SprPdeste der 
Schònen . Abschiedslied Gott. erhalt 
der Kaiser (Dietrich Fischer-Dieskau, 
baritono, Gerald Moore. pianoforte) • 
Konradin Kreutzer: Da atreiten aich 
die Leut'herum. Lied per coro maschile 
(Coro maschile Sàngerlust diretto da 
Robert Pappert) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di Ieri e di oggi: Pia¬ 
nisti Arthur Schnabel e Emil 
Giiels 

Fraru Schubert: Sai momenti musicali 
op. 94 in do maggiore - tn la bemolle 
maggiore - In fa mirH>re - In do dieaia 
minore > In fa minore - In la bemolle 
maggiore (Pianista Arthur Schnabel) * 
Ro^rt Schumenn: Sonata n. 1 in fa 
diesis mir)ore op. 11 (Pianista Emil 
Gliela) 

15.30 THE BURNING FIERY FURNACE 
(La fornace del fuoco ardente) 
Mistero In un atto di William 

Plemer _ 

Musica di BENJAMIN BRITTEN 

Nabucodonosor Peter Pears 

L'Astrologo Bryant Drake 


Shedrach (Ananias) 

John Shiriey Quirk 
Meahach (Miaael) Robert Tear 

Abednege (Azanaa) Stafford Dean 

L'Araldo Peter Leenmg 

Complesso vocale e strunìentale 
deir« Engiish Opera • diretto dal- 
TAutore e da Viola Tunnerd 

16.35 Johann Christian Bach: Sonala in fa 
maggiore op. 6 n 6 per violino e cla¬ 
vicembalo (Aldo Redditi, violino: Anna 
Maria Pernafelli, clavicembalo): So¬ 
nata IO fa maggiore op 16 n. 6 per 
clavicembalo a quattro mani (Ciavi- 
cembaMsti Flavio Benedetti Michelan¬ 
geli e Anne Maria Pernafelli) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Luigi Pirandello tra cinema e ci¬ 
neasti. Conversazione di France¬ 
sco Caitari 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
d) Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità dalle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Segre La sperimentazione dei far¬ 
maci nelTuomo - L Gratton: Le due 
galassie Maffai - M Moreno La psi¬ 
coterapia delle persone anziane 
Taccuino 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adiimno Mazzolottl 

19.X RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Testi di Corima e Torti 
Regia di Riccardo Mantonl 
— Cera Cray 
21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
0sphca) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marle-Claire Sinico 

22— APPUNTAMENTO CON SCHU- 
MANN 

Presentazione di Guido Piamonta 
Dalla la parte di - Scarte dal Faust 
di Goetha -, per eoli, coro e orche- 
etra: Ouverture - Scena dal giardino - 
Margherita davanti al quadro della Ma- 
ter Dolorosa 

(Haien Donsth, Dora Carrai e Maria 
Vittoria Romano, soprani; Maria Dal 
Fante, mezzosoprano; Eric Tappy e 
Carlo Galfa, tenori; Dan Jordacheacu, 
baritono; Erneat Wlemann, basso . Or¬ 
chestra Sinfonica a Coro di Milano 
della RAI diretti da Erich Leinsdorf ■ 
Maestro dal Coro Giulio Bettola - 


Coro di VOCI bianche dell'Immacolata 
di Bergamo diretto da Egidio Corbatta) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 EROI PER GIOCO 

Originale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Tino Scotti 
8° episodio 

• Capitan Spaventa » 

da • Le bravure di Capitan Spa¬ 
venta • di Francesco Auidrelnl e 

• La fantesca . di Giovambattista 
Della Porta 

Il Capitan Spaventa Tino Scotti 

Trappola Alfredo Bianchini 

Alessio Dante Blsgloni 

Clelia Grazia Radicchi 

Lena Maria Grazia Fai 

Regia di Rlippo Crivelli 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale dalla Rlodlffusions: 
Musica leggera 

Hsrbach-Kem Smoke geta In your 
eyes • Amendola-GMilardi: Pensando 
a cosa sai • Hall-Caymmi: Festa • 
Lumini; Criaa cross • Evangellstl- 
Proleni-Clchellero Splendido • Man¬ 
cini: Charada • Verda-Farrar; Viva la 
campagna • Van Heuaan: All thè way 

(dal Programma; Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco malto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brshms; Sonata in mi be¬ 
molle maggiore op. 120 n. 2 per clari¬ 
netto e piarboforte (pervase de Peyer. 
clarinetto; Daniel Barambolm. piano¬ 
forte) * Robert Schumann; Klndaraze- 
nen, op 15 (Planiata Alfred Cortot) 

20— Il Melodramma In discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO-Sette arti 

21,30 L'ALBERO DELLA CUCCAGNA 

di Vincent LonghI 
Traduzione di Laura Del Bono 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Regina Bianchi e 
Giuseppe Porellf 

Charlie Pappalardo, il padrof>e di casa. 
Giuseppe Porelll; Felicta Pappalardo, 
sua moglie: Regina Bianchi; Peggy 
Pappalardo, la figlia; Marta Grazia 
Sughi: Alfonso Santoaplrlto. un vicino: 
Ugo D'Alessio: Angelina Santosplrito. 
sua moglie Grazia Radicchi; Niko. il 
ragazzo di Peggy: Roberto Cheveiier; 
Il Vescovo, capo dalla Parrocchia: 
Lucio Rama; li dottore; Corrado De 
Cristofaro; La signora Verde; War>da 
Paeguinl; La signora Butacavoll: Cecilia 
Todeachini; La algrHKs O'Brian; Bian¬ 
ca Galvsn 

e ir>oltre: Germana Asrmindo. Virginia 
Benati, Alessandro Berti. Gianni Ci¬ 
cali, Maria Grazia Fai, Èvelirta Cori, 
Vivaldo Mattaoni. Alfio Pabini, Ales¬ 
sandro Valar>oatti 
Regia di Guglielmo MorendI 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sporlmentall a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) - Milano 
(1024 MHz) . Napoli (1034 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalia ore 0,06 alle 5,58; Programmi muaL 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e au kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Fllodiffuaione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Antologia operistica - 
2,06 Giostra di motivi • 2,36 Colonna so¬ 
nora - 3,06 Canzoni Italiane - 3,36 Pagina 
sinfoniche - 4,06 Archi In vacanza • 4,36 
Melodie senza età - 5,06 Girandola mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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Mercedes Precerutti Garberi 

GIAMBATTISTA TIEPOLO 

gli affreschi 

L'autrice dedica il lussuoso nuovo libro 
esclusivamente agli affreschi di Giam¬ 
battista Tiepolo. Il volume è arricchito 
di notizie storiche, approfondito nelle 
indagini stilistiche, corredato da ele¬ 
menti e documentazioni preziosi. Il te¬ 
sto è preceduto da un profilo storico 
sulla tecnica dell’affresco, che riuscirà 
di gran vantaggio per chiarire il proce¬ 
dimento di lavoro di colui che fu il più 
grande frescante del secolo. Vantaggioso 
altresì riuscirà il capitolo sulla storia 
critica dell’arte Tiepolesca, a testimo¬ 
nianza delle luci e delle ombre che han¬ 
no accompagnato nel tempo il nome del¬ 
l’artista e la sua celebrità. 



EDIZIOM RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41 - 10I2I Torino / via del Babuino 9 - 00187 Roma 



martedì 


EEHTsIZEIIl 


meridiana 


12.30 SAPERE 

OriBntamenti cuHuraU e d/ co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di Alessan¬ 
dro M. Maderna, Franco Rositi e 
Antonio Tosi 

Realizzazione di Mano Morini 

3o puntata 

(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

I rapidissimi: 

^ // faro del batte//o 
— Il piccolo Jekyll 
— Un topo difficile 
Distribuzione: Screen Gems 

13,25 IL TEMPO IN FTAUA 
BREAK 1 

(Chevron F3W - Olio di oliva 
Dante - Acqua Minerale Fiug¬ 
gi - Filetti sogliola Limanda) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfi 

J’al une lettre pour vous... 

24o trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Inatitut • 

27» trasmissione 

Realizzazione di Lelia Scarampi 
Siniscalco 

per i più piccini 

17— PAOLINO IN SOFFITTA 

Tutti cow-boy 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velie Mantegazza 
Scene di Gianna Sgarbossa 
Regia di Franceaco Dama 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del ponneriggio 

GIROTONDO 

(Industrie Alimentari Fioravan¬ 
ti - Signal - General Biscuit 
Company - Imec Biancheria - 
Gelati Sanson) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mano Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentillni, Lui¬ 
gi Martelli e Enza Sampo 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffl 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 
a cura di Luciano Pinelll e Ni¬ 
cola Garrone 

Conaulenza di Gianni Rondollno 
Regia di Luciano Pinelll 
64o puntata 

Colonnello Fanfarone caccia In 
Africa II leone 
di John R. Bray 

ritorno a casa 


GONG 

(Rowntree - Dentifricio Ultra- 
bralt) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Il libro del sabato 
Converaazione di Padre Ma¬ 
riano 

GONG 

(Formaggino Ramek Kraft - 
Rawlvatore Baby Bianco - 
Ceramica Marezzi) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La società postindustriale 
a cura di Sabino S. Acqua¬ 
viva 

Regia di Sergio Tau 
6° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Deisa - Kalmine - Slem Fari 
Fanali - Castor - Vichy pro¬ 
dotti dermocosmeticl - Dop¬ 
pio Brodo Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Olio extravergine di oliva Ca- 
rapelll - Cibalgina - Cucine 
componibili Snaidero) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Manetti S Roberts - Aperiti¬ 
vo Cynar - Confezioni Mar- 
zotto - Pan American World 
Airwais) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Pannolini Lines - (2) 
Analcoollco Crodino - (3) 
Dinamo - (4) Nuovo Radiale 
ZX Miche fin - (5) Endotén 
Helene Curtis 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Arno Film - 2) 
UNIONFILM PC - 3) Massi¬ 
mo Saraceni - 4) Paul Casa- 
lini - 5) Film Makers 

GIALLO DI SERA 

LA CHIAVE 05 
di Louis C. Thomas 
Traduzione di Roberto Cor¬ 
tese 

Adattamento televisivo di 
Guglielmo Morandl 
con Carlo Giuffrè 
Personaggi ed Interpreti: 
Pablo Paolo Carlini 

Erika Gabriella Poliziano 

Jeannine Marisa Bartoll 

Fred Cip Barcelllnl 

Ispettore Blavier Carlo Giufiré 
Perrin Franco Scandurra 

Tordu Adolfo Gerì 

Bill^d Vincenzo De Toma 
Duchamps Dario Penne 

Monique Nicoletta Rizzi 

Nicole Lucie Scalare 

Un agente Aldo Sullgol 

Musiche originali di Mario 
Migliardi 

Scene di Armando Nobili 
Costumi di Gabriella Vica¬ 
rio Sala 

Regia di Guglielmo Morandl 
DOREMI’ 

(Camay - Rosso Antico - Soc. 
Nicholas - Neocid 1155) 

22— INCONTRO A PASQUA 
1° - Paura e libertà 
a cura di Juan Arias, Gio¬ 
vanni Baget Bozzo, Pier 
Franceaco Listri, Giancarlo 
Zizola 

Regia di Antonio Bacchierl 

BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici - Ra¬ 
barbaro Zucca) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Crème Caramel Royal - Lac¬ 
ca Adorn - Dixan - Esso Ne¬ 
gozio - Confezioni Maschili 
Lubiam - Pelati Star) 

21,20 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Cazzare 
DOREMI' 

(Ariel - Grappa lulia - Fra¬ 
telli RegulttI Agnosine - Be¬ 
verly) 

22,20 Protagonisti alla ribalta 
ELLA FITZGERALD 
Presenta Mariolina Cannull 
Regìa di Antonio Moretti 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUT9CHER SPRACHE 

19,30 Die seltsamen Metho- 
den dea F. J. Wanninger 
• LIebe macht blind - 
Heiterer Kriminalfllm mit 
Beppo Brem 
Regie: Theo Mezger 
Verlelh: BAVARIA 

19,55 Das Fest der 38 Buch- 
ataben 

RellglOser Flimberlcht 
Regie: H. Noelle und A. 
Ruptschin 

Verleih: BETA FILM 

20,25 Der kleine Schauspiel- 
fOhror 

EIn Theaterquiz mit Dr. 
H. Goertz 

Regie: F. K. WIttIch 
Verlelh: TELESAAR 

20,40-21 Tagestchau 



Marisa Barioll è fra gli 

interpreti di « La chiave 

05 » della serie « Giallo di 

sera » (ore 21, Nazionale) 













6 aprile 


GLI EROI DI CARTONE 

Colonnello Fanfarone caccia in Africa il Leone 



ore 18,15 nazionale 

Il colonnello Heeza Liar, che 
in italiano suona « colonnello 
Heeia Fanfarone », è un arzil¬ 
lo ufficiale a riposo, pronto al 
richiamo dell'avventura. In ef¬ 


fetti, assistendo alle vicissitu¬ 
dini di questo eroe attempato, 
pelato, grassottello e occhia¬ 
luto non sappiamo se ci tro¬ 
viamo di fronte a fanfaronate 
raccontate allo spettatore o se 
si tratta invece di imprese che 


il nostro eroe compie realmen¬ 
te. Il meccanismo che l'autore 
usa per narrarle è semplice e 
moderno: il col. Heeza Liar è 
in poltrona e sta leggendo il 
giornale del mattino: una no¬ 
tizia a grandi caratteri colpi¬ 
sce la sua attenzione ed eccita 
la sua fantasia. Nell'inquadra¬ 
tura successiva il personaggio 
si è già trasferito nella scena 
del fatto sensazionale riporta¬ 
to dal quotidiano. Fantastiche¬ 
rie o esperienze vissute? Co¬ 
munque sia, è certo che que¬ 
sto tipo di narrazione dal ta¬ 
glio conciso si ispirava al lin¬ 
guaggio del fumetto nel quale 
i personaggi vengono trasfe¬ 
riti bruscamente nei luoghi più 
disparati senza alcuna preoc¬ 
cupazione di tempo o di spa¬ 
zio. Anche le didascalie dei 
cartoni dei col. Liar si rifan¬ 
no al modo curioso con cui 
venivano sviluppati i testi nelle 
strips degli anni dieci: in ri¬ 
me baciate, alla maniera poi 
ripresa dal Corriere dei Piccoli. 


GIALLO DI SERA: La chiave 05 


ore 21 nazionale 

Si conclude con La chiave 05 
la serie gialla imperniata sulle 
investigazioni dell'ispettore Bla- 
vier. Blavier, come i telespetta¬ 
tori certamente rammenteran¬ 
no, si vale nella ricerca del col¬ 
pevole di metodi nuovissimi e 
superperfezionati, come ad 


esempio una straordinaria mac¬ 
chinetta da ripresa che può 
portare ovunque perché ha la 
forma di un'innocua agenda per 
appunti. Ai prodigi della tecni¬ 
ca Blavier unisce anche un no¬ 
tevole fiuto. Ecco la trama 
dell'avventura di questa sera: 
all'aeroporto di Ginevra è se¬ 
gnalato l'arrivo di una bella 


BOOMERANG 

ore 21,20 secondo 

Come di consueto, la trasmis¬ 
sione di questa sera è artico¬ 
lata in tre servizi filmati che 
investono temi e problemi di 
carattere sociale e culturale. 
Le redazioni di Roma e Mila¬ 
no, composte di scrittori, gior¬ 
nalisti e ricercatori, curano in 
particolare la scelta dei temi e 
la impostazione dei servizi, col- 
laborando eventualmente alla 


loro realizzazione. Quest'ultima 
è affidata a registi e giornalisti 
di noto valore che portano 
tempestivamente le loro trou- 
pes ovunque nel mondo. Non 
è possibile annunciare una set¬ 
timana prima quello che Boo¬ 
merang trasmetterà una setti¬ 
mana dopo. A guidare l'orien¬ 
tamento nella scelta dei servizi 
è la percezione dell'attualità, 
la pronta individuazione di ar¬ 
gomenti che coinvolgono l'in- 


viaggiatrice, legata alla malavi¬ 
ta. La donna deposita una bor¬ 
sa in una cassetta di sicurezza 
e poi si reca in un night dove 
si trovano Blavier e i suoi col- 
laboratori. Nonostante la pre¬ 
senza di questi ultimi, la ragaz¬ 
za viene uccisa. Ma l'assassino 
ha commesso un errore che 
gli sarà fatale. 


teresse generale. Alla riuscita 
dei servizi contribuiscono l'uti- 
Hzz.azione di ricerche appro¬ 
fondite, le inters’iste con spe¬ 
cialisti di fama, la qualità delle 
immagini. Terminate le ripre¬ 
se, il materiale viene inviato 
negli studi romani, dove co¬ 
mincia la fase di lavorazione 
tecnica: qui viene sviluppata la 
pellicola, montate le immagini 
controllalo il sonoro. Sarà il 
pubblico a giudicare. 


INCONTRO A PASQUA: Paura e libertà 


ore 22 nazionale 

A cura di padre Juan Arias, 
don Giovanni Ba^et-Bozzo, Pier 
Francesco Listn e Giancarlo 
Zizola, per il Servizio Scienze 
Umane e Religione nella Set¬ 
timana Santa la TV mette in 
onda due programmi speciali 
dedicati alla Pasqua. La pri¬ 
ma puntata, quella di stasera, 
è intitolata « Paura e libertà ». 
Viene affrontato il tema della 
solitudine come caratteristica 
di questa nostra epoca, come 
ignoranza del proprio destino, 
come perdita della propria in¬ 
dividualità. Come net Getse¬ 
mani, anche nel mondo moder¬ 
no la libertà è messa alla pro¬ 
va. Ne testimonia U moltipli¬ 
carsi dei processi politici.' La 


testimonianza dei cristiani si 
esprìme, oggi come ieri, nel 
conflitto con le strutture in¬ 
giuste e oppressive. La libertà 
di Cristo è in questo senso 
un riferimento storico tipico 
per tutta l'umanità. Una serie 
di interviste a studiosi, teolo¬ 
gi e giovani di tutto il mon¬ 
do svilupperà questo discorso. 
In questa prima puntata in¬ 
tervengono: Raymond Aron, 
Abraham Heschel, Nicola Ab¬ 
bagnano, monsignor Moeller, 
il card. Alfrink, padre E. Bal- 
ducci e il teologo protestante 
Thielecke. Le varie tesi metto¬ 
no a fuoco la condizione del¬ 
l'uomo d'oggi. L'esigenza di li¬ 
berazione rispetto alle strut¬ 
ture è un'esigenza sempre più 
diffusa. L'umanità ai oggi 


prende coscienza in maniera 
sempre più gmeralizzata della 
sua inferiorità rispetto alle 
strutture e all'ordine dei po¬ 
teri. Da qui l'estendersi, su 
scala mondiale, dei conflitti e 
delle tensioni sociali che apro¬ 
no, all'Umanità di oggi, un 
nuovo discorso sulla libertà co¬ 
me valore universale. Ritro¬ 
vando se stesso e la propria 
umanità, ciascun uomo ritor- 
na libero diventando liberato¬ 
re rispetto alla Storia ed agli 
altri uomini. Questa prima 
puntata del programma si 
chiude con due interessanti 
testimonianze: di un mercena¬ 
rio francese in Biafra e di un 
prete operaio di Torino. (Ve¬ 
dere sul nuovo ciclo un arti¬ 
colo alle pagg. 146-148). 


Protagonisti alla ribalta: ELLA FITZGERALD 


ore 22,20 secondo 

Con uno • special » dedicato a 
Ella Fitzgerald prende il via 
questa settimana la serie Pro¬ 
tagonisti alla ribalta. L'esi¬ 
bizione della Fitzgerald, regi¬ 


strata nell'estate scorsa alla 
Bussola di Viareggio, è carat¬ 
terizzata dalla presenza del trio 
del pianista Tommy Flanagan. 
Nel corso dello spettacolo la 
grande cantante di colore ese¬ 
gue le più celebri canzoni del 


suo repertorio, tra cui: Satin 
DoU, Lai^ be good, Lady is a 
tramp, This guys's in love 
with you. Mister Paganini, TU 
never fall in love again. 'As 
tinte goes by. (Vedere articolo 
alle pagg. 32-36). 


questa sera 
in "intermezzo” 




coronate il vos^ pranzo con 


Royal 


E’ «ompre un tuccetso in tovoksl 
El«9ani«. betta do vedere, 
ftne di sopore, 

Crème Coromet Soyol. 

completa del tuo ricco coromello to . 

è imo roffinolo delizio 

per chiudere te mpre in betlezzo 



questa sera in 

TIC TAC 

in onda sul programma nazionale 



alle ore 19,55 circa 



‘ crema tedesca del 
dottor FREYGANG’S 

(in scatola blù) 




M vunu mif MKUoiB noHMBnE E finita 

CONTRO L'IMPURITÀ' GIOTANILB DRUA PBLLE. INVBCB. RICORDATE L'ALTRA f 
SPRCIAUTA' -AKN'OL - CREME. DR FREYGANG'S ISCATOLA BIANCAI 
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NAZIONALE 






martedì 6 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Pietra. 

Altri Santi; S. Metodio, S. Marcellino. S. Guglielmo, 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.S e tramonta alte ore 18.57; a Roma sorge alle ore 5.45 e tra¬ 
monta alle ore 18.40: a Palermo sorge alle ore 5.47 e tramonta alle ore 18.32 
RICORREN2X; in questo giorrvo. nel 1773. nasce a Northwater il fìtosofo James Mill. 

PENSIERO DEL GIORNO: Tutta la vita umana non é che un viaggio verso la morte. (Ser>eca) 



Sena Jurlnac. Interpreta la parte (li Donna Elvira nel « Don Giovanni » di 
Mozart che Carlo Maria Giulini dirige alle 20.20 sul Programma Nazionale 


radio sfaticarla 

14,X Radloglomale In Italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, frencaen, tedesco, in> 
gisse, polacco, portoghaaa. 17 Discografia: 
• La Musica Religiosa dopo 11 Condilo -, a 
cura di Miguel Alonso. 19,30 « Per la Pa¬ 
squa -, programma speciale della Settimana 
Santa. • Il Mlatero dalla salvena; comincia 
e si manifesta nel tempo >, nrteditazione del 
Card. Corrado Urai. Arcivescovo di Napoli - 
Notiziario e Attualità. 20 Traamiealonl In al¬ 
tre lingue. 20.45 Dialogue avec les non 
croyanta. 2l Sento Rosario. 21.15 Nachrichten 
BUS der Misalon. 21,45 Topic of tha Week. 
22.X La Palabra del Papa 22.45 Replica di 
« Per le Pasqua • (tu O.M.). 


radio svizzera 

MONTECCNERI 
1 Programma 

8 Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mettino - Notiziario - Cronacha di Ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e Iettare - Musica varia - 
Informazioni. 8,46 Emiasiona radioscolaatica: 
Cantiamo inaleme. 9 Radio mattina 12 Musica 
varia.. 12,X Notiziario • Attualità • Rassegna 
stampa. 13,06 Intermezzo. 13,10 Cario Castelli 
legga: Tampo di marzo. 13,25 Radiografia 
della canzone. Incontro musicale a cura di En¬ 
rico Romero - Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - 
Informazioni. 16,06 Quattro chiacchiera in mu¬ 
sica. Cronache, profili e notizie a cura di Vara 
Florence. 17 Radio gioventù - Informazioni. 
18,05 II pendolo muaicaie, piata a 45 giri pre¬ 
sentata da Solidea. 18.X Echi della montagna 
18,46 Cror>ache dalla Svizzera Italiana. 19 
Tanghi, 19,15 Notiziario - Anualltè. 19,46 Melo¬ 
dia a canzoni. 20 Tribuna dalle voci. Discus¬ 
sioni di varia attualità. 20,46 Orchestra di mu¬ 


sica leggera RSI. 21,15 Processo al personag¬ 
gio. Regia di Battista Kleinguti - Informazioni 
22,05 Questa nostra terra: Il Governo nel Can- 
ton TicirK>. 22,36 Orchestre varie. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno muaicaie 

11 Programma 

12 Radio Suieae Romar>de: • Midi mustque • 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera ltaliar>a; • Musica di fine 
pomeriggio •. Suor Claudia Busca da Loemoo: 
La Borromea. Canzor>e da sonare a 4: Gott¬ 
fried Heimich StMzen • Aus der Ttefe rute 

ich Herr zu dir ». Cantata sacra per basso solo, 
orchestra d'archi e organo (Kurt Widmer. bari¬ 
tono; Luciano Sgrizzl. organo); Wilhelm Fiiede- 
mann Bach (rev. L. Sgrizzi;.- Concerto in fa 

minore per cembalo e orchestra d'archi (So¬ 
lista Luciano Sgrizzi); Suor Claudia Busca 

da Locarne: Canzone seconda da sonare a 
quattro; Franz Joseph Haydn: Saive Regina in 
sol minore per quattro voci sole, clavicembalo 
concertante e orchestra d'archi (Basia Ret- 
chitzka, soprano; Maria Minetto, mezzosoprano. 
John Duxbury. tenore: James Loomis. basso. 

Luciano Sgrtzzi, clavicambalo - Orchestra e 
Coro della RSI diretti da Edwin Loehrer) 18 
Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,35 La 
terza giovinezza. Fracastoro presenta I problemi 
umani dell'etè matura 19 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzara 19,X Traam. da Ginevra. 20 
Diario culturale. 20,15 L'audizione. Nuove regi¬ 
strazioni di musica da camera Tommaso Albl- 
nonl: « Vorrei scoprir l'Affanno Marc Cestai: 

• Addio Corindo •; Phll. Friedrich Boeddecker: 

• Natus est Jesus *; Francesco Cavalli: • Vaghe 
stelle • (Èva Sophia Remport. soprano; Luciano 
Sgrizzi, pianoforte). 20,46 Rapporti '71: Musica. 
21,06-22,30 I grandi incontri muaicall: Festival 
de Bordeaux 1970; Pa^ llljch Ciaikowski: Con¬ 
certo per violino e orchestra in re maggiora 
op 3S: Gustav Mahlar: Sirdonia n. 1 in ra 
maggiore (Violinista Zino FranceacattI - Orche¬ 
stra National de l’O.R.T.F diretta da Paul 
Klecki). 


V ~ Segnate orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Gioacchino Rossini; La scala di seta: 
Sinfonia • Vincenzo Bellini: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore * Riccardo 
Pick-Mangiagalli Piccola suite • Jo¬ 
hannes Brahms; Danza ungherese n 1 
in sol minore 

6.30 Coreo di lingua francese 
a cura di Enrico ArcainI 

6,54 Almanacco 
7 — Giornate radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Luigi Cherubini: Il crescendo, ouver¬ 
ture * Karl Maria von Weber FVeciosa, 
ouverture * Giorgio Federico Ghedini 
Il girotondo, musica per un balletto 
* Modesto Muasorgsky La fiera di So- 
roemaky Gopak 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM- 
MISSIONI PARLAMENTARI 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 


13 — GIORNALE RADIO 

1315 IL TESTACODA 

Carambola musicale con dodici 
giocatori di D'Ottavi e Lionello 
Presenta Oreste Lionello 
Regìa di Silvio Gigli 

14 ~ Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra- 
pazzi 

a cura di Baaso, Pinzi. Ziliotto e 
Forti 

Regia di Marco Lami 
16.20 Mario Luzzatto Fegiz presenta; 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 


n— ASSASSINIO NELLA CATTE¬ 
DRALE 

Dramma in due parti di Thomas Staarna 
Eilot 

Traduzione di Alberto Castelli 
Seconde perle 

L'Arcivescovo Tommeeo Becket Memo 
Benasei: Primo prete: Giulio Oppi. 
Secondo prete Romolo Valli; Ter¬ 
zo prete Marcello Bertini. Pri¬ 
mo cavaliere Regir\aldo Firtz Orse 
Giulio Bosetti. Secondo cavaliere Sir 
Ugo Morville Nando Gazzolo; Terzo 
cavaliere Barone Guglielmo De Traci 
Ottavio Fanfani, Quarto cavaliere Ric¬ 
cardo Brito Fernando Fareae. Corifea 
Enrica Corti; Il coro dalle donne di 
Canterbury. Itala Martini. Milena An¬ 
ziani. Anna Canitano. Wanda Carda¬ 
mone. Lieta Carrareal. Anna Maria 
Croni. Merla Teresa Coria 
Regia di Enzo Ferrlerl 
(Regiatreziorte) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Smaahf Dischi a colpo sicuro 

12,31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscta radiofonica di Maurizio Co- 
■tonao. aerina con Volta Magno e Ma* 
rio Colangoli (67) 

Federico Renzo Montagnani 

a Cecilia Secchi, Ameldo Bellortore. 
Giuli Raapani Dandolo. Glanfrarico 
D'Angelo, Daniela Nobili, Federico 
Taddel 

12,44 Quadrifoglio 


Realizzazione di Nini Perno 
WIshbone-Ash: Blind eye (Wlsh- 
bone Ash) • Croce-Maher-Wright: 
She'a eaay (Yesterday'a Children) 

• Argent-Whlte: Rejoice (Argent) 

• Morrison: Gypay quean (Van 
Moirlson) • Way: Vivaldi (Curved 
Air) * Jannacci: Maria me porten 
via (Enzo Jannacci) • Paganl-Ll- 
mentanl-Clnl: La mia generazione 
(Herbert Pagani) • Baez-Morrico- 
ne Here'a to you (Joan Baez) • 
Me Cartney: Another day (Paul 
Me Cartney) • Quincy: I couidn't 
wrlte and teli you (IF-2) * Roe- 
buck-Staples: Let me ride (Air 
Force 2) • Gemmell-Connorr: Rald 
(Audience) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 

18,30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 
Musiche di Ciaikowski. Mozart, 
J. S. Bach, Bizet 

19,30 B I s I 

José Fendano in un concerto pub¬ 
blico registrato a Londra 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 Don Giovanni 


Dramma giocoso In due atti di 

Lorenzo Da Ponte 

Musica di WOLFGANG AMADEUS 

MOZART 


Don Giovanni Nicolai Ghiaurov 
Donna Anna Gundula Janowltz 
Il Commendatore DImIter Petkov 
Don Ottavio Alfred Kraus 

Donna Elvira Sena Jurlnac 

Zerllna Olivera Mlljakovic 

Leporello Sesto BruscantinI 

Masetto Walter MonachesI 

Direttore Carlo Maria Giulini 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 


Al termine (ore 23,15 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO • GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani . Buonanotte 



Nicolai Ghiaurov (ore 20.20) 


7S 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Marcello Rosa e 
Little Tony 

— Burro Milione Invernizzl 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Barabba 

di Pàr Lagerfcvist 

Traduzione di Giacomo Oreglia e 

Carlo Picchio 

Adattamento radiofonico di Do* 
menico Meccoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
7® episodio 

Barabba Adolfo Gerì 

Un eremita Franco Luzzi 


Yona 
E ater 
Sadoc 
Nathan 
Akbor 

Un centurione 


Darlo Mazzoli 
Lucia Catullo 
Cario Ratti 
Alfredo Bianchini 
Aldo Maaaasso 
Giampiero Becherelli 


Regia di Dante Raiterì 
— Invernizzl Milione 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Pace-Bird; Simpathy (Caterina Casel¬ 
li) • Creacendo-Vian Luna rossa 
((Claudio Villa) * Bigazzi-Cavallaro. 
Eternità (Ornella Vanoni) • Mogol-Bon- 
gusto II nostro amor segreto (Fred 
Bongusto) • Verde-Terzoli-Vaime-Can. 
fora. Quelli belli come noi (Carmen 
Villani) • Pace-Panzen-Pilat; Roman¬ 
tico blues (Bobby Solo) * Anonimo 
Maladie d'amour (Stanley Black) 

10.30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat< 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11.30); 

Giornale radio 


12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 


12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni — Henkel Italiana 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 De Amicls alla breccia di Porta Pia. 
Conversazione di Paolo Patroni 

9,30 Maurice RaveI: Alboraae del Gracioso 
(Orchestra Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bernstein) • Jean 
Sibelius: Sinfonia n. 7 In do maggiore 
op. 105 (in un movimento) (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Lorin 
Maazel) 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel Concerto 
grosso in fa maggiore op 3 n 4 a) 
(Peter Fischer e Hans Ludwig Mór- 
chen, oboi. Gerhard Bosse e Gunter 
Glass, violini. Fnedmann Erben, vio¬ 
loncello. Werner Seltmann, fagotto - 
Orchestra Bach del Gewandhaus di 
Lipsia diretta da Gerhard Bosse) • 
Ernst Bloch: Schelomo. rapsodia ebrai¬ 
ca per violoncello e orchestra (Solista 
Pierre Foumier - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Alfred Wal- 
lenstein) • César Franck Sinfonia in 
re minore (Orchestra de Paris diretta 
da Herbert von Karajan) 

11,15 Musiche italiane d*oggl 

Amedeo Escobar: Missa « Crucifixua 
etiam prò nobis • ad tres voces. or¬ 
gano comitante Kyrie - Gloria • Cre¬ 
do - Sanctus - Benedictus - Agnus Dei 
(Piccolo Coro Maschile della Radio- 
televisiorìe Italiana diretta da Nino An- 
toneltini) 


11,45 Concerto barocco 

Giovanni Battista Bassani « L'amarne 
placata •. cantata per voce e basso 
continuo (Angelica Tuccari, soprano; 
Ferruccio Vignanelli, clavicembalo) * 
JearvJoseph Mouret: Symphomes, suite 
n. 2 (Orchestra da Camera diretta da 
Paul Kuentz) 

12,10 II Premio Nazionale Gabriele 
D'Annunzio. Servizio di Giuseppe 
Rosato 

12.20 Itinerari operìstici 

L’OPERA IN INGHILTERRA 
Seconda trasmissione 

William Shietd: Rosina: - Light as 
thistledow moving •, . When William 
at eve meets » • William Wallace. Ma- 
ritana- • Scenes that are brightest • 
• Michael William Balfe: The bohe- 
mian girl • I dream I dwelt m marbie 
balla > (Sopr. Joan Sutherland - Orche¬ 
stra New Symphony di Londra diretta 
da Richard Bonynge) * Noàl Coward 
After thè ball; « I knew thai you 
wouid be my love • (Sopr Joan Suther¬ 
land - Direttore Richard Bonynge) • 
Arthur Sullivan: HMS Pinaforet • Re¬ 
frain, audacioua tar • (Orchestra New 
Symphony di Londra diretta da René 
Leibowitz) • Benjamin Britten: Quat¬ 
tro Interludi marmi, da • Peter Gri- 
mes • Dawn - Sunday morning - Moon- 
hght - Storm (Orchestra Philharmonia 
di Londra diretta da Carlo Maria Giu- 
Imi) 


13 .30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Coiriapon- 
denza su problemi scientifici 

14.05 Su di girl 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Insufficienza respiratoria e car¬ 
diaca 

13 Reparti per coronarici l'unltè di 
cura intensiva (2) 
di Vincenzo Rulli 

1605 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta Tomabuoni con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 girl 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paHa 
Seconda edizione 
18.45 Un quarto d'ora di novità 
— Durlum 



Little Tony (ore 7,40) 


13— Intermezzo 

Joseph Bodin de Boismortter Con¬ 
certo a cinque in mi minore op 37 
(Trascr di Robert Veyron-Lecroix) (En. 
semble Baroque de Paris) * Francois 
Adnen Boìeldieu: Concerto in fa mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra (Soli¬ 
sta Martin Galling • Orch. Sinf di 
Innsbruck dir R Wagner) • Franz 
Adolf Berwald Sinfonia in sol minore 

• Serieuse ■ (Orch Fitarm di Stoccol¬ 
ma dir H Schmidt Isserstedt) 

14— Salotto Ottocento 

Edward Gneg Valzer n 2 da • Pezzi 
linci • (arrang. di Andrés Segovia) 
Chitarrista Andrés Segovia) • Richard 
Strauss: Valzer dall'opera « Il cava¬ 
liere della rosa • (Vasa Prihods. vio¬ 
lino; Itzko Ordovetsky. pianoforte) • 
Gabriel Fauré. Une chAteiame en sa 
tour, op 110 (Arpista Susan Mac Do¬ 
nald) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Jacopone da Todi; Stabat Mater dolo¬ 
rosa, sequenza * Innocentius Dammo- 
ni9 Stabat Mater. lauda a quattro 
voci per coro e strumenti (• Capella 
Antiqua • di Monaco diretta da Kon- 
rad Ruhiand) * Agostino Steffani Sta¬ 
bat Mater. per sei voci soliste, coro 
a sei voci, archi e basso continuo 
(Kurt Equlluz e Rudolf Resch. ten . 
Nikolaus Simkowsky. bs . Tre ragazzi 
cantori - • Chorus Viennensis - e 

• Wiener Sàngerknaben • dir. Hans 


Gillesberger . • Concentus Musicus » 
di Vienna dir. Nikolaus Hamoncourt) 
(Dischi Center) 

15.10 Franz Schubart: Sonata in la minore 
op 143 (Pianista Wilhelm Kempff) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Erich Leinsdorf 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia 
in re maggiore K, 504 • Praga • (Orch 
Sinf di Londra) * Johannes Brahms: 
Requiem tedesco op 45. per soli, coro 
e orchestra (Monlserrat Cabatié. sopr . 
Shemll Milnes. bar. - Orch Sinf. di 
Boston e - New England Conservatory 
Chorus - - Mn del Coro Lorna Cooke 
de Varon) 

(Ved. nota a pag. 105) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 II linguaggio delle città. Conver¬ 
sazione di Lamberto PignottI 

17.35 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 CHE FARE DOPO LA LAUREA? 

Inchiesta a cura di Costanzo Co¬ 
stantini 

2. Strutture e orientamenti del¬ 
l’Università italiana 


19 .02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

19,20 . NOI, POPOLO DI DIO - 

Conversazione quaresimale del 
CARDINALE PERICLE FELICI 
11. Il mistero pasquale 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 EROI PER GIOCO 

Originale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Tino Scotti 
9“ episodio 

• Rodomonte > 


19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De VHa 
Regia di Pino Gllloli 
— L'Óreal 

21— PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ullan Terry 

21.20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.40 NOVITÀ' 

a cura di Sandro Perea 
Presenta Vanna Broelo 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo ZaninI 


da « L'Orlando Furioso • di Ludo¬ 
vico Ariosto 


Rodomonte 
Il nano 
Ruggero 
Braoamante 
Il narratore 


Tino Scotti 
Alfredo Blenchini 
GiennI Bertoncin 
Renate Negri 
Dante Biagloni 


Regìa di Filippo Crìvelll 


23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Harrlson: Somethlno • Primroae: St 
James Inflrmary • Ortlz; Aldel • Mo- 
goi-Battlatl; Non è Francesca * Cali- 
fano-Savio; L'amica di Marlene * Pan- 
zeri: Le pioggia • Endrigo-Enriquez: 
Orienta • Fogerty; Who'll ato thè rain 
• Gianco: Lei • Charden: Il mondo è 
grigio. Il n>ondo è blu 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


24^ GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Ferruccio Buaoni: Toccata in do mag¬ 
giore (Pianista Vladimir Horowitz) * 
Arnold Schònberg: Suite op 25 per 
pianoforte (Solista Glenn Gouid) • 
Bela Bartok Quattordici Bagattelle 
op 6 (Pianista Gyorgy Sandor) 

20,15 AUS DEN SIEBEN TAGEN 
di Karìheinz Stockhausan 
Note Illustrative di Borì» Porena 
Ottava trasmissione 
• Verbindung • 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1970 INDETTA 
DALL'UNESCO 

Claudio Prieto; Solo a solo, per Flauto 
e chitarra (Vicente, Sempere. flauto. 
Arturo Tamayo, chitarra) • Tornea Mar¬ 
co; Aura, per quartetto d’archi (Quar¬ 
tetto d'archi della • Juventudea Muai- 
calea • di Madrid) * Axel Borup-Jor- 

? ienaen; Mario op. GO (Orchestra Sin- 
onlca della Radio Danese diretta da 
Herbert Btomatedt) 

(Opere presentate dalla Radio Spa¬ 
gnola e dalia Radio Danese) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHzl - Napoli (103.9 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale delia Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Le nostre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestre - 2,06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2.36 Musica 
notte - 3,06 DaH'operetta alla commedia 
musicale - 3,36 Invito alla musica • 4,06 
Ribalta lirica - 4.36 Motivi del nostro 
tempo - 5,06 La vetrina del disco - 5,38 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


7 » 








ANTONINO LA ROSA 

PRINCIPI DI TV A COLORI 

pubblicazione in 3 volumi raccolti in cofanetto 


LUIGI BULFERETTI 

LA SCIENZA 
COME STORIOGRAFIA 

collana SAGGI 

EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

via Arsenale 41 - 10121 Torino / via del Babulno 9 • 00187 Roma 




meridiana 


12.30 SAPERE 

OrientarrwntI cu/(ura// a di co- 
starna 

coordinati da Enrico Gastaldi 
lo dico tu dici 

Inchiasta sulla lingua Italiana 
<f oggi 

a cura di Mano Novi e Luisa 
Collodi 

con la collaborazione di Enzo 
Tortora 

Consulenza di Giacomo Devoto 
Reaitzzazione di Oddo Bracci 
Prima sene 
3" puntata 
(Repiica) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Du Pont De Nemours Italia 
- Brioss Ferrerò - Pepsodent - 
Grappa lolla) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Simo- 
na Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Invernizzl Milione - Mattel - 
Isolabella - Adica Pongo - 
Caramelle Perfetti) 

la TV dei ragazzi 

17.45 ORIZZONTI-GIOVANI 

Te I erag ionamento 
diretto da Giulio Macchi e An¬ 
gelo D'Alessandro 
con la collaborazione di Antonio 
Debanedetti 

Presenta Isabella Aetengo 

ritorno a casa 

GONG 

(All - Biscotti Gerber) 

18.45 INCONTRO A TRE 

^ Dibattiti sui problami dslla 
scuola 

a cura di Pino Ricci 
con la collaboraziono di Ma¬ 
ria Teresa Figari e Luisa 
Collodi 

Decima puntata 
GONG 

(Linfa Kaloderma - Filetti so¬ 
gliola Limanda - Salvelox) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il minore e la legge 
a cura di Gianfranco Venó 
Realizzazione di Francesco 
CameluttI 
6® puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omogeneizzati Diet-Erba - 
Euroacril - Triplex - Tonno 


Star - Lama Bolzano - Di¬ 
namo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Pelati De Rica - Caflè Hag - 
Chiorodont) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Ariel - Algida - Vidal Prolu¬ 
mi - Gancia Amerlcarto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Cinsoda Cinzano - (2) 
Segretariato Intemazionale 
Lana - (3) Doria Biscotti - 
(4) Necchl per cucire - (5) 
Carne Simmenthal 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Regia 1 - 2) 
Gamma Film - 3) Gamma Film 
- 4) Gamma Film - 5) Film 
Made 

21 — 

L’ULTIMO 

PIANETA 

Un programma di Gianluigi 
Poli 

Testo di Alberto Balnl 
Consulenza di Giorgio Tacce 
Inchiesta sul rapporto uomo- 
natura e sulla distruzione 
dairequilibrio ecologico 
Quarta puntata 

DOREMI' 

(Dato - Cirio - Shell - Kam- 
busa Bonomelll) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dail'ltslla e 
dsH'eetero 

BREAK 2 

(Black i Decker - Tescosa 

S.p.A.) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(SorIni - Rosatello Ruffino - 
Cera Llù - Ragù Menzotin - 
Prodotti Gemey - Detersivo 
Lauri! Biodelicato) 

21,20 MOMENTI DEL CINEMA 
ITAUANO 

a cura di Femaldo Di Giam- 

matteo 

(V) 

IL VANGELO 

SECONDO 

MATTEO 

Film - Regia di Pier Paolo 
Pasolini 

Interpreti: Enrique IrazoquI, 
Margherita Caruso, Susan¬ 
na Pasolini, Marcello Moran¬ 
te, Mario Socrate, Settimio 
Di Porto 

Produzione; Arco Film - Lux 
Compagnie Cinématographi- 
que de France 

DOREMI’ 

(Biade - Aperitivo Aperol - 
Favilla - Barilla) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 


19,30 FQr Kinder und Jugend- 
llche 

Max Bernardi erzihit 
Mirchen 

• Der Vogol Grolf und dor 
Hans > 

Regie: Bruno lori 
Dea Kftniga Vagabund 

• Die maskierte Lady • 
Abenteuerflim mit Chris¬ 
tian Marguand 

Verleih: AHRENDT 

20,25 Aktuellea 
20,40-21 Tagesachau 



Pier Paolo Pasolini, regista del film « Il Vangelo secondo 
Matteo a In onda alle ore 21,20 sul Secondo Programma 
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7 aprile 


ORIZZONTI-GIOVANI 

ore 17,45 nazionale 

Tre gli argomenti della tra¬ 
smissione di oggi. In primo 
luogo si parla della « gravi¬ 
tà », partendo dalla teoria 
di Newton sulla gravitazione. 
Questa teoria e le sue impli¬ 
cazioni astronomiche hanno 
segnato la fase iniziale della 
trasformazione dell'immagine 
aristotelica dell'universo, av¬ 
viata da Copernico. La tra¬ 
smissione — partendo da que¬ 
sto presupposto storico, filoso¬ 
fico e scientifico — esplora al¬ 
cuni fenomeni legati alla gra¬ 
vitazione terrestre, e dunque 
anche alle maree terrestri. Si 
.sa, infatti, che oltreché sul 


mare la gravitazione influisce 
anche sulla terra, sottoponen¬ 
dola a un fenomeno simile in 
tutto a quello dell'alta e bas¬ 
sa marea, fn altre parole, si 
alza e si abbassa. La troupe di 
Orizzonti-giovani è andata a 
visitare un laboratorio instal¬ 
lato in una delle grotte più 
famose d'Italia, nota come 
« Grotta Gigante », a 130 me¬ 
tri di profondità nelle vicinan¬ 
ze di Trieste. E' un laborato¬ 
rio ideale, attrezzato con stru¬ 
menti modernissimi, per lo 
studio appunto delle maree 
della crosta terrestre. 

.Altro argomento della trasmis¬ 
sione e il » peso della luce ». 
Quanti sanno che la luce ha 


un peso? Terzo argomento 
è il problema biologico del 
comportamento dell'organismo 
umano in assenza di gravità. 
Per questo particolare ed at¬ 
tualissimo argomento è stato 
invitato in studio il prof. 
Margaria, noto fisiologo. Al¬ 
tri esperti presenti sono i 
proff. Gratton, Pacini, Oc¬ 
chionero ed il filosofo Corsi. 
Come sempre animano la di¬ 
scussione tre gruppi di gio¬ 
vani: di Firenze (Carlo Con¬ 
te, Paolo Frelli e Dario eu¬ 
meni); di Lugo di Romagna 
(Enore Guadanini, Mauro Ven¬ 
tura, Maurizio Toparellik di 
Roma (Alberto di Fazi, Silvio 
Modesti, Fabio Bargesi). 


INCONTRO A TRE 

ore 18,45 nazionale 

La decima puntata di Incontro a tre è dedi¬ 
cata ai problemi della salute del bambino e, 
in particolare, alla medicina scolastica intesa, 
quest’ultima, non soltanto come medicina cu¬ 
rativa, ma anche come medicina preventiva. 
Nel filmato introduttivo al dibattito vengono 
descritte le condizioni ambientali in cui vivo¬ 
no gli alunni (banchi stretti, aule scarsamente 


illuminate) ed è inoltre illustrata brevemente 
l'opera svolta dal Centro di Medicina Scola¬ 
stica del Comune di Bologna. Nel dibattito ge¬ 
nitori, insegnanti e medici del Centro di Medi¬ 
cina Scolastica discutono, riuniti in una scuola 
del quartiere « la Bolognina », il ruolo che 
questo importante servizio sociale può oppor¬ 
tunamente svolgere in difesa della salute del 
bambino. Il servizio è stato realizzato da Ma¬ 
rio Mariani. 


L’ULTIMO PIANETA: 

ore 21 nazionale 

La puntata odierna dell’inchie¬ 
sta sui veleni della tecnologia 
moderna considera l'uomo co¬ 
me ambiente, esamina cioè 
l'inquinamento chimico alt'in- 
temo del corpo umano. Co¬ 
minciamo con il sottoporre ad 
analisi alcune delle sostanze 
che l'uomo assorbe quotidia¬ 
namente, in dosi più o meno 
massicce, nei Paesi tecnologi¬ 
camente più progrediti: medi¬ 
cinali, additivi e conservanti 
di prodotti alimentari, tran¬ 
quillanti, anfetamine, droghe 


quarta puntata 

ed allucinogeni vari. Dall'uso 
di queste sostanze — ma sa¬ 
rebbe più esatto parlare di abu¬ 
so — derivano minacce e squi¬ 
libri nocivi non soltanto al sin¬ 
golo, ma all'intera umanità. 
Prendiamo ad esempio il piom¬ 
bo delle vernici che viene as- 
sorbilo dall'organismo umano 
e si trova depositato nelle os¬ 
sa dei bambini; prendiamo il 
DDT che, usato abbondante¬ 
mente fino a poco fa quando 
ne fu accertata la tossicità, 
viene trovato oggi nel latte 
materno in quantità quattro 
volte superiore a quella che 


la legge consente nel latte di 
mucca; prendiamo infine altre 
sostanze messe sotto accusa 
più recentemente, come i ci- 
clammati, che possono provo¬ 
care danni allo sviluppo del¬ 
l'embrione umano. Un capitolo 
a parte è rappresentato dagli 
allucinogeni che vanno di mo¬ 
da fra t giovani, come l'LSD, 
a proposito del quale è ormai 
provato che « rompe » i cro¬ 
mosomi con conseguenze spa¬ 
ventose (nascita di bambini 
focomelici, mongoloidi, o con 
altre gravissime malforma¬ 
zioni). 


IL VANGELO SECONDO MATTEO 


ore 21,20 secondo 

Presentato alla Mostra di Ve¬ 
nezia del 1964 e insignito Tanno 
seguente dei Nastri d'argento 
per la regia, la fotografia e i 
costumi. Il Vangelo secondo 
Matteo di Pier Paolo Pasolini 
può considerarsi la prima ope¬ 
ra che il cinema abbia saputo 
dedicare alla vicenda terrena 
del Cristo al di fuori dei con¬ 
sueti schemi della tradizione 
spettacolare e dell'agiografia. 
Questo non dice ancora molto, 
considerando la mediocrità de¬ 
gli esempi che Tavevano pre¬ 
ceduto; bisogna dunque ag¬ 
giungere subito che, in asso¬ 
luto, si tratta d'un film di 
grande nobiltà, di estrema no¬ 
vità inventiva e culturale, uno 
dei risultati migliori che Paso¬ 
lini abbia raggiunto nei primi 
anni della sua attività di re¬ 
gista. Rispetto al lesto del- 
Vevangelista Pasolini ha osser¬ 
vato una fedeltà assoluta: pe¬ 
rò non una fedeltà puramente 
letterale, ma anche, o meglio 
soprattutto, fedeltà allo spiri¬ 
to. L'autore è riuscito a risol¬ 
vere problemi fino a quel mo¬ 
mento insoluti, primo fra tutti 
quello di restituire autenticità 
a fatti e personaggi, rifacen¬ 
dosi con profonda penetrazio¬ 
ne ad una visione ^polare di 
essi, sulla linea, si potrebbe 
dire, delle « sacre rappresenta¬ 
zioni ». Questo risultato è sta¬ 



li critico Femaldo Di Giam- 
matteo cura il ciclo « Mo¬ 
menti dei cinema italiano • 


to perseguito da Pasolini se¬ 
condo due linee principali: la 
verità dei protagonisti, otte¬ 
nuta chiamando a impersonar¬ 
ne le figure volti intensi, ano¬ 


nimi o comunque extracinema- 
tografici: scrittori e poeti co¬ 
me Enzo Siciliano e Alfonso 
Gatto, un giovane studente 
spagnolo per la parte del Cri¬ 
sto, la madre del regista per 
il personaggio di Maria avanti 
negli anni: c contadini cala¬ 
bresi e lucani per i fondamen¬ 
tali ruoli di sfondo; e la veri¬ 
tà ambientale, trovata nella 
scabra realtà di due regioni 
tra le più povere e « pure » 
d'Italia, viste con una sensi¬ 
bilità visiva che sottolinea le 
loro naturali dimensioni e in¬ 
tensità bibliche. Così, al rifiu¬ 
to d'ogni concessione celebra- 
torio o trionfalistica, Pasolini 
aggiunge un'operazione di re¬ 
cupero in senso umano, popo¬ 
lare e moderno, del valore del¬ 
la parola evangelica, restituen¬ 
dola ai suoi destinatari natu¬ 
rali: il popolo, gli umili, coloro 
ai quali la predicazione del 
Cristo s'è più direttamente ri¬ 
volta. A queste intenzioni cor- 
rispondono le scelte stilistiche, 
scandite in lente sequenze spo¬ 
glie di ogni compiacimento, 
sottolineale dalla suggestione 
di un commento musicale nel 
quale si intersecano Bach, Mo¬ 
zart, Prokofiev, Webem e bra¬ 
ni della contemporanea Missa 
Luba, e raccolte alla fine in 
un esito che tiene conto non 
tanto della ricostruzione colta 
quanto piuttosto, come è sta¬ 
to osservato, della preghiera. 


OGGI IN CAROSELLO 



la Simmenthal 

presenta: 

SERGIO FANTONIelLARIA OCCHIMI 
in 

"Bambini c’è papà” 




ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alta radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

Noxacorn ^ 


> A BIORNI SAPREMO CHI E' IL 
“CAMPIONE 1970” 

Su per concludersi il referendum per la designazione del • Cam 
pione 1970 ►, la tradizionale manifestazione indetta dalla SIPRA 
giunta quest'anno alla sesta edizione 

I voti preferenziali a favore dei più prestigiosi atleti italiani sono 
stati espressi da pubblicitari, agenzie, giornalisti, esponenti del 
mondo imprenditoriale, invitati a segnalare l’atleta maggiormente 
apprezzato per le sue affermazioni nel corso della passala annata 
sportiva. 

La SIPRA. promotrice del refererrdum insieme ai giornali sportivi di 
CUI gestisce la pubblicità, con questa iniziativa intende offrire cl 
vasto pubblico degli appassionati la possibilità di proclamare • cam 
pior>e dell'anno • l'atleta che. al di là delle affermazioni agonistiche, 
abbia posto In risalto anche doti di disciplina, di correttezza, di 
lealtà sportiva ed abbia saputo conquistare la simpatia del pubblico 

Nel libro d oro del • Campione •. ormai comunemente definito 
r. Oscar dello sport •. si trovano i nomi di popolarissimi atleti, do 
Felice Gimondi (1965 e 1966) agli olimpionici Eddy Ottoz (1967) e 
Klaus Di Stasi (1968) a Gigi Riva (1969) 

II nonr>e del • Campione • prescelto per il 1970 lo conosceremo tra 
breve, e ancora una volta il • Poliedro d'oro * che gli verrà confe¬ 
rito confermerà la validità ed il successo di una iniziativa appas 
sionante per gli sportivi ed interessante per gli operatori economici, 
che avranrto un'ulteriore riprova di quanto stretto e sopattutto dina¬ 
mico aia il colloquio tra 1 giornali sportivi della SIPRA (La Gaz¬ 
zetta dello Sport. Tuttosport. Sport Sud. Lo Sport del Mezzogiorno) 
ed 1 loro fedeli lettori. 



NASO PERFETTO 


FACILE 

CONSEGUIMENTO 

Il Rettificatore Francese 
(Brevetto d'invenzione) 
trasforma rapidamente e 
facilmente, in modo defi- 
nitivo. SEN-l 
ZA DOLORE, 
qualsiasi brut¬ 
to naso. S'im-| 
plaga la notte aoltanto. 
Spedizione raguaglio| 
gratuito. aanm 



RECTIFICATEUR NICE - ROSE 
H 545 ANNEMASSE 74 - FRANCIA 
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NAZIONALE 



mercoledì 7 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. GiovttnnI Battista óm La Salla. 

Altri Santi: S. Donato, S. Saturnino. 

Il sole sorge s Milano alle ore 5.53 e tramonta alle ore 18,59; a Roma sorge alle ore 5.44 e tra¬ 
monta alle ore 18,41; a Paiernx) sorge alle ore 5,46 e tramonta alle ore 18.33. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1794, viene giustiziato a Parigi l'esponente giacobino Geor- 
ges-Jacquea Danton. 

PENSIERO DEL GIORNO: La vita è un dono della natura, ma una bella vita è II dono della sag¬ 
gezza. (Proverbio greco). 



A Maria Grazia Sughi è affidato il personaggio di Rosa nell'opera dram¬ 
matica « Il Cristo » di José Martin Recuerda in onda alle 20,20 sul Nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Domenico Cimaroea; Il matrimonio se¬ 
greto. sinfonia (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 

* iesus Gundi; Dieci melodie basche 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Vincente Spiterl) • 
Modesto Musaorgski: Kovancina: Dan¬ 
ze persiane (Orchestra Sinfonica di¬ 
retta da Leopold Stokowsky) • Bela 
Bartok: Suite di danze (Orchestra PhiL 
harmonia diretta da Igor Markevitch) 

6.54 Almanacco 

7— Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Francesco Durante; Concerto n. 8 In la 
maggiore - La pazzia • (Orchestra • A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI diretta 
da Franco Caracciolo) • Felix Men- 
delssohn-Barthoidy; La grotta di Fm- 
gal, ouverture (Orchestra Sinfonica di 
Londra dirotta da Peter Maag) * Igor 
Strawinsky: Scherzo à la russe (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Sdori Ili-Del Prete-Batacchi-Butrowsky- 
Stivali e colbacco (Adriano Celentano) 

• Limiti Martelli: Ero lo. eri tu. era 
ieri (Mina) * D'Ercole-Monna-Tomaeei- 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Nanni Svampa e Uno Patrono 
presentano; 

Off jockey 

con Franca Mazzola 
Regia di Mario Morelli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Gli amici di Sonia 
a cura di Luciana SalvettI 
Regia di Enzo Convalll 


ni; Vagabondo (Nicola Di Bari) • 
• Carlos-Lauzi'Carlos. L'appuntamento 
(Ornella Vanoni) • Bigazzl-PolltO: So¬ 
no d'amore (Massimo Raniari) • 
ovlo-D'Annibale: O paese d' o sole 
(Miranda Martino) • Marrocchl-Tarl- 
ciotti Capelli biondi (Little Tony) • 
Rsf-LeonardI-Loulguy: La vita è rosa 
(Rosanna Fratelloì * Denver. Living 
on a Jet piane (Arturo Mantovani) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (io^io.i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMNIA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (68) 

Federico Renzo MonlagnanI 

e Cecilia SacchI, Arnaldo Belloflore, 
Giuai Raspani Dandolo, Gianfranco 
D’Angelo. Federica Taddel 

12,44 Quadrifoglio 


16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 

Emerlist-Davjack: Rondo (The Nlce) 

• Beethoven: Rondo (Ekseption 31 

• Wright: Summer 68 (PInk Floyd) 

• Chaumelle-Tenco: Un giorno do¬ 
po l'altro; Tenco: I miei giorni 
perduti (Luigi Tenco) • Morelli; 
Ombre di luci (Gli Alunni del Sole) 

• Battisti-Mogol: Il tempo di mo¬ 
rire (Lucio Battisti) • Fogerty: Hey 
tonight (C.CRJ • Howells Peo- 
ple in black (Stili Life) * Black- 
more-Glllan-Palce: Strange kind of 
woman (Deep Purple) • Me Cart- 
ney: Oh woman oh why (Paul Me 
Cartney) • Baez-Morricone: Here's 
to you (Joan Baez) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache dei Mezzogiorno 


radio vaticana 


14.30 R»dloglomal« In Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, fnwiceao, todsaco, in- 
glassi, polacco, portoghasa. 19.30 « Par la 
Pasqua», programma speciale della Settima¬ 
na Santa: • Il Mistero dalla salvezza: al conn 
pie neiretemità », meditazione di Mona. Al¬ 
bino Luciani. Patriarca di Venezia - Notiziario 
e Attuanti. 20 Trasmissioni In altro lingue. 
20.45 Paul VI et les pélarins. 21 Sento Rosa¬ 
rio. 21,15 Kommentar aus Rom. 21,45 Vital 
Christian Doctrine. 22,30 Entreviatsa y com- 
mentarioa. 22.45 Replica di « Per la PSaqua • 
(su O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettera - Musica varia - 
Informazioni. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 
12,30 Notiziario • Attualltè - Rassegna stampa. 
13,05 Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli legga: 
Tempo di marzo, 13,25 Una chitarra per mille 
guati, con Pino Guerra. 13,40 Orchestra varie - 
Informazioni. 14,05 Radio 2-4-Informazioni. 16,06 
Alberto. Radiodramma di Massimo Binazzi. Mi¬ 
cheta: Rodolfo Traversa; Il fratello di Michele; 
Alberto Canetts; La madre di Michela: Olga 
PeytrigrMt; La figlia del portiera: Lauretta Stei¬ 
ner; Alberto: Patrizio Caracchi; La nxiglla di 
Alberto: Anna Maria Mion; L'amica: Fiorenza 
Caigari; La ra^zza: Mariangela Walti. Sono¬ 
rizzazione di Olarml Trog. Regia deU'Autore. 


17 Radio gioventù > Informazioni. 18,06 33 - 46 - 
33. Divertimento musicale a quiz abbinato al 
Radiotivu di Giovanni Bertini. Allestlniento di 
Monika Kruger. 18,45 Cronache della Svizzera 
Italiana. 19 Chitarre. 19,15 Notiziario - Attualità 
19,46 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti ticinesi. 
Temi a problemi di casa nostra. 20,30 Galleria 
del Jazz, a cura di Franco Ambroaetti. 21 I 
grandi cicli presentano: La nascita delia psi¬ 
canalisi - Informazioni 21,45 Dischi vari. 2^06 
Orchestra Radiosa. 22,S Ritmi. S Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
14 Dalia RDRS; • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomariggio ». La Commedia Madrigalesca ita¬ 
liana. Giovanni Croce: da • Triacca musicale •; 
O gramo Pantalone; Mascherata de Gratieni; 
Adriano Banchieri: da ■ La pazzia sanile •: 
Gratiano solo, Pantalone solo. Pantalone burat¬ 
tino; Orazio Vecchi: da « L'Anfipamaso • a 
Cinque voci: Atto 1; Carlo Saliva: Sonatina a 
quattro mani In do maggiore (Pianisti Georges 
Bernard e Luciano Sgrizzl); Jacques Of^b^h 
(elab. Luciano SgrlzziJ: Valzer. Terzetto e Quar¬ 
tetto da • Un marito alla porta »; Gioachino 
RoaainI: • Mon prélude hygiéniqua du matin » 
per pianoforte; » La chaneon du bebé • per 
baritono e pianoforte (Coro dalia RSI diretto 
da Edwin Loehrer). 18 Radio gioventù. 18,30 
Informazioni. 18,9 iohanaae Brmme: Trio n. 3 
in do minore per pianoforte, violino e violorv 
cello op. 101 (Trio di Trieste: Darlo De Rosa, 
pianoforte: Rertato Zar>ettovich. violino; Ame¬ 
deo BaldovirK). violoncello). 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 19,30 Tresm. da Berna 20 
Diario culturale. 20,15 Tribuna Intamazionala 
del compositori. 20,46 Rapporti '71; Arti figu¬ 
rative. 21,15 Musica sinfonica richiesta. 22-22,30 
Idee e cose del nostro tempo. 


19 — INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 

5. Peter Mljch Ciaikowski: Concerto 
In re maggiore op. 35. per violino e 
orchestra (II) 

19,30 Musical 

Canzoni e motivi da celebri com¬ 
medie musicali 

Ragni-Rado-Mc Dermot: I gol life, da 

• Hair » (Sten Kenton) • Rodgers: 
I didn't know want Urne It waa. da 

• Too-many girle- (Rey Charles) • 
Lerner-Fredarlck: I loved you once In 
aitence, da • Camelot • (Percy Faith) 

• Newley-Bricusae: Who can I turn. 
da • The roar of thè creaaepaint • 
(Shirley Bassev) • RagnI-Rado-Mc 
Dermot; Let thè eunahlne In. da 
« Hair » (The Ray Bloch Singer) • 
Rodgers: l'm oonne wash that man 
right, da « South Pacific • (Lea Baxter) 

19,51 Su) nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa s«ra 

20.20 II Cristo 

Due tempi di loeé Martin Recuerda 
Traduzione di Maria Lulaa Aguirre 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Coneuelo: Carta Comaschi; Juana: 
Gianna Glachetti; Rosa: Maria Grazia 


Sughi. Amelia: Aorta Maria Sanetti; 
Teresa: Paola Megaa. Berta, la sagre¬ 
stana: Pina Cai; Juan il Banderas' Creo 
Guerrini; Leocadio Vittorio Battarrs; 
Paco: Pieraldo Ferrante; Evariato: Rer>- 
zo Rizzoli; La vecchia, col carretto; 
Dora Calindri; Carmela, sua figlia: 
Emcmuela Fallinl; Miguel; Giancarlo 
Padoan; Ignacio: Andrea Lals; Carmen 
Nuhez Nella Bonora; Augusttas Ruiz 
Wanda Pasquinl; Rosalia Sebastian; 
Grazia Radicchi; Rodo Almudens; Gio¬ 
vanna MainardI: Il Padre Juan: Walter 
Maestosi; Zacariaa NuAaz: Corrado De 
Cristofaro; Nicolas RuIz; Giuseppe 
Partile; Roque Sebastian: Adolfo Gerì, 
Anton Benltez; Carlo Ratti; Il Vicario: 
Franco Luzzl; Il cieco; (^rvaaio Fran¬ 
cesco 

Regia di Carlo DI Stefano 

21,40 CONCERTO DEL QUARTETTO 
HUBEAU - GALLOIS-MONTBRUN 
- LEQUIEN - NAVARRA 
Gabriel Fauré. Quartetto n. 2 In eoi 
minore op. 45 per pianoforte e archi: 
Allegro molto rifoderato - Allegro mol¬ 
to - Adagio non troppo - Allegro molto 
(Registrazione effettuata II 2 maggio 
dalrO.R.T.F. In occasione del « re- 
stivel di Bordeaux 1970 •) 

(Ved. nota a pag. 106) 

22,20 IL GIRASKETCHES 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - Lettera sul pente- 
gramme, a cura di Gina Bassa - I 
programmi di domani - Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'Intervallo (ore 6.24): Bollettino 
per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con The Eguale e Or¬ 
nella VanonI 

— Invernizzl Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Barabba 

di Pir Lagerfcvlst 

Traduzione di Giacomo Oreglla e 
Carlo Picchio 

Adattamento radiofonico di Do¬ 
menico Meccoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
8° episodio 

Barabba Adolfo Gerì 

Un sorvagltante Giamplaro Bacharalll 


Il capo del sorveglianti 

Franco Morgan 
Uno schiavo Giancarlo Padoan 

Sahak Gianni Musy 

Un altro sorvegliante Vittorio Donati 
a Irìoltra: Stafsrto Gambacurtl. Artgalo 
Zanobinl, Mano Lombardinl 

Regia di Dante Ralteri 
— Invernizzl Susanna 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
9 atta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmisaioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentarto: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di Lu¬ 
ciano Salce e Fraitca Valeri 
Regia di Antortello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9 — TFIASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,2S Fantasia nai divino d! Bruno Csssf- 
nari Conversaziona di Raoul M. da 
Angalis 

9,30 Franz Schubart: Rosamurxia di Cipro, 
suite dalla musicha di acana par il 
dramma di Wilhalmine von Chéiy: Ou- 
vartura - Intarmazzo m ai bamolla 
maggiora ■ Ballatto I • Balletto II (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Pierre Montaux) 

10 — Concerto di apertura 

Dimitri Kabaiewsky Sonata n 3 op. 
46. Con nìoto > Cantabile • Giocoso 
(Pianista Claudio Gberbitz) * Benja¬ 
min Britten Fantasia op. 2 per oboe, 
violino, viola e violoncello (Harotd 
Gombera, oboe; Felix Cahmir. violino; 
Karen Tuttle, viola; Seymour Barab, 
violoncello) * Maurice RaveI Quar¬ 
tetto in fa maggiore per archi Allegro 
moderato. Molto dolce • Assai vivo, 
ben ritmato Molto lento • Vivo ed 
agitato (Quartetto • Fine Aris •) 

11 — I Concerti df Johann Sebastian 
Bach 

Concerto m la maggiore per clavicenv 
balo e archi: Allegro - Andante ma 
non troppo . Allegro (Solista George 
Malcotm - Orchestra da Camera St. 
Martin-in-the-Fleld diretta da Neville 
Marrmer); Concerto In do maggiore 
per tre clavicembali e archi Allegro 
- Adagio - Allegro (Solisti Isolde 


Ahigrim. Hans Pischner e Zuzana Ru- 
zickova • Orchestra della Staatskapel 
le di Dresda diretta da Kurt Redei) 

11,40 Musiche italiar>e d’oggi 

Federico Ghisi; Tre canzoni strumen¬ 
tali per quartetto d'archi e pianoforte 
Canzone detta • La Padovana • - Can¬ 
zone detta « La Veneziana • - Canzone 
detta « L'Eco • (Quartetto d'archi di 
Roma della RAI) 

12— L'informatore etnomusicoJogico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Musiche parallele 

• God save thè King •, inno nazionale 
inglese f^nda det Gardiens de la 
Paix di Parigi diretta da Oesiré Don- 
deyne) • Lu^ig van Beethoven Sette 
variazioni su • Cod save thè King - 
(Piantata Alfred Brendel); Dalle Mu¬ 
siche di scena per • Le rovine di Ate¬ 
ne • di August Kotzebue: Marcia tur¬ 
ca (Orchestra Filarmonica di Amburgo 
diretta da Joseph Keilberth): Sei ve¬ 
nazioni op. 76 sulla marcia turca dalle 
musiche di scena per • Le rovine di 
Atene • (Pianista Alfred Brendel) • 
Gioacchino Rossini: La regata vene¬ 
ziana. su versi di Carlo Pepoli. Anzo- 
leta avanti la regate - Anzoleta co 
passa la regata - Anzoleta dopo la re¬ 
gata ^oprano Renata Tebaldi - Orche¬ 
stra Filarmonica di New York diretta 
da Richard Bonyrrge) * Franz Liszt: 
dalle • Soirées d'Italie* La regata 
veneziana - La danza (Pianista Giu¬ 
seppe La Licata) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
* valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrlepon- 
denza su problemi scientifici 

14,05 Su di giri 

14.30 Traamisaioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

La Sicilia saracena, di Umberto 
Rizzitano 

4 La cultura araba nella Sicilia 
saracena 

16.05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta TomabuonI con Enrico SI- 
monetti diretti da Dino De Palma 
Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18.05 COME E PERCHE' - Corrisport- 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playlng 
Selezione dal 33 girl 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

16.45 Parata di successi 
— C.B S. Sugar 



Silvio Gigli (ore 21) 


13— Intermezzo 

Johann Josef Fux Sonata per due viole 
da gamba e basso continuo (Canone) 
• Johann Nepomuk Hummel Cor»- 
certo in sol maggiore op 17 per pia¬ 
noforte, violino e orchestra * Karl Dit¬ 
terà von Dittersdorf Sinfonia in la 
minore 

14— Pezzo di bravura 

Gioacchino Rossini II barbiere di Si¬ 
viglia. • La calunnia • (Basso Nicolai 
Ghiaurov), Tancredi • Di tanti palpiti • 
(Mezzosoprano Marilyn Home) * Gae¬ 
tano Donizetti Torquato Tasso; • Tro¬ 
no e corona involami a (Soprano Mont- 
serrst Caballé) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma In tintesi 

da SIMON BOCCANEGRA 
Opera in un prologo e tre atti di 
Francesco Maria Piave 
Musica di Giuseppe Verdi 
Simon Boccanegra Mario Sereni 
Amelia Grln>atdi Nora Lopez 

Gabriele Adomo Renato Ctoni 

Paolo Albiani Walter Monachesi 

Jacopo Fiasco Ferruccio Mazzoli 

Pietro Leonardo Monreale 

Orchestra Sinfonica e Coro dt Torino 
della RAt diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Ved. nota a pag. 104) 

15.30 Ritratto di autore 

Alexander Scriabin 

Studio op 2 n 1: Studio op 8 n. 12 
(Pianista Vladimir Horowitz), Due paz¬ 


zi per la mano ainiatra op. 9; Preludio 
in do diesis minore: Notturno in re 
bemolle maggiora (Pianista Antonia 
Jemalik); Sonata n. 4 in fa diesis mag¬ 
giore op 30 (Pianista Roberto Szidon): 
Il poema dell estasi, op 54 (Orche¬ 
stra Fllsrmonics di Los Angeles diret¬ 
ta da Zubin Mehta) 

(Ved. nota a pag. 105) 

16,15 Clavicembalista Andrée Darras 

Musiche di Alessandro Scarlatti. Do¬ 
menico Scarlatti, Johann Sebastian 
Bach, Johann Christian Bach 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 Bernardino Bison. un epigono ge¬ 
niale del Settecento Veneziano. 
Conversazione di Gino Nogara 

17,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitablllUi strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rasaegna di vita culturale 
I. Insolera: L'evoluzione urbanistice 
di Livorno e di Napoli in due recenti 
saggi . T. Gregory.- e Dal Rinescimento 
airilluminismo • una nuova raccolta 
di studi di Eugenio Garin • G Pu¬ 
gliese Carratelli. Un santuario greco 
in una città etrusca • Taccuino 


19.02 VIAGGIO IN ORIENTE 

Suoni e Impressioni raccolti da 
Vittorio Gassman e Ghigo De 
Chiara 

19.30 RADIOSÉRA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Garinal e Glovannini presentano: 

Caccia al tesoro 

Gioco musicale a premi condotto 
da Della Scala 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
telllnl 

Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 

— Magazzini Stenda 

21.55 Appuntamento a Todi 

a cura di Sergio PIscItello 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettlmanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

22.30 GIORNALE RADIO 


22.40 EROI PER GIOCO 

Originala radiofonico di Roberto 
Mazzucco ^ 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Tino Scotti 
10° ed ultimo episodio 

• Il Conte di Culagna > 

da • La Secchia Rapita • di Ales¬ 
sandro Tassoni 

Il Conte di Culagru Tino Scotti 
Titta Alfredo Bianchini 

La moglie Wanda Pasquinl 

Sigonio Andrea Mattauzzi 

La servente Maria Grazia Fai 

Regia di Rllppo Crivelli 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della RIodiffuslona: 
Musica leggera 

Stewart: I want to take you higher 

• Gershwin: Rhapsody In blue • 
Tuminelli-Theodorakls: Un fiume 
amaro * Morrlcone: Metti, una se¬ 
ra a cena • Gamacchlo-Llcrste: 
Gioia di vivere * Ellington: Cara¬ 
van * Slmonetta-Gaber: La ballata 
del Ceruttl • Page: The • In ■ 
crowd 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco inatto 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

G«org Philipp Telerrtann: Ouvartura In 
do maggiore par due flauti, due oboi, 
fagotto, archi a basao continuo: Ou¬ 
vartura - Sarabanda - Bourréa - Loure 

- Gavotta - Harlequinada • La déchai- 
namant d'Eota - Manuet - Gigua - Ca¬ 
naria (Michel Dabost, flauto; Jacques 
Tibarga, oboe; Amaury Wallar, fagotto 

- Or^astra da Camera di Mosca di¬ 
retta da Rudolf Barachal) ■ Paul Hir>- 
damith; Concerto par vioiirio a orche- 
atra: Allegro moderato - Adagio - Vi¬ 
vace (Solista Isaac Stem - Orchestra 
Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Semata in) 

20,15 LENIN, NEL CENÌENARIO DELLA 
NASCITA 

2. La concezione dello stato e 
del partito 

a cura di Vittorio Froslnl 
20,45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Mahler 1971 

Testimonianze su un problema crl- 
Uco del secolo XX 
a cura di Aldo NIcastro 
Settima trasmissione 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni operlmentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102,2 MHz! - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera • ore 15.30- 
1630 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alla 530: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e tu kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Europa canta 
-1,36 Musica per sognare - 2,06 Antologia 
di successi italiani - 2,36 Uno strumento e 
un'orchestra - 3,06 Ouvertures e romanze 
da opere - 3,36 I dischi del collezionista 
- 4,06 (Canzoni di lari, ritmi di oggi - 4,36 
Fogli d'album - 5,06 Giro del mondo In 
microsolco - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

NotJziatl: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.» - 1,30 - 230 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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Un nuovo prodotto 
per bere «giovane» 



In questi giorni, è stato lanciato un nuovo prodotto 
che è indirizzato soprattutto ai giovani e a tutti coloro 
che amano la vita di gruppo; quando si parla, si 
gioca, si balla, si ride e si beve. 

Si tratta di Top, un ottimo drink a moderata grada¬ 
zione alcoolica. 

Top è venduto in due tipi diversi: Top 21. asciutto 
e brillante. Top 19, allegro e profumato. 

Un drink giovane e moderno prodotto e garantito dal¬ 
l’esperienza della Gancia. 

La confezione della bottiglia, nuovissima per il design, 
e i dischi a 45 giri, di cantanti di grande successo, 
distribuiti in occasione del lancio, contribuiscono a 
dare a Top un'immagine di giovane modernità. 


Presentata a Milano 
la squadra 
«RISCHIATUTTO» 

Nel corso di una colazione svoltasi nei saloni del 
Biffi in galleria Vittorio Emanuele, è stata presentata 
agli esponenti della stampa sportiva la squadra cicli¬ 
stica del Gruppo Sportivo Birra Dreher 1971. In 
omaggio a Mike Bongiorno, che da due anni appare 
nella pubblicità Dreher ed è ormai divenuto • l'uomo 
Dreher •. la squadra è stata battezzata • Rischia- 
tutto ». E si tratta di un nome particolarmente azzec¬ 
cato, perché quando una squadra ciclistica dispone 
di uomini come Bitter, Sercu e Vianelli può vera¬ 
mente rischiare tutto sicura di ottenere comunque 
molti successi. 



Nella foto. Vianelli, Sercu, Mike Bongiorno e Bitter. 
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giovedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Or/enCamenfi oulturah e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Giiwpofie 
a cura di Gianfranco Piazzesi 
Consulenza di Fosco Maraini 
Regia di Giuseppe Di Martino 
3° puntata 
(Replica) 

13 — IO COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Benctvenga 
Coordinamento e regìe di Gabne. 
le Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dadi Knorr - Caffè Hag - Piz¬ 
za Catari - Dentifricio Col¬ 
gate) 

’^TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandolfi 

A' qui est cette Iettre7 

25° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Institut • 

26° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 

Siniscalco 

(Replica) 


per i più piccini 


17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
coordinatore Angelo O'Aiessan* 
dro 

Il baratto 

Soggetto di Paola Mazzetti 
Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia e regia di Bruna Amico 

17,15 ALTA VELOCITA* 

Cartoni animati 
Prod,' Warner Bros. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lacca Adorn - Dolo Crem - 
Medaglia della Mamma ■ Laz¬ 
zaroni - Farine Foslatina) 


la TV dei ragazzi 

17,45 LA CANZONE DI JULIO 
Da campione sportivo a can¬ 
tautore di successo 
Programma a cura di Wil¬ 
liam Azzella 

18,15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache, vita quotidiana e 
avventure vere raccontate 
da ragazzi italiani 
a cura di Mino E. Damato 


ritorno a casa 


GONG 

(Sughi Althea - Zoppas) 

18,45 - TORNO C - 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppie Momoll 
Realizzazione di Marida 
Bogglo 

GONG 

(PavesinI - Dato - Artsana) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti Culturali e di 
costuma 

coordinati da Enrico Gastaldi 


Dalla bomba atomica al¬ 
l'energia nucleare 
a cura di Gherardo Stop¬ 
pini 

Realizzazione di Vito Mi¬ 
nore 

1° puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fante - Sole Piatti - Ferri sti¬ 
ro Philips - Dentilrlclo Ultra- 
brait - Spie & Span - Cucine 
Germal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Saponetta Pamir - Brooklyn 
PerlettI - BP Italiana) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(7è Star - Cosmetici Danusa 
- Rama - Cera Solex) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) Bagno schiuma 
O BA.O. - (3) Yogurt Gal- 
bani - (4) Pentola a pres¬ 
sione Laqostina - (5) Bitter 
San Pellegrino 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. lj Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) General 
Film - 3) Cartoons Film - 4) 
Frame - 5) Registi Pubblicita¬ 
ri Associati 

BEETHOVEN: 
MISSA SOLEMNIS 

in re maggiore op. 123, per 
soli, coro e orchestra 

a) Kyrie, b) Gloria, c) Cre¬ 
do. d) Sanctus - Benedictus. 
e) Agnus Del 

Direttore Wolfgang Sawal- 
lisch 

Ingrid Bjòner. soprano: Chri- 
sta Ludwig, mezzosoprano: 
Placido Domingo, tenore: 
Nicolai Ghiaurov: basso 
Violino solista: Angelo Ste- 
fanato 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Coro del Bayerischer Rund- 
funk 

Maestro del Coro Josef 
Schmidthuber 
Regia di Franco Zeffirelli 
(Registrazione del Concerto te¬ 
nuto Il 23 maggio 1970 nella Bs- 
alllca di San Pietro In Roma, al¬ 
la presenza di Sua Santità Pao¬ 
lo VI) 

DOREMI' 

(Candy Elettrodomestici 
Amaro 18 Isolabella - Cera 
di Cupra - Olio Topazio) 

22,25 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Anversa 

PALLACANESTRO: FINALE 
DELLA COPPA DEI CAM¬ 
PIONI 

Ignis-Varese - Armata Rossa 
di Mosca 

Telecronista Aldo Giordani 

BREAK 2 

(Rexona - ChInamartinI) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 


s 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Prinz Bràu - SAI Assicura¬ 
zioni • Motta - All - Gruppo 
Industriale Ignis - Pastina die¬ 
tetica BultonI) 

21,20 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Fernet - Poltrone IP - Cinza¬ 
no Bianco - Stilla) 

22,20 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzl 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
NanettI 

Regia di Paolo Cazzare 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Johann Sebastlan Bach: 
- Passacaglia und Fuga In 
c-moll • 

An der Orgel: Prof. Karl 
Richtor 

Regie. Ame Arnbom 
Verlelh: BETA FILM 

19,45 Die Ritter dea Helligen 
Johannes 

EIn Berlcht ùber Malteser 
und Johanniter von Gustav 
Adolf Fischer 
Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 



JuUo Iglesias, l’ex calcia¬ 
tore del Reai Madrid di¬ 
ventato cantautore ( 17,45, 
Progranuna Nazionale ) 
















8 oprile 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

In im recente servizio, andato in onda in occa¬ 
sione dell'approvazione del disegno di legge sul¬ 
la biodegradabilità dei detersivi. Io compro, tu 
conrnri, la rubrica per i consumatori curata 
da Roberto Bencivenga, approfondì il comples¬ 
so argomento in tutte le sue angolazioni, da 
quella puramente tecnico-scientifica a quella 
delieffettivo pericolo rappresentato dai comuni 
detersivi oggi in commercio. Scienziati e tecni¬ 
ci furono interpellati e venne fuori che l'obbli¬ 
gatorietà dei detersivi biodegradabili non è al¬ 
tro che un primo passo per risolvere il proble¬ 
ma dell'inquinamento dovuto ai detergenti sin¬ 
tetici, comunque non la soluzione finale. Il ri¬ 
torno al sapone sembra oggi, infatti, l'unico 
prox-vedimento possibile in attesa che la scien¬ 
za offra alle industrie la possibilità di produrre 
un detergente sintetico che, come il tradizio¬ 
nale sapone, non arrechi danni alla flora e alla 


fauna. Questo tema ha avuto però, nel frattem¬ 
po, moltissimi sviluppi. Molti Comuni italiani, 
con in testa città come Firenze, Roma, Trento, 
hanno preceduto l'applicazione della legge vie¬ 
tando il commercio e la vendita dei comuni 
detersivi. Che cosa è accaduto? 1 consumatori 
si sono adeguati a queste ordinanze e i com¬ 
mercianti hanno restituito i prodotti in giacen¬ 
za e tutto è proseguito come prima? A queste 
domande risponderà un brex'e servizio fumato, 
mentre parteciperanno ad un dibattito i rap¬ 
presentanti delle industrie interessate, esperti 
del settore e tecnici qualificati. Contempora¬ 
neamente, la segreteria telefonica, curata da 
Luisa Rivelli, continua a svolgere l'utile servi¬ 
zio di consulenza per i consumatori (Roma, 
prefisso 06, 35.25.81) e ad inviare le tabelle ine¬ 
renti ai vari sen’izi presentati nelle ultime set¬ 
timane. come quello sulle calorie, sulle pro¬ 
teine e sulla dieta, richieste da numerosissimi 
consumatori. La regìa è di Gabriele Palmieri. 


BEETHOVEN: Missa Solemnis 

ore 21 nazionale 

Per la regìa di Franco Zeffirelli e sotto la dire¬ 
zione di Wolfgang Sawallisch. va in onda dalla 
Basilica di San Pietro in Vaticano uno dei più 
celebri capolax’ori della musica .sacra d'ogni 
tempo: la « Missa Solemnis • in re maggiore, 
op. 123, per soli, coro e orchestra di Beethoven. 
Si tratta della registrazione del Concerto offer¬ 
to il maggio dell’anno scorso al Papa dalla Ra- 
dioteles’isione Italiana. Vi partecipano solisti di 


fama, quali Christa Liidxsig, Ingrid Bfóner, 
Placido Domingo e Nicolai Ghiaurov, nonché 
il Coro del Bayerischer Rundfunk. Questo ele¬ 
vato messaggio spirituale che, secondo Lud¬ 
wig van Beethoven, doveva andare « da cuo¬ 
re a cuore -, trova senza dubbio nella cor¬ 
nice di San Pietro uno dei luoghi più consoni 
• per ottenere -, sempre come desiderava l'au¬ 
tore (e l'aveva annotato nell'Agnus Dei, la 
parte finale della Missal, « la pace in noi e 
fuori di noi ». 


BOOMERANG 

ore 22,20 secondo 

Va in onda oggi la seconda se¬ 
rata di Boomerang. Il dibatti¬ 
to, come di consueto, riprende 
un argomento del martedì, cer¬ 
cando di allargarne e svilup¬ 
parne la tematica aldilà dei 
confini tradizionali. La regi¬ 
strazione del dibattito viene 
effettuata in uno studio televi¬ 
sivo con la collaborazione di 
una squadra composta di ca- 


meramen, tecnici del sonoro e 
tecnici delle luct. Il regista e la 
.segretaria di produzione scel¬ 
gono le inquadrature più effi¬ 
caci e danno il via ai brani fil¬ 
mati che fanno da contrappun¬ 
to agli interventi dei parteci¬ 
panti al dibattito. Durante la 
registrazione, il curatore della 
rubrica. Luigi Pedrazzi, che è 
anche il moderatore del dibat¬ 
tito, insieme con le vane per¬ 
sonalità presenti in studio. 


mette a fuoco il tema centrale 
del dibattito cercando di ana¬ 
lizzarlo dalle angolazioni più 
diverse; interessante e produt¬ 
tiva è pure la partecipazione 
del pubblico che può interve¬ 
nire direttamente con doman¬ 
de che vengono registrate il 
martedì sera, dalle 22 alle 24, 
con l'ausilio di segreteria te¬ 
lefonica che corrisponde al 
numero 68.74.22 della rete di 
Roma. 


PALLACANESTRO: Ignis Varese-Armata Rossa di Mosca 


il formaggio 

danese 

fior di crema 


DOF© 


CREM 


e crema vergine 
di puro latte. 

Lo fanno in Danimarca 
e i danesi, 
si sa, sono maestri 
in queste cose. 

In confezioni 
da due e sei porzioni. 


In azione Uino Mcneghm, uno dei punti di forza della quotatissiina squadra varesina 


ore 22,25 nazionale 

Ancora un confronto italo-russo per il vertice 
cestistico europeo. Ad Anversa, Tlgnis incontra 
l'Armata Rossa di Mosca per la finale della 
Coppa dei Campioni. La squadra italiana de¬ 
tiene il titolo proprio per averlo conquistato 
Tanno scorso a Serajevo con la stessa Armata 
Rossa. Il confronto, di altissimo livello, si pre¬ 
senta interessante soprattutto per la diversità 
delle due scuole. La compagine sovietica punta 
tutte le sue carte sull'esperienza: i suoi gioca¬ 
tori costituiscono da almeno otto anni l'ossa¬ 


tura della nazionale. Negli schemi dei varesini, 
invece, i cardini saranno rappresentati dai due 
^ocatori di estrazione americana: il messicano 
Raga (che gioca anche in campionato) e lo sta¬ 
tunitense Fultz (che viene utilizzato solo in 
Coppa). L'Armata Rossa ha già vinto tre volte 
la Coppa dei Campioni (nel il, '63 e '69), men¬ 
tre Tlgnis si è imposta in questo torneo solo 
lo scorso anno. La Coppa presenta due facce 
completamente diverse: il primo periodo dal 
'58 al ‘63, dominato dalle squadre sovietiche 
mentre dal '64 ad oggi si è imposta la scuola 
latina. (Vedere articolo alle pagg. 142-144). 








giovedì 


aprile 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. ConcttM. 

Altri Santi; S. Redento. Sant'Amanzio. 

Il sole sorge a Milano alle ora 5.51 s tramonta alle ore 19; a Roma sorge alle ore 5,42 e tramonta 
alle ore 18.42; e Palermo sorge alle ore 5.44 e tramonta alle ore 18.34. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1492. muore a Firenze 11 duca Lorenzo de' Medici detto il 
Magnifico. 

PENSIERO DEL GIORNO: La varieté è il vero aroma della vite. (W. Cowper). 



11 soprano Anna Moffo che, In alternanza con Luisa Tetrazzinl, potremo 
ascoltare nella rubrica « Ehie voci, due epoche > (ore 14 Terzo Progranuna) 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomala la Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francaaa. tedesco, In¬ 
glese, polacco, Mftoghese. 17 In collegamen¬ 
to RAI: Dalla Basilica di San Giovanni in 
Laterano: Santa Matta • In Coana Domini > 
celobrata da Sua Santità Paolo VI. 19.30 « Par 
la Pasqua •, programma speciale della Setti¬ 
mana Santa: « Il Mistero dalla aalvazza: è 
impegno di ogni anima unltamafita a Cristo », 
meditazione del Card. Angelo Dell'Acqua. Vi¬ 
cario di Sua Santità - Notiziario e Altualità. 
^ Trasmissioni In altra lingue. 20,45 Ls fète 
du sacerdoce. 21 Santo Rosario. 21,15 Teolo- 
ischa Fragen. 21,45 Timaly words from thè 
opes. 22.30 Entrovistas y comnìentarios. 22.45 
Replica di «Far la Pasqua» (au O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concerti¬ 
no del mattino - Notiziario - Cronache di Ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettera - Musica varia - 
Informazioni. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notiziario * Attualità - Rassegna stampa. 
13,06 Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli legge: 
Tempo di marzo. 13,25 Rassegna di orchestre - 
Informazioni. 14,06 Rsdio 2-4 - Informazioni. 
16,05 Lo atracantone. 16,X Mario RobbianI e II 
suo complesso. 17 Radio gioventù - Informazio¬ 
ni. 16,06 Canzoni di oggi e domani. Vetrina di 
novità diacograficha francesi presentata de Vera 
Florence. 18,30 Radiorchestra diretta da Otmar 
Nusalo. Edward Grtag: Danze Norvegesi op. 35; 
Peter lll)ch Clalkowskl: Romanza in fa minora 
op. 5. 18,46 Cronache della Svizzera Italiana. 


16 Zingaresca. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodie. 20 Opinioni attorno a un tema 20,X 
Dischi vari. X,40 Concerti pubblici alla RSI. 
Violinista Franco Culli - Orcnestra della Radio 
della Svizzera Italiana diretta da Marc Andreae. 
Wlodzimlerz Kotoiisky: • Canto »; Robert Schu- 
mann: Concerto In re minore per violino e or¬ 
chestra; Sinfonia giovanile in sol minore. (Nel- 
l'intervallo; Cronache musicali - Informazioni). 
22,X La « Costa dei barbari ». Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua italiana a 
cura di Franco Liri. Presenta Febo Conti con 
Flavia Solari e Luigi Faloppa. 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulase Romande: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio •. Johann Christian Bach: Sonata In 
do maggiore (Clavicemballeti Michèle Delfosee 
e Luciano Sgrizzl); Franz Joseph Haydn: Sonata 
in le bemolle maggiore Hob. 46 (Pianista Emma 
Contastabile); Michaal Gllnka: Sonata per viola 
e pianoforte In re minore (Ulrich von Wro- 
chem, viola; Johann Gottlob von Wrochem, 
plarioforta): Gabriel Fauré: • Nell • . • Les Ro¬ 
see d' lepahan ». « Larmee • - « Automne •; 
Henry Duparc: « Chanaon triste » - « La vague 
et la cloche • (Merle José D'Alboni, soprano; 
Georges Bernard, plarioforte). 16 Radio gio¬ 
ventù. 18,X Informazioni. 18,X Musica per arpa. 
C. Zaizado: Chanaon dana la nult; C. Ph. E. 
Bach; Sonata per arpa (Solista Nicanor Zaba- 
let^. 19 Par i lavoratori Italiani in Svizzera. 

19,30 Traam. da Losanna. 20 Diario culturale. 
X,16 Club 67. X.46 Rapporti '71; Spettacolo. 
21,15-22,X il pittore del silenzio. Radiodram¬ 
ma di Jean Marsue. Traduzione di Fernando 
Zappa. Vincenzo CourtoiS: Alberto Ruffini: Co¬ 
stante Moureausee: Dino Di Luca; James: Pier 
Paolo Porta; Colette Corbain: Lauretta Steiner; 
Dèairée Davidson: Olga Peytrignet. Sonorizza¬ 
zione di Gianni Trog. Regia di Ketty Fusco. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Luigi Boccherini: Quartetttno in sol 
maggiore detto • La tiranna •: Presto 
. Tempo di minuetto (Quartetto Italia¬ 
no) * Johannes Brahme: Sedici val¬ 
zer (Pianista Julius Katchen) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcalnl 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (11 parte) 
Giuseppe Camblnl: Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e archi; Alle¬ 
gro - Rondò (Solista Eli Perrotta - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Franco Caracciolo) • Do¬ 
menico Cimarosa: Penelope, sinfonia 
(Orchestra • A. Scarlatti - di Napoli 
delta RAI diretta da Rino Majone) * 
Dimitri Scioatakovic: Ouverture festi¬ 
va: Allegretto - Presto (Orchestre Siri- 
fonica di Milano della RAI diretta da 
Ferdinando Guarnieri) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Migliacci-Luaini; La mìa chitarra (Gian¬ 
ni Morandi) • Piaf-Colombi-Monnot: 
Inno all'amore (Milve) • Mogol-Bat- 
tisti: La mia canzone per Mane (Lucio 


Battisti) * Pace-Argenio-Stevens; Lady 
d'Arbanville (Gigliola Cir>quettl) * 
Dossena-Charden; Senza te (Nicola 
Di Barii • Ouyrat-C^aldo; Mastro 
Andrea (Mena Paris) * Oliviero: Quen- 
no ataje cu mme (Fred Bongusto) • 
Amurri-Ferno: Una donna una stona 
(Mina) * Coultier-Martin: Congratula- 
tions (Caravelli) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (icvio.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Smashl Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (69) 

Federico Renzo Montagneni 

e: Cecilia Secchi, Arnaldo Bellofiore. 
Giusi Respeni Dendoio. Gianfranco 
D’Angelo, Federica Teddei 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradlo 
a cura delia Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Colonna musicale 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Pasqua a Natilla 

a cura di Anna Maria Romagnoli 

16,20 SUCCESSI ITAUANI PER OR¬ 
CHESTRA 

17— In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dalla Basilica di San Giovanni in 
Laterano 

Santa Messa 
« In Coena Domini » 

CELEBRATA DA SUA SANTITÀ’ 

PAOLO VI Gianni MorandI (ore 8,30) 



19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Casini 
« Severino GazzellonI • 



Severino GazzellonI (ore 19) 


19,30 Michel Corrette: Laudate Dominum de 
coeiis. salmo 148 per eoli, coro e orch. 
(sui concerto de • La Primavera • di 
Vivaldi) (Revia. Remo Giaietto) fChri- 
etiane Eda Pierre, aopr.; Jean Martin, 
controten.; Michel Hamel. ten.; Jac¬ 
ques Mare. bs. - Orch. da Camera e 
Coro deirO.R.T.F. diretti da Marcel 
Couraud) 

(Registrazione della Radio Francese) 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, ai fa aera 
20,20 JOHANN SEBASTIAN BACH 

Messa in si minore 

per soli, coro e orchestra 
Kyrie - Gloria - Credo - Sanctua - 
Banadictua - Agnus Dal (Emmy Looaa. 
Hllda Caaka, aopr.l; Gertrud Burg- 
athaler-Schuater, contr.; Anton Der- 
mota, ten ; Alfred Poall, ba.; Anton 
Helller, org. - Orch. Sinf. di Vienna 
e Coro da Camera dairAccademla di 
Vienna diretti da Hermann Scharchan) 

22,35 HO SPOSATO L'AFRICA 

Divagazioni su un tema di Piar 
Paolo Pasolini raccolte da Violetta 
Pisana III Stablla 

23— OGGI AL PARLAMENTO • GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani • Buonanotte 


86 

















0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no per I naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Gena e Lucio 
Battisti 

— Invernizzi Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
SniA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Barabba 

di PAr Lagericvftt 

Traduzione di Giacomo Oregtia e 

Carlo Picchio 

Adattamento radiofonico di Dome¬ 
nico Meccoli 

Compagnia di prosa di Rrenze 
della RAI 
9^ episodio 

Barabba Adolfo Gerì 

Sahak Gianni Musy 

Un sorvegliante Giampiero Becherelli 
Un guercio Franco Morgan 


Un sorvegliante del campi 

Vittorio Donati 
Il governatore Franco Luzzi 

y Mario Lombardini 
Tre schiavi Carlo Ratti 

' Gabriele Carrara 

Regia di Dante Raiteii 
— Burro Milione tnyernlzzl 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Migliaccl-Meccia M pullover (Gianni 
Meccia) * Backy-Manano. Canzone 
(Milva) • Bertim-Marchetti: Un'ora 8o> 
la ti vorrei (The Showmen) • Paohni- 
Silvestri-Baudo-Vanteliini: Colpo di 

vento (Marisa Sannia) • Pazzagha-Mo- 
dugno Meravialioao (Domenico Mo- 
dugr>o) • Nisa-Washmgton-Yourtg: Esta¬ 
si d'amore (Iva Zanicchi) ■ Carml- 
chael- in thè cool cool cool of evening 
(Franck Chacksfield) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccs- 
gatta 

Nell’Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni 

— Fac/s Ventanni 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle IO) 

9,25 Gonnar Jarrlng, interpreta dalla pace 
Conversazione di Martolina Bronzini 

9,30 Edward Mac Dowell; Concerto n. 2 
in re mfr>ore op. 23 per pianoforte e 
orchestra (Solista Robert Szidon • 
Orchestre Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Edward Downes) 

10 - Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart. Cir>que So¬ 
nate da chiesa (Organista Marie-Claira 
Alatn • Orchestra da Camera • iearv 
Frangole Paillard » diretta da Jearv 
Frangola Paillard) • Luigi Cherubini 
Credo a otto voci a cappella (Coro 
da Camera della RAi diretto da Ni¬ 
no Antonelhni) • Goffredo Petrass» 
Concerto n. 5 (Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da Charles 
Mùnch) 

11,15 Tastiere 

Johann Speth: Toccata I (Organista 
Siegfried Hildenbrand) • Peter Philips 
Due Danze Pavana dolorosa • Cagliar, 
da dolorosa (Clavicembalista Rafael 
Puyana) 

11,30 II Novecento storico 

Sergej Rachmanmov; Sinfonia n. 3 in 
la minore (Orchestre Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Ormandy) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (de New York): Gay 
Gaer Luce: 1 ritmi biologici negli 
animali e nell'uomo 


12,20 I maestri dell’lnterpretazlofte 
Clarinettista REGINALD KELL 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in la maggiore K. 622 per clarinetto • 
orchestra (Orchestra Zimbler Smfo- 
nietta) • Claude Debussy: Première 
rhapsodie per clarinetto e pianoforte 
(Piantata Joel Rosen) 



Mario Ferrerò (ore 18,45) 


13,30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14 _ COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di girl 

CasorvMogol-Gayden: L'ultimo amore 
(Riccht e Poveri) • Gaepan-Howard: 
Portami con la (Fausto Leali) • Len- 
non-Mc Cartney Gat back (Bea¬ 
tles) * Massara-Dalano I problemi 
del cuore (Mina) • Teylor-Mlllar-Hol- 
land-Dossana II nome di lai (I Noma¬ 
di) • Papathanaasiou-Francis It's five 
o clock (Aphrodita e Child) • Lumini: 
Crias-croaa (Duke of Burlington) 

14.30 Tratmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 La rassegna dal disco 

— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Grandi Inventori e teorici della 
scienza, di VIncaruo Cappelletti 
3 Albert Einstein: la vita (I) 


16.05 Pomeridiana 

Nell'intervalto (ore 16,30): 

Giornale radio 

17— Direttore THOMAS BEECHAM 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 101 
in re maggiore « La pendola • Ada¬ 
gio. Presto - Andante - Minuetto (Al¬ 
legretto) - Finale (Vivace) • Franz 
Schubert: Sinfonia n. 6 in do mag¬ 
giore • La piccola • Adagio, Allegro 
• Andante - Scherzo • Allegro mode¬ 
rato (Orchestra Filarmonica Reale) 

Nell intervallo (ore 17.30): 

domale radio 

18.06 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Musica da camera 

Paul Hlndemith: Sonata op. 25 n. 1 per 
viola sola (Violista Irving Mmer) * Max 
Reger- Traurods, da sette Orgelstùcke 
op 145 n. 1 (Organista Rosalinda 
Haas) * Anton Bruckner: O^mtetto in 
fa maggiora par archi; Moderato - 
Scherzo - Adagio - Finale (leggermen¬ 
te mosso) (Quartetto Amadeus: Norbert 
Brainin, Siegmund Nissel, violini: Pe¬ 
ter Schidiof, viola; Martin Lovett, vio¬ 
loncello; CeciI Aronowitz. viola ag¬ 
giunta) 

NeH intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 


13 - Intermezzo 

Robert Schumann: Fantaaiestùcke op 
73 * Felix Mendelsaohn-Barthofdy: Ot¬ 
to Romanze senza parole • Edward 
Grieg Sonata n 3 in do minore op 45 
per violino e pianoforte 
14— Due voci, due epoche: Soprani 
Luisa Tetrazzini e Anna Moffo 
Vincenzo Bellini: La Sonnambula: • Ah, 
non giunge uman pensiero » * Gaeta¬ 
no Donizetti Me voglio fa na casa 
(Pianista Giorgio Favaretto) * Giusep¬ 
pe Verdi; Un ballo in maschera • Sa¬ 
per vorreste •; I Vespri siciliani 
« Mercé dilette amiche • • Georges 
Bizel; I pescatori di perla • Siccome 
un dì • • Giacomo Puccini; Turandot: 
• Signore ascolta » 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Georg Friedrich Haendel: Passione se¬ 
condo l'Evangelista Giovanni, per voci 
solista, coro, due oboi, archi e bas¬ 
so continuo (Klesis Kelly, soprano: 
Hildegard Laurìch. contralto: Helm%it 
Kretschmar, tenore; Erich Wenk. bas¬ 
so - Orchestra da Camera di Colonia 
e Coro deirUnione Musicale di Bie- 
lefeld diretti da Martin Stephani) 
(Dischi Schwann - Musica Sacra) 

15.30 Avanguardia 

Kariheinz Stockhausen: Stimmung fùr 
sechs Vokallsten (Ensemble della Rhal- 
nische Musikschuie - Collegium Vo¬ 
cale di Colonia) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Un romanzo picaresco del Cin¬ 
quecento. Conversazione di Elena 
Croce 

17.35 William Byrd: Messa a cinque voci 
(Complesso Vocale • The Deller Corv- 
sort • di Londra) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 
18,45 Storia del Teatro del Novecento 

Così è (se vi pare) 

Commedia in tre atti di Luigi Piran¬ 
dello 

Presentazione di Alessandro D'Amico 
Lamberto Laudisi: Ivo Garranl; La si- 
nora Frola: Evi Maltagliati; Il sigrvor 
onza. suo genero: Luigi Vannucchi; 
La signora Ponza: Maria Teresa Ro¬ 
vere; li consigliera Agazzi: Vittorio 
Sanipoli; La signora Amalia, sua mo¬ 
glie e sorella di Lamberto Laudisi: 
Laura Carli; Dina, loro figlia. Angela 
Cardile; La signora Sirelll: Nora Ricci; 
Il signor Prefetto: Alessandro Sperii; 
Il commissario Centuri: Giuseppe Pa- 
gliarini; La signora Cini; Anna Maestri; 
La signora Nennl: Lia Cure!; Un ca¬ 
meriere di casa Agazzi: Vittorio Cen¬ 
gia 

Regia di Mario Ferrerò 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Rafael Kubelik 

Bedrich Smelane Ma Vlaat La mia 
Patria •). eei poemi sinfonici; vyeehred 
- Vttava (Moldava) - Sarka - Dai pre¬ 
ti dai boschi di Boemia • Tabor - 
Blantk (Orchestra Sinfonica di Rome 
della RAI) 

21,15 CONCERTO DEL QUARTETTO 
BORODIN 

Franz Joseph Haydn: Quartetto In re 
maggiore op. 64 n. 3 • Delle Allo¬ 
dole • : Allegro moderato . Adagio 
cantabile - Minuetto (Allegretto) - Vi¬ 
vace • Ludwig van Beethoven; Quar¬ 
tetto in do minore op. 18 n. 4: Allegro 
ma non tanto - Scherzo • Minuetto - 
Allegro Preetisaimo • Peter Mijch 
Ciaikowski: Quartetto n 3 in mi be¬ 
molle minore op. 30: Andante soste¬ 
nuto. Allegro moderato . Allegretto 
vivo e scherzando - Andante funebre 
e doloroso me con moto • Vivace 
(Rostislav DubinskiJ, Jaroalav Alexan- 
drov. violini; DmitriJ Scebelin, viole; 
Valentin Berlineklj, violoncello) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 iohannee Brehme: Sonata n. 2 In la 
maggiore op. 100 per violino e piano¬ 
forte (Alberto Lyey. violino; Charles 
Wedsworth, pianoforte) 

23— Bollettino per i naviganti 


23,06 Livio Luzzatto: Cantate n. 2 • Sento 
l'urlo nella notte profonda • (Simona 
DeH'Arglrw. soprano: Rena Garazioti, 
mezzosoprano; Aldo Bertocci. tenore; 
Orazto Mori, baritono; Lorenzo Gee- 
tani, beeeo • Qrch. Sinf. e Coro di 
Milano delle RAi diretti de Nirra Var¬ 
chi - M^ del Coro Giulio Bertela) 
(Ved. nota a pag. 105) 

24— GIORNALE RADIO 



Rafael Kubelik (ore 19^5) 


19- 

20,40 Ludwig ven Beethoven: Sestetto in mi 
bem. magg. op. 71 per due cl.i, due 
cr.i e due fg.i (Seetetto a fiati del¬ 
l'Orchestra delia Radio della Germa¬ 
nia del Sud) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Parsifal 

Dramme mistico In trs atti 

Primo a secondo atto 

Testo e musica di RICHARD WAGNER 

Atto I 

Amforias; Thomet Stewart; Titurel; 
Kart Ridderbuech; Gumemanz’ Franz 
Crass; Parsifal: James King; Kundry: 
Gwyneth Jones; Primo scudiero: Eiise- 
beth Schwarzenberg; Secondo scudie¬ 
ro; Sieglinde Wagner; Terzo scudiero; 
Dieter Slembeck; Quarto scudiero: 
Heinz Zednik; 1° cavaliere; Hermin 
Esser; 2^ cavaliere; Bengt Rundgren; 
Voce solista; Marge HOflgen 
Atto II 

Kiingaor: Donald Mcintyre; Kun¬ 

dry: Gwyneth Jones; F^rsifal: James 
King; Primo gruppo di fanciulle fiori: 
Hennelore Sode, Margarita Kyrieki. Ir>- 
ger Paustien; Secondo gruppo di far>- 
ciulle fiori; Oorothea Siebert, Wendy 
Fine. Sieglinde Wagner 
Direttore Pierre Boulez 
Orchestre. Coro e Coro di Voci Bian¬ 
che del Festival di Beyreuth 
Maestro del Coro Wilhelm Pitz 
0eg. eff. il 2-8-1970 del Beyerischer 
Rundfunk di Monaco di Baviere In oc¬ 
casione del • Festival di Beyreuth •) 

Al tennlne: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni cperlmentall a modulazlona iB 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (1(^.9 MHz] • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calte- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica sinfonica - 0,36 Pagine piani¬ 
stiche - 1,06 II concerto grosso - 1,36 Mu¬ 
sica sacra - 2,06 Solisti celebri • 2,36 Pa¬ 
gine sinfoniche • 3,06 Preludi e fughe per 
organo - 3,36 Musiche del '700 Italiano • 
4,06 Pagine scelte - 4,36 II virtuosismo rtel- 
la musica strumentale - 5,06 Fogli d'album 
. 5,38 Piccola antologia musicale. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


•7 




venerdì 


GUTEN 

TAG! 

E’ IL PRIMO CORSO 
DI TEDESCO DEL 
GOETHE INSTITUT 
COMPLETO DI TUTTI 
I MEZZI AUDIOVISIVI 

per studiare la lingua con 
gli strumenti più efficaci e 
più moderni: 

6 dischi di 17 cm. L. 13.000 

1 nastro magnetico (velo¬ 
cità 9,5) con incise le 26 
conversazioni L. 16.000 

2 nastri magnetici (velocità 

9,5) con incise le 26 con¬ 
versazioni e con pause 
che servono per la ripe¬ 
tizione L. 26.000 

261 diapositive L. 60 000 

26 film (16 mm.) di circa 
un quarto d'ora di durata 
ciascuno per scuole e isti¬ 
tuti linguistici forniti d'im¬ 
pianto televisivo a circuito 
chiuso. 

Vendita esclusiva 
per l'Italia 

VALMARTINA 
EDITORE 
CASELLA 
POSTALE 1444 
50100 FIRENZE 


PER LA TERZA VOLTA 
BULOVA È SULLA LUNA 



Shepard e Mitchell, gli astronauti dell'Apollo 14 
che sono scesi sulla superficie lunare il 5 feb¬ 
braio scorso, hanno depositato sul nostro satel¬ 
lite speciali apparecchiature scientifiche corre¬ 
date di Bulova Accutron che trasmettono, ad 
orari prestabiliti ed assolutamente precisi, dati 
scientifici alla Terra. 

Il movimento elettronico di questi misuratori del 
tempo è lo stesso degii orologi Bulova Accutron 
che 3 milioni di uomini sulla Terra portano al 
polso. 

Ancora oggi sono funzionanti, a distanza di circa 
2 anni, i Bulova depositati nella prima missione 
lunare del 21 luglio 1969. 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il sifMlacato In Italia 
a cura di Franco Falcone 
con la consulenza di Gaetano 
Arfè 

Regia di Antonio Menna 

fo puntata 

(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e Guido 
Qianni 

Regia di Alessandro Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di franceee (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 

Pandoifi 

l'ai une lettre pouf vous .. 

24° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

14,30-15 Corto di tedesco 

a cura del • Goethe Institut • 

27° trasmissione 

Realizzazione di Leila ScarampI 

Siniscalco 

(Replica) 


per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di films. documentari 
e cartoni animar/ 

In questo numero 

— La matita magica 
Prod ; Film Poiski 

—> L'orso nall'acqua 
Dlslr : Sovexportfi I m 

— Lezione di violino 
Prod : Filmbulgarla 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


la TV dei rag azzi 

17,45 L'AMICO LIBRO 
a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regia di Norman Mozzato 

18,05 EROI SCONOSCIUTI 
Un cartone animato 
Diatr.: Screen Gema 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e 
Maria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 

18,45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farinon 
Musiche di R. Strauas, Ca¬ 
rissimi, Schubert-Donaggio, 
Webber-Rice, Wagner 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 



19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La Pubblica Amministrazione 
a cura di Nino Valentino 
Consulenza di Onorato Sepe 
Regia di Enrico Vincenti 
8° ed ultima puntata 


accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CHE TEMPO FA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
20,50 

ANNA DEI 
MIRACOLI 

di William Gibson 
Traduzione di Luigi Squar- 
zina e Deaìderia Pasolini 
Adattamento televisivo di 
Davide Montemurri 
Personaggi ed interpreti 
Kate Bianca Toccalondi 

Keller Roldano Lupi 

Il dottore Enrico Urbinl 

Heien Cinzia De Carolis 

Martha Rahel Ahmed Din 

Percy Marcello Obanchiel 

James Gianni Giuliano 

Zia Ève Clely Fiamma 

Anagnos Sergio Totano 

Annie Sullivan 

Anna Proclemer 
Beatrice Rossella Pastorino 
Alice Patrizia Mazzotta 

Nancy Paola Bottoni 

Sarah Anna Di Cecco 

VIney Marisa Pizzardi 

Consulenza musicale di Ro¬ 
dolfo Mattozzi 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Enrico Rufini 
Regia di Davide Montemurri 
(Replica) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


s 




17-17,30 ROMA: IPPICA 
Corsa Tris di Galoppo 
Telecronista Alberto Giubilo 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA; Roma 

RITO DELLA VIA 
CRUCIS CON LA 
PARTECIPAZIONE 
DI PAOLO VI 

22,15 IL GESÙ’ DI DREYER 
Un documentario di Lars 
Graff Nielsen 
a cura di Anna Gruber 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Ole kleine Serenade 
Eine Fernsehserle mit CI 
Kaiser-Breme 
Verlelh OSWEG 

19,35 Die Apoitelgeschichte 
4 Teli 

Regie; Roberto Rosselllnl 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 



Violetta Chiarini che presenta il ciclo • La Pubblica Am¬ 
ministrazione », in onda alle ore 19,15 sul Nazionale 
















SPAZIO MUSICALE 


ore 18 45 nezìonale zione «profanali. Si avranno così battute del 

' Don Giovanni di Richard Strauss alternate con 

Un'altra doccia fredda • curata « dal maestro quelle del severo oratorio Jefte di Carissimi, 

Gino Negri; si tratta di una trasmissione che. {'Ave Maria di Schuberl-Dona^gio intonata dal 

in occasione del Venerdì Santo, lascia da parte complesso « Il mucchio » seguita da Jesus Chri- 

l'allegria e fumorismo e punta su alcuni brani stus superstar di Webber-Kice e dalla Morte 

religiosi, pur actanto ad altri di netta ispira- d’isotta di Wagner. Interviene Padre Turoldo. 


ANNA DEI MIRACOLI 



Da sinistra: Bianca Tuccafondi, Roidano Lupi, Anna Procleiner e Cinzia De Caroils 


ore 20,50 nazionale 

La commedia di W. Gibson rie¬ 
voca con intensa partecipazio¬ 
ne drammatica /’av'ven/nrfl che 
coinvolse, in una piccola città 
deli Alabama sul finire del se¬ 
colo scorso, il destino di Helen 
Keller e di .Annie Sutlivan. 
Rimasta cieca, sorda e muta 
a seguito di una grave malat¬ 
tia infantile, Helen a causa 
della sua infermità ha trascor¬ 


so tutta la sua prima infanzia 
in una solitudine selvaggia e 
irosa, che non le ha mai con¬ 
sentito di stabilire alcun rap¬ 
porto significativo con la real¬ 
tà che la circonda. Quando, al¬ 
l'età di cinque anni, i suoi ge¬ 
nitori le mettono al fianco, in 
ualità di sorvegliante, Annie 
ullivan, uscita da un istituto 
di ciechi di Boston dove ha re¬ 
cuperato essa stessa la vista, 
si avvia nell'anima della pic¬ 


cola infelice un faticoso pro¬ 
cesso che le consentirà di re¬ 
cuperare gradualmente la sua 
pienezza spirituale. Il giorno 
in cui Helen, a seguito di un 
drammatico incidente, riusci¬ 
rà a pronunciare la sua prima 
parola, i suoi genitori avran¬ 
no la sensazione di assistere 
ad un miracolo, un miracolo 
provocato dalla straordinaria 
capacità di amore di Annie 
Sullivan. 


RITO DELLA VIA CRUCIS CON PAOLO VI 


ore 21,10 secondo 

Come è ormai consuetudine, 
anche quest'anno Papa Pao¬ 
lo VI prenderà parte alla ceri¬ 
monia della Via Crucis che si 
svolgerà fra i ruderi del Colos¬ 
seo. La cerimonia ricorda l'an¬ 
tica tradizione di visitare i luo¬ 


ghi santi. La televisione con¬ 
sentirà di seguire tutte le fasi 
della cerimonia e permetterà 
di soffermarsi sul significato 
del Venerdì Santo. La Via Cru¬ 
cis esprime tutto il dolore che 
è proprio di questo giorno. E' 
un modo di pregare molto 
umano e, nello stesso tempo. 


anche molto evangelico. Infatti 
la passione del Signore, come 
ci è stata tramandata dai Van¬ 
geli, viene seguita passo per 
passo. Per i cristiani è questo 
un giorno di raccoglimento e 
di attesa perché la morte del 
Cristo sulla croce è preludio 
di salvezza. 


IL GESÙ’ DI DREYER 

ore 22,15 secondo 

Questo programma, che viene trasmesso nella 
Settimana Santa, si articola su un materiale 
alquanto originale e per certi aspetti anche 
sensazionale; si tratta infatti della ricucitura 
di alcuni spezzoni dei filmati realizzati dal re¬ 
gista danese Karl Teodor Dreyer in ben i7 anni 
di lavoro per la preparazione di un suo film 
che avrebbe dovuto portare il seguente titolo 
Gesù di Nazareth. Il famoso regista, spenden¬ 
do una intera esistenza alla ricerca spasmodica 
ed appassionata di temi delicati e profondi, 
purtroppo non è riuscito a portare a termine 
questo suo lavoro, essendo morto il 20 marzo 
del 1968. Anna Gruber, che ha curato per la te¬ 
levisione questo prosammo, si è impegnata 
non poco per dare efficace organicità al docu¬ 
mentario che non ha subito nessuna interpola¬ 
zione né interpretazione. Il programma, coor¬ 
dinato dal regista danese Laars Graff Nielsen, 
assume contenuti singolari anche per quanto 
riguarda la parte sonora. Infatti il commento 
di questo filmato per buona parte è lasciato 
alle stesse parole ed alla stessa voce dell'illu¬ 
stre uomo di cinema danese. La curatrice del 
documentario ha utilizzato efficacemente due 
interviste rilasciate dal regista tjtmlche tempo 
prima di morire. La prima alla Radio Svedese 



li regista danese poco prima della morte 


e l'altra, la più vicina ai temi di fondo che 
Dreyer avrebbe voluto affrontare nel suo Gesù 
di Nazareth, rilasciata alla Scuola di Cinema 
Danese appena venti giorni prima di morire. 


I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN FIALE 


È ormai riconosciuto che il prò- L’applicazione ideale di questa 
blema indebolimento-caduta autentica cura ricostituente dei 
dei cap>elli coinvolge oggi an- capelli si fa dopo uno shampoo, 
che la donna. E si conoscono a capigliatura ancora umida, 
le cause di questo inconvenien- Siccome la qualità dello sham- 
te dilagante: vita meno sana, poo è essenziale, la Casa Ha- 
alimentazione meno genuina, norah ha messo a punto due 
aria inquinata, frequenti mani- shampoos ad azione lipointe- 
polazioni della chioma... Per grativa estremamente benefica, 
fortuna la scienza tricologica Sono gli Equilibrated Sham- 
non è stata a guardare, ma ha poo: n. 12 per capelli secchi e 
messo a punto una cura spe- ri. 13 pier capelli grassi, 
cifica di estrema efficacia : la Si trovano in flaconi-vetro nelle 
Keramine H in fiale di Ha- profumerie e in dosi individuali 
norah. . sigillate presso i parrucchieri. 

Keramine H non perde un solo E adesso, forza con Keramine H, 
istante nell’affrontare il proble- ^"rza ai vostri capelli stanchi! 
ma indebolimento-caduta. Chiedetene l’applicazione al vo¬ 

li tessuto assottigliato del ca- s‘ro parrucchiere ad ogni mes- 
pello viene ricostituito fin dalla piega. Ma che si tratti 

prima applicazione con una so- dell’originale Keramine di Ha- 
stanza esattamente uguale a riorah. 

quella perduta, mentre un’in- Attenzione : la classica Kerami- 
tensa irrorazione di super-nu- ne H curativa, oltre che dal 
trimento alla radice fa Ietterai- parrucchiere, è ottenibile anche 
mente rifiorire la chioma. in profumeria e farmacia. Per 

In poche settimane i capelli particolari effetti estetici, oltre 
sembrano raddoppiati, la chio- che curativi, vengono prodotte 
ma riacquista volume, sofficità, versioni * Special » applicabili 
splendore. . lo spettro della ca- solo dal parrucchiere, secondo 
duta si è dissolto. il suo esperto giudizio. 

UN RITROVATO OELLA HANORAH ITALIANA - MIUNO - PIAZZA DUSE N. 1 
















] si JNj D)W 


venerdì 9 aprile 


NAZIONALE 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Demetrio. 

Altri Santi S Monica. S. MarcerTò. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,49 e tramonta alle ore 19.02; a Roma sorge alle ore 5.41 e tra¬ 
monta alte ore 18.43; a Palermo sorge alle ore 5.43 e tramonta alle ore 18,35. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1626. muore a Londra il filosofo Francesco Bacone 
PENSIERO DEL GIORNO: Non siamo mai soli. (Seneca). 


j — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICAUE (I parte) 
Gaetano Pugnani: Sinfonia a più stru¬ 
menti: Allegro brillante ■ Andante 
amoroso - Minuetto - Presto (Orche¬ 
stra « A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Francie Poulenc. 
Concerto campestre per clavicembalo 
e orchestra Allegro motto An¬ 
dante Ciciliana) - Presto (Solista 
Egide Giordani Sartori Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotelevi- 
8ior>e italiana diretta da Massimo 
Predella) * Anton Dvorak: Danza sla¬ 
va in la bemolle maggiore (Orchestra 
Fllsrmonica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Niccolò Jommelli: Sinfonia per la fe- 


8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 Don Carlos 

Opera in cinque atti di Frangole 
Joseph Méry e Camllle Du Lode 
Traduzione Italiana di A. De Lau- 
ziéres e A. Zanardinl 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Filippo II Nicolai Ghiaurov 

Don Carlos Carlo Bergonzi 

Rodrigo Dietrich Fischer-Dieskau 
Il Grande lr>qui8itore Martti Talvela 
Un Frate Tugomir Frane 

Elisabetta di Vaiola Renata Tebaldi 
La Principessa Eboli Grece Bumbry 
Tebaldo Jaannette Sir>clair 

Il Conte di Lerma 

Kenneth Mac Donald 
Un Araldo Reale John Wakefield 
Voce del cielo Joan Carl/le 

Direttore Georg Solti 



Il celebre direttore francese Pierre Boulez è il concertatore del « Parsifal » 


che il Terzo trasmette, registrato al Festival di Bayreutb, alle ore 2130 


sta teatrale • Cerere placata » (revisio¬ 
ne di Bernard Paumgartner) (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Otmar Nus- 
sio) * Francesco Moriacchi; Tebaldo 
e laolina, sinfonia (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della Radiotelevisione 
Itatisna diretta da Massimo Pradetla) 
• Emmanuel Chabrier; Le roi matgró 
lui: Festa polacca (Orchestra Sinfonica 
di Torino delle Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Paul Strauss) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 


13 - GIORNALE RADIO 

13,15 Coro di Voci Bianche diretto da 
Renata Cortigllonl 
Due Laudi, dalla - Passione • nelle 
Intonazioni del Laudano di Cortona, 
interpretata da Fernando Liuzzi * J. 
S Bach • O capo insanguinato •. co¬ 
rale * G. Animuccla ■ Laudate Dio • 
• Anonimo del sec XVI. • Laude di 
Passione • • L Porosi • Signor che 
In Ciei », corale 

13.27 Direttore KARL BDHM 

Wolfgang Amadeus Mozart Sinfonia 
In do maggiore K K1 • Jupiter • Alle¬ 
gro vivace * Andante cantabile * Mi¬ 
nuetto (Allegro] . Finale (Allegro mol¬ 
to) (Orchestra Filarmonica di Berlino) 

14— Giornale radio 

14.05 - I SOLISTI VENETI . DIRETTI DA 
CLAUDIO SCIMONE 
G. Tartini; Sorsata a quattro in la 
magg ; Concerto in la min. D. 113 
per vi. e archi. Concerto in sol mi¬ 
nore D. 87 per vi. e archi (Solista P 
Toso); Concerto in la maggiore per 
ve. e archi (a cura di M. Casaoii) 
(Solista M Caaaoli Zanibon) 

15 — Giornale radio 

15.10 Gabriel Fauré: Trio in re minore 
op 120, per violino, violoncello e 
pianoforte (Trio • Pro Arte Piano •) 

15.30 Peaach. Conversazione di Fernan¬ 
do Belgrado, Rabbino Capo della 
Comunità Israelitica di Firenze 


Orchestra e Coro della • Royal 
Opera House del Covent Gar¬ 
den • di Londra 

12— Giornale radio 

12.10 Peter llijch Cialkoweki: Concerto n. 2 
in sol maggiore op. 44. per pianoforte 
e orchestra Allegro brillante e molto 
vivace Andante non troppo - Alle¬ 
gro con fuoco (Solista Gino Diamanti 
Orchestra Sinfonica di Milar>o della 
RAI diretta da Frar>co Caracciolo) 


15.50 César Franck 

Redenzione 

Poema sinfonico per soprano, reci¬ 
tante. coro 6 orchestra, su testo di 
Edouard BIau (Versione ritmica ita¬ 
liana di V Gui); Introduzione - Coro 
terrestre - Recitativo e Coro degli 
Angeli - Coro - Recitativo e Aria del- 
rArcangelo e Coro generale - Inter¬ 
mezzo sinfonico > Coro maschile • Re¬ 
citativo - Coro degli Angeli - Aria e 
Coro maschile > Recitativo e Coro fi¬ 
nale (L. Marimptetri, sopr . M. Serato. 
recitante - Orch. Sinf e Coro di To¬ 
rino della RAI dir. V. Gui - M** del 
Coro R Maghini) 

17— In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dalla Basilica di Santa MaHa 
Maggiore 

Celebrazione della 
Passione del Signore 

PRESIEDUTA DA PAOLO VI 

18,30 Anton Dvorak: Serenata in mi maggiore 
op 22 per orchestra d'archi. Mode¬ 
rato - Tempo di valzer - Scherzo (Vi¬ 
vace) . Larghetto - Allegro vivace (Or¬ 
chestra Filarmonica d'Israele diretta da 
Rafael Kubelik) 


radio vaticana 

14,X Radioglomala in itsiisno. 15.15 Radio- 
giornale ia spagnolo, francasa, tadeaco. in¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 In collegsmen- 
to RAI Dalla Basilica di Santa Maria Maggiore: 
• Calabrazione della Passione dal Signore » 
presieduta da Paolo VL 19,30 « Par la Pa¬ 
squa •, programma apeciaie della Settima- 
r>a Santa. • Il Miatoro dalla salvezza: ha richie¬ 
sto la passiona e la morte di Geeù », meditazio¬ 
ne del Card. Sebaetiano Bsggio, Arcivescovo di 
Cagliari - NoUziarlo e Attualità. 20 Trasmissioni 
la altra lingue. 20.45 La mort de Jéaus Christ. 
21 Santo Rosario. 21,15 Zeitschriftenkommen- 
tar. 21,45 The Sacrod Heart Programma. 22.30 
Entrevistaa y comrrterrtarios. 22.45 Replica di 
« Par la Pasqua • (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

• Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 I figli 
di Bach - Notiziario • Cronache di ieri. 
7,10 Lo eport • Arti a lettere • Musica varia - 
Informazioni. 9 Musica orqanistica. Johannes 
Brahms: Cinque dagli «Undici preludi corali* 
op. 122 (Organiate Kurt Richter). 9,15 Culto 
evangelico. 10 Informazioni. 10,06 Programma 
di circostanza. 12 Musica varia. 12,30 Noti¬ 
ziario > Attualità • Rassegna stampa 13,06 
intermezzo. 13,10 Carlo Caatalll legge: Tempo 
di marzo. 13,25 Musica concertante di ope¬ 
risti italiani; Gaatano Donizetti e Antonio Se- 
Merl - informazioni. 14,05 Giuda Iscariota. Rac¬ 
conto di Leonid Andrajev - Adattamento radio¬ 
fonico di Plinio Grossi - Informazioni. 15 


Johann Sabaatlan Bach: Passione eecondo San 
Giovanni. 16,06 Ora serena. Una realizzazione 
di Aurelio Longoni destinata a chi aoffre. 17 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni. 18,06 II tempo di 
fine settimana. 16,10 Ludwig van Beethoven: 
Quartetto d'archi In mi bemolle maggiore op. 74 
• Harfer>quartett *. 16,46 Cronache della Svizze¬ 
ra Italiana. 19 Georg Friedrich Hindal: Sonata In 
la maggiore op. 1 n. 14 per violino e clavi¬ 
cembalo. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Musi¬ 
che per liuto. 20 Panorama d'attualità. Settima¬ 
nale diretto da Lohengrin Fillpeilo. 21 II Salmo 
di penitenza: Tre veraioni del * Misererà • - 
Informazioni. 22,06 La giostra del libri. Setti¬ 
manale letterario diretto da Eros Belllnelll. 
22,35 Sinfonia liturgica di Arthur Honegger. 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

Il Programma 

16 Radio gioventù. 16,30 Informazioni. 16,35 
Canr>e e canneti. Ai pescatori e al cacciatori 
(e a chi ama la natura). Traamlsaione a cura 
di Mario Maapoll. 19 Per | lavoratori Italiani in 
Svizzera. 19,30 Mattutino musicale. Canto gre¬ 
goriano e polifonia della Settimana Santa. 
Parte prima. 20 Diario culturale. 20,15 Novità 
aul leggio. Registrazioni recenti della Radior- 
chestra. Georg Friedrich Hindel (rev. Mùller- 
Talamona); Concerto per oboe, archi e contrab¬ 
basso (Oboista Arrigo Galasai): Johann Saba- 
atian Bach: Concerto per violino e orchestra in 
mi maggiora (Violinista Laurent Jaques). 20,45 
Rapporti ’71: Letteratura. 21,16 Luigi Bocche- 
rini: Stabat Mater a tre voci, con due violini, 
viola, violoncello e contrabbasso (Baaia Ret- 
chitzka, soprano 1; Luciana Ticinelli Fattori, 
soprano 11; Herbert Handt, tenore - Orchestra 
e Coro da camera della RSI difotti da Edwin 
Loehrer). 22-22,30 Mattutina musicale. Canto 
gregtKiano e polifonia della Settimana Santa. 
Parte seconda. 


Direttore 

Gianandrea 

Gavazzeni 


19 — CELEBRI VIOUNISTI 

N. Paganini: Concerto n. 4 in re mi¬ 
nore (VI. Arthur Grumlaux - Orch. dei 
Concerti Lamoureux diretta da Franco 
Gallinl) • C. Saint-Sadna Havanaiae 
(VI Jaacha Helfatz - Orch. Sinf. della 
RCA Victor diretta da William Steirv- 
berg) • M RaveI: Tzigane (VI. Rug¬ 
gero Ricci - Orch. della Suiaae Ro- 
mande diretta de Ernest Ansermet) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa aera 

20,20 Pianista Maurizio Pollini 

Fràdéric Chopin: Polacca in fa diesis 
minore op. 44; Notturno In do diesis 
minore op. 27 n. 1; Notturno in re be¬ 
molle maggiore op. 27 n. 2; Ballata 
In sol minore op. 23; Polacca In la 
bemolle maggiore op. 53 « Eroica • 

21 — Dalla Sala Grande del Conserva¬ 
torio « Giuseppe Verdi • 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 


Soprano Leyla Gencer 
Mezzosoprano Mima Peclle 
Tenore Armando Moretti 
Baritono Aleeeandro Caaals 
Basso Agostino Ferrin 
Ildebrando PizzettL Introduzione al- 
l'Agamennone di Eachilo per coro e 
orchestra • Gaetano Donizetti: Messa 
da Requiem per eoli, coro e orchestra 
(in morte di Bellini): Requiem aater- 
nam - Te decet hymnus - Kyrie - 
Requiem e Graduale - Antifona - Diea 
irae - Offertorio - Lux Aetema - Li¬ 
bera me Domine 

Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bettola 

22,30 Cari Philipp Emanuel Bech: Concerto 
In re minore per clavlcembelo e archi 
(Solista Fritz Neumeyer - Orchestra 
d'archi « Die Wiener Sollsten • diretta 
da Wilfried BOttcher) 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 


00 









0 — Musiche di Franz Joseph Haydn a 
Wolfgang Amadeus Mozart 

6.24 Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

6.35 Concerto spirituale 

Musiche di Giovanni Pierluigi da Pa- 
teatrina. Giovanni Gabrieli. Joaquin 
Deapres. Dietrich Buxtehude, Antonio 
Lotti. Bach-Respighi 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

7.40 Girolamo Frescobaldl; Toccata e Fuga 
in la minore (trascr. per grande orch 
di R Melone) • Giacomo Puccini: Cri¬ 
santemi • Franco Alfano*. Eliana. azio¬ 
ne coreografica au nìotivi popolari 
italiani 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Francesco Corteccia: Passio Domini 
Nostri Jesu Chrisll secundum Joannem. 
per voce recitente e coro a quattro 
voci maechili (Rinvenimento, traacr. e 
ricoetr di M Fabbri) • Giovanni Maria 
Casini: Pensiero in tre tempi per or¬ 
gano 

9.30 Giornale radio 

9. 35 Thomas Ame: Cof>certo n 4 In si be¬ 
molle maggiore per organo e orchestra 

9.50 Barabba 

di PSr Lagerkvist 

Traduzione di Giacomo Oreglla e 


Carlo Picchio - Adattamento radio¬ 
fonico di Domenico Meccoli 
Compagnia di prosa di Firenze 
delia RAI 


10^ ed ultimo episodio 

Barabba Adolfo Gerì 

Liberto Alfredo Bianchini 

Un cuoco Giuseppe Partile 

Un cristiano Gianni Musy 

Pietro Carlo Ratti 

e inoltre: Vittorio Battarra. Gabriele 
Carrara. Giampiero Becherelll. Anna 
Maria Sanetti. Frar>co Luzzl. Mano 
Lombard.nl, Franco Morgan. Dario Maz¬ 
zoli. Giancarlo Padoan. Vittorio Dona, 
ti. Wanda Paaquini. Angelo Zanobini 
Regia di Dante Ralterl 


10.05 ANTOLOGIA DEL CONCERTO 

Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart. 
Johannes Brahma. Anton Dvorak. Ri¬ 
chard Strauaa, Georg Friedrich Haen- 
del, Gaspare Spontini. Gioacchino 
Rosami, Giuseppe Verdi. Richard Wag- 
rwr 


Negli intervalli: 

(ore 10,30 e ore 11,30): 

Giornale radio 


12.10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 

12,35 Ludwig ven Beethoven: Quartetto in fa 
magg op 135 per archi • Robert Schu- 
menfi: Trio in re min op 63 per pia¬ 
noforte. violino e violoncello 


Q — trasmissioni speciali 

^ (dalie 9.25 alle W) 

9.25 L anima refigiosa di Jacopon^ da Todi 
Conversazione di Sandro Paparatti 

9,30 Concerto deirorganista Marie- 
Claire AJaìn 

Johann Sabastian Bach. Piccolo Pre¬ 
ludio e Fuga BWV 554. Due Sonate. 
n. 5 in do maggiore BWV 529 Allegro 
- Largo ■ Allegro; n. ì in mi bemolle 
maggiore BWV 525; Allegro moderato - 
Adagio - Allegro 

10 — Concerto di apertura 

La Pasaior>e di Cristo nelle melodie 
aquiteieei Magno seiutis gaudio - Di- 
xerunt impli . Et factum est - Barsbbas 
latro dimittitur . Matnbua suis dixe- 
runt - Tenebrae fsctae sunt * Miseri- 
cordlse Domini - O Judaa - Quomodo 
obscuratum est - Kyrie eleyson - Cum 
sit omnis caro foenum (Coro dei Mo¬ 
naci Benedettini delie Abbazie Venete 
diretto da Pellegrino Emotti) * Carlo 
Maria Veracini: Passacaglia per or¬ 
chestra d'archi (Trascriz di Roberto 
Lupi) (Orchestra « A Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI diretta da Luigi Colonna) 

11 — Le Sinfonie di Alexander Borodin 
Sinfonia n 3 In la minora - Incom¬ 
piuta • (Orchestra della Suisse Romarv 
de diretta da Ernest Ansermet) 

11,15 Coro da Cantera della Radiotele¬ 
visione Italiana diretto da Nino 
Antonellini 

Alessandro Scarlatti • Miasa Defun- 
ctorum • per coro misto a quattro voci 


(Traacriz. di Mario Fabbri): Requiem 
- Kyrie - Graduale - Dies irae - Of¬ 
fertorio - Sanctus - Agnus Dei - Lux 
aeterne 

12.10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12,20 Archivio del disco 

Johannes Brahms; Ouverture accade¬ 
mica op 80 (Orchestra Sinfonica di 
Berlino diretta da Friedrich Stierzy) • 
Robert Schumano: Quintetto in mi be¬ 
molle maggiore op. 44 per pianoforte 
e archi (Quartetto Flonzaley e Ossip 
Gabriotowich. pianoforte) 



Ernest Ansermet (ore 11) 


13 ,30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 MUSICA OPERISTICA (I parte) 

14 _ COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi ecleiv 
tifici 

14,05 MUSICA OPERISTICA (Il parte) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Wolfgang Amadeus Mozart; Quartetto 
in fa maggiore K. 370 per oboe e archi 
(Die Saizburger Mozsrtspieler) 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Werner Egk: La Tentstion de Ssint Ar>- 
toine per contralto, quartetto d'archi e 
orchestra d'srchi. su versi e srie po¬ 
polari francesi del XVIII secolo (Corv> 
iralto Janet Baker - Quartetto d’archi 
Koeckert - Orchestra d'archi delTOpe- 
ra Sinfonica della Radio Bavarese df- 
retta dairAutore) 

16,05 Direttore WILHELM FURTWAEN- 
GLER 

R. Strauaa Metamorphosen. studio per 
23 strumenti ed arco (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino) 

16.30 Giornale radio 


16.35 Concerto deM’organlsta Giuseppe 
Zana boni 

B Storace Toccata e canzone •> Ri¬ 
cercare - Ballo della battaglia • i. S 
Bach Cinque Corali dati - OrgelbócK- 
lein •: • Erachier>eo ist der hen’liche 
Tag • > • Herr Jesu Chriat. dich zu 
una wend • - • Liebster Jesu. wir smd 
hier • - • Vater uriaer (m htmmebreich • 
- • Es ist dea heil uns kommen her •. 
Toccata. Adagio e Fuga in do mag- 
Qio-« • G Zanaboni Toccata per or¬ 
gano • J Langlais Rhapeodie grégo- 
nenne 

17,30 Giornale radio 

17.35 Direttore IGOR STRAWINSKY 

I Strawinsky Sinfonia in do maggiore 
(Orchestra Sinfonica di Clevelartd) 

18,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,15 Concerto della pianista Marcella 
Crudeli 

W A Mozart Sonata in la maggiore 
K 331 • C M von Weber: Variazioni 
sopra un'aria dal balletto • Caetom e 
Polluce • op 5; Venazioni sopra un 
tema originale op. 2 * R Schumenn: 
Variazioni sul nome - Abegg • op. i 
• F Chopin; Variazioni brillanti sul 
rondò - Je venda dea scapulaires • di 
Ludovlc. op. 12 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Frar\z Joseph Haydn: Le sette parole 
di Cristo sulla Croce, per quartetto 
d archi, op. 51 (Quartetto d'archi 
Dékany) 

14 ~ Children’s Corner 

Robert Schumano; Scene infantili, op 
15 (Pianista Walter Giesekmg) 

14,20 Listino Borsa di Milano 


14.30 Rappresentazione 
di Anima e Corpo 

Rappresentazione sacra In tre parti 
su lauda di Padre Agostino Menni 
da Casentino 

Musica di EMILIO DE' CAVALIERI 


Anima 
Corpo 
Intelletto 
Consiglio 
Piacere 
Due 


compagni 

Ar>gelo Custode 
Vita mor>dana 
Mondo-Aninr>a dannata 
Anima beata 
Eco 


Tatiana Troyarvos 
Hermann Prey 
Kurt Equiluz 
Herbert Lackr>er 
Paul Esswood 
Rudolf Resch 
Leopold Spitzer 
Teresa Zylia-Gara 
Edda Moser 
Ernst Gutstein 
Sylvia Geszty 
Arleen Auger 


Direttore Charles Mackerras 
« Wiener Kammerchor • diretto da 
Hans GiMesberger - ■ Capella Aca- 
demica-Wien » diretta da Eduard 
Meikus - « Ensemble Wolfgang von 
Karajan • 


16.15 Musiche italiane d'oggi 

Sergio Csfsro: Concerto per pianoforte 
e orchestra (Pf. Omelia Puliti Santo- 
liquido Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Pietro Argon 
to) • Roman VIad; Ode super • Chry- 
sea Phorminx - (Chit. Alvaro Com¬ 
pany Orchestre Sinfonica di Roma 
detta RAI diretta da Gabor Otvòa) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Nuovo cinema; I poveri Invitti, 
a cura di Lino MIcclchè 

17,35 Giuseppa Cesare Celai: Missa Virgo 
Virginum. a quattro voci miste e or¬ 
gano (Organista A. Volpi - Coro Val- 
licelliano diretto dall Autore) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Storia pubblica e privata dell'autore 
dei - Promessi Sposi Numero spe¬ 
ciale dedicato all edizione critica del- 
repiatolario martzoniano a cura di A. 
Giuliani, G. Manganelli. A. SeronI 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Ludwig van Beethoven; Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op. 55 « Eroi¬ 
ca • : Allegro con brio • Marcia fune¬ 
bre - Scherzo (Allegro vivece) - Fi¬ 
nale (Allegro molto) (Orcheetra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radioteleviaiooe 
Italiana) 

21,05 Arcangelo CorelU: Concerto groeso In 
do magg. op. 6 n. 10 (Orch. Sinfo- 
nietta di Vienna dir. M. Goberman): 
Concerto groeeo In re magg. op. 6 
n. 1 (F. Ayo e W. Gallozzl. vi i: E. Alto- 
belli, ve. - Compleeao • 1 Musici •) • 
Francesco Bonporti: Concerto a quat¬ 
tro In fa magg. op. 11 n. 5, per vi. 
principale e archi (VI. C. Ferraresi - 
Orch. Palladium di Milsno dir. C. M. 
Glulinl) * Tomaso Alblnonl: Concerto 
a cinque in re magg. op. 7 n. 1 per vi. 
prlnclpele, orchi e bs. continuo (VI. 
P. Lamacque > Sinfonia Instrumental 
Ensemble dir. J. Witold): Concerto, e 
cinque In do magg. op. 7 n. 12 per 
oboe e archi (Sol. P. Pierlot - Orch. 
d'archi dell'Olseau Lyre dir. L. De 
Froment) * Luigi Bocoheiinl: Quartetto 
In la magg. op. 39 per archi (Quartetto 
Carmirelli) • Tomaso Albinoel: Con¬ 
certo B cinque in fa megg. op. 7 n. 9 


per oboe e archi (Sol. P. Pierlot - 
Orch. d'archi dell'Oiseau Lyre dir 
L De Froment) • Franceeco Geml- 
niafii: Corteerto groseo In mi min 
op. 3 n. 3 (Orch. • Festival Stringa 
Lucerne • dir. R. Bauntgartner) • To¬ 
maso Alblnoni: Concerto a cirtque in 
re magg. op- 7 n. 6 per oboe e archi 
(Sol. E. Rothwell - Orch. • Pro Arte* 
di Londra dir. J. BarbIroMI) 

Nel corso del programma musi¬ 
cale verranno effettuati collega¬ 
menti diretti col Palatino per la 

Via Crucis 

ALLA PRESENZA DEL PAPA 
Radiocronisti Giuseppe Chisaii e 
Mario Puccinelll 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 MUSICHE DI GUSTAV MAHLER 
Cinque Lieder da • Dea Knaben Wun- 
derhom • per voce e orchestra (So¬ 
prano G. Janowitz - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI dir. J. Pritchard); 
Sinfonie n. 5 in do diesis minore 
(Orch Sinf. di Milano della RAI dir. 
H, Scherchen) 

Neirintervallo (ore 23): 

Bollettino per I naviganti 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Tutto Beethoven 

Opere varie 

Diciottesima trasmissione 

20,15 NOI E L’ACOUA 

1. I termini del problema 
a cura di Giovanni Toumon 

20,45 Le strutture culturali in Italia: 
l'Accademia della Crusca e II 
nuovo vocabolario. Conversazione 
di Mario GuldottI 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


21,30 Parsifal 


Dramma mistico In tre atti 
Testo e musica di RICHARD 
WAGNER 
Terzo atto 

Amforta* Thomas Stewart 

TIturel Karl Riddsrbuach 

Gurnamanz Franz Crasa 

Parsifal James King 

Kundry Gwyneth Jones 

Direttore Pierre Boulez 
Orchestra e Coro del Festival di 
Bayreuth 

Maestro del Coro Wilhelm PItz 
(Registrazione effettuala II 2 agosto 
1970 dal Beyeriacher Rundfunk di Mo¬ 
naco di Baviera In occasione del 
• FeatIveI di Beyreuth •) 

(Ved. nota a pag. 104) 

Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

oro 10-11 Musica sinfonica - oro I5J0- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musico 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari traameasi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nlsaetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 
e tu kHz 9515 pari a m 31,53 e dai II ca¬ 
nale della RIodiffutlone. 

0,06 II poema sinfonico - 0,36 Musiche per 
organo - 1,06 II quartetto - 1,36 Una sinfo¬ 
nia romantica - 2,06 Dal repertorio violini¬ 
stico - 2,36 Musiche di Geminlani e Co- 
relll - 3,06 II trio - 3,36 Musica sacra • 
4,06 I notturni di Chopin - 4,36 Le ouver- 
tures di Beethoven - 5.06 Concerto In mi¬ 
niatura - 5,36 Album musicala. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


•1 







21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

a cura di Mario Accolti Gli 
Il cinema d’animazione ita¬ 
liano 

Terza serata 

PUTIFERIO VA ALLA GUER¬ 
RA 

di Roberto Gavioli 

Presentazione realizzata da 
Tommaso Chiaretti 

Consulenza di Gianni Ron- 
dollno 

22,40 UNA ROSA PER LUIGI 
Telefilm - Regia di Jarmsz 
Kubik 

Interpreti Zofia Slaboszow- 
ska, Wladysiaw Kowslski, 
Alexander Fogiel, Bogdan 
Baer 

Distribuzione: Televisione Po¬ 
lacca 

23,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Anche quest anno la J. Walter Thompson ai Milano ha ospitato 
un gruppo di borsisti de! Centro Internazionale di perfezionamento 
professionale e tecnico, facente capo alle Nazioni Unite II Centro 
ha sede al Palazzo del Lavoro a Tonno ed è posto sotto gli auspici 
del Governo italiano e della International Labor Organization (ILO) 
Il gruppo m visita alla JWT per un diretto contatto con le tecniche 
pubblicitarie, promozionali e di P R comprendeva borsisti di 10 
diverse nazioni: Dahomey, Togo, Mali, Burundi, Ruanda, Tunisia, 
Egitto, Marocco, Algeria e Vietnam 


LA RAMAZZOni NEL MONDO... 
QUESTA VOLTA 
VERSO LA SPAGNA 

Allo scopo di uniformare le politiche di vendita, 
promozionali e pubblicitarie, la Ramazzotti ha re¬ 
centemente organizzato al Jolly Hotel di Milano 
un « Seminar » al quale ha partecipato la forza 
di vendita della Comerex S A. di Madrid, l’azienda 
che produce e distribuisce in Spagna i prodotti 
Ramazzotti. 

L'iniziativa della casa milanese, leader nel suo 
settore, si inquadra in una politica di espansione 
dei mercati esteri già in atto da tempo ed è svolta 
allo scopo di uniformare le tecniche di vendita, 
obiettivo questo raggiungibile solo grazie alle 
avanzate metodologie di addestramento del per¬ 
sonale delle quali la Ramazzotti si è sempre 
avvalsa. 

Con tali « Seminar » la Ramazzotti si propone di 
trasmettere alle aziende associate e ai loro uo¬ 
mini lo spirito che dov,’'à diffondere nel mondo 
intero la « filosofia Ramazzotti ». 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Germania Romana 

• Fruhe Christen - fruhe 
Kirchen • 

Fllmberlcht von Hanno 
BrUhl 

Verlelh: BETA FILM 

19,35 Vor Ostem In der Wles 
Ein Besuch in der baye 
rischen Walifahrtskirche 
Verlelh: TELEPOOL 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Pràses Franz 
AugschOll 

20,40-21 Tagesschau 


I partecipanti al • Seminar. riuniti al tavola dai lavori. Nella foto, 
al cantre. Il sig. Alonso, DIrattora Vandita dalla Comarex a, alla 
sua Btniatra, Il alg. Spinslll a II alg. Canaaballa. riapattlvamanta 
Raaponaafalla servizio addeatramecito a DIrattora Eataro delta Ra- 
mazzottl. 


o 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti cuiturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Dalla materia alla vita 
a cura di Giancarlo Masini 
con la consulenza di Silvio 
Garattini 

Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

2" puntata 
(Replica) 

13— AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisi 

Quattro passi sull’Himalaya 

di Mino E. Damato e Carlo 
A. Pinelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITAUANE 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona GusbertI 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Gino Tortorella 


ritorno a casa 

18,40 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
S. Agostino 

a cura di Emilio Garroni e 
Silvano Rizza 

Consulenza di Sergio Cotta 
Realizzazione di Agostino 
GhilardI 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore; Luca Di Schiena 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
di Padre Carlo Cremona 

ribalta accesa 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

CHE TEMPO FA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

20.50 

I DIALOGHI DELLE 
CARMELITANE 

Film - Regia di R. L Bruck- 
berger e Philippe Agostini 
Interpreti: Jeanne Moreau, 
Alida Valli. Pierre Braaseur, 
Madeleine Renaud 
Produzione: Titanua-Champa 
Elyséea 

22,40 INCONTRO A PASQUA 
2“ - Oltre il limite 
a cura di Juan Arias, Gio¬ 
vanni Baget Bozzo, Pier 
Francesco ListrI, Giancarlo 
Zizola 

Regia di Antonio Bacchierl 
23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 









IO aprile 


TEMPO DELLO SPIRITO 

ore 19,35 nazionale 

La conversazione religiosa di Ten»r>o dello spi¬ 
rito acquista questa sera un valore particolare. 
La Chiesa cattolica celebra, in questa notte fra 
il sabato e la domenica, il momento più impor-, 
tante di tutto l'anno liturgico. E’ la notte della 
Resurrezione, pietra angolare della fede cristia¬ 
na, come dice san Paolo: » Se Cristo non è 
risorto, la nostra predicazione è senza conte¬ 


nuto, la vostra lede è senza fondamento: in tal 
caso la vostra fede è senza valore e voi giacete 
ancora nei vostri peccati ». La conversazione 
di padre Carlo Crernona sarà quindi rivolta a 
tutti i cristiani che attendono la notte della 
Resurrezione per prepararsi alla festa della do¬ 
menica di Pasqua: un invito alla gioia, una 
gioia che osa guardare in faccia perfino la mor¬ 
te, perché si appoggia sulla vita di Gesù Cri¬ 
sto oltre la morte. 


I DIALOGHI DELLE CARMELITANE 



Jeanne Moreau in una scena del film, girato nel I960 


ore 20,50 nazionale 

Georges Bernanos, lo scrittore 
cattolico francese nato a Pari¬ 
gi nel IliSS e deceduto all’ospe¬ 
dale americano di Neuilly, 
dov'era stato ricoverato d'ur¬ 
genza, nel I94S, trascorse gli 
ultimi due anni della sua vita 
in Tunisia: fu l'ultimo dei suoi 
« esilii » tormentati e artisti¬ 
camente fecondi, dopo quelli 
di Palma di Maiorca e del Bra¬ 
sile, Appunto in Tunisia nac¬ 
quero i Dialoghi delle Carmeli¬ 
tane. attraverso una gestazio¬ 
ne insolita. Il punto di parten¬ 
za del dramma è un racconto 
di Gertrud von Le Fort, L'ulti¬ 
ma al patibolo, del quale, co¬ 
me si lesse su L'Ecran Fran- 
vais, « fu progettata nel 1947 
un'edizione cinematografica su 
scenario del Padre Raymond 
Bruckberger. A Bernanos fu¬ 
rono richiesti i dialoghi, e Phi¬ 
lippe Agostini fu incaricato 
della regìa. Ma il film non po¬ 
tè essere realizzato, e divenne 
una ' pièce " teatrale destinata 
a incimtrare vivissimo succes¬ 
so. Nel I960 se ne intraprese 
la realizzazione cinematografi¬ 
ca, e gli autori del film, gli 
stessi .Agostini e Bruckberger, 
furono accusati di aver tradi¬ 
to Bernanos e il testo teatra¬ 
le ». Questo giudizio, a dire 
il vero, fu tutt'altro che gene¬ 
ralmente condiviso, e molti cri¬ 
tici riconobbero all'opera mi¬ 
sura e nobiltà non indiffe¬ 
renti. Quella che doveva risul¬ 
tare l'ultima creazione di Ber¬ 
nanos trova argomento in un 
avvenimento storicamente au¬ 
tentico, la persecuzione di di¬ 
ciassette suore, a Compiègne, 
nel 1789. Del tutto di.sarmate 


e inoffensive, le suore furono 
accusate dai rivoluzionari di 
aver dato ospitalità a membri 
dell'aristocrazia e di aver par¬ 
tecipato a riti religiosi vietati: 
per questo furono condannate 
alla ghigliottirm, e di esse una 
sola potè sfuggire all'esecuzio¬ 
ne. Rivissuta da Bernanos nei 
termini della sua visione pro¬ 
fondamente religiosa dell'esi¬ 
stenza, la vicenda delle suore 
di Compiègne si compose in 
un dramma dalle straordinarie 
vibrazioni spirituali e espres¬ 
sive, che ebbe ed ha tuttora 
ottime rappresentazioni teatra¬ 
li (la prima ebbe luogo nel '52 
al Teatro Hébertot di Parigi). 
Al loro confronto la trasposi¬ 
zione cinematografica non si 
impone per qualità altrettanto 
evidenti, nonostante la presen¬ 


za di un ragguardevole grup¬ 
po d'interpreti che comprende 
Jeanne Moreau, Jean-Louis Bar- 
rault, Madeleine Renaud, Geor¬ 
ges Wilson, Pierre Brasseur e 
la nostra Alida Valli. « Ritenu¬ 
ta un capolavoro dalla stampa 
cattolica francese ». ha scritto 
Mario Verdone, « ma liquidata 
in quattro righe dal mensile 
Cahiers du Cinéma, che la con¬ 
sidera, più che un film brutto 
e pieno di accademismo, un 
tradimento dello spirito stesso 
del testo di Bernanos, ci sem¬ 
bra che questa opera illustra¬ 
tiva, compiuta con decoro, 
complessivamente valida, vada 
giudicata con meno passiona¬ 
lità, nel rispetto dovuto a un 
testo di innegabile efficacia, e 
nei limiti che pur la regia di 
Agostini rende evidenti ». 


MILLE E UNA SERA: Putiferio va alla guerra 


ore 21,15 secondo 

La puntata di questa settimana 
è dedicata ancora a Roberto 
Gavioli: di questo autore an¬ 
drà in onda Putiferio va alla 
guerra, realizzato verso la metà 
degli anni '60. E' un film, que¬ 
sto, che Gavioli voleva e pen- 
.vavu diretto ai piccoli e ai gran¬ 


di. Di ispirazione profondamen¬ 
te pMifista, formalmente inec¬ 
cepibile, vi si narra la guer¬ 
ra tra le formiche gialle e i for- 
michi rossi. Chiara l'allegoria: 
le gialle sono tranquille, bo- 
naccume, capeggiate da Puti¬ 
ferio. dolce tra le dolci; i rossi 
invece sono pieni di fitror guer¬ 
riero, bellicosi fino all'ecces¬ 


so, capitanati da tale Trin Trin, 
un violento, uno spaccamonta¬ 
gne. Dopo varie fasi dall'esito 
alterno, l'arrivo di un formi¬ 
chiere, nemico mortale delle 
gialle e dei rossi, costringe 
tutto il popolo delle formiche 
a rivedere il proprio atteggia¬ 
mento e a cessare la guerra 
fratricida. 


INCONTRO A PASQUA: Oltre il limite 


ore 22,40 nazionale 

Nella seconda puntata dello 
Speciale Pasqua, che va in 
onda stasera e che ha per 
titolo'* Oltre il limite*, viene 
affrontato il problema della 
morte. La vittoria di Cristo sul¬ 
la morte è stata * definitiva ». 
Afe! mondo moderno, gli scien¬ 
ziati stanno cercando di allon¬ 
tanare la paura della morte e 
ne modificano i suoi caratteri 
tradizioruili. Che cosa signifi¬ 
ca questa vittoria dell'uomo 
sul cosmo rispetto alla Resur¬ 
rezione? In che senso il pro¬ 
gresso dell'umanità conserva 
la Resurrezione come riferi¬ 


mento storico? Intervengono: 
Jean Rostand, VP. Negowski, 
Roger Garaudy, i card. Marty 
ed Alfrink, i biblisti Fussier e 
Bénoit di Gerusalemme e gio¬ 
vani di Amburgo, Parigi, Mi¬ 
lano. In questa epoca di tran¬ 
sizione e di mutamenti si af¬ 
facciano fermenti di libertà e 
di novità. Accanto ad essi, tut¬ 
tavia, persistono fenomeni di 
violenza ispirati a una logica 
di morte e sopraffazione. Il la¬ 
voro non contribuisce alla li¬ 
berazione, ma allò distruzio¬ 
ne; il genocidio e la tortura 
sono ancora la risposta alla 
rivendicazione di libertà. At¬ 
traverso l'esigenza di comuni¬ 


care, di amare, di essere libe¬ 
ri, di superare i limiti delle 
strutture e della j^opria fini¬ 
tezza, l'uomo esprime e ritro¬ 
va la finitezza. Completa la 
puntata una intervista esclu¬ 
siva ed eccezionale all'attore 
americano Red Skelton che, ri¬ 
costruendo la vicenda del fi¬ 
glio leucemico, porrà la do¬ 
manda: * Si può allontanare 
la paura della morte? ». Red 
Skelton ha anche preparato 
la sigla musicale del program¬ 
ma, con una composizione sin¬ 
fonica per 45 strumenti ese¬ 
guita dalla • Filarmonica * di 
Londra. (Vedere sul ciclo un 
articolo alle pagg. 146-148). 
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NAZIONALE 



IO 


OALENDARIO 


IL SANTO: S. Michele. 

Altri Santi; S. Macario, Sant'ApoHonio 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.47 e tramonta alle ora 19,03; a Roma sorge alle ore 5.39 e tra¬ 
monta alle ore 18,44; a Palermo sorge alle ore 5.41 e tramonta alle ore 18.36. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1613. muore a Parigi lo scienziato Giuseppe Luigi Lagrange. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non è solo chi ancora sente dolore (Tieck). 



Renata Scolto è tra i solisti della « Messa da Requiem » di Verdi che il 
Terzo Programma trasmette alle 14,40 sotto la direadone di Claudio Abbado 


1 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Baldassare Galuppi: Sinfonia a quat¬ 
tro in sol maggiore con corni da 
caccia; Allegro assai - Andantino • 
Allegro assai (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luciano Rosada) * Luigi 
Cherubini. Ali Babà, ouverture (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da Al¬ 
do Ceccato) • Joaquin Rodrigo; Sara¬ 
banda lontana e Vlllancico per orche¬ 
stra d'archi (Orchestra • A Scarlatti - 
di Napoli della Radiotelevisior>e Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio Scaglia) * 
Nicolai Rimski-Korsakov Sinfonietta 
su temi russi Allegretto - Ada¬ 
gio - Scherzo - Finale (Orchestra Sin¬ 
fonica di Tonno della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mano Rossi) 

6.54 Almanacco 
7 ~ Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gioacchino Rossini: Sinfonia in re 
maggiore detta • di Bologna • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tonno della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ferruc 
CIO Scaglia) * Mano Casteinuovo-Te 
desco II mercante di Venezia, ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Gianfranco Rivoli) • Leone Siniga- 
glla Danze piemontesi (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo Bruni) * 


Johannes Brehms Danza ungherese 
n. 20 in mi minore (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) • Amon Dvorak. Rapso¬ 
dia slava in mi bemolle maggiore (Or¬ 
chestra Sinfonica Olandese diretta da 
Antal Dorati) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 Georg Friedrich Haendel 

PASSIONE SECONDO BARTHOLD 
HEINRICH BROCKES 
Oratorio per soli, coro e orcheatra sul 
poema • Gesù che pati a mori per i 
peccati del mondo • di Berthold Heir>- 
rich Brockes (Figlia di Sion Maria 
Stader. Maria, l'Anima credente, prima 
ancella Edda Moaer. Seconda ancella 
Rosemane Sommar; Terza ancella Ve¬ 
rena Schaidegger. Giovanni, Giuda, 
Un servitore. L'Anima credente Paul 
Eawood, Evangelista. Anima credente. 
Giacobbe. Ernst Haefliger; Pietro Jer- 
ry J. Jennings. Gesù Theo Adam. Cai- 
fa. Pllato, Capitano. L'Anima creden¬ 
te Jakob StAmpfli . « Regensburger 
Domchor > e « Schola Cantorum Basi- 
lienais • dir Augusi Wenzinger - Mo 
del Coro Hans Schrems) 

11,35 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Direttore LORIN MAAZEL 

J Sibelius Karelie. suite op 11 * 

P I Cisikowski Sinfonia in do mi¬ 
nore op 17 n 12 Piccola Russia > 
(Orchestra Filarmonica di Vienna) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 ANTOLOGIA OPERISTICA 

L Cherubini Anacreonte, Sinfonia 
(Orch Filarm di Vienna dir W Furt- 
waengler] * V. Bellini Beatrice di 
Tenda « Deh' se un'urna • (Sopr J 
Sutherland - Orch. London Symphon/ 
e Coro Ambrosiano dir R Bonynge) 
• R Wagr^er RIenzi. Preghiera di 
Rienzi (Ten J King - Orch dell'Opera 
di Vienna dir D Bernet) * G Verdi 
Don Carlo • O Carlo ascolta • (E 
Bastianini. br . F Labò, ten - Orch 
del Teatro alla Scala di Milano dir 
G Santini); La forza del destino • La 
Vergine degli Angeli • (R Tebaldi. 
sopr,; C Siepi, bs - Orch e Coro 
dell'Accademia di S Cacilia dir F 
Molmarl Pradelli) 

14— Giornale radio 

14,05 - I VIRTUOSI DI ROMA - DIRETTI 
DA RENATO FASANO 
A. Vivaldi; Concerto in sol min op 
XI) n. 1 per vi., archi e bs cont. (So¬ 
lista R Forte); Concerto in re min. 
op. XII n 2 per vi., archi e bs. cont 
(Solista A Stefanato); Concerto in ai 
barn magg op XII n 5 per vi , archi 
e bs. cont. (Solista G. Prencipe). 
Concerto in ai bem magg op XII 
n. 6 per vi., archi e bs cont (Soli¬ 
sta C Ferraresi) 


15— Giornale radio 

1S,(% Una ricetta per vivere sereni 
Conversazione di Carlo Majello 

15,20 Felli Mendeissohn-Bartholdy: Sinfo¬ 
nia n 1 m do minore op. 11 (New 
Philharmonia Orchestra dir W Se- 
wallisch) 

15,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Fisiologia dell'inattività. Colloquio 
con Sergio Cerquigllnj 

16 — Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16,30 Pagine pianistiche 

M Clementi Sonata n 1 op 26 in la 
maggiore * E Bloch Poema of thè 
sea (Pf M Bonn!) 

17— Giornale radio • Estrazioni del 
Lotto 

17,10 Dietrich Buxtehude 

MEMBRA lESU NOSTRI 

Oratorio delta Passione per soli, 
coro e orchestra (F Girones. sopr ; 
M Matsumoto. msopr . R Conrad. 
ten . R. Amia El Hage. bs • Compì 
Strum del Gonfalone e Coro Polifo¬ 
nico Romano dir G Tosato) 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale In Italiano, 15,15 Radloglor- 
nala in spagnolo, francalo, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 18 Dalla Basilica di San 
Pietro Veglia Pasquale preeleduta da Sua 
Santità Paolo VI. 20 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 20.45 Veillée d'espérance. 21 Sento Ro¬ 
sario. 21,15 Wort zum Sonntag. 21,45 The 
Teaching In Tomorrow’s Llturqy. 22,30 Pedro y 
Pablo dos testigos. 22.45 «Per la Pasqua», 
programma speciale della Settimana Santa: 
• Il Mistero della salvezza: la Pasqua ne etpri- 
me la storia ed II gaudio -, meditazione del 
Card. Antonio Poma, Arcivescovo di Bologna. 
23.55 In colleaamento RAL L’annuncio della 
Pasqua dato dalle campane dalla Chiesa di 
Sant'Agostino In Roma. Radiocronista Pierfran- 
co Pastore (su O.M.). 


radio evizzera 

MONTECENERI 
1 Programma 

6 Musica ricreativa - Notizisrio. 6,20 Composi¬ 
zioni per fiati - Notiziario - Cronache di ieri - 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - In¬ 
formazioni. 8,06 Marc-Antoine Charpentlen Mes¬ 
sa del Sabato Santo. 8,46 li racconto del saba¬ 
to. 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Noti¬ 
ziario • Attualità - Rassegna stampa. 13,06 Inter¬ 
mezzo. 13,10 Carlo Castelli legge: Tempo di 
marzo. 13,26 Orchestra Radiosa - Informazioni. 
14,06 Radio 2-4 • Informazioni. 16,06 Problemi del 
lavoro. 16,35 Intervallo. 10,40 Per i lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera. 17,15 Radio giovenb'i presenta; 


« La trottola • - Informazioni. 18,06 Motivi popo¬ 
lari. 18,15 Voci del Grigioni Italiano 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 La croce con la corrente elettrica, di 
Nicola Franzonl e Leila Ravasl. 20,40 Carosello 
musicale. 21 Le memorie di Desoline, di Leopol¬ 
do Montoli. interpretate da Liliana Feldmann 
21,30 Interpreti allo specchio - Informazioni. 22,20 
Ritmi. 22,30 Canzonelle antenate e appena nate 
trovate in giro per il mondo da Viktor Tognola 
23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 
Notturno musicale. 

Il Programma 

14 Concertino. Radiorchestra diretta da Otmar 
NusaiO; Giovanni Paisiello; Sinfonia In tre tem¬ 
pi; Wolfgang Ansadeus Mozart: Concerto in re 
maggiore per flauto e orchestra KV. 314 (Flauti¬ 
sta Otmar Nussio). 14,30 Squarci. Momenti di 
questa settimana sul Primo Programma. 17 II 
nuovo disco. Composizioni per oboe e arpa di 
C. Ph. E. Bach, Rossini e Bochsa (Heinz Holli- 
er. oboe; Ursula Holliger. arpa). 17,40 Corriere 
iscografico redatto da Roberto Dikmann. 16 Per 
la donna. Appuntanìento settimanale. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 16,35 Gazzettino del cinema, a cura 
di Vinicio fretta. 19 Pentagramma del sabato 
Passeggiata con cantanti e orchestre di mu¬ 
sica leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Stru¬ 
menti leggeri. 20,30 Interparade. Spettacolo di 
musica leggera. 21,30 Rapporti ‘71; Università 
Radiofonica Intemazionale. 22-22,30 Solisti della 
Svizzera Italiana. Ludwig van Beethoven: So¬ 
nata In fa minore op. 57 « Appassionata • 
(Pianista Antonio Lava): Helene Staeger: Di¬ 
vertimento OD. 65 per violino, violoncello e 
pianoforte (Komana Pezzanl, violino; Mauro 
Poggio, violoncello; Helene Staeger, piano¬ 
forte). 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroca 
- Gian Francesco Malipiero > (II) 

19,30 Giovanni Bottesini: Elegia in mi 
minore, per contrabbasso e pia¬ 
noforte (Giordano Guglielmi, con- 
trabbasBO; Giancarlo Cardini, pia¬ 
noforte); Gran duo concertante, 
per violino, contrabbasso e orche¬ 
stra: Allegro maestoso - Lento - 
Allegro maestoso (Angelo Stefa¬ 
nato, violino; Franco PetracchI, 
contrabbasso - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Lee Schae- 
nen) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 « E preparata un’ora 
che fu rUrtima 
Cena... » 

Canti tradizionali della Settimana 
Santa 

a cura di Giorgio NatalettI 

21,05 I CANTI GREGORIANI DELLA 
PASQUA 

Programma di Antonio Bandera 


22,10 CONCERTO DEL CORO FILAR¬ 
MONICO DI PRAGA DIRETTO DA 
JOSEF VESELKA 

I. PIzzetth Tre Composizioni co¬ 
rali: Cade la aera (dall'Alcyone 
di Gabriele D'Annunzio) - Ululate 
(dal libro di Isaia) - Recordare Do¬ 
mini (dall'Orazione di Geremia 
Profeta); Messa di Requiem: Re¬ 
quiem - Oles Irae - Sanctus - 
Agnus Del - Libera me 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma, a cura di 
Gina Basso 

Al termine: 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 
95 In do minore: Allegro moderato 
- Andante cantabile - Minuetto - 
Finale (Vivace) (Orchestra • Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Claudio Scimone) 

23,55 In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

L'ANNUNCIO DELLA PASQUA 
DATO DALLE CAMPANE DELLA 
CHIESA DI SANTAGOSTINO IN 
ROMA 

Radiocronista Giuseppe Chieerl 


94 






Q _ Concerti di Benedetto Marcello e 

Franz Joseph Haydn 
6,24 Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

6 35 Concerto spirituale 

Musiche di A Vivaldi. T L. de Victo¬ 
ria. T Albinonl. G da Venosa. W A 
Mozart, A. Puccini. G. Freacobaldi 

7.30 Giornale radio 

Al termine: Buon viaggio 

7.40 Direttore SERGIU CEUBIDACHE 
L Cherubini Le due giornate, o II 
portatore d acqua, ouvenura • R 
Strausa Morte e Traafiguraziono. poe¬ 
ma op 24 • M RaveI Pavone pour 
une infante defunte (Ofch Sinf di 
Tonno della RAI) 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Frana Scttubert: Quintetto in do mag¬ 
giora op 163 por archi (Quartetto Wel- 
ler e Diotfriad Gurtler, altro violon¬ 
cello) 

9.30 Giornale radio 

9.35 II racconto 

del Venerdì Santo 

Libero adattamento radiofonico di 
Regina Berllrl da un racconto di 
Anton Cecov 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Ivan Valikopolakl Alberto Ricca 

Koatia Michaillc Giulio Oppi 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Luigi Bocch#fifii: Concino tn re mag* 
iore per violoncello e archi (Solista 
r»ner Bylema - Orchestra da Canrwra 
• Concerto Amsterdam • di-'etta da 
Jaap Behròder) 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

14.05 PRELUDI E CORI DA OPERE 

Christoph Willibald Gluck Alesate. 
Ouverture * Ludwtg van Beethoven 
Fidelto Coro dei prigionieri • Julea 
Maeeenet Thais Intermezzo * Giu¬ 
seppe Verdi Macbeth e Patria op- 
p-essa •. Coro di profughi acozzeai 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Christoph Wllllbald Gluck; Cor>ceno 
in sol maggiore per flauto e orche¬ 
stra d'archi (Traacnzione di Hermann 
Scherchen) (Solista Hubert Barwaheer 
. Orchestra Sinfonica di Vienna diret¬ 
ta da Bernard Paumgartner) 

15.15 SAPERNE DI PILT 
a cura di Luigi Sllorl 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Franz Joaeph Heydti: Quartetto in mi 
benvolle maggiore op 76 n 6 
Arte Quartet) * Luigi BoccherinI: (^in¬ 
ietto in mi minore per chitarra e archi 


Vaaaillaas Mise Moròeglia Man 

Lukeria Elena Magcja 

Uno stalliere Paolo Faggi 

Regìa di Massimo Scaglione 

10,05 NIela Wilhelm Cade; Nachkldnge von 
Oasisn op 1, ouverture • Anton We- 
berfi; Fuga a sei voci dal n. 2 della 
• Offerta musicala • di J S Bach 
(Orch. Sinf di Roma della RAI dir 
G. Taverrva) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Concerto deirorganista Hans 
Musch 

D Buxtehude. Preludio e Fuga tn re 
maggiore *18. Bach Sei Preludi Co¬ 
rali. Fantasia in do minore * J. Brahma 
Fuga ir^ la bemolle maggiore ■ M. Re- 
ger Fantasia sul Coraia • Halleluis* 
Gott zu loben. bteibe nr>elne Seelerv 
freudl • 

(Registrazione effettuata il 4-7-1969 dai 
Bayeriacher Rundfunk di Monaco d* 
Baviera in occasione della • XVtlI 
Settimana Internazionale d organo di 
Norimberga •) 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Erkzo Bonsgura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Concerti di Wolfgang Amadeus 
Mozart e lean Sibellua 


(Karl Heinz Bottner. chitarra; Gunter 
Kehr e Hans Ksisfusz. violini, Gunter 
Lemmen. viola, Siegfried Palm, violon¬ 
cello) 

16.30 Giornale radio 

16.35 Gian France s co Mslìpiero: La Passio¬ 
ne per sol), coro e orchestra, da « La 
rappresentazione della Cena e Pas¬ 
sione • di Pierozzo Castellano Castel¬ 
lani • Mario Peragailo; Corale e Ana 
(in memonam). per coro misto e or¬ 
chestra 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,40 Edward Grfeg: Sonata in sol minore 
op 13 (Jascha Heifetz, violino, Brooks 
Smith. piarK>forte) 

18— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18,10 Georg Friedrich Haendel; Suite n 14 
tn sol maggiore (Clavicembalista Paul 
Wolfe) 

18.30 Giornale radio 

18.35 Ludwig van Beethoven 
CRISTO SUL MONTE DEGLI ULIVI 
Oratorio op 85 per soli, coro e orch 
su testo di X Huber (Cristina Deute- 
kom. sopr., Lajos Kozma. ten . Ugo 
Trama, bs - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Tonno della RAI dir Mano 
Rossi - Mo del Coro Roberto Goitre) 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Fatti e figure della capitale: I lun¬ 
gotevere. Conversazione di Vin¬ 
cenzo Sinisgalll 

9J0 Concerto dell’organista Gaston 
Litaize 

Artdrea Gabrieli: Ricercare septimi 
et octavi toni • Nicolas de Grigny: 
Fuga a cinque voci • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Preludio e Fu¬ 
ga in do minore op. 37 n I • Ro¬ 
bert Schumann: Studio m forma di 
canone op. 56 n. 4 • César Francie 
Preludio, Fuga e Variazioni op. 18 
n. 3 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 44 
tn mi minore « Trauereymphonte •: Al¬ 
legro con brio - Adagio . Minuetto 
(Allegretti - Finale (Presto) (Orche¬ 
stra deH'Opera di Stato dt Vienna di¬ 
retta da H^mann Scherchen) • Cari 
Philipp Emanuel Bach. Concerto In la 
maggiore per violoncello e orchestra: 
Allegro - Largo mesto - Allegro assai 
(Solista Pierre Foumier - Orchestre 
d'archi del Festival di Lucerna diret¬ 
ta da Rudolf Baumgartner) * Richard 
Strauss Morte e trasfigurazione, poe¬ 
ma sinfonico op. 24 (Orchestra Sinfo¬ 
nica di San Francisco diretta da Pier 
re Monteux) 


13 — Intermezzo 

Franz Liszt Da • Annees de péleri- 
nage. Seme Annee Italie» Aux ci¬ 
prèa de la Villa d'Este - Sunt lacry- 
mae rerum (en mode hor>groi^ • Mar- 
che funébre (Pianista Franca Chdat) * 
Franz Schubert: Quartetto in re minore 
op postuma per archi » La morte e 
le fanciulla • (Quartetto Endres) 

14— L’epoca dal pianoforte 

Ludwig van Beethoven Sorwta in Is 
bemolle maggiore op. 26 (Pianista 
Sviatoslav Richter) • Francis Poulenc 
Sonata per due pianoforti (Duo Bra¬ 
che Eden e Alexander Tamir) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Claudio Abbado 

Soprano Renata Scotto 
Mezzosoprano Maiityn Home 
Tenore Luciano Pavarotti 
Basso Nicolai Ghiaurov 
Giuseppe Verdi: Messa da Requiem 
per soli, coro e orchestra: Requiem e 
Kyrie - Dles trae - Offertorio - Sanctus 
• Agnua Del - Lux aetema - Libera me 
Orchestra Sinfonica di Roma e 
Cori di Roma e di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Maestro dei Cori Giulio Bertola 

16,10 Musiche italiane d'oggi 

Luigi Daliapiccola; Piccolo cor>certo 
par Munel Couvreux per pianoforte a 


11,15 Presenza religioea nella muaica 

Heinrich Schutz: « Le sette parole di 
Cristo •, per soli, coro e strumenti 
(Ricostruzione strumentale di Barbara 
Giuranna) (Ester Orell. soprano, Gema 
Laas, mezzosoprano; Amedeo Bordini 
e Tommaso Frascati, tenori. James Loo- 
mia, basso • Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della RAI diretti da 
Nino Antonellint) • Johann Sebastian 
Bach Cantata n 169 • Gott soli allein 
mein Herze haben • (Mezzosoprano 
Oralia Dominguez - Orchestra e Coro 
di MilarK) della BAI diretti da Vittorio 
Gut) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Parigi); Luce Lan- 
gevin: la ricerca degli elementi su¬ 
per pesanti 

12.20 Civiltà stnimentale Hallana 

Niccolò Piccmni La notte critica, 
suite orchestrale: Ouverture (Allegro 
vivace) - Serer^ata (Andantirio) - Tem¬ 
po di minuetto (Allegretto) - Intermez¬ 
zo (Moderato con spirito) - Notturnino 
(Andante calmo) - Finale (Allegro vi¬ 
vace) (Orchestra * A Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta ds Franco Caracciolo) • Anto¬ 
nio Salteri: Sinfonia tn re maggiore 
• Per il giorno onomastico » (Revis 
di Renzo Sabatini): Allegro quasi pre¬ 
sto - Larghetto - Non tanto allegro • 
Allegretto (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli delia Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Massimo Pradella) 


orchestra (Al pianoforte l'Autore • 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisiorw Itaharra diretta da 
Bruno Madema) * Niccolò Castiglioni 
Canzoni per voce e strumenti (Soprano 
Dons Andrews - Orchestra « A Scar¬ 
latti • di Napoli delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Damele Pane) 

17— Le opinioni dogli altri, rassegna 
dalla stampa estera 

17,10 Tommaso Ti setta: Stabat Mater, per 
soli, coro e archi (E Rizzieri, sopr ; 
L Zanini. msopr - Orch. • A Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI e Coro 
dell'Associaztorve • A Scarlatti » di 
Napoli dir N Sanzogno - del 

Coro G D Onofrio) • Giovanni Pal- 
siello: Sinfonia funebre per la morte 
del Pontefice Pio VI (Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir P. Ar¬ 
gento) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferd1> 
nando di Fenìzio 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Giovanni Battieta Viotti; Quartet¬ 
to In do minore per flauto e archi 
(Jean-Plerro Rampai, fi.; Robert 
Gendre, vi.; Roger Lepauw, v.la; 
Robert Bex, ve.) 

20.10 Sansone e Dalila 

Opera In tre atti di Ferdinand 
Lemaire 

Musica di CAMILLE SAINT- 
SAENS 

Dalila Rita Gorr 

Sansone ion Vickere 

Il Sommo Sacerdote Ernest Blanc 

ó^vt^hlo ebreo I Anton Dlekov 
Un messaggero filisteo 

Remy Corazza 
Primo filisteo Jacques Potler 
Secondo filisteo 

Jean-Pierre Hurteau 

Direttore George» Prètte 
Orchestra e Coro del • Théètre 
National de l'Opère - di Parigi 
Maestro del Coro René Duclos 

Al termine: La via del pellegrlnag- 
ql. Conversazione di Anna Maria 
Speckel 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 Concerto del Complesso Corale 

• Cittè di Pamui ■ diretto da Ed¬ 
gardo Egaddi 

G. Verdi: Emani, coro d’introdu¬ 
zione; Nabucco; « Va’, pensiero • 

* G. Gandolfl: Corale a Giuseppe 
Verdi * G. Verdi: I Lombardi alla 
Prima Crociata: • Oh Signore, dal 
tetto natio - - - GerusalemI > (Pia¬ 
nista Lino Rastelll) 

(Reglatraztofia effettuata II 9 ottobre 
1970 alle Terme Berzierl di Saleomag- 
giore) 

23— Bollettino per I naviganti 

23.06 Igor Strawinsky 
PERSEPHONE 

Melodramma In tre parti per reci¬ 
tante. tenore, coro e orchestra 
(sul poema di André Gide); Per- 
séphone ravie - Peraéphone aux 
Enfers - Perséphone renalssanta 
(Geneviéve Page, recitante; La|os 
Kozma, tenore - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma e Coro di 
Voci Bianche della Radiotelevi- 
alone Italiana diretti da Ellahu In- 
bal - Maestri del Cori Giuseppe 
Lazzari e Renata CortIgllonI) 

24— GIORNAU RADIO 


|g.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

J S Bach: Suite n 6 In re maggiore 
per ve. Bolo • F. MendelssobrvBar- 
tholdy: Trio n 2 In do min op 68 per 
pf e archi • L. van Beethoven: Qulrt- 
tetto In do magg. op. 29 per archi 
Neirintervello: Musica a poesia, di 
Giorgio Vigolo 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Robert Schumann; SCENE DAL 

- FAUST - DI GOETHE 
per soli, coro e orchestra 
Ouverture - Scena del glerdino - Mer- 
gherita davanti al quadro della Mater 
Doloroee - Scena del Duomo - Il levar 
del sole - Mezzanotte - Morte di Fauat 

- Trasfigurazione di Faust (Heien Do- 
nath. Dora Carrai e Maria Vittoria Ro¬ 
mano. soprani; Margaret Lanaky e Ma¬ 
ria Dal Fante, mezzosoprani; Eric Tap- 
py e Cwlo Galfa, tenori; Dan Jorde- 
cheecu, baritono. Emast Wiamann, 
basso - Orch. Sinl. e Coro di Milano 
della RAI dir. Erich Lainadorf . Mo 
dal Coro Giulio Bertola - Coro di 
Voci Bianche dell'Immacolata di Ber¬ 
gamo dir. Egidio Corbetta) 

23.20 Orsa minore 

IL VILLANO DI BOEMIA 
di Johannes von Topi - Traduzione e 
adattamento radiofonico di Luigi 
Quattrocchi - Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI con Anna Misarocchi 
Il villano: Corrado Galpe; La morte: 
Anna Misarocchi; La voce di DiO: An¬ 
drea Matteuzzl; Il presentatore: Cor¬ 
redo De Cristofaro 
Regia di Marco Vlaconti 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
8SI9 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a su kHz 9615 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiflusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 1.36 Divagazioni musicali - 2,06 Nel 
mondo dell'opers - 2,36 Ribalta intema¬ 
zionale - 3,06 Ritorno all’operetta - 3.36 
Mosaico musicale - 4,06 Pagine pianistiche 
- 4.36 Palcoscenico girevole - 5.06 Canzoni 
senza tramonto - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle cl*aosta 

LUNEDI’: 12.10-12,30 11 lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un ca¬ 
stello, una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati • • Autour de noua •: 
notizie dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ': 12,10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all’Eu- 
ropa: notizie e curiositò dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
mercoledì*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - GII 
sport • «Autour de nous» 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
giovedì*; 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport • « Autour de 
nous ». 14,30*15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aosta. 
VENERDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de noua». 14.30-15 Cronache 
del Piemonte e della Valle d'Aosta. 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
per gii -egncoltori - Cronache - Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo 14-14.30 
■ Sette giorni nelle Dolomiti ». sup¬ 
plemento domenicale. 19.15 Gazzetti¬ 
no - Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI’: 12.10*12,30 Gazzettino Trerv 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedì 
sport. 15 Di vetta in vetta, di coro in 
coro. 15,15-15.30 Rubrica religiosa. 
Verso un nuovo volto della Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Canal. 19,15 
Trento sera - Bolzano sere. 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino Roto¬ 
calco. a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ'; 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere de! Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 « Deutach im Alltag ». Cor¬ 
so pra^co di lingua tedesca, della 
prof.a Freja Doga. 15,15-15,30 Passe¬ 
rella musicale. 19.15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19,30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Almanacco: quaderni 
di scienza e storia. Antonio Zieger 
« Sintesi storica della città di Ala • 
MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Atto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. 15-15.30 Voci dal 
mondo del giovani. 19,15 Trento se¬ 
ra - Bolzano aera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta 
GIOVEDÌ': 12,10*12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,20 H. Purcell; 
Pavana e Ciaccona In sol min 14,30 
Gazzettino * Cronache - Corriere del 
Trentino • Corriere dell'Alto Adige - 
Servizio speciale. 15-15,X Musica da 
camera. Luigi Ferdinando Tagliavini, 
organo e clav. Musiche di Frescobal- 
di e Pasquini. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. L’Acquaviva. Vita, fol¬ 
clore e ambiente trentino Poeti e 
narratori trentini di Ieri e di oggi: 

» Ledda Falzolgher ». 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.20 P. Hinde- 
mith: « Trauermuaik • per ve. e archi. 
14.30 Gazzettino - Cronache - Cor¬ 
riere dei Trentino - Corriere del¬ 
l'Alto Adige - Cronache legisla¬ 
tive 15 • Deutach im Alltag ». Cor¬ 
so pratico di lingua tedesca, del¬ 
la prof a Freja Doga. 15.15*15,30 W 
A. Mozart; Fantasia in do min. K. 475 
(Pf. Brur>o Apree). 19,15 Trento sera 
. Bolzano aere. 19.30>19.4S Mierofooo 
sul Trentino. Sergio Ferrari; • La 
bussola deH'agricoltore ». 

SABATO: 12,10-12.90 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.20 B Galuppi; 
Concerto grosso n. 4 In do min. per 
orch. d'archi. 14,30 Gazzettino - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Dal mondo del 
lavoro 15-16.X Musica da camera. 
Duo Margit Spirk. vi.; Bruno Mezze- 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Sette giorni In Piemonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,30 • Lombardia ‘71 ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano. 12.10-12,30 Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano seconda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 • Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Giornale del Veneto prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14,30 • A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 


emiliaeromagna _ 

DOMENICA; 14-14.30 • Via Emilie », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14,30 «Sette giorni e un microfono*, 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Toscano 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marcile 


DOMENICA; 14-14,30 • Rotomerche », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Corriere delle Marche, prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edi¬ 
zione 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 « Umbria Domenica «, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12,20-12,30 Comere delTUmbria: prima edi¬ 
zione. 14.45-15 Corriere dell'LImbria: seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14,30 • Campo de' Fiori ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma e dei Lazio, 
prima edizione. 14,30-14,45 Gazzettino di Roma e dei 
Lazio; seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14,30 « Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12.10-12,30 
Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo; edi¬ 
zione del pomeriggio. 

molìse 


DOMENICA: 14-14,30 « Pe' la Majella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7,50 Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.30 Corriere del Molise prima edizione 14,30-15 
Corriere del Molise seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,30 • A8CD - D come Domenica -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Comere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli . Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

« Good moming from Naplas », trasmissione in in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e aa> 
bato 8-9, da lunedi a venerdì 6,45-8). 

P uglie _ 

DOMENICA: 1^14,30 • La Caravella », supplemento 
domenicale. 

FERIALI; 12.20*12.30 Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14.30*14.50 Corriere della Puglia seconda edi¬ 
zione 


basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 « Il dispari «, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere delta Basilicata prima 
edizione 14,50-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Calabria Domenica «. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi; 12,10 Calabria sport. 12.20-12.30 
Corriere della Calabria. 14,30 II Gazzettino Calabrese. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-12.30 Cor¬ 
riere della Calabria. 14,30 II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì • Il microfono è 
nostro-, sabato «Qui Calabria, incontri al microfono 
MInishow ■} 


na, pf. - L van Beethoven; Sonata in 
sol magg op 96 19.15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Domani sport 
TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 
Due i dis da leur; Lunesc. Mordi. 
Mierculdi. Juebia. Venderdi y Seda 
data 14-14.20 Traamiscion per i ladine 
dia Dolomites cun intervistes. nutiziea 
y croniches 

Lunesc y iuebla data 17,15-17,45; « Dal 
Crepes del Sella ». Trasmission en 
coliaborazion col comites de le vai- 
lades de Gherdeina. Badia e Fassa. 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettlrra Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,30 Vita nei campi 

- Trasm per gli agricoltori del Friuli. 
Venezia Giulia. 9 Musica per orche¬ 
stra. 9,10 Incontri dello spinto. 9,X 
S. Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto » indi Musiche per organo. 10,30- 
11.35 Fantasia musicale. 12 Programmi 
settimana * indi Giradisco. 12,15 Set- 
tegiorni sport. 12,30 Asterisco musi¬ 
cale. 12,40-13 Gazzettino. 14-14.X 
« El Campanon », per le province di 
Trieste e Gorizia. 14-14,30 • Il Fogo- 
lar ». per le province di Udine e Por¬ 
denone. 19,30-20 Gazzettino con la 
domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport > SetteglomI - La settimana po¬ 
litica Italiana. 13,30 Musica richleata. 
14-14,X • Cari stornai ». di L. Car- 
pinteri e M. Faraguna - Anno X - 
n. 10 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amedeo. 
LUNEDI': 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 
14.40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 « Trieste che pas¬ 
sa ». di Adolfo Leghissa; « Vita di 
popolo • ■ Adatt. di Fiora Palazzini 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di R. Winter. 15,X I prover¬ 
bi del mese. • Parola dita no torna 
più indrio », di G. Redole - • Mùz 
di di » di R. Puppo. 15,40 Piccolo 
concerto - Compì, dir. F. Russo 
15,50-17 G. Rossini: • Guglielmo 
Teli • - Interpreti princ.: D. Dondi. 
L. Ottolini. M. Malaapina, R Orlan¬ 
di Malaspina - Orch. e Coro del Tea¬ 
tro Verdi - Dir. Oliviero De Fabritiis 

- Mo del Coro G. Klrechner - Atto I 
(Reg eff. dal Teatro • G. Verdi • di 
Trieste) 19.30-X Trasm. giom. reg.; 
Cronache del lavoro e dell'scono- 


mia nel Friuli-Venezia Giulia . Oggi 
alla Regione - Gazzettino 
14,X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità 1S.10-15,X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 

12.15- 12,X Gazzettino 14.X Gazzet¬ 

tino. 14,40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Come un 
juke-box ». a cura di G. Deganutti 
15,45 • Colloqui con Giani Stupe- 
rich ». di Stello Cnae, nel decimo 
anniversario della scomparsa dello 
scrittore (I) 16 Guido Pipolo Con¬ 
certo In un movimento per fi. e 
archi - Sol. Bruno Oapretto - Orch. 
da Camera - F. Busoni • dir Ai¬ 
do Belli. 16,15 « Una monografia 

su Michelangelo Guacci - - Present 
di Francesco Capasse 16.25 • Or¬ 
chestra Jazz Sebastian Bach • dir G 
Grava. 16.^17 Musica per archi • 
Orch. dir. E Ceragioli 19.36-20 Trasm 
giom. reg. Cronache del lavoro e 
deM'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia . Oggi alia Regione - Gazzettino 
14.X L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Colonna sonora-, mu¬ 
siche da film e riviste. 15 Arti, let¬ 
tere e epettacolo. 15,10-15,X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14,X Gazzetti¬ 
no. 14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15,10 • Cari stornei «. 
di L. Carpinterl e M. Faraguna. An¬ 
no X - n 10. 15.40 II Jazz di Ame¬ 
deo Tommasi 15.45-17 Concerto ein- 
fonico dir. Thontas Schippers - L 
van Beethoven; Sinfonia n. 9 in re 
min op 125 - Sol.: L. A Wickoff. 
aopr ; B R Zanibelll. maopr ; E 
Lorenzi, ten.; J Diaz, bs - Orch. e 
Coro del Teatro Verdi - M® del Co¬ 
ro G. Riccitelli (Reg eff. dal Tea¬ 
tro * G. Verdi • di Trieste il 30-5- 
1999). 19.30-X Trasm giom. reg : Cro¬ 
nache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14. X L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Passerella di auto¬ 
ri giuliani. 15 Cronache del progres¬ 
so. 15,10-15,30 Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Frlu- 
ll-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino 14,40 Asterisco musicate. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Come un 
Juke-box ». a cura di G. Deganutti. 

15. X G. Rossini; • Guglielmo Teli • 

- Orch. e Coro del Teatro Verdi - Dir. 


Oliviero De Fabritiis - M« del Coro 
G. Kirschner Atto 11 (Rag eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste) 16.20 
« Pareri non richiesti «. di Giorgio 
Voghera (VII). 16,30-17 Album per la 
gioventù ■ Pf Corinna Depase Mu¬ 
siche di C Debussy e F Liszt 19.30- 
X Traam giorn reg Cronache del 
lavoro e dell'aconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alia Regione • 
Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cror>ache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera linea 15 Quaderno d'italia¬ 
no. 15.10-15.X Musica richiesta. 
venerdì*; 7,15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Musica da 
camera. 12.15-12,X Gazzettino 14.X 
Gazzettino. 14,40 Musica da camera 

14.45- 15 Terza pagina 15,10 Concerto 
del pf Bruno Bidussi - Guido D Na- 
carnuti • La notte di Getsemani • 

15. X • Underground • - Aspetti regio¬ 
nali dei movimenti d'avanguardia, a 
cura di Andro Cecovinl. 15,50 G Tartl- 
ni Misererò - Cappella Civica di S 
Giusto di Trieste dir G. Radole 16 
« Colloqui con Giani Stuparich ». di 
Stello Criae, nel decimo anniversario 
delia scomparsa dello scrittore (II) 

16,15-17 Fra gli amici della musica. 
Trieste - Proposte e incontri di Giulio 
Viozzi. 19.3Ó-X Trasm giorn. reg 
Cronache del lavoro e dell'econo- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia • Oggi 
alla Regione - Gazzettino 

14. X L'ora dalla Venezia GluMa • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 14,45 Musiche di Andrea An¬ 
tico da Montana e Francesco Sponga 

- Org. Lilian Capponi. 15 Vita politica 
Jugoslava « Rassegna della stampa 
italiana 15.10-15.X Musica richiesta. 
SABATO; 7,1$*7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Musica da ca¬ 
mera. 12.15-12,X Gazzettino 14.X 
Gazzettino. 14.40 Musica da camera 

14.45- 15 Terza pagina 15,10 • Il Ta¬ 
gliacarte • - Novità librarle presen¬ 
tate da G. Bergamini e L. Morandini 

15. X Concerto del Duo pianistico 
Franco Agostini-Giullana Gulli. F Bu¬ 
soni: • Fantasia contrappuntistica « 
(Reg eff II 18-2-1971 dal C.C.A di 
Trieste). 16 Scrittori della Regione 
• Pasqua in Istria • di Fulvio Tomizza 
16,10 • Planctus Mariae • - Dramma 
litumico del sec. XIV da un codice 
di Cividale del Friuli (trascriz. di P. 
Damllano) - Sol.: L. Ticinelli Fattori. 

I. Bassi Ferrari, N. Creacimano. F. 
Ciani. T. Rovetta - Org. G. Spinelli. 
16.35-17 Bruno Cervenca: Concerto 
per vi. e orch. . Sol.: A. Mosesti •» 
Orch Sinf. di Torino della RAI dir 
F. Scaglia. 19.30-X Traam. giom. 
reg.; Cronache del lavoro e dall'eco- 


nomia nel Friuli-Venezia Giulia • 
Oggi alla Regione • Gazzettino. 

14.X L'ora della Vanazia Giulia > Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 
- Sport 14.45 Canti popolari delta 
Settimana Santa 15 II pensiero reli¬ 
gioso 15.10-15,X Musica richiesta 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.30-9 II aettimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo; 1 ^ 
ed 14.X « Ciò che si dice della Sar. 
degna ». di A Cesararcio 14.X « Il 
protestlere •: proteste a non Hnire, 
con contorno di canzoni, apiattellate 
da Mapua. Regia di L. Nora. 
14.X Complessi e cantanti isolani di 
musica leggera 15.10-15.X Musiche 
e VOCI del folclore sardo 19.X 11 
setaccio. 19.45‘X Gazzettino ed ae¬ 
rale e • Servizi sportivi della do¬ 
menica «. di M. Guerrinl. 

LUNEDI*: I2,10-I2.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo 1° ed. e Gezzet- 
tino sport 15 • 40 anni di canzoni ita¬ 
liane nelle composizioni di Astro Ma¬ 
ri «. di G Senna. 1S.X Passeggiando 
sulla tastiera 15.35-16 Album musica¬ 
le isolano 19.X II setaccio ig.45-X 
Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1° ed 15 • Il 
protestlere - (replica) con auppleoìen- 
to sportivo 15.25 « Motivi per sei cor¬ 
de ». 15,45-16 Canti a balli tradizio¬ 
nali 19.X II setaccio. 19.45-X Gaz¬ 
zettino; ed aerale. 

MERCOLEDÌ*: l2,10-t2.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo; l» ed t4,X 
• Sicurezza sociale ». corrispondenza 
di S Sirigu 15 Comari, Francobolli e 
Poste di Sardegna, di R Pintus e M 
Brigaglia 15.X Incontri a Radio Ca¬ 
gliari 15.40-16 Complessi isolani di 
musica leggera 19.X II setaccio 

19.45-X Gazzettino ed serale 
GIOVEDÌ'; 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegrva 
14.X Gazzettino sardo. I^ ed. 14.X 
« La settimana economica ». di I. Da 
Magistria 15 Muaicha vocali polifo¬ 
niche 15.20-16 • Fatelo da voi > mu¬ 
siche nchieeta. I9.X II setaccio 
Ì9.4&-X Gazzettino ed aerale 
venerdì*: 12,10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo ed 15 I Concerti 
di Radio Cagliari 15.X Con folklon- 
stici 15.40-16 Musica sinfonica 19,X 
Il setaccio 19.45-X Gazzettino ed 
aerale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 

8 iorno e Notiziario Sardegna 14.X 
azzettino sardo 1<’ ed 14.X • Par¬ 
lamento Sardo » - Taccuino di M Pi¬ 
ra sull'attività del Consiglio Regio¬ 
nale Sardo 15 « Bella Pasqua d'Apn- 
ie ». divagazioni con le liriche dei 
poeti isolani 15.20-16 Parliamone pu¬ 
re dialogo con gli ascoltatori 19.X 
Il setaccio. 19.45-X GazzettirYo ed 
serale e • Servizi sportivi - 


sìoilia 


DOMENICA: 14.X « RT - Sicilia • di 
M Giusti 1516 « Domenica con 

noi ». di E. iacovino con R. Calapao 
e G- Montemagno. 19.30-X • Sicilia 
sport • risultati, commenti e crona¬ 
che degli avvenimenti sportivi, di O 
Scarlata e L Tripisciano. X.25-23.SS 

• Sicilia sport •. 

LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
|o ed 12.10-12,X Gazzettino: 2^ ed 
14,X Gazzettino ed • 91<* minuto; 
commento avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di O Scarlata e M Vannini 
15,05 Musica con Renzo Barbere 

15.30- 16 Musiche caratteristiche. t9.X- 
X Gazzettino 4° ed 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia ed 12.10-12.X Gazzettino; 2° 
ed 14.X Gazzettino; 3° ed. 15.05 Jazz 
club, di C Lo Cascio 15.X Diario 
Siciliano, di V Frosini. 15.4516 Can¬ 
zoni 19.30-X Gazzettino 4<3 ed 
MERCOLEDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.X Gazzettino 
2** ed. 14,X Gazzettino; 3° ad - • Gli 
speciali del Gazzettino ». a cura del¬ 
la Redazione 15.05 ZizI; programma 
per i bambini, di Pippo Taranto 15.30 

• Il punto • rubrica economica, di 
V Saito 15,4516 Ballabili 19.30-X 
Gazzettino 4o ed 

GIOVEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1^ ed. 12.10-12,X Gazzettino- 2<* 
ed 14,X Gazzettino- 3° ed. - « Con¬ 
troluce • ; fatti e problemi dell'acono- 
mia siciliana 15,05 Concerto del gio. 
vedi, di M Arena 15,30-16 Musica 
per archi. 19.30-X Gazzettino 4° ed 
VENERDÌ’: 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia \o ed. 12.10-12.X Gazzettino 2o 
ed. 14.X Gazzettino; 3° ed 15.05 
L'uomo e il suo ambiente, di G Pir¬ 
rone. 15,30-16 Musiche spirituali. 

19.30- X Gazzettino- 4^ ed. 

SABATO: 7,30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
1° ad 12.10-12.X Gazzettino; 2«> ed 
14.X Gazzettino: 3o ed 15,05 « D » 
coma donna: trasmissione per le don¬ 
ne siciliane, di A. Pomar. 15,30-16 
« Sicilia terzo mondo •: aspetti umani 
ed economici del lavoro In Sicilia, 
di I Vitale e C Lo Pretti. 19.30-X 
Gazzettino; 4° ed. 












SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG. 4. ApHI: 6 Musik zum 
Festtag 8.30 Kunatlerportrat. 6.38 Un* 
terhaltungamusik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachnchten 9.50 Orgelmustk 

10 Heilige Messe 10.45 Kleines Kon- 
zert G. B Sammartlni. Symphonie 
D-Our. Auaf Ensemble Ara Viva 
Graveaano Dir Hermann Scherchen 

11 Sendung fur die Landwirte 11.15 

Blasmuaik. 11.2S Die Brucke. Etne 
Sendung zu Fragen der Sozialfùraorge 
von Sandro Amadori 11,35 An Eiaack, 
Etsch ur>d Rienz. Ein bunter Reigen 
auB der Zeit von einat ur>d )etzt 12 
Nachnchten 12,10 Werbefunk. 12.20- 
12.30 Die Kirche In der Welt 13 
Nachnchten 13.10-14 Klir>gendea Al- 
penland 14.X Schlager. 15 Vom Post- 
born zu Autohupe 15.06 Speziali fùr 
Siel 16.X Fùr die jungen HOrer Wil¬ 
helm Behn. • Der Zaunkbmg > 16.45 

Rund um die Walt 17,45 Leaung aua 
dem Buch von Karl Sprlr>genacnmid 
« Engel in Lederhosen > 18 Tanz- 

musik Dazwiachen 18.45-16.48 Sport- 
lelegramm. Id.X Sportnachrichten 

19.45 Nachnchten 70 Progremmhir»- 
weiae X.01 Paul van dar Hurk • An 
der Grenze dee Sichtbaren • 21 Sonn- 
tagskonzert A Scarlatti • Passio Do¬ 
mini nostri iesu Chnstl. secundum 
Johannem • fùr Soli. Chor. Orgel und 
Streichorchester (Freie Bearbeitung 
von Emilia Gubitoai) Ausi Claudio 
Strudhoff. Banton - Ugo Trama. Bess 

Carlo Franzini. Tenor - A Scar¬ 
latti Chor- und Kammerorcheater der 
RAI. Neapel Dir Franco Caracciolo 
21,57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

MONTAG, 5. Aprii; 6X ErOffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgen- 
qruss Dazwlschen 6.45-7 Italiemsch 
fOr Anffinger. 7.15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder der Pressespie- 
gel 7.X-8 Musik bis acht 9.30-12 
Musik am Vormittag Dazwischen- 

9.45 9.X Nachrichten 10.15-10.45 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 4. ^Hla: 8 Koledar 6.15 
Porodtta. 8.X Kmeti|ska oddaja 9 
Sv maòa Iz iupne cerkve v Rojanu 
10 Sclasciov godalni orkester 10.15 
PosluSall botte 10.45 Za dobro vol)o 

11.15 Oddaja za najmla)^: G Engely 

• Moi. ki ni znal odpustiti • Mla- 
dlnska radijska igra Prevedel Jeza 
Redijski oder. vodi Kopltarjeva 11.X 
Ringaraja za nafte mal£ke 12 Na- 
boina glasba. 12.15 Vera In naft òas 

12. X Staro in novo v zabavni glasbi 
predstavljB Nafta gospa 13 Kdo. kdaj. 
zakaj Zvo£ni zapisi o delu in Ijudeh. 

13.15 Poroéila 13.X Glasba po 2eljah 

14.15 Poroiila - NedeIjakI vestnik 

14.45 Glasba iz vsega avete 15.X 
J. Ruiz de Alarcón y Mer>doze • Sum- 
ijiva resnica ». Komedija v 3 de] 
Prevedia D. Bajòeva. Radijski oder. 
reiira Petertin 17.X Maurlatov or¬ 
kester 17.X Ravija zborovakega pet- 
ja 16 MiniaturnI koncert beetho- 
ven. Wellingtonova zmaga. op 91. 
Chopin Koncert za klavir In ork 
ftt. 2 v f moto, op 21 18.45 Bedna- 

nk • Pratika >. 19 Lahka glasba iz 
naftih studiov. 19,15 Sedem dni v 
svetu. 19.X Filmska glasba 20 dport. 

20.15 Poroòila. X.X Iz alovenske 
folklore • Ljudske peami •. pnpravlja 
Kraftevòeva. 21 Semenj ploftòe. 22 
Nedelia v ftportu. 22.10 Sodobna glas¬ 
ba Osterc Godalni kvartet ftt. 1 
tzvaja Zagreb&ki godalni kvartet. 22.25 
Zabavna glasba 23.15-23,X Poroòila 

PONEDEUEK, 5. aprila; 7 Koledar 

7.15 Poroòila. 7,X Jutranja glasba 

8.15-8.X Poroòila. 11.X Poroòila 

11.40 Radio za ftole (za arednje ftole) 
12 KItariat Poweli. 12,10 Kaianova 

• Pomenek a poeluftavkami •. 12.20 

Za vsakogar neka]. 13.15 Poroòila 

13. X Glasba po iaijah. 14,15-14,45 
Poroòila - Dejstva in mnenja 17 
Triaftki mandolirmki anaambel. 17.15 
Poroòila. 17.X Za miade poaluftavce 
Diac-tima. pripravijata Lovreòlò In 
DeganuttI - Vaia òtivo - Na vse. tode 
o vsem, rad. poijudne encikiopedija 

18.15 Umetnost, knjiiavnoat in prire- 
ditve. 16.X Radio za ftole (za ared- 
n)e ftola). 16.X Deftelni akladateijl. 
Zar>et1ovich: Adagio za godala. Go¬ 
dalni orkeetar - F. Busoni > vodi Bel¬ 
li. Zanettovich; Sonatina za oboo In 
klavir. Igra obolat Glavina, pri kla- 
virju avtor. 19,10 Guarino « Odvetnik 
za vsakogar*. 19,15 Slovenaki vo- 
kalni oktat. 19.X Anaambel Sambl- 
Btas da Guanabara. 19,40 Postni go- 


Schulfunk Q/olksachuIe). Aus deiner 
Heimat: - Bindertanz und Paasions- 
spiel • 11.30-11.35 Briefe aus 12 

12.10 Nachrichten. 12.X-13,X Mlttags- 
magazin Dazwiachen 12.X Der po- 
lltiache Komrr>entar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Leicht und beachwir>gt. 16.X- 

17,15 Musikparade. Dazwiacnen 17- 
17.05 Nachnchten. 17.45 Wir aenden 
fur die Jugend. • Juger>dklub Durch 
die Sendung fùhrt Rudi Gamper. 18,45 
Geschichte in Augenzeugenberichten. 
18.55-19.15 Freude an der Musik. 
19.30 Leichte Musik. 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten X Programmhin- 
weiee X.OI Abendstudto. 21.10 Be- 
gegnung mit der Oper R. Wagner: 
• Lohengrin *. Querschnitt. Ausf .: 
Otto von Rohr, Baes - Lorenz Fehen- 
berger Tenor Annelies Kupper. 
Sopran - Helerta Braun. Mezzoaopran 

Chor und Orcheater der Bayeri- 
schen Rundfunks Dir Eugen Jochum. 
21,57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

DIENSTAG, 6. Aprii; 6.X ErOffnungs 
ansage 6.31-7,15 Klingender Morgen- 
gruaa Dezwischen 6.45-7 Itahenisch 
rOr Forlgeschrittene 7.15 Nachrich¬ 
ten 7,25 Der Kommentar oder dar 
Preaaespiegel 7.X-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi- 
achen 9.45-9.X Nachnchten 10.15- 

10.45 SchuIfunk (Vofksschuie) Aus 

deir>er Heimat • Bindertanz und Pas- 
aionsapiel • 11.X 11.35 Wiaaenswer- 

tee ùber Schwimmen und Wasserret- 
tung 12-12,10 Nachnchten 12.X 13.X 
Mittagsmagazin Dazwtachen; 12.X 
Der rromdenverkehr 13 Nachrichten 
13.X-t4 Das Alpenecho Volkatùmli- 
chea Wunschkonzert 16.X Der Kin- 
derfunk Selma Lagerlof « Der Licht- 
tràger • 17 Nachnchten 17.06 G Ga¬ 
brieli • Plaudite, psallite » 12 Mo¬ 
iette fùr 3 Chòre • In Ecclesiis • 
15 Moiette fùr 3 ChOre ■ • O ma- 
gnum mystenum • 6 Moiette fùr 2 
Chóre ^dward Tarr Ensemble Gregg 
Smith Singers • Teaas Boyachor von 
Fort Wonh - E Power Biggs. Orgel • 
Laitung Vittorio Negri): P Hindemith 
- Apparebit repentina diea - fùr ge 
miachten Chor und Orcheater (Chor 
und Orcheater der RAI, Rom - Chor- 
leiter Nino Antonellini - Dir ; Fer¬ 
nando Previtali) 17.45 Wir aenden 
fOr die Jugend • Pop Service • Am 
Mikrophon Ado Schlier 18.45 Eu¬ 


ropa Im Blickfeld 16.5&-19.15 Blasmu- 
Bik 19.30 Leichte Muaik. 19.40 Sport¬ 
funk, 19.45 Nachnchten. X Programm- 
hinweiae. X.OI Leopold Kretzenba- 
cher: • Volksballade und Saga vom 
Ritter Tannhftuser» X.44 Gitarren- 
musik 21 Die Welt der Frau Geatal- 
tung: Sofia Magnago. 21 .X Musik 
ktingt durch die Necht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 

MITTWOCH, 7. Aprii: 6.X Eróffnungs- 
ansage. 6.31-7.15 KlingernJer Morgen- 
grusa Dazwischen 6.45-7 Wegweiser 
ins Engliache 7.15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder der Preaaespie- 
gel. 7,30-6 Musik bla acht 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwischen: 
9.45-9.50 Nachrichten 10.15-10.45 Das 
Neueate von geslem 11.30-11,X Blick 
in die Walt 12-12.10 Nachrichten 

12.30- 13,X Mittagsmagazin Dazwi¬ 
schen 12.X Fùr die Landwirle 13 
Nachrichten, 13.30-14 Leicht und 
beschwirìgt 16,30 Muaikparede 17 
Nachrichten 17,05 Musikparade. 17.45 
Wir aenden fùr die Jugend • Bei 
una daheim . • Intereaaantes und 
Wiasenawertes. Musik und Unterhal- 
tung zusammengestellt von Or Bruno 
Hoap 16.45 Staatsburgerkunde. 18.55- 

19,15 Bekannte Orcheater der laichten 
Muaik 19.X Leichte Musik 19.40 
Sportfunk 19 45 Nachrichten X Pro- 
grammhinweise X.Ol Singen. spie- 
fen. tanzen Volksmusik aus dea 
Alpenidndern X.X Paul Ernst - Das 
zweite Gesicht • Es liest Johann 
Eybl. X.45 Konzertebend F. J 
Haydn Symphome Nr X d-moH (Le- 
mentationes) (Orcheater der RAI. 
Rom - Dir Ettore Grecia) L. van 
Beethoven « Chnstua am Otberge - 
Oratorium. Op. 85 (Judith Raskin. 
Sopran - Richard Lewis. Tenor - Her¬ 
bert Beatile. Bass - ChOre der Tem¬ 
pie University - Philadelphia Orche- 
ster Dir. Eugene Ormandy' 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deschluas 

DONNERSTAG, 8. Aprii; 6 X EròH- 
nungsansage 6,31-7.15 Klingender 
Morger>gru88 Dazwischen. 6.4&>7 Ita- 
lienisch fùr Anfànger 7,15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder der 
Preaeespiegel 7,30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi- 
schen^ 9,45-9.50 Nachnchten. 11.X- 


11. X Forbige Ortsgestaltung 12-12.10 
Nachricnten 12.X13,X Mittagsmaga- 
zin. D-izwlachen: 12.35 Das Giebelzei- 
chen. 13 Nachnchten. 13,X'14 Opern- 
musik. Auaschnitte aus den Opern 
- Fidelio • von Ludwig van Beethoven. 

• Wilhelm Teli • von Gioacchino Ros¬ 
sini. • Die Macht des Schickaale » 
und * Die Lombarden • von Giuseppe 
Verdi. 16,X Spintuais und Goapel- 
aongs. 17 Nachrichten. 17,06-17.15 L. 
Leo. • S. Eiena al Calvario •, Orato- 
riumaymphonie. 17.45 • Die christli- 
che Universalitfit Dantes im Par¬ 
sifal • von Prof Alfio Cozzi 18,45 
Dichter des 19. Jahrhunderts in 
Seibstbiidnissan. 19-19,15 Choraingen 
in Sudtirol 19.X Aus den Elegien 
von Edward Gneg 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachnchten. X Programmhirv- 
weise X.Ol - Die groeee hethge 
Woche *. Ein Tiroler Olberg8ir>gen 
E me Gemei nschaftsveranstaitung des 
ORF. Studio Tirol. mii der RAI. Sen- 
der Bozen. urrd dem Suddeutachen 
Rundfunk. Stuttgart Die Aufnahme 
fand am 4 Aprii 1971 um 20 Uhr 
im Kultursaal von Pettnau statt 21,40 
Alessandro Marcello Konzert fùr zwei 
Gitarren und Streichorchester Adagio 
aus dem Konzert fùr Oboe und Or- 
chester in c-moll 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

FREITAG, 9. Aprii; 6.X EròHnungs- 
ansage. 6.31 Instrumentale Muaik aus 
dem 10. Jahrhundert 7,15 Nachnchten 
7.25 Der Kommentar oder der Presse- 
spiegel 7,30-8 Ottorino Respighi Gre 
Qonanisches Konzert fùr Violine und 
Orcheater 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwischen: 9.45-9.X Nach¬ 
richten 10.15-10.45 Morgensendung 
fùr die Frau. 11.X-11.35 Wissen 
fur elle 12-12.10 Nachnchten 12.30- 
13.X Mittagamagazin. Dazwischen; 

12. X Rur>d um den Schlem, 13 Nach¬ 

nchten. 13.30-14 Geistliche Musik H 
Biber Sonate IX • Der fùr uns 
gekreuzigt worden • G Verdi • Ave 
Maria • und • Stabat Mater > aus 
den • OuQtti'o Pezzi Sacri « 16.X 

Wolfgang Mann • Die Auferwechung 
des Lazarus • 16.45 Anton Dvorak. 

• Aua den Legenden •. 17 Nachrich¬ 
ten 17.05 P. Hindemith Symphome 

• Mathis der Maier • 17.X Die Kar- 
woche In Sevilla 17.45 Geistliche 
Chorwerke von Leonhard Lechner 

18.45 Der Menah im Gleichgewicht 


der Natur, 18.55-19.15 Ein Leben fùr 
die Musik 19,X Friedrich Chopm. 
Bailade Nr. 4 in f-moll op 52 19,40 
Sportfunk 19.45 Nachnchten. X Pro- 
grammhinwelse. X.Ol J. S Bach. 
• Johannespassion ». 21.03 Georgi 

Schischkoff • Massengeist und Ver- 
massung in der rrvodernen Gesell- 
achaft » 21.25 Kammermusik Bela 

Bartok: Streichquartett Nr 6. 21,57- 
22 Daa Programm von morgen Ser>- 
deschtuss. 

SAMSTAG, 10. Aprii; 6.X Eróffnungs- 
ansage 6.31 G- Ph. Teiemann Kon¬ 
zert fur Oboe in d-moll, Konzert fur 
Violine m a-moll, J. S Bach Tri- 
plekonzert in a-moll fur Fletè. Vio¬ 
line. Cembalo und Streicher Ausf 
Die Zagreber Solisten Dir . Antonio 
Janigro. 7.15 Nachrichten 7.X Der 
Komofìentar oder der Presseapiegel 

7.30- 6 A Hor>egger • Liturgische 
Symphome ». 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag. Dazwischen 9.45-9.X Nach¬ 
nchten 10.15-10.45 Ein russisches 
Dichterschicksai. Dostojewski. Ein 
Beitrag von Kurt Labatt. 11.30-11.40 
Jean Sibelius und die tonale Knse 
der Symphome, 12-12.10 Nachnchten 

12.30- 13,X Mittagsmagazin, Dazwi¬ 

schen 12,35 Der politische Kommen¬ 
tar 13 Nachnchten 13,30-14 Musik 
fur Blòser. 16.X Erzdhiungen fùr die 
Jungen HOrer Anni Treibenreif. - Die 
drei gnjr>en Zweige » 16.45 • Feuilles 
d album - Kleine Meisterwerke 17 
Nachrichten. 17.05 Fùr Kammermusik- 
freunde. F. J. Haydn Streichquartetl 
op X Nr 1 Es-Dur; Streichquartett 
op X Nr 3 (Dekam-Quartett) 

Divertimento fùr Bidser mit dem Cho- 
ral • St Antoni » (Blòserquartett dee 
Sudweatfunk Orchesler Baden-Baden) 
17.35 F Kafka • Die Legende des 
Torhuters und ihrc Deutung * 17.55 

G B. Pergoleai: » Stabat Mater ». 
fùr Sopran, Alt ur>d Orcheater 10.42 
Lotto 18.45 Die Stimma des Arztes 
18.55-19.15 Musik fùr Gitarre 19.X 
Volksmusik 19.40 Sportfunk 19,45 
Nachrichten X Programmhinweiae 
X.Ol - Die X Silberlinge • Eir^ 
Funkerzfthlung von Gustav Pfirrmann 
X.40 Sergej Rachmamnoff Konzert 
fùr Klavier und Orcheater Nr 2 in 
c-moll op 18 21.25 Zwiechendurch 

etwas Besinnhches 21 .X Spintuals 
und Gospelsonga 21,57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 



Ivan Mignozzi predstavlja deielne skladatelje in njih dela 
V oddaji, ki jim je namenjena vsak ponedeijek ob 18.50 


von (12) i Jamnik • Temveò refti | 
nss hudega . •, ureja msgr dr Lojze 
Skerl X 9portna tribuna. X.15 Poro- | 
òlla - Danes v deieini upravi X.X | 
Glaabene razglednice. 21 Kulturm od- 
mevi 21 ,X Romantiòr>e melodlfe | 

21.40 Slover\ski solisti Sopranistka 
Ztata Caftperèiò-Ognjanoviò. pri kla- 
virju Mallyjeva Mirkovi aamospevi 
22 05 Zabavna glasba 23,15-23.X Po¬ 
roòila 

TOREK, 6. aprila: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.X Jutranja glasba. 8.1S- 
8.X Poroòila 11.X Poroòila. 11.X 
Sopek slovenskih peami tl.X Sakso- 
foniat Roitins. 12.10 Bednank - Pra¬ 
tika 12.25 Za vsakogar r>ekaj 13.15 
Poroòila 13.X Glasba po ieljah 

14.15- 14.45 Poroòila - Dejatva in mne- 

nja 17 Kvartet Ferrara 17.15 Poro¬ 
òila 17,X Za miade poaluftavce: Pfo- 
èòe za vas. pnpravlja LovraòiÒ 
Novice iz sveta lahke glasbe 18.15 
Umetnost. knjiievnost in pnreditve 

16.X Komomi koncert òembalistka 
Landowsks Bach Preludi] In fuga 
ftt 10 V e molu In ftt 11 v f duru 
18.X An8ami>el • The Shadows • 19 

Otroci pojó 19.10 Iz iivljenja gleda- 
liftkega umetnika. sreòanja z Radom 
Nakaratom 19.X Moòki zbor « Fantje 
izpod Grmade » vodi Ivo KralJ. 19.40 
Glasbeni best-sellerii X Sport X.15 
Poroòila - Danes v de2elm upravi 
X.X Britten • Peter Gnnws •. opera 
V 3 dej 8 proiogom Zbor In orkes- 
ter Covenl Garden vodi Avtor V 
odmoru (21.30) Pertol - Pogied za ko- 
hae - 23.20-23.X Poroòila 

SREDA, 7. aprila; 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.X Jutranja glasba 8,15- 
e.X Poroòila 11.X Poroòila 11.40 
Radio za ftole (za I atopnjo osnovmh 
ftol). 12 Na elektronske orgle Igra 
Smith 12.10 Liki Iz nafte pretekiostì. 
12.X Za vsakogar nekaj 13,15 Poro- 
òlla 13.X Glasba po Ealjah 14.fS- 

14.45 Poroòila - Dejatva In mnanja 
17 Bevilacquov orkester 17.15 Poro¬ 
òila 17.X Za mlade poaluftavce 
Anaambli na Radlu Trst • Slovaròek 
aodobne znenoati Jevnikar • Slo- 
venftòina za Slovence • 18,15 Umet- 

noat. knjiiavnost in prireditve 18,X 
Radio za ftole (za I. stopnjo oanovnih 
ftol) 18,X Roncarti v sodelovanju z 
deieimmi glaabenimi uatanovaml 
Planiat Eduardo Vercelli. Beethoven 
Sonata op. 31 ftt. 3. 19.10 Higiena In 
zdravje 19.X Jazzovaki ansambll 

19.40 • Beri, beri roftmarin zelsnl ». 
X Sport. 20.15 Poroòila • Danes v 
deieini upravl. X.X Slmf koncert. 
Vodi La Rosa Parodi Sodelujejo 
aopr Pobba. maopr Claffi. ten. Lo- 
foreae. bar Alberti in bas. Mazzoli. 
Ghedini Mafta za VelikI petek za 
aoliate, zbor In orkester. Igra slmf 
orkester RAI Iz Rima 21,45 Za vafto 
knjiftno polico 22,06 Zabavna glasba 

23.15- X.X Poroòila. 


CETRTEK, 8 . aprila; 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.30 Jutranja glasba 8.15- 
6.X Poroòila H.X Poroòila. II.X 
Sopak alovenakih peami. 11.X Tro- 
vajolijev godalni orheater. 12,10 Dru- 
iinskl obzomik. pnpr. I. Theuerschuh 
12.X Za vsakogar r>ekaj. 13,15 Poro¬ 
òila 13.X Popoldanakì koncert. 
Haendal; Concerto grosso v h molu. 
op. 6 ftt. 12; Snrietana; VItava. simf. 
peanitav ftt. 2 iz clkia « Moja do- 
movlna •; Brahma: Varlecije na Hayd- 
novo temo. op. Xa 14.1^14.45 Poro¬ 
òila • DejaNs in mnenja. 17 Chlere- 
ghin; Musica di ippogrammi (1966) 
za 9 glaabii. 17,15 Poroòila. 17,X 
Schubert: Simfonlja ftt. 8 v h molu. 

• Nedokonòana • 17.45 A. Novaòan 

• Peti evangeli] ». prip. Beliòtò. 17.X 
Debussy: Suite bergamasque za kla¬ 
vir. 18,15 Umetnost. knjlievnoat In 
priraditve. 18,X Glasba Marie Za- 
^eda Sinfonia breve za godala 
(1965). Komomi ork. • A. Scarlatti • 
RAI iz Neaplja vodi Prevltali; Noòna 
g^lsaba za altovsko flavto In godala. 
Ork. gledaliftòs La Fenice v Bene- 
tkah vodi Gricis. Solist Gazzelloni. 

19,10 Pisani balonòki. radijaki tednik 
za najmlajfte. Pripravlja Simonitijeva. 
19.X Zbor • J. Gailua » iz Trata vodi 


Vrabec. 19.X Godalm orkeatri X 
Sport. X.15 Poroòila. X.X A Rebula 
• Pllatova iena*. Drama Radijaki 
oder. reiira Peterlin. 21 .X Gorzani- 
sove skladbe za lutnjo igra Torrazzi. 
21 .X Mahler: Dee Lied von der Erde 
za soliate in orkester. 23 Komorne 
skladbe Strawinakega: Sonata za kla¬ 
vir, Dvojni kanon za godalni kvartet; 
Epitaf za flavto. klarinet in harfo. 

23.1&-X.X Poroòila. 

PETEK, 9. aprila: 7 Koledar. 7,15 
Poroòila. 7.X Jutranja glasba 6.15- 
6.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.X 
Grteg: Koncert v ■ molu. op. 16. za 
klavir in ork. 12.10 P. Benigno: Vpliv 
zdravil na òloveftko telo (14) • Od 
prvth protfinfektivnih zdravil do tul- 
famidov*. 12.X Za vsakogar nekaj 

13,15 Poroòila. 13.X Popoldanakì kon- 
cart. Vivaldi: Koncert v d molu za 
vlolirK), orgle, godala in Òembalo; Al- 
binoni: Kor>cert v c duru za oboo in 
ork. op. 7 ftt. 12; Mozart; Simfonlja 
ftt. 41 V c duru. K. MI, -iupltar». 
14.15-14.45 Poroòila - Dejstva in mne- 
nja. 17 Koncert Irla Ozlm-Pahor-Sla- 
ma. Sammartlni: Sonata ftt 7 v f duru 
In ftt. 12 v h duru. 17,15 Poroòila. 

17.X Sibeliut; Simfonlja ftt 7 v c 


duru. op. 105. 17.45 A Novaòan 

• Peti evangeli) >, pnp Beliòlò 17.SS 
Bartók, Kvartet ftt, 3 (1927) 18.15 

Umetnost. knjlievrwst in prireditve 

18.X Sodobni ital. skiadateiji Por- 
rir>o • Proces proti Knstuau •. oratori) 
za soliate, zbor. orgia In ork.: I. in 
Il del Izvajajo: sopr Pastori, ten 
Berdmi. bar Óppicelli. bas Catania 
ter recitant Montemurri Orkester in 
zbor RAI iz Turine vodi Previtali 

19.10 Ljudski obiòaji Velikega petka. 
pnpr. Bednank. 19.X Schola canto- 
rum triaftkega semeniftòa vodi Re¬ 
dole 19.40 Postnl govon (13) J. Ju- 
rak • Dopolnjeno je >. ureja msgr 
dr Lojze Skerl. X Sport X.15 
Poroòila X.X Goapodarstvo in 
deio. X.45 Martin; Golgotha. oratori) 

V 2 deiih za soliate, zbor. ork In 
orgle. Izvajajo sopr. Aubery Luchini, 
msopr. Cavelti. ten Cuenod. bar 
Mollet in bas Cava Simf. ork in 
zbor RAI iz Rima vodi Rossi 22.X 
Komoma glasba X,15-23,X Poroòila 

SOBOTA. 10. aprila; 7 Koledar 7.15 
Poroòila, 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8,X Poroòila 11.X Poroòila 11.X 
Sostakoviò; Godalni kvartet ftt 2 v a 
duru. op. 69 12.10 V smri poveiiòani 
Knstus V ron>anski umelnoati. pnp 
Rer>er 12.X Za vsakogar nekaj 13,15 
Poroòila 13.X Popoldaiaki koncert 
Scarlatti Simfonija ftt 5 v d molu. 
Liszt Koncert ftt 2 v € duru za kla¬ 
vir In ork ; Prokofjev- Simfonija St 1 

V d duru. op X. • Kitsiòna • 14.15 

Poroòila • Dejstva in mnenja 14.45 
Haydn Stabat Mater. za soliste. zbor 
In ork. Izvajajo: sopr Marimple»ri. 
maopr. Truccato Pace, ten Handt .n 
bas Trama Komomi ork • A Scar 
latti • RAI Iz Neaplja vodi Carac¬ 
ciolo. Zbor • A Scarlatti • iz Neaplja 
vodi Gubitost 15.M Avtoradio . od¬ 
daja za avtomobiliate. 16.X Klavirske 
skladbe 16.X • Gospod predsednik » 
Dramatizirana zgodba. kl Jo je po 
nove!! S Majena napisal J. Peterlin. 
Radijski oder, reiira Kopltarjeva 

16, M Ouhovne peami 17.15 Poroòila 

17. X Osterc: Stiri simf skladbe 
Oi^ RTV Ljubijana vodi Prevorftek 

17.45 A. Novaòan • Peti evangeli, •. 
prip Beliòlò. 17.M Kitarist Bresm 

18.15 Umetnost, knjiìevnoa In pri- 
reditve 18.X Koncert komo'nega or- 
keatra - F Busoni *. Vodi Belli. Pi- 
polo Due Invenzioni: Miri: Four Sha¬ 
kespeare Songa za glas. godala In 
celeato. Solletka aopr Paullzza So- 
fianopulo Concerto breve 19.10 Pod 
farnim zvonom iupna cerkve pri Sv 
Jakobu V Trstu. 19.40 Gallusove mo- 
tete Izvajajo Slovenaki madrigalisti 
X Sport, X.15 Poroòila. X.X Taden 
v ItallJI. X.40 Goethe -Faust*. 
Dramaka pesnilev. Prevedel B. Vo- 
duftek. za radio priredii in zreiirai 
J Babiò. Igrajo òlani Slovervskega 

? ledaMéòa v Tratu X.15-X X Poro- 
Ila. 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con Gradina 


PASTA CON BROCCOLCTTI 
(per 4 persone) • In acqua 
bollente salata fate cuocere 400 
gr. di pasta penne a metà cot> 
tura, poi aggiungetevi 2 kg. 
di broccolettl che avrete mon> 
dato, spezzettato e lavato. Ter¬ 
minate la cottura, poi sgoc¬ 
ciolate tutto e condite con 90 
gr di margarina GRADINA 
rosolata con uno spicchio di 
aglio a metà. Cospargete la 
pasta con abbondante pepe e 
parmigiano grattugiato, prima 
di servire 

MANZO RIFATTO ALL'AGRO 
(per 4 persone) - In 80 gr di 
margaiirva GRADINA fate ro¬ 
solare t/2 cipolla a pezzi, poi 
toglietela e nel condimento In¬ 
saporite 300 gr. circa di man¬ 
zo lessato, freddo e a fette. 
Dopo 5 minuti salatelo, ver¬ 
sate 1/2 bicchiere di vino 
bianco secco. 1 cucchiaio di 
aceto e prezzemolo tritato. To¬ 
glietelo dal fuoco appena 11 
sughetto si sarà addensato 

POLPETTONE CON ANIMEL¬ 
LE (per 4 persane) - Lessate 
gr di animella per 15 mi¬ 
nuti. poi spellatela e quando 
sarà fredda, tagliatela a fet¬ 
tine. Battete bene una fetta 
di polpa di vitello di circa 600 
gr., copritela con 3-4 fette di 
prosciutto cotto e con l'ani- 
mella a fettine. Arrotolate la 
carne, legatela e fatela roso¬ 
lare In 50 gr di margarina 
GRADINA: salatela, bagnatela 
con brandy o vino bianco sec¬ 
co e quando sarà evaporato 
unite 1 mestolo di acqua o 
brodo. Coprite e lasciate cuo¬ 
cere per 1 ora e 1/2. Servile 11 
polpettone a fette con il sugo 
ristretto. 


con ielle Nilklnette 


PIZZA MILKINETTE (per 4 
persone) - Sul tavolo, legger¬ 
mente infarinato, tirate con il 
mattarello 500 gr di pasta di 
pane (acquistata già pronta i. 
poi mettetela In una teglia 
larga, bassa e unta, formando 
un bordo rialzato tutt’attomo. 
Sulla pasta disponete 5 ac¬ 
ciughe dissalate e dilisca te, a 
pezzetti. 5 fette MILKINETTTJ. 
400 gr circa di polpa di po¬ 
modori spezzettati e 100 gr di 
olive nere snocciolate Cospar¬ 
gete tutto con sale. pepe, ori¬ 
gano e olio a filetti, mettete 
la pizza in forno caldo per 
15-20 minuti, poi servitela su¬ 
bito. 

TORTINO CON UOVA (per 4 
persone) - Tagliate delle fette 
di pane a cassetta a metà e 
fatele dorare da una parte in 
burro o margarina vegetale 
Imbiondito. Toglietele, scolate¬ 
le, pepatele e sulla parte frit¬ 
ta appogg iate 1/3 fetta MIL- 
KINETTn Allineatele In una 
tortiers o pirofila unta, poi 
versatevi delle uova sbattute 
con qualche cucchiaio di latte, 
sale e pepe Mettete in forno 
moderato a cuocere, oppure 
copritele e tenetele su fuoco 
bassissimo Anché le uova si 
saranno rapprese. 

CROSTATA CON CRAUTI 
(per 4 persone) • Preparate 
una pasta brisée con 300 gr. 
di farina. ISO gr di margari¬ 
na vegetale. 2 o 3 cucchiai di 
acqua gelata e 1 pizzico di sa¬ 
le. Dopo averla tenuta coper¬ 
ta in frigo per 1/2 ora tiratela 
con il mattarello e foderate 
una fortiera larga 26 cm.. bas¬ 
sa e unta. Disponetevi uno 
strato di crauti acquistati o 
preparati In casa, uno di wtlr- 
stel a fettine (2 pala) e uno 
di fette MIOCINETTE (5). Su 
tutto versate 2 uova sbattute 
con un bicchiere di latte, sa¬ 
le e pepe e mettete la cro¬ 
stata In forno caldo (200«) a 
cuocere per 30-40 minuti. Ser¬ 
vite subito. 


QRATIS 

altre ricetta scrivendo al 
Servizio Lima Biondi • 
Milervo 

LB. 




TV svi 



Domenica 4 aprile 


13.30 TELEGIORNALE, lo edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gii ospiti del Servizio attualità. A cura di 
Marco Blaser 

15.15 In Eurovisione da Gentbrugge (Belgio): CI¬ 
CLISMO GIRO DELLE FIANDRE Cronaca di¬ 
retta della ultime fasi e deirarrivo 

16.45 Da Bellinzona: IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI, Primi risultati 

16.55 IL CONFEDERATO. Telefilm della sene 
- Laramie • (a colori) 

17.45 Da Bellinzona: IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI. Risultati 

17.55 TELEGIORNALE. 2» edizione 

18 DOMENICA SPORT. Cronaca differita parziale 
di un incontro di calcio di divisione nazionale - 
Primi risultati 

19.10 Da Bellinzona: IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI Risultati 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica dei Pastore Silvio Long 

19.50 SETTE GIORNI Croneche di una settimana 
e anticipazioni dal programma delia TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 Da Bellinzona IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI. La giornata elettorale 

21 IL TESORO DELLA COSTA DEL SOLE Tele¬ 
film delia serie « Dipartimento S • (a colori) 

21.50 Da Bellinzona IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI Risultati 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 Da Bellinzona IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI Riaultatl 

23.05 TELEGIORNALE 4“ edizione 

23.15 PROGRAMMA SECONDO ANNUNCIO 


Lunedì 5 aprile 


12,30 Da Bellinzona: IL RINNOVO DEI POTERI 
CANTONALI. Risultati 

10.10 PER I PICCOLI. «Minimondo» Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta. Fosca 
TerKlerini - - il Profeaaoriasimo • Racconti con 
i burattini di Michel Poletti. 8 « La celebrità ». 
Realizzazione di Chria Wittwer (a colon) 

19.06 TELEGIORNALE. I» edizione - TV-SPOT 

19.15 INDICI. Rubrica finanziaria - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Intarviat© 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL RINNOVO DEI POTERI CANTONALI. Ri¬ 
sultati e commenti 

21.20 L'ALTALENA. Gioco a premi di Adolfo Pe- 
rani. presentato da Enzo Tortora. Regia di 
Fausto Sassi (a colori) 

21.50 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi «Oltre I 4000 metri» «Le celebri vie 
svizzere ». Realizzazione di Fausto Sassi. I. • La 
Jungfrau • (a colori) 

22,25 PROSSIMAMENTE. Rassegna cinematografi¬ 
ca (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE 3*» edizione 


Martedì 6 aprile 


10.10 PER I PICCOLI. • Bilzobaizo ». Trattenimen¬ 
to musicale e cura di Claudio Cavadini. 30. 
» Coniglietto di cioccolata ». Presenta Rita 
Glamboninl. Realizzazione di Chria Wittwer * 
• La sveglia» Giornalino per bambini svegli 
a cura di Adriana Dafdini FVesenta Maristella 
Polli 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG 23. Corso di ling^ua tedesca 
A coro del Goethe Inatìtut - TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE, Bollettino manelle di no¬ 
vità librarie A cura di Gianna PaltenghI - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 STORIA DI UNA MONACA. Lungometraggio 
Interpretato da Audrey Hapbum. Peter Finch. 
Edith Evane, Peggy Aahcroft. Regia di Fred 
Zinnemann (a colori) 

23.05 QUESTO E ALTRO inchiesta e dibattiti. 
« L'epistolario del Manzoni •. Colloquio di Gio¬ 
vanni Orelll con Riccardo Bacchelli, Guido Bez- 
zola, Aldo Borlenghi, Dante Isella e Maurizio 
Vitale 

23.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Mercoledì 7 aprile 


18,10 VROUM. Settimanale per I ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Cornelia Broggini. 
Vincenzo Mesetti presenta: • C'à qualcosa di 
nuovo oggi ne) sole » Edizione speciale di Gio¬ 
vanni Orelll e Ludy Kesaler 
19.05 TELEGIORNALE. I® edizione - TV-SPOT 
19,15 I CRABTREE. Telefilm della sane «Mam¬ 
ma e quattro ruota • (a colori) - TV-SPOT 
19,50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA: 
1945-1970. 13^ puntata: « Il Vlcino-Orlanta dopo 
Suez e il ritorno di De Gaulle • Realizzazione 
di Willy Baggi - TV-SPOT 
20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 
20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 


21 IL MIRACOLO Tre atti dj Nicola Manzari 
Peraonaggl e Interpreti (in ordine di apparizio¬ 
ne); Andrea. Silvano Tranquilli. Marco: Renzo 
Giovampietro. Paolo: Umberto Ceriani; Fulgerv 
ziO: Tino Schihnzl; Tomaao; Enzo Taraacio; Il 
rettore; Loria Glzzi; Anna; laa Creacenzi; L'oste 
Mino Bellei; Maria prima: Ludovica Modugno, 
Maria aeconda; Laura Carli; Roberto. Giancar¬ 
lo Fantini. Regia di Italo Alfaro 
22,35 Ludwig van Beethoven: EGMONT. Ouverture 
op 84. Orchestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Carlo Maria Glulini 
22.45 TELEGIORNAU. 3° edizione. 


Giovedì 8 aprile 

18.10 PER I PICCOLI • Minlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Carla 
Colosio - • Il Pifferaio Glocorrdo • XXVIII pun¬ 
tata (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del noatro 
tempo • Enzo Biagi •: » Te8timor>e de) tempo ». 
Servizio di Grytzko Maacioni - TV-SPOT 

19.50 GIAPPONE. TERRA DI LEGGENDE Docu¬ 
mentario della sene • Diano di viaggio » (a 
colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 • 360 • Quindicinale d'attualità 

21.40 IL GOVERNATORE. Telefilm della sene 
» La parola alla difesa • 

22.30 In Eurovisione da Anversa (Belgio) PAL¬ 
LACANESTRO COPPA EUROPEA DEI CAM¬ 
PIONI Finale Cronaca differita parziale 

23.10 TELEGIORNALE 3o edizione 


Venerdì 9 aprile 


18.10 PER I RAGAZZI ■ Il lablrlnlo • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani. A cura 
di Felicita Cotti e Maristella Polli XXVI puntata 
- • Le avventure di Tuklu », 8 - La grande fo¬ 
ca - Realizzazione di David Bairatow e Lau- 
rence Hayde (a colon) 

19.05 TELEGIORNALE l» edizione 

19.10 GUTEN TAC. 24. Corso di lingua tedesca 
A cura del Goethe Inatìtut 

19.35 CON CHI. Al PIEDI DELLA CROCE? Con¬ 
versazione religiosa di Mona. Corrado Cortalla 
e del Pastore Guido Rivoir 

19.50 IL CUORE DEL FLAMENCO Documentano 
(a colon) 

20,20 TELEGIORNALE Ediz. principale 

20.35 L'AGGRESSIONE Telefilm della serie • Me¬ 
dicai Center • (a colori) 

21.25 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rasse¬ 
gna mensile di cultura di casa nostra e degli 
immediati dintorni 

22.15 VIGILIA. Opera 37 di Sergej Rachmaninof 
Coro da camera della Radio Finlandese diret¬ 
to da Harald Andersen. (Ripresa differita dalla 
Cattedrale Uapenaki di Helsinki) 

22.50 TELEGIORNALE edizione 


Sabato 10 aprile 


13.30 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano In Svizzera 

14.45 SAMEDI iEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

15.45 - DI STATISTICHE NON SI MANGIA » - La 
realistica analisi di un conoscitore dell’India • 
Incontro con II missionario locarneae Alfredo 
MarioUa Di Enzo Reguaci, Sergio Locateli). 
Dario Bertoni (a colon) 

16.10 ( TRASPARENTI DI MENDRISIO Servizio 
di Chria Wittwer (a colori) 

16.30 EUROPARTY. Spettacolo di varietà con la 
partecipazione di: Pompilia, Lea Clocharda. 
Jean Vallèe. Liane Covi, E. J. Mart. Allison 
Wonder. Howard Carpendale, The Equala, Gior¬ 
gio. Crtstie. Dova. Presenta Albert Raianer 
Regia di Alexander Amz. (Una coproduzione 
dalle televisioni germanica, belga, frar>ceae. 
spagnole, cecoslovacca e svizzera) (a colori) 

17.15 CERIMONIA PASQUALE A SIVIGLIA Do- 
cunnentario. Realizzazione di Frangola Coatan- 
tine 

17.45 IL TAMBURO DELLO STREGONE Telefilm 
della sene » iim della giungla • 

18.10 GLI ANGLICANI. Servizio di Carlo Guldotti 

19.05 TELEGIORNALE. 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 L'ETERNITÀ' SOGGETTA AL TEMPO. Sa¬ 
cra rappresentazione di Nicolò Minati. Musica 
di Antonio Draghi (Seleziona di brani). Eae- 
cutori: Drama Muaicum di Vienna diretto da 
René Clemencic. Ripresa televisiva di Constan- 
tln Fernandez 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Convarsaziorìs 
religiosa di Sandro Vitallni 

19.50 L'OCCHIO DI DOORGAN. Diaegni animati 
della serie • Le favolose avventure di Huckle- 
benry Finn • (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEÓIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di aweninìenti 
della Svizzera Italiana 

21.05 IL VANGELO SECONDO MATTEO. Lungo¬ 
metraggio interpretato da Enrique Irazoqui. Mar¬ 
gherita Ceruac. Susanna Pasolini. Mario Socra¬ 
te. Marcello Morante. Alfonso Gatto. Regia di 
Pier Paolo Pasolini 

23.15 SABATO SPORT. Cronache a inchieste 

23.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Pubblicato dall’INA 
rAnnuario 
dell’Insegnante 
1970/71 

L Istituto Nazionale delle Assicu¬ 
razioni. anche per il 1970-1971, 
ha curato l'edizione dell » Annua¬ 
rio deirinaegnanie ». che verrà 
distribuito in omaggio attravereo 
I Comitali Provinciali INA-Scuola 
— d'intesa, quindi, con il Mini¬ 
stero della Pubblica istruzione — 
tra il corpo docente degli isti 
luti di istruzione primaria e se 
condaria 

In questa edizione, viene avilup 
pato un tema vivo ed interessar)- 
te » Scuota e previdenza » 

Sul rapporto fra il mondo della 
acuoia e quello della previdenza, 
riatituto. implicitamente maeren 
dosi nella celebrazione dell • an 
no internazionale dell'educazio¬ 
ne » promossa dall UNESCO nel 
1970. ha inteso fermare la sua 
attenzione con molteplici inizia¬ 
tive. quali un concorso nazionale 
tra gli insegnanti per la didattica 
e la previdenza nella scuola pri 
maria, lo studio di detto tema al 
la consueta • Giornata » deiriNA 
alia Fiere di Milano e l'illustra 
zione dei tema steaao nel pad» 
glione dell'Istituto alla Fiera di 
Bari L Annuario raccoglie scritti 
di docenti e studiosi sull'impor¬ 
tante materia e mira a sensibiliz 
rare qli insegnanti sulla r>ecea- 
aità di dare il toro valido appor 
to alla conoscenza, alla compren 
sione ed alle pratica della previ 
denza da pane delle piu giovani 
generazioni 

L argomento prescelto per 1'» An 
nuario dell'Insegnante 1970-1971 • 
rappresenta in sintesi, un contri¬ 
buto sul piano concreto della me 
todologia e della ricerca dei da 
ti ai nuovi (Kientamenti che la 
scuola Italiana va assumendo nel 
senso di autentica scuola di for¬ 
mazione umana, civica e sociale 


Roberto Cortopassi 
Nuovo 

Direttore Centrale della 
SAFFA S.p.A. 

Dopo 16 anni di attività net set¬ 
tore dei cosmetici, il dott Ro 
berto Cortopassi ha lasciato la 
Vice Oirezior>e Generale della 
TRE CI (International Chemical & 
Cosmetic Company SpA) per 
assumere l incarico di Direttore 
Centrale della SAFFA S p.A 
Partito dalla pubblicità (Motta 
1949). ad essa si e dedicalo per 
molti anni, ricoprendo ar>€he in 
carichi di responsabilità in am¬ 
biti asBociaiivi presidente per 
due bienni dell Assoctazione dei 
Pubblicitari Italiani, e tuttora vi 
ce presidente esecutivo della 
U P A Utenti Pubblicità Asso 
ciati. 

Ha esteso successivamente la 
sua attività al campo commercia 
le. diventando Direttore Marke 
linq della TRE CI 
Nella SAFFA, oltre alla Direzione 
Marketing, ha assunto la respon 
sabilità dei settori Studi e Svi¬ 
luppo 

La saffa S p a , nota soprat 
tutto per le sua tradizionale po 
sizione di protagonista nel campo 
dei fiammiferi e degli accendi 
tori, ha da tempo diversificato la 
propria attività raggiungendo, tra 
l'altro, una posizione di primo 
piano nel settore cartario, soprat¬ 
tutto m forza dell'apprezzata qua 
lite dei propri cartoncini 
Tra le vane consociata della 
SAFFA fa spicco, in campo im¬ 
mobiliare. la SACIE SpA. at¬ 
tualmente in fase di ulteriore po 
tenziamento sia patrimoniale che 
produttivo grazie alla incorpora 
zione con altro complesso in for 
te espansione la BENI IMMO¬ 
BILI ITALIA SpA Nel campo 
della lavorazione del legno, ope¬ 
ra attivamente la SAFFINCIF''' 
S p A in Quello della plastica 
la SAFIPLAST Sp A Nove azien 
de agricole SAFFA sono specie 
lizzate nel campo della coltiva¬ 
zione del pioppo, dei cereali ed 
m ouetto zootecnico 
li Gruppo SAFFA articola la prò 
pria oroduzione industriale su 20 
stabilimenti, di cui una metà lo 
calizzati nel Centro-Sud d'Italia 
(in una recente statistica figura 
al 12” posto (re i maqqiori com¬ 
plessi nazionali per il suo rap 
porto di presenza tra II Meridione 
ed II Nord del Paese) 

Il fatturato dell'ultimo anno ha 
superato I 43 miliardi di lire 
(-)- 15 % rispetto all’esarclzlo pre¬ 
cedente) 




Benzina risparmiata! 
Quanto basta per andare 
da Roma a Pisa! 



Grazie alle candele Champion Turbo-AcHonl 


Se appartenete alla media degli automo¬ 
bilisti europei, percorrete anche voi in mac¬ 
china da 12.000 a 15.000 chilometri all'anno. 
Sarete contenti di questa notizia; numerosi 
controlli hanno dimostrato che le candele 
Champion Turbo-Aaion hanno fatto rispar¬ 
miare parecchio denaro, diminuendo note¬ 
volmente il consumo della benzina. 

11 Raid Champion Turbo-Action lo ha pro¬ 
vato con assoluta certezza. Due Fiat identiche 
hanno percorso 15.000 chilometri attraverso 
15 paesi europei. L'intero Raid è stalo con¬ 
trollato da un tecnico dell'United States Auto 


Club che annotava scrupolosamente il con¬ 
sumo di benzina lungo tutto il percorso. Una 
era equipaggiata con candele Champion 
Turbo-Action; l'altra con candele normali. 
Ogni 1.500 chilometri venivano scambiate le 
candele delle due macchine. E ogni volta, 
l'auto con ChampionTurbo-Action realizzava 
un forte risparmio di carburante... ovunque! 
Alla fine, hanno fatto risparmiare tanto carbu¬ 
rante, quanto basta per fare un viaggio da Ro¬ 
ma a Pisa, assolutamente gratis I 

Al prossimo cambio di candele, esigete 
Turbo-Action 1 


GUIDA CHAMRON TURBO-ACTION 
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Vbdi la lista coriipteta sulla Guida di applicaziooe Champion 


LE CANDELE PIU’VENDUTE NEL MONDO 











! programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 
MILANO E TRIESTE 
DAL 4 AL 10 APRILE 


BARI, GENOVA 
E BOLOGNA 
DALL’11 AL 17 APRILE 


NAPOLI, RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 18 AL 24 APRILE 


PALERMO 

DAL 25 APRILE AL 1° MAGGIO 


CAGLIARI 

DAL 2 ALL’8 MAGGIO 


domenica 


AUDITORIUM (IV Csnale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
r Mendeissohn-Bartholdy Ruy BIat, ouver¬ 
ture op 95. R Schumann Concerto in la 
min. op. 54; N W Cade Sinfonia n. 1 In do 
min. op. 5 • Sulle belle pianure di SJIund • 

9.15 (18,15) TASTIERE 

A Kniller Preludio corale « Non komm, dar 
Heiden Heiland L. Leo Tre Toccate; M Cle¬ 
menti Adagio patetico in ai barn. min. e Fuga 
in ai bem. magg. n. 57 dal • Gradua ad Par- 
nassum - 

9.30 (18.30) NOVECENTO STORICO 

A. Casella Concerto romano op. 43 
10.10 (19.10) LUIGI BOCCHERINI 
Sestetto in si bem. magg. op. 41 

10.20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

J S Bach Dalla Meaaa in ai min.; Et incar- 
natua • Crucifixus • Et reaurrexlt; F LIszt 
Variazioni su « Weinen, Klagen, aorgan • e 
sui - Crucifixus • dalla Messa in ai min. di 
Bach; J. S Bach Von Hìnmiel hoch, da 

• Komm" ich her • corale; I Strawinsky: Va¬ 
riazioni sul corale • Von Himmel hoch • 

11 (20) INTERMEZZO 

G B Pergolesi L'Olimpiade: Sinfonie; L Boc- 
cherini Concerto n. 1 in do megg.; M. Ca- 
stelnuovo Tedesco ^nata per chitarra • omag¬ 
gio a Boccherini •; I Pizzetti; Rondò vene¬ 
ziano 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE; BASSI F6- 
OOR SCIALIAPIN E BORIS CHRISTOFF 

M Mussorgski Boria Godunov; Monologo di 
Boris (F. Scialiapin), A Borodtn II PrìnciDe 
Igor: Aria del principe Gaiitzky (B. Christo^; 
G Meyerbeer; Roberto il diavolo: • Nonnes 
qui réposez • (F. Scialiapin); G. Verdi: Attila: 

• Mentre gonfiarsi l'anima • (B. Christoff) 

12.20 (21,20) SERGEI RACHMANINOV 
Tra Preludi op. 23 

12.» (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
D Milhaud Le Camavat d'Aix — Concerto per 
percussione e piccola orchestra; A Roussel 
Concerto in do magg. op. 38 — Concertino In 
do magg. op. 57 
(Dischi Candide e Emi) 

13.30 (22.30) CONCERTO DEL PIANISTA GIU' 
LIANO SILVERI 

B Bartok: Suite op. 14; S- Prokofiev Sonata 
n. 9 in do magg. op. 1(Ì3 

14.10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
V. Rieti: Dance VarlatJona, per orchestra d'ar¬ 
chi; B Madama Grande aulodia per flauto e 
oboe soli con orchestra 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

iohann Sebastian Bach: Cantata n. 27 
« War weiaa aria nahe mlr mein Ende -7 
per soli, coro, orchestra, organo obbligato 
• Sonia Schoeiìer. soprano; Hilde Majdan 
mezzosoprano: Giuseppe Baratti, tenore; 
Sesto Bruacantini, basso. Sandro Delia Li¬ 
bera. organo > Orchestra Sinfonica e coro 
di Roma della RAI dir. Vittorio Cui - 
del coro Armando Renzi: Johannes 
Brahms Sinfonia n. 2 In re megg. op. 73: 
Allegro non troppo - Adagio non troppo 
- Allegretto grazioso, quasi andantino - 
Allegro con spirito - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir Georges Prétre 


MUSICA LEGGERA (V Cnnale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Ha/ward; NIghts In white satin; Bardotti-Azna- 

navoijT: E lo tra di voi; Ribeiro-De Barro: Co-' 


pacabana; Calise-Rossi: 'Na voce, *na chitarra a 
'o poco ’e luna; Conte Azzurro; Nisa-Rossi Av¬ 
ventura a Casablanca; Davrd-Bacharach t'Il ne- 
ver fall in love again; Ory Muakrat ramble; Pat- 
lavicini-Carrisl Nel ailenzio; De Moraes-Jobim 
Chega de saudade; Porter: Cast magniflque; 
Paliavicinl-Bovio: Gira gira bambolina; Strauss 
Wiener Biut; Rodnguez La cumparaita; D'Èr¬ 
cole-Mori na-Tommasinl- Vagabondo; Waller 
Squeeze me; Porter: Begin thè beguine; Va 
noni-Silva-Chiosao-Calvi MI piaci mi pisci; 
Weiil-lones. The time for love Is anytime; 
Einhom-Ferreira Joyce'a samba; Donaggio Lai 
piangeva; Oavid-Bacharach Measage to Mi¬ 
chael; Kennedy-Carr. South of thè border; 
Barry Popi; Pisano-Cioffi Agata; Popp-Cour 
L'amour eat bleu 

8.30 (14.30 20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

David-Bacharach Promiaea promiaes; Patlavl- 
cini-Carrlsi. Il tuo volto, il suo soniao; Batista 
Chibels gilanos; Califano-Lombardi Colori; De- 
lanoe-Sigman-Bécaud Et maintenent; Morricone; 
Metti, una sera a cena; Mercer-Mancini Moon 
river; Savio-Polito-Bigazzi: La braccia deH’amo- 
re; Theodorakis Theme from «Zorba thè greek-; 
Jarre Isadora; Massoulier-Popp. Le temps du 
Borsalino; Ben: Mas que r>ada; Anonimo The 
yellow rose of Texas; Pascal-Maunat La pre- 
nwère ètoHa; Bigazzi-Cavallaro: Eternità; Maria- 
Bonfa Samba de Orfeu; De Senneville-Da 
badie Toua lea bateaux, toua les oiseaux; 
Lightfoot. You'll stili be needlng me after l'm 
gone; Bakoa Zigeunerpolka; Piccioni: Stella di 
Novgorod; Anonimo Mldnlght In Moacow; Arge¬ 
nto-Conti Una rosa e una candela; Del Prete- 
Beretta-Bongusto Ciao nemica; Farassino: Ave¬ 
re un amico; Webster-Tlomkin: Tre green leaves 
of aummer; Bonaccorti-Modugno La lontananza; 
Capehart Tum around look at ma; Noble Che- 
rokee; South: Gamea peopie play 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 

Plater-Bradahavr-Johnson Jersey bounce; Gaia- 
no-Grasao: Con te resterò; Asmussen Rockin' 
till thè folka come Nome; De Moraea-Gimbel- 
Lobo: Canteo de amanhecer; Gaber Barbara 
e champagne; Bechet Petite fleur; Crewe- 
Gaudio. Can't take my eyea off you; Cashman- 
Weat The feelin* that I get; Me Dermot. Aqua- 
Hus; Sondheim-Bemstein: Sorrtewhere; Mogol- 
Battiati: Emozioni; Dale-Sprlngfield Georgy 
girl; Thomas Spinning whael; Vianna-Oe Barro: 
Carinoao; Giacotto-Carll: Scusami se...; Gar- 
funkel-Simon: Ths sound of silence; Jackson- 
Dgnn-Cropper-Jones: Time is tight; Germani- 
Del Monaco Pioggia e pianto su di me; Bricua- 
se When I look In your eyes; Limltl-Oaiano-Sof- 
fici: Un'ombra; Pisano il colore degli angeli; 
Singleton-Snyder-Kdmpfert: Strangera in tha 
night; Shumar>-Pomua: Save thè laat dance for 
n>e; Marletta-Bonfanti: Stelle di Spagna; Lake: 
Country lake: Lombardl-Piero e José: Un uo- 
rrto senza tempo; Bertolazzl; Saxoiogy; Fabri- 
zio-Albertelli Vivo per te; Williams: Ciassical 
gas; Gibb: Words 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Jagger-Richard: Jumpin' Jack flash; Miller Black 
velvat band: Cooke-Kagga ^ange gonna 
come; Dozier-Holtand You keap me hanging 
on; De Andrè-Mannerini-Reverben. Signore lo 
sono Iriah; Clover: Drown in nvy ownteare; 
CaMendar-Murray: Even tha bad timea are good; 
StlMs: Bluebird; Leitch: Hurdy gurdy man; Mi- 
gllaccl-Zambrini-Minardi: Chi ti adoiirsva se ne 
va; Beretta-Cavallaro: Applausi; Martellt-Mina- 
Limlti: Una nrezza dozzina di rosa; Kritzinger- 
Bastow-Brtan. Vancouver city; Lennon-Mc Cart- 
ney; I am thè walrua; Pace-Ruaael Amore mi 
manchi; Carter-Lewis-Mogol; inno; Baker: Toad; 
Kooper: Can't kaep from cryng aometimes; Ni- 
strl-Powera: Sa qualcuno mi dirà; Linaay-Mel- 
cher; Good thing; Heywood-GImbel: Canadian 
■unaet: Vestine: Maria Lavaau 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven: Sinfonia n. 8 In fa magg. 
op. 93; H Berlioz Aroldo In Italia op. 16 

9.15 (18,15) CONCERTO DEU'ORGANISTA ED¬ 
WARD POWER BIGGS 

J Pachelbel Corale con nove Partite: • Waa 
Gott tut, das ist wohigetan •; J Rheinberger 
Sonata op. 127 n. 7 In fa magg. 

9,50 (18.50) FOLK MUSIC 

Anonimi Due canti folkloriatlci ungheresi delle 
località di Sarkoz e di Bekes — Ratchenitza, 
danza bulgara 

10,10 (19.10) ISAAC ALBENIZ 
El Puerto - Triana dalla suite « Iberia • 

10,20 (19.20) I TRIl DI WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Divertimento in mi bem. magg. K. 563 
11 (20) MIREILLE - opera in cinque atti di M 
Carré (da F. Mistral) - Musica di Charles Gou- 
nod - Orch. Sinf. e Coro • Vega • dir. J. 
Etcheverry 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR KARL MUNCHINGER G B Pergolest 
(attribuz )- ConcartIrM n. 1 in sol magg.; VL 
ALEXANDER SCHNEIDER: F. Schubert Rondò 
brillanta in mi min. op. 70; SOPR BIRGITT 
NtLSSON; J. Sibellus Cinque iliiche; PF 
DANIEL WAYENBERG: M Ravel. Concerto In 
re magg. (per la meno alnlstra); NEW YORK 
WOODWIND QUINTE!: F. J Haydn Dlvertl- 
nrento in si barn, magg.; DIR. ADRIAN BOULT 
P. I. Claikowaki: Amleto, ouverture fantasia 
op. 67 a) 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Cari Maria von Weber Euryante - Ouver¬ 
ture - Orch Sinf. di Torino deila RAI 
dir. Charles Outoit; Felix Mendeissohn- 
Bartholdy Concerto In mi minore op. 64 
per violino e orchestra Allegro molto 
appassionato - Andante - Allegretto non 
troppo, allegro molto vivace - Solista 
Franco Culli - Orch. Sinf. di Tonno delta 
RAI dir Theodore Bloomfield. Arthur 
Honegger Sinfonia Uturglcs: Diea irae - 
De profundis clamavi - Dona nobia pa- 
cem - Orch. Sinf. di Torino della RAI dir 
André Ctuytena 


MUSICA LEGGERA (V C«iale) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Zoffoh. Poi verrai tu; De Vita-Remigi: Un ra¬ 
gazzo, una ragazza; Chiarazzo-Ruocco: lo 
sulamenle: Hammeratein-Kem; l've told avery 
little star, Durand. Mademolaalla de Pa¬ 
ria; Lauzi-Carlos: L'appuntamanto; Mendonca- 
Jobim Deaafinado; Bergman-Evana: In tha year 
2525; Plron-Wllliama-Picou: High aoclaty; Gaber: 
Barbere e champagrre; Parlah-Anderaon: Synco- 
pated clock; Plron: I wlah I ooutd shimmy llke 
my aiatar Kate; Hawkina Oh. happy day; De 
Paolia-Specchia-Chiaravalle Malinconia, malin¬ 
conia; Lehar: Valzar da ■ La vedova allegra •; 
LIoaaaa Tango bolero; Genise-Lams: Co- 
rr^a la rose; Almelda-Getz: Maracatu-too; 
Trovajoli Tha getaway; De FlIIppl Romano- 
Brenna: Fiori sul soffitto; Jenkins. Gk>odbye: 
Mendonga-Joblm: kéedita^ao; Me (jartney-Len- 
non: Yeatarday; Jurgena-Amurri-Plaano L'amo¬ 
re non è bello (se non è lltigarallo); Freed- 
Brown; All I do ia dream of you 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Mercer-Mancini; Moon rfvar; De Moraes-Gim- 
bel-Poweil; Canto da oaaanha; Smith The atln- 


garee; Pallavicini-Carrial II suo volto. Il suo 
sorriso; Ulmer Plgalls; Volle Bstucada; Anoni¬ 
mo: Greenaleevas; Gibson; I can't stop loving 
you; Galhardo-Ferrao Colmbrs: Delange-Dei- 
ghan Champs Elysées; Bigazzi-Sevio L'amore è 
una colomba; Cardozo Lfegada; Anonimo The 
streets of Laredo; Lecuona Maiaguana; Kelly 
Gamagao; Anonimo Nobody knows thè trouble 
y've seen; Young-Washington Staila by atar- 
light; Me Kuen A man alone; Baliardo-De Pia¬ 
ta Noche de feria; Anderson Serenata; Palom- 
ba-Aterrano Distrattamente; Mogol-Bonguato 
Il nostro amor segreto; Malandò Olé guapa; 
Testa-Poes Per un bacio d'amor; Olivtero- 
Newell-Ortolani Ti guarderò r»el cuore; Gimbel 
Valle Summer san>ba (so nlce); Gershwin 
Summeftin>e; Hubay Hejre Kati; Russell Uttle 
green ^>plea; Petrotini-Simeoni Tanto pe’ 
cantà; Gimbel-Thielemens Blueaetta; Prieto La 
Rosita 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par inatailara un Impianto di Fllodiffu- 
aione è necessario rivolgaral agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Iteilaea per 
l'Eaercizio Talefonlco, e ai rfveadltofi 
radio, naile 12 città aervtta. 

L'installazione di un impianto di Rlo- 
dlffualona, per gli utanti già abbeeati 
alia radio o alla talavlsJoea, costa ao- 
lamenta 6 mila lire da vacaara una aola 
volta all’alto della domanda di allee- 
clamanto a 1.000 tire a trimeatra con¬ 
teggiata sulla bollatta dal talafono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Cartr>ey-Lennon: Get back; imperiai Nam 
vam que nao tam; Davtd-Bacharach; Alfle; 
Dylan Quii your low down waya; Ramonno- 
F^i-Tlrone-D’Aversa: Eri un gioco; Kennedy- 
Williama: Harbour llghta; Bell Butier-Gamble 
Are you heppy?; Borgonqvo Lauzi Permette ai- 

S nora; Love-Wilson Good vlbratlons; Kessel 
.J.'a samba; Daiano-Sofficl; Oua groaae la¬ 
crima bianche; David-Bacharach Tha look of 
love; Bonfa Manha da camaval; Lauzi-Renard- 
Thibaut: Qua )e t'aime; Benr>ettTepper-Brod- 
aky Red rosea for a blue lady; Paoli Boldrini- 
Gibb Così ti amo; Ramin Music to watch 
girla by; Scott: Mldnlght cowboy; Naah-Weill 
Spaak low; Rosa-Mc Cann Bucket o' graaae; 
Legrand Laa parapluias de Cherbourg; Red- 
ding: Reapect; Harbach-Kem Smoke ^a in 
your eyea; Amendola-Gagliardi Pensando a 
cosa sei; HaM-Caymmi: resta; Lumini Crìaa 
cross; Evangelisti-F^iettt-Cichellaro Splendido; 
Mancini; Cnerade; Varde-Ferrer; Viva la cam¬ 
pagna; Van Heuaan: All thè way 

11,30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Negri-Dei Prete-Beretta-Verdecchia In direzione 
del sole; Mouataki-Pallaviclni-Theodorakia L*uo- 
nìo dal cuore ferito; Ferguson; Fraah garbege; 
Mogol-Lavazzi: Nanenanò; Stewart Sonwbody'a 
watching you; Amurri-Verde-Piaano. lo sono 
per II sabato; Brown-Clapton-Bruce Sun- 
ahlne of your love; Albertelli-Muaaida-Maaaara 
Quattro pazzi; Falcik-Bridgea; Magic kay; Bi- 
gazzi Odiaaaa d'amore; Anonimo Steel away; 
Mogol-Nillaon: IMI; Keona; Accidanta; Paoli- 
Bindl L'amore à come un bimbo; Capaldt-Win- 
wood Empty pagea; Gilocchi-Carletti-Albertelli 
Milla e una aara; Winette-Sherryll Stand by 
your man; Alberteill-Sofflci; Innamorato; Btack- 
more-GlMan-Glover-Lord-Paice; Speed king; Pa- 
gani-Webber-Rice: Superatar; Leitch: Roota of 
oak; Migliacci-Ciacci: Notte notte notte; Rod- 
gers-Fraser: All righi now: Stott Chirpy chirpy 
OTeep cheep: Mlnellono-Ronzullo: Lassù 


l 


lOO 







I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 101^), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In qoest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in hlodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 

AUDITORIUM (IV Caul*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. RousmI Sonatina op. 18; F. Poulenc Sofia> 
ta; D. Scloatakovlc Quartatto op. 73 In fa mapp. 

9 (18) I CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH 

Coacarto In la nnapp. — Concarto In do niapp. 

9.40 (18.40) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
N. Rota: Sinfonia n. 3 

10 (19) ALBAN BERG 

Tra pazzi op. 6 par orchestra 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA- 
ZIONE; PIANISTA WALTER GlESEKING 

W. A. Mozart Sonata In la rnagg. K. 331; 
F Mendelasohn-Bartholdy Due romanza sanza 
parola; R. Schumanrì Schiummarliad op. 124 
n. 10; E Grleg Skavstllhad op. 71 n. 4; C De¬ 
bussy Fau> d'aTtiflca n. 12; M RaveI Jaui 
d’sau 

11 (20) INTERMEZZO 

P I ClaikowskI II Voivoda, ballata sinfonica 
op 78 (da Puskin); H VieuxtempS; Concarto 
n. 5 In la min. op. 37; E Lalo Namouna. suite 
dal baltatto 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

F. Chopin: Polacca n. 6 in la barn. mapg. 
op. 53 > pf. A Rubinatain; R Schumann Fa* 
pillons op. 2 • pf W. Kampff 

12.20 (21.20) ANTON DVORAK 
Karnaval. ouvarture op. 92 

12.30 (21,30) MELODRAMMA IN SINTESI 

La lancia ovvero II Podeatà di Colognola > 
Opera comica In tre atti di G A. Moniglia • 
Musica di Jacopo Melanl - Orch. Sinf. e Coro 
di Milano della RAI dir. R. Lupi • Mo del 
Coro R. Benagtio 

13.30 (22.30) RITRATTO D'AUTORE: ERNEST 
BLOCH 

Schelonw —> Suite ebraica — Macbeth: Inter* 
ludio dell'atto III 

14,15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ve ENZO ALTOBELLl L. Leo Concerto In re 
magg.j PF JOERG DEMUS: C. Debussy Ima- 
gea; DIR. LÉONARD BERNSTEIN; J. Brahms: 
Ouvarture accademica op. 00 


15.30>16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEO- 
CERA 

In programma: 

—' L'orchestra di J€K:kia Gleaaon 

— Neal Hafti a II suo compleaso 

— La cantanta Lulu con II complesso 
• New Routea • 

—> Jamaa Laat e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Goodwin All atrung up; Tempera Rockin piano: 
Ben Mas qua neda; Laguna-Gentry: Groovin' 
Mith mr. Bloa; Maxwell Ebb tlde; Pahotti-Piroz- 
zi Songo ’e nato; Di Giacomo-Toati- Mare¬ 
chiare; Mighecci-Mattorie Delirio; Hebb Sunay; 
Limiti-Ben. Domiriga; Azr>evour: La bohème; 
Bardotti-Oe Moraes La marcia del fiori; Colom- 
bier Lobellia; Mogol-Bonguato II nostro amor 
segreto; Mu8(kua Sendy; Hayes-Wadey: Black 
la black; Camai'Pallavicini-Manano Storia di 
due innamorati; Claudio-Bezzi-Bonfantl. Cari tu; 
Reed L'ultimo valzer; Lai: Un homme qui ma 
plait; Renzettl-Albertelli Primo noie, primo flo¬ 
re: Mogol-Testa-Aznavour lari al; Bacharach 
Affla; Moustaki Lo atranlero; Pace-Oaeain-Rl- 
vat-Thomaa Tacatà; Costa: OHI oilà; Tortorella- 
Bourtayre Addio signor maestro; Anonimo 
Down by thè riveralde 

S.X (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
KAmpfert Strsngers In thè night; LauzI; Il tuo 
amore; Endrtgo La tua aaaenza; Hammer. Blue 
bongo; Young Around thè worid; Buggy-fìe- 
vaux-Sardou Lat baia populsiras; Herman. At 
thè woodchopper's bel; McKuen A man alons; 
Darcene Rush gold: Mogol-Reitano L'uomo e 
la valigia; Ortolani Con quale amore con quan¬ 
to amore; Lazzaretti-Bontantl Carrozzella roma¬ 
na; Paure Pavane: Pascal-Maunat La première 
ètolla; MeCartney-Lennon: Norwegien wood; 
Revaux-Anka My way; Leuzi-Mouslaki Requiem 
per chIaaA chi; Vangarde-Carròre-Jaen Un rayo 
da aol; Bonagura-Benedetto: Surriento d'a 
nnammurate; Heider Raggae man; Kramer 
Piccola Italy; Serradel. La golondrlnn; Small- 
Lubowltz-Ellenstetn The weddìng samba; Sha- 
rade-Sonago Appuntamento ore 9; Manano-Be- 
retta-Carriai Quel poco che ho; Ortolani 
More; Bécaud L’Important c'est la rose 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Strayhorn Take thè « A • train; Youmans: Ca¬ 
rioca; Pecci-Ben Che meraviglia; Portar It's 
all right with ma; Mogol-Battisti Mi ritorni In 
menta; The Doors Ughi my Are; Carmichael- 
Duke-Davla. Starduat — I cen't gel atarted — 
Levar man; Howard Fly n>e lo thè nrK>on; Ll- 
miti-HazIewood Girotondo; Neptune. Whlatllag 
aailor; Oevid-Bacharach l'Il never fall In love 
again; Holman Whan Johnny co mas marching 
home; Tenco lo si; Kàmpfert: Lady; Remigi MI 
succede d'amare; Porter I love Parla; Wright: 
Strangare In Paradise; Harrison Somethlng; 
Primrose: St. Jen>es InArmery; Ortiz: Aldel; 
Mogol-Battisii Non è Francesca; Callfano-Se- 
vlo L'amica di Marlene; Panzeri: La pioggia; 
Endngo-Enriquaz Oriente; Fogerty Who'll sto 
thè rain; Gianco. Lei; Charxien II mondo è 
grigio, il mondo è blu 

11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Lindt-Poli-Piccarreda: Santo Domingo; Lam: 
Tha end of me; Keyea The Mar Immì night; 
Stewart My new day and agas; HerKlerson- 
Troy; Gin house blues; Dylan: Gates of Edsn; 
Hayward Nights in whlte satin; Kasenetz-Katz: 
Road runner; Casata-Toccl-Ryan; Eloiao; Sllvar- 
sleln: Tha unlcom; Heat: My crima; McKuen: The 
lovers; Mezzalira: Franceeca; Ciner; Doa’t H 
meke you cry; Migliaccl-Carrareal: Anche gli 
angsll; Them: Walking In thè queene gardea; 
Bacharach This guy'a In lova wIth you; Carter- 
Alquiat: Man without a woman; Pocknss-Hacka- 
day: KItea; Montgomery: Fried ples; Pierettl- 
Gianco; Una storia; Davld-Bacharach- Promiaes 
promi sea 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
H Pfllzner Tre Preludi dalla leggenda musicale 

- Paleatrina •. R. Wagner FQnf Gedichte von 
Mathiide Wesendonck; R. Strauss Tanzsuite 
(da Coupenn) 

9.15 (18.15) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 
F Razzi Improvvisazione IH per otto esecu¬ 
tori: F Carraro: LIthops per pianoforte, con 
tre esecutori 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
M De Lalarrde. Deuxlème Fantasia ou Caprlce 
que le Roy demandeit aouvent; G. F. Haendel 
Sonata in re magg. op. f n. 13 

10,10 (19.10) ARTHUR HONEGGER 
Sonatina per due violini 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI; IL DRAM¬ 
MA DI GIULIETTA E ROMEO 

N. A. Zingarelll: Giulietta e Romeo: « Ombra 
adorata, aspetta •: V Bellini: I Cspuleti e 1 
Montecchi: • O tu bell'anima •: C Gounod 
Giulietta e Romeo; « O tu che morte chiudi • 
(Revia Furlan), V Bellinf: I Caputeti e i 
Montecchi • Ò tu bell'anima ». C Gounod. 
Romèo et Juliette; « O nult divine R Zan- 
donai: Giulietta e Romeo; • Giulietta, aon io - 

11.06 (20.05) INTERMEZZO 
F. i. Haydn Divertimento In le nwgg. «Scher¬ 
zando •; W A Mozart: Concerto In mi bem. 
magg. K. 271; F. Schubert: Minuetto e Finale 
per otto strumenti a fiato 

12 (21) SALOTTO *800 

J. N. Hummel Sonata ia do magg. per mando¬ 
lino e pianoforte 

12.20 (21,20) OLIVIER MESSIAEN 
La Chocard dee Alpea 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
A. Visraldl Concerto In re magg. (F. XII n 25) 

— Concerto In re ntegg. (F. XII n 7) — Con¬ 
certo in aol min (F. XII n. 20) — Concerto in 
do magg. (F. XII n. X) — Concerto la la min. 
(F XII n. 11) 

(Disco Talafunken) 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO - 
DIRETTORE CLAUDIO ABBADO 
G Verdi: Messa di Requiem, per soli, coro e 
orchestra 


15.30-16.X STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Francois Couperin: Apothèosa da Lulty 

- CIsv. Fritz Neumeyar e Rolf Junghanns. 
Giuseppe Tartlnl: Sonata a. 13 In al min., 
per violino- e basso continuo - Giovanni 
Guglielmo, vi.; Riccardo Castagnone. 
clav.; Johann Christoph Pepusch; sonata 
n. 4 in fa maggiore per flauto dolce e 
basso continuo - Frana Brdggens. flauto 
dolce: Anner Bylsma. violoncello barocco: 
Gustav Leonhardt. clavicembalo; Arcan¬ 
gelo Gorelli Sonata a tra in la maggiore, 
op. 4 a. 3 per due violini e basso con¬ 
tinuo: Preludio, Largo - Correnta, allegro 

- Sarabanda, largo - Tempo di gavotta, 
allegro . Max Goberman e Michael Trae, 
violini; Eugenia Earle, clavicembalo; Jean 
Schneider. violorrcello 


MUSICA UGGERA (V Canata) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lennon; Yesterday; Fields: Don't drink thè 
water; Pace-Panzen-Contt; Ah l’amore che 
coa'è; Delpech-Vincent-Salerno-Daiano: L'Isola | 

di Wight; Costanzo-De Chiara-Momeorre: Se . 

telefonando; Vidalln-Bécaud Seul sur aon ètoile; | 

Goell Near you; Daiano-Aznavour Oramai; Lèi: k 

Un uomo a una donna; Bracardi-Bardotti Ave- | 

va un cuore grande; Adamo: Piangi poeta; Ca- . 

stigliooe. Caatigeboasa; Ponzoni-Pozzetto-Jan- [ 

necci. El cerrete; Trovajoli: La famiglia Benve¬ 
nuti; Avogadro-Manano Uno qualunque; Gon- 
ziber. Parlaienne; E. A. Mario: Funtnna ell'om- 
bra; Pace Scusa scusa scuse; Anonimo Psjero i 

cempens; Portar. True love; Yarrow-Bergman: i 

Cemblerè; Geber Barbera e champagne; Ma- | 

8oi>-Terzi-Rosei. Non c'è che lai; Shilkret. The 
lonesome roed; Testa-De Simone. Tu m'è fatto 
nujri; Cipriani: Anoninto veneziano; Devilh-Fam 
L'amore è una cosa meravigliosa; Del Turco: 

Luglio; Dylan. Mr. Tambourin man 

8,X (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Renis. Canzone blu; Kàmpfert The worid we 
knew; Puccetti-Mogol-Shaplro: La mia vita 
la nostra vita; Vincent-Van Holmen-Mc Kay: 
Serenade; Donovan Sunahine supermsn; Bar- 
dotti-Rimbaud-Charlebois La solitudine; Me 
Dermot Good moming starmhine; Juli-Cianche- 
rotti-Kovolan Scoglisra d'argento; Pnnzan Alla 
fine della strada; Paolini-SHvestn-Pi'^ano Ma 
che musica maestro; Schwartz. Dancing in thè 
derk; Amendola Settembre; Bouwens Mid- 
night; Baxter Via Veneto; Pazzagha-Modugno: 
Nisciwio po' sape'; Giiocchi-Carletti-Albertelll: 

Mille e una sara; Ben Criols; Randazzo-Wein- 
stein: Goin’ out of my head; Giacotto-Carfi: 
Scusami se; Legrand Once upon a summer- 
time; Banmster-Bown Gypsy girl; umlti-Daia- 
no-SoffiCi: Un'ombra; Bilk; Evening shadows; 
Delpech-Vincent Da Lauretta; Jobim: Surfboard; 
Claudio-Bezzi-Bonfanti Ceri tu: Kusik-Rots: 

A time for us; Reider: Reggee man; Joblm 
Valsa de porto das caixas — Samba do aviao 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brudeck Blue rondò à la turfc; Trovajoli: Tema 
di Giuditta; Makebe-Ragovoy Malaylsha; Gibb 
Running wild; Me Cartney-Lennon Get back; 

Bonfa: Manha de camaval; Arien Bet- 

ween thè devii and thè deep blue sea; Fam 
A certaln amile; Nash Hold me tight; Simon. 

Bridge over troubied water, Youmans Tee for 
turo; Manllo-Goell-O'Esposito: Aneme a core; 
Haendel (libera trascr): Hallelujah; Deamond; 

Take five; Dylan When thè ship cornea In; 
Farassino: Quando lei eniverè; Philips Mon- 
dey monday; Safka Lay down; Blakins-Berg- 
man: Back in thè sun; Stewart I want to taka 
you highar; Gershwln. Rhapsody In blue; Tu- 
minetli-Theodorakis: Un fiume amaro; Mor- 
ricone Metti, una sera a cena; Gamacchio- 
Licrate; Gioia di vlvare; Elllngton Caravan; 
Slmon^tta-Gaber La ballata del Cenitti; Page 
The «in « crowd 

11,30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
De Hollanda A benda: Gibb Don't forget to 
remember; Backy Cronaca; Miozzl-Minerbi; 

Felicità vuol dire; Vandelll Cavaliere; Fogerty: 

Up around th# band; MeCartney-Lannon: Eiee- 
nor RIgby; Mogol-Battisti Anna; Stilla: Suite, 

Judy blue eyes; Mogol-Heiòer-Retin Morire 
due volte: Bigazzi-SaviO: Lady Barbara; Gu- 
thrle: Allce's rode and roll restaurant; Brough- 
ton: Neptune: Webb: By thè time 1 get to 
Phoenix; Moman-Peno: The dark end of thè 
Street; Bergmsn-Papathanaasiou: I want to live; 
Polldori. Natte nera; Lee: If you should love 
me; Mogol-Lavezzl; TI amo da un'ora; Kooper- 
Bioomfleld: Really; Ben: Mas que nada 






Informiamo che da giovedì 8 aprile (ore 13 
per il V Canale . ore 15 par II IV Canale) le 
tratmiaaioni cesaeranno e riprenderanno II cor> 
»o normale da domenica 11 aprile. Saranno 
parimenti sospeae le traemisaioni in radloate* 
reofonia. 

AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. Reicha: Quintetto in fa min. op. 99 n. 2; 
A Dvorak: Tre Duetti su canti popolari moravi; 
L Janaoek: Su un sentiero di rovi 

9 (18) MUSICA E POESIA 

I Strawinsky Cantata su testi di poeti inglesi 
anonimi del XV e XVI secolo; H W. Henze 
Being Beauteous, cantata sull’omonimo poema 
« Lea liluminations > di RImbaud 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
L. Liviabella: Tre Serenate; A Cece Suite in 
tre tempi 

10,10 (19.10) CLAUDE DEBUSSY 
Due Preludi dal Libro I 

10.20 (19,20) MUSICHE DI DANZA 

H. Schmelzer La scuola di scherma, suite di 
danze; W. A. Mozart: Quattro Minuetti K, 176; 
A. Dvorak: Cinque Danze slave op. 46 

II (20) INTERMEZZO 

F. Liszt Orpheus, poema sinfonico: F. Deliua; 
Concerto in do min.; G Enescu Due rapsodìe 
rumene 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 
6 Bntten Frìday afternoon op. 7 

12.20 (21,20) FEUX MENDELSSOHN-BAHTHOLDY 
Variazioni concertanti op. 17 

12,30 (21,30) I QUARTETTI PER ARCHI DI AR¬ 
NOLD SCHOENBERG 
Quartetto n. 3 op. 30 

13,05 (22,05) LE CANTATRICI VILLANE 
Opera buffa In due atti di Giuseppe Palomba - 
Musica di Valentino Fioravanti 

14 (23) MAURO GIULIANI 
Sonata in do magg. op. 15 

14,15-15 (23.15-24) AVANGUARDIA 
I Xenakis: Strategie, gioco musicale per due 
direttori d'orchestra: V. Globokar. Fluide per 
nove ottoni e tre percussioni; G. Becker. Dia- 
glyphen Alphabeta, gamma per complesso da 
camera 


15.30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Stan Kenton e la sua orchestra 

— Il complesso di Nat Adderley 
Alcune interpretazioni dei cantanti 
Nancy e Frank Sinatra 

— Duke Ellington e la sua orchestra 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P Nardini Trio in do msgg.; L. Cherubini: 
Quartetto in fa magg. op. postuma 

9,35 (16.35) LE SINFONIE DI GUSTAV MAHLER 
Sinfonia n. 5 in do diesis min. 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

E. Morricone; Concerto per orchestra 

10,10 (19.10) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Concerto in la min. per violino, archi e basso 
continuo 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

F. Mendetssohn-Bartholdy: Trio n. 1 in re min. 
op. 49; G. Martucci: Notturno n. 1 In sol bem. 
magg. op. 70 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Dvorak: Scherzo capriccioso op. 66; B. Sme- 
tana; Quattro polke; Z. Kodaly Variazioni dal 
pavone 

12 (21) LIEDERISTICA 

F. Chopin Sei melodie polacche; F. Liszt; O 
Lleb, so lang du Heben ksnnst 

12.20 (21.20) LOUIS SPOHR 
Fantasia in do inlii. op. 35 per arpa 



AUDITORIUM (IV Canale) 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sherman; Chitty Chitty Bang Bang; Nepal-Do- 
relli: lo lavoro come un negro; Anderson 
Sleigh ride; Me Cartney-Lennon. 1 want to 
hold your hand; Grieco-Giesaegi-Scrivano; Qui; 
Cassia-Shapiro: Ieri avevo cento anni: Casadet 
Mascotte; Capuano. Un colpo al cuore; Russo- 
Bonfanti: Rosamarì; Mlnellono-Lucia-Mogol-Ja- 
mes Soli si muore; Newman Adventures in 
Paradise; Rosai: Acque amare; Robuachi Le 
campane suonano per noi; Dajano-Coulter-Mar- 
tin Congratuiations; Baama: Violins in thè 
night; Gentile-Clarke-McMaster; E invece vai 
a pescare; Rota Love theme da « Giulietta e 
Romeo •; Musikus Bestseller; Cara: Il nx)mento 
della verità; Di Giacomo-Coats: Lariulà; Trenet 
Que reste-t-ìl de nos amours?; Pecchia-Serto 
Pane e gioventù; Musso-Smiile-Delancray-Brige 
Con le ragazze; Pisano-Ctoffi. 'Na sera 'e mag¬ 
gio; Simons The peanut vender; M gliacci-Mat- 
tone Che male fa la getosia; Polizzi-Natili 
Luce sole e poi; Koetcher. Wunderbar; Surace- 
Ruthuard-Data: Plin plun pian; Barry Midnight 
cowboy; Ryan: Elolse 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Bock If I were a rich man; Di Palo-D'Adamo- 
Oi Scalzi: Come Cenerentola; Fresede Siem- 
pre es camaval; Kémpfert Afrikaan beat; Lam- 
berti-Cappelletti. Senza amor non posso stare; 
Jones. Ridere in thè sky; Leich. Jennifer juni- 
per; Barroso. Bahia; Claudio-Bezzi-Bonlanti 
Ceri tu; Gershwin. They can't take that away 
from me; Greegs: The river; Eijk Wodkachok; 
Motta-Caymmi-Hall: Flesta; Strauss. Wein. 

Weib und Gesang; D'Ercole-Morina-Melfa Una 
favola blu; Porter: Cest magnifique: Heywood 
Harlem blues; Galindo-Ramirez: Malaguena; 
Kahal-Fain l'Il be seeing you; Dubin-Warren 
Lullaby of Broadway; Salerno Occhi pieni di 
vento; Ferreira Cloude; Silverman-BixiO: Par¬ 
lami d’amore Mariù; Egues El bodeguero; Pal- 
iavicinì-Carnsi: Acqua di mare; Bertin.-Jourdan- 
Petsilas Gira rigira; Cliff Sufferin' In thè land; 
Garinei-Giovannini-Trovajoti. Roma nun fa' la 
atupida stasera; Pace-Piiat-Panzeri Tipitipiti; 
Burns: Twist thè monkey's — Tali; PnetO: La 
Rosita 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hart-Rodgers. My funny Valentlne; Gershwin 
Fasclnating rhythm; Piccioni Dimenaion num- 
ber one; Lyra Tem do de n%in; Johnson-Gay 
Ohi; Terzi-Rossi Che vale per me; De André 
E fu la notte; Ellington l’m beginning to see 
thè light; Amum-Canfora Nè come né perché; 
Reith: Lucky trumpet; Tum nelli-Tortorella-Lu- 
brail-Bonnet: Il bambino e il vecchio marinaio; 
Vellen-Ager Ain’t she sweet?; De Sica Sarah; 
Minellono-Botler-Zekiey: Mille anni; Rotondo 
Stelle filanti; Oliviero-Ortolani: Ti guarderò nsJ 
cuore; Umillani Jazz corale; Pallavicini-Donag- 
lo Musica tra gli alberi; Hardin-Armstrong; 
truttin’ with some barbecue: Cucchiara Dove 
volano i gabbiani; Rodgers Falling in love with 
love; De Moraes-Jobìm Insensatez; Beretta- 
Det Prete-Celentano Lìrica d'inverno; Rosa: 
Miss Magnolia Lee; Gibson I can't stop lovin' 
you; Paolini-Silvestn-Pisano Dove vai; Colom- 
bini-Carnsì-Maesara. lo di notte; Picou: High 
Bociety; Anonimo: Jarabe tapatio 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J, S Bach Concerto brandeburghese n. 5 In re 
magg.; G B Sammartini: Concerto In fa magg. 
(Revis. Jenkins); A. Salteri Concerto in do 
magg.; J N HummeL > T&nze den Apollo- 
Seal • op. 28 (adattam. e strumemaz Schon- 
berr) 

9.15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

G Lulli Te Deum; F Martin Sonate da chiesa 

10.15 (19.15) ANTON WEBERN 
Sei pezzi per orchestra op. 6 

10.25 (19.25) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

M. E. Bossi: Teme e variazioni op. 131 per 
grande orchestra. E Wolf-Ferran Suite con¬ 
certino in fa msgg. op. 16 per fagotto e archi 

11,05 (20.05) INTERMEZZO 

M Glinka Jota aragonesa, capriccio brillante. 
C. Saint-Saéns Concerto n. 3 in si min. op. 61; 
E Humperdinck Hsensel und Gretel. suite 

12.05 (21,05) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
P I. Ciaikowski: Sonata in sol magg. op. 37; 
F. Chopm Valzer in la min. op. 34 n. 2 « Val¬ 
zer brillante » 

12,45 (21.45) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE EUGÈNE ORMANDY CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL VIOLINISTA ISAAC STERN 
C. Debussy Tre notturni; B. Bartok Concerto 
per violino e orchestra op. postuma, S. Pro- 
kofiev Sinfonia n. 4 In do magg. op. 112 

14,15-15 (23,15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
P Giorgi Piccole suite; G Mannuzzi jr Suite 
concortante; G. Contilli Espressioni sinfoniche 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

César Franck: Corale n. 3 In la min., 
per organo - Solista Marcel Dupré, Gof- 
frede Petrassi: Mottetti per la Passione: 
Tristis est anima mea - Improperium - 
Tenebrae factae aunt - Chnstus factus 
est - Coro da camera di Roma della RAI, 
dir Nino Antonellini; Johannes Brahms 
Sestetto n. 1 in si bem. magg. op. 18 
per archi Allegro ma non troppo - An¬ 
dante ma moderato - Scherzo - Rondò - 
Alfred Malecek e Emil Maas, violini: Ul¬ 
rich Fntze e Rudolf Hartmann, viole: 
Henrich Majowaky e Peter Steiner, vio¬ 
loncelli 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Yvaln. Mon homme; De Crescenzo-Vian: Luna 
rossa; Goldani On thè bridges; Harbach-Kern: 
Yasterday; Pettenati-Lecardi-Manfredini: Non 
sei tu; Anonimo La raspa; Medini-Meliier: Con 
il mare dentro agli occhi; Brigati-Cavaliere. 
Groovin’; Hammerstein-Rodgers Fantasia di mo¬ 
livi da « Carousel •: Colombini-Bennato. Vince 
sempre l'amore; Bracardi-Bardotti Aveva un 
cuore grande; Williams The dream of O.wen; 
Strauss Valzer del tesoro; Enne II giornale; 
Jobim Vivo sonhando; Vecchioni-Ingrosao-Go- 
lino-D'Onofrlo Acqua passata; Interiandi-Li 
Causi La cingallegra; Brooks Darktown strut- 
ters ball; Lauzi Ti ruberò: Freed-Brown Tamp- 
tation; MeCartney-Lennon Penny Lana; Paoli 
Il cielo In una stanza; Izzo-Reverben E Invece 
no; Gimbel-Boscoli-Menescal Talephone song; 
Biri-Mascheroni Addormentarmi cosi; Dossena- 
Capuano Una conchiglia; Giulifan-Babiia II 
cielo é sempre blu; Bacharach Pacific coast 
highway; South Ganvea paople play 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Gismondi Computador; Girard-Lacour Tln aong; 
Anonimo: Vana vana; Galdieri-Frustaci Tu so¬ 
lamente tu; Mendes Groovy samba; Spadac- 
cino-CaatellaccI Dove coma e quando; Ano¬ 
nimo Hava nagaela; Giraud: Sous la dal de 
Paris; Rapetti-Tenco Sa stasera sono qui; Le- 
vine-Piccarreda-Cordell Balle baila con noi; 
Dennia; Everything happens to me; Canarini- 
De Martino Una poesia che finirete voi; Le- 
cuona: Babalù; Balducci-Paoh II tuo viso di 
sole; MeCartney-Lennon Ticket to ride; Lara 
Granada; Cahn-Van Heusen All thè way; Ler- 
ner-Loewe: Fantasia da • My fair Lady •; Mar- 
telli-Derevitsky Serenata alncara; Composte!- 
la-Amoruso-Cioffi Dìtpietto pe' dispieno: Mo¬ 
gol-Battisti: Per te; Goodman-Webb-Sampaon 
Stompln' et thè sWoy; Howard-Blakey l'va 
lost you; Ftorea-Damoa-Sarìgumetti Triateza 
marina; Dixon Fira; Fenati Boston: Thomaa- 
Revaux-Rivat: Seyonara; Anonimo Adelina; 
Jourdan^Raskin Vale vale farandole; Russo- 
Gambardella Quanno tramonta 'o soie; Wash- 
ington-Tiomkin Tha high and thè m:ghty; Pe* 
nella El gato Montez 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ballotta Chiudo gli occhi; Evangeliati-Glmk- 
King Stai con me; Kahn-Donaidson My baby 
just cares for me; Lamberti Maracanà; Wynette- 
Sherrill Stand by your nama; Bonifay-Cohen 
Souvenirs; MeCartney-Lennon Flying; Rotondo 
Obsession in É fiat; Savio-Bigazzi L'amore è 
una cok>n>be; Ortega-Romano La cenzone che 
io canto; Thibaut-Rivaux-Anka My way; Elling- 
ton Solitude; Coquatnx Clopin clopant; Li- 
miti-Gelmetti II mio nemico è Ieri; Umiliani 
Tempo jezx; Lauzi Se tu sapessi; Ben Mas 
que neda; Ferrara Senza di te; Anonimo 
Little brown jug; Mtgliacci-Luaini T'amo con 
tutto il cuore; Valdambrini II grimmo; Bar- 
dotti-OsMa. Il fiume e la cltté; Gershwm-Ouke 
I can't get started; Moduano Nel blu dipìnto 
di blu; Locatelli-Martina Ave Maria no morrò; 
Calvi Mi piaci, mi piaci: Livingston To each 
Is own 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


12,30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E D! OGGI: 
DIRETTORI HANS KNAPPERTSBUSCH E WOLF¬ 
GANG SAWALLISCH 

C. M von Weber: Abu Hassan, ouverture 
(W Sawalliach); J Brahms- Ouverture acca¬ 
demica op. 80 (H. Knappertsbuach); F. Schu- 
bert: Sinfonia n. 3 in re magg. (W Sawal¬ 
liach); R. Wagner: Idillio di Sigfrido (H Knap- 
pertsbusch) 

13,30-15 (22.30-24) GEORG FRIEDRICH HAEN- 
DEL 

Ad e Galatea, pastorale in due parti per soli, 
coro e orchestra, su testo di John Gay (Vera, 
ritmica italiana di Vittorio Qui) 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Peter Nero al pianoforte accompa¬ 
gnato daH’orcheatra di Marty Gold 

— Il chitarrista Carlos Montoya 

— Il cantante Nicola Di Bari 

— L'orchestra Caravelll 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
David-Bacharach: Do you know thè way to 
San José; Di Palo-D'Adamo-De Scalzi: La più 
balla sai tu; Alessandroni Beat for love; Forte- 
OffentìBCh: Varda fiiNn»; Albano: Scapriccìa- 


tiallo; De André Amore che vieni amore che 
vai ; Castiglione Castlgaboasa ; McDermol : 
Aquarlus; Parazzinl-Terry: L'amore In casa 
mia; Florence-Veran Gigi; Maciste Angelitoa 
negros; Lauzi E dicono; Mitchell: Both aldes 
now; Porter: Night and day; Mogol-Battieti: 
Perché dovrai; Bécaud le raviens ta charchan 
MeCartney-Lennon Yellow submarine; Miozzi- 
Mlchellan Tu che hai bussato al!s mia porta; 
Umiliani: Music box; Bovio-Lama: Silenzio can¬ 
tatore; Lake Mexican ahuffie; Irraf-lntra; L'ant¬ 
ro diffìcile; Strauas: Valzer dei baci; Sigman. 
Tifi; Paoll-Brel Non andartene; Waahington- 
Slmpkons-Forreat. Night traln; Albertelli-John- 
Taupin: Ala bianca; Carli-Oimitrov: Vola a'an- 
vole; Endngo: L'Arca di Noè; Testa-Bonagura- 
Slmonini. Luna marinara 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Sueasdorf-Blackburn: Moonlight In Vermont; 
Gonzaga-Teixeira: Paraiba; Trovaioli: Salta¬ 
rello; Strauss: Rosan sus dem Sudan; Amerv* 
dola-Gagltardl Pensando a cosa sai; Ano¬ 
nimo: Red Rivar vallay; Cardozo: Llagada; 
Catra-ArfemO: Avangars; Peyronnin; Reina da 
musetta; Anonimo. A l'auba — Karasak agy 
condas szugot; Moustaki; Madama nostalg'#: 
Hemandez Lamento borlcano: Webb: Me Ar¬ 
thur Park; Livadltis-Theodorekis: Patita anfants 
du monda entier; Anonimo: Fuyo no yoru; Gor¬ 
re! I-Carmichael: Georgia on my m!nd: Léhar 
Tu che mi hai preso II cuor; La Rocca Tlgar 
rag; Dvorak (Ubera traacriz.): Humorosqu#; 
Ferrlo: Òasi; Marrill-Styne: Paopla; Simon: 
Mrs. Robinson; W88hingtor>-Carmichaal: Tha 
neamaaa of you 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Capinam-Lobo: Pontiao; Calabrese-Aznavour: 
Aprés l'amour; Andar8or>-Grouya: Flamlago; 


Patlavicini-Conte. Se; Fielda-Kem The wey 
you look tonighi; Btanco-Powell Samba triste; 
Fields-Coleman If my friands couid see me 
now; Bauduc-Haggart South Rampart Street 
parade; Cahn-Van Heusen Saptembar of my 
yaars; Berlin The song la ended; Pallaviclni- 
Bongusto VIvIsné; Page The «In - crowd; 
Dousset-Gaubert Vivrà pour toi; Guaraldi 
Alma-Villa; Badale-Stanton Face It boy, it's 
over; Migliacci-Mattone: Delirio; Mills-Roth 
Good momlng, Mr. Sunshlne; Stott: Chìrpy 
chirpy cheep cheep; Butler-Reddmg l've 
been loving you too long; Oeborne Trum- 
pe^ Resta; Muaikus-Sonago: Tu bambina mia; 
Hart-Rodgers Where or 'whsn; Deodato Nao 
bata cora^ao; Pallavicini-Conta Marica Marl- 
ca woom woom; Yester Goodbye Co'umbut 
Di Bari-Reverberl. La vita e ramora; Gnattali: 
Simpllcidada; Bacharach: i aay a little prayar 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Cummlngs. Share thè lend; Keith-Jagger; Wa 
love you; Wright: When a man lovaa a wo- 
man; Lennon-McCartney: Strawbarry fiaids fora- 
var; Gibb Cloaa anothar door; Doaaane-Cencl- 
Muhren: Bocca di rosa; Mogot-Donida: La spa¬ 
da nai cuora; Smith One for membara; Bacha- 
rach-David The Windows ol tha worid; Wilson- 
Aahar Hara today; Stevenson Strandad In tha 
middle of noplaca; Farina: Chlldren of dark- 
nasa; Moore: Mr. Startight; Daviea Daya; Pa- 
ce-Hayward: Un po’ d’amore; Smeratdi-Zotti: 
Mita Mita; Cavaliere-Brigati: Paopla got lo be 
free; Tax: Maat me In church; Stewart Lai ma 
bear it from you; Kantner: Watch hér rida; Sof- 
fici-Aacri-Mogol: Non cradara; Leitch-Oonovan; 
Saaaon of tha wltch; Wlnwood. Blues In F; 
Dylan: Just lika a woman; Ourrll-Rabon-Ezel: 
Waalani unlofi; Winwood: Glmma soma lovla 








AIXA RADIO 


LA 


Regina Bianchi 
è Felicia 
Pappalardo 
nella 

commedia 
di Vincent 
Longhl 

« L’albero della 
cuccagna > 


Due tempi di Joaé Martin Recuer- 
da (mercoledì 7 aprile, ore 20,20, 
Nazionale) 

In un paese della Spagna, ogni 
anno, in un certo giorno, si svol¬ 
ge una processione in onore del 
Cristo, effigiato in un vecchio qua¬ 
dro, onore e vanto degli abitanti. 
Vengono da tutte le parti per ve¬ 
dere e partecipare alla processio¬ 
ne, sono pellegrini da Jaen, Cór- 
doba^ Cadice, dalla Castiglia, dalla 
Galizia, da Santiago di Compo¬ 
stela, dalle Asturie. E su questa 
festa molti hanno speculato, gua¬ 
dagnato, ma cosi alfa buona, sen¬ 
za compiere atti particolarmente 


malvagi e indegni. Il nuovo par¬ 
roco non vuole fare la priscessio- 
ne anche quest’anno. La sua fede, 
una fede ^e lui ha cercato rnor- 
tilicando il corpo, abituandosi al¬ 
la rinuncia, trovando nella sofTe- 
renza e nell’astinenza il messag¬ 
gio divino, non può accettare che 
sul Cristo sia stata intessuta una 
volgare speculazione. La posizio¬ 
ne di Don Juan è naturalmente 
difficile, perché la gente, fuori del¬ 
la chiesa, lo prende per un inva¬ 
sato, non capisce le sue parole. 
Considera il rifiuto di mandare in 
processione quel quadro, quel 
quadro che la tradizione popolare 
vuole eccezionale risanatore di di¬ 


sgrazie. fonte di splendidi mira¬ 
coli, come un’offesa, un’offesa e 
basta. Addirittura un sacrilegio. E 
quando nel corso di una dramma¬ 
tica scena. Don Juan arriva a 
trafiggere e a dilaniare con un 
colteiro la santa tela, lo sde^o 
popolare raggiunge il colmo. paL 

10 empio va punito, gli abbienti 
del paese si appellano al vedovo. 

11 vescovo manda il suo vicario 
e questi ascolta le lamentele della 
gente e le dure e fervide parole 
di Don Juan il quale spiega come 
sia difficile la via per arrivare alla 
fede e come occorra combattere 
la superstizione, le false creden¬ 
ze. il peccato. Il vicario riparte e. 


nell’attesa delle decisioni del ve¬ 
scovo, la chiesa rimane deserta. 
Nessuno vuole più sentire la Mes¬ 
sa celebrata da quel prete che ha 
sfregiato l'immagine del Cristo, 
nessuno vuole i propri figli bat¬ 
tezzati da lui. Finalmente arriva 
l’assoluzione per Don Juan: il suo 
atto è stato capito, non c’era l’in¬ 
tenzione di compiere un sacrile¬ 
gio, anzi colpire queU’immagine 
deve avergli provocato una soffe¬ 
renza atroce, ma era necessario 
per purificare il paese, per far 
comprendere alla gente che non si 
può essere buoni e puri solo un 
giorno l'anno. Don Juan ha vinto, 
il suo gregge lo seguirà. 


(a cura di Franco Scaglia) 


L’albero della cuccagna 


n villano di Boemia 


Adattamento di Johannes von 
TepI (sabato IO aprile, ore 2320, 
Terzo) 

Il villano di Boemia fu scritto nel 
1401 da Johannes von Tepl,_ un 
boemo di lingua tedesca. E’ un 
lesto di grande importanza, da 
alcuni considerato come l’opera 
in prosa tedesca più notevole pri¬ 
ma del Werther di Goethe. Nata 
da uno spunto autobiografico (a 
Von Tepl mori la moglie in età 
giovanile) in II villano di Boemia 
si assiste ad un dialogo tra un 
uomo e la morte. Da una parte 
il villano il quale urla e protesta 
contro la morte accusandola di 
avergli strappato la moglie, rin¬ 
facciandole la gravissima ingiu¬ 
stizia; dall'altra la morte, dai con¬ 


torni assai precisi e nitidi, che 
ribatte accusa su accusa adducen- 
do una serie di considerazioni che 
investono resistenza deU'uomo. la 
sua caducità, il vivere, lo sperare 
Forse Ingmar Bergman doveva 
aver presente il testo di Von Tepl 
quando disegnò con tanta effica¬ 
cia la figura fisica della morte nel 
Settimo sigillo, film tutto costrui¬ 
to su una terribile e definitiva 
partita a scacchi tra il cavaliere 
(era l'attore Max von Sidow) e la 
morte appunto. La morte di Von 
Tepl non è entità astratta, come 
non era entità astratta quella di 
Bergman. E' qualcosa che segue 
l'uomo nel suo peregrinare, lo ve¬ 
glia, lo vigila quasi amorosa, per 
poi colpirlo a tradimento e sot¬ 
trarlo alla luce. 


Così è 
(se vi pare) 


Commedia di Luigi Pirandello 
(giovedì 8 aprile, ore 18,45, Terzo) 

Tra le più belle e significative 
commedie di Pirandello, Cosi è 
(se vi pare) viene presentata que¬ 
sta settimana nel « Corso di storia 
del teatro » dedicato al '900. 

Chi dice la verità, chi ha ragione 
tra la signora Frola e il signor 
Ponza? La donna sostiene che 
Ponza, il genero, è convinto di es¬ 
sersi risposato con una certa Giu¬ 
lia, mentre in realtà si tratta sem- 

P re di sua figlia Lina. Il signor 
onza giustifi^ l’atteggiamento 
della suocera con il fatto che la 
donna perse la ragione anni pri¬ 
ma. quando Lina morì, ed ora ve¬ 
de in Giulia, la sua seconda mo¬ 
glie, la figlia scomparsa. Il pre¬ 
fetto e gli abbienti della città so¬ 
no curiosi, hanno voglia di saperne 
di più, fanno pettegolezzi. Alcuni 
danno ragione al Ponza, altri alla 
signora Frola. L’unica persona che 

f iuò dire come stanno le cose è 
a moglie di Ponza, ovvero la fi¬ 
glia della signora Frola. Giulia- 
Lina si presenta, la interrogane 
la scrutano, cercano di sapere. E 
lei risponde che è tutt’e due, è 
Giulia ed è Lina, è la seconda mo- 

f llie del signor Ponza ed è anche 
a figlia della signora Frola. Quel¬ 
le parole, quelle poche parole 
semplici, comprensibili, distrug¬ 
gono ogni curiosità, ogni doman¬ 
da: « Per me. io sono colei che mi 
si crede ». 


Commedia di Vincent Longhl (lu¬ 
nedi 5 aprile, ore 2120. Terzo) 

Nella «Piccola Italia» di New 
■york è il giorno della festa di San 
Gennaro con il tradizionale albero 
della cuccagna. Charlie e Felicia 
Pappalardo sono sposati da tanti 
anni, ma solo in municipio. Al¬ 
l’ardente fede della moglie Char¬ 
lie contrappone un vibrante scet¬ 
ticismo che si concreta nel cullo 
di Einstein. San Gennaro da una 
parte, Albert Einstein dall’altra. 
Tutto continuerebbe a funzionare 
come sempre se per l'attuale edi¬ 
zione della festa di San Gennaro 
Felicia non avesse acquistato un 
provolone di 83 chili, premio per 


chi riuscirà ad arrivare in cima 
all’albero della cuccagna. Ciò na¬ 
turalmente di nascosto al marito 
Charlie che non ne vuol sapiere 
di queste sciocche superstizioni. 
Inutile dire che quando Charlie 
si accorgerà del provolone reagirà 
violentemente e si aggiunga a ciò 
l’elezione, da parte delle signore 
cattoliche del quartiere, di Feli¬ 
cia come « moglie cattolica del¬ 
l’anno ». 

Ma Felicia non è sposata in chie¬ 
sa con Charlie: la situazione sem¬ 
bra a questo punto precitare, si 
arriva a parole grosse, a minacce 
di separazione, poi tutto finisce 
bene com’è tradizione in questo 
genere di commedie. 


Il Cristo 


> 
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OPERE LIRICHE 


Mosè e Aronne 


Opera di Arnold Schoenberg (Do¬ 
menica 4 aprile, ore 13,45, Terzo) 


Atto I - Mosè (basso) dovrà libe¬ 
rare il pop)olo d'Israele dalla schia¬ 
vitù e condurlo fuori d'Egitto, fino 
alla Terra Promessa; in questa 
sua missione lo afliancherà Aron¬ 
ne (tenore), che sarà la sua pa¬ 
rola, colui che persuaderà il po¬ 
polo incredulo. Gli Israeliti infatti, 
pur sperando nella salvazione del 
loro popolo, temono, diffidano; 
ma quando Aronne, strappata 
dalle mani di Mosè la verga del co¬ 
mando, compie alcuni miracoli, 
tutti stupiscono e salutano il nuo¬ 
vo Dio, il cui messaggio è stato an¬ 
nunciato da Mosè. Atto II - Da 
quaranta giorni i settanta Anziani 
attendono, insieme con Aronne, 
che Mosè tomi dal Monte Sinai 
recando con sé le Tavole della 
Legge : il popolo è in rivolta, e an¬ 
che Aronne — tormentato da 
tanti dubbi — finisce col cedere 
alla folla infuriata. Il popolo ado¬ 
ra il Vitello d'oro, si abbandona 
ad una orgia sfrenata di ebbrezza 
e di danze. Ma ecco giungere Mo¬ 
sè. che discende montagna; 

subito una disputa teologica si 
accende tra lui e Aronne, nel corso 
della quale quest'ultimo sembra 
far breccia nella fede del Profeta. 
Atto III - Ma Mosè prevale con 
la sua grandezza morale e la po 
tenza della sua fede; Aronne, scon¬ 
fitto, viene sciolto dalle catene 
che lo tenevano avvinto ma, ap¬ 
pena riacquistata la libertà, cade 
a terra esanime. 


Arnold Schoenberg incominciò a 
scrivere Mose e Aronne nel 1931. 
L’opera fu eseguita in frammenti 
vent'anni dopo, nel ’5I, poi come 
oratorio nel '54 e infine scenica¬ 
mente a Zurigo, nel Teatro Muni¬ 
cipale, il 6 giugno 1957. Il libretto 
fu apprestato dallo stesso Schoen¬ 
berg il quale scolpì con lapidaria 
concisione la vicenda del con¬ 


flitto tra Mosè, difensore del ver¬ 
bo di Dio, e Aronne, suo fratello 
maggiore e primo gran sacerdote 
degli Ebrei, restauratore degli ido¬ 
li: cioè a dire il conflitto tra la 
fede nell’invisibile e la superstizio¬ 
ne. « Non si tratta *, scrive lo Stu- 
ckenschmidt, « di un libretto nel 
senso abituale del termine, si trat¬ 
ta piuttosto di una discussione su 
problemi religiosi, filosofici e con¬ 
templativi, essendo il soggetto la 
lotta tra ideale e realtà. Dal punto 
di vista formale, il testo è scritto 
in una prosa elevata, con un sen¬ 
timento profondamente raccolto ». 
.Allorché Schoenberg morì, il 14 lu¬ 
glio 1951 a Los Angeles, aveva com¬ 
piuto solamente i due primi atti 
dell’opera e si era fermato al pun¬ 
to cruciale del dramma, alla gran¬ 
de scena dell’orgia, nel secondo 
atto, e al dialogo tra i fratelli che 
termina con l’esclamazione di Mo¬ 
sè: « Oh, parola, parola, sei tu che 
mi manchi! ». Il terzo atto, di cui 
è rimasto il testo poetico, non fu 
mai musicato, sebbene Schoen¬ 
berg avesse manifestato più volte 
l’intenzione di portare l'intera ope¬ 
ra a compimento. 

Musicalmente, l'opera nei due atti 
che ci restano ha una rara po¬ 
tenza espressiva. Si edifica tutta 
su un'unica serie dodecafonica che 
Schoenberg sfrutta con magistrale 
perizia. La parte di Mosè è par¬ 
lata, quella di Aronne giunge sino 
all'arioso lirico: la sovrapposizione 
del « parlato » e del canto è sen¬ 
z'altro di rara efficacia. Due sono 
le scene culminanti della parti¬ 
tura (nella quale all'orchestra clas¬ 
sica si oppongono sette solisti, il 
recitante, i cori che cantano e reci¬ 
tano alternativamente): la scena 
della moltitudine ai piedi della 
montagna della Rivelazione e la 
scena orgiastica e spettacolare del¬ 
la danza intorno al Vitello d’oro, 
che occupa quasi tutto il secondo 
atto. L’odierna edizione dell’opera 
è diretta da Hans Rosbaud. 


Parsifal 


Opera di Richard Wagner (Giove¬ 
dì 8 e venerdì 9 aprile, ore 2130, 
Terzo) 


Atto l - Amfortas (baritono), capo 
dei Cavalieri del Graal, giace fe¬ 
rito e in gravi condizioni dopo che 
Klingsor (baritono) lo ha colpito 
con la lancia che ferì Cristo sulla 
croce, e dai Cavalieri stessi custo¬ 
dita. Soltanto il tocco di quel¬ 
l'arma potrà risanare Amfortas; 
ma per far ciò occorrerebbe l'in¬ 
tervento di un « puro folle » clie 
riuscisse a riprendere a Klingsor 
la sacra lancia, senza' cadere pre¬ 
da delle sue arti magiche o ce¬ 
dere alle tentazioni delle « fan¬ 
ciulle fiore ». Una voce divina in¬ 
dica in Parsifal il solo capace di 
tanta impresa. Atto II - Parsifal, 
penetrato nel giardino incantato 
di Klingsor, resiste alla tenta¬ 
zione di Kundry (soprano) e al¬ 
l'assalto di Klingsor, al quale rie¬ 
sce a togliere la lancia. Allorché 
traccerà con essa in aria un se¬ 
gno di croce, per incanto il ca¬ 
stello di Klingsor si sgretolerà 
e il giardino delle tentazioni si 
trasformerà in deserto. Atto III - 
Rientrato nel castello del Graal, 
Parsifal tocca con la lancia la 


suo posto accanto al Santo Graal 
(il calice usato da Gesù nell'Ul¬ 
tima Cena), che Parsifal scopre e 
leva in alto, mentre una luce in¬ 
tensa lo illumina e una bianca co¬ 
lomba si posa sul capo del « puro 
folle » che ha liberato i Cavalieri 
del Graal dai ptoteri del male. 


LA MUSICA 




Simon Boccanegra 


Opera di Giuseppe Verdi (Merco¬ 
ledì 7 aprile, ore 1430, Terzo) 


Prologo - In odio ai patrizi geno¬ 
vesi e sperando in futuri onori. 
Paolo Albiani (basso) e il popo¬ 
lano Pietro (baritono) propongo¬ 
no, quale nuovo doge della Re¬ 
pubblica Genovese, Simon Boc¬ 
canegra (baritono). Questi accet¬ 
ta, perché nella sua elezione vede 
alfine la possibilità di poter spo¬ 
sare la figlia del nobile Jacopo 
Fiesco (basso), da lui sedotta e 
teneramente amata. Nel frattem¬ 
po la giovane è morta, e Fiesco 
pretende da Simone la consegna 
della creatura nata da quella re¬ 
lazione; ma la bimbetta fu rapita 
in tenera età, né mai piu ritro¬ 
vata. Atto I - Amelia Grimaldi (so¬ 
prano) prega Gabriele Adorno (te¬ 
nore), il quale con altri nobili co¬ 
spira contro il doge, di alTrettare 
le loro nozze perché Simon Boc¬ 
canegra verrà a chiederla in sjjo- 
sa r^r il suo protetto Paolo Al¬ 
biani. Adorno chiede il consenso 
alle nozze, ma dal padre di Ame¬ 
lia apprende come la fanciulla 
in realtà sia una ignota orfanella 
che sin da piccola sostituì la sua 
vera figlia. Giunge Simon Bocca¬ 
negra, e ben presto egli ricono¬ 
sce in Amelia la figlia Maria che 
egli credeva perduta. Simone dun¬ 
que avverte l'Albiani di rinunciare 
ad ogni progetto di nozze, e que¬ 
sti giura vendetta. Atto II - De¬ 
ciso a uccidere Simone, Paolo si 
rivolge a Jacopo Fiesco, ma il no¬ 
bile oppKtne un deciso rifiuto. 
Paolo interpella allora Gabriele 
Adorno, che ignora come Simone 
e Amelia siano padre e figlia, di¬ 
cendogli che il vecchio ha delle 
mire sulla giovinetta; quindi, non 
visto, versa un potente veleno in 
una tazza. Amelia frattanto sLra|>- 
pa al doge il consenso di posare 
Gabriele. Rimasto solo, Simone 
beve il veleno, poi si addormenta; 
nel sonno è sorpreso da Gabriele. 


piaga di Amfortas, e questi è su¬ 
bito risanato. La lancia toma al 


Thomas Mann scrisse in un suo 
saggio minore che il Parsifal wag¬ 
neriano e il dramma di Ibsen 
Quando noi morti ci destiamo gli 
apparivano come « due grandi ad¬ 
dii in forma di mistero scenico ». 
Entrambe le opere erano a suo 
giudizio « celestiali lavori senili di 
due grandi ambiziosi, nella loro 
maestosa e sclerotica stanchezza, 
nei loro effetti divenuti ormai già 
automatici, in quel loro ultrama¬ 
turo carattere di riassunto, di ri- 
pensamento retrospettivo, di auto- 
citazione ». 

In effetto il Parsifal è, per dirla 
ancora con il Mann, « parola estre¬ 
ma prima del silenzio »: ultima 
opera, in ordine cronologico, len¬ 
tamente meditata e scritta, come 
un prezioso e pensato testamento. 
Dopo il compimento del poema, 
nell'aprile IS77, la stesura musicale 
e la strumentazione dell'opera co¬ 
steranno a Wagner anni di lavoro 
paziente: la partitura verrà ulti¬ 


mata il 13 gennaio 1882 a Palermo 
e la prima rappresentazione, me¬ 
morabile, avverrà sei mesi dopo 
circa, il 26 luglio 1882, a Bayreuth. 
E' noto che per quest'ultimo ca¬ 
polavoro Wagner si richiamò al 
Parzival di Wolfram von Eschen- 
bach, cioè a un poema in medio¬ 
alto tedesco, derivato a sua volta 
dal poema francese Perceval di 
Chrétien de Troyes, del secolo 
XII. Ma si sa anche che il compo¬ 
sitore modificò la leggenda in una 
delineazione nuova dei personaggi 
e degli avs’enimenti. Un tema an¬ 
tico nel pensiero wagneriano, cioè 
la redenzione del mondo attra¬ 
verso l'amore, si fa qui dominan¬ 
te: ma il messaggio si amplia e 
nobilita, e aU'amore-passione si 
sostituisce l’amore-charitas come 
unica forza per il riscatto dell'u¬ 
manità e per la rigenerazione del 
mondo. Parsifal è, come scrive il 
Lichtenberger, « il Semplice dal 
cuore puro che diventa consape¬ 
vole attraverso la compassione ». 
Nel mirabile capolavoro wagneria¬ 
no spiccano due pagine sublimi 
che Debussy così commenta: 
« Nulla nella musica di Wagner 
giunge a una bellezza più serena 
del Preludio al terzo alto e del¬ 
l'episodio del Venerdì Santo ». 


che vorrebbe pugnalarlo; il gio¬ 
vane è fermato da Amelia, che 
spiega la sua parentela con il do¬ 
ge. Gabriele chiede perdono, e si 
avvia a placare i nemici di Si- 
mone che tumultuano in piazza. 
Atto III ■ Paolo, sorpreso a distri¬ 
buire armi ai rivoltosi, è condot¬ 
to al patibolo; apprendendo le 
nozze fra Amelia e Gabriele, con¬ 
fessa a Jacopo Fiesco di aver già 
tratto la sua vendetta avvelenan¬ 
do il doge. Quando Simone appa¬ 
re. Fiesco lo avverte della morte 
imminente, giusta punizione per 
l'antico oltraggio di avergli sedot¬ 
ta la figlia. Ma Simone si dichia¬ 
ra felice: ora otterrà il perdono di 
Fiesco, al quale consegna la figlia 
nata da quella relazione: Amelia, 
infatti, è affidata a Jacopo, quin¬ 
di, prima di morire Simon Boc¬ 
canegra ottiene che Gabriele Ador¬ 
no sia proclamato nuovo doge di 
Genova. 


Scrive Massimo Mila in un suo li¬ 
bro su Verdi che il Simon Bocca¬ 
negra * appartiene al limbo di 
quelle opere verdiane che non so¬ 
no interamente riuscite e non di¬ 
venteranno mai popolari, eppure 
racchiudono in sé tali motivi d’in¬ 
teresse e tanti spunti di geniali 
anticipazioni, che non cadranno 
mai interamente nell’oblio e ver¬ 
ranno sempre, periodicamente “ ri¬ 
scoperte ' come un capolavoro in¬ 
giustamente misconosciuto ». 
Nessuno in effetto negherà che su 
quest’opera, rappresentata per la 
prima volta alla « Fenice » di Ve¬ 
nezia il 12 marzo 1857 e, nella se¬ 
conda versione, alla m Scala m di Mi 
lano il 24 marzo 1881, incombe 
una gravità profonda. Lo stesso 
Verdi diceva che il soggetto del 
Boccanegra era • troppo triste, 
troppo desolante •; e sta in que¬ 
sto, anzitutto, la ragione della 
mancata popolarità di un’opera 
per molti versi grandissima. Al 
suo primo apparire le nacque an¬ 
che l'infausto libretto che Fran¬ 
cesco Maria Piave aveva appre¬ 
stato, versificando l'argomento in 
prosa che Verdi aveva tratto dal 
dramma dello spagnolo Antonio 
Carcia Gutiérrez ( 1813-1884). 
L'opera cadde a Venezia: e ci vol¬ 
le la perizia di Arrigo Boito, il 
quale oltre vent'anni dopo quel¬ 
l'infelice avvenimento diede ma¬ 
no al testo poetico, perché il Boc¬ 
canegra, interamente rifatto, fos¬ 
se accolto con favore e giudicato 
secondo i suoi meriti. Boito sep¬ 
pe conferire all'intricata vicenda 
una più forte coerenza, una rigo¬ 
rosa tensione: e dal nuovo ritmo 
dei fatti scenici Verdi mosse per 
un approfondimento geniale dei 
personaggi austeri, accorati, nelle 
loro contrastanti e contrastate 
passioni. S'innalza su tutte le al¬ 
tre figure del dramma il doge Si¬ 
mon Boccanegra: accanto a lui, 
spiccanti, i personaggi di Fiesco 
e di Paolo, basso e baritono, che 
balzeranno drammaticamente vivi 
nell'atto finale dell’opera. Meno 
rilevate, invece, le figure di Ga¬ 
briele Adorno e di Amelia Gri¬ 
maldi in una vicenda in cui l'amo¬ 
re non è il motore del dramma. 
Una delle scene perenni è il finale 
del primo atto, in cui Verdi rap¬ 
presentò con forza sovrana una 
seduta del Senato genovese: un ca¬ 
polavoro drammatico, scrive an¬ 
cora il Mila, dove « le forze poli¬ 
tiche si affrontano con un'eviden¬ 
za machiavellica, e le passioni pri¬ 
vate dei personaggi vi s'innestano 
con naturalezza e ne traggono una 
centuplicata ampiezza di risonan¬ 
za, proiettandosi sul più ampio 
schermo della vita pubblica ». 
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IIXA RADIO 


CONCERTI 



«Cantata n. 2» dì Luzzatto 


Il maestro Livio Luzzatto autore del¬ 
ia Cantata n. 2 < Sento i'urio nelia 
notte profonda » in onda giovedì 


La «Patetica» 


Domenica 4 aprile, ore 18,23, Na¬ 
zionale 

• C‘è una cosa che mi rende per¬ 
plesso nella mia ultima sinfonia, 
che ho finito proprio ora e che 
sta per essere eseguita la prima 
volta il 16 ottobre (1893 n.d.r.). 
C'è in essa un’atmosfera imma¬ 
nente, che fa volgere il pensiero 
al contenuto di un R^uiem... ». 
Lo scriveva Ciaikowski in una let¬ 
tera al granduca Costantino, rife¬ 
rendosi alla propria Sesta Sinfo¬ 
nia in si minore, « Patetica ». E 
aggiungeva in un altro momento; 

« Mi sembrerà del tutto naturale 
se questa sinfonia incontrerà dap¬ 
principio derisione o scarsa ap¬ 
provazione. lo la considero cer¬ 
tamente come la mia opterà mi¬ 
gliore e sptecialmente la " più sin¬ 
cera Ho Pier essa un amore 
quale non ho mai provato pier 
nessuna delle mie precedenti crea¬ 
ture musicali ». Il maestro rima¬ 
se pierò alquanto delu.so alla « pri¬ 
ma », da lui stesso diretta a Pie¬ 
troburgo, vedendo che il pubblico 
accettava l'opiera con un entusia¬ 
smo piuttosto piallido, quasi si 
trattasse di un lavoro qualunque. 
Eppure Richard Stein, dopio che 
la « Patetica » diventerà una delle 
sinfonie più piopiolari e più amate 
nelle sale da concerto di tutto 
il mondo, affermerà: « Anche se 
(Ciaikowski non avesse scritto al¬ 
tro che le ultime venticinque bat¬ 
tute di questa sinfonia, sarebbe 
da considerare uno dei più grandi 
compiositori del nostro tempio ».. 
In quanto al contenuto di un 
« Requiem », l'autore non aveva 
previsto male. Morirà venti gior¬ 
ni dopio la prima esecuzione. In¬ 
terprete della Sesta Sinfonia di 
Ciaikowski è ora Georges Prètte, 
alla guida dell’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana. 


Giovedì 8 aprile, ore 234IS. Se¬ 
condo Programma 

La Cantata n. 2 • Sento l’urlo nel¬ 
la notte profonda » di Livio Lnz- 
zatto che la Radio mette in onda 
questa settimana è una compio- 
sizione molto ampia, il cui testo 
è stato scritto dallo stesso musi¬ 
cista, che si è servito anche di 
molte citazioni bibliche tratte dai 
profeti Isaia e Amos, nonché dai 
Salmi e dal Libro della Sapienza. 
L’autore immagina di stare solo 
nella propria stanza nel profondo 
della notte e di udire a pxxo a 
pioco le grida laceranti dei massa¬ 


crati dei campi di sterminio, le 
invocazioni strazianti dei bimbi 
ignari, delle madri separate a vi¬ 
va forza dalle loro creature inno¬ 
centi, dei vecchi inermi. « Tutte 
queste voci », afferma il maestro, 
« si uniscono nello svolgersi della 
composizione a quelle di tutte le 
vittime di tutte le rivoluzioni, di 
tutti i trucidati delle tante guer¬ 
re cosi vanamente combattute 
dall’umanità nello scorrere della 
sua lunga storia travagliata, ;>er 
innalzare un supremo api>ello al¬ 
l’Onnipotente affinché cessino i 
massacri e le vane lotte e l’acca¬ 
nirsi degli uomini gli uni contro 


Requiem tedesco 


Martedì 6 aprile, ore ISJO, Terzo 

Con il Requiem tedesco, op. 45, 
per soli, coro e orchestra Brahms 
non aveva voluto scrivere un la¬ 
voro che avesse in qualche modo 
un rapporto con la messa latina 
funebre. Nella partitura brahmsia- 
na, compiosta tra il 1861 e il 1867, 
non si accenna alle tristi conse¬ 
guenze del p>eccato, al tragico gior¬ 
no del Giudizio Universale, alla 
tormentata anima del defunto. Al 
contrario, ogni battuta è dedicata 
al conforto dei vivi, alla beatitu¬ 
dine celeste, alla resurrezione; 
mentre neU'ultima parte l’autore 


si è ispirato ad un antico rito 
sepolcrale tedesco, il »Wiederruf». 
Oltre al Requiem diretto da Erich 
Leinsdorf. la trasmissione com¬ 
prende la famosa Sinfonia in re 
maggiore, K. 504 « Praga » di Mo¬ 
zart. Il titolo si deve alla prima 
esecuzione deH’opjera. avvenuta a 
Praga nel 1787. « Quest’opora », ri¬ 
corda Alfred Einstein, • è cono¬ 
sciuta anche come la sinfonia 
“ senza minuetto "... Non che sia 
un ritorno al tipo della sinfonia 
italiana, ma è una sinfonia vien¬ 
nese priva di minuetto, semplice- 
mente porché esprime tutto quel¬ 
lo che ha da dire in tre tempi ». 


Su/ prossimo numero 
de! Radiocorriere TV 
/a 4‘ puntata dell'inchiesta 
sull 'educazione 
musicale in Italia 


Inbal - Ciani 


Lunedi S, ore 21,03, Nazionale 

Il concerto diretto da Eliahu 
Inbal por la Stagione Pubblica 
della Radiotelevisione Italiana al- 
l'Auditorium della RAI di Napoli, 
con l’Orchestra « A. Scarlatti », si 
apre con la Sinfonia n. 59 in la 
maggiore di Haydn, composta tra 
il 1767 e il ’68 pjer due oboi, due 
comi e archi, soprannominata 
« Del fuoco ». Il lavoro risale al 
poriodo in cui il maestro era 
succeduto a Werner nelle man¬ 
sioni direttive presso la cappolla 
degli Esterhazy a Eisenstadt, do¬ 
ve — come lui stesso confessò — 
potè « sporimentare, scoprire ciò 
che rafforza o indebolisce un ri¬ 
sultato... ampliare, abbreviare, 
tentare qualsiasi cosa ». Alla Sin¬ 
fonia haydniana segue il Concer¬ 
to n. l in do maggiore, op. 15, 
per pianoforte e orchestra di Beet- 
noven (solista Dino Ciani). E' 


questa l’opiera por la quale molti 
musicologi, pur riconoscendo la 
robustezza espressiva del maestro 
di Bonn, usano chiamare in causa 
Mozart. Tra gli altri il Ludwig 
scriveva; « Chi non esclamerebbe: 
Mozart! ascoltando improvvisa¬ 
mente alla radio, senza annunzio 
preventivo, l’introduzione o il pri¬ 
mo tema deU'ultimo tempio del 
primo Concerto per pianoforte 
che ricorda, cosi stranamente, il 
finale del Don Giovanni ». Il pro¬ 
gramma termina con un altro la¬ 
voro beethoveniano: la Sinfonia 
n. 2 in re maggiore, op. 36 (1802), 
che secondo il Greve è il punto 
culminante del vecchio mondo, 
prima della Rivoluzione, il mon¬ 
do di Haydn e di Mozart: « Fu 
l’estremo limite raggiunto da 
Beethoven prima che egli irrom- 
piesse in quella meravigliosa nuo¬ 
va regione, mai pjenetrata prima 
da un essere umano ». 


gli altri e si istauri finalmente 
un’era di giustizia e di bontà, nel¬ 
la quale l’umanità intera, di tutti 
i paesi e di tutte le naudoni, ban¬ 
dita ogni intolleranza, pxissa vi¬ 
vere unita in un solo ideale ». Tali 
nobili concetti sono sintetizzati 
nella dedica stampata sulla prima 
pagina della partitura: « Alla vi¬ 
gilia dell’anniversario del massa¬ 
cro delle Fosse Ardeatine, con 
umiltà ed in simbolico immenso 
abbraccio dedico a tutti i pjerse- 
guitati, a tutti gli oppressi, a tutti 
gli infelici di questa tormentata 
umanità questa mia suprema in¬ 
vocazione di fratellanza e di pace». 


Fauré 


Mercoledì 7, ore 21,40, Nazionale 

Vuillermoz osservò che Gabriel 
Fauré aveva creato uno stile in¬ 
sieme moderno, logico e ben ela¬ 
borato, senza concessioni a mode 
passeggere, « ma tendente sempre 
tenacemente verso una più gran¬ 
de serenità e semplicità. La fa¬ 
cile grazia della sua arte illude: 
mai un artista creativo ci ha pre¬ 
sentato op>ere più sottili e più 
pxjtenti ». Ne avremo adesso una 
brillante prova grtme ad un’ese¬ 
cuzione del violinista Raymond 
Gallois, della violista Colette Le- 
quien, del violoncellista André 
Navarra e del pianista Jean Hu- 
beau, registrata lo scorso anno 
al Festival di Bordeaux. Si tratta 
del Quartetto n. 2 op. 45, che scrit¬ 
to nel 1886 (Fauré era nato a 
Pamiers nel 1845 e morto a Pari¬ 
gi nel 1924) rivela i caratteri stili¬ 
stici più rilevanti del maestro. 


Scrìabìn 


Mercoledì 7 aprile, ore 15 JO, Terzo 

« Per lui l’arte non era che un 
mezzo per raggiungere una più 
alta forma di vita, una concezio¬ 
ne puramente romantica. Il vasto 
sistema metalìsico e religioso da 
lui creato è analogo al mistici¬ 
smo indiano. Esso è simbolizzato 
ne L’acte préalable, una cantala 
che doveva servire come introdu¬ 
zione al “ mistero ", ma di cui 
possediamo soltanto il testo e po¬ 
chi frammenti ». Così si esprime¬ 
va Boris de Schloczer nei con¬ 
fronti del compositore e pianista 
russo Alexander Scriabin (Mosca 
1872 - ivi 1915), al quale la radio 
dedica una trasmissione, compren¬ 
dente lo Studio op. 2, n. /, lo 
Studio op. 8, n. 12, Due pezzi per 
la mano sinistra, op. 9 e la Sonata 
n. 4 in fa diesis maggiore, op. 30: 
lavori pianistici, questi, nei quali 
spicca l’atteggiamento antitradizio¬ 
nale del maestro. Egli non poteva 
essere ben visto dai contempora¬ 
nei. avendo adottato un sistema 
armonico in cui sia la tonalità, 
sia la modalità venivano trattale 
piuttosto liberamente. Di questa 
sua • libertà » si avrà prova anche 
nel toccante Poerna dell’estasi, op. 
54 per orchestra. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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BAiKDIERA GIALLA 



«Da Sparafucile» 

Il fosco (e a suo modo 
suggestivo) personaggio 
creato dalla fantasia ver¬ 
diana riavrà presto la sua 
naturale sede in quel di 
Mantova. La realizzazio¬ 
ne di un progetto, fir¬ 
mato dall’architetto Fer¬ 
dinando Cazzaniga, del 
quale si parlava da anni 
e che prevede la spesa 
di 22 milioni, riporterà 
infatti alla luce, compie 
tamente restaurata, la 
quattrocentesca Rocchet¬ 
ta di San Giorgio, nella 
quale la tradizione rico¬ 
nosce appunto la locan¬ 
da dove il truce Spara- 
fucilc, assecondato dal¬ 
l’avvenente sorella Mad¬ 
dalena, era solito dar 
convegno a quanti il suo 
mestiere di prezzolato si¬ 
cario gli ingiungeva di 
spedire all’altro mondo. 

Bononia non docet 

Si sta avvicinando quel 
fatidico 1 novembre 1971 
che coincide con il cente 
nario della prima rappre¬ 
sentazione in Italia di 
un’opera wagneriana: il 
Lohengrin diretto da An¬ 
gelo Mariani, al « Comu¬ 
nale » di Bologna la se¬ 
ra deiri novembre 1871. 
Nell’attesa di poter cele¬ 
brare, si spera degnamen¬ 
te, questo importante av 
venimento, Francesco Mo- 
linari Pradelli ha offerto 
recentemente un sostan¬ 
zioso anticipto dirigendo 
nella sua Bologna un'edi¬ 
zione tedesca dei Maestri 
cantori (nel 1958 ne aveva 
diretto una buona edizio¬ 
ne in lingua italiana). La 
cosa in sé non meritereb¬ 
be speciale rilievo, rien¬ 
trando in una ovvia rou¬ 
tine, se non fosse per 
l'importante articolo che 
vi ha dedicato il critico 
del maggiore quotidiano 
bolognese. Duilio Courir. 
Innanzitutto egli ha volu¬ 
to ridimensionare la co¬ 
siddetta tradizione wag¬ 
neriana della città felsi¬ 
nea; e non contento di 
ciò, il critico bolognese 
ha p>oi voluto infliggere 
un duro colpo anche a 
quanti si battono per le 
esecuzioni wagneriane af¬ 
fidate a direttori e can¬ 
tanti italiani, arrivando 
a coinvolgere in un giu¬ 
dizio parzialmente nega¬ 
tivo lo stesso Molinari 
Pradelli che di questo 
sparuto gruppo di inter¬ 
preti italiani è certo og¬ 
gi il maggiore e più qua¬ 
lificato esponente. Gli ri¬ 
conosce, è vero, « una si¬ 
curezza di mestiere co¬ 
me pochissimi altri di¬ 
rettori », e trova la sua 
versione « consonante con 
tutti i dettami di una 
interpretazione italiana 
di Wagner al massimo 
rappresentativa di uno 


stimolo straordinario e 
di una pienezza lucente, 
[... ] apterta ai riflessi ed 
agli entusiasmi fatali del 
" paese del melodram¬ 
ma " ». Ma subito dopK) 
Courir critica il gesto di 
Molinari Pradelli, che 
« accende in questa par¬ 
titura bagliori sospetti, 
impone un registro di 
suono vigoroso, iperteso, 
sferzante, altamente ecci¬ 
tato, tino a rendere " ste¬ 
reoscopica ” la vicenda di 
questi Maestri cantori, un 
gesto che rivela uno sti¬ 
le sostanzialmente estra¬ 
neo a quell’intimità irrag¬ 
giungibile e non mai di¬ 
spiegata, a quella realtà 
penetrata di una lumino¬ 
sità nebbiosa e di una .se¬ 
greta malinconia ». 


Ornitologia 

Non sono mancate nel 
teatro lirico, e talune an¬ 
che importanti, le incur¬ 
sioni più o meno allusi¬ 
ve in terreno ornitologi¬ 
co. Abbiamo così il Gallo 
(d'oro) di Rimskij e la 
Rondine di Puccini, il Fal¬ 
co (neW'Isaheau) e la Lo¬ 
doletta di Mascagni, l’Usi- 
nolo (Le Rossignol) di 
travinskij e l’Aquilotto 
(L'Aiglon, ovvero Napo¬ 
leone II re di Roma) di 
Honegger e Ibert. Recen¬ 
temente, ancora dalla 
Francia, ci è giunto un 
palmipede marino di no¬ 
me Albatros, di cui p)er 
la verità il padovano 
Ubaldo Pacchierotti ave¬ 
va già prodotto un esem¬ 
plare (L'Albatro, senza la 
« s » finale) agli inizi del 
secolo. Questo secondo 
appartiene invece a Jac¬ 
ques Bondon, autore del¬ 
l’opera Ana et l'albatros, 
recentemente rappresen¬ 
tata al Teatro Municipa¬ 
le di Metz. La vicenda 
che essa narra è ambien¬ 
tata in un isolotto del¬ 
l’Atlantico settentrionale, 
dove sopravvìve la leg¬ 
genda dell’albatros are¬ 
natosi sulla riva, sotto le 
cui sembianze è celato il 
malvagio capitano di ma¬ 
re che non ritroverà for¬ 
ma umana fino a quan¬ 
do non lo salverà l'amo¬ 
re di una ragazza pura. 


Latin lover 

Non già l'attore cinema¬ 
tografico Rossano Braz- 
zi, ma il cantante lirico 
Franco Tagliavini. Per la 
sua indiscutibile prestan¬ 
za fìsica, che ne fa, alme¬ 
no sotto questo profilo, 
il concorrente più temi¬ 
bile per Franco Gorelli, 
l'aitante e simpatico reg¬ 
giano è stato infatti re¬ 
centemente definito « il 
nuovo " latin lover " dei te¬ 
nori italiani in America ». 

guai. 


MINI-NOTIZIE 


FESTIVAL 
PIU’ MODESTI 

Tempi duri i>er i festival. 
Non in Italia, dove nono¬ 
stante tutto questo tipo di 
manifestazioni è più che 
mai sulla cresta dell'onda, 
ma in Inghilterra, dove i 
festival, pur essendo diver¬ 
si dai nostri in quanto non 
prevedono nessuna forma 
di gara fra i partecipanti, 
sono numerosi e molto se¬ 
guiti dal pubblico dei gio¬ 
vani. Il 1970 è stato per 
l’Inghilterra l’anno d’oro 
dei festival, ma nel 1971 se 
ne svolgeranno ben pochi, 
soprattutto perché i risul¬ 
tati della maggior parte 
delle manifestazioni orga¬ 
nizzate nell’anno passato 
sono stati quasi catastrofi¬ 
ci, a cominciare dall’aspet¬ 
to economico. 

I più importanti organiz- 
/.atori in questi giorni stan¬ 
no rivedendo le loro carte 
e analizzando i bilanci del¬ 
le loro manifestazioni, e 
sono davvero pochi quelli 
che già hanno program¬ 
mato le edizioni 1971. Nien¬ 
te di stabilito, per esem¬ 
pio, per quanto ritarda 
i due festival più impor¬ 
tanti, quello di Wight e 
quello di Bath. « Per ora 
non se ne parla nemme¬ 
no», dice Fred Bannister, 
boss del raduno di Bath. 
« Forse fra un mese o due 
ci ripenseremo, ma al mo¬ 
mento ci sono ben poche 
probabilità che il nostro 
festival si faccia. Non con¬ 
viene ». 

« Ci sono troppi problemi 
da risolvere », dice Ron 
Foulk, uno degli organiz¬ 
zatori del festival di Wight, 
« prima che si possano fa¬ 
re programmi precisi. L'an¬ 
no scorso siamo stati a un 
passo dal tracollo finanzia¬ 
rio e anche se non abbia¬ 
mo dichiarato fallimento 
ci abbiamo comunque ri¬ 
messo parecchi quattrini. 
Se il festival si svolgerà, 
comunque, la data sarà la 
solita: alla fine di agosto ». 
I problemi di cui parla 
Foulk sono noti: ai festival 
vanno non solo gli appas¬ 
sionati di musica pop, nia 
anche centinaia di migliaia 
di giovani che pretendono 
di assistervi gratuitamen¬ 
te, senza rendersi conto 
che cantanti e complessi 
devono essere pagati. 

A Wight, nell'agosto scor¬ 
so, oltre 100 mila persone 
riuscirono a entrare nej- 
l'enorme recinto del festi¬ 
val, installato in un terre¬ 
no dell'isola, senza pagare 
il biglietto: un incasso di 
300 mila sterline, quasi 
mezzo miliardo di lire, per¬ 
duto dagli organizzatori. A 
questo problema vanno ag¬ 
giunti quelli di « ordine 
pubblico »: furti, spaccio 
di droga, risse, scorriban¬ 
de notturne e così via, tut¬ 
ti guai provocati da spa¬ 


rute minoranze, ma inevi¬ 
tabili con la formula del¬ 
la manifestazione all’aper¬ 
to organizzata in mezzo ai 
campi. Per questi motivi i 
festival del 1971 si svolge¬ 
ranno in scala ridotta e 
in luoghi dove sia possibi¬ 
le controllare gli ingressi. 
L’unica grossa manifesta¬ 
zione già programmata è il 
festival del jazz e del blues 
di Plumplon, che però ver¬ 
rà organizzato in uno sta¬ 
dio ben recintato. Gli altri 
festival hanno tutti subito 
variazioni: dal 25 aprile al 
primo maggio, per esem¬ 
pio, ci sarà un raduno di 
sette giorni a Chalk Farm, 
nel grande teatro al chiu¬ 
so Roundhouse; il festival 
di Krumlin (pop e jazz.) 
non si farà, ma verrà so¬ 
stituito da una rassegna di 
jazz e folk-music in un lo¬ 
cale di Glossop, nel Chesh- 
ire. Tutte le altre mani¬ 
festazioni saranno ridimen¬ 
sionate, sia nella grandez¬ 
za, sia nel numero e nel 
valore economico dei par¬ 
tecipanti. in modo da po¬ 
tersi svolgere in locali di 
capienza non superiore ai 
10 o 15 mila spettatori. 

Renzo Arbore 


• I Rolling Stones, che re¬ 
centemente hanno deciso di 
lasciare per sempre l’Inghil¬ 
terra per trasferirsi in Fran¬ 
cia. hanno cancellato dai lo¬ 
ro programmi i coocerti che 
dovevano dare alle universi¬ 
tà inglesi di Manchester e 
Strathelyde perché le asso¬ 
ciazioni studentesche si sono 
rifiutate di ammettere agli 
spettacoli il pubblico « ordi¬ 
nario » sostenendo che gli 
Stones avrebbero dovuto esi¬ 
birsi solo per gli universita¬ 
ri. « E’ una vera e propria 
forma di segregazione razzia¬ 
le ». ha detto Mick Jagger, 

• alla quale noi non possia¬ 
mo aderire ». 

• Il quartetto dei Creedence 
Clearwater Revival è diventa¬ 
to un trio: Tom Forerty, il 
chitarrista fratello del can¬ 
tante solista del gruppo, 
lohn, ha deciso di lasciare 
il complesso per poter lavo¬ 
rare da solo nel cinema, co¬ 
me compositore di colonne 
sonore e come attore. Foger- 
tv. per il momento, non ver¬ 
rà sostituito e i Creedence 
continueranno a suonare in 
tre: nei dischi il posto di 
Tom verrà coperto dal fratel¬ 
lo, che « sovrapporrà » la chi¬ 
tarra in un'incisione sepa¬ 
rata. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Il cuore è uno zingaro - Nicola di Bari (RCA) 

2) 4 marzo 1943 - Lucio Dalla (RCA) 

3) Che sarà ■ José Feliciano (RCA) 

4) Sotto le lenzuola - Adriano Celentano (Clan) 

5) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

6) 13, storia d’oggi - Al Bano (La Voce del Padrone) 

7) Sing sing Barbara - Michel Laurent dei Mardi Gras (Joker) 
è) Rose nel buio - Gigliola Cinquetti (CGD) 

9) Un fiume amaro - Iva Zanicchi (Ri.Fi) 

10) Come stai - Domenico Modugno (RCA) 

(Secondo la • Hit Parade» del 26 marzo 1971) 


Negli Stati Uniti 

1) Me and Bobby McGee - Janis Joplin (Columbia) 

2) Just my ìmagination - Temptations (Gordy) 

3) She's a lady - Tom Jones (Parrot) 

4) Proud Mary - Ike Si Tina Tumer ^iberty) 

5) For all we know - Carpenters (A&M) 

6) Doesn't somebody want lo be wanted - Partridge Family 
(Bell) 

7) What's going on - Marvin Gaye (Tamia) 

8) Help me moke il through thè night - Sammy Smith (Mega) 

9) One bad appiè - Osmonds (MGM) 

10) What is life - George Harrison (Apple) 

In Inghilterra 

1) Baby jump - Mungo Jerry (Dawn) 

2) Another day • Paul MeCartney (Apple) 

3) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

4) Hot love - T. Rex (Fly) 

5) Rose garden - Lynn Anderson (Columbia) 

6) It's impossible - Perry Como (RCA) 

T) Sweet Caroline - Neil Diamond (Uni) 

8) The pushbike song - Mixtures (Polydor) 

9) Amazing grace - Judy Collins (Elektra) 

10) Tomorrow night - Atomic Booster (B&C) 


In Francia 

1) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

2) Essayer - Johnny Hallyday (Philips) 

3) Sing sing Barbara - Laurent (Map City) 

4) La fleur aux dents - Joe Dassin (CBS) 

5) Hey tonight - Creedence Clearwater Revival (Musidisc) 

6) No'él 70 - Poppys (Barclay) 

7) Si douce à mon souvenir - Claude Francois (Flèche) 

8) Black night - Deep Puiple (Pathé-Marconi) 

9) J'habite en Trance - Michel Sardou (Philips) 

10) Mais dans la lumière - Mike Brant (CBS) 







A cura della Coop Italia 



io mi trovo meglio alla coop 

Un milione e mezzo di persone acquistano ogni giorno alla Coop. lo sono fra loro. 

La catena cooperativa oggi ha 2650 negozi, 

751 supermercati e superettes cooperativi tutti creati e diretti dai consumatori. 

In questi negozi Coop un prodotto su tre ha il marchio Coop 
che garantisce qualità e prezzo vantaggioso. E che scelta! 

Dai prodotti alimentari a quelli per la casa, dalle bevande alla drogheria e profumeria. 

Per questo Coop é qualità e risparmio; per questo... io, tutto alla Coop. 



I 

f i 

la catena cooperativa di negozi creata e dirètta dai consumatori 






INCHIESTA NEL MONDO DE! RAGA 


di Luigi Fait 


Roma, aprile 

A lfonsilo Weshner, quattro 
anni, intrattiene i profes¬ 
sori deirUniversità di 
Montreal su quesiti di 
musica. A tale sensazio¬ 
nale notizia segue in questi giorni 
quella del gatto Chicchiri di Ruta, 
in Liguria, che dice « sì » e ascolta 
intere sinfonie scandendone il rit¬ 
mo con energici colpi di coda; men¬ 
tre il computer, dopo l’esecuzione 
dei Capricci di Paganini, si dà ai 
più arditi contrappunti. Quanto ba¬ 
sta per mettere sul chivalà intere 
accademie. Ma bisogna pure pre¬ 
cisare che i casi dei gatti musicanti 
non si ripetono c che gli esperimen¬ 
ti al calcolatore elettronico posso¬ 
no dirsi soltanto Testrcmo tenta¬ 
tivo di salvare una musica d’avan¬ 
guardia perdutasi tra i barattoli di 
consona e i tamburi dei selvaggi. 
I prodigi musicali, al contrario, si 
ripetono con una certa frequenza 
nel corso dei secoli. Si potrebbe og¬ 
gi parlare di una letteratura dei 
« mostri » musicali: di ragazzi che 
fra i tre e i quindici anni creano 
e suonano come di norma creano 
e suonano gli adulti, dopo anni di 
esperienze. Analiz.zare il fenomeno 
non è facile. Hanno tentato emi¬ 
nenti studiosi, dal Lamark a Men¬ 
del. Le loro, però, sono spiegazio¬ 
ni parziali e portano a leggi non 
sempre convincenti, come a quella 
cosiddetta « della mutazione », la 
quale prevede una variazione (che 
non si può tuttavia predire nel tem¬ 
po) del bambino normale. Il risul¬ 
tato — s'intende — può presentar¬ 
si sia regressivo, sia progressivo e 
dare un anormale o un prodigio. 
Quest'ultimo può a sua volta ma¬ 
nifestarsi come talento interpreta¬ 
tivo (violinista, pianista, direttore 
d’orchestra, ecc.), oppure come ta¬ 
lento creativo (compositore). Tal¬ 
volta i due si fondono in un unico 
soggetto. In genere, i compositori 
veramente grandi sono stati salu¬ 
tati come prodigi a causa della loro 

sedile a pag. 110 



pentagramma 


Imostri 

del 


Mozart, // caso più straordinario e famoso d'ogni tempo, in che 
modo insigni studiosi hanno tentato di spiegare ii fenomeno. / giu¬ 
dizi negativi di Schoenberg e Busoni, quello positivo dei filosofo 
Adorno. Alla scoperta dei ragazzi prodigio in Italia. U servizio 
trae occasione da una puntata della rubrica TV «Spazio musicale» 
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ZZI MUSICALMENTE SUPERDOTATI 



Lia De Barbetils oggi, iiuieiiie 
eoa U MIO allievo prodigio 
Claudio CurtL Nella foto piccola 
accanto al M>mmaiio, la pianista 
al tempi del 


• 

I mostri del pentagramma 

pag. 108 

• 

Formare in loro una coscienza 



professionale 
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Al conservatorio non lo volevano 
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Cinque prodigi musicali d’oggi 
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Perché sono poco simpatici 
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• 

L’albo d’oro dei ragazzi prodigio 
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Foffliare in loro una 
coscienza 
professionale 



Lia De Barberiis, concertista 
e insegnante di fama, esor¬ 
dì in pubblico a! pianoforte 
all'età di 9 anni. Ecco // rac¬ 
conto delle sue esperienze 


— Lei è stata una fanciulla prodi¬ 
gio: in quale momento ha avuto 
l'impressione di essere diversa da¬ 
gli altri e quale è stata la sua rea¬ 
zione? 

— In verità, io non me ne sono mai 
accorta. Mio padre, ufficiale di car¬ 
riera a Lecce, sì. A cinque anni imi¬ 
tavo con la voce e al pianoforte 
qualsiasi motivo. Quand'ero in fa¬ 
sce e piangevo (sono nata a Lecce 
il 19 luglio 1919), bastava, per far¬ 
mi smettere, una marcetta suonata 
da una mia zia che era stata allieva 
del celebre Attilio Brugnoli. Non sa¬ 
pevo ancora parlare quando comin¬ 
ciai ad avere la smania per il suono 
del pianoforte, più che per quello 
di qualsiasi altro strumento. Il suo 
timbro mi aveva sempre soggiogata. 

— 1 primi anni, in che modo è sta¬ 
to coltivato il suo talento? 

— Qualche volta anche con le botte, 
e affidata ad una monaca. Ringrazio 
il cielo!... Se non avessi avuto un 
padre rigido e severo, il mio ta¬ 
lento si sarebbe sprecato. Oggi non 
godrei di alcuna soddisfazione con¬ 
certistica. A nove anni, a Bari, mi 
trovai la prima volta in pubblico, 
presa dal panico. Bastò un'energica 
spinta di mio padre e arrivai alla 
tastiera pronta a suonare Mozart, 
Beethoven, Schubert e Mendelssohn. 
Incosciente! Eppure, il giorno dopo 
i giornali mi portarono alle stelle: 
« Quando colei che dirige gli studi 
di Lia De Barberiis si accorse di 
avere innanzi un prodigio • — e que¬ 
sta è una delle innumerevoli crona¬ 
che osannanti — « ebbe quel brivido 
di alto stupore che si prova allorché 
il genio, in qualsiasi ramo dell'arte 
in genere si presenti, ci offre spon- 
tanearnente le sue manifestazioni. 
E quando il genio si manifesta, vo¬ 
lere o non volere, non può più resta¬ 
re nell'ombra. Deve uscire in luce 
perché è luce egli stesso e per la luce 
l'Qnnipotente lo creò. Questo per 
gli adulti. Ma allorché si tratta di 
un fanciullo di pochi anni, allora, 
anche gli apatici si scuotono, tre¬ 
mano ai commozione incontenuta e 
tutto un popolo si prostra dinanzi 


ad una emanazione divina... ». Ad 
educarmi, in quei primi passi, fu 
pure un prete organista di Bari che 
si divertiva a saziarmi di Bach. 

— Oggi, avverte ancora il « peso » 
di quella precocità? 

— Non è stato affatto un peso! 

— Come consiglierebbe di agire a 
genitori con un figlio superdotato? 

— Devono sapere innanzi tutto che 
sono rivestiti di un'enorme respon¬ 
sabilità e che a loro volta /tanno 
l'obbligo di responsabilizzare il fi¬ 
glio. E sarebbe un'autentica disgra¬ 
zia se padri e madri in queste « for¬ 
tunate » condizioni non si lasciasse¬ 
ro autorevolmente consigliare da 
maestri di indiscussa esperienza di¬ 
dattica. E se non è opportuno che 
si rivelino con il figlio opprimenti, 
non devono neppure flettersi. Mai. 
Severità soprattutto! 

— E’ un bene o un male che il ra¬ 
gazzo si esibisca in pubblico e che 
assapori troppo presto la gioia dei 
successo? 

— E' un bene! Noi artisti siamo 
fatti per avere un colloquio con il 
pubblico. Più presto imbastiamo 
questo dialogo e più presto la no¬ 
stra carriera prende consistenza, lo 
incito tutti i miei allievi, più o 
meno dotati, all'esibizione. Se non 
se la sentono, perché non riman¬ 
gono a casa a fare le polpette? Dob¬ 
biamo formare in loro una coscien¬ 
za professionale e coltivarla fin dalla 
più tenera età. 

— Quale è il suo metodo, in parti¬ 
colare con i superdotati? 

— Anche se durante i primi corsi 
i miei scolari sono tentati di pro¬ 
vare, di suonare, di interpretare mu¬ 
siche romantiche o addirittura di 
Debussy, io insisto per tenerli il più 
possibile digiuni di Chopin e di 
Schumann. Accanto alla tecnica, 
pongo Bach, molto Bach e Mozart 
e i clavicembalisti. I miei ragazzi, 
un giorno, mi ringrazieranno. E il 
metodo non cambia con i superdo¬ 
tati; ma è soltanto accelerato. 
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abilità su uno strumento 
e soltanto in seguito ap¬ 
plauditi come creatori. E’ 
il caso di Haendel, eccel¬ 
lente organista a soli otto 
anni e compositore tre an¬ 
ni più tardi. 

Tra i prodigi di tutti i tem¬ 
pi spicca Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart, che può es¬ 
sere considerato il tipico 
caso dei superdotati mu¬ 
sicali. Fu il padre, Leo- 
pold, pure musicista di va¬ 
lore, che, scoperte le ec¬ 
cezionali doli del ragazjso, 
cercò di svilupparle senza 
perdere tempo, scorrazzan¬ 
dolo con disinvoltura sulle 
diligenze di mezza Europa, 
quando aveva un'età in cui 
i suoi coetanei sapevano a 
malapena soffiarsi il naso 
da soli. Lo apprendiamo 
dalla Necrologia di Schlich- 
tegrtjll, stesa su dati for¬ 
niti dalla sorella di Wolf¬ 
gang. Marianne, e dal trom¬ 
bettiere tli corte Andreas 
Schachtner: « Mozart tiglio 
aveva circa tre anni quan- 
dr) il padre cominciò a im¬ 
partire lezioni di pianofor¬ 
te alla sorella settenne. Già 
a quest’epoca il bimbo die¬ 
de prova di straordinario 
talento. Soleva passare lun¬ 
ghe ore alla tastiera a cer¬ 
care combinazioni di ter¬ 
ze che poi accordava fra 
loro, dimostrando la sua 
gioia per aver trf)valo quel¬ 
l’armonia », E si sa che in 
una mezz’ora, a quattro an¬ 
ni, egli imparava a memo¬ 
ria un minuetto e che a 
cinque dettava al patire 
pezzi di propria invenzione 
Alfred Einstein, autorevo¬ 
le biografo ed esegeta mo¬ 
zartiano, accenna alle esa 
gerazioni, alle premure pa¬ 
terne. A Leopold Moz.art si 
sarebbe rimproverato di 
avere forz.ato il talento del 
hglio come una pianta 
messa in serra e di aver¬ 
ne perfino fatto commer¬ 
cio. Ma il galantuomo si 
giustificava dicendo che 
era suo preciso dovere da¬ 
vanti a Dio e al mondo 
quello di coltivare lo stra¬ 
ordinario talento mandato¬ 
gli dal cielo. Chissà comun¬ 
que quale ritmo avrebbe 
avuto la carriera di Mo¬ 
zart senza quei viaggi a 
cui lo sottoponeva il pa¬ 
dre: in Inghilterra, in Ger¬ 
mania, in Francia, in Ita¬ 
lia, durante i quali il fan¬ 
ciullo continuò a suonare 
organi e clavicembali, a 
comporre opere c cantate, 
pur ammalandosi di scar¬ 
lattina e di varicella. A grr- 
dere di quei successi era 
ovviamente Leopold più di 
Wolfgang. A questi davano 
addirittura fastidio gli esi¬ 
ti clamorosi e piangeva 
quando lo si lodava ecces¬ 
sivamente. Sempre nella 
suddetta Necrologia si di¬ 
ceva: « Un osservatore im¬ 
parziale deve ammettere 
che, pur diventando preco¬ 
cemente uomo per quanto 
riguarda l’arte, questo es¬ 
sere unico rimase fanciul¬ 
lo in quasi tutto il resto ». 
E a ciò si aggiunga quan¬ 
to scriveva Franz Niemt- 
scheck: « Il genere di edu¬ 
cazione a cui fu sottopo¬ 


sto e l’irregolarità della sua 
vita durante i molti viaggi 
nel corso dei quali viveva 
unicamente della sua arte, 
gli impedirono di conosce¬ 
re a fondo il cuore umano. 
A tale mancanza dobbiamo 
attribuire parecchie impru¬ 
denze della sua vita ». 

E’ opportuno precisare che 
l’attività dei prodigi è sta¬ 
ta vista diversamente nel 
corso dei secoli. Ultima¬ 
mente Arnold Schònberg, 
il padre della dodecafonia, 
l’aveva apertamente di- 
sprezz,ata e Busoni, nono¬ 
stante che lui stesso fos¬ 
se stato un superdotato, 
ebbe espressioni abbastan¬ 
za dure. Gli davano fasti¬ 
dio le pianiste ancora bam¬ 
bine adornate e quasi sof¬ 
focate daH'cspressione « ge¬ 
nio pianistico», «perche 
genio, già come parola, è 
un gran peso. Il genio muo¬ 
re delle sue vittorie ». 

Piu incoraggiante il pen¬ 
siero di Theodor W. Ador¬ 
no. Questi sostiene che a 
trattare il fanciullo parti¬ 
colarmente dotato come 
musicista e addirittura, co¬ 
me si suol dire, a preten¬ 
dere più di quello che può 
dare, ci si rivela più giu¬ 
sti verso di lui e verso 
le sue possibilità che non 
confermandolo intenzional¬ 
mente nella sua condizione 
di fanciullo. 

Certamente l'essere super¬ 
dotati da bambini non si¬ 
gnifica affatto essere geni, 
i cpiali — per tornare alle 
parole del Busoni — « rap- 
presentant) le catastrofi cjie 
come il fulmine abbaglia¬ 
no e atterriscono ed il cui 
tuono viene percepito in 
ritardo. Quando tutto è 
passato, colui che ama gli 
spettacoli della natura e- 
sclama: “ Magnifico il tem¬ 
porale!" ». E qualche « tem¬ 
porale » (leggasi Bach, 
Beethoven, Wagner, Verdi, 
Ciaikowski...) si è pur avu¬ 
to nella storia senza i pre¬ 
cedenti clamorosi e platea¬ 
li del fanciullo prodigio. 
Grandi musicisti matura¬ 
rono un poco alla volta su¬ 
perando molti loro coeta¬ 
nei precoci o superdotati 
all'età della scuola mater¬ 
na e primaria. Franz Liszt, 
che a sei anni leggeva le 
Affinità elettive di Goethe 
e suonava in pubblico i 
Concerti di Hummel, aiu¬ 
tandosi nei passi impossi¬ 
bili con la punta del na¬ 
so, non brilla nel mondo 
musicale più dell’amico 
Wagner. 

Ma oggi, alle soglie del 
2(K)0, esistono davvero al¬ 
tri prodigi? La natura ci 
riserva altre benefiche « ca¬ 
tastrofi »? Pare di .sì. A Mi¬ 
lano ho trovato una picco¬ 
la Segovia, Patrizia Rebiz- 
zi, e un operista imberbe, 
Danilo Lorenzini; a Roma 
un tenore di dieci anni, 
Edoardo Guarnera, e un 
pianista di 11 anni, Clau¬ 
dio Curti, che suona in 
pubblico Bach e Beetho¬ 
ven; ad Avezzano un bam¬ 
bino di dieci anni. Tonino 
Monaco, che canta e suo¬ 
na il violino per aiutare i 
coetanei bisognosi. 

Luigi Fait 
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vi ama 


paghereste 800 lire al mese 
per stimolare il suo appetito 
e dargli le proteine della crescita? 

l’Estratto di Carne Liebig 
costa 800 lire. 


Forse non sapevate che un vasetto di Estratto di carne Liebig contiene tante proteine che stimolano l'appetito 
e favoriscono la crescita del vostro ragazzo L'Estratto di carne Liebig, ottenuto per concentrazione 
della polpa di purissima carne scelta, offre la combinazione ideale di proteine 
e sali minerali della carne E' di uso facilissimo, aggiunto in piccola quantità 
a qualsiasi piatto ne aumenta il valore nutritivo e ne esalta il sapore 
L'Estratto di carne Liebig fa bene e piace moltissimo ai ragazzi 

Basta aggiungerne tanto così in ogni piatto! 

aggiungetelo direllamenle ^ 


scioglietelo in acqua o 
burro caldo tio^ ■ piatti asciutti 




L'Estratto di carne 
Liebig è un puro 
prodotto alimentar 
(non medicinale n 
dieteticoladatto a t 
50 gr 800 lire 
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gramma della Radio Vaticana con il 
Sogno (l'amore di Liszt all'organo. 

— Più lardi, il lalento eccezionale di 
Franco c sialo riconosciuto e applau¬ 
dito anche all'estero, in America: le 
pare che le toumées abbiano giovato 
o nociuto al ragazzo? 

— Come esperienza gli hanno fatto 
.senz’altro bene; ma erano pur sempre 
estremamente pericolose. 

— Quale è stata la sua più bella sod¬ 
disfazione? 

— La sera in cui Franco, a otto anni, 
diresse a Spoleto la Prima Sinfonia di 
Beethoven a memoria. Ho visto gli or¬ 
chestrali con le lacrime agli occhi... pe¬ 
rò ho avuto sempre molte apprensioni: 
che il bambino si turbas.se. che i pro¬ 
fessori d'orchestra lo mettessero in 
dillicoltà, che si ammalasse... 

— E il momento più brutto? 

— La morte di mio marito, che voleva 
e vedeva in Frtmeo un direttore d’or¬ 
chestra. E Franco dovrà mantenere la 
parola data al padre. 

— Com'era nei giuochi? 

— Si, giocava, ma preferiva leggere 
Topolino. Molte volte per farlo studia¬ 
re ho dovuto essere anche un po' ener¬ 
gica. Mai p)erò ho dovuto ricorrere 


Abbiamo intervistato la signora Ida 
Medorl, madre di Franco Medori, vin¬ 
citore del Concorso pianistico Beetho¬ 
ven alla TV, uno del più acclamati 
« ragazzi prodigio » del dopoguerra. 

— Come e quando Franco ha rivelato 
la prima volta il suo talento? 

— Aveva tre anni, c|uando, una matti¬ 
na presto, ho sentito le note di Liti 
Marleen. Credevo che fosse la radio. 
Invece era lui ai pianoforte. 

— Era suo desiderio che Franco suo¬ 
nasse in pubblico, o avrebbe preferito 
che restasse a casa? 

— Avrei voluto che suonasse e che im¬ 
parasse la musica al più presto. Ma 
la nostra rovina sono stati alcuni pro- 
fes.sori di Conservatorio, i quali, nono¬ 
stante le qualità prodigiose riconosciu¬ 
te ormai da tutti (il bambino aveva 
cinque anni), sconsigliarono lo studio 
metodico. Mi suggerirono di farlo at¬ 
tendere cinque o sei anni... Ne appro¬ 
fittarono i maestri di musica leggera. 
E fu una grossa preoccupazione veder¬ 
lo nel mondo delle canzonette... 

— Fu contraria da quel momento alla 
vocazione di suo figlio? 

— No, affatto, anche se lo vedevo in 
mano di gente che lo sfruttava con 
estenuanti giri in provincia. Dojx) la 


dopo un buon pranzo 
mette ogni cosa a posto 


questa sì ! 

...è 


Franco Medori, vincitore del concorso beethovenlano aUa TV, con la madre 


Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi? Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro. 

Tanto, vi piace anche la 
Sambuca Molinari, il digestivo 
gradevolmente forte; e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Miolinari » per rimettere 
ogni cosa a posto. 


SAMBUCA 

CXTflA 


Al conservatorio 
non lo volevano 

Le rivelazioni della madre di Franco Medori 


LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


guerra tu lui ad inaugurare un prò- alle Dotte o alle minaccei 
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bassetti 

n.47 


Servizio da tawIn“Liskmi! 

In misto lino stampato, nelle varianti di colore 
verde, azzurro e marrone; rettangolare per 8-12 persone; 
rotondo per 8 persone. 


Una nuova idea'Bassettida nuova collezione di servizi da tavola. 

?\'uova peri disegni. 7\'uova peri colori più smaglianti, 
in una gamma di misure, forme e prezzi pensati per ogni Vostra 
esigenza. Jl Voi scegliere. 

'Bassetti propone, a Voi il piacere di arredare. 

bassetti 

il corredo che arreda 



















INCHIESTA NEL MONDO DE! RAGA 


Cingile 

prodigi imisicaK 
d'oggi 



Tonino Monaco, 
diaci anni; 
cantante e violinista, 
di M-ezzano. Con lui 
nella foto, la sortila 




CANTA PER I BISOGNOSI 


• S« ha vinto il ” CantriM) d’oro * di Paacora, non vuol diro nionla », di¬ 
cono i tuoi gonitori, « Tonirro è un bambino normailaalmo Canta a 
tuona per i povori a per gli ammalati. Ora pianga perché il tuo maettro 
Fulvio Montanaro te n’è andato; a II pMlra non può parmatterii di man¬ 
darlo fino all'Aquila, al Conaarvatorlo. Nel dintorni di Avezaano lo co- 
notcono bona; ai è eaiblto più volte a L’Aquila, a Chiatl. a Teramo, a 
Petcara. In famiglia c'era già una certa paationa par la mutica. Due zìi, 
in America, tuonano la tromba a 11 tatt^ono. Il padre, Attilio, è impia¬ 
gato alle Impoata comunali. La madre, Tina Sabaatiani, ricorda che Tonino 
a due anni ti commoveva al tuono delle campane. Dopo eoli tra meai di 
atudio, a tetta anni, ha dato 11 primo concerto di violino. Per lui, la par¬ 
tenze del maettro è itata uno thock. GII pl^ce Beethoven ma canta le 
canzonette di Morandi, Calentano e Patly F^vo. E* oimai un concartleta 
dieinvolto. Una volta ha pregato II maettro direttore di non agitare le 
braccia: « MI fa tbagllare, la prego! •. 


LA CHIAMANO - PICCOLA SEGOVIA * 


A tei anni etudlava già mutica e rK>n dedicava nwito tempo alle bambole. Suo glo 
cattolo preferito era una piccola ma perfetta chitarra che II padre le aveva regalato 
Figlia di un falegname, la piccola Patrizia dimoatrava di giorno in giorno uno natu¬ 
rale ed eccezionale ditpotizione artlatica, facendo progretti tali da poter concor 
rare nel 1964 al Feetival della Chitarra di Recanati, dove ai clattiflcò al terzo poato 
Seguì una aeria ininterrotta di affermazioni: In tredici concorti nazionali e intemazio* 
noli ti è ciattificata per undici volte al prÌn>o poeto. Studentetta della 2* media, 
la ragazza divide la tua giornata tra gli impegni tcolatticl a le lezioni di mutica 
al Coneervatorio. Ma il vero angelo cuttode del • prodigio • è 11 maettro Abner 
Rotei, violoncellleta oltre che chitarrleta, Il quale non ha mal voluto alcun com- 
pento per le lezioni alla etraordinarla allieva. Ha già Incito un dltco con la RCA 
che comprende brani di Grieg, Chopin, Vivaldi, Bach, ed altri tra cui « San Fran- 
cetco >, acritto appoaitamente per lai da Ennio Monicone. 


it 
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La tua tonsilla -, si pronunciò, • sono 


SI FA VISITARE DA GIUSEPPE VERDI 


« GII raccontavo favolo colootl ricorda ora Giutoppo Torri, Il noflrK> di 
Donilo Lororulni, corcando di spiegare In qualche m^o la passione e la 
competenza del ragazzo in argomenti di astronomia, in vicende fantascienti¬ 
fiche, in storie orientali. Il • prodigio • è già autore di opere liriche, di 
brani vocali (ne sta approntando una collana « giapponese >). di lavori stru¬ 
mentali. Pare che sia alle ultime battute di un opera cinese su libretto 
proprio. Alle • Novità • di Bergamo è già stato applaudito per II suo 
- 4 per 5 scritto a soli sedici anni. Abita a Segrate. alla periferìa di Milano. 
I suoi sono i proprietari di un dancing. - La candela ». Ma lui ci sta poco. 
E* sempre a Milano, con gli amici alla • Scala *, ad una scuola dì lingue, 
al Conservatorio, dove frequerrta le lezioni dei meeatri Bettinelli e Ballista. 
Dal carattere dolce, egli gioca col bambini, con I cani, passeggia volen¬ 
tieri In mezzo alla campagna. Vorrebbe smettere col pianoforte, anche se 
a quindici snni vinceva il 2» premio del Concorso La Spezia, per dedicarsi 
completamente alla composizione e alla direzione d'orchestra. Ha già seguito 
te lezioni di Franco Ferrar a a Siena. Sua madre. Ceda, è molte volte In 
penaiero; Danilo ai alza a qualunque ora delka notte per scrivere musica e 
durante il giorno è sempre in cittt. « Per me si lamenta la donna, • è 
un dramma la lontananza di mio figlio •. 


Itone e Urica. • Da grande farà 11 portJare •, E Intanto intona la 
baca *. la - Turandot -, il - Rigolatto -, • M Trovatore •. A tre anni 
wa già la voce ImpoataU alla maniera dal tenori. Appreijde M 
mortorio operìstico dal padre. Guido (barìtono), o attraverso 1 dlwhi. 
Intivwnente ripete quello che sente a s'accompagna al pianoforìe 
n altrettanta disinvoltura, U madre. Cristina Milana, una appassio- 
ta della lirica per tradizione familiare, lo segue con gioie e c^ 
prensione Insieme. Il padre spera di fario entrare, dopo che avrà 
quenuto la quinU alemeittare, al Conservatorio, nella classa di 
moforte Tra I più sinceri ammlratorì di Edoardo cl fu Tullio Seiwin 
■ affascinato dallarte e dalla tecnica dal bambino lo definì 

igola d’oro a orecchio di brìllanU -. Qualche anno fa Glaco^ 
iKÌ Volpi aacollandolo si commosse si punto di donargli 11 proprio 
anale del -Trovatore* e altri preziosi cimeli e costumi doperà, 
oaibo meriu quella stima: è capace ed esempio di catare, di 
Igara. di suonare a memoria tutto - Il Trovatore *. dalla prima 
ttuU all'ultime. SI sante ben diverso dagli - uristori • a dal cen¬ 
iti del genere leggero; - lo non canto In mezzo a quelli li -, 

ptastò tre «mi fa a N^oli, quando l'avevano Invitato ad esibirei 
PO un noto cantant# di musica leggera per la festa dalla M^nna 
ICvTnln# (di cui In famiglia sono devotlsalmi). Ma. In quell 
ma. bastarono la focose richieste della gente (« Quaglio , canta! •) 
r Intonare • Recondita armonia -. I genitori aM'InlzIo si arano 

soccupati, non tanto del talento di Edoardo, guarito dalla sue 
rda vocali. Ma il bambino aveva paura del medico. Lo tranqullllz- 

roAO soltanto facendogli presento che si triàteva di «■ 

uaeppe Verdi (cosi si chiama affettivamente I olorinol«ingolatra 

e lo visitò). GII cantò - La donna è mobile -. Verdi al commoa- 
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ZZ/ MUSICALMENTE SUPEREIOTAri 

IL DRAMMA DELLA LONTANANZA 


RedUl 

fanmi^re 


dieci anni 
(a alnUtra) 
canta 
insieme 

con 1 fratellini: 

.UaiieUa. 

Riccardo, 


con il nonno, 
Ghiaeppe Tend. 
Danilo, composltoR 
dkdottenne, abita 
a Scorate, 
vietalo a M ilano 
























I mostri del pentagramma: cinque prodigi musicali d'oggi 



Claudio Curti, undicenne, romano. Cominciò a suonare il pianoforte aii’età di tre anni. Studia a « Santa Cecilia » 


PRIMO SU 65 

Suo oogno, diventare un Backhaus. Per 
lui non esistono giuochi, ma solo il 
pianoforte con l'intero bagaglio di So* 
nate, Suites. Invenzioni ed Esercizi che 

g li impone la sua insegnante Lia De 
arberiis. Suo - hobby • è la lirica e rl> 
patere al pianoforte le sigle televisive, 
da quella di - Tribuna politica > a quel¬ 
la di - Carosello >. Le conosce tutte a 
memoria. S’e già presentato in con¬ 
certi pubblici e nel '69 si e classificato 
primo assoluto su sessantacinque can¬ 
didati al Concoreo di ammissione al 
Conservatorio - Santa Cecilia •. La com¬ 
missione. dopo averlo ascoltato nella 
• Fantasia in re minore - di Mozart, ri¬ 
mase soggiogata dalia sua eccezionale 
musicalità. Raramente s'era trovata In 
questi anni a dover giudicare un ra¬ 
gazzo dall'- orecchio assoluto e dal- 
Tarmonia istintiva >. Claudio Curti ha 
cominciato a suonare a tre anni, imi¬ 
tando la madre che ripeteva al piano¬ 
forte una • Sonatina • di Clementi. Vi¬ 
ve a Roma amorevolmente seguito nei 
suoi • passi > prodigiosi dalla madre. 
Noemi, dal padre. Roberto, funziona¬ 
rio della Previdenza Sociale in pensio¬ 
ne e dal fratello più anziano. Carlo. 
3^ anno di Scienze Politiche. 


Perché sono pon simpatici 


L'opinione d'uno 
studioso 
della psicologia 
infantile. 

Ipersensibilità, 
timidezza, ansie 
che derivano da 
una «disarmonia» 
ne! fanciullo 


A bbiamo rivolto 
tre domande 
al prof. Gio¬ 
vanni Bollea, 
psicologo di fama in¬ 
ternazionale e direttore 
dell'Istituto di Neuro¬ 
psichiatria infantile del¬ 
l'Università di Roma. 

— Che cosa s’intende per 
fanciullo prodigio? 

— Fanciullo prodigio è chi 
si rivela nettamente supe¬ 
riore alle capacità medie 


dei bambini della sua età. 
Si è voluto quantificare 
questa definizione e si è 
stabilito che sono da con¬ 
siderare superdotati coloro 
che hanno, alle varie prove 
testologiche per la misura 
deirintelligenza, un Quo¬ 
ziente Intellettivo (Q.I.) 
supcriore a 140. Per altri 
autori occorre però che il 
soggetto presenti qualità 
eccezionali in qualche cam¬ 
po particolare. Occorre pe¬ 
rò fare una distinzione tra 
superdotato o fanciullo 
prodigio e fanciullo pre¬ 
coce, perché questi termi¬ 


ni non sono sinonimi; un 
fanciullo precoce può o 
non può essere un fanciul¬ 
lo prodigio. Il fanciullo 
prodigio, il vero superdo¬ 
tato, presenterebbe elemen¬ 
ti quantitativi e qualitativi 
eccezionali, mentre il fan¬ 
ciullo precoce presentereb¬ 
be solo un alto Q.I. Sia 
l’uno che l’altro possono 
non essere tali da adulti, 
anche se è più facile che 
sia quest’ultimo a diven¬ 
tarlo. La differenziazione 
diventerebbe netta verso la 
prepurbertà e l’adolescen¬ 
za, quando il fanciullo pre¬ 


coce entra nella norma, 
spesso nella norma supe¬ 
riore. Inoltre, il fanciullo 
precoce sarebbe quasi sem¬ 
pre d'origine stK'io-ambien- 
tale; mentre, per il fan¬ 
ciullo prodigio, alcuni so¬ 
stengono una base gene¬ 
tica. 

Non esistono statistiche 
valide del numero di su¬ 
perdotati rispetto alla po¬ 
polazione totale italiana sia 
che consideriamo insieme 
i due fenomeni sia che li 
consideriamo separatamen¬ 
te. Sembra comunque, non 
segue a pag. 118 
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PAVESI 


Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, i crackers da tavola 

così leggeri per sentirsi leggeri, 

così leggeri per avere sempre una “linea verde 

Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, come un buon pane leggero, leggerissimo ■ 








tappezzeria vinilica veramente lavabile, indistruttibile 

MURELLA è il nuovo rivestimento costituito da una carta spe¬ 
ciale spalmata con resina vinilica. 


Ritagliate ed inviate in busta alla 
FLEXA s p a. • 20149 MILANO, 
V.le Teodorico 19 


scrivere in stampatello 


Riceverete gratis: 

- 1 dépliant illustrativo Murella 

- elenco dei concessionan o del¬ 
le imprese di posa della Vostra 
località 0 delle zone più vicine 


R TV 


Nome 


Città 


un prodotto 

realizzato con resine viniliche Montecatini Edison 



PGFChG 

sono poco simpatici 


(la pag. 116 

solo nel nostro Paese ma 
anche in altre nazioni, che 
vi sia una preponderanza 
tra gli ebrei, tra i primo¬ 
geniti maschi, tra gli abi¬ 
tanti delle città c delle 
zone a clima temperato, e 
che inoltre le buone condi¬ 
zioni culturali, sociali ed 
economiche siano gli cle¬ 
menti indispensabili per la 
realizzazione del superdo¬ 
tato. 

— Come spiegherebbe la 
personalità del fanciullo 
prodigio? 

— Ce in ogni fanciullo 
prodigio una disarmonia 
intrinseca: ad una antici¬ 
pazione sul piano intellet¬ 
tivo non corrisponde una 
uguale anticipazione sul 
piano affettivo che anzi, in 
certi casi, è quasi inferiore 
alla sua età cronologica. I 
superdotati sono cioè, so¬ 
vente, degli immaturi affet¬ 
tivi. Il loro potere raziona¬ 
le di captare la realtà non 
è adeguatamente sostenuto 
da un uguale potere di sen¬ 
tire la realtà, di affrontare 
esistenzialmente la realtà. 
Non possono poi soppor¬ 
tare il modo di ragionare 
dei loro coetanei, come 
non possono partecipare 
alla vita affclti\a. né ai 
giochi di quei compagni 
più adulti con cui parle¬ 
rebbero più volentieri. 

Di qui le loro particolari 
caratteristiche: ipersensi¬ 

bilità, incapacità a soppf>r- 
tare le frustrazioni, timi¬ 
dezza, ansia morbosa, tic. 
fobie c ossessioni varie, 
isolamento, fuga nella fan¬ 
tasia. rapporti di amicizia 
quanto mai superficiali, 
poca sopportazione del 
prossimo che li rendono 
in genere poco simpatici, 
un po’ arroganti, poco ri¬ 
cercati, poco oblativi. Si 
aggiunga che una parte di 
essi sono, per così dire, 
maldestri sul piano fisico, 
riescono quindi male nei 
giochi, nei lavori materiali, 
nella scrittura. Tutto ciò 
porta ad un loro isolamen¬ 
to con una fuga nella let¬ 
tura, ncH'autodidattismo, 
qualche volta mostruoso. 
Tutto ciò spiega come il 
fanciullo superdotato, al 
primo insuccesso, si chiu¬ 
da, si inibisca, presenti 
addirittura un ritardo sco¬ 
lastico o risponda con ag¬ 
gressività ad ogni solleci¬ 
tazione dei genitori ritenuti 
responsabili dei suoi insuc¬ 
cessi scolastici e sociali. Se 
il O.I. supera 180, allora 
la difficoltà di inserimento 
è ancora maggiore, c'è qua¬ 
si una impossibilità di co¬ 
municazione con i compa¬ 
gni. con il maestro, con gli 
stessi familiari: e quindi 
Tisolamento è quasi la re¬ 
gola. 

— Quale deve essere, a suo 
giudizio. Il comportamento 
dei genitori e delia scuola 


nei confronti del fanciullo 
prodigio? 

— E’ chiaro che ogni su¬ 
perdotato è un ca.so a sé e 
che il suo inadattamenlo è 
essenzialmente determina¬ 
to dal suo ambiente e in¬ 
nanzitutto dalla iamiglia. 
11 narcisismo dei genitori 
lo spinge ad accumulare 
conoscenze c a non matu¬ 
rare armoniosamente. Di 
qui il primo distacco dalla 
realtà sociale. Il narcisi¬ 
smo pedagogico del mae¬ 
stro potrà, dopo, comple¬ 
tare i'opera. 11 comporta¬ 
mento dei genitori e della 
scuola quindi deve essere 
compie la meni e diverso. 

I genitori, pur gioendo del 
figlio, debbono, a costo di 
sacrificare i loro narcisi¬ 
smi genetici, cercare so¬ 
prattutto la maturazione 
sociale del liglio, sviluppa¬ 
re la sua intelligenza pra¬ 
tica, non sollecitarla già a 
34 anni solo sul piano ra¬ 
zionale: non rompere l'u¬ 
nità dei fratelli con chiare 
preferenze, non valorizzare 
eccessivamente le sue pos- 
sihililà logiche ma quelle 
concrete: farlo giocare e 
avviarlo prcferibilmenle a 
giochi di gruppo, di squa¬ 
dra: farlo comunicare con 
gli altri: aiutarlo a socia¬ 
lizzarsi: questa la preoccu¬ 
pazione ctislanle dei geni¬ 
tori. 

Armtmizzare la personalità 
dei superdotati significa 
dargli la possibilità di cre¬ 
scere, di espandersi, di 
giungere ad una creatività 
superiore. 

Compito analogo ha il mae¬ 
stro. Noi siamo contro le 
classi speciali superdotati 
e solo in alcuni casi (O.I. 
oltre i 160) siamo favore¬ 
voli ad un anticipo di clas¬ 
se. Ma il maestro deve sa¬ 
per valorizzare le qualità 
del fanciullo in funzione 
della classe, deve sapere 
con tatto, con interventi 
individualizzali non crea¬ 
re la noia, l'assenteismo, 
nel superdotato, dosare 
adeguatamente frustrazio¬ 
ni, gratificazioni, sollecita¬ 
zioni, introdurre nella sua 
didattica esperienze extra¬ 
scolastiche interessanti. 
Spesso la superdotazione è 
specifica (per esempio in 
musica o in matematica), 
spesso è accompagnata da 
una volontaria o involonta¬ 
ria for7.atura da parte dei 
genitori, spesso si presen¬ 
ta in un soggetto gracile 
o in un superdotato an¬ 
che sul piano fisico. Ma vi 
sono sempre varie possibi¬ 
lità di aggancio pedagogico 
per il maestro o per il prò 
fessorc per stabilire una 
positiva dinamica di grup¬ 
po nella quale il superdo¬ 
tato porta un fermento at¬ 
tivizzante e nelU) stes.so 
tempo ha dal gruppo, in 
contraccambio, la sicurez¬ 
za psicologica di cui ha 
estremamente bisogno per 
il completamento della prò 
pria personalità. 
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Sua suocera non vuole ammetterlo... ma 


le pentole sono proprio lucide e pulite. 


Perché la nuova Naonis le lava 
con temperatura diversa da quella delle stoviglie. 


Lui voleva regalare a sua moglie una lavastoviglie, 
ma sua suocera diceva che nessuna lava bene le pentole. 

Lui ha voluto passarle in rassegna tutte, 
e ha scoperto la nuova NAONIS BITERMIC GL 8 
che lava in due vasche diverse (e con 
temperature diverse) pentole e stoviglie. 

Sua moglie è contentissima, sua 
suocera un po' meno... (ma di nascosto 
ha già buttato via la paglietta). 



Per acquistare un prodotto Naonis 
a prezzo già scontato e sicuro 

basta chiedere al rivenditore il 
PREZZO VALORE NAONIS RACCOMANDATO 


lui per lei vuole Naonis 
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/ mostri de! pentagramma 

Labo d'oro 
dei ragazzi 

prodigio 


dissolve lo sporco e rispetta le fìbre delicate 


Albeniz Isaac 

compositore e pianista spagnolo (Camprodón. 1060 Cam- 
bo-les-Bains. 1909) a quattro anni debutta come pianista a 
Barcellona 

Baiiòk Béla 

compositore, folclorista e pianista ungherese (Nagyszent- 
miklos. 1881 - New York, 1945) a nove anni compone e 
suona in pubblico. 


I 



raccomandato 
per la maglieria 
col marchio 
tea Lana Vergine 
irrestrìngibila 



rer questo i 

vostn 

■■ ■ 

indui 

menti delicati 

nfion 

scono. 


Beecham Thomas 

direttore d'orchestra inglese (St Helens. Lancashire, 1879 * 
Londra. 1961) a sette anni legge le partiture di Wagner e 
a dieci sale sul podio. 

Benzi Roberto 

direttore d orchestra d'origine italiana (Marsiglia. 1939) a 
sette anni compone e dirige a Parigi il suo primo concerto 

Berlioz Hector 

compositore francese (La Còte-Samt-Andre, 1803 - Parigi. 
1869) a dieci anni canta a prima vista e suona il flauto, a 
dodici scrive una Romanza, di cui si servirà per la futura 
Stnfoma fantastica. 

Brahms Johannes 

compositore tedesco (Amburgo, 1833 ■ Vienna, 1097) a sette 
anni suona il violino, il violoncello, il corno e il piano* 
forte, a dieci si esibisce in pubblico, a tredici compone 

Busch Adolf 

violinista tedesco (Siegen. 1891 - Guilford. 1962) a due anni 
suona il violino, a cinque il primo concerto 

Busch Fritz 

direttore d orchestra tedesco, fratello di Adolf (Siegen. 1B90 
- Londra. 1951). a sette anni si esibisce in pubblico come 
pianista 

Busoni Ferruccio 

compositore e pianista italiano (Empoli, 1866 - Berlino. 
1924) tra i sette e i nove anni compone M/nuett» e Ca¬ 
pricci. a nove esegue a Trieste il Concerto m do minore 
di Mozart. 

Casale Fabio 

violoncellista spagnolo (Vendrell. 1876) a quattro anni 
canta in chiesa: a sei suona l’organo e il pianoforte, a 
sette studia il violino, a dieci compone una Pastorale 

Casella Alfredo 

compositore e pianista italiano (Torino. 1883 - Roma. 1947) 
a nove anni conosce a memoria l’intero C/svicembafo ben 
temperato di Bach 

Cherubini Luigi 

compositore italiano (Firenze, 1760 • Parigi, 1842) a tredici 
anni scrive la Messa so/enne a 4 voci e orchestra. 

Chopin Fryderyk 

compositore e pianista polacco (Z%lazowB-Wola. 1810 • 
Parigi. 1849) e sette anni compone, a otto primo concerto 
a Varsavia con musiche di Gyrowetz 

Clementi Muzio 

compositore e pianista italiano (Roma, 1752 • Evesham 
1832) a nove anni vince un concorso organistico in gara 
con esecutori adulti, a dodici scrive l’oratono Martino dei 
gloriosi Santi Giuliano e Celso. 

Ferrerò Willy 

direttore d'orchestra italiano (Portland. 1906 - Roma. 1954) 
dirige a sei anni. E* applaudito dallo zar Nicola che gii 
conferisce la Croce di Cavaliere dell Ordine di S Stanislao 

Fìstoulari Anatole 

direttore d’orchestra russo (Kiev, 1907) a sette anni dirige 
a memoria la Patetica di Ciaikovski 

Gamba Pierino 

direttore d’orchestra Italiano (Roma. 1937) a otto anni ai 
presenta sul podio dell'- Opera • di Roma 

Haendel Georg Friedrich 

compositore tedesco (Halle 1685 • Londra. 1759) a dodici 
anni è assistente organista nella cattedrale di Halle 

Haydn Franz Joseph 

compositore austriaco (Rohrau. 1732 - Vienna, 1809); a sei 
anni canta nel coro della chiesa e suona il clavicembalo 
ed il violino. 

Heifetz Jascha 

violinista ru88o>amerlcano (Vilna, 1901). a tre anni suona 
il violino; a sette Interpreta In pubblico II Concerto di 
Mendeissohn. 

Horszowski Mi«czy8law 

pianista polacco (Leopoli. 1892). a nove anni debutia a 
Varsavia con II Primo Concorto di Bealhoven. 

Joachim Joseph 

violiniala auetro-ungarico (Kittsee. 1831 - Berlino. 1907): 
primi concerti a setta anni. 


segue a pag. 122 
























NEI GUSTI 

alla mandorla \ 
delicatamente al curagaq,' 
N. tuttifrutti 


(lo snack morbido) 


esa 

•* lasciateci dire 
snacckiamoci una Fiesta 
questa è l'idea 
per tipi come noi 
lasciateci dire^ 
che una non ci basta ^ 
è troppo buona ^ 

Fiesta snack 

tre gusti nuovi da perderci la lesta 

un piccolo gran dolce Fiesta snack 


j*- 


Lalbo d'oro 
dei ragazzi prodigio 

segue da pag. 120 
Liszt Franz 

compositore e pianista ungherese (Raiding. 18tt - Bayreuth, 
1886) primi concerti a nove anni Nel 1823 sbalordisce 
Beethoven 

Madama Bruno 

compositore e direttore d orchestra italiano (Venezia. 1920) 
a sette anni suona il violino, a dieci dirige alla • Scala • 
di Milano 

Martinu Bohuslav 

compositore ceco (Policka. 1890 - Liestal. 1969) a otto anni 
primo concerto di violino, a dieci scrive un Quartatto 

Mendeissohn-Bartholdy Felix 

compositore tedesco (Amburgo. 1809 • Lipsia, 1847) a nove 
anni debutta come pianista, a dodici scrive Stntome. Fu¬ 
ghe, Qusrtettì. opere teatrali, ecc 

Menuhin Yehudi 

violinista americano (New York. 1916) suona in pubblico 
dall’età di cinque anni A dieci interpreta il Concerto >n 
re maggiore di Beethoven con l'Orchestra Sinfonica di New 
York diretta da F Busch 

Monteverdi Claudio 

compositore italiano (Cremona. 1567 • Venezia. 1643) a 
quindici anni fa pubblicare dal Cardano di Venezia le pro¬ 
prie Sacrae cantiunculae 

Mozart Wolfgang Amadeus 

compositore austriaco (Salisburgo 1756 - Vienna ^91) a 
quattro anni comincia a comporre ottenendo i favori di Ma- 
ria Teresa e di Maria Antonietta La sua prima composi* 
zione nel catalogo Kochel è un Minuetto e Trio scritto a 
cinque anni 

Ormandy Eugene 

direttore d'orchestra ungaro-amencano (Budapest, 1699) a 
venti mesi riconosce il titolo di oltre cinquanta composi¬ 
zioni A tre anni si esibisce al violino 

Paganini Niccolò 

compositore e violinista italiano (Genova. 1782 - Nizza. 
1840} a otto anni primo concerto pubblico comprendente 
variazioni da lui stesso composte sulla Csrmsgnola 

Patti Adelina 

soprano spagnolo (Madrid. 1843 • Craig-y-Nos Castle. 1919) 
canta in teatro a otto anni, a sedici debutta a New York in 
Lucia di Lammermoor 

Prokofiev Serghei 

compositore russo (Sontsovka. 1891 • Mosca. 1953) a cin¬ 
que anni scrive brani pianistici 

Rota Nino 

compositore Italiano (Milano. 1911) a undici anni scrive 
l'oratorio L'mtaniia di S. Giovanni Battista 

Rostropovich Mstislav 

violoncellista, pianista, direttore d orchestra e compositore 
russo (Baku. 1927) a cinque anni scrive una Polka. 

Rubinstein Anton 

compositore e pianista russo (Volinia. 1830 • Peterhof. 
1894) tra i nove e i quattordici anni è aie famoso per 
le sue • tournèes ■ in Russia, Francie. Inghilterra, Svezia. 
Germanie e Olanda 

Rubinstein Artur 

pianista polacco (Lodz, 1686): a quattro anni primo concerto 
pubblico; a undici esordio a Berlino con un Concerto per 
pianoforte e orchestra di Mozart 

Saint-Saèns Camille 

compositore francese (Parigi, 1635 • Algeri. 1921) dail etò 
di cinque anni si esibisce tn pubblico, salutato dalla critica 
come un • novello Mozart •. 

Sarasate Fabio de 

compositore e violinista spagnolo (Pamplona. 1844 • Biar- 
ritz. 1906) compie « toumées • >n Spagna a dieci anni lo 
ascolta le regina Isabella che gli dona uno • Stradivario • 

Schubert Franz 

compositore austriaco (Vienna. 1797 • Ivi. 1828) a undici 
anni suona il violino, l'organo, il pianoforte e canta nella 
Cappella Imperiale 

Schumann Robert 

compositore tedesco (Zwickau. 1810 - Endenich, 1856) a 
dieci anni suona il pianoforte, dirige e compone; a dodici 
scrive II Salmo 150. 

Stern Isaac 

violinista russo-americano (Kremenets, 1920) a undici anni 
debutta a San Francisco. 

Strauss Richard 

compositore tedesco (Monaco. 1864 • Garmisch-Parlenklr- 
chen. 1949) a sei anni compone una Polka e una Canzone 
di Natale; a sedici scrive la Sintonia in re minore. 

Vieuxtemps Henri 

violinista e compositore belga (Verviere. 1820 ■ Mustapha, 
1881). a sei anni interpreta in pubblico un Concerto di Rode. 

Weber Cari Maria von 

compositore tedesco (Eutln, 1786 - Londra. 1826): a dodici 
anni scrive 6 Fughette e a tredici l'opera teatrale Die 
Macht der Liebe und des Wems. 
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hai ì capelli grassi? 

I 

* i 


mettili a dieta 
con il trattamento 

Sébane 

(e i tuoi capelli torneranno morbidi, facili da pettinare, finalmente belli) 


Hai i capelli grassi. Li lavi e rimangono 
puliti il breve spazio di un giorno. Poi 
tornano grassi. Più li lavi, più tornano 
grassi. Perché l'eccessiva essiccazione 
dei capelli provocata dallo shampoo 
determina per reazione una 
sovrabbondante produzione di grasso nel 
bulbo capillifero. Rapidamente questo 
grasso aggredisce il capello e 
vi si deposita. Risultato; i tuoi capelli 
rimangono brutti, antiestetici, non 
tengono la piega. 

Allora, i capelli grassi devono proprio 
averla vinta? No di certo! 

Perché ora c’è Sébane, 

che mette a posto i capelli grassi. 

Sébane: 

una formula originale Oréal 

Il problema dei capelli grassi poteva 
essere risolto in un modo solo: 
regolarizzando la produzione di grasso 



alla radice del capello. I ricercatori dei 
Laboratori Oréal hanno risolto questo 
problema creando Sébane. Sébane, il 
nuovo ritrovato per capelli grassi, pulisce 
i capelli senza renderli eccessivamente 
secchi: così il capello non 
viene privato della sua naturale quantità 
di sostanza sebacea, e non viene 
ricoperto da una anormale 
sovrapproduzione di grasso. Sébane 
ottiene così un triplice risultato: 
pulisce i capelli, li rende morbidi e 
pettinabili e li mantiene puliti più a lungo 
perché rinormalizza la quantità di sebo. 

Sébane shampoo: 

una vera dieta per i capelli grassi 

Se vuoi dimagrire, non ti basta saltare 
un pasto. Cosi, se vuoi liberarti per 
sempre dal grasso dei capelli non ti può 
bastare una sola applicazione di Sébane 
shampoo. Sébane è una vera e propria 




Dieta; agisce nel tempo. Alrmizio è 
necessario un uso abbastanza frequente 
di Sébane shampoo. Ma subito dopo 
alcune applicazioni costaterai un rapido 
miglioramento: i capelli rimangono puliti 
e morbidi per un tempo sempre maggiore 
fino a quando ti basterà uno 
shampoo Sébane ogni 
tanto per mantenere per 
sempre perfetti i tuoi 
capelli. 








I Sébane 

rinforzatore della messa In piega: 

Il completamento perfetto 
della formula Sébane 

I E dopo Sébane shampoo, che libera dal 
; grasso i tuoi capelli, Sébane rinforzatore 
I della messa in piega completa l'opera. 

Sébane rinforzatore contribuisce 
! a normalizzare il grasso alla radice del capello. 
! circonda il capello di una 
j sostanza invisibile che lo mantiene pulito, 
dà volume alla pettinatura e assicura 
. una brillante tenuta della messa in piega. 

i 

I 

J 



CONTRO ‘ 

' I 

CAPtUJ 

GRASSI 


sebane 

Sébane shampoo e Sébane rinforzatore della messa in piega: 
il trattamento specifico creato per i tuoi capelli da 
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Magìa e suspense con «H segno de! comando» 


leva la forchetta gonfia di spaghetti 
e vongole e spiega: « Questi fan¬ 
tasmi girano intorno al professor 
Forster, studioso di Byron, il quale 
ha ricevuto a Londra, dove vive, la 
riproduzione di un quadro che raf¬ 
figura nei minimi dettagli una stra¬ 
na piazza. E' la stessa piazza che 
Byron ha descritto nel suo diario 
romano e che io, cioè il professor 
Forster, dubitavo potesse esistere 
realmente. Il mandante di questa ri- 
produzione è un certo pittore Ta¬ 
gliaferri che ha lo studio a Roma, 
in via Margotta 53. Quando lo stu¬ 
dioso arriva a Roma per tenervi 
una conferenza sul poeta romanti¬ 
co inglese c cerca di rintracciare il 
signor Tagliaferri, viene a sapere 
che questi è morto un secolo 
prima ». 

Mentre Pagliai spiega la trama di 
questo romanzt) romantico scritto 
apposta per la televisione, la voce 
che circola fra i giornalisti presenti 
è di riuscire a sapere in che cosa 
consiste questo misterioso « segno 
del comando ». A questo proposito 
viene anche stabilito che tutti i mez¬ 
zi f>er far « cantare » l’autore, il regi¬ 
sta e gli interpreti saranno ritenuti 
leciti. Subito dopo, infatti, Giuseppe 
D'Agata (Flaminio Bollini è un altro 
as.sente giustificato) • canta », ma 
lo fa in marchigiano, intonando O' 
sole mio! insieme con il i>^teggia- 
tore che ha cominciato a invadere 
di gorgheggi la sala del ristorante. 
« E' un giallo, anche se non tradi¬ 
zionale, nel senso che non ci sono 
assassini da ricercare... », interviene 
Massimo Girotti che nello sceneg¬ 
giato veste i panni di George Powell, 
misterioso diplomatico destinato a 
sparire e a riapparire nei momenti 
più cruciali di ogni puntata. Con la 
poca voce che si ritrova, D'Anza lo 
interrompe: « Non è un giallo, ma 
si tratta piuttosto di una storia che 
ha un risvolto spionistico ». 
«Spionistico», lo spalleggia D’Agata, 
« certo, anche se talvolta si avvale 
di alcuni elementi del giallo tradi¬ 
zionale. Però, resta soprattutto una 
storia di atmosfera, di piersonaggi 
che cercano di influenzarne degli al¬ 
tri per arrivare ad un certo scopo. 
Diciamo che il protagonista, que¬ 
sto Forster, è un predestinato, gui¬ 
dato da presenze occulte nella ri¬ 
cerca di qualcosa che soltanto lui 
può trovare. Per questo viene irre¬ 
tito da una serie di indizi, di situa¬ 
zioni inquietanti che lo spingono 
via via a girare intorno al caso che 
è poi la chiave de // segno del co¬ 
mando ». 

« Appunto, il segno del comando... ». 
La domanda fatale nuota tra • pul- 
petielli al prezzemolo » e « cannoli 
a mammà » senza ottenere risp>osta. 
Intanto arriva la terza porzione di 
calamaretti fritti per Massimo Gi¬ 
rotti che è a regime. L’attore fa ap- 


Carfa Gravina e 
Ugo Pagliai 
in una scena 
dell’originale 
televisivo. Lei è 
ia modella Lucia, 
personaggio 
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fra realtà 
e immaginazione; 
lui il professor 
Forster, 

studioso di Byron 
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Fantasmi e forze soprannaturali protagonisti de! giallo spionistico 

inventato da Flaminio Bollini e 
Giuseppe D'Agata per la TV. La regia è di Daniele D’Anza 


di Lina Agostini 


Napoli, aprile 

ignurì, verrà pure Byron- 
ne? ». 

« Come no, in spirito. Per 
una volta che non lo ab¬ 
biamo aspettato è succes¬ 
so di tutto: le lancette degli orologi 
giravano al contrario, gli attori di¬ 
menticavano le battute, le lampade 
si accendevano da sole e gli oggetti 
sparivano misteriosamente ». 

I fantasmi come quello del grande 
poeta romantico inglese Byron, i 
maghi, le ombre, gli spiriti, le stre¬ 
ghe sono i grandi protagonisti del¬ 
l’originale televisivo II segno del co¬ 
mando, scritto e sceneggiato da Fla¬ 
minio Bollini e Giuseppe D’Agata, 
con la collaborazione al soggetto di 
Dante Guardamagna e Lucio Man- 
darà, regìa di Daniele D’Anza. 

« Ma che cosa è questo " segno del 
comando "? ». 

Ci troviamo in un noto ristorante 
di Napoli per incontrare uno degli 
autori, i protagonisti (assenti giu¬ 
stificati Rossella Falk, Carlo Hinter- 


mann e Franco Volpi) e il regista 
di questo happening del sopranna¬ 
turale a base di magia, di occulto 
e di parapsicologia. 

« Con questi benedetti fantasmi che 
circolano, il " segno del comando ” 
appartiene al soprannaturale! », ri¬ 
sponde evasivamente il regista, 
pronto ad affrontare i problemi del¬ 
l’aldilà con i dubbi di chi deve pier- 
correre un itinerario magico. 

« Potrebbe anche essere una cosa 
qualsiasi », chiarisce Giuseppe D’A¬ 
gata, « il punto è decidere dell’esi¬ 
stenza di questi fantasmi che lo cu¬ 
stodiscono ». 

« Il professor Forster cercherà que¬ 
sto " segno del comando " per cin¬ 
que puntate, ma per sapere di cosa 
si tratta bisognerà aspettare i fatidi¬ 
ci ultimi cinque minuti », fanno eco 
Carla Gravina, Ugo Pagliai e Massi¬ 
mo Girotti, tutti ormai presi dal 
fascino offerto loro dalla conviven¬ 
za con luoghi, fatti e parsone vissute 
cento e duecento turni prima. 

Da questo momento rhapi>ening as¬ 
sume il tono di una sfida in tre atti 
e tre quadri che vede, da una parte, 
i depositari del misterioso « segno 
del comando » e, dall’altra, i giorna¬ 


listi partecipanti all’incontro che 
vogliono conoscere il segreto prima 
della fatidica quinta puntata tra¬ 
smessa in televisione. _ 

Atto primo, ovvero « Chi tardi arri¬ 
va, male... aleggia », sottotitolo co¬ 
niato apposta da D’Anza allo scop>o 
di tenersi amico il dispettosissimo 
spirito di Byron. Fuori c’è il mare, 
il sole e tutti gli ingredienti cari al 
cuore di Napoli e alle cartoline illu¬ 
strate per turisti. 

« Abbiamo portato i fantasmi in vil¬ 
leggiatura! », dice D’Agata, memore 
dei «si gira» nel cuore di Traste¬ 
vere, in una Roma spiritata e ma¬ 
gica, con i vicoli sconvolti da tra¬ 
monti cupi e vertiginosi e percorsa 
da strani suoni d’organo. Intorno, 
gli spiriti diabolici evocati in onore 
di Byron, gentiluomini del ’7(X) e pit¬ 
tori maledetti, foschi avventurieri 
che hanno il dono di uccidere senza 
lasciare traccia, misteriose modelle 
con l’aria di nefaste bambole stre¬ 
gate, tavernieri vestiti come nelle 
stampe del Pinelli e sprovveduti pro¬ 
fessori, studiosi del Romanticismo 
e scopritori di cabalistici diari. 

Ugo Pagliai, pistoiese, Edward For¬ 
ster per esigenze di copione, sol¬ 
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pena in temjK) a spiegare debol¬ 
mente al cameriere che non aveva 
mai ordinato un piatto del genere, 
l'altro sostiene il contrario e Girotti 
resta digiuno. « Che cos'è il " segno 
del comando ” »?, domanda D'Agata. 
«Un sigillo magico, dicono. Altri 
parlano di un pugnale, di una spada, 
una spada fiammeggiante il cui fuo¬ 
co non si estin^erà mai; secondo 
qualcuno sarebbe invece un filtro 
o una tavola contenente delle profe¬ 
zie e a guardia di questo segreto 
c'è un messaggero alato, probabil¬ 
mente una statua... ». 

« Un riso in bianco », chiede sempre 
più debolmente Girotti. 

« Proviamo a farli bere! », decidono 
i giornalisti presenti e si stabilisce 
verso l'autore, il regista e gli attori 
una vera gara di generosità affin¬ 
ché i loro bicchieri siano sempre 
pieni. Questa sottile opera di per¬ 
suasione che dovrebbe portare, com¬ 
plice il vino, all'euforia, quindi alla 
rivelazione del misterioso « segno 
del comando », è intervallata da 
domande circospette e tendenziose, 
brindisi a Byron, rumori che ven¬ 
gono dalla strada, dalla voce filata 
del posteggiatore che si ostina a 


cantare anche se nessuno lo ascolta 
e da brevi e sempre più confusi in¬ 
tervalli gastronomici. Risultato fi¬ 
nale: euforia da parte di tutti, cori 
e disappmnto generale perché a 
D'Anza sono toccate due zuppe di 
cozze e un caffè, a D'Agata è stato 
portato soltanto un enorme vassoio 
di zuppa inglese e Carla Gravina è 
costretta a bere il quinto caffè al 
posto di un passato di verdura, di 
una costata di manzo ben cotta, di 
un'insalata mista e della frutta fre¬ 
sca. < Sabotaggio! », urlano i giorna¬ 
listi per solidarietà. 

« Signurì, sarà arrivato Byronne! », 
dice un cameriere cercando di cal¬ 
mare i presenti, ma sulla parola 
« Byronne » pronunciata sulla porta, 
il malcapitato inciampa nel gradino 
e cade. Rumore di vetri infranti. 
Atto secondo, ovvero « Il fantasma 
della... Mutua », in onore di Giu¬ 
seppe D'Agata, mà autore del fortu¬ 
nato romanzo II medico della Mu¬ 
tua. L'azione si trasferisce dal risto¬ 
rante agli studi televisivi di Napoli, 
dove autore, regista e attori presen¬ 
tano ai giornalisti intervenuti al¬ 
l'incontro alcune scene de II segno 
del contando. Sulle pareti dello stu¬ 


dio pendono paffuti putti con le 
coma, specchi coperti da drappi 
neri, catene appese con negligenza 
qua e là, intorno circolano strani 
personaggi che indossano finanziere 
ottocentesche, cappe alla Eleonor 
Fini, sai con cappucci, costumi alla 
De Musset, alla paggio Fernando; 
da dietro una grata si affaccia un 
tizio vestito da Daniele Manin, da 
un groviglio di ragnatele sbuca un 
fratello Bandiera, Carla Gravina, co¬ 
perta di veli neri dalla testa ai pie¬ 
di, si prepara a cadere in trance per 
esigenze di copione. 

« Ma la Gravina è proprio un fan¬ 
tasma vero? ». 

« Resta sempre il dubbio che sia 
realtà o immaginazione », spiega 
D'Artza, « comunque se esiste, fa la 
modella del pittore Tagliaferri e si 
chiama Lucia ». 

Nel frattempo un fotografo intra¬ 
prendente, convinto di aver indivi¬ 
duato il « segno del comando », si 
infila carpon carponi sotto il grande 
tavolo rotondo con una sola zampa 
intorno al quale avverrà, tra poco, 
una seduta spiritica prevista dagli 
autori. Quando ne emerge confessa 
di non essere riuscito a fotografare 


il misterioso « segno del comando ». 
ma in compenso si lamenta p)er aver 
ricevuto un poderoso calcio sferra¬ 
togli in fondo alla schiena non si sa 
da chi, dal momento che ancora nes¬ 
suno siede intorno al tavolo. 

La seduta spiritica comincia con 
una porta che cigola, le luci si spen¬ 
gono, la musica di Baldassarre Vi¬ 
tali si alza da un organo, lontanis¬ 
sima. Carla Gravina, in primo piano, 
è sempre in attesa di cadere in tran¬ 
ce. In un angolo dello studio un 
giornalista rinunciatario si è addor¬ 
mentato e russa. Dai presenti si leva 
un • Sssshh! » che smarrisce ogni 
significato convenzionale per entra¬ 
re a far parte dell'incubo. « Io ho 
ptaura! », bisbiglia qualcuno dei pre¬ 
senti e infila la porta che al buio 
non trova. Davanti alle telecamere 
Pagliai-Forster avanza impassibile, 
coraggioso come un « marine » del 
brivido. 

« Ci sono dei morti nella storia? ». 
domanda un giornalista preoccupa¬ 
to. Gli risponde D'Agata: « I morti 
che incontreremo nell'arco della vi¬ 
cenda saranno morti non tanto per 

segue a pag. I2t 
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cause naturali, ma piuttosto perché hanno sfiorato la 
leggenda, hannt) sfiorato il mito che non dovevano 
toccare, entrando in un mondo irto di maledizioni ». 
« Ma questi maghi... ». 

« Dai con questi maghi! ». insiste D’Anz.a. . Parliamo 
piuttosto di persone che hanno in comune il culto 
delle pratiche magiche, quindi non si tratta di maghi, 
ma di gente che sulla base di vecchi documenti è con¬ 
vinta di poter trovare un certo oggetto che conferi¬ 
rebbe degli altissimi poteri. Ma questa leggenda che 
loro conoscono prevede che ogni cento anni un tizio 
nato m una certa data sia il predestinato e che lui 
solo possa trovare il " segno del comando " ». 

« Perché avete scelto proprio Byron? ». 

Prima di rispondere, D’Agata accenna qualche scon¬ 
giuro: « Perche nella nostra storia era necessario tro¬ 
vare un tipo di letterato dell'età romantica che é 
quella che ha rivalutato il magico, il fantastico, l’ul¬ 
traterreno ». 

fntorno al tavolo, Carla Gravina aspetta sempre di 
cadere in trance. Sul primo piano di Pagliai si leva 
dal fondo dello studio un rumore indistinto. Pacche 
sulle spalle del giornalista addormentato e disap¬ 
punto di D’Anza; « Forse era meglio rimandare il 
pranzo e la " cassuola di polipi ” a dopo la visita agli 
studi ». Il rumore continua sempre più distinto anche 
dopo che il giornalista ha smesso di russare. Soffo¬ 
cati tentativi di battute di spirito dei presenti visi¬ 
bilmente suggestionati: « Potrebbe anche essere la 
voce del " segno del comando ” », suggerisce qualcuno 
nel buio e tutti si precipitano in direzione del rumore. 
La corsa dei giornalisti verso il « segno del comando » 
si ferma davanti a due punti gialli che bucano il buio. 
Vedendosi disturbata da tanta gente, una civetta che 
era stata fino a quel momento appollaiata su un tre¬ 
spolo sporge in avanti la testa, spalanca più che mai 
gli occhi gialli, gira la testa in un angolo di cento! 
tanta gradi, sbatte le ali e vola via annoiatissima, 
invano inseguita dagli elettricisti dello studio, Carla 
Gravina, anziché in trance cade dalla sedia per lo 
spavento. La lavorazione è sospesa. 

Alto terao, ovvero il viaggio di ritorno sul rapido delle 
16.4,S diretto a Roma. Umi a questo punto potrebbe 
anche aver rinunciato a sapere il finale de // segno 
del comando, ma c’è chi ha ancora sufRcienti energie 
e pazienza per tendere tranelli aH'autore. il solo che, 
dopo la defezione del regista e degli autori rimasti a 
Napoli, sia a conosccnz.a del segreto. Si gioca, fra 
adulti, ad acqua, focherello. fuoco. 

« D’Agata, si parla nello sceneggiato di un carteggio 
segreto... ». 

«Acqua... Infatti, parallelamente alla storia de II se¬ 
gno del comando c’è un obbiettivo che interessa i 
servizi segreti di vari Paesi e che riguarda un impor¬ 
tante carteggio che non è mai stato ritrovato dall'ul¬ 
tima guerra... ». 

« Si parla anche di un tempio romano, di una fontana 
con deIRni, indubbiamente la piazza descritta da 
Byron nel suo diario... ». 

« Fuocherello... perchè questo si riferisce a quanto 
scrive un anonimo del '700: " E il maestro prima di 
morire spartì i titoli, tesori c beni, tutto equamente di¬ 
viso, salvo un lascito non destinato a mani profane 
che fece occultare in Roma da gente fidata della sua 
casa, acciocché nessun altro potesse abusarne dopo la 
di lui morte e questo segreto lascito il maestro fece 
guardare in .secula seculorum da un mes.saggero che 
aveva bensì corpo, ma non anima, nei pressi di un 
tempio romano e una fontana con delfìni ”. Questo è 
dunque il luogo dove il “ segno del comando ” è stato 
nascosto ». 

« Sembra anche che ad un certo punto delle ricerche 
il professor Forster scopra la pia7j:a descritta nel dia¬ 
rio di Byron e che, dopo aver sfondato una parete 
dietro il messaggero di pietra, si ritrovi in mezzo ai 
lavori della metropolitana di Roma... ». 

La risposta di Giuseppe D’Agata viene .sopraffatta dal 
cameriere di servizio che entra nello scompartimento 
del treno gridando: « Caffè, caffè caldo ». Il segreto re¬ 
sterà tale fino alla quinta puntata. A questo punto, 
tutto quello che resta del misteriosissimo « segno del 
comando » sono quattro numeri da gicjcare sulla ruota 
di Napoli appena scesi dal treno: 47, Byron morto che 
non parla, ma fa i dispetti, 53, numero civico dello 
studio del pittore Tagliaferri in via Margutta, 28, gior¬ 
no fatale pter il professor Forster e 90, la paura. 
Nostra. 

Lina Agostini 

















Tra gli ospiti più attesi, a Pasqua Prosecco Girpené Molvolti 

è l ospite d'onore. Quello più importante, quello 

che non si può dimenticare. La festa comincia allo scoppio 

del primo tappo di Prosecco Corpené Molvolti 

e continua spumeggiante di coppo in coppo. Biondo, allegro: 

servitelo freddissimo, nelle vostre coppe più belle. 

Vi restituirà in allegria l'onore che gli fate! 
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Gli elettrodomestici Crosley 
sono costruiti in serie selezionata 
per durare più a lungo 
e dare più valore al vostro denaro. 
Dal progetto al collaudo, 
ogni televisore lavatrice 



lavastoviglie frigorifero Crosley 

viene curato nei minimi dettagli dai a ■ ■ 

tecnici altamente qualificati della I 
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A 60 anni 
Edoardo 
Anton 
s e ritirato 
in esilio 
volontario 


Edoardo Anton. < E’ venuto per me », dice nell'Intervista, *■ li momento di sviluppare la mia coscienza spirituale > 


autore s» 
dimette 


// noto commediografo e 
sceneggiatore televisivo (dalla 
serie di Sherlock Holmes ai 
Racconti di padre Brown) ha deciso 
di rinunciare a! successo. 

Nessuno sa dove sia: in un paesino 
dei monti calabri o in una comunità religiosa in India 


di Antonio Lu brano 


Roma, aprile 

L a notizia è di quelle che si 
apprendono per caso, ma¬ 
gari nel corso di una con¬ 
versazione che ha jjer tema 
tutt’altro, con una frase 
consueta, che siamo abituati a sen¬ 
tire ogni giorno in quest'epoca esa¬ 
sperante. « Sai, Edoardo Anton ha 
deciso di mollare tutto e andar¬ 
sene ». Subito non gli si attribuisce 
importanza, convinti sotto sotto 


che chi vuole mollare tutto, prima 
o poi ci riptenserà per continuare 
a dividere con noi i disagi e i pia¬ 
ceri della società del benessere. Per 
giunta Anton non è un divo, con le 
ripercussioni clamorose che la ri¬ 
nuncia di un divo scatenerebbe sui 
rotocalchi pettegoli. Poi, la tenta¬ 
zione di una telefonata: « E’ vero? ». 
« Verissimo, sto partendo ». Ed è 
in quel preciso momento che ci si 
domanda perché. 

Edoardo Anton, 61 anni, commedio¬ 
grafo di successo e autore televi¬ 
sivo di larghissima notorietà. Il la¬ 
voro più recente apparso sul video 


con la sua firma risale a poche 
settimane fa: I racconti di padre 
Brown, con Rascel, tratti da Che- 
sterton. Per non parlare delle sce¬ 
neggiature di alcuni episodi di Nero 
Wolfe, del ciclo dedicato ai raccon¬ 
ti malesi di Conrad, della serie di 
Sherlock Holmes e dei lavori pros¬ 
simi che porteranno il suo nome an¬ 
cora alla ribalta, come Aspettando 
Magellano o il viaggio di una cop 
pia di sposi italiani intorno al 
mondo, che entrerà in lavorazione 
nella prossima estate. 

Da almeno vent'anni, per non dire 
di più, Edoardo Anton è nell’occhio 




Un autore 
n dimette 



dei telespettatori, da trenta nel¬ 
l’orecchio degli ascoltatori della ra¬ 
dio. E, se vogliamo risalire più in¬ 
dietro. basterà citare qualcuno dei 
suoi lavori teatrali: Il serpente a 
sonagli del '35, Mulini a vento del 
'38, Un orologio s’è fermato del '39, 
Non è ancora primavera con Ser¬ 
gio Tofano, del '43. 

Ormai ha già lasciato l’attico del- 
l’albergo-residenza nel quartiere Pa- 
rioli dove aveva sempre vissuto, le 
sue tracce si perdono dentro il dub¬ 
bio del luogo prescelto per il suo 
esilio volontario: un paesino sui 
monti della Calabria o una comu¬ 
nità mistica sui monti della lonta¬ 
nissima India. Ma credo di essere 
stato l’unico giornalista col quale 
Edoardo Anton ha avuto una con¬ 
versazione prima del definitivo ta¬ 
glio dei ponti. 

Vado a trovarlo, dunque, ed è uno 
di quei giorni tiepidi di primavera 
romana che si vorrebbe durassero 
il doppio. 

« Che cosa bevi? ». 

« Non so ». 

« Ti affidi a me? Bene, ti preparo 
un “ Planter ", un certo cocktail che 
fanno in Sud America. Aspetta, che 
prendo in terrazzo qualche foglia 
di basilico... ». 

« E allora, perché? ». 

« Voglio cambiare gioco. Per tutta 
la vita ho fatto teatro, cinema, ra¬ 
dio, televisione, rinviato di grossi 
quotidiani: non spetta a me dire 
se bene o male, ma ho giocato con 
un certo successo — jjosso ammet¬ 
terlo — nel campo deH’immagina- 
zione artistica o dell’arte applicata 
ai mezzi di trasmissione della cul¬ 
tura. Ho già fatto tutto insomma, 
p)er cui o mi ripeto oppure vado in¬ 
contro a una decadenza, a un calo 
di tono. Sarebbe fatale, di qui a 
qualche anno. Per cui voglio lascia¬ 
re in un momento in cui mi sento 
terribilmente vivo. Un po’, se vuoi, 
come il pugile imbattuto che decide 
di ritirarsi dal ring prima del crollo 
fisico ». 

« Una forma di vanità? ». 

« Me l’aspettavo. Ma non è per va¬ 
nità, piuttosto perché non mi inte¬ 
ressa più questo gioco, voglio anda¬ 
re a fare un gioco giovane sul quale 
la morte mi colga all’inizio ». 

Fino a questo momento, l’impres¬ 
sione è che la ragione vera mi sfug¬ 
ga. Un nome di successo nel mondo 
dello sf)ettacolo, il cui vigore fìsico 
e intellettuale non suscita ancora 
peiplessità intorno a sé, che anzi 
è richiesto, improvvisamente apjzen- 
de la penna al chiodo. Un autore 
televisivo che si dimette. Anton mi 
mostra la minuta della lettera di 
dimissioni che ha inviato ai diri¬ 
genti della TV, i quali gli avevano 
già rinnovato il contratto di colla¬ 
borazione fino al 72. 

« Ebbene, ti confesso che desidero 
riparare una colpa, tentare di as¬ 
solvere me stesso da un tradimento 
compiuto nell’età migliore. Voglio 
tornare ai problemi primi che mi 
appassionarono nella mia giovinez¬ 
za e che poi ho tradito quando la 
vita è diventata consumisticamente 
producente. Mollo tutto perché que¬ 
sto è per me il momento di svilup- 
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pare la mia coscienza spirituale, di 
risolvere quegli interrogativi che ci 
sfiorano ogni tanto. In parole po¬ 
vere chi siamo, che ci stiamo a fa¬ 
re qui, qual è il rapporto fra uomo 
e uomo, che cos’è il divino, esiste 
o no la reincarnazione. Problemi 
che a enunciarli suscitano magari 
un sorriso di scetticismo o procu¬ 
rano a chi se li p>onc la facile eti¬ 
chetta del matto, ma io sono arri¬ 
vato ad un’età in cui posso già pa¬ 
gare in anticipo i sarcasrrri e le in¬ 
comprensioni. Non me ne importa 
niente, insomma, di ciò che gli altri 
possono pensare di me ». 

E’ un uomo che si sta ad ascoltare 
volentieri. Non sarei sincero se non 
confessassi di aver subito il fascino 
del suo linguaggio semplice, scorre¬ 
vole, della sua pronuncia colorita, 
un po’ pigra come in tutti gli uo¬ 
mini che hanno origini meridionali. 
« Io ero un cercatore fin dall’inizio. 
Intendo dire a vent’anni. Ma uno in 
fondo, a vent’anni, tradisce gl'ideali 
perché è contagiato dall’idea di far 
soldi o perché s’innamora. E’ un po’ 
come rispettare lo spirito materno. 
Che cosa desidera per te, tua ma¬ 
dre? Che tu scelga la via più como¬ 
da e sicura: il jxzsto fisso, il de¬ 
naro, la moglie, la famiglia, l’inse¬ 
rimento nella società organizzata. E 
invece bisognerebbe seguire subito 
la propria vocazione. effetti, se 
ci pensi, il mondo va a iti per tut¬ 
ti coloro che hanno tradito lo spi¬ 
rito materno. Così, la prima crisi ti 
coglie a quarant’anni. Ma a qua¬ 
ranta sei nel pieno del godimento, 
e la rimandi. 'Toma a cinquanta: la 
vita ti ha plasmato, sei diventato 
un uomo di buonsenso, come si di¬ 
ce con un’espressione terribile. A 
sessanta, invece, il colpo di reni. 
Senti il bisogno, la necessità impre¬ 
scindibile di tornare indietro, ai mo¬ 
tivi primi, per camminare verso le 
soluzioni. 

Certo, continuando a inciampare in 
errori ma, viva la faccia, è una stra¬ 


da che voglio fzercorrere fino in 
fondo ». 

« Scusami se te lo domando, ma non 
può essere comodo ades.so, col suc¬ 
cesso alle spalle, col futuro econo¬ 
mico sicuro, tornare indietro? ». 

« Hai ragione. Ma io sono stato uno 
che non ha rinunciato alla lotta fi¬ 
nora, che ha lavorato in un campo 
e questo camfK) ora è dissodato, i 
figli sono sistemati; il denaro non 
m’interessa, mi dimetto ptotendo 
contare soltanto sulla mia pensione 
di giornalista professionista, perché 
prima di essere un commediografo 
e un autore televisivo sono un gior¬ 
nalista. Ora c'è il sincero desiderio 
di dedicare il tempo che mi resta 
alla mia coscienza, in un luogo soli¬ 
tario, lontano da tutto e da tutti, 
dimenticando persino il mio nome. 
Mi chiameranno, dove andrò, soltan¬ 
to Edoardo ». 

Figlio del celebre drammaturgo Lui¬ 
gi Antonelli, Edoardo Anton prese 
questo nome su consiglio dello stes¬ 
so padre, per differenziarsi e perché 
la sua eventuale fortuna non fosse 
considerata dagli altri una fortuna 
di riflesso. 

• Così adesso vado ai funerali di 
questo Anton. Chissà quanti, vedrai, 
trarranno un sospiro di sollievo, 
chissà r.-:anti miei colleghi si preci¬ 
piteranno nello spazio vuoto che 
lascio... ». 

« E in quale preciso momento della 
tua vita, vorrei sapere, hai scoperto 
dentro di te questa vocazione che 
tu chiami del ’’ cercatore "? ». 

« Allora, quando avevo si e no tren- 
t'anni. Da giovane ti capita un in¬ 
contro, che molto spesso è rivela¬ 
tore. Un compagno di studi, non so, 
un amico, oppure un insegnante col 
quale entri in una certa confidenza 
e senti questa dimestichezza anche 
dopo, quando non frequenti più 
l'università. Mi ricordo Renato Cac- 
cioppoli, uno dei più grossi matema¬ 
tici che abbia avuto il nostro Pae¬ 
se. Era professore universitario a 


Napoli e fu una sera a Napoli, du¬ 
rante un bombardamento, che ci ri¬ 
vedemmo. Lui abitava a Monte di 
Dio. nei dintorni del Teatro Poli¬ 
teama, io al quartiere Calascione, 
li rifugio antiaereo era sistemato in 
una grotta, proprio sotto il Cala¬ 
scione, ogni tanto si vedeva la lam¬ 
padina tremare, quei tremori che ne 
affievoliscono la luminosità e che 
impauriscono la gente più degli 
scoppi. Ebbene ci appartammo, Cac- 
cioppoli con la sua speciale facon¬ 
dia e allo stesso tempo con quella 
possibilità di sintesi che può pren¬ 
dere un uomo eccitato dall’alcool, 
mi parlò della quarta dimensione, 
della teoria della relatività di Ein¬ 
stein. Per me fu una pietra miliare. 
Se ci pensi, ognuno di noi procede 
lungo una strada piena di diafram¬ 
mi e passa tutta la vita aspettando 
una serata. Poi quella serata arriva 
e il diaframma si rompe, cade, e tu 
provi la gioia ineffabile di capire, 
di vedere tutto più chiaro ». 

C’è un lungo momento di silenzio 
a questo punto. Poi mi risolvo a 
domandargli un’ultima cosa, d’ob- 
bligo in fondo. E cioè se l’autore 
dimissionario sceglie qualcosa nella 
sua lunga produzione e ne scarta 
qualche altra. 

• Non ripudio niente perché tutto 
mi è servito a scavare. Se vuoi sa¬ 
pere qual è la mia canzone da .sal¬ 
vare. ti dico che mi sento nell’im¬ 
possibilità di esprimere un giudizio, 
perché un giudizio implica un co¬ 
dice. Una commedia, un film, un ro¬ 
manzo sceneggiato in TV, un origi¬ 
nale radiofonico, ogni cosa ha avuto 
per me valore di scavo ». 

Dentro il bicchiere di « Planter » il 
sapore del basilico ormai è svanito. 
Mi sorprendo a pensare come dovrò 
accomiatarmi da Anton. Gli capite¬ 
rà, prima o poi, di fare una capati¬ 
na a Roma, magari fugace, tra qual¬ 
che tempo? Può darsi. Allora gli di¬ 
co arrivederci. Lui sorride ironico. 

Antonio Lubrano 







Facciamo caldaie 
che anche altri faranno. 

Ma quando? 


(e non saranno mai”firmate’’ldeal-Standard) 



Di una caldaia si possono imitare formo, 
colore, estetica. Ma non quello che c’è dentro, 
quello che rende una caldaia diversa dalle 
altre. Se questo è vero in generale, lo è 
ancora di più quando la 
caldaia porta la 
firma Ideal-Standard. 

E’ dal 1868 che 
l’Ideal-Standard fa caldaie 
per tutto il mondo; in 
Italia i suoi clienti possono 
contare su 15.000 provetti 
Installatori e su numerosi 
Centri di Assistenza. 

Oltre ad una gamma 


completa di caldaie a gas, gasolio e nafta, 
caldaie normali e bitherm (quelle che oltre a 
riscaldare forniscono l’acqua calda per i 
servizi di casa in tutte le stagioni). Ideal-Standard 

produce anche una gamma 
completa di radiatori. 

Gli oltre cento anni di 
esperienza hanno fatto di 
Ideal-Standard un’azienda 
d’avanguardia; cosi 
mentre negli stabilimenti si 
costruiscono le caldaie 
d’oggi, negli studi di 
progettazione si lavora 
per quelle di domani. 


ISEL: Fetenza da W.OOO a 200.CXX) kcal/h. 


E la qualità della produzione 
che dà sicurezza e fa grande un’industria. 
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Intervista a Lea Padovani, 


ilIfVUC 




Lea Padovani oggi. L’attrice, 
tori. Nel cinema ha Interpretato 


«Non è giusto che 
ne! mondo 
attuale i vecchi 
vengano relegati ai 
margini». 

Un bilancio della 
sua vita di attrice 
(tante occasioni 
avute e perdute) e 
di donna 
(meglio l'amicizia 
dell'amore) 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

L a mia aggressività è una 
favola. Per anni nessuno è 
riuscito a vedere la tene¬ 
rezza che conservavo in me 
da sempre, totalmente invi¬ 
sibile, totalmente involontaria, non 
offerta e non destinata a nessuno, 
perché, vista da fuori, sono una leo¬ 
nessa, nata sotto il segno del Leone, 
con l'ascendente Leone e con un 
nome come Lea ». 

All’inizio, ascoltandola, sembra di 
avanzare su un p>ercorso di guer¬ 
ra. Il minimo che possa capitare, 
stando a tu per tu con Lea Pado¬ 
vani, è di ritrovarsi « sbranati ». 
Generalmente non spreca le parole 
a parlare con il prossimo in un 
salotto: al massimo riesce a tirare 
fuori un « sì » o un « no » con l’aria 
di sopjMjrtazione di chi fornisce al 


prossimo una spiegazione, con l’in¬ 
tima consapevolezza di possedere 
la verità. 

« lo sono una persona che ante¬ 
pone, ad alcune cose, le cose fon¬ 
damentali della vita, senza arraf¬ 
fare né correre troppo. Mi dà fa¬ 
stidio l’ipocrisia e odio la calunnia, 
non fjerdono la slealtà. Credo più 
nell’amicizia che nell’amore ». 
Oppure tace del tutto, chiusa in 
quel silenzio che ha fatto dire a 
tanti registi: « Io con la Padovani 
non lavoro, perché si mette dietro 
la macchina da presa, ti guarda e 
ti fa sentire un cretino ». Lea Pa¬ 
dovani usa la sua vera voce, ap¬ 
passionata e violenta, unicamente 
a difesa di tutte le cause perse. 
L’ultima causa che l’attrice è stata 
chiamata a difendere è quella de¬ 
gli anziani, e la « sacra cattedra » 
da cui parte la sua arringa setti¬ 
manale è il programma televisivo 
Im terza età, a cura di Marcello 
Perez e Guido Gianni, per la regìa 


Alessandro Spina in onda il venerdì. 
« Non è giusto che nel mondo at¬ 
tuale il vecchio venga relegato ai 
margini », dice Lea Padovani con¬ 
vinta della causa che è stata chia¬ 
mata a difendere, « che sia dimen¬ 
ticato, escluso, con tutto il peso 
della sua solitudine e del suo do¬ 
lore. Da anni volevo fare una tra¬ 
smissione come questa, che mi per¬ 
mettesse di aprire un colloquio con 
persone appartenenti ai più diversi 
strati sociali: dal contadino al so¬ 
ciologo, dallo studente universitario 
all’operaia. Tutti impegnati nella 
discussione dello stesso problema, 
quello degli anziani. Un problema 
che mi fa storcere il cuore per lo 
sgomento c mi chiude la gola per 
la commozione durante la trasmis¬ 
sione ». 

L’alibi di presentarsi come una leo¬ 
nessa. la leggenda di Lea Padovani 
aggressiva potrebbe essere allora 
veramente un sapiente trucco, una 
recita ben riuscita; la sua difesa 
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avvocato difensore degli anziani nei settimanale televisivo «La terza età» 



delle cause perse potrebbe essere il 
bisogno dei deboli di compiere azio¬ 
ni clamorose per sentirsi forti, l'il¬ 
lusione romantica di agire per ge¬ 
nerosità. Quasi un gusto giovanile 
di contravvenire ad ogni regola. II 
primo ricordo della vita di Lea Pa¬ 
dovani è un aperto atto di ribel¬ 
lione: « Mio padre sapeva che odia¬ 
vo la testina di vitello, ma proprio 
per questo, per giorni, me la ripro¬ 
poneva ogni volta a tavola, sem¬ 
pre la stessa, sempre più ammuffi¬ 
ta, finché io, morta di fame e in¬ 
gozzando le lacrime p>er orgoglio, 
non mi decidevo a mangiarla ». 
Anche la sua carriera di attrice è 
cominciata con un atto di ribellio¬ 
ne: « Sono andata al Tribunale dei 
Minorenni di Genova e mi sono fat¬ 
ta dare il permesso per iscrivermi 
all'Accademia d'Arte Drammatica, 
p>erché mio padre non me lo vo¬ 
leva dare ». Un altro atto di ribel¬ 
lione è all'origine del suo debutto 
sulle scene: « Il presidente dell'Ac¬ 


cademia era allora Silvio D'Amico 
il quale durante l'estate non dava 
agli allievi la borsa di studio e 
nemmeno voleva che lavorassero, 
ed io, che dovevo fare a meno di 
ogni aiuto della famiglia perché mio 
padre pensava ancora che gli attori 
dovessero essere sepolti in terra 
sconsacrata, correvo il rischio di 
morire di fame. Così andai da D’A¬ 
mico e gli feci questo discorso: " O 
lei mi dà il permesso di lavorare 
durante l'estate o io lascio l’Acca¬ 
demia La sua risposta fu " no ” 
ed io mi feci scritturare da Ma¬ 
cario per la sua rivista Febbre az¬ 
zurra. D'Amico non mi perdonò l’al¬ 
zata di scudi e mi chiamò " la 
corà smarrita ’* ed io, per tutta ri¬ 
sposta, gli feci sai>ere che anche 
senza l’Accademia sarei entrata in 
prosa quando e come mi pareva e 
passando dalla iK>rta principale ». 
Ad un ennesimo atto di ribellione, 
Lea Padovani, do|x> aver interpre¬ 
tato oltre 50 film, deve l’interruzio¬ 


ne della sua carriera cinematografi¬ 
ca: « Mi hanno messo in castigo per 
aver detto dieci anni fa a Londra, 
la sera della prima de La rosa ta¬ 
tuata, che in Italia lavorano nel ci¬ 
nema solo le mogli e le amiche dei 
produttori ». 

E via gli anni, via le battaglie e 
le ribellioni, per Lea Padovani la 
vita è stata un susse^irsi di te¬ 
stine di vitello ammuffite, di pre¬ 
sidenti di Accademia irriducibili, di 
produttori offesi dalle sue afferma¬ 
zioni sincere e scandalose, un im¬ 
menso teatro di libertà per cam¬ 
pioni di una razzai sempre più rara, 
tutto ottenuto a condizione di ri¬ 
schiare, di pagare nella vita come 
nella carriera, giorno p>er giorno 
per 45 anni. 

« Per quanto nella vita abbia cer¬ 
cato di spiegarmi, nessuno mi ha 
capita e tutti mi hanno presentato 
sotto una luce sbagliata. Ho pre¬ 
teso di essere una donna libera pri¬ 
ma che l'emancipazione della don¬ 
na diventasse un problema di moda 
e l'essere costantemente fuori tem¬ 
po mi ha procurato grossi fastidi, 
incomprensioni, lotte e odi violenti ». 
Senza essere afflitta da « bovari- 
smo » politico e senz^a aver mai ap¬ 
peso alla parete « poster » contesta¬ 
tori, quando le donne non si sen¬ 
tivano ancora una sterminata mas¬ 
sa di oppresse e il « classismo ses¬ 
suale » non si era ancora organiz¬ 
zato in sindacato per massaie in¬ 
soddisfatte, con l'uomo-padrone- 
privilegiato da una parte e la don¬ 
na-oggetto dall’altra, prima ancora 
che le donne scendessero in piazz.a 
per bruciare i reggifjetti e organiz¬ 
zassero io sciopero del sorriso, Lea 
Padovani il suo jjosto di donna-non- 
oggetto se lo era già guadagnato. 
Attori illustri come Laurence Oli¬ 
vier e Gérard Philipte si dichiara¬ 
vano ammiratori della sua intelli¬ 
genza di attrice, geni come Orson 
Welles le concedevano la loro de¬ 
vozione, la stima e il risjjetto, spes¬ 
so l’amore, ma non necessariamen¬ 
te. « DeH’idca della vita che avevo 
a venti anni non c'è rimasto quasi 
niente, vedevo gli asini che vola¬ 
vano e tutto mi stava bene. Mi 
sosteneva un grande desiderio di 
conquista, non materiale, ma spi¬ 
rituale, era un senso della vita 
straordinario, come se avessi rin¬ 
chiuso una grande forza in un bic¬ 
chiere e questi improvvisamente 
esplodesse. E' esploso, infatti, e 
man mano che la nebbia si è dira¬ 
data le cose mi sono apparse estre¬ 
mamente caduche, quasi inutili ». 
Oggi, dietro le parole di Lea Pado¬ 
vani, non c’è sorta di nebbia: vi 
regna, invece, una chiarezza nuda 
e inesorabile, in questa chiarezza 
allucinante l'incomprensione siede 
inchiodata nel suo atroce solilt^uio, 
offrendo parole e spiegazioni che 
sembrano morsi di serpente. Ad 
ascoltare la biografia di questa at¬ 
trice toscana, brava cuoca, accani¬ 
ta fumatrice di sigari ed abile in 
ogni genere di sport, la famiglia 
che occupa tanta parte della sua 
formazione interiore è una accolita 
di prepotenti quotidiani: < Mio pa¬ 
dre », racconta la Padovani, « vole¬ 
va come primo figlio un maschio 
e quando invece sono venuta io, mi 
ha tormentata la giovinezza in ogni 
modo, insegnandomi a nuotare but¬ 
tandomi in mare e tirandomi su un 
attimo prima che annegassi, o lan¬ 
ciandomi dal trampolino dei tuffi, 
appesa per un braccino e per una 
cianchetta come un abbacchio. E 
mia madre che non interveniva 
mai in mia difesa, nemmeno quan¬ 


do restavo chiusa in camera per un 
mese con la terribile colpa di aver 
parlato a tavola ». 

In mezzo, tra un padre e una ma¬ 
dre, lei prima bambina e poi gran¬ 
de, prototipK) di tutti i figli incom¬ 
presi, dominata dalla paura e dal 
rispetto dell'uno e deH’altra, incom¬ 
presa dall’uno e dall'altra, accusata 
da sempre di ogni ribellione. Ma 
nelle sue parole, nei suoi ricordi, 
nei suoi racconti, raccomanda Lea 
Padovani, non bisogna assolutamen¬ 
te cercare ambiguità, menzogne, 
compromessi e bugie. Anche la sua 
carriera è quella che è; tante pos¬ 
sibilità avute e jjerdute. « Sono sta¬ 
ta la sola attrice straniera a reci¬ 
tare in inglese in Inghilterra e alla 
fine della recita il pubblico era tut¬ 
to in piedi, impazzito. E’ stata una 
delle poche volte in cui mi sono 
lasciata andare alla debolezza di 
piangere ». 

Come attrice televisiva Lea Pado¬ 
vani ha avuto il massimo dei con¬ 
sensi: « Sono passati nove anni da 
quando ho interpretato in televi¬ 
sione il f>ersonaggio della sfortu¬ 
nata Imperatrice Eugenia nel ro¬ 
manzo sceneggiato Ottocento di 
Salvator Gotta e ancora oggi tanti 
mi fermano per la strada chiaman¬ 
domi “ Imjjeratrice " ». 

Ma |>er Lea Padovani tutto è rima¬ 
sto sospeso a metà, senza seguito. 
« Mi rimproverano tutti di aver 
sciupato una carriera, ma perché 
dovrei andare a spiegare agli altri 
le ragioni che mi hanno imjiedito 
di diventare una grande stella aven¬ 
do tutte le carte in regola? Ora 
pKJsso dire che non l’ho fatto per¬ 
ché era troppo faticoso, perché an¬ 
che negli anni in cui il successo 
era davvero grande, la sera a casa 
ci andavo da sola, ed ero sola e la 
solitudine non si vince né con la 
celebrità né con il successo ». 

Oggi dell’aggressività della leonessa 
sembra essere totalmente scompar¬ 
so ogni istinto di fuga, ogni istinto 
di libertà. 

« Ciascuno di noi, quando gli anni 
passano, impara ad essere più mal¬ 
leabile e meno intransigente. Le 
prime rughe portano ad essere più 
concilianti con noi stessi ». 

La voce dell'Imperatrice televisiva 
per antonomasia suona serena, ar¬ 
resa e sincera, lontanissime sono le 
angosce di tante sue colleghe tor¬ 
mentate dal rimpianto per ogni co¬ 
sa che poteva essere e che non è 
stata. 

« Non ho abdicato, solo che i miei 
interessi si sono spostati. Oggi aspi¬ 
ro a vivere su una montagna, in 
una casetta tutta mia, con pochi 
amici, il mio cane Arcibald il Bello, 
i miei libri. La cosa che più mi 
manca è la fede in assoluto, in Dio, 
nella vita, negli uomini. Una volta 
che la si è persa, credo che sia 
quasi impossibile ritrovarla. Io l’ho 
consumata giorno per giorno ed 
ora sono rimasta senza ». 

Lea Padovani ha anche risolto il 
problema che esiste da sempre in¬ 
torno alla funzione del teatro nella 
società. 

« Se tornassi indietro non farei l’at¬ 
trice, farei un'altra professione, 
forse il medico, perché un temp)o 
pensavo che il teatro fosse sinoni¬ 
mo di civiltà e mi sentivo stm- 
mento di questa civiltà da portare 
in giro. Oggi, invece, ho capito che 
sono altre le professioni da fare 
jjer portare avanti un certo discor¬ 
so sulla civiltà ». 


La terza età va in onda venerdì 9 apri¬ 
le alle ore 13 sul Programma Nazio- 
nale TV. 















cu auguri pasquali di Gino Bnunieri. 

A destra, l’attore sullo sfondo 
dell’arco napoleonico, a Miiano 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, aprile 

C oloro che, digiuni di no¬ 
menclatura musicale, non 
hanno mai capito che co¬ 
sa significhi, esattamente, 
il titolo del varietà radio¬ 
fonico Ballo quattro e non si sono 
mai accontentati di pensare che un 
titolo, in fondo, può anche non si¬ 
gnificare niente, adesso potranno 
illudersi di dare finalmente una ri- 
sfxjsta all'interrogativo: Batto quat¬ 
tro compie quattro anni. 

E invece no: la coincidenza è pura¬ 
mente casuale e transitoria, dal mo¬ 
mento che la trasmissione di Ter- 
zoli e Vaime, messa in onda da 
Pino Gilioli, si intitolava Batto quat¬ 
tro anche appena nata e continue¬ 
rà a intitolarsi Batto quattro anche 
nel 1975 (si far per dire) quando 
gli anni saranno otto. Tutti pos¬ 
sono sbagliare, no? 

« Guardate a me », ci conforta Gino 


Il dito ìndice di 


Grasso faceva ridere di più ? 
«Un comico non si misura a 
peso». Hsuccesso di 
«Angeli in bandiera» e i progetti 
per // futuro, ancora con 
Garinei e Giovannini. Alla TV: 
«Un trapezio per Lisistrata» 


gradimento 
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Un incontro con Gino Bramieri per ii quarto compleanno di «Batto quattro» 


Ritratto di famiglia: Bramieri nella sua casa di Milano, con la moglie Nuccla e il figlio Cesarlno. In queste setti¬ 
mane Gino è Impegnato nelle riprese televisive d'una popolare commedia musicale, « Un trapedo per Llslstrata » 


Bramieri. « Fino a pKJco temfX) fa, 
credevo che l’indice di gradimen¬ 
to fosse il dito p>er accendere o 
per spegnere la radio o la televi¬ 
sione. Mica vero, ve'. L’indice di 
gradimento è un numero, varda che 
roba. E più è vicino al cento, tanto 
più vuol dire che le cose vanno 
bene. Be’, l’indice di Batto quattro 
è un dito che scotta, addirittura, a 
furia di aprire la radio «. 

Gino Bramieri, come si sa, è il 
« pezzo forte » di Batto quattro. 
Lui, con i suoi due personaggi, il 
Carugati e il Gustavino Dell’Acqua. 
Ma diciamo « pezzo forte » senza al¬ 
ludere al suo peso, in altri tempi 
proverbiale. Eccolo qua, il Gino 
Bramieri di oggi: snello e asciutto 
da fare invidia, quasi, a un balle¬ 
rino di flamenco. 

« E1 faseva rid pussee prima, per¬ 
ché l’era grass », pare che abbiano 
commentato dalle parti di via Ma¬ 
donnina, a Milano, dove il Gino è 
nato quarantadue anni fa; il che, in 
lingua italiana, deve leggersi: « Fa¬ 
ceva ridere di più prima, perché 
era grasso ». Ma un comico, pro¬ 
clama il Gino, « non si misura mica 
a peso. D’altra parte, c’era poco da 
scegliere quando il mio medico mi 
ha detto: meglio un Bramieri vivo 
che un simpatico morto. Io ho pro¬ 
vato a fare il Bramieri vivo ». Ed 
è anche rimasto simpatico. 

Fuori dalla piccola curiosità un tan¬ 
tino giornalistica e un tantino pet¬ 
tegola, bisogna riconoscere che, 
mettendo prodigiosamente ordine 


nel funzionamento delle sue ghian¬ 
dole, Gino Bramieri non soltanto 
ha cancellato di sé, come uomo, 
un’immagine che. tutto sommato, 
non gli apparteneva; ma ha anche 
vittoriosamente giocato le carte di 
una verifica fondamentale per la 
sua carriera di attore. 

Chi, per la strada, una volta, lo 
salutava con un confidenziale «Ciao, 
Ginone » e ora si sente in obbligo 
di rivolgersi a lui con un contenuto 
« Buongiorno, signor Bramieri », ri¬ 
conosce implicitamente che qual¬ 
cosa. dentro e non solamente nel¬ 
l’aspetto, è cambiato, di Gino Bra¬ 
mieri. 

Il successo di Batto quattro parla 
chiaro. E poi ci sono, recentissimi, 
in teatro, i quattordici mesi di re¬ 
pliche di Angeli in bandiera, cioè 
di una commedia musicale che, se 
ha acceso le lampadine della pub¬ 
blica attenzione attorno al nome di 
Milva, attorno a quello di Bramieri 
ha sparato i fuochi d’artificio. Pen¬ 
siamo all’attore comico che era, 
abituato a un repertorio di carat¬ 
terizzazioni inevitabilmente accatti- 
vanti, improvvisamente messo di 
fronte al personaggio d’un « ange¬ 
lo » che, nel gergo di certi ambien¬ 
ti, definisce il « protettore » o, per 
essere più precisi, lo « sfruttatore » 
(e per essere esatti, dovremmo 
scendere qualche altro gradino nel¬ 
la scala del linguaggio da trivio). 
Ebbene, questo « angelo », sospeso 
al filo della fantasia a picco sul 
burrone della cronaca nera, è di¬ 


ventato, con Gino Bramieri, clow¬ 
nesco e romantico, drammatico e 
provocatorio, patetico e ironico as¬ 
sieme. Insomma, una laurea, per 
un attore. Ed è una laurea che vale, 
jjerché controfirmata da Garinei e 
Giovannini. 

Siamo al punto. Per usare una scor¬ 
retta costruzione tipicamente roma¬ 
nesca, diremo che a Gino Bramieri 
l’hanno rovinato Garinei e Giovan¬ 
nini. L’hanno rovinato nel senso 
che, do[>o il primo incontro del ’55 
{La granduchessa e i camerieri) e 
dopo lo shock eccitante dei quattro 
atti unici americani raccolti, due 
stagioni or sono, sotto il titolo Lo 
sai che non ti sento quando scorre 
l’acqua, il sodalizio ha prodotto — 
mercé Angeli in bandiera — una 
media di incassi che sta SOTra i 
quattro milioni giornalieri. E poi¬ 
ché l’esito di uno spettacolo, l’estro 
di una regìa, la bravura di un atto¬ 
re si misurano, sì, col metro degli 
applausi e delle critiche ma anche 
e soprattutto con le cifre dei bor¬ 
derò, si deve dedurre che Gino Bra¬ 
mieri è, attualmente, al vertice del¬ 
la carriera. E gli sta bene, perché 
il Gino è di quelli che la carriera 
la pagano con la propria fatica e 
non coi soldi degli altri. 

La prossima stagione? Ancora con 
Garinei e Giovannini. « Per che co¬ 
sa, non si sa. Certo, niente messag¬ 
gi; il teatro ne ha già dati tanti, 
troppi. Adesso chiuso. Basta. La 
gente è stanca di messaggi. Ed è 
anche stanca di leggere i nomi pic¬ 


coli sui manifesti. Il regista Pinco 
Pallino, scritt gross come ona cà, 
presenta la commedia... quell che 
i’è... di Carlo Goldoni, scritt piscinin 
piscinin... piccolo piccolo... e i no¬ 
mi degli attori quasi quasi se leg- 
gen nanca, tanto che sono piccoli... 
Invece, l’onomastich l’è l’onoma- 
stich ». 

Questa dell’* onomastich » mi sem¬ 
bra un’espressione bellissima. Tutti 
gli uomini nascono con un nome; 
ma pochi attori veri riescono a far¬ 
selo da sé. E quando se lo sono fat¬ 
to, devono difenderlo. L’importamte 
è che lo difendano con umiltà. 

« La modestia », commenta Bramie¬ 
ri, « è l’arma dei consapevoli. Ohei, 
piedi sulla terra e pensare anche 
al domani. Se no, el dì che me do- 
manden puu i autografi, se foo? 
Me mazzi? » (traduzione i>er chi sta 
fuori della cinta daziaria di Milano: 
« Altrimenti, il giorno che non mi 
chiederanno più l’autografo, che 
cosa dovrei fare? Uccidermi? »). 
Continua. « Io so che non ho anco¬ 
ra dato tutto quello che potrei da¬ 
re. Forse, non ho dato niente. E 
allora? Allora, calma e gesso. Pren¬ 
diamo il cinema, per esempio. Ri¬ 
fiuto sempre, perché film commer¬ 
ciali, tanto p>er farli, è inutile farli. 
Non mi interessa la lunghezza della 
parte; mi interessa la parte. Il re¬ 
pertorio Bramieri sono pronto a di¬ 
menticarlo: peiTÒ a patto che mi 
offrano un personaggio vero ». 

In fondo, è agli antipiodi del suo 
Carugati, impiccione e < bauscia ». 
Gratta gratta la patina di divo < mal- 
gré lui », sotto ci trovi il signor Bra¬ 
mieri ragionier Gino: il sano, tena¬ 
ce, prudente « ragionati » lombardo 
che fa sempre il passo più corto 
della gamba. E’ stato anche il caso 
di Batto quattro. Bramieri, all’ini¬ 
zio, vi partecipò solo pochi mesi 
ritirandosi a cavalleresco vantaggio 
di queiraltra leonessa della simpa¬ 
tia che è Lina Volonghi. Temeva, il 
Gino, che più di qualche mese i 
microfoni della radio non avreb¬ 
bero sopportato la sua invadenza. 
Al contrario: il famoso, o famigera¬ 
to, indice di gradimento gli ha dato 
torto. Bramieri è dovuto tornare a 
Batto quattro e ci rimane tuttora. 
Ci è rimasto i>erfino durante i mas¬ 
sacranti quattordici mesi di Angeli 
in bandiera, peregrino per l’Italia. 
Ci rimane in queste settimane che 
a Roma, per la televisione, sta re¬ 
gistrando, con Milva, la nuova edi¬ 
zione d’una acclamata commedia 
musicale: Un trapezio per Lisistrata 
(altra genuina marca Garinei e Gio¬ 
vannini). E ci rimarrà in avvenire, 
magari modificando o sostituendo 
il Carugati e il Gustavino Dell’Ac¬ 
qua. (C’è alle viste il personaggio 
d’un vecchietto che esce dall’ospi¬ 
zio per passare le ferie con questo 
o quello dei suoi numerosi nipoti...). 
Ma — per concludere un discorso 
lasciato a metà — a Gino Bramieri 
l’hanno rovinato Gauinei e Giovan¬ 
nini. Nel senso — dicevo — che 
l’hanno abituato troppo bene: l’han¬ 
no abituato a un successo da quat¬ 
tro milioni di lire d’incasso per 
sera. E come se ciò non bastasse, 
al dito indice di gradimento per 
Batto quattro manca sì e no una 
mezza falange p«r toccare il nume¬ 
ro cento. Possibile che il signor Bra¬ 
mieri, già Ginone, ce la faccia ad 
andare oltre? Chissà. L’onomastich 
l’è l’onomastich... 


Batto quattro va in onda il sabato alte 
ore 10,35 sul Secondo Programma ra¬ 
dio e la domenica alle 20,25 sul Pro¬ 
gramma Nazionale. 








Un gruppo di buongustai chiamati a far parte di una deile giurie di « Colazione allo Studio 7 ». Da sinistra: 
il regista Luigi Magni, Alberto Lupo, Luigi Veronelli, consulente gastronomico della trasmissione, c il pittore 
Sante Monachesl. Sotto, Umberto Orsini e Silvestri, autore quest'ultimo della nuova rubrica insieme con Paollnl 


Una trasmissione 
spettacolo con notizie, 
curiosità e ricette di piatti 
giustamente famosi o 
ingiustamente dimenticati. 
Attori, sportivi, scrittori 
illustreranno le specialità 
della regione dove 
sono nati. Due coppie 
di buongustai 
in gara ogni settimana 


Fra i concorrenti alla gara di « Colazione 


di Antonino Fugardi 


Roma, aprile 

S ulla iK>rta della cucina dì 
un antico convento un fra¬ 
te scrisse una volta: « La 
cucina è l’ufficina della ca¬ 
rità ». Voleva dire che un 
buon piatto, fatto a dovere, costi¬ 
tuisce una dimostrazione pratica di 
amore verso le persone che ci sono 
care e simpatiche. Di rincalzo, un 
vetusto proverbio ricorda alle don¬ 
ne che l’uomo si attira con l'amo¬ 
re, ma lo si conserva con il palato. 






















Insotnma, la saggezza di tutti i tem¬ 
pi ha posto nel mangiar bene uno 
dei fondamenti della salute e del pix>- 
gresso anche spirituale dell’uomo. 
D altronde c'è chi sostiene che la 
specie umana abbia cominciato a 
distinguersi dagli altri esseri viventi 
propno da quando si è messa a cuo¬ 
cere i cibi, e soprattutto a cuocerli 
con una certa arte. La gastronomia, 
in altre parole, sarebl^ stata uno 
dei fattori di civiltà. 

Lo è ancora? Oggi si parla più vo¬ 
lentieri di dietetica, di calorie, di 
proteine, di carboidrati, e assai me¬ 
no di vermicelli, di arrosti, di salse, 
di insalate, di risotti, di minestre. 


di zuppe, di tortellini, di stufati e 
di altre delizie del genere. Segno di 
decadenza? C’è chi sostiene, p>erò, 
che si tratta solo di pose; che in¬ 
vece la maggioranza degli italiani 
pende ancora dalla parte della buo¬ 
na tavola, come starebbe a dimo¬ 
strarlo il successo delle rubriche di 
ricette che quotidiani e settimanali 
affidano ad esperti di provata capa¬ 
cità. Si è detto persino che un quo¬ 
tidiano ha visto diminuire la pro¬ 
pria tiratura da quando aveva abo¬ 
lito quella rubrica curata da un no¬ 
to cuoco. 

Certo è che i libri di gastronomia 
in Italia continuano ad avere suc¬ 


cesso; e che l’esempio di Pellegrino 
Artusi è tuttora ampiamente segui¬ 
to. Proprio nel 1971 si compiono ot¬ 
tanta anni dalla prima edizione del 
suo volume La scienza in cucina e 
l'arte di mangiar bene che è stato 
uno dei « best-seller » italiani di tut¬ 
ti i tempi, avendo ampiamente su¬ 
perato le centinaia di edizioni e il 
milione di copie. Ora, quando un 
Paese può vantare una biblioteca 
gastronomica come la nostra, non 
c’è dubbio che esiste una tradizio¬ 
ne sempre valida e operante. Tradi¬ 
zione che vanta nomi illustri di uo¬ 
mini politici, di artisti, di scienziati, 
di condottieri ed anche di santi, i 


quali sapevano distinguere bene il 
peccato di gola dalla capacità e dal¬ 
la soddisfazione di una buona pie¬ 
tanza. 

La gastronomia, dunque, va vista 
anche come arte e come tradizione, 
cioè come cultura. Logico quindi 
che i servizi culturali della televi¬ 
sione prima o poi se ne dovessero 
occupare. E difatti se ne sono occu¬ 
pati ed hanno deciso di mandare 
in onda sul Nazionale — a partire 
dal 25 aprile — ogni domenica dalle 
12,30 alle 13,30, quando cioè si sta 
o ci si siede a tavola, una rubrica 
intitolata Colazione allo Studio 7. 
Nelle intenzioni dovrà essere una 












Come in tutte le trasmissioni, anche 
a Colazione allo Studio 7 non man- ■ 
chcranno gli ospiti, che sarebbe me- | 
glio definire invitati. Saranno per¬ 
sonalità del cinema, del teatro, del- 1 
la letteratura, della scienza, del gior- ' 
nalismo, dello sport, dell’arte, ma ! 
non della musica leggera. Niente 
canzoni a colazione. Gli ospiti i>or- 
teranno ed illustreranno prodotti ti- i 
pici della regione dove sono nati o * 
risiedono, e poi faranno parte di 
una giuria, composta, oltre che da 
loro, anche da Veronelli e da una 
signora prescelta in un ristretto e 
qualificato pubblico. Questa giuria 
giudicherà — dando un certo pun¬ 
teggio — i piatti preparati dai con¬ 
correnti, non però nelle loro carat¬ 
teristiche. ma per il modo, la ca¬ 
pacità, l’arte con cui sono stati con¬ 
fezionati. 1 due della coppia vin¬ 
cente, infine, saranno sottoposti, cia¬ 
scuno in un settore diverso, ad una 
serie di domande gastronomiche p^r 
ottenere in premio prodotti tipici 
della regione concorrente, le cui 
quantità e qualità verranno stabi¬ 
lite dall’esattezza delle risposte. Alla 
fine del ciclo — che sarà di dieci 
trasmissioni — le due coppie che 
avranno ottenuto nel complesso del¬ 
le gare il più alto punteggio si bat- * 
teranno fra loro. 

Come presentatore è stato scelto 
un attore, Umberto Orsini. E’ stato 
preferito perché gode di una certa 
notorietà, perché è telegenico, p>er- 
ché è bravo, ma soprattutto perché 
è un appassionato studioso di ga¬ 
stronomia. Nessuno se lo sarebbe 
immaginato, ma è cosi: Umberto 
Orsini, oltre ad essere un buongu¬ 
staio, è un conoscitore non solo de¬ 
gli ingredienti dei vari piatti, ma 
anche della loro storia, dei per¬ 
sonaggi che li predilessero, dei mi¬ 
gliori cuochi die li confezionarono. 
Una vera enciclopedia gastronomica. 
Avrà successo la trasmissione? 1 di¬ 
rigenti del Servizio trasmissioni per 
giovani e famiglie (Giuseppe Lisi, 
Luriano Rispoli, ecc.) che l’hanno 
ideata, ritengono di sì. Li conforta 
il ricordo degli alti indici di gra- , 
dimento accertati per la trasmis¬ 
sione che Mario Soldati effettuò una 
decina d’anni or sono alla scoperta 
di piatti e vini tipici della Valle 
Padana. Ma li incoraggia anche il 
fatto che l’aumento generale del 
reddito sembra aver riportato gli 
italiani al gusto della buona tavola. 

Gli effetti si sono fatti sentire so¬ 
prattutto nella bilancia commercia¬ 
le. Nel 1960 l’Italia aveva esportato 
all’estero prodotti agricoli ed ali¬ 
mentari per 327 miliardi e ne aveva 
importato per 443 miliardi, con un 
passivo quindi di 116 miliardi. Alla 
fine del 1969 le esportazioni erano 
salite a 594 miliardi, ma le importa¬ 
zioni avevano toccato i 1.260 miliar¬ 
di con un disavanzo di ben 666 mi¬ 
liardi. Alla fine dell’ottobre scorso 
il disavanzo, nella sola bilancia dei 
prodotti agricolo-alimentari, sfiora¬ 
va i 700 miliardi. 

Il maggior contributo a tale pas¬ 
sivo lo hanno dato (citiamo alla 
rinfusa) le frutta tropicali, cioè le 
banane (salite in un decennio da 
920 mila quintali annui a 3 milioni 
723 mila), lo zucchero (da 177 mila 
a 2 milioni c 365 mila quintali), e 
poi la carne fresca e congelata, il 
latte, il burro, alcuni formaggi, gli 
oli vegetali, ì semi ed i frutti oleosi. 
Questo elenco dimostrerebbe che in 
Italia non solo si mangia di più, ma 
anche si mangia meglio. Se ne po¬ 
trà probabilmente avere una con¬ 
ferma assistendo, sia pure da lon¬ 
tano, alla Colazione allo Studio 7. 

Antonino Fugardl 


Umberto Orsini 
con l'esperto 
della trasmissione 
Luigi Veronelli. 

Nella fotografia 
sotto, il cuoco ligure 
Ferrer (Borghetto 
Santo Spirito, 
Savona) durante 
la gara culinaria. 

Lo assiste 
Marino Nencionl 
(in giacca scura). 

A « Colazione 
allo Studio 7 » 
presenteranno 
la « burrlda 
di stoccafisso > 


cintavano enormemente la dige¬ 
stione. 

Senonché i navigatori ed i mercanti 
genovesi finirono con l’essere tal¬ 
mente nauseati di trasportare spe¬ 
zie e di doverne assaggiare nei loro 
viaggi all’estero che imposero alle 
loro donne di preparare salse senza 
tanti ingredienti di questo genere, 
e così nacque il « p>esto alla geno¬ 
vese ». Nell’altra grande repubblica 
marinara, Venezia, si batté invece 
un’altra strada. Per impedire che i 
suoi uomini p>erdessero la loro so¬ 
brietà a causa dei contatti con le 
pietanze succose dell’Oriente, la Se¬ 
renissima vietò con una legge del 
1562 che si servissero nei pranzi più 
di due pietanze di carne; una dove¬ 
va essere obbligatoriamente di les¬ 
so e l’altra di arrosto. Ed allora i 
bravi veneti si rivolsero ai pesci, 
agli uccelli e alla polenta. 

In altre regioni certi cibi hanno con¬ 
sentito il perpetuarsi di non pochi 
istituti economici e sociali. Secon¬ 
do qualche teoria i contadini meri¬ 
dionali si sono potuti adattare al la¬ 
tifondo grazie ai legumi secchi e 
agli spa^etti, cioè ad alimenti che 
potevano tenere a lungo con sé e 
cucinare facilmente. Gli spaghetti 
erano stati importati in Sicilia da¬ 
gli arabi i quali avevano escogitato 
questo sistema, di ridurre la pasta 
di farina in sottilissime strisce poi 
seccate al sole, per fornire le ^ro 
vane in viaggio nel deserto di un 
cibo non ingombrante e nutriente. 


Di queste ed altre curiosità si par¬ 
lerà nel corso della trasmissione 
che — come s’è detto — oltre che 
utile vuole essere anche dilettevole. 
E poiché il diletto, per lo spettato¬ 
re d’oggi, è costituito specialmente 
dalla compietizione, anche a Colazio¬ 
ne allo Studio 7 ci sarà una gara, na¬ 
turalmente gastronomica, organizza¬ 
ta da Paolini e Silvestri, più cono¬ 
sciuti come autori di Canzonissima, 
e condotta dalla sapienza e dalla 
esperienza di Lui^i Veronelli, l’or¬ 
mai noto giornalista gastronomo, 
con la regìa di Lino Procacci. 

Ogni settimana verranno invitati 
quattro concorrenti, due in rappre¬ 
sentanza di una regione e due in 
rappresentanza di un’altra regione. 
Non si tratta di concorrenti qualun¬ 
que ma di esperti, cioè ga.stronomi. 
cuochi o proprietari di ristorante, 
casalinghe competenti. Su due cu¬ 
cine diverse, ciascuna coppia pre¬ 
parerà piatti tipici della regione di 
appartenenza, le cui ricette saranno 
comunicate ai telespettatori con i 
cartelli e a voce, a mano a mano 
che i piatti vengono confezionati. 
Poiché occorre im p>o’ di tempo pri¬ 
ma che la pietanza sia pronta, men¬ 
tre un concorrente di ciascuna cojv 
pia starà ai fornelli, l’altro dovrà ri- 
spiondere ad assaggi e domande sul¬ 
la gastronomia della regione di ap¬ 
partenenza, sia per quanto riguarda 
la cucina che per quel che concerne 
i vini. La gara, a punteggio, permet¬ 
terà di stabilire una graduatoria. 


Tutti 
a tavola 


lafV 


trasmissione istruttiva e allo stes¬ 
so tempo divertente, cioè dare in¬ 
formazioni, ma anche fare spettaco¬ 
lo. Il primo rischio che si è voluto 
evitare è stato quello di non cadere 
nella gastronomia per la gastrono¬ 
mia, cioè della ricetta fine a se stes¬ 
sa, appetitosa, gustosa, squisita, ma 
irrealizzabile per la maggior parte 
delle famiglie italiane. Ci si è rifatti 
invece alla più schietta tradizione 
popolare, quella dei piatti tipici re¬ 
gionali, alcuni famosi, altri noti so¬ 
lo in un ristretto ambiente locale, 
ma non per questo meno degni di 
gloria. 

La cucina ha sempre rappresentato 
un sintomo rivelatore di certe con¬ 
dizioni, di varie esigenze, di talune 
mentalità, di molte necessità stori¬ 
che delle popolazioni italiane. Tal¬ 
volta ha determinato talune scelte 
fondamentali. Le vicende delle no¬ 
stre repubbliche marinare, le loro 
lotte intestine, i grandi viaggi ocea¬ 
nici. ad esempio, si spiegano in gran 
parte con il commercio delle spezie 
(pepe, cannella, zafferano, timo, no¬ 
ce moscata, ecc.). 

Le spezie, dal Medio Evo fin quasi 
alle soglie dell’età moderna, rappre¬ 
sentarono un elemento insostituibi¬ 
le per la sopravvivenza degli euro¬ 
pei. Il freddo allora lo si vinceva in 
gran parte con una alimentazione 
molto robusta a base di grassi. Chi 
rischiava di andare in rovina era 
però il fegato. L’unica difesa era co¬ 
stituita appunto dalle spezie che fa- 
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#/ monao ai 
Walt Disney in una serie di 
francobolli di San Marino 


I componenti della simpatica « banda 
Disney ■: Gambadllegno, Archimede 
PItagoricro, Fiuto, Mlnnie, Faperlno, 

Pippo, zio Paperone, Qui, Quo, Qua. 

In alto. Topolino e il suo creatore: accanto 
al volto aoiTidcnte del disegnatore 
americano, gli eroi del ■ Libro della giungla >, 
Mowgli e la panten R a g bee r à 


Topolino da collezione 


L'emissione 
ha ottenuto molto 
successo. 

Nei dieci valori, 
accanto ai popolare 
«cartoonist» 
americano sfilano 
i suoi più 
celebri personaggi 


di A. M. Eric 


Roma, aprile 

■ comics, o fumetti, hanno acqui¬ 
stato negli ultimi anni un pub¬ 
blico nuovo. I personaggi dei 
« cartoni » vengono analizzati, 
psicoanalizzati, studiati dal lato 
politico e sociale, collocati in cate¬ 
gorie che dividono i buoni dai cat¬ 
tivi, gli utili dagli inutili, i dannosi 
dai culturali, i supterficiali dai pro¬ 
fondi, i radicali dai conservatori. 
Pubblicazioni a vasta tiratura sono 
nate anche in Italia per soddisfare 
il crescente interesse pter i comics e 
per approfondire la conoscenza dei 
creatori e dei creati. 

Si pubblicano enciclopedie del fu¬ 
metto e raccolte d^li albi più vec¬ 
chi divenuti ormai vere e proprie 
rarità bibliografiche. Alla « moda » 
dei fumetti si è adeguata anche la 
piccola Repubblica di San Marino 
che ha dedicato una serie di dieci 
francobolli ai personaggi creati dal¬ 
la mente fertile e dalla penna del 
disegnatore americano Walt Disney. 


Il « padre . di Tofxjlino, di Minnie, 
di Fiuto, di Paperino, Gambadilegno 
e Qui, Ouo, Qua morì il 15 dicem¬ 
bre 1966 lasciando un patrimonio 
di cartoni animati, di lungometrag¬ 
gi basati sul disegno animato, di 
splendidi documentari, oltre agli 
albi tradotti in decine di lingue c ad 
una piccola città per grandi e pic¬ 
coli, Disneyland. 1 primi albi che 
raccoglievano le fantastiche storie 
di Topolino, il personaggio che 
Disney creò nel 1928 durante un 
ormai famoso viaggio in treno at¬ 
traverso gli Stati Uniti, sono ven¬ 
duti oggi a prezzi di amatore. 

San Marino, dopo gli USA, ha ricor¬ 
dato la fi^ra del grande Walt con 
un omaggio filatelico: il volto sor¬ 
ridente di Disney è stampato sul 
francobollo da 220 lire accanto al 
piccolo Mowgli e alla pantera Ba- 
gheera, simpatici personaggi del suo 
ultimo lungometraggio. Il libro del¬ 
la giungla. Sugli altri francobolli 
della serie, che hanno un valore no¬ 
minale complessivo di 400 lire, sono 
riprodotti altri personaggi disneya- 
ni. Su un bozzetto c’è persino quello 
strano inventore che è Archimede 


Pitagorico e su un altro l’amico fe¬ 
dele di quasi tutte le avventure di 
Topolino, il distratto Pippo. 

I primi esperimenti di Disney nel 
campo dei cartoons risalgono al 
1923-'24 con / quattro musicisti di 
Brema e Alice in Cartoonland, que¬ 
st'ultimo ispirato alla celebre fa¬ 
vola di Lewis Carroll. 

Voleva portare gli spettatori fuori 
della realtà e riuscì nell’intento con 
tutta quella serie di film che con 
Biancaneve e i sette nani toccò il 
vertice più alto. Topolino nacque, co¬ 
me abbiamo scritto, nel 1928, segui¬ 
to poi da Pajjerino e da tutta la sua 
famiglia, compreso l’arcistramiliar- 
dario zio Paperone. 

Sono tutti riprodotti sui francobol¬ 
li di San Marino che hanno riscos¬ 
so un notevole successo tra i colle¬ 
zionisti italiani e stranieri. Dell’emis¬ 
sione sono state stampate soltanto 
750 mila serie complete e la richie¬ 
sta sembra ^ià superare di molto 
le disponibilità. Alcuni dei perso¬ 
naggi disneyani apparvero già su un 
francobollo che le Poste degli Stati 
Uniti dedicarono all’artista |x>co do¬ 
po la sua morte. 
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Ignis e Simmentha! scendono in campo questa 
settimana per i due maggiori trofei continentali 


Il basket 


alla conquista dell'Europa 


Manuel Raga, 
dell’Ignls di Varese: 

messicano, 
è un inarrestabile 
e fantasioso 
realizzatore. Nella 
foto in alto: 

Aldo Giordani, 
la « voce » 
del basket alla TV, 
autore 
deirartlcolo 
che pubblichiamo 



// doppio confronto con le squadre 
sovietiche sigla un'annata 
eccezionalmente felice per questo 
sport ormai popolarissimo 
secondo soltanto a! calcio nelle 
preferenze dei tifosi. 

Le ragioni de! «boom». 
Mezzo milione di mini-cestisti, 
una solida base per U futuro 


1^9 










Sport < plastico * per eccellenza, 11 basket si esalta In immagini 
come queste, colte durante 11 recente confronto 
fra Slmmenthal e Ignls, le due rivali al vertice dei valori 
Italiani ed europei. Svettano alla conquista della palla 
due fra 1 più noti campioni azzurri: 

Massimo Masinl (a sinistra) e Dino Meneghln (foto sotto) 



Le torri e i motorini 

O Ktd. fuori delle scuole, i ragazzi si scambiano le figurine dei cam¬ 
pioni di basket come fanno con quelle dei più popolari assi del 
calcio o del ciclismo. Il capitano della Nazionale è Massimo Masinl, 
che vanta centotrenta presenze in maglia azzurra pur avendo 
soltanto ventisel anni. E’ toscano ed è alto due metri e sei. 
I La statura eccezionale è una delle caratteristiche precipue dei giocatori di 
basket. Nel campionato sono molti I • grattacicti • oltre i due metri. Il 
marchigiano Lucarelli e II piemontese Bovotie misurano due metri e dieci. 
Ma il più allo giocatore dei campionato è l'americano Vie Bartoiome, oriundo 
di l.ucchesia, che tocca I due metri e sedici. Il più forte giocatore italiano 
è oggi Dino Meneghin. veneto, ventunenne, di due metri e quattro per un 
j quinlsde di peso, che ha ragilltk c lo scatto di un brevilineo. 

I Nel basket, vicino alle < torri », occorrono tuttavia I registi del gioco, I 
« motorini », I propulsori dell'azione. Questi in genere sono più basai, anche 
I se la loro sutura difficilmente i inferiore al metro e ollanU. I migliori in 
^ questo ruolo sono II triestino Jellini, il lombardo Recalcati, il veneto Giorno, 

r I migliori nel tiro da lontsuio sono il goriziano Vittori e l'Italoamericano 

I Gennari. 

I giocatori di basket sono ufficialmente dilettanti, nel senso che hanno tutti 
un'occupazione (generalmente di studio) al di fuori dello sport. Perù — sicco¬ 
me ad essi il basket chiede un impegno « full ttme > — godono di un 
(cosiddetto) « mancato guadagno » che raggiunge in certi casi propor¬ 
zioni molto ampie. Sono numerosi i giocatori che incassano più di un milione 
al mese. Del resto essi debbono allenarsi tutti i giorni. E quelli che hanno 
l'onore della chiamala in Nazionale sono impegnati per mesi e mesi conse¬ 
cutivamente. 

La squadra azzurra disputerà da aprile a dicembre trentaaette partite. Andrà 
anche In America. Oggi il costo di una grande squadra di basket supera i 
centoventi milioni annui, caperti solo in parte dagli incassi, perché 1 * palaz- 
zetti » sono insufficienti. (A Milano, per Simmenlhal-Ignls, si sono avute ri¬ 
chieste di 2S mila biglietti per è mila posti scarsi). Il saldo delle spese è 
sostenuto dagli abbinamenti con le industrie. 

I* Il basket è l’unico sport lullano, ad eccezlane del calcio, che non sia fi n a nzi ato 
I dalla Federazione affiliata al Coni; nel basket le società, anziché ricevere 

I contributi, versano alla Federazione una somma che sotto le varie voci 

I supera i cento milioni annui. 


di Aldo Giordani 


Milano, aprile 

N ella prima decade di apri¬ 
le il basket vivrà le gior¬ 
nate decisive delle più 
importanti manifestazio¬ 
ni nazionali ed intema¬ 
zionali. Dapprima la conclusione 
della spasmodica volata a due tra 
Ignis e Simmenthal per lo scudetto 
tricolore. Poi il duplice confronto 
italo-russo per la supremazia conti¬ 
nentale: il 7 aprile il Simmenthal 
affronterà a Milano lo Spartak Le¬ 
ningrado per la Coppa delle Coppe; 
il giorno dopo, ad Anversa, l’Ignis 
affronterà l'Armata Rossa di Mosca 
nella finale di Coppa dei Campioni. 
Dopodiché, rii e il 12 si giocheran¬ 
no a Viareggio le finali della Coppa 
Italia. Saranno gli episodi conclu¬ 
sivi di una stagione che ha visto il 
basket moltiplicare spettatori e pra¬ 
ticanti. 

Un’infinità di volte si è dovuto gio¬ 
care in campionato a cancelli chiu¬ 


si, perché gli impianti sono insuffi¬ 
cienti, cosicché il « tutto esaurito » 
è stato quest’anno un ritornello ri¬ 
petuto fino alla noia. E i genitori 
hanno fatto la fila in continuità da¬ 
vanti ai centri di addestramento, 
per iscrivere i propri figli, pagando, 
alle lezioni di basket. 

Cinque lustri or sono, a Viareggio, 
la « finalissima » per lo scudetto (il 
primo scudetto del dopoguerra) non 
aveva richiamato cinquecento per¬ 
sone. Ancora qualche anno fa le ul¬ 
time fasi del campionato si trasci¬ 
navano stancamente verso la con¬ 
clusione in palestre semivuote. Poi, 
aH’improvviso, l'Italia ha « scoper¬ 
to » il basket. L'ha scoperto sui cam¬ 
pi e sui teleschermi. Si è dapprima 
interessata, poi appassionata. Quin¬ 
di gli ha decretato il più completo 
trionfo di popolarità. E Maurizio 
Barendson nel Telegiornale ha ben 
potuto parlare del basket, pochi 
giorni or sono, come del secondo 
sport d'Italia dopo il calcio. 

Il basket è uno sport giovane, non 
è uno sptort nuovo. L’ha inventato 
un professore americano sul finire 
del secolo scorso, [jer consentire ai 
ragazzi delle scuole di praticare un 
piacevole « gioco di squadra » an¬ 
che nei lunghi e freddi mesi inver¬ 
nali, quando il clima sconsiglia o 
non permette i giochi all'aperto. In 
Italia il basket è giunto negli anni 
Venti. Nel giugno prossimo, a Roma, 
sarà infatti festeggiato il cinquante¬ 
nario della Federazione, con un in¬ 
contro tra la Nazionale italiana e 
il resto d’Europa. Allora però il 
basket era praticato da pochi pio¬ 
nieri, e si chiamava « palla al cesto ». 
Poi. perfezionatesi le regole e rea¬ 
lizzata anche una certa evoluzione 
tecnica, prese a diffondersi negli ul¬ 
timi anni che precedettero la secon¬ 
da guerra mondiale. I punteggi tut¬ 
tavia erano bassi, il gioco piuttosto 
statico: la pallacanestro veniva chia¬ 
mata « sport da signorine », e resta¬ 
vano pochi quelli che si dedicavano 
a fondo al più recente tra gli sptort 
di squadra del programma olim¬ 
pico. 

Un primo progresso di proporzioni 
notevoli fu fatto nell’immediato do¬ 
poguerra: siccome il basket è sport 
americano i>er eccellenza, perché gli 
Stati Uniti sono di gran lunga la 
primissima nazione al mondo tra 
i canestri (per dime una, non han¬ 
no mai perso neanche una partita 
in tutte le Olimpiadi fin qui dispu¬ 
tate), ecco che i soldati USA di 
stanza in Italia divennero per noi 
preziosissimi ambasciatori e mae¬ 
stri. Poi arrivarono gli Harlem, la 
favolosa squadra degli « stregoni 
neri » che fanno tutto con la palla 
fuorché mangiarla. E il basket, nel 
nostro Paese, conobbe giorni mi¬ 
gliori. Ma restava sempre uno sport 
d’élite, con qualche città meno fred¬ 
da di altre, ma ben lungi dal poter 
essere considerato uno sport di lar¬ 
go interesse nazionale. Ogni tanto 
si avevano fiammate di interesse 
(sp^ie in corrispondenza delle tra¬ 
smissioni televisive più importan¬ 
ti): ma tutto rientrava presto nel 
solito tran-tran. 

Poi, di colpo, ecco il » boom », che 
è iniziato da qualche anno, ma che 
aumenta sempre di più. Le ragioni 
del « miracolo cestistico italiano » 
sono state ormai individuate con 














Il basket azzurro 
alla conquista 
delFEuropa 


precisione. Si è discusso molto in 
convegni, riunioni e tavole rotonde, 
e le conclusioni sono state presso¬ 
ché unanimi: la spinta decisiva e 
venuta da alcuni fattori concomi¬ 
tanti, e precisamente dall'azione 
profonda di propaganda tra i gio¬ 
vanissimi, dalla spinta decisiva che 
ha dato la televisione col far cono¬ 
scere ad un pubblico vastissimo le 
attrattive di questo spcjrt, e daira\- 
vento sulla ribalta del massimtj 
campionato dei fuoriclasse stranie¬ 
ri (specie americani). 

1 campioni d'oltrefrontiera hanno 
dato al basket italiano una nuova 
più esaltante dimensione. Oggi una 
partita di basket è un « fatto » atle¬ 
tico ed agonistico ad altissima po¬ 
tenzialità spettacolare. E' una mi¬ 
tragliata di scatti e di arresti, di 
salti c di corse che culminano nel¬ 
l'abilità particolare del tiro e del 
passaggio, in una gamma vastissi¬ 
ma di stili e di tipi. Il basket di 
oggi è razionale e pur fulmineo, è 
intelligenza nell'attimo, è percezio¬ 
ne immediata, è reazione istanta¬ 
nea. è un fuoco di fila ininterrotto 
di emozioni. Se il calcio in novanta 
minuti regala in media tre o quat¬ 


tro episodi esaltanti, di quelli che 
fanno saltare in piedi lo spettatore 
(un gol, una grande parata, ecce¬ 
tera), il basket ne offre — parlano 
le statistiche — due al minuto. Ecco 
perche non c'è grande partita (co¬ 
me gli scontri diretti fra Ignis e 
Simmenthal) nella quale gli spet¬ 
tatori non giungano alla hne con 
la voce roca. 

Questo e il basket di oggi. E la pro¬ 
paganda capillare tra i bambini 
l'ha fatto conoscere ed apprezzare 
non solo ai piccoli, ma anche ai loro 
genitori. Proprio nei giorni di Pa¬ 
squa si concluderà a Napoli il se¬ 
condo Gran Premio di minibasket, 
imponente manifestazione di massa 
che ha visto la partecipazione di 
millecinquecento squadre, in rap¬ 
presentanza del novantacinque per 
cento delle provincie italiane. Mi¬ 
gliaia di bambini hanno affollato i 
« palazzetti » per i gala conclusivi 
di una intensa stagione di scuola 
cestistica. Mai prima d'ora si era 
lavorato su scala cosi vasta. 

Il minibasket non è altro che il 
basket per i più piccini, con attrez¬ 
zatura graduata a seconda dell'eia 
(canestri più bassi e palloni piu leg¬ 


geri). Naturalmente, i piccoli atleti 
che hanno partecipato al Gran Pre¬ 
mio sono soltanto i più bravi, quel¬ 
li che già possono misurarsi in 
partite ulhciali. Ma, dietro di loro, 
urge una massa imponente: il pre¬ 
sidente della Federazione ha comu¬ 
nicato in una recente conferenza- 
stampa che i « praticanti », coloro 
cioè che muovono i primi passi nel 
minibasket, afiollando i numerosis¬ 
simi centri sparsi per tutta Italia, 
sono molto vicini al mezzo milione 
ili unità. Ci .sono .squadre anche a 
Partinico, Orgosolo e Montelepre. 
Per riassumere: la base è diventala 
amplissima; e al vertice, grazie agli 
insegnamenti del basket americano, 
grazie alla possibilità che hanno 
avuto i nostri giocatori di misurarsi 
in campionato e negli allenamenti 
con avversari più forti, c'è stato un 
miglioramento enorme. Nel 1970 
una squadra italiana ha vinto lutto: 
l'Ignis di Varese ha vinto campii>- 
nalo e Coppa Italia; poi ha vinto 
la Coppa Europa e la Coppa inter¬ 
continentale. La Fides Napoli ha 
vinto la Coppa delle Coppe. E nel 
'70-'71, per la prima volta nella sto¬ 
ria, ben quattro squadre italiane 
hanno acquisito il diritto di partc'ci- 
pare alle Copf>e intemazionali, a te¬ 
stimonianza di una • supremazia 
d'insieme » che nessuno oggi più 
contesta al basket italiano in cam¬ 
po europeo. 

Anche la squadra nazionale ha na¬ 
turalmente tratto giovamento da 
questo miglioramento generale, con¬ 
quistando nei « mondiali » del mag¬ 
gio dello scor.so anno a Lubiana il 
migliore piazzamento di sempre. 
Ora, nella prima decade di aprile. 


due squadre italiane tentano nuova- ■ 
mente — come si è detto — di con¬ 
fermarsi ai vertici europei. Sono le 
due grandi per antonomasia, le eter¬ 
ne rivali nella lotta per lo scudetto, 
l'Ignis e il Simmenthal. Stanno di 
fronte a loro due squadre sovieti¬ 
che. Due grandi avvenimenti, che 
nuovamente polarizzeranno sul ba¬ 
sket l'attenzione di tutti gli sportivi 
italiani. 

Un basket che è oggi ben differente, 
e di proporzioni cento volle più am 
pie, rispetto a quello di cinque lu- , 
stri or sono, quando questa parolet¬ 
ta di suono esotico e di gralia un 
po' astrusa prese per la prima volta 
a circolare in Italia. Erano i tempi 
in cui il compianto Eliot Vati Zandi, 

« apostolo nero » del basket del no¬ 
stro Paese, girava pter la penisola 
mostrando a tutti, con i suoi lilm 
girati sui campi americani, la po¬ 
polarità raggiunta da questo sport 
negli Stati Uniti. 

Nessuno certo avrebbe allora po¬ 
tuto prevedere che tmche in Italia 
avremmo avuto nel '71 squadro¬ 
ni a livello USA, che anche in 
Italia avremmo registralo in qual¬ 
che occasione affluenze di pub¬ 
blico da Madison Square Garden, 
e soprattutto che anche in Italia 
questo sport sarebbe stato pratica¬ 
lo, come negli States, dalla grande 
maggioranza dei bambini e dei gio¬ 
vani dai sei anni in avanti. * 

Aldo Giordani 


Le partile Situine»ihal-Sparlak Lenin- 
gratio e Igm.i Varese-Armala Rossa sa¬ 
ranno trasmesse nspettieamenle mereo- 
leiL 7 alle ore 22 e gtin’edi K aprile alle 
ore 22,2‘i sul Programma Nazionale TV 



Tu conosci i problemi 
dell’acqua e sapone 

sulla pelle. 


Lavalo senza bagnarlo 
con Crema Liquida* 
Johnson. 

Non più acqua e sapone. Lo deli¬ 
catezza della sua pelle chiede delicatezza. 

Chiede Crema Liquida Johnson’s che pulisce, 
ammorbidisce, protegge. Ad ogni cambio 

Crema Liquida Johnson's eia sua pelle sarà 
pulita a fondo senza irritazioni. Crema Liquida 
è un prodotto Johnson’s per l’igiene dei liambini. 

Usane per lo pulizia del tuo viso. Cosi delicata per lui, 
lo sarà ancora di più per te. 


















Alla TV «Incontro 
a Pasqua»: 
una ricerca sui grandi 

interrogativi 
de! nostro tempo 





Libertà e oppressione, 
vita e morte, 
religiosità e ateismo: 
i problemi delTumanità 
appaiono oggi ingigantiti, U 
futuro è un'incognita. 
Testimonianze di filosofi, 
scienziati, uomini di chiesa 


dì Giancarlo Zizola 


Roma, aprile 

■ ragazzi dei fedayn don¬ 
dolano sull’altalena, 
con mitra veri a tra¬ 
colla, in una pausa del 
loro addestramento al¬ 
la guerriglia; il mercenario 
francese esce daH'infemo 
del Biafra col disgusto di 
ritrovarsi « più schiavo di 
prima », dopo aver cercato 
la sua libertà di uomo nel¬ 
la guerra; branchi di gio¬ 


vani americani migrano 
per le spiagge della Cali¬ 
fornia in cerca di « qualco¬ 
sa di nuovo » che non è 
più il sole o l’assoluta gioia 
di vivere; code di ragazzi, 
a migliaia, lungo i Campi 
Elisi per vedere Mourir 
d’aimer, film di una dispe¬ 
razione normale, dato che 
soltanto in Francia il sui¬ 
cidio è al primo posto, in¬ 
cidenti esclusi, fra le cau¬ 
se di morte dei giovani fra 
i 20 e i 24 anni. Scienziati, 
filosofi, sociologi, uomini 
di chiesa, poeti sono d’ac- 


Parteclpano all’» Incontro » 
Raymond Aron e (foto a destra) 
Abraham Heschcl, una personalità tra 
le più affascinanti della cultura 
ebraica contemporanca 


Fra le voci 
che la TV ha 
interrogato 
è anche 
Jean Rostand 
il biologo 
francese 


Le angosce 


dell’uomo 

atomico 


I/tS 










In « Incontro a Pasqua » ascolteremo 
la testimonianza di Red Skelton (qui 
accanto, con la moglie), che racconterà 
il dramma vissuto accanto al suo 
bambino, colpito da un male incurabile. 
Veli’aitra foto a sinistra, 

Vladimir Negovski, lo scienziato 
sovietico pioniere della rianimazione 


Calvario, una storia da 
evocare archeologicamen¬ 
te, per la compunzione pri¬ 
vata dei credenti: se il ge¬ 
mito di tutti i disperati e 
di tutti i morenti fu grida¬ 
to allora da un Dio, nel mo¬ 
mento in cui, abbandona¬ 
ti i suoi privilegi tradizio¬ 
nali, viveva fino in fondo, 
disperazione compresa, la 
angoscia della morte, aven¬ 
done addirittura paura, 
tanto da sudare sangue e 
p»oi da urlare morendo in 
croce, queste due puntate 
televisive mostrano che il 
Dio dei cristiani è proprio 
quello che ancora oggi si 
fa presente nella sofferen¬ 
za e nella rivolta degli 
schiavi, dei deboli, dei sen- 
za-potere, dei disparati. 
Paradossalmente le grandi 
città, da dove vengono mo¬ 
delli di vita su scala più 
ricca e più dinamica, dove 
le masse umane hanno 
maggiori facilità di contat¬ 
ti e di cambiamento, ap¬ 
paiono anche i luoghi del¬ 
le maggiori solitudini: tipi¬ 
ca New York, dove gli uo¬ 
mini si affollano senza in¬ 
contrarsi, si vedono senza 
guardarsi, muoiono per 
strada nell'indifferenza al¬ 
trui, si terrorizzano a vi¬ 
cenda fino a far protegge¬ 
re le proprie abituioni da 
sistemi automatici di allar¬ 
me collegati con la polizia. 
Un sistema fondato sul 
massimo rendimento emar¬ 
gina i vecchi, non conosce 
pietà p>er il mondo dei di¬ 
sprezzati, respinge e perse¬ 
guita quanti non si rasse¬ 
gnano a vivere secondo i 
modelli convenzionali. 

Di qui alcuni problemi: 
jjerché siamo più insieme 
e più soli? Sarà vero che 
la vita è veramente « ter¬ 
rore »? Perché l'uomo d'og¬ 
gi. che si sente super-uo¬ 
mo. si sF>erimenta an¬ 
che immensamente fragile? 
Perché le sue escursioni 
verso l’infinito non riesco¬ 
no ad immunizzarlo dalla 
paura? Il fungo di Hiroshi¬ 
ma ha mostrato che l’uma¬ 
nità ha un reale potere sul¬ 
la propria fine, ma questa 
prospettiva è veramente 
temuta dagli uomini d'oggi 
o è piuttosto repressa in 
un'indifferenza apparente? 
Sono gli interrogativi cui 
rispondono, nella prima 
puntata, personalità della 
statura di Raymond Aron. 
Franco Fomari, Charles 
Moeller, Edgard Morin, 
Jean Rostand, per non ri¬ 
cordarne che alcuni. 

Il segretario del Consiglio 
Mondiale delle Chiese, Car- 
son Blake, il biblista ebrai¬ 
co David Fussler, il teol(> 
go Ernesto Balducci indi¬ 
cano dai rispettivi punti di 
vista il significato dell’an- 

segue a pag. I4S 


Franco Fomari, studioso di psicologia 
e (foto a sinistra) il teorico marxista 
Roger Garaudy, protagonista 
d’una clamorosa polemica con il 
comuniSmo < ufficiale » in Francia 


cordo: sotto le grandi tra¬ 
gedie (guerra, fame, op¬ 
pressioni) e i grandi trion¬ 
fi (scienza, tecnica, domi¬ 
nio dell'atomo, del gene, 
dello spazio) che riempio¬ 
no di orrore e di orgoglio 
questo nostro tempo la sto¬ 
ria dello spirito umano si 
frantuma in solitudini e in 
paure più radicali che nel 
passato, il crollo dei mo¬ 
derni Prometei ha fatto ta¬ 
bula rasa delle antiche ta¬ 
vole dei valori, i vecchi in¬ 
terrogativi dell’uomo si so¬ 
no ingigantiti, il futuro. 


già cominciato p>er la scien¬ 
za e l'economia, è sempre 
più un’incognita per le co¬ 
scienze. 

Con le due puntate in on¬ 
da per Pasqua la televisio¬ 
ne italiana tenta di fissare 
alcuni momenti « veri » di 
questa storia dell'uomo 
contemporaneo penetran¬ 
do in quel suo sottosuolo 
spirituale che dà le chiavi 
segrete per comprende¬ 
re almeno approssimativa¬ 
mente le spinte di libertà 
caratteristiche del mondo 
attuale. Nello stesso tem¬ 


po il riferimento alla mag¬ 
giore tragedia consumata¬ 
si nella storia della libertà 
— il mistero della morte 
e resurrezione di Cristo — 
è realizzato in modo nuo¬ 
vo, aH’intemo delle dispe¬ 
razioni e delle speranze 
dell’umanità contempora¬ 
nea, sulle orme dell'intui¬ 
zione di Unamuno: « Cristo 
sarà in agonia fino alla fi¬ 
ne del mondo ». 

Non si tratta di una st<> 
ria a parte, chiusa duemi¬ 
la anni fa fra il Getsema¬ 
ni, il palazzo di Pilato e il 
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preziosa 

come le cose 


LAVAMAT AEG 

la desiderate 

al primo sguardo. 

Rimarrà sempre 

al vostro fianco 

per dare 

ciò che chiedete; 

come lo desiderate voi. 

Riserva 

al vostro corredo 
un trattamento esclusivo 


che amate 
dì più 


... avrete 
la gioia di vivere 
fra le cose migliori. 


AEG 


LAVAMAT AEG 

la lavatrice 
costruita in Germania 

garantita 3 anni. 


elettrodomestici di classe superiore 


Le angosce 
dell’uomo atomico 


segue da pag. 147 

goscia di Cristo come se¬ 
gno della sua umanità e 
del suo incontro con l'uma¬ 
nità. Le immagini dei luo¬ 
ghi della Passione, a Geru¬ 
salemme, si intrecciano 
con quelle di Stalingrado, 
dove uno dei giovani asse¬ 
diati vedeva solo « fame e 
omicidio, bombe e fuoco »: 
« soltanto Dio non c’era ». 
Ma in una cella del carce¬ 
re di Tegel, presso Berlino, 
Dietrich Bonoheffer, arre¬ 
stato per aver preso parte 
ad un complotto per ucci¬ 
dere Hitler, sap>eva ricono¬ 
scere Dio nella lotta per la 
libertà da tutte le catene. 
Nella sua casa da povero, 
a Torino, il primo prete 
operaio d'Italia, don Carlo 
Carlevaris, mostra un Cri¬ 
sto crocifisso, fatto di bul¬ 
loni e anelli di catene da 
un operaio: « Cristo è cro¬ 
cifisso ogni giorno nelle 
catene di montaggio ». 

Una profonda spinta di li¬ 
berazione affiora alla co¬ 
scienza della nostra epoca 
con una acutezza eccezio¬ 
nale; « noi vogliamo esse¬ 
re uomini liberi, non peco¬ 
re e complici »; la frase, 
incisa nel maggio '68 sui 
muri della Sorbona, riassu¬ 
me lo spirito della storia 
della rivolta contempora¬ 
nea contro quel tip)o di 
strutture p<jlitiche, econo¬ 
miche e religiose che vie¬ 
tano all'iiomo di esprimer¬ 
si compiutamente. Nelle 
grandi rivendicazioni di li¬ 
bertà contemporanee mol¬ 
ti vedono Dio in azione; lo 
testimoniano i giovani in¬ 
tervistati per questa pun¬ 
tata, lo conferma la testi¬ 
monianza del teorico mar¬ 
xista Roger Garaudy, ac¬ 
canto a quelle del cardina¬ 
le Marty e del cardinale 
Alfrink. 

C’è una soglia, peraltro, 
che sembra insuperabile 
all’uomo; quella della mor¬ 
te, anche se ha perduto il 
suo alone sacrale, anche se 
è banalizjeata dai nuovi 
stoici, dai silenziosi specia¬ 
listi deH’apocalisse atomi¬ 
ca, dai tecnici dell’eutana¬ 
sia, dai tranquilli maestri 
della provvisorietà. L’uomo 
atomico è l’uomo delle più 
angosciose ribellioni con¬ 
tro l’inevitabilità della mor¬ 
te: essa gli incombe intor¬ 
no con una presenza tanto 
più imperiosa quanto più 
avanzato è il progresso del¬ 
le scienze e delle tecniche. 
Per alcuni, come i terre¬ 
motati di Tuscania, è an¬ 
cora legata all’idea del Fa¬ 
to ineluttabile; per altri è 
una « malattia » rallentabi- 
le, curabile, guaribile: po¬ 
chi credono che sia una 
soglia superabile, ma intan¬ 
to le tecniche di rianima¬ 
zione, come quelle che con¬ 
sentono al sovietico Vladi¬ 
mir Negovski di fare due¬ 
cento « resurrezioni » al¬ 
l’anno, forniscono per la 
prima volta all’uomo d’og¬ 
gi l’idea che sia possibile 


la vittoria sulla stessa mor¬ 
te fisica. Basta questa pos¬ 
sibilità, per quanto ancora 
utopica, a fare problema: 
cosa significa in questa 
prospettiva che Cristo « ha 
vinto definitivamente la 
morte ». con la sua Resur¬ 
rezione, l’unico racconto 
nella storia di una vittoria 
definitiva sulla morte? 

La seconda puntata, che 
propone gli interventi sia 
di Negovski sia di uno dei 
più an^scinanti personaggi 
della cultura ebraica con¬ 
temporanea, Abraham Hes- 
chel, ruota attorno alla 
straordinaria testimonian¬ 
za del comico americano 
Red Skelton, che racconta 
il dramma vissuto accanto 
al suo bambino, colpito da 
una malattia incurabile, e 
rivela come ha combattu¬ 
to con lui. a livello spiri¬ 
tuale, la battaglia contro 
la morte. 

Riemergono at I raverso que¬ 
sta drammatica testimo¬ 
nianza i maggiori interro¬ 
gativi di ogni uomo, di 
fronte all’ingiustizia della 
sofferenza e della morte 
dei bambini (tema chiave 
del pensiero di Albert Ca¬ 
mus), di fronte alla rasse¬ 
gnazione predicata come 
modello di atteggiamento 
cristiano dinanzi alla mor¬ 
te, oppure di fronte al vuo¬ 
to. alla m fine di tutto » pro¬ 
posta dagli atei. Mentre si 
cerca di ricreare in labo¬ 
ratorio una nuova razza 
umana e di controllare il 
futuro, si comincia a vede¬ 
re che la liberazione del¬ 
l'uomo dipende .solo dal¬ 
l’uomo, che la crescita del 
potere tecnologico si fa 
alienante nella misura in 
cui l’uomo non la coman¬ 
da e che il futuro, libera¬ 
to dai condizionamenti di 
ogni tipo e dalla stessa 
morte, sarà ciò che l’uomo 
vorrà farne: tocca all’uomo 
inventarlo sulla misura del¬ 
le proprie speranze. 

Così, anche una volta var¬ 
cata la soglia della morte 
fisica, le testimonianze of¬ 
ferte da questa seconda 
puntata confermano che 
l’uomo si ritrova di fronte 
al suo problema fondamen¬ 
tale: come impiegare que¬ 
sta più larga area di liber¬ 
tà conquistata e come sod¬ 
disfare le sue esigenze di 
infinito. Vinta la morte fi¬ 
sica, diventa ancora più 
acuto il problema della vi¬ 
ta: la resurrezione dell’uo¬ 
mo non si risolve unica¬ 
mente nel superamento 
della barriera della morte, 
così come, d’altra parte, 
la resurrezione di Cristo 
non si proptone come qual¬ 
cosa che riempie i vuoti 
non ancora coperti dai pro¬ 
gressi dell’uomo o dai suoi 
progetti rivoluzionari. 

Giancuirlo ZIzola 


Incontro a Pasqua va in oitda 
martedì 6 aprile alle ore 22 
e sabato 10 aprile alle ore 
22,40 sul Programma Nazio¬ 
nale TV. 
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Laura, quando fa una cosa nuova 
riesce sempre a farlo sapere: 
ha già il contrassegno delFassicurazione obbligatoria. 


Lei è assicurata alla SAI. 



Lo sapete quando 
scade il termine per essere 
in regola con l'assicurazione 
obbligatoria’ 

La SAI nelle sue 1307 
agenze e punti di vendita 
ha disposto un servizio 
specole per Faggiomamento 
rapido delle polizze 
responsabilità civile per auto 
moto e imbarcazionL 












PRIMI NEL SUCCESSO 

SUPERIORI 

IN 

QUAUTA' 

FAVILU E SCINTILLA SONO PROOOTTI DELIA DIHA G. PACCO & C. S.R.L MILANO 



Par'Voc€Bto 


di tuta 


L’anonimato 

« Avvocato, è possibile che la 
sua rubrica sia così piena di 
interroganti anonimi? Fa brut¬ 
to. Fa pensare che chi le scrive 
non abbia il coraggio di espor¬ 
si, oppure che lei le domande 
se le inventi » (Rino Bellini - 
Roma). 

Le domande non ho bisogno 
di inventarmele perché giungo¬ 
no in buon numero c sono 
spesso interessanti e addirittu¬ 
ra originali Quel che faccio su 
larga scala è solo di ritoccarle 
nella forma, sia per renderle 
più chiare e sia (è il caso suo) 
per abbreviare il testo. Quan¬ 
to alla faccenda deH’anonìma- 
to, do allo ai lettori che essi 
mi inviano, nella gran maggio¬ 
ranza. lettere firmate. L'anoni¬ 
mato lo creo io nel riportare 
le domande, e ciò dipende 
spesso dal fatto che gli stessi 
mittenti mi chiedono, per com¬ 
prensibili ragioni, di non fare 
i loro nomi Altre volte poi. 
pur non essendovi richiesta 
dal mittente, l'anonimato de¬ 
riva da mia personale iniziati¬ 
va. soprattutto quando mi pun¬ 
ge il sospetto che un certo ca¬ 
so piuttosto delicato relativo 
al signor Tizio non mi sia sta¬ 
to .sottoposto veramente da co¬ 
stui (di cui figura la « firma • 
nella lettera), ma mi sia stato 
più o meno malignamente sot¬ 
toposto. all'insapula di Tizio, 
dal signor Sempronio o dal si¬ 
gnor Mevio Succede. 


Parole 

« Sono inquilina in uno stabile 
il cui proprietario è, a dir po¬ 
co, un pignolo. Un giorno mi 
è accaduto di sporgermi dal 
balcone e di sbattere un tap¬ 
peto. Da un altro balcone il 
proprietario mi ha richiamata 
con vivaci e offensive parole. 
Querela. Causa. Di.scussioni in¬ 
terminabili e incidenti vivacis¬ 
simi all’udienza. Alla fine il giu¬ 
dice emette sentenza nel senso 
che fui io a provocare il pa¬ 
drone di casa. E' possibile ri¬ 
correre contro questa senten- 
lenza?» (G. S. - Z.). 

Ormai temo che non sia più 
possibile perché i termini per 
i'appello saranno scaduti. Ma 
ho il dovere di dire che, se il 
giudice ha ritenuto esservi sta¬ 
ta la provocazione da parte 
sua, segno è che la provocazio¬ 
ne, probabilmente, vi fu. Il 
giudice è il giudice, cioè una 
persona al di sopra di ogni so¬ 
spetto di parzialità: una perso¬ 
na che, evidentemente, non ha 
alcun interesse a prendersela 
con una povera inquilina se 
non gli risulta che questa in- 
quilìna è effettivamente piu'- 
tosto vibrante e loquace. 


Scugnizzo 

» Conducevo, come faccio ogni 
mattina quando è bel tempo, 
il mio figlioletto di tre anni 
a passeggio lungo la villa co¬ 
munale. Il bambino trascinava 
mediante uno spago un treni¬ 
no di un certo valore. Ad un 
certo momento ho visto con 
la coda dell'occhio che uno 
scugnizzo di otto-dieci anni si 
è avvicinato al trenino e lo ha 
afferrato con l'evidente inten¬ 
zione di rubarlo. Fortunata¬ 


mente sono intervenuta in tem¬ 
po ed ho preso il ragazzaccio 
per l'orecchio consegnandolo 
ad un vigile urbano di passag¬ 
gio. Il vigile mi pareva assai 
poco disposto a compiere il 
suo dovere ed ho dovuto finire 
per cedere, lasciando che lo 
scugnizzo si allontanasse im¬ 
punito. Vorrei .sapere se effet¬ 
tivamente è giusta la tesi del 
vigile, secondo il quale non 
sussistevano gli elementi del 
furto ■> (Luisa T. - Napoli). 

A prescindere dal fatto che 
un bambino di otto-dieci anni 
non è penalmente perseguibile, 
io tendo a credere che gli ele¬ 
menti del delitto di (urto non 
sussistessero Indubbiamente 
l'atto materiale dell'imposses- 
.samento (o meglio del tentati¬ 
vo di impossessamento) del 
trenino fu compiuto. Ma è da 
domandarsi se il ragazzino che 
lo compiva lo abbia fatto dav¬ 
vero allo scopo di rubare il 
trenino, o lo abbia fatto inve¬ 
ce allo scopo di vedere e toc¬ 
care finalmente qualcosa che 
aveva potuto vedere solo da 
lontano. Dirci, in conclusione, 
che quel tale vigile urbano fos¬ 
se un hrav’uomo ed una per¬ 
sona di equilibrato giudizio. 

Antonio Guarino 


il €*nnHUÌ4*nif» 

Horiaie 


In pensione 

« Commerciante da più di 40 
anni, sto per lasciare questa 
attività che mi ha dato tanti 
grattacapi e, per fortuna, al¬ 
trettante soddisfazioni. In som¬ 
ma vado in pensione Vorrei 
sapere: dato che sono rimasto 
vedovo, vivo con mia figlia e 
suo marito: dopo il pensiona¬ 
mento avrò sempre diritto alla 
mia mutua (quella dei com¬ 
mercianti) o mi iscriveranno a 
quella dei miei familiari, per 
il fatto che sono convivente? » 
(Giulio Mariani - Cesenatico). 

Il termine «convivente» non 
indica necessariamente l’essere 
a carico delle persone con le 
quali si vive. Ora. per usufrui¬ 
re. anche dopo il pensiona¬ 
mento. della propria mutua 
(erogala attraverso le Casse 
Mutua provinciali) l'ex com¬ 
merciante non deve essere 
i.scritto ad altre forme di assi¬ 
stenza malattia o perché ex la¬ 
voratore dipendente o perché 
familiare a carico di persona 
già assicurata. 

L'assistenza di malattia per gli 
esercenti attività commerciali 
(estesa, dalla legge 22 luglio 
'66, anche ai commercianti pen¬ 
sionati a carico della Gestione 
Speciale) spelta anche ai fami¬ 
liari del pensionato, semprc- 
ché i medesimi siano conviven¬ 
ti e a carico del pensionato 
stesso e non siano assicurati 
come familiari a carico di al¬ 
tra persona già tutelata. 

Come vede, il requisito del ca¬ 
rico è fondamentale per l'iscri¬ 
zione ad altra forma di assi¬ 
stenza - malattia, diversa da 
quella derivante dall'attività 
che si svolge o, nel ca.so di 
pensionato/a, si è svolta. Sta 
a lei informarsi per appurare 
se, in base al suo importo di 
pensione e ad altri eventuali 
proventi, si verifichi o no l'ipo¬ 
tesi del carico. La semplice 
convivenza non determina il 
cambiamento di mutua. 

E dato che siamo in argomen¬ 
to, rispondiamo ad un quesito 


che ci è posto da due lettori. 
Renalo Eterno di Canicatl'i e 
Alfonso Petracchi di Livorno, 
i quali si trovano in una posi¬ 
zione in un certo senso oppo¬ 
sta a quella del signor Maria¬ 
ni. Essi infatti sono già pen¬ 
sionati di altre forme di pre¬ 
videnza (diverse dalla Gestione 
Speciale per i commercianti), 
ma continuano a lavorare svol¬ 
gendo un'attività di tipo com¬ 
merciale. Vogliono satire se, 
essendo già pensionati, sono 
ugualmente soggetti all'obbli- 
go di iscrizione e di contribu¬ 
zione alla Cassa Mutua dei 
commercianti e come si devo¬ 
no regolare per quanto riguar¬ 
da la forma di assistenza ma¬ 
lattia. 

Innanzitutto, il commerciante 
pensionalo, che in base a que¬ 
sta sua qualifica abbia già di¬ 
ritto all'assistenza di malattia, 
non è escluso dall’obbligo con¬ 
tributivo c dì iscrizione alla 
Cassa Mutua provinciale. Per 
quanto concerne la forma di 
assistenza-malattia, egli puri 
scegliere o quella cui ha dirit¬ 
to come pensionato o quella 
che gli spetta come esercente 
attività commerciale. Di tale 
.scelta verrà tenuto conto an¬ 
che quando al lavoratore ver¬ 
rà liquidala la pensione a ca¬ 
rico della Gestione Speciale 
per i commercianti. 


Disoccupazione 

■ In fabbrica mi hanno detto 
che le nuove indennità di di¬ 
soccupazione riguardano anche 
i lavoratori licenziati da azien¬ 
de diverse da quelle edili, 
quando si tratta di persone un 
po' anziane e quando il licen¬ 
ziamento è causalo dal rallen¬ 
tamento dell'attività della dit¬ 
ta. Dato che la fabbrica dove 
lavoro ridurrà, molto proba¬ 
bilmente tra poco, il persona¬ 
le, cominciando dai più “ vec¬ 
chi ' C che costano il doppio 
di un ragazzo di 20 anni e ren¬ 
dono la metà di lui " ha detto 
giorni fa il capo-reparto) e da¬ 
to che io ho il grave torto di 
avere M anni suonati, vorrei 
avere da lei notizie veramente 
precise in merito » (Domenico 
S. - Marsala). 

Le nuove indennità per i lavo¬ 
ratori disoccupati dell'edilizia 
riguardano solo quel settore e 
nessun altro. Tuttavia, esiste 
un'altra forma di previdenza 
a favore dei ■ lavoratori anzia¬ 
ni » licenziati da aziende indu¬ 
striali. diverse da quelle edili, 
quando l'attività deH'azìenda 
subisce una sospensione pro¬ 
lungata per particolari cause 
la cui esistenza viene dichiara¬ 
ta, caso per caso, da apposito 
decreto del ministro per il La¬ 
voro e la Previdenza Sociale. 1 
suoi informatori hanno eviden¬ 
temente confuso le due cose. 
L'assegno, che può essere con¬ 
cesso fino al 31 dicembre 1973, 
spetta ai lavoratori che hanno 
compiuto il 57" anno di età. .se 
uomini, ed il .52", se donne, e 
che possono far valere 180 con¬ 
tributi mensili, se impiegati, 
ovvero 780 contributi settima¬ 
nali. se operai. Il numero dei 
contributi richiesti corrispon¬ 
de, in entrambi i casi, a 15 an¬ 
ni di contribuzione, vale a dire 
al periodo assicurativo neces¬ 
sario per ottenere la pensione 
di vecchiaia. In effetti l'asse¬ 
gno è una specie di anticipa¬ 
zione della pensione. Prova ne 
sìa che viene calcolato come 
una pensione, sulla base dei 
contributi versati che, come 
abbiamo detto, non debbono 
essere meno di 780 settimanali 
sagù* a pag. 153 
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Vi facciamo uno 
sconto eccezionale^^ 

di lire 5.000^ 
sui rasoi 

Remington Lektro-Lome 


n 



E vi regoliamo 
1.500 lire di qualcosa 

che nessun altro può darvi: 
lelektro-Lame cambiabili” 

Remington. 


lo sconto primovero è 
In cambio del vostro vecchio rosolo. 

sui seguenti modelli 
300 De luxe Plus a lire U 500 invece di lire 

3 lektro-lome groijs del valore di lire 
300 De Luxe Plus a lire 11.900 invece dì lire 

più 2 lekfrO'lame gratis del valore di lire 


RE/\AIN<jTON+. 


SPER^RAND 


Nuovo sistema unico al mondo 
le lame si cambiano per 
avere uro rasatura 
sempre perfetta. 


Totab sconto primavera: 5.000 sul rasob -i-l.òOO lire le Lektrobme= 6.500 lire per voi. 




atupertu 
con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 

con la natura: 

con il carciofo, ^ ^ 

piente e benefico alleato deiFuoma 


I 


CONTRO IL LOGORIO 
















COMUNICATO 

STAMPA 

Nel Salone d'Onore del Cir¬ 
colo della Stampa di Milano 
ha avuto luogo, alla presenza 
del Ministro per i Trasporti, 
sen Italo Vigtianesi e del Di¬ 
rettore Generale delle FF SS. 
ing Ruben Fienga, la ceri¬ 
monia del conferimento del 
20^ Premio Nazionale della 
Pubblicità, la Palma dOro 
della Pubblicità 1970 
Alla cerimonia hanno parte¬ 
cipato con numerose Autori¬ 
tà. molti rappresentanti del- 
larte. della cultura e della 
pubblicità 

In rappresentanza del mondo 
del lavoro era presente an¬ 
che una delegazione dei Sin¬ 
dacati dei ferrovieri 
Hanno detto parole di circo¬ 
stanza il Vice Presidente del 
Circolo della Stampa mg Car¬ 
lo Galamini di Recanati e il 
Presidente della Federazione 
Italiana Pubblicità. Dino Vil¬ 
lani. il Direttore Generale 
delle FF.SS ing. R Fienga. e 
Il dr A S Ponlatoski. Presi¬ 
dente dell Agenzia ATA, di 
Milano, che ha ideato e rea¬ 
lizzato la campagna pubblici¬ 
taria premiata e che da due 
anni amministra il budget 
pubblicitario delle Ferrovie 
dello Stato 

Ha concluso la cerimonia il 
Ministro dei Trasporti, che 
ha illustrato l'impegno sem¬ 
pre più fervido che anima 
l'Azienda Autonoma Ferrovie 
dello Stato per assicurare 
alia collettività servizi sem¬ 
pre più rapidi e completi II 
Ministro ha sottolineato la ne¬ 
cessità di continue informa¬ 
zioni e di relazioni pubbliche 
fra gli utenti e i Azienda Au¬ 
tonoma delle Ferrovie dello 
Stato e SI e congratulato vi¬ 
vamente con il Presidente del- 
TATA ed i suoi collaboratori 
Avevano mandato la loro ade¬ 
sione numerosissime perso¬ 
nalità fra CUI i on M Matteot 
ti ministro per il Turismo, 
l’on A Giolltti ministro del 
Tesoro. Il sen C Ripamonti 
ministro per la Ricerca Scien¬ 
tifica 


La Knorr 
offre stampe 
per la 
stanza dei 
bambini 

La Monda Knorr ha rea¬ 
lizzato quattro stampe 
colorate e di grande 
formato particolarmente 
adatte per rendere più 
bella e allegra la stanza 
dei bambini. 

Queste stampe vengono 
consegnate gratuitamente 
dai negozianti a tutte le 
acquirenti di minestre 
Knorr in astuccio o di ri¬ 
sotti Knorr. Questa sim¬ 
patica iniziativa si svolge 
fino al mese di marzo. 


segue da pag. 150 

o 180 mensili, a seconda che 
si traili di un lavoratore ope¬ 
raio o impiegato. In ogni caso 
l'importo dell'assegno non po¬ 
trà essere inferiore a quello 
minimo della pensione di vec¬ 
chiaia per coloro che hanno 
meno di 65 anni. Tale impor¬ 
lo è di lire 23.000 mensili. 
L'assegno viene sospeso allor¬ 
ché il lavoratore si rioccupa 
(ad eccezione della 13* mensi¬ 
lità, la quale viene ugualmente 
corrisposta) ovvero quando, 
compiuto il 60" anno se uomo 
ed il 55" se donna, viene a per¬ 
cepire la pensione di vecchiaia. 
Invece dell'assegno il lavorato¬ 
re può scegliere il trattamento 
speciale di disoccupazione che 
la legge prevede a suo favore 
nelle stesse circostanze. 

Giacomo de Jorio 
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irihnfaria 


Imposta di registro 

« In una delle recenti Irairnis- 
itoni di Leggi e sentenze so¬ 
no stale citale due decisioni 
della Commissione Centrale 
delle Imposte sull'applicazione 
deH'iinposla di registro nel caso 
di compravendile di terreni; 
nella prima decisione, se ho 
ben capilo, si alferma che il 
contribuente ha diritto alla re¬ 
stituzione di quanto pagato in 
più qualora il valore dichia¬ 
ralo del terreno trasferito su¬ 
peri quello ottenuto dalla valu¬ 
tazione tabellare (legge n. 1044 
del 20-10-1954, ccc.); la seconda 
decisione riguarda trasferimen¬ 
ti di piccoli appezzamenti di 
terreno in zone rurali per co¬ 
struzione di case di campagna, 
nei quali casi la valutazione 
dovrebbe essere sempre quella 
tabellare. 

Gradirei conoscere gli estremi 
delle due decisioni ed even¬ 
tualmente il numero della ri¬ 
vista Legislazione Fiscale in 
cui sono pubblicate m (Nazario 
Bonaparte - Pesaro). 

Per quanto mi risulta non si 
tratta di due decisioni, ma di 
una sola nella quale è svolta 
anche la materia del trasferi¬ 
mento di piccoli appczz.amenti 
di terreno in zone rurali per 
costruire case di campagna. 
La decisione è della sedicesi¬ 
ma Commissione Centrale del¬ 
le Imposte: porta il n. 14.659 
ed è stata emanata il 1" di¬ 
cembre 1969. 

Non mi risulta che sia stala 
pubblicala sulla rivista Legi¬ 
slazione fiscale. Se lé interessa, 
può chiederla alla segreteria 
della Commissione Centrale 
delle Imposte. 


Errore nella Vanoni 

« Sono un impiegato civile del¬ 
lo Stato, celibe. Vivo in allog¬ 
gio ad affitto e la mia unica en¬ 
trata è lo stipendio. Sono in 
ruolo presso l'Istituto Centrale 
di Statistica, nel gruppo C, dal 
1° gennaio 1966, dopo aver pre¬ 
stato servizio come diurnista 
presso lo stesso Ente dal luglio 
1962 al dicembre 1965. e ho 
avuto la prima promozione nel 
giugno 1^7. 

Dal marzo 1966 ho fatto sem¬ 
pre la denuncia dei redditi 
( modulo Vanoni) ai soli fini 
deiri mposta Complementare 
commettendo, in perfetta buo¬ 
na fede, un grave errore: non 


ho mai indicalo alcuna detra¬ 
zione per ritenute d'obbligo 
(voce E). Altre detrazioni, 
al quadro G, perché ignoravo 
completamente la cosa. Come 
conseguenza di ciò mi è perve¬ 
nuta. nel 1968, in agosto, una 
cartella con: imponibile 900.000, 
importo tributi 31.956; nel feb¬ 
braio 1969: imponibile 950.000, 
importo tributi 33.810. L'anno 
scorso, a marza, proprio in oc¬ 
casione della denuncia parlan¬ 
do con alcuni colleghi mi è 
stato detto che era mio pieno 
diritto detrarre il 20 % di rite¬ 
nute d'obbligo cui ho accenna¬ 
lo più sopra. Nella denuncia 
ho tolto dal reddito comples¬ 
sivo il 20 % e nello spazio per 
le annotazioni ho scritto che, 
nelle precedenti dichiarazioni, 
non risultava alcun imporlo 
alla voce « altre detrazioni », 
perché, essendo le prime volte 
che le compilavo, ignoravo 
completamente di dover fare 
quelle ritenute. Quesl’anno spe¬ 
ravo di non ricevere avvisi di 
pagamento, ma recentemente 
mi è pervenuta ancora una 
cartella (della complementare) 
ruoli febbraio 1970 con indica¬ 
lo; anno '66, imponibile 9(K) IÌ(X), 
imporlo tributo 29 400. 

Come mai mi è stata mandata 
quest'ultima? Alla denuncia di 
quale anno può riferirsi? La 
devo pagare o posso fare su¬ 
bito un ricorso? Cosa posso 
fare per rimediare allo sbaglio 
commesso nelle denunce pas¬ 
sate? lo ho pagalo lutto rego¬ 
larmente, ma desidererei tanto 
sapere se ho pagato più del do¬ 
vuto, se devo chiedere dei rim¬ 
borsi » (M. M. - Roma). 

Per gli errori, a suo sfavore, 
commessi nel passato, ritenia¬ 
mo nulla ci sia da fare. 
L'imponibile inscritto nei ruoli 
1970 che lei dice essere del 1966, 
è desunto dall'imponibile 1966 
(denuncia nel marzo 1967) che 
al momento della compilazio¬ 
ne dei ruoli era conosciuto. 
Nel futuro, e cioè allorché le 
inscriveranno l'imponibile 1968, 
ella lo vedrà ridotto del 20 . 

Comunque, i ricorsi contro gli 
errori di inscrizione nei ruoli 
si presentano aH'Intendente di 
Finanz.a entro giorni trenta da 
quello della notifica da parte 
dell'Esattoria della cartella di 
imposte. 

Gli importi denunciati in D.U. 
annuale, diventano definitivi 
(nel senso che vengono accet¬ 
tati, come tali. daH'ufficio) en¬ 
tro il secondo 31 dicembre suc- 
ce.ssivo a quello dell'anno in 
cui la denuncia è stata e dove¬ 
va presentarsi. 

Sebastiano Drago 
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ANCHE IL VISO NECESSITA DI RIPOSO 

Il lancio di una nuova crema curativa rappresenta sempre per 
I SUOI creatori un piccolo avvenimento. 

Una diversa reazione invece può nascere tra i responsabili 
delle informazioni nel mondo della cosmetica che potrebbero 
commentare l'accaduto con. • una in piu e pertanto . 
LANCOMIA non e una crema come le altre 

— non è una crema nutriente. 

— non e una crema curativa nel senso abituale della parola 
LANCOMIA è una • Crème de sante •, una crema riposante 
per pelli « demoralizzate •. 

LANCOMIA ricrea una nuova pelle ricostruendo cellule. 
LANCOMIA regala alla pelle una cura distensiva che rianima 
le forze vive dell epidermide. 

Come è possibile abbinare in una crema razione riposante 
con la rigenerazione? Il riposo non equivale a libertà? Perché 
dunque non lasciare la pelle libera di respirare in pace, libera 
da qualsiasi prodotto curativo? 

Un problema similare si presenta in campagna ai contadini a 
proposito dei loro campi Essi sanno che per purificare la 
terra « per farla riposare • e prepararla alla nuova semina la 
soluzione non consiste nell astenersi dal seminare — al con¬ 
trario —. Essi hanno constatato che certe colture purificano 
il suolo e di conseguenza piantano dell erba medica che arric¬ 
chirà il terreno, pur riposandolo, e lo preparerà alle semine 
della futura stagione In modo simile si comporta LANCOMIA 
che ha il potere di far riposare la pelle per renderla idonea 
a ricevere con il massimo profitto le abituali creme nutrienti. 

PERCHE’ LA PELLE HA NECESSITA* DI RIPOSARE? 

Sovente essa rappresenta il barometro della salute- Un fa¬ 
moso dermatologo asseriva. - Cosi la pelle . cosi il cervello! • 
volendole attribuire il potere di rispecchiare l'anima e il 
carattere 

E banale sottolineare che il sistema di vita attuale, caratte¬ 
rizzato dall ansia e dal nervosismo non favorisce lo splendore 
della pelle 

L aridità dell aria nei locali surriscaldati, i rumori che non 
abbandonano il nostro subcosciente nemmeno durante il sonno, 
( abuso di alcuni farmaci, procurano alla pelle disidratazione 
e increspature anche tra le giovani. A tutte è nota, per averla 
provata, la sgradevole sensazione di - pelle che tira ». di pelle 
quasi - troppo stretta • 

L abuso di fondi tinta, ciprie o orarne non appropriate alla 
r>elle. conseguenza di una inesatta valutazione dei propri pro¬ 
blemi. sono ugualmente dei fattori che contribuiscono alla 
• degenerazione » della pelle 

E inoltre gli eccessivi bagni solari, esasperato omaggio 
verso un sole troppo e male idolatrato che anticipano, spesso 
definitivamente, l'invecchiamento della pelle 

LE MOLTEPLICI CAUSE 

DELLA - DEMORALIZZAZIONE - DELLA PELLE 

1) Carenza di lipidi. 

Pelle sottile e opaca che si offusca, avvizzisce, si squama, 
pelle che si increspa facilmente specialmente in prossimità 
delle labbra pelle alipica nel linguaggio comune definita 
secca e spesso anche disidratata. 

— Pelle da curare in modo costante. 

2) Seborrea del viso. 

Pelle lucida e 'sgradevole, dai pori dilatati, mutevole, irritabile 
come una pelle secca ma. contrariamente alle credenze, assai 
spesso disidratata pelle grassa, pelle seborroica. 

— Da curarsi con regolarità. 

3) Carenza di lipidi unita a seborrea localizzata. 

Pelle che sembra a volte un po secca ed un po grassa se¬ 
condo le circostanze, con delle zone ben delimitate parte 
mediana del viso (naso, fronte, mento) grassa; guance, con¬ 
torno degli occhi, secca pelle mista, la più difHisa. 

— Da curare con perseveranza. 

Questa triplice classificazione sintetizza le differenti cause che 
portano la pelle ad una snaturalizzazione e permette di stabi¬ 
lire, una prima, rapida diagnosi. 

L’INTERVENTO DI LANCOMIA 

Abbiamo precedentemente segnalato che LANCOMIA rianima 
le forze vitali dell epidermide favorendo una migliore irriga¬ 
zione della pelle e ciò grazie ai principi attivi di origine vege¬ 
tale ed animale in essa presenti. 

1) Principi di origine vegetale. 

La Centella Floridana (per i botanici), I Erba della Tigre (per gli 
indigeni delle regioni nelle quali cresce) 

La Centella Floridana è una pianticella dalle foglie verde pal¬ 
lido e dai fiori violacei, dalle molteplici radici, che cresce 
rasentando il suolo Essa fiorisce nel Madagascar, a Giava. 
nell'Asia Meridionale. neil'Africa Equatoriale, ecc 
Essa é nota per il suo straordinario potere di cicatrizzazione 
Le fiere, e le tigri in particolare, ricercano nella Centella Flo¬ 
ridana il balsamo per le loro ferite che curano rotolandosi 
nell erba omonima. 

L'utilizzazione di questa pianta non si limita alle popolazioni 
indigene Dal lontano 1684, l'erba della tigre ha varcato 
l'oceano ed appare nel Codex francese 

I medici, dopo averne verificato l'attività clinica, sono riusciti 
a isolare ed a utilizzare in seguito il suo principio attivo 
Grazie a numerose operazioni chimico-biologiche ed a scru¬ 
polosi controlli eseguiti su animali e su colture di tessuti si 
è constatato che la Centella Floridana facilitava e accelerava 
le cicatrizzazioni, anche le più difficili. 

— Essa ammorbidisce le fibre del tessuto connettivo, di questo 
tessuto responsabile, se maf irrigato, della perdita di tono 
della pelle e causa del suo aspetto flaccido 

— Essa migliora l'elasticità della pelle e la sua irrigazione 
favorendo la nutrizione dei tessuti. 

— Essa permette di accelerare la produzione di nuove, giovani 
cellule. 

2) Prìncipi di origine animale. 

Gli estratti politissulari o estratti d'embrione di vitello Questi 
estratti, ricchi di aminoacidi hanno un potere purificante e disin¬ 
tossicante essi potenziano l'azione della Centella Floridana. 
Non va dimenticata la benefica presenza delle vit: ‘ne del 
gruppo B. 

La formula dì LANCOMIA è stata costruita neH'ambito di questo 
insieme di principi attivi per sfociare in una emulsione morbida 
e idratante, con consistenza e profumazione gradevoli 
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bielastica® 


Armo E VIDKO 


dorlastan 

BAYER 

f/òre di qualità 


Sensazione 
di benessere 
- mai sognata ! 


CALZE 

• Comfort 600 

• Velo 700 

CALZE - GUAINA 

• Panty 1200 

• Panty 1200 Variant 

(speciale per gestanti) 


gambe sempre riposate 

Consegnando questo Buono al Rivenditore autorizzato (Farmacie o 
Sanitari) godrete dello sconto di L. 1 .(XX) per l'acquisto di uno dei sud¬ 
detti articoli. 


BUONO SCONTO 

Aw«rt*iiza ai Sigg. Rivenditori: Il valore 
di questo Buono verrà rimborsato dagli 
Agenti di zona della BAYER ITALIA - Rep. 
Igiene-casa a condizione che sia munito 
del ritaglio della scatola recante II prezzo 

di vendita. ^ . ... 

Timbro e firma del rivenditore 




fi tecnieo 
radio e iv 


Servizio 

« Desidererei possibilmente sa¬ 
pere il motivo per cui non rie¬ 
sco a ricevere durante la Fiera 
di Messina i programmi cine¬ 
matografici che in occasione 
della suddetta vanno in onda 
ogni anno di mattina. Abito 
nel comune di .Klessina. a cir¬ 
ca Mi km. Vorrebbe per corte¬ 
sia farmi sapere il perche e 
possibilmente come ovviare a 
qttesto inconveniente? » (Seba- 
.stiano Pantè - Orlo Liuz/o, 
.Messina). 

La località di Orto Liuzzo. an¬ 
che se appartenente al comu¬ 
ne di Messina, si trova a no¬ 
tevole distanza dalla città (cir¬ 
ca 30 km., come lei dice) ed 
in posizione peopratica molto 
diversa. Infatti Orlo Liuzzo è 
ubicalo sulla costa seltenliio- 
nale sicula ed è separalo dal¬ 
la zona di Mi-ssina dalla ca¬ 
tena dei monti Peloriiani. che 
in quel tratto rappiunpono l’al¬ 
tezza di 6-700 metri F' pertan¬ 
to normale che il Irasmellilore 
ricevuto a Messina, che è sito 
a Gambarie, non serva la zona 
di Orlo Liuzzo che ricade in¬ 
vece nell'area d'inlluenza dei 
trasmettitori di M Soro e di 
M. Lauro. Tali trasmettitori pe¬ 
rò non irradiano i film pro¬ 
grammali in occasione della 
Fiera, la cui trasmissione è li¬ 
mitala alla sola zona della ma¬ 
nifestazione. e cioè alla città 
di Messina. 


Radiostereofonia 

« Desidererei sapere quando le 
trasmissioni stereo ftinzione- 
ranno nella Regione Trentino- 
Alto Adige, dato che mi con¬ 
sta che rimpianto relativo sa¬ 
rebbe già pronto » (Carlo Ta¬ 
pini - Trento). 

Le trasmissioni sperimentali di 
programmi radiostereofonici a 
MF vengono attualmente ef¬ 
fettuale dalle quattro stazioni 
di Torino, Milano. Roma e Na¬ 
poli, 

Attualmente non è prevista la 
entrata in funzione di altri tra¬ 
smettitori. 

Enzo Castelli 
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Icarex 35 

« Gradirei avere un giudizio 
sulla Zeiss Ikon Voigtldnder 
Icare.x 35 e stilla caratteristica 
dei mirini intercambiabili, che 
non ritengo comune a macchi¬ 
ne di tipo similare. E' vantag¬ 
gioso o superfluo poter dispor¬ 
re di un mirino a pozzo o di 
uno a prisma a seconda delle 
circostanze? Inoltre vorrei sa¬ 
pere se e in quale misura si 
ritiene riuscita questa realiz¬ 
zazione della Voigtldnder sia 
per quanto riguarda i mirini 
disponibili sia per gli obietti¬ 
vi » (Roberto Contro - Milano). 

La Icarex è oggi disponibile nei 
modelli 35 e 35 S, ciascuno nel¬ 
le versioni BM, con innesto a 
baionetta per le ottiche espres¬ 
samente costruite dalla Zeiss, 
c TM, con l'universale innesto 
a vite passo Pentacon che, ol¬ 
tre ai tre obiettivi 35, 50 e 


135 mm. della Zeiss, permette 
l'impiego di una varietà pres¬ 
soché illimitata di ottiche di 
tutte le marche. Mentre la Ica¬ 
rex 35 S ha adottato la solu¬ 
zione del mirino a pentapri¬ 
sma fisso ed è provvista di 
esposimetro TTl. a misurazio¬ 
ne stop down e lettura inte¬ 
grata. la Icarex 35 ha mante¬ 
nuto la caratteristica dei mi¬ 
rini intercambiabili, disponibili 
nella versione a pentaprisma, 
in quella a pozzetto e in quella 
a pentaprisma munita di foto- 
cellule al CDS che trasforma 
la Icarex .35 — venduta priva 
di esposimetro — in una foto¬ 
camera TTI. Anche i vetrini di 
messa a fuoco sono intercam 
biabili e permettono di sce¬ 
gliere. a seconda delle proprie 
esigenze o preferenze, fra quel 
lo con stigmometro a scompo 
sizione deH'immagine, quello a 
microprisiui o quello, che equi 
paggia la Icarex 35 S. con di 
SCO centrale a microprismi in 
tersecato obliquamente da un 
cilindretto rotante che esplica 
una specie di azione stigrnome 
trica. Oliali sono i vantaggi 
dell’intercambiabilita dei mi¬ 
rini? Il mirino a pentaprisma 
è indubbiamente il più pratico, 
rapido e adatto alla maggior 
parte delle circostanze, ma 
quello a pozzetto rivela la sua 
utilità in tutti i casi in cui e 
difficile avere la fotocamera 
all'altezza dell’iKchio. Vale a 
dire, quando l’apparecchio è 
montalo su uno stativo per la¬ 
vori di riproduzione fotografi¬ 
ca e di maCTO o microfologra- 
fia, quando si vuole tenere 
l’apparecchio all’altezza della 
vita per scattare fotografie 
senza farsi troppo notare o 
quando occorre portarlo al di 
sopra della lesta, ad e.sempio. 
per scattare fotografie in mez¬ 
zo alla folla superando Tosta 
colo di una moltitudine di te¬ 
ste. Gli svantaggi dell’impiego 
di un mirino a pozzetto sono 
la difficoltà di mettere a fuiv 
co correttamente rimanendo 
piuttosto distanti da uno scher¬ 
mo piccolo come quello di ima 
24 X .36 c l’impossibilità di usu¬ 
fruire di un qualsiasi sistema 
di controllo interno dell’espo¬ 
sizione. 

Un giudizio generale sulle Ica¬ 
rex 35 e 35 S non può che 
essere positivo. Si tratta di ap; 
parecchi di qualità realizzali 
con raffinatezza sia esterior¬ 
mente sia tecnicamente. Di¬ 
spongono entrambi di ottura¬ 
tori a tendina con tempi di 
posa da 1/2 a I ^101)0 di sec. la 
.35 S e da 1 a 1/10()0 di sec. la 
35, ambedue muniti di auto¬ 
scatto e sincronizzazione lam¬ 
po elettronico a 1/45 di sec. 
Nel rettangolo di mira sono 
visibili le indicazioni relative 
al diaframma e tempo di po.sa 
impostali, oltre naturalmente 
alla lancetta di collimazione 
delTesposimetro nelle versioni 
che ne sono munite. Il discor¬ 
so sugli obiettivi è presto fat¬ 
to: 8 ottiche Zeiss generalmen¬ 
te non luminosissime ma di 
ottima qualità in focali da 35 
a 400 mm. per le Icarex 35 e 
35 S nelle versioni BM, 3 otti¬ 
che Zeiss più una vastissima 
.selezione di obiettivi di focale 
compresa fra i 17 c i 1000 mm. 
di varia qualità e prezzo, pro¬ 
dotti da altre marche, per le 
versioni 35 e 35 S TM. 1 prezzi 
netti orientativi sono di lire 
145.000 circa per la Icarex 35 S 
e di lire 107.000 circa per la 
Icarex 35, entrambe munite di 
obiettivo Zeiss Ultron .50 mm. 
f. 1,8. Il mirino a pentaprisma 
con esposimetro TTL per la 
Icarex 35 costa .56,000 lire. 

Giancarlo Pizzlrani 
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CON II "CONCORSO MIUC PREMI 


LA GOMMA DEL PONTE 


auto Innocenti 
"Mini Minor" MK 3 


viaggi "I.T.": 12 giorni a 
New York in hotel 1* categoria 


scooters 
Innocenti 
Lanrbretta 
50/CL "Lui" 


medaglie d'oro 
con l'effigie del 
•Ponte di Brooklyn' 


biciclette 
Camielli 
"Graziella" BS 




MUDh ’hsTA 


tu dai un bacio a me... 
io ti regalo caffè 



regalate la confezione 

GRANDI AUGURI 
CAFFÈ LAVAZZA 



E' un modo elegante di esprimere il Vostro affetto. E' un 
raffinato omaggio al gusto di chi la riceve. E' il piacere di 
offrire il gusto caldee profumato di una tazza di buon caffè 
La Confezione Grandi Auguri contiene 1 /2 kg di 
caffè Lavazza Qualità Oro. un gusto per chi ama 
veramente il caffè 


a grande tradiaronc 
lutti par II caffè 






Corsi universitari 


Le società radiofoniche tede¬ 
sche della cosiddetta «Qua¬ 
driga », cioè la Hessischer 
Rundfunk, la Suddeutscher 
Rundfunk, la Saaiiandischer 
Rundfunk e la Sudwestfunk. 
alle quali si associa per 
la prima volta Radio Bre¬ 
ma, hanno deciso di diffon¬ 
dere nel periodo marzo-lu¬ 
glio 1971 un nuovo corso 
di lezioni universitarie, dedi¬ 
cate all'economia politica. Si 
tratta della quarta iniziativa 
presa nel quadro degli « stu¬ 
di radiofonici combinati •: 
in precedenza, infatti, sono 
stali trasmessi un corso di 
sociologia della durala di 
cinque semestri, uno di ma¬ 
tematica ed un terzo di pe¬ 
dagogia, ambedue articolati 
in due semestri, seguiti da 
40.000 ascoltatori, 9000 dei 
quali hanno conseguito il re¬ 
lativo diploma. I programmi 
del corso di economia poli¬ 
tica, diretto dal professor 
Karl Hauser, avranno la du¬ 
rata di un'ora: la prima mez¬ 
z'ora sarà occupata dalla le¬ 
zione vera e propria, men¬ 
tre la seconda avrà un ca¬ 
rattere «attivo»: consisterà 
cioè in una discussione cri¬ 
tica con la partecipazione di 
politici, economisti ed esper¬ 
ti linanziari. 


Madagascar 


I servizi per l'estero a onde 
corte di Radio Olanda di¬ 
sporranno a partire dal pros¬ 
simo ottobre di una secon¬ 
da grande stazione d'oltre¬ 
mare, situata a Talata, nel 
Madagascar, che consterà 
di due potentissimi trasmet¬ 
titori da 300 kW. Una pri¬ 
ma stazione, anch’essa dola¬ 
la di due trasmettitori da 
300 kW, è entrata in fun¬ 
zione nel marzo 1969 nella 
i.sola di Bonaire (Antille). 
Nella stessa isola Radio 
Olanda dispone inoltre, sep¬ 
pure parzialmente, di un'an¬ 
tenna a onde medie da 500 
kW dell'emittente missiona¬ 
ria Trans World Radio. 
Infine in patria si avvale 
per la diffusione dei suoi ser¬ 
vizi di cinque trasmettitori 
a onde corte, tre dei quali 
della potenza di 100 kW. Con 
la stazione del Madagascar i 
programmi della radio olan- 
de.se potranno es.sere ricevuti 
nella zona dell'Oceano India¬ 
no e in tutta l'Asia, ma ancor 
più chiaramente in Africa. 


Radio Nordsee 


Edwin Bollier, responsabile 
della stazione pirata Radio 
Nordsee International, ha 
annunciato la ripresa delle 
trasmissioni. La « Mebo II », 
la nave su cui sono installati 
gli impianti deH'emitlente, è 
stata dotata di un nuovo tra¬ 
smettitore a onde medie del¬ 
la potenza di 10 kW. Essa è 
attualmente ancorata in al¬ 


to mare, in un punto situa¬ 
to tra le coste olandesi e 
quelle belghe. Radio Nord.see 
International aveva ripreso 
le trasmissioni il 28 gennaio 
1970 e le aveva interrotte il 
24 settembre: in otto mesiw 
di attività si era illegalmen¬ 
te inserita su otto lunghezze 
d'onda media, ma il suo rag¬ 
gio d'azione non è mai an¬ 
dato oltre una zona relativa¬ 
mente limitata del Nord- 
Ovest europeo. 


« Molnya » 


NeirURSS è stato messo in 
orbita un nuovo satellite per 
le telecomunicazioni della 
serie « Molnya ». Il satellite, 
il diciassettesimo della se¬ 
rie, è destinalo alla trasmis¬ 
sione dei programmi televi¬ 
sivi di Mosca nei diversi 
centri terrestri del sistema 
« Orbita », situati in Siberia, 
in Asia centrale e nelle re¬ 
gioni dell'estremo Nord e 
dell'Est sovietico. 


Meno pubblicità 


Nel 1970 gli introiti pubbli¬ 
citari della Independent Te- 
levision, la rete televisiva 
commerciale inglese, sono 
diminuiti di circa 3.000 000 di 
sterline rispetto all'anno pre¬ 
cedente: 94.600.000 invece dei 
97.500.(XK) del '69 Questo 
crollo ha superalo di 500.000 
sterline le previsioni, che pu¬ 
re erano lutt'altro che rosee, 
della ITV. L'ultimo bimestre 
del 1970, però, è stato legger¬ 
mente migliore dello stesso 
periodo dell'anno prcceden-* 
te: le quindici società televi¬ 
sive commerciali hanno gua¬ 
dagnato con la pubblicità 
7.800.000 sterline al mese, ri¬ 
spetto ai 7.400.000 del '69. 
Questi dati verranno senza 
dubbio usati come un'arma 
per ottenere una riduzione 
della tassa governativa. 


Australia 


In Australia esistono 146 sta¬ 
zioni radiofoniche commer¬ 
ciali sostenute dal contribu¬ 
to, che ricevono per legge, 
del 10 per cento sulla spesa 
totale del Paese in tutti i 
mezzi pubblicitari. Nel 1969 
questo 10 per cento ha rag¬ 
giunto la .somma di 37.700.000 ^ 
dollari (29 miliardi di lire 
circa). Il successo di queste 
stazioni commerciali dipen¬ 
de, tuttavia, anche dalla im¬ 
postazione tipicamente loca¬ 
le delle trasmissioni, che non 
scendono però fino al cam¬ 
panilismo. Ogni città austra¬ 
liana possiede almeno una 
stazione radio locale; a Sid¬ 
ney, ogni cittadino ascolta la 
radio per una media di 2 ore 
e tre quarti giornaliere, me¬ 
dia ricavata da un ascolto ^ 
di 3 ore e mezza da parte 
delle donne e di due ore e 
un quarto da parte del pub¬ 
blico maschile. 










Sais.-! 

^Wongol^ 


Sisa 


Salse Knorr, sapore scoperto 

I Noi non copriamo il sapore con le spezie ) 


t Salsa al ■ 
^PomocKvR 


Troppe spezie nascondono il 
sapore delle salse. Cosi non 
si capisce piu cosa c'è dentro. 
Per questo le salse Knorr le 
abbiamo fatte senza eccessi 
di spezie, senza aromi forti. 

Per questo il sapore è scoperto 


Provate le salse Knorr 
Ragù 

Salsa alle vongole J 
Salsa ai funghi ^ 
Salsa con verdure 
Salsa al pomodoro 
Salsa Certosina 


Salse in 6 varietà 


Certe salsè sanno troppo di spezie 




le camomille e una notte 



mille e una notte serena solo con le favolose 


camomille Bonomelli 


perchè contengono tutto il fiore 
e...tutto il fiore è indispensabile 



CAMOMIllA 


PRODUCT 


bonmilla 


Camomilla Filtrofìore Bonomelli, 
l'unica camomilla sul mercato o 
flore intero. E' scientificamente 
dimostrato che i massimi benefici 
si ottengono dagli olii essenziali 
contenuti sia nel ricettacolo che 
nel floscull del flore di camomilla. 


'^nomili, 


Espresso Bonomelli: "vera minie¬ 
ra di salute" perchè composto da 
camomilla a fiore intero e da al¬ 
tre erbe alpine che, per I loro 
effetti salutari ed aromatici, ren¬ 
dono l'Espresso Bonomelli una 
vera ed unica specialità. 


Sokibil* 


scesliete sempre Boncinelli 


Richiedete alla Bonomelli - Casella Postale 3541, 20100 MILANO - l'opuscolo sulla camomilla; lo riceverete gratisi 



Barboncino di 10 mesi j 

« Nonostante tutte le vacci¬ 
nazioni e le idonee cure il 
mio barboncino di 10 mesi 
si è ammalato di una gra¬ 
ve forma di cimurro loca- ^ 
lizzato ai centri nervosi ed 
è morto. Era molto vivace e 
intelligente e da quando lo 
avevamo è sempre stato se¬ 
guito dal veterinario. Volen¬ 
do acquistare un altro cane 
vorrei sapere quanto tempo 
deve pas.sare per evitare la 
paura di un contagio: nii è 
stato detto addirittura due 
o tre anni. Mi sembra un po' 
troppo ma, d'altra parte, vor¬ 
rei essere ben sicura. Vorrei 
inoltre sapere a quanti mesi 
è bene fare il vaccino e quan¬ 
te probabilità ci sono che il 
cane, anche se vaccinato, con¬ 
tragga lo stesso la malattia » 
(Roberta de Paolis - NapH^li). 

Prima di comprare un altro 
cane può attendere un cer¬ 
to periodo di tempo, non cer- ^ 
to pero deH'ordine di anni. 
Tale periodo non è facilmen¬ 
te indicabile per vari motivi 
che sarebbe troppo lungo 
spiegare: comunque può por¬ 
tare il cane nuovo in casa 
dopo averlo vaccinato da al¬ 
meno venti giorni. Inoltre, 
per maggior sicurezza, può 
farlo controllare attualmen¬ 
te da un veterinario per ve- 
rilicare lo stato di salute al 
momento di portarlo in ca¬ 
sa. Può alt resi prtH-cdere al¬ 
la vaccinazione a partire 
dalla 7" settimana di vita, 
in genere verso i 2 mesi. 

Dopo la prima vaccinazione 
è opportuno a distanza di 
tempo (alcuni mesi) provve¬ 
dere ad un richiamo. Quando 
un cane è vaccinato per la ^ 
seconda volta ed in maniera 
accurata è praticamente im¬ 
mune dalla malattia per la 
quale è stato vaccinato. Ab¬ 
biamo detto « praticamen¬ 
te » perche, come anche in 
medicina umana, vi sono nu¬ 
merosi fattori che incidono 
sulla possibilità di una mag¬ 
giore o minore acquisizione 
di immunità (malattie, pa- 
rassitosi, laffreddamento, in¬ 
digestioni ecc.). Desideriamo 
ancora ricordare come il pe¬ 
riodo più critico per la vac¬ 
cinazione sia i primi venti 
giorni: in seguito infatti av¬ 
viene la reazione organica 
al vaccino, che può essere 
maggiore o minore, a secon¬ 
da dello stato di salute del 
soggetto in quel momento. 
Bisogna inoltre considerare 
che, a volte, a determinare • 
uno scatenamento della ma¬ 
lattia può concorrere, oltre 
alla scarsa reazione al vac¬ 
cino, anche l’attecchimento 
in un organismo di un agen¬ 
te patogeno molto virulen¬ 
to. Esso in sé e di per sé sa¬ 
rebbe senz'altro mortale in 
breve termine, ma in un 
organismo vaccinato può de¬ 
terminare la malattia in for¬ 
ma acuta o cronica con de¬ 
corso prolungato nel tempo, 
come nel suo caso, e che a ^ 
distanza può anche determi¬ 
narne la morte. 

Angelo Boglione 


15S 














credevano 


di mettere su cucina 
con i reqali 


t invece, quando misero piede 
nel nuovo appartamento 
dovettero accontentarsi di 
sedere su due cassette 
da imballaggio nella cucina 
nuda. Bisognava provvedere 
subito senza fare il posso 
più lungo del bilancio. 
Uscirono fuori e lessero 
il nome GERMAL nel negozio 
che esponeva in vetrina 
cucine meravigliose. Poi, grazie 
ai consigli del venditore, 
i due sposini riuscirono a 
comporre una cucina deliziosa 
con pochi elementi. 

Un pezzo GERMAL tira l'altro. 
Compra oggi, compra domani, 


m un anno la loro cucina 
GERMAL era completa. 
Con questi vantaggi in più 

prezzi contrdlati 
e gofianzia totale. 


soltanto il carattere dbro di Germal 


poteva far quadrare tutto 



(spazio, fantasìa, e bilancio di casa) 








PENSUMOCI ADESSO 




Adesso, subito, senza perdere tempo decidiamo di rimet¬ 
terci in forma per le vacanze, se durante l'inverno qualche 
peccato di gola o la vita sedentaria hanno appesantito la 
nostra linea. I primi week-end cominceranno tra poche set¬ 
timane e sarebbe davvero deprimente scoprire che i pan¬ 
taloni dell'anno scorso vanno un po' stretti e che il costume 
da bagno rivela i segni delle prime smagliature o di una 
cellulite trascurata. Ognuna di noi può ottenere da sola 
buoni risultati, senza ricorrere a un istituto di bellezza, 
purché scelga i prodotti giusti ed abbia la costanza di 
usarli ogni giorno per tutto il tempo necessario. In questo 
servizio presentiamo alcuni prodotti della nuova linea per 
il corpo Flexyline creata dalla Diadermina. 

cl. rs. 



La mattina, in alternativa al 
trattamento antismagliature, e 
la sera prima di coricarsi ripe¬ 
tere un massaggio con la cre¬ 
ma riducente e anticellulite (me¬ 
scolandola al fattore di pene- 
trazione Diachysamin) sulle 
parti che ne hanno bisogno. 
Per ogni massaggio sarà utile 
lo speciale guanto Flexyline 
che sviluppa calore. E a propo¬ 
sito di calore, quello del letto, 
dopo il trattamento serale, po¬ 
tenzierò durante il sonno l’ef¬ 
fetto della crema dimagrante 


Ogni cura di bellezza, per II 
corpo come per il viso, inco¬ 
mincia con la pulizia della pelle. 
Il bagno di schiuma Flexyline 
ad azione dimagrante ha una 
particolare capacità di penetra¬ 
zione grazie all'abbinamento 
con Diachysamin, un liquido 
speciale contenuto nella stessa 
confezione. I due prodotti pos¬ 
sono essere usati anche per un 
energico massaggio, con l'ap¬ 
posito guanto, sotto la doccia 


Per prevenire i cedimenti natu¬ 
rali della pelle e quelli possibili 
nel corso di una cura dimagran¬ 
te, dopo il bagno di schiuma o 
le doccia massaggiare delica¬ 
tamente in senso rotatorio, a 
giorni alterni, i punti • perico¬ 
losi • (ventre, cosce, fianchi, 
seno) con l'olio antismagliature 




Una volta alla settimana so¬ 
spendere gli altri trattamenti e 
dedicarsi esclusivamente al¬ 
l'operazione • pelle morbida 
Come? Versando nella vasca 
un misurino di bagno di crema, 
un olio finissimo e profumato. 
Prima di immergersi nell'acqua 
inumidire il guanto con qualche 
goccia di bagnocrema e mas¬ 
saggiare le parti più ruvide 
come gomiti, ginocchia e piedi 
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Bf'aiiiSe S 


...Sia nella cucina 
tradizionale 

...sia nella cucina 
svelta. 
Provatelo! 


Sciogliete il 
Doppio Brodo direttamente 
nel tegame delle uova 
o nel sugo della carne in padella. 
Oppure, aggiungetelo, 
sciolto in un po’ d’acqua, 
al riso in bianco, all'insalata... 

Col Doppio Brodo non solo i brasati 
o le minestre, ma anche i piatti 
più semplici diventano 
stuzzicanti manicaretti! 

















MODA 


Essere giovane Mantenersi giovane. Ringiovanire. Ecco gli impera¬ 
tivi categorici imposti all'uomo dalla moda negli ultimi anni Sicché 
oggi nessuno, proprio nessuno, neppure con la scusa di appartenere 
alla categoria degli Uomini Maturi e Importanti può ignorare la con¬ 
quista dell'abito disinvolto e puntare le carte della sua eleganza 
esclusivamente sull'austerità del doppiopetto fumo di Londra 
Per vestire « giovane » non è il caso di ricorrere sempre alle ma¬ 
gliette pop e ai « jeans » avvitati ai fianchi, che sono realmente riser¬ 
vati ai minorenni; anzi non è neppure il caso di rinnegare l'ormai 
collaudaiissimo stile tradizionale, con il rischio di cadere nel ridi¬ 
colo la moda pronta è intatti in grado di soddisfare ogni esigenza 
Osserviamo per esempio questi abiti della Lubiam; fedeli alla linea 
classica, ma attualissimi nei particolari, nei tessuti, nei colori, sono 
stati « pensati » per la clientela più giovane ma possono essere portati 
con disinvoltura da chiunque, a qualsiasi età, abbia saputo conser¬ 
vare un tisico giovanile, il fatto di completarli con camicia e cra¬ 
vatta o, più sportivamente, con un maglioncino dipenderà soltanto dal 
gusto personale e soprattutto dalle occasioni jn cui si indosseranno 

cl. rs. 


Lo spezzato sportivo 
di tono elegante 
è composto da 
pantaloni neri senza 
risvolto e giacca 
fantasia a motivi 
architettonici 
grigi e neri. 

Le tasche sono 
applicate, 1 revers 
appena lunati 


Una calda tonalità cognac 
per l’abito monopetto 
in tessuto operato tinta su 
tinta. La giacca ha 
falde appena sfuggenti e 
tasche orizzontali a pattina 

























Un capo di velluto quest’anno non può 
mancare in nessun guardaroba 
veramente aggiornato. Questa giacca 
sportiva, completata da 
pantaloni in crèpe 
è realizzata in velluto' di lana 
lavorato con motivi 
di rombi di varia grandezza 


Si può sfruttare in molte 
circostanze durante ii giorno 
questo compieto in tessuto 
fantasia caratterizzato 
dai revers piuttosto pronunciati. 
Sportivo se abbinato a un 
maglioncino, acquisterà un tono 
eiegante con camicia e cravatta 














* Un marchio di fabbrica di The Singer Co 


Cucire? Con piacere, 
con Singer 700 

(fra parentesi è facile) 



Cucire è un’altra cosa quando la macchina è Singer. 
Prendi la Singer 700 Maximatic: non ci sono 

limiti alle sue possibilità, ed è facile perché tutto, 
tutto è automatico. Occhielli? 

Squadrati o arrotondati, grossi o finissimi, 
è facile. È facile ricamare qualunque 
sia il punto fra i mille possibili che scegli. 




È possibile e facile fare 
cuciture elastiche perfette, 
imbastire, rammendare, 

attaccare bottoni. 

È facile risparmiarsi i lati noiosi del cucito. 

Con Singer 700 Maximatic è automaticamente 

facile; esempio, la Bobina Magica 

che si carica da sè al tocco d’un dito. 

E scoprirai che puoi inventare la moda 
che vuoi, il corredo più personale, 
l’arredamento più simpatico. Vieni a vedere 
la Singer 700 Maximatic 
al più vicino negozio Singer. Scoprirai anche 
come è facile acquistarla. 


SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 








Evy 55 - Canoro — Ho impiegato più di * due minuti * soltanto per deci¬ 
frare la sua grafia c riscontrarvi discontinuità, irrequietezza, egocen¬ 
trismo. ambi/ione, Lei è innegabilmente una ragazza intclligcn’e ma disor¬ 
dinata. quasi caotica: si entusiasma con facilita ed è sempre alla ricerca 
di cose nuove Ha un po' il gusto del tenebroso c deirirraggiungibilc ed 
i suoi troppi interessi inutili la rendono dispersiva e la sua volubilità la 
rende p<x:o adatta ad una seria applicazione. La sua intelligenza viene 
sciupala dalla sua fretta di sapere tulio e subito Analogamente si può 
dire per il sin» temperamento romantico che sogna l'amore 
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A. G. I♦45/1W6 — L-C! manca soprattutto di comunicala c si adombra 
con facilità perché è molto suscettibile. Di solito si esprime con chiarezza 
c manca complelamen’c di diplomazia. La timidezza non le permette di 
valoriz.zarsi in pieno. Pretende di essere capita dalle persone che aw'icina. 
ma non fa il minimo sforzo per capire gli altri c quindi per agire di 
conseguenza. Lei inoltre è affettuosa ma molto riservata, e ingenua e 
manca di qualsiasi scaltrezza. Non si senta infelice, non indulga nel- 
l autocommiscra/ione Cerchi piuttosto di essere vivace e serena c non 
attribuisca a se stessa la colpa delle sue delusioni che dipendono invece 
dall aver fatto incontri sbagliali. Abbia più fiducia nelle sue possibilità t 
saia maegiormenle apprezzata da lutti. 



uauu 




Tiziana e G. B. — Ambiziosa e leggermente egoista, anche se apparente ^ 
mente capace di gesti generosi che le sersont* per rendersi popolare presso 
i suoi amici, lei si comporla abitualmente in maniera disinvolta, ma non 
distratta, avendo un lemperamenlo abbastanza forte La sua impulsività 
le la ctimmeilere a volle delle distrazioni ma di solilo tiene alla forma. 

Le piaccii>iio gli alicggiamenii moilerni pur restando fedele ai suoi prin¬ 
cipi. al suo orguglii» ed alla sua dignità. Possiede intelligenza aperta e 
spirito arguto, ha but»n gusto anche se qualche volta eccede per dilfcren- 
ziarsi. Negli affetti e esclusiva ed in questo mm accetta compromessi. 

’v ^ 

S. Rlchter — Ipersensibile, lei risente mollo delle variazioni atmosferiche 
e da ciò. in particolare, derivano i suoi sbalzi di umore. E* molto intelli- 
genie, anche se un po’ caotico e dalla sua esuberanza c spinto sempre 
verse» la ricerca di nuove verità e di argomenti sempre piu positivi. 
Questo, purtroppo, non la che esaltare la sua irrecpiielczza. Risente ancora 
di piccoli traumi subiti neH ìnfan/ia e doMiti al fatto di aver sempre 
cercalo eia solo una risposta ai suoi innumerevoli perché, senza chiedere, 
per orgoglio, una spiegazione Si sta lormando in lei una personalità fuori 
del comune che poita come conseguenza una dose di sofferenza superiore 
alla media l^'i. da una ragazza adatta alla sua età, chiede un po’ troppo 
e la sgomenta con discorsi troppo intelligenti. Sia soltanto simpatico e 
le garantisco il siireesst» 


America — Lei appareiilenienle si disinteressa di tutto ciò che la circon¬ 
da per timore di perderlo c fonda tutto su se stesso per sentirsi forte é 
sicuro. E' in realtà estremamente sensibile, anche se non vuole ammetterlo 
perché Ir pare che sia sinonimo di debolcz/oi. E’ generoso e indipendente 
e non troppo aperto soprattutto per quanto concerne i suoi scnhmcnii 
Vucjle essere capilo al volo e non conosce le piccole schermaglie, non 
ammette gli inutili orgogli, non da peso alle piccole cose inutili, ^nza 
mostrailo c un ultimo osservatore c non sottolinea i suoi sacrifici- 




Anna'— E imiubbiamcnle la prim 


C .-0 




l'.’ intiubbiamcnle la piima volta che le capita di conoscere un 
uomo che ha rivolto i suoi interessi verso le cose vere cd essenziali della 
vita, che guarda più alla sostanza che alla forma. La sua grafia denota 
ambizioni, orgoglio c vivacità di temperamento, di idee c di vedute, t’ 
passionale, romantica e sincera Pur essendo uno spirilo indipendente c'è 
in lei una base conservatrice. Sa organizzare ed è conscguente e dinamica. 
Manca un p<»’ di ordine interiore. Non si impunti nei particolari, sia 
decisa, ma non testarda Cosi potrà capire meglio che cosa occorre per 
agire come viu»le lui. 






Canuto 76 — Rispondo ncH’ordinc alle sue domande. 1) Carattere c tenri- 
peramcnlo: carattere piuttosto forte, anche se dominato dalla bontà. 
Temperamento vivace, generoso e tendenzialmente idealista. 2) Intelligenza, 
cultura, ccc. Inlclligen/a viva, comprensiva e capace di profonde intuizioni. 
Cultura supcriore alla media con interessi per l'indagine e la ricerca. 
3) Volontà ferma. 4) Sentimenti intensi orientati in senso romantico e 
idealistico, aiutati dalla fantasia che la porta in allo, al di sopra delle 
banalità quotidiane. 5) I rapporti sociali sono improntali sulla sensibilità, 
l'umanità e la comprensione, non intesi in senso Icilerano, ma nella effet¬ 
tiva ricerca di armonia. Inoltre rettitudine, precisione, ordine, fedeltà agli 
ideali che non sono mal venuti meno c che lo hanno sensibilizzato. 


Elda F. — Anche seguitando nella sua attività che la tiene cosi vicina 
alla natura, potrebbe cercare di continuare gli studi per mcllcre meglio a 
frutto la sua intelligenza. Il suo carattere generoso, affettuoso, ma un po' 
pigro ne uscirebbe rafforzato c lei diventerebbe meno chiusa e più disp^ 
sta alla confidenza. Non abbia troppo timore delle delusioni: lei possiede 
un intuito sufficiente per capire con chi ha a che fare: sc^ua il suo istinto 
e non sbaglierà mai. Non sia tanto pessimista e cerchi di pensare un po 
di più a se stessa. In poche parole cerchi di essere egoista 

Marìa Cardini 
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Ed ecco lo smalto “lucidato" con Pepsodent; lo sporco “scivola via”! 


...smalto “scallito”... 

r M 


I! 




Guarda bene... 
e correrai a comprare 

Pepsodent! 



Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per cjuesto c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via" le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via" dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. 11 tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 



Nuo^^ tipo di dentifricio per un scmtìso biaiKX) lucidata 









dal sole della riviera ligure ^ 


OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA 
DELLA RIVIERA LIGURE 

è solo spremitura di olive maturate al sole della Liguria. 
Da queste olive ricche di sapore nasce l’Olio Extra Ver¬ 
gine di Oliva DANTE Riviera Ligure, un olio che sa di 
buono come tutte le cose genuine, prodotto con un me¬ 
todo naturale e antico quanto il mondo. 

tutto so/e... naturo,., olive 

e per chi vuole apprezzare cibi di gusto particolarmente delicato 

OLIO DI OLIVA DANTE 

DANTE il segreto di una buona insalata 


ariste 

Irovcrcic chi vi sosterrà nella lot¬ 
ta. e potrete guadagnare denaro e 
stima pubblica. Il lavoro sarà pe¬ 
sante e impegnativo, ma troverete 
la persona di liducia alia quale affi¬ 
dare parte delle vostre responsa¬ 
bilità. Giorni favorevoli; 4 e 9. 


BILANCIA 

NcH univci su ogni cosa ha il suo 
ritmo, e la persona saggia si uni¬ 
forma ad esso per ottenere migliore 
sviluppo nelle sue aspirazioni. Le 
ostinazioni saranno negative, esse 
vi condurranno verso sacrilìci inu¬ 
tili e dannosi. Giorni buoni: 8 e 9. 


Uovieic inietvenire negli affari di 
un parente onde evitare guai peg¬ 
giori. Riappacitica/ioni ed ispira¬ 
zioni. Amicizia con genie influente. 
Qualcuno cercherà di spingervi ver¬ 
so decisioni aflretlate: riflettete. 
Giorni positivi' 4 e 8. 


SCORPIONE 

Non discutete, ma agite: questa è 
la soluzione migliore pcT potenzia¬ 
re il lavoro c gli interessi Le pos¬ 
sibilità di guadagno aumenteranno. 
Riuscirete a ricuperare qualche co¬ 
sa che va alla deriva. Mente più at¬ 
tiva. Giorni buoni: 4, 6 e 7. 


GEMELLI 

.\uic c scuinpighu provocali da in¬ 
trusi. Tutelatevi in tempo utile. 
Parlare poco e osservare molto sa¬ 
rà la cosa piu saggia per uscirne 
indenni. Saprete molte cose uiili 
dopo una telefonata Buoni risultati 
per il lavoro Giorni buoni: 5 c 7. 


SAGITTARIO 

bloizi |H'r ritornare su una vecchia 
posizione piu sicura Simpatia e sti¬ 
ma piT le quali otterrete uuanio 
chicaerete. Dovrete cogliere le oc¬ 
casioni che vi capiteranno, ma con 
rapidità prima che altri passino al 
contrattacco. Giorni oiitmi; 5 e 7. 


CANCRO 

Dovrete muovere i primi pissi per 
una riappacihcazione V.' molto im¬ 
portante sapervi disimpegnare e 
agire con diplomazia. Non urtate 
la sensibilità di ehi vi vuole bene 
Parlate solo davanti a un testimo¬ 
nio Giorni ÌM’li 6 e 9 


CAPRICORNO 

La generosità che anima il vostro 
cuore sara Ionie di guai E‘ neces¬ 
saria una pronta azione di ricupero 
improntata a realismo Le amnizie 
dubbie dovranno essere eliminate 
senza discussioni. Giorni favorevo¬ 
li: 5. 6 c 7. 


Spirilo creativo c proteso più che 
mai verso i progetti ambiziosi. La 
fortuna asseconderà i vostri sforzi, 
ed I risultali potranno manifestarsi 
nel prossimo autunno Dalla fase di 
attesa passerete a auella dell'azio¬ 
ne energica. Giorni lieti: 7 e 8. 


ACQUARIO 

Avrete la piova di un sincero affet¬ 
to. Assisterete alla disfatta di chi 
vuole colpirvi con l'arma della ca¬ 
lunnia. La vittoria rum mancherà 
c da essa scaturiranno forze che 
spingeranno a continuare nel cam¬ 
mino Giorni favorevoli: 7. 8 e 9. 


VERGINE 

Nei campo allenivo troverete con¬ 
solazioni inaspettate. Avrete ener¬ 
gia e coraggio per portare a termi¬ 
ne la missione che altri hanno fal¬ 
lito miseramente Sappiate adeguar¬ 
vi alla situazione, òiomi favorc- 


PESCI 

La lurluna tornerà a sorridervi; 
questa volta non lasciatela scappa¬ 
re Bloccate la buona sorte che 
viene a bussare alla vostra porla. 
Giorni ottimi: 6 e 8. 

Tommaso Palamidessi 


piante; I 

K EIOKI I 


Fiordalisi 

■ / fiordcli^t che cotnunemenle cre¬ 
scono fra It spighe del grano, si 
possono coltivare m vasiP » (Con- 
cctiina Cancellieri - Roma). 

Lei deve avere un carattere roman¬ 
tico. e sono ben lieto di acconleii 
tarla l,a specie tipica del h«>rUali- 
so molto comune nei nostri campi 
ha dato ungine u numerose vaiiela 
orticole dai colori bianco, rosa, az¬ 
zurro e viola che sono ricercali per 
il bore reciso. Ma nulla vieta di 
seminare in vaso la varietà azzurra 
della quale troverà ì semi da ogni 
vivaista. La semina va falla ni ter¬ 
rìccio arenoso poco compatto in set¬ 
tembre (id ullobre per avere bori 
in primavera o seminando in pri¬ 
mavera. per avere fiori in estate. 

Se poi vuole proprio i fiordalisi dei 
campi dovrà, a line prirruivera o in 
e.^^lale, andare a cercare i semi in 
campagna, il che non sarà molto 
comcxJo. 


Parassiti del lauro 

« Gradirei avere informazioni su di 
lina pianta di alloro che presenta 
una quantità di foglie incurvale e 
con una rientranza a metà delle fo¬ 
glie sentiappassite che si sbricio- 
ìan<f. Allego alla presente due fo¬ 
glioline che daranno meglio Videa 
dell'inconveniente • (Robbiano Ce¬ 
sare - Novi Ligure). 

11 parassita che attacca c fa accar¬ 
tocciare e deperire le foglie del lau¬ 
ro potrà essere combattuto con ir¬ 


rorazioni di arseniaio di piombo rì- 
peiute ogni 15 giorni sino a scom¬ 
parsa della malattia, cioè fino a che 
noterà che non vengano attaccale 
nuove foglie. 

Se deve usare le foglie del lauro 
in cucina, badi bene a lavarle mol¬ 
to bene a lungo sotto acqua cor¬ 
rente perché rarsenialo e moliti ve¬ 
lenoso l.a prudenza consiglia di 
non utilizzarle per uso di cucina 


Stella di Natale 

■ Le sarei grata se potesse darmi 
esaurienti risposte su questi argo¬ 
menti: qualche anno fa mi fu rega¬ 
lata una pianta dt stella di Natale e 
sono riuscita, potandola dopo cadu¬ 
te le foghe, a farne altre tre piante 
che tni hanno dato tanta soddisfa¬ 
zione. 

Vedo nelle vetrine dei fiorai vasi 
in futre con tre piante alle circa 
centimetri M) Le mie sono diven¬ 
tate alte 1.40 m. 

Vorrei sapere come posso fare per 
mantenerle cos) piccole perché pos¬ 
sa godermele di più nel periodo 
della fioritura * (Gina Scarselli > 
Firenze). 

Se lei segue questa rubrica, avrà 
forse letto che per riprodurre le 
stelle di Natale, si possono prepa¬ 
rare talee primaverili quando sì 
rinvasano le piante e si potano. 
Mantenendo corti i getti con i quali 
preparerà le talee avrà naturalmen¬ 
te piante più basse, ma dovrà ri¬ 
petere l'operazione ogni anno. 


Giorgio Vertunni 


1S6 
















vince le pieghe 

(visibili e nascoste) 



zE "le senza pieghe" 


Scegli 
la perlezione: 
scegli anche tu calze 
e collants Ergee. 
Ti vedrai, ti sentirai 
senza una piega. 
Perchè calze e collants Ergee 
sono le uniche in Ergelan) 
l'esclusivo filato antipiega Ergee. 


Srgee 



Ergee International 50137 Firenze Via A. Ristori 7 d int. 









































UlUlì 




Frutto di Maggio: 
appetitosi piselli per primi 
piatti asciutti o in brodo. 


Piselli Cirio teneri, dolci, gustosi 


Maontflci regali con le etichette Cir>ol Per sceglierli richiedete a Orio • 80146 Napoli 11 giornale *Or»o Rega>a' (Aut Min Conc.) 


Le 4 tenerezze 
della Cirio 


Delicatezza: 
piselli piccoli e dolci 
per un buon contorno 
o per una ricetta delicata. 


Fior di Giardino: 
saporiti piselli per puree, 
insalata russa e piatti freddi. 


> 5 ^ ÌUONOUSTA|^ 


CiRlO 


Pf^MIZlA 

Primizia: 

piccolissimi teneri piselli 
per contorni speciali. 








E’primavera, é tempo di pulire sul serio: é tempo di Spic&Span. 


Non rischiate il finto-pulito, 
elimina tutto lo sporco lasciato dalUnverno. 














IK POI/TROKA 


^TWAWAWAWAV.VA^\V//AV.V«VéV^/: 




E’ ritornato di moda 
Negli armadi guardaroba TOSI non passa aria 
e quando ritorna la moda 
indosserete subito i vostri abiti 
perché saranno in perfetto stato, proprio 
come li avete riposti molto tempo fa. 


piEsa 




oTITOSIMOBILI 

ARMADI GUARDAROBA 






























egenmnoc^m 
pregiati 4m cui 
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